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DEL REGNO DI NAPOLI 

COMPOSTO 

DALL’ ABATE D. FRANCESCO SACCO 
dedicato 
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D I 

MAKIA CAKOILINA 

D* AUSTRIA . 

Regina delle Sicilia ec. ec, i ' 



IN NAPOLI MDCCXCVI. 

Presso Vincenzo Flauto 
C«fl lìcenga de Superiori. 





ALLA REGAL MAESTÀ'" 

D I 

MAKIA CAlROtlNA 

D’ A U S T R I A , 


Regina delle Sicilie cc. ec. 



Signora. 



Edico alla M. V. questo secon- 
do Tomo del Dizionario Goo- 
gr^'o-Istorico-Fisico del Vostro 
fioritissimo Regno , da me com- 

posto. Si degni la Vostra Rc-^ 

gal Clemenza di benignamente accogliere 
questo lavoro ^ qual picciol tributo di un 
Vostro fedelissimo Vassallo • Conosco pur 
troppo , che quest’ omaggio non corrispon- 
de alla grandezza della Maestà • in cui i 

* . il 
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il Mondo tutto vi ammira ; ma so ancora » 
che a quella corrisponde la grandezza dell’ 
animo, la quale fa che Voi accogliate an- 
cora le tenui produzioni d’ ingegno , che i 
più divoti Vostri Vassalli vi 'consacrano. < 
Non isdegnate dunque , Signora , eh e que- 
(' sto mio librò porti .in fronte , come io nell’ 
animo , il fregio , e l’ ornamento del Vostro 
Regai Nome , acciocché Nome sì glorioso 
possa aggiungergli quel pregio , e quello 
splendore, che da se non ha . E mentre 
prego il Signor Iddio , che viviate lieta e 
felice , e che regniate per lunga serie d’ an- 
ni coll’ Augusto Consorte , e con tutta la 
Vostra Regai Famiglia per lo conmn bene, 
e vantaggio de’ Vostri Regni; col più pro- 
fondo ossequio vi bacio la Regai Mano , c 
mi protesto 

Pi Vostra Regai Maestà 


Vostro fedelissimo Vassallo^ 
L’Abate Francesco Sacco. 
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; 0 bre , e'nella diflanzjr di 

tre miglia dalla. Città di 

D a F F I N A' Casale Tiopea . Ksso col terremo- 

nella Provincia di to del mille settecentottan- * 
Catanzaro > ed in tatrè soffrì de’ danni , ma 
13iocesi dì Mileto , medianti le paterne cure del 
situato sopra una collina, d' Regnante Ferdinanda IV. è 
aria buona , e nella dìlìanza ftato riparato , insieme con ^ 
di cinquanta miglia in circa, una Chiesa Parrocchiale . I 
dalla Città di Catanzaro , prodotti poi del suo terreno 
che si appartiene in Feudo sono grani , frutti , vini , olj , 
alla Famiglia Moncada.Prin- limoni, e cotone. Ilnuine- 
cipe di Calvaruso .'Egli col ro tinalmente de’suoj abi- 
terremoto del mille sette- tanti ascende a cinquecento 
centottantatrè fu dillrutto j sotto la cura spirituale d un 
ma mediatiti le benefiche cu- Economo Curaro- .. 
re del Regnante Ferdinando DAFINACELLO Casale 
IV, Noflro Provvrdentissimo Rt'gio nella Provincia di 
Monarca , è ftato riedificato, Catanzaro , ed in Diocesi 
insieme con una Chiesa Par- di Tropea , il quale giace 
rocchiale . Il suo territorio sopra»un’ amena collina , d 
poi abbonda di grani, di aria temperata, e nella di- 
granidindia , di caftagrie , di ftanza di tre migHa dalla 
olj , e di gelsi per seta . Il Città di Tropea . Egli col • • 
numero finalmente de’ suoi terremoto del mille settecen- *• 
abitanti ascende a cencin- ‘tottantatrè soffrì de’ danni, 
quantatrè sotto la curq spi- ma medianti le paterne cu- 
rituale d’ un Parroco. re del Regnante Ferdinando 

DAFINA' Casale Regio IV. è ftato riparato , insieme 
nella Provincia di Catanzaro, con una Chiesa Parrocchia- ^ 
ed in Diocesi di Tropea , il le . 11 suo territorio poi a^ 
quale giace sopra un’ ame- bonda di grani, di frutti, 
na (ollina , d’ aria salq- di limoni , d’ ol j , di sete , 

A 9 « di 
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fc f; dt coioni . li numero fi. 

* fialmente de’ suoi abitanti a- 
aceotle a cento sotto la cur 
^ fji spirituale a’ un iiq^otiomo 
Curato . ' 

. , DARDAWSE Casale Re» 

* gio di Taverna nella Pro-, 
vincia òi Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro flessa, 

. il quale piace sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
. la diftanza di due miglia in 
circa dalla Città di Tavei- 
' na . I» quefto Casale è da 
^ psservarsi soltanto un’Econo- 
mia- Carata dipendente dalla 
Chiesa Parrocthialé del Ca- 
sale Regio d’ Albi . Il suo, 
territorio poi produce gra- 
nì di diverse specie , frutti, 
vini, ol), c^lagna, lini, 
alberi di gelsi per seta, c 
pascoli per armenti. 11 nu- 
mero finalmente de' suoi a- 
bitanti insieme col Casale 
d’Albi , col quale fa un so- 
lo corpo , ascende a sette- 
cento novamacinque sotto lai 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato -dipendente dal 
parroco d’ Aibi . 

DASA' Terra nella Pro-^ 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto, situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella ddlanza di 
Cjuarantotto miglia dalla Cit- 
tà di Catanzaro, che si ap- 
partiene in feudo alla Fa- 
jfllglia Ciirscciolq , se 


d’ Arena. Ella col terremo* 
to del mille settecentottan* 
tatrè fu dillrutta, ma me-, 
diami le provvide cure del 
Regnante Ferdinando IV, 
Noltro Augufto Monarca', ^ 
fiata riedificata , insieme con 
una Chies.t Parrocchiale. H 
suo territorio poi produce 
grani , granidiridia , cafta- 
gne , olj , e seta . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille duer 
cento quarantanove sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

D A VOLI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Squillace , situa- 
ta sopra un semipiano cin- 
to d.a per ogni dove da mon- 
ti , d’ aria umida , c nella 
di danza di cinque miglia dal 
Mar Jonio , e di ventiquatr 
tro dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene infeu- 
do alla Famiglia Rav.aschie- 
ro , Principe di Satriano . 
Quella Terra col terremotai 
del mille settecentottantatrè 
soffri molti danni, ma me- 
diami- le p.uerne cure del 
Regnante Ferdinando IV., 
Nolìro Augufto Monarca , è 
fiata riattata, insieme con 
tre Chiese Parrocchiali . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
diii'dia, legumi, frutta, olj, 
callagne , cotoni , e gelsi 
per seta. La mapopalazia« 
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M finali mente ascant^e à due- 
mila ottocento novanta sot- 
to la cura spirituale d'un 
* Arciprete , e di due Parrò- ~ 
chi . 

DELICETO Terra Re- 
gia nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Bo- 
vino, la quale giace sopra 
un colle, d’, aria buona, e 
nella difianza di tre miglia 
dalla Città di Bovino. Sono 
da notarsi in quefta Regia 
Terra una Chiesa Collegia- 
le , ufìziata da dodici Cano- 
nici , e da quattro Mansio- 
nari ; un Convento de’ Padri 
Rilortnati ; una Casa Reli« 
gip>a de’ Padri del Santiffi-t 
Uin Redentore; due Confra- 
ternite Laicali sotto l' invo- 
cazione del Sagramento , e 
di Sant'Anna; tre Monti di 
Maritaggi per Zitelle pove- 
re; ed un Monte Frumen- 
jtario per Bomminifirare del 
grano a coloni bisognosi nel- 
la semina . 11 suo terreno 
poi produce grani , granidin- 
dia, legumi , oli , e pscolì 
per beltiami a ogni spe- 
cie Il numero fiualnien- 
tc de’ suoi abitanti ascende 
a tremila in circa sotto la 
cura spirituale d' un Arci- 
prete . 

DEPRESSA Casale nella 
Provincia'* di Lscce , ed io 
Diocesi di Cafiro, situato 
in una pianura, d’aria tem- 

f, ■ - 


perata, e nella difianza di . 
sei miglia da Cadrò , e dì 
trenta da Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gal- , 
ione. Principe di Trecase, 
con titolo di Baronìa . In 
esso è da marcarsi soltantor 
■'una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Vergine 
delle Grazie I prodotti poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie dì varj generi , fiuU 
ti, vini> olj , e bambagia.' 

Il numero hnalmenle de’ 
suoi abitanti ascende a cen- 
lottantacinque sotto la cura 
spirituale d' un Economa 
Curato . ' 

diamante Terra nelJ 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata in riva al Mar Tir- 
reno , d’ aria buona , e nel- 
la. didanza di cìnquantaquaV*' 
tro miglia dalla Città di 
.Cosenza, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca-^ 
rafa , Principe di Belvedere.' 
Sono da notarsi in quèdaf 
Terra editicata nell’ anno . 
mille seicento trentotto del- 
l’Era Volgare, una Chiesa . 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno, cpn varie Cappelle 
e dentro, e fuori ‘l’abitato; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto F invocazione del 
Rosario . Le produzioni pof ^ 
del suo territorio sono frut- 
ti d’ ogni sorta , vini feeii9% 

A ^ ro». 
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• rosi , olj eccellenti , ed a- 
grunii di tutte le specie . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille quat- 
trocento trentotto sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Curato . 

, DIANO Città nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
nella sommità d’ un colle 
sassoso , d’ aria non buona , 
e nella diftanza di quaran- 
totto miglia dalla. Città di 
Salerno , che si appartiene 
, alla Famiglia Calà, con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quefta Città, la 
quale si crede nata dall’ an- 
tica Tegiana , che fu Colo- 
nia Romana , cinque Chie- 
se Parrocchiali , tutte orna- 
te di superbi sepolcri con 
iftatue de’ suoi antichi cit- 
tadini ; un Moniftero di Mo- 
nache Benedettine ; tre Con-“ 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Agoftiniani , il se- 
condo de’ Conventuali, ed il 
terzo de’ Minori Osservanti; 
quattro Confrateniite Laica- 
li sotto l’ invocazione del 
Corpo'di Crifto, del Rosa- 
rio , di San Giovanni Evan- 
gelifta, e di Santa Marghe- 
rita"; un forte Caflello fatto 
.edificare dal Re Ladislao ; ed^ 
un Seminario della Diocesi’ 
di Capaccio capace di molti 
Alunni «e fornito di ^ochis- 
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sime scienze necessarie all* 
iftruzione della gioventù". 
Le produzioni poi del suo^ 
territorio sono vettovaglie’ 
di varj generi, frutti-, vini, 
olj , caftagne, ed erbaggi 
per pascolo di greggi , e d’ 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a quat^ 
tremila e trecento sotto la 
cura spirituale di cinque Par 
.rochi . Quefta flessa Città 
è rinomata sì nella Storia 
Letteraria per la nascita da- 
ta ai due celebri Filosofi , 
e Medici Antonio Damiano, 
ed Orso de Malavolti -, ed 
a' due Giureconsulti Marino 
di Diano,' e Severiano Da- 
miano ; come per la sua de- 
liziosa, e fruttifera Valle , 
che ha venti miglia di lun- 
ghezza , e quattro di larghez- 
za , inaffiata dal Fiume Ne- 
gro , appellato anticamente 
Tanagro . Le acque , che • 
inaffiano detta Valle sono 
fiate marginate per un be- 
nefizio del Regnante Ferdi- 
nando- IV. Nofiro Provvi- 
dentiffimo Sovrano, che an- 
ni a dietro si portò a visi- 
tare essa Valle di Diano . 

DIMINNlTf Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , situa- 
to sopra un colle t d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
sette miglia dalla Città di 
Reggio , che si appartiene in 
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Feudo alla Famiglia Carafii, 

' Principe della Roccella. K- 
gli col terremoto del mille 
setteccirtottantati è soffrì mol- 
ti danni , ma medianti le 
benetiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Nolìro Frov- 
videntiffimo Monarca , è fla- 
to riattato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Sebaflìano. I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie d'ogni 
genere, frutti, vini, agru- 
tni, lini, canapi, e gelsi 
per seta, il numero final- 
inentè de’suoi abitanti ascen- 
de n cento settantacinoue 
sotto la cura spirituale d un 
Economo Curato . 

'DINAMI Terra nella Pro- 
vincrr di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diflanza di 
cinquant3#.tte miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo all» Fa- 
miglia Moncada , Principe 
di Calvaruso, Quella Ter- 
ra col terremoto del mille 
•ettecentottantatrè fu adegua -à 
ta al suolo , ma medianti • 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
flro Augufto Monarca , è 
fiata riedificata, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del suo ter- , 
ritorio sono grani ,, grani- ' " 


dindia, cafìagne, olj, e se- 
ta. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
e settantasei sottò la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

« DIFIGNANO Casale Re- 
gio nella Provincia di .Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza medesima , situato al- 
le f.tlde degli Appennini , d’ 
aria buona , e nella'diflanza 
di cinque miglia dalla Città 
di Cosenza . Sono da osser- 
varsi in quello U^gio Ca- 
sale cinque Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli dello Spi- 
rito Santo , di San Niccola, 
di San Giovanni ^ di San 
Felice Martire , di Santa 
Maria , e di San Niccola 
della Piazzi ; tre Confrater- . 
nite Laicali sotto ,f invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , dell’ Assunta , e di 
San Pietro e Paolo ; due 
Conventi 'di Regolari , il 
primo de' Padri Riformati,’ 
ed il secondo de’ Cappuccini; 
ed un Monte di Pietà per 
varie opere pie. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , cafìagne , 
alberi di gelsi per seta , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille no- 
vecento Povantadue sotto la 
cara spirituale di cinque Par- 
rochi. 

A 4 LI-, 
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DfSO Casale nella Provin- 
cia di Lecce , ed inJDiocesi 
di Caftro , situato in una 
pianura, d’aria sana, e nel- 
la difianza di due miglia da 
Caflio, e di ventisei da Lec- 
ce, che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia RoflTi , Bar. 
rene di Calho. In esso so- 
no «da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
de’ Santi Apoftoli Filippo e 
Giacomo; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagi antento , e del Pur- 
gatorio ; ed un Convento de’ 
Padri Cappuccini fuori l’ a- 
bitato . Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , e bambagia . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a settecento 
novantanove sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
,rato . 

DOGUOLA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti flessa , si- 
tuata in una valle cinta da 
colline , d’aria buona , c nel- 
la difianza di quattordici mi- 
glia dalla Città del Vallo , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Marzj , con titolo di 
Baronia. In quefìa Terra è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria delle 
Grazie. 11 sug terreno poi 




O 

abbonda di grani , di risi j 
di legumi , di frutti , e di 
vini. 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento quarantotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il -tito- 
lo di Rettore. 

DOMANICO Tetra nella 
Pi ovincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima, situata sopra una 
scoscesa collina degli Ap- 
pennini , d’iuia buona, c 
nella difianza di quattro mi- 
glia in circa dalla Citta di 
Cosenza, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozza Alnrcon , Marchese 
della Valle. In essa sono 
da marcarsi una Chiesa -Par- 
rocchiale sotto' il titolo di 
San Giovanni ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione ^ Le produzioni 
poi. del suo territorio sono 
grairi , legumi , cafiagne , 
frutti , vini , canapi , lini , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
a novecento novantadue 
sotto la «cura spirituale d' un 
Parroco . 

DOMICELLA Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la, situato alle falde d’un 
monte , d’ aria poco venti- 
lata., e nella diitznza di cin<j 
gue 



■ ^ 


que miglia dalla Città di 
rJola, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia l^n- 
cellotti , Principe di Lauro. 

. In esso sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo 
della Madonna delle Grazie, 
con due pubbliche Chiese ; 
ed una Confraternita Laica* 
le sotto r invocazione del 
Rosario . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra* 
ni , granidindia , legumi , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di beftiami si gros- 
si , come mimiti . La sua 
popolazione lilialmente a- 
scende a settecento settantot- 
to sotto la cura épirituale 
d' uo Parroco . 

DONNICl SOPRANI Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il qua- 
le giace in un luogo alpe- 
ftre degli Appennini , d’aria 
salubre , e pella difianza di 
/quattro miglia dalla Città di 
Cosenza . Sono da marcarsi 
in quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo della Vergine Imma- 
‘ colata ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario; ed un Conven- 
to de’ Padri Riformati . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vetwvaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
cafbgne, ghiande, gelsi per 


I) O 


seta , e pascoli per armen- 
ti . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cin- 
quecento trentacinque sotto» 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

DONNICl SOTTANICa*J 
sale Regio nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , si- 
tuato sopra un monte alpe- 
ftre degli Appennini , d’ ari» 
salubre, e nella diflanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Cosenza . Sono da osservar- 
si in quefto Regio Casale 
ana Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Michele; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto 1’ invocazione di 
San Michele Arcangelo . £ 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ca- 
ftagne , ghiande , gelsi per 
seta , e pascoli per armen- 
ti . 11 numero finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento e tredici sotto la. cu- 
ra spirituale d’un Parroco * 

1X5RIA Casale nella Pro- 
vincia di Cosenza, .ed in 
Diocesi di Cassano , situato 
in una pianura circondat» 
da acque flagnanti , d’ aria , 
malsana , e nella difìanza di 
quaranta miglia dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Serra, Duca di Cassa- 
. no . 
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tio . In esso sono da notat- 
8Ì una Chiesa Parrocchiale | 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione del 
Rosario . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani f 
granidindia ^ frutti , vini , 
olj , gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento novantaquattro sot- 
to la cura spirituale d'un 
Parroco . 

DRAGONEA Casale Re- 
gio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi della 
Cava , situato sopra \^rie 
colline, d’aria sana, e nel- 
la diflanza di un miglio e 
mezzo dalla Città della Ca- 
va , e di tre in circa da Sa- 
lerno , Quefto Casale , uni- 
tamente con quello di Be- 
rincasa, che gli è quasi con- 
tiguo va compreso col Quar- 
tiere del Corpo di Cava, 
In quelli due Casali sono da 
marcarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli de’ Santi 
Apoftoli Pietro e Paolo , e 
di Santa Maria delle Gra- 
zie; un Convento de' Padri 
Domenicani ; e tre Confra-’ 
terni te Laicali sotto l’invo- 
cazione dello Spirito Santo, 
del Rosario , e di San Fran- 
cesco da Paola . 11 suo ter- 
ritorio poi è piccolo , e 
montuoso ^ onde dà scarsi 


prodotti , ed 1 maggiori coli- 
si fìono nel legname di ca- 
vagne , del quale abbonda * 
11 numero finalmente de'suoi 
abitanti ascende a mille ed 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi . 

DRAGONI Terfa nella. 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Caiazzo, situata 
alle falde del colle Trebu- 
lano, d’aria buona, e nella 
diflanza di sei miglia in cir- 
ca dalla Città di Caiazzo ^ 
che si- appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gaetani , Prin- 
cipe di Piedimonte d*Alife* 
Quefta Terra i la quale nac- 
que dalle rovine dell’ antica 
Città dì Combulteria , è un 
di sette Villaggi, 
appellati il primo San Mat- 
to, il secondo Ascletini, U 
terzo CasafoUa , il quarto 
Chiato , il quinto San Giot- 
fjio, il sello Pantano, ed il 
settimo Trivolischi , i quali 
sono quasi tutti situati in 
linea retta . Sono da mar- 
carsi in quella Terra quattro 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di San Marco , di Satr 
Niccoludi Bari j di San Gio- 
vanni Evangeli Ha, e di San 
Biagio} e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , e del Rosario . Il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie di vari generi , frùt-; 
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t! , vini , o] j , cafìagne , e 
cave di marmi . Il manero 
linalmente de’ suoi abitanti 
ascende a iiiilie novento e 
due sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete, e di due 
Parrochi . 

DRAGONI , 0 sia BEL- 
Forte casale nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuato in una pianura, d'aria 
buona, e nella diftanza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città ■ di Lecce , che si 
appartiene In Feudo alla Fa- 
miglia Saluzzi , Principe di 
Tequile . In esso sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale { ed una Confra- 
ternita Laicale sotto T invo- 
cazione del Sacramento , II 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di vaq generi, 
frutti , vini , ed oli . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento ses- 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato. 

DRAPIA Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea, il quale giace sopra 
una collina , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Tropea . 
Egli col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
de’ danni , ma medianti le 
paterne cure del Regnante 
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Ferdinando IV. è fiato ri-* 
fatto , insieme con una Chie- 
sa Pantofchiale .' l prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , frufti , vini , olj , e 
gelsi per seta . il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a seicento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo«> 
mo Curato . 

DROSI Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situato 
in una pianura, d’aria cat- 
tiva , e nella diftanza di set- 
tanta miglia in circa dalla 
Città di Citaiizaro , che si 
appartiene in Feudo alla Re- 
ligione di Malta . Quello Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diflrut- 
to, ma medianti le paterne 
cure del Regnante Ferdinando 
IV, Noftro Provvidentissimo 
Sovrano , è flato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale • Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , legumi, ed olj. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecentot- 
tantasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

DUCENTA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aver- 
sa, situato in una pianura, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di mezzo miglio in 
circa dalla Città d’ Aversa, 
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fche si appaftiene alla Fa- 
miglia Fulgore , con titolo 
di Marchesato . In esso sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale; e quattro Confra- ' 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione dell’ Annunciata , del 
tlosario , di Sant’ Antonio , 
e del Purgatorio . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , e canapi . Il 
rumerò finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecen- 
to trentaquattro sotto la ipu- 
sa spirituale d’ un Parroco . 

DUGEN'I'A Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de’ Goti , situato in 
una pianura , vicino al Fiu- 
me Volturno , d’ aria non 
molto buoi»', e nella di- 
llanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Firenze , e 
Marchese di Cajazzo . Sono 
da osservarsi in quello Ca- 
sale una Chiesa Parrocchia- 
le; e quattro Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
ria, di Sant’Antonio, e del 
Purgatorio . I prodotti poi 
del suo territorio sono grani, 

Bt anidindia, legumi d’ ogni 
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sorta , vini , e canapi « tl 
numero finalinente de’ suoi 
. abitanti ascende a duecento 
quarantacinque sotto la cura 
spirituale d’iin Arciprete < 
DURAZZASO Tei ra Re- 
gia nella Provincia di La- 
voro, ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de’Goti, la quale gia- 
ce sopra un colle cinto da 
per ogni dove da monti , d’ 
aria buona jr,. e nella dilian- 
za di cinque miglia dalia 
Città di Sant’Agata de’Go- 
•ti . Sono da notarsi in que- 
lla Terra , e nel suo Casa- 
le due Chiese Parrocchiali 
sotto i titoli di Sant’ Krasmo, 
•e di Santa Maria ; una Ba- 
dìa sotto r invocazione di 
Santa Maria a Cannat ale ; 
un Convento de’ Padri Do-' 
menicani ; quattro Confra- 
ternite. Laicali sotto r invo- 
cazione del Corpo diCrilio, 
del Rosario , di San Giaco- 
mo , e del Purgatorio ; e duo 
Monti di Pietà per sovve- 
nire i poveri bisognosi . Lo 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , e canapi . 
La suapopolazione-finalmeii- 
te col iuo Casale, ascende a 
mille ottocento, e tre sotto’ 
la cura spirituale d’ un Par-« 
foco , e d’ un Arciprete . 
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E BOLI Città nella Pro- 
vincia di Salerno , ed 
in Diocesi • di Salerno ftes- 
83 , situata a piè d’^ina col-, 
lina , d’aria non buona , e 
nella dilianza di sedici miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si , appartiene con titolo di 
ÌDuc.ito alfa Famiglia Doria, 
Principe d’Angri, Sono da 
notarsi in quella Città , la 
quale si vuole , secondo Fer- 
dinando Ughellio , edificata 
da Roberto Guiscardo, una 
Collegiata insignita di ben 
intesa architettura ; cinque 
Chiese Parrocchiali; un Mo- 
niliero di Monache di clau- 
sura ; cinque Conventi di 
Regolari , cioè de’ Padri 
Conventuali, de’ Minimi di 
San Francesco da Paola, de’ 
Riformati , degli Osservanti, 
è de’ Cappuccini ; due Spe- 
dali per ricovero de’ poveri 
infermi ; quattro Monti di 
Pietà per sovvenire i po- 
veri bisognosi ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto l’ 
invocazione del Sagramento, 
dello Spirito Santo , dell’ Im- 
macolata Concezione , e di 
San Giuseppe. Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
ei ^ di vacche, di bufale, e 


dt giumente . La sua poptv 
lazione finalmente ascende a 
quattromila settecento cin- 
quantadue sotto la cura spi» 
rituale di ''cinque Parrochi . 
Quella flessa Città è rino-* 
mata nella Storia Letteraria > 
per aver data la nascita ai 
Poeti , ed Oratori Gherardo 
de Angelis , ed Agoflino da 
Cupiti; ed a’ due sommi Giu-, 
reconsulti Prospero , ed Ago- 
Bino Ca cavita, che hanno espo- 
Be con universale applauso le 
Leggi Municipali, e CommU’- 
ni del Regno di Napoli . 

ELCE Villa Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- * 
la Provincia di Teramo , 
ed ili Diocesi di Teramo 
Bessa , la quale giace sopra 
un monte alpeBre , d’ jria 
buona , e nella dilianza di 
ventiquattro migliadalla Cit- 
tà di Teramo . In essa è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio 
Padronato sotto il titolo di 
San Lorenzo Martire . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, e pascoli per armen- 
ti . Il numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale d’im Economo Curato, 

IL ELCE Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne , situata 
sopra un’ amena collina , 
d’ ari» 
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id'aria salubre , e nell! di- 
flanza di quindici miglia 
dalla Città di Teramo , che 
si appartiene alla Famiglia 
Caftiglione , con titolo di 
Baronìa . In essa è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Lorenzo . 11 suo ter- 
reno poi produce grani , le- 
gumi , frutti , e vini. 11 
numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento settantanove sotto la 
cura spirituale d’un Prepo- 
sito di nomina del Barone. 

EPISCOPIA Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Tursi , e d’An- 
glona, situata alia metà d' 
lin gran monte, d’aria buo- 
na, e nella dilìanza di cin- 
quanta miglia in circa dal- 
la Città di Matera , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Branca- 
lasso della Città di Tursi . 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti . 11 suo territo- 
rio poi abbonda di vetto- 
vaglie di varj generi , di 
frutti , di vini , e d’ erbag- 
gi per pascolo di greggi . Il 
numero tìnalmente de - suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
fato. 
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ERCHIA Casale Regio 
nella Provincia di Salerno’, 
ed in Diocesi d’ Anialtì , il 
quale giace in riva al Mar 
Tirreno , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di cinque mi-» 
glia dalla Città d’ Amaltì , 
In esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le , Il suo, territorio poi 
per essere quasi nltto sassoso, 
altro non produce , che po- 
chi frutti , e vini -, ed il ma- 
re dà una mediocre pesca . 
11 numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novanta 
sotto la cura spirituale d’uq 
Economo Curato . 

ERCHIE , o ERCOLA- 
NO MESSAPICO Terra 
nella •Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’Oria, situa- 
ta in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella dilìanza 
di sette miglia dalla Citt^ 
d’ Oria , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia E^iviano, Marchese 
del Tito, In quella Terra 
sono da osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invoca- 
zione dell’ Immacolata Con-, 
cczione ; ed un Ospedale per 
ricovero de’ poveri infermi, 
11 suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj ge- 
neri , , frutti , vini , ed olj , 
Il numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
tot- 
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tottantacinqne sotto la cara 
spirituale d’un Parroco. 

ERCOLE Casale Regio 
nella Provincia di Lavoro , 
ed in Diocesi di Capoa , si- 
tuato in una pianura , d' aria 
temperata , e nella diftanza 
di mezzo miglio in circa 
dalla Città di Casertanova . 
Sono da notarsi in quefk) 
Regio Casale, il quale si 
vuole •ditkato sulle rovina 
del Tempio d’ Ercole , una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Vito Martire ; 
ed una Gonfi'atemita Laica- 
le sotto l'invocazione del 
Rosario . Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , vini , e canapi . il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to settanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco, Qae- 
ilo flesso Casale è rinoma- 
to nella Storia Letteraria il 
per essere flato il PagoEr- 
colaneo , di cui si fa menzio- 
ne in un marmo Capoano 
pubblicato dal Chiarissimo 
Canonico Mazzocchi , il qu>- 
le per altro con poca ragio- 
ne vorrebbe situato il Pago 
Ercolaneo nel Casale di Re- 
cali ; come per la Fami-; 
lia Santorio di antica no- 
iltà, oggi eflìnta , la qua- 
le produsse quattro insigni 
letterati . Cofloro furono 
Leonardo Antonio ioipam 
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Giureconsulto, ed Iflorieo; 
Giulio Antonio suo figliuolo 
promosso alla Sacra Porpo- 
ra da San Pio V. sopranuo- 
mato il Cardinale di Santa ' 
Sevefina ; Francesco Santo- 
rio Fratello del Cardinale , 
il quale fii prima Arcive- 
scovo di Santa Severina, e 
poi di Matera ; e Paolo E- 
milio loro Nipote , che fu 
prima Arcivescovo di Co- 
senza , ed indi d' Urbino . 
Quefli fii uno Storico Lati- 
no sì celebre che anche il 
mordacissimo Trajano Boc- 
calini non potè fare a me-' 
no di renare giuflizia al 
suo merito chiamandolo il 
Tacito de’ suoi tempi . 

EREDITA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta in un falso piano, d’ arili 
malsana , e nella diflanzii 
di trentacinque miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Per- 
rotu di Campagna , con ti- 
tolo di Baronia . In essa so- ' 
no da marcarsi una Clùesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batifla i ed 
una Confraternita Laicale 
■; sotto l’ invocazione del San- 
tissimo Rosario . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono frutti , vini , olj , e 
ghiande . 1^ sua popolazio- 
oe finalinente ascende a due- 
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cento quarantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

KREMITI Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi esente , situato alle 
dtdde , d' un monte , d’aria 
buona, d nella difhnza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
sì appartiene nella giuristH- 
zione civile e ntiìra alla 
Famiglia del Buono , e nel- 
la criminale alla Famiglia 
Pappacoda , Principe di Cen- 
tola . In easo è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccolo da Tolentino . Il suo 
territorio poi produce frutti, 
vini , cafts^ne, e ghiande in 
mediocre quantità . U nume- 
ro iinalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a cento e vert- 
ri in circa sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , il qua- 
le viene eletto dal Vicario del 
Bosco , come Ordinario fìa- 
bilito dal Capìtolo Vaticano 
di Roma , per essere un tal 
Casale sotto la giurisdizione 
spirituale d’ esso Capitolo 
Vaticano . 

F 

F abrizia Terra nella 

Provìncia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Ceraci , si- 
tuau in una quasi perfetta 
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pianura , d’ aria temperata , 
e nella difìanza di trenta 
miglia in circa dalla Gttà 
di Ceraci , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa, Principe della Roc- 
cella . Qoefta Terra col ter- 
remoto del mille settecentot- 
tanratrè soiFrl molti danni , 
ma medianti le beneiiche 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Nofiro Augnilo Mo- 
narca , è fiata riattata , in- 
sieme con una Chiesa PaP- 
rocchìale . I prodotti poi del 
no terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero linai nien- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a tremila settecento e set- 
te sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , e di due Eco- 
nomi Curati . 

FAETO Terra Regia nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Troja , la quale 
giace sopra un aspro mati- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diiianza di sei miglia dalla 
Città di Troja. Sono da no- 
tarsi in quella Regia Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocw Bruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione di San Fran- 
cesco , e de] Purgatorio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, legumi, vini, ed olj. 

La 
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La sua popolazione final- 
mente ascende a mille e 
quattrocento sotto la cura, 
spirituale d’un Arciprete . 

I.FAGGIANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura, d’aria 
buona, e nella' didanza di 
quarantadue miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di otto da 
Taranto , che si appartiene 
allaFamiglialmperiale,, con 
titolo di Principato . In es- 
sa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Ilruttura; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto, l’ invoca* 
zione del Rosario . Le pro- 
duzioni poi del suo territò- 
rio sono vettovaglie di va_- 
17 generj , frutti , vini , ol j, 
e cotone . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille in circa sotto la cura 
spirituale d' un Arciprete Cu- > 
rato . 

IL raggiano Casale nel- 
la Provincia di. Montefusco, 
ed in Diocesi di Sant’ Agata 
de’ Goti , situato sopra un 
colle, d'aria buona, e nel- 
la diftanza di un miglio e 
mezzo dalla Città di Sant' 
Agata de’ Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Duca di Mad- 
daloni . In queftq Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
’^om. Il, 
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titolo di San BartolommeoJ 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini , 
plj , caftagne , lini , canapi , 
e pascoli per armenti . I# 
numero floamente de’suo? > 
abitanti ascende a cinquecen- 
to settantasei sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

L FAGNANO Terra nel- 
la Pfovinéia di Cosenza , ed : 
in Diocesi di Sat^ Marco , 
situata a piè di un monte, 
d'aria salubre, e nella di- 
ftanza di ventotto miglia in 
circa dalla Città di Cosen- 
za, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Firrao, 
Principe di Luzzi . Sono da 
notarsi in quefta Terra una 
Chiesa Parrocchiale , con 
un’ altra Filiale sotto il ti- 
tolo di San Pietro Apoftolo 
di diritto padronato della 
Famiglia Firrao ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento, 
e del Rosario ; un Conven- 
to de’ Padri Francescani del 
Terzo Ordine; ed un Monta 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , ‘ * 

vini , olj , caftagne , ghian- 
de , e gelsi per seta , con 
varie sorgenti d'acque sol» 
furee . La sua popolazione 
finalmente ascende a mil-, 
le ed ottocento tatto la cu^ 
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ra jpirltiiale d’un Arciprete.' 
il. FAGNANO Term nel- 
Provincia de!!’ Aquila , ed 
in Diocesi dell- Aquila (tes- 
sa , situata' sopra ùn colle', 
d’aria buona „ e nella di- 
ì\anza di dodici tniglia dalla 
Città dell’ Aquila , che si 
^partiene con titolo di Ba- 
ròpìa alla Famiglia Alessan- 
dri dell’ Aquila. Quella l'er- 
ra è un aggregato di dodicj 
Ville t ove sono da marcarsi 
flue 'Collegiate, una sotto il 
Ritolti di Santa Maria , uti- 
ziata da quattrq' Canonici , 
d da un Preposito ^ e l’altra 
sotto, l’ invocazione di San 
Vittorino , servita 'da**c!nque 
Canonici , e' da un Preposi- 
^o ; una Chiesa Rècettizia di 
^edibcre ftrutrura con cinque 
pubbliche Chièse ; due Mon-- 
ti Frunientaq per' sovvenire 
i coloni' bisognosi nella se- 

P iioa : ed uri Convènto de’> 
adci' Minóri '^Osservanti'. 
ILe produzioni poi del suo 
territorio sonò grani , legu- 
tni , vini , mandorle ', e zaf- 

Ì èrano. La sua popolazione, 
inalmenie ascende' a mille 
p duecento sotto la curri spi- 
rituale di due Prepbsiti , ’e, 
uri Flconoino 'Curato . ' 

, FAJAMO Gasafe Règio 
nella próvincià di Salerno,’ 
ed in " Diocesi di Salerno' 
ilessa , situatò in uria' pia- 
nura , d’aria ^on buona , è 
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ncllq dlftanza di npve qii? 
glia in circa dalla Città di 
Salerno che. si àppàrtiène 
in Feudo alla Reai Badìa di 
San'Beqedcitò.'In esso è da 
notarsi soltanto’ una Chie» 
Parrocchiale eretta dal Re-’ 
gnantè Ferdinando IV. IJo- 
l’tro Augufìq Monarca nell! 
inno mille* settecento npi; 
vanta.' I prodotti' pòi de| 
suo terreno sono vettovaglia 
d’ogni genere', frutti, yinii 
erbaggi per' pascolo di be^ 
Bi.mii , ed un- acqua' tàr- 
t.àrosa • Il humepo "ririal- 
inente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sótto la cura 
spirituale d’hn Parroco , In 
queito flesso Feudo si credè 
èssere (tata 1’ antica Città di 
Picenzà', Capitale un tempci 
de’ Picentini , didrutta ben 

due' volte da’ Romani 

” FAiBANELLÒ Casal^ 
nella' I^iòvincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato in una pianu- 
ra , ’d’ aria umida", e nella 
didnnzà di tre miglia dalla 
Città di Nola , che si ap-‘ 
piiitiene in Feudo’ alla Fa*» 
niigiia' Maftrilli , Duca'di^ 
Màriglianq . In quefto Cas- 
sale sono da osservarsi una 
(Ihiesà Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
iì titolo della Madonna del 
Carmine . Le produzioni 

pòi del suo territorio sonai 
• - -- • 
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grani, granìdindia, lepmi, edificata da Fabio Maffinio,- 
vini , canapi , e gelsi per quando venne a Combattere 
seta . La sua popolazione con Annibaie nel Sanino , ha 
Analmente ascende a duecen» una Chiesa Collegiale, ufizia- 

to ottantanove sotto la cura ta da quindici Canonici ; due 

spirituale d' un Parroco, > Confraternite Laicali sotto 

FAIBANO Casale nella J’ invocazione del Sagi amcn- 

Provincia di Terrari Lavo- to, e della Vergine Addolo- 
ro, ed in Diocesi di Nola, rata; e due Conventi di Re- 
situato in una pianura , d’ ’ golari , il primo de’ Padri 

aria grave , e nella diffanza Carmelitani , ed il secondo 

rf un miglio in circa dalla degli Aicanterini , Le pro- 

Città di Nola , che si appar- duzioni poi del suo terreno 

tiene in Feudo alla Fami- sono grani , frutti , vini , ed 

glia Maflrilli , Duca di tlda- olj. La sua popolazione fi- 
rigliano. Sono da notarsi in nalmente insieme con alcuni 

quefto Casale una Chiesa suoipiccoliVillaggi.ilprin- 

Parrocchiale ; e due Confra- pipale de’ qual j è Fontana- 

ternite Laicali sotto l’invo- vecchia , ascende a mille 

cazione di San Niccola , e quattrocento e vpnti sotto 

di San Seballiano , Il suo la cura spirituale d'un Par- 

territorio poi produce gra- reco . QueTta flessa Terra 

ri , granidindia , legumj , è rinomata nella Storia Let- 

vini, e gelsi per seta . Il jeraria, per aver data la na- 

rumero finalmente de’ suoi scita a’ due Mattefnatici Nic- 

abitanti ascende a cinquecen- gola , e Pietro di Martino, 

to sessintaquattro sotto la FAIETO Villaggio dello 
cura spirituale d’ un Parroco, Stato fii Disegno nella Pro- 

FAICCHIO Terra nella vincia di Teramo , ed in 

Provincia di Lavoro , ed in Diocesi di Teramo flessa , 

Diocesi di Cerreto , o sia situato in luogo alto, e sco- 
di Telese , situata in mezzo sceso, d’ aria salubre, e nel- 

ad un monte , d' aria buona, ia diflanza di dodici miglia 

e nella diflanza di quattro da Teraipo , che si appar- 

miglia dalla Città di Cerre- piene lin Feudo alla Mensa 

to , che si appartiene alla Vescovile di Teramo. Que- 

Famiglia Martino , con ti- fto Villaggio è un aggrc- 

tolo di Ducato . Quefla Ter- gatp di tre piccole Ville ap- 
ra appellata un tempo Fa- peliate Pomarolo , Macchia 

biola, forse per essere flata Santa Cecilia, e Serra, ov’i 

' ^ o <l4 
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rto».»rjt soltanto apa’Chie- 
'sa Pr.iTocchiale sotto il tt- 
jolo di Sant’ Andrea Apolto- 
lo. l prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi, frutti,^ vini, e 
pascoli P*r armenti . Il nu- 
inero iinaltnente de’ suoi abir 
tanti ascende ^ fcnto tren- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Kconomo Cqrato. 

BALCHI Casale Regio 
tielln Provincia di Terra di 
j..avorq, ed in Diocesi di 
. Capoa , il auale giace in ona 
pianura, diaria temperata i 
e nella diOanza dì venti mi- 
glia in circa dalla Città di 
Napoli . In quefto piccolo 
C.isalo, è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa ParrocchiaT 
le Sotto il titolo di San Nìct 
cola di Bari , Le produzio- 
ni' poi del suo territorio sor 
no gtani ^ granidindia ^ le- 
gami , vini , e canapi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duecento cinquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

I. FALCIANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Carinola , situaro alle falde, 
Ilei monte -Massico , d’ ariq 
mediocre , ,e nella difianza 
di tre miglia in cirga dalla 
Città di Carinola ,• che si 
tippartiene in Feudo alla Fa- 
piiglia Qrill9,pqcadi Mqnr 


dragone. Fn qnefto Casalqi 
sono da notarsi due Chiesq 
^^arrocchiali sotto l’ invocai 
zinne di ^an .Pietro , e de' 
$anti Rocco , e Martino , 
Le produzioni poi del suo( 
terreno sono grani , granii 
dindia , legurni , 'fratti , vii 
ni , ed òl j . La sua popola-, 
^ione final mente ascende acf 
Ottocento cinquanta sotto la 
Oura’ spirituale di due Par-; 
rochi . 

IL FALCIANO Casale Re-, 
gio*nella Provincia diT^r-; 
fa ai Lavoro ed inpiocesf 
di Caserta , il quale giace 
in una perfetta pianura , d* 
ària temperata, e nella di-; 
^.mza di mefzo miglio iq 
circa da Casertannova . So,-; 
no da marcafsi in queftq 
Regio Casale, eh’ è la Re-; 
sidenza de’ Vescovi di C®' 
serta , una Chiesa Parroc-; 
chiale sotto U titolo di Sar^ 
Cennarot una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
di Sdii Giuseppe ; una pub-- 
blica Chiesa sotto il titolq 
dell’ Assunta, ch’era Fan-, 
fica Parrocchia ; ed un Se-, 
minarjo Diocesano capace df 
sessanta Alunni * ? fornite^ 
di tutte le scienze necessa-; 
fie aU’ iltruzione della gio-t 
yenttl . Il suo terreno po^ 
abbonda d» grani , di grani-, 
dindia, di legumi, eoi vii- 
pi, Il numero fipaltpente de'^ 

m\ 
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IU6Ì às(^énde à Sei- 

cento trenta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco i 
FALCONARA Terra nel- 
la. Provincia di Cosenza ,cd 
, in Diocesi Inferiore di Tro- 
pea , polla sopra un monte> 
'd’aria salubre , e nella di- 
flatizà di due migUu dal Maf 
Tirreno , che si appartieni 
in Feudo alla Fami^ia Alar- 
con Mendozza , Marchese di 
Valle Mendozza. Quella Tar- 
pa , la quale viene abitati 
tki Albanesi d’ origine , Ita 
Una Cliiesa Parrocchiale 5 e 
(due Confraternite Laicali sol* 
fo l’ invocazione deirinima* 
colata Concezione » e del 
Santissilno Rosario i I prò» 
(i.-tti poi del suo territorio 
isono grani -, legumi j frutti^ 
Vini , ed alberi di gelsi peP 
Seta . Il numero finainiente 
de’ suoi abitinti ascende à 
rnille cinquecento quaranta» 
tihque sotto la curi spiri» 
tuale d’ un Arciprete » 
FALERNA Casale nella 
l^rovincia di Cosfenza , ed irt 
Diocesi Inferiore di Tropeaw 
situato sopra un monti, d' 
aria salubre, e nella diftan- 
iz di due miglia dal Mar 
Tirreno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A» 
iquino Pico , Principe di Ca» 
ftiglione i In esso sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
' irpcchiaie ( ed una Coufratec» 


nira Laicale sotto 1* Invoca* 
Zione del Santissinto Ros.i- 
rio . Il suo terrent^ poi ub» 
bonda di grani , di frutti , di 
Vini , e di oli • Il nunterO 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento quarantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

FALERNO (Monte-) ve- 
di Monte Massiito . 

FALLASCOSO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti flessa | 
situata sopra un alto colle, 
d’ aria salubre , e nella di- 
sianza di sédici tniglia dalla 
Città d’Àgnotie, che si ap- 
^ parfrene alla Famiglia Per- 
siani ,■ con titolo diRironia» 
In essa è da osservarsi sol- 
tanto Una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sart Nic- 
col.a di Pari . Le produzioni 
poi del suo teirptio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti, e vini k La sua poro- ; 
laZi'ofie finalmente ascende 4 ; 
cinqueccntottantasette sotto ' 
là cara Spirituale d’ un Arci- ‘ 
prete . 

FALLO Ten-a nella Pro- 
vincia di Chieti , e(l in Dio- 
cesi di Chieti flessa .situata 
sopra un ameno colle, ba- 
gnato dal Fiume Sangro , 
d’ aria buona , e nella diltan- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà d’Agnone , che si appai - 
tiene eoo titolo di Baionìj- 
U i 
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alh Famìglia Caracciolo ^ 
Prìncipe di Santo Buono. 
In quella Terra è da notarsi 
«oltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il tìtolo di San 
Giovanni Batilla. I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granidtndia, legumi, frut- 
ti , e vini 4 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento in circa 
sotto la cura spirituale d’ ud 
Arciprete. • 

FANO A CORNO Casale 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne, si- 
tuato sopra iin colle della 
montagna del .Gran Sasso d* 
Italia , d’ aria buona , e nella 
didanza di .nove miglia dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
mìglia Alarcort Mendozza^ 
Marchese della Valle . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Santìssimo 
Rosario . li suo terreno poi 
abbonda di buoni erbaggi 
per pascolo di beftiami . Il 
numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascendea cento ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato di 
nomina del Barone. 

FANO TROIANO Casale 
ilella Provincia di Teramo, 
cd in Diocesi di Penne , si- 
tuato alle falde del monte 
del Gran Susg Itali» , d* 


aria buona, e nella dìBanzA 
d’ undici miglia dalla Città 
dì Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Alarcoii MendoZza , Marche- 
se della Valle. In quello Ca- 
sale è da osservarsi soltanto 
ima Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo dell’ Annunziata. 
Il suo territorio poi abbon- 
da di erbaggi per pascolo di 
greggi , e di armenti . II 
numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato di nomina del Barone 
d* esso Casale . 

FARA FILIORDM PE- 
TRI Terra nella Provincia 
di Chietì , ed in t)iccesi di 
Monte Casino, situata in una 
pianura , d* aria buona , e 
nella diflanza dì sette miglia 
in circa dalla Città di Chic- 
li i che si appartiene in Feu- 
do al Reai Moniflero di 
Monte Casino . Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Salvatore ; quattro pub- 
bliche Chiese ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione de’ Morti ; ed una 
Cartiera, con una Valchie- 
ra . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , ed erbaggi . La 
popol^siCfl? Bnalmenta 
as£e.ai 


I 



- agende a mille quattrocen- 
to quarantasei sotto la cura 
Spirituale d’un Arciprete. 

FARAONE^Terra nella 
Provincia di Teramo ; ed 
ih Diocesi di Montdlto del- 
]b Stato Pontifìcio , situata 
in riva al Fiume Salino ^ 
d’aria umida 4 e nella di- 
hanza di nove miglia dalla 
Città di Teramo , che si ap- 
bartiené' con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Tullj 
(di Teramo . tn essa è da 
inarcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria a Pa- 
lazzo ; Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni ; legumi -, fl utti j vini j 
tanapi j e pascoli per armen- 
ti . La stia popolazione fi- 
halmente ascende a cinc^ue- 
cento in cipca sotto la cùrd 
Spiritiialé d’ un Prevofto di 
tiomina del Barone . 

.. FARÀ SAN MARTINO 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Chieti i ed ih Dio- 
cesi ésehte ; la quale j^iace 
alle falde del inonté della 
Maiella i d’aria Salubre, d 
bella diitanza di dìciotto nli- 
glia dalla Città di Solmona^ 
e di cento ih circa da Na- 
* poli . Sonò da osservarsi in 

S iila Terra una Parrdcchià 
liegiale sotto il titolo di 
San Rétnigio , servita da no- 
y# Canonici { cinque pubbli^ 


che Chiese di mediocre Brut- 
tura; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie , e 
del Suffragio ; ed ima Chiesa 
Palatina sotto il titolo di 
San Martino, servita dà tilt 
Regib Prelato col titolo di 
Vicario Generale della Badìa 
di San Martino iti VaUe, e 
delle stie Chiese dipendenti j 
11 quale viene elètto dal Re 
Noftro Signort; ed esetcita 
là giurisdizione qiiasi Episco^ 
pale sopra le Tene di Peii- 
hapiedimohte -, è di Fara San 
Martino , e sopra cento venti- 
tré Chiese ^ delle qiiali dodici 
sonò nella mdìadi SahMar- 
tinò ih Valle j quattordici itt 
Diòcesi di Solmoha j Una in 
Diocesi di Lanciano ^ è le 
altre ih Diocesi di Chieti. 
Le produzióni- poi del suo 
territorio sono grani , 'grani- 
dihdia, legumi) frutti ^vtnL 
blj , e(i erbaggi per pascolo 
di greggi.» La stia popola- 
Icione finalmente ascende a 
duemila è ventidue sotto la 
cura spirituale d’ un Canoni- 
co Arciprete 

FARDELLÀ Casale di 
Chiaroillonte nella Provin- 
cia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Tursi, ed’Anglona, 
situato nella pianura d’ una 
valle j d’aria buona» e nel- 
la diftanzà di cinquantaquat- 
tro miglia dalla Città di Ma- . 

B 4 tera, 
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tera, e di ventiquattro dal 
Mar Jonio, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Sanseverino , Principe di Bi- 
•ignano , e primo Barone 
del Regno . Bono da notarsi 
in queAo Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; ed un Monte 
Frumentario per sovvenire 
nella semina i Coloni pove- 
ri . I prodotti poi -del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , vini , olj , e gelsi per 
•età . 11 numero- lìnalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille e ventisei sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te Curato. 

FARINDOLA Terra Re- 
gia nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, situata alle flilde d’un 
monte , d’aria buona , e nel- 
la dillanza di sedici miglia 
dalla Città di Teramo , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re rnoftio Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . In quella 
Regia Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il" titolo della Ma- 
donna delle Grazie ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
' l’ invocazione del Sagramen- 
to , del Nome di Gesù , e 
del Rosario . I prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti j vini ) e ghiande . li (tu'; 
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mero finalmente de’ suoi abJ-C 
. tanti ascende a mille otto- 
cento novantaquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Curaro . 

FARNLTA Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi d’ Anglona , e Tursi, 
situato in una. pianura , d’ 
aria buona , e nella dilìanza 
di cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , e di 
dodici dal Mar Jonio , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignone del Car- 
retto , Principe^ d’ Alcsan- 
dria . Quello Casale , il qua- 
le viene abitato da Albanesi 
Greci , ha soltanto una Chie- 
sa Panocchiale . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
scarsi , per essere il suolo 
per natura flerile. Il nume- 
ro linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- * 
tuale d’ uri l/urroco di Rito 
Greco . 

FASANI Casale nella Pro- 
vincia, di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sessa , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
salubre , e nella dilìanza di 
^quattro miglia dalla Città di 
Sessa, che si appartiene in 
Feudo aliaFamiglia del Pon- 
te d’Altamira, e Duca di 
Sessa . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc-, 
(liiai,? di iQcdiocire Ai'utturaij . 




Le produzioni poi del suo 
territorio sono frutti sapori- 
ti , vini generosi, olj eccel- 
lenti , e ghiande. La suapò- 
polazione.fìnalmente ascen- 
de a- duecento trenta in cir- 
ca sotto là cura spirituale 
d’ un Parroco . ' 

FASANO Città nella Fro* 
vincia di Trani , ed in Dio- 
cesi esente , situata in una 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella difìanza di, tre mi- 
■ glia dal Mare Adriatico , e 
di trentotto da Bari , che si 
appartiene in Feudo alla Re-, 
ligione di Malta.-TSono da 
marcarsi in quella grossa 
Città una Parrocchia di me- 
diocre disegno; due pubbli-» 
che Chiese sotto l’ invoca- 
2ione dell* Assunta , e del 
Rosario ; un Convento de* 
Padri Riformati ; due Monti 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere; e cinque Con-» 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramcnto , del- 
r Immacolata Concezione , 
deir Assunta , del Rosario , e 
del Purgatorio . I prodotti 
poi del suo territorio f sonar 
vettovaglie di varj generi , 
■frutti , vini , olj , carrubbe, 
ed. ortaggi . 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a settemila , e seicento 
sotto la cura spirituale d* un 
{■Vicario Generale , il quale 
UgiufisdJizÌQt^ qua- 


si Episcopale , e che vieni ■ 
eletto dal Bali prò tempore» 

FAVALE Terra nella Prftì 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Tursi , e d’ Anglona» 
situata sopra un rialto, ba- 
gnato dal Fiume Sinno , di 
aria buona, e nella diiiaaza 
di quaranta miglia in circa 
dalla Città di Matera, e di 
dodici dal Mar Jonio , chef 
si appartiene con titojo di 
Baronìa aliti Famiglia Ùlloa* 
Duca di Lauda < In quella 
Terra sono da notarsi un» 
Chiesa 'Parrocchiale ; un» 
Confraternita Laicale sotto 
P invocazione del Rosario f 
ed un Monte Frumentaria 
de* Morti » Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , ghiande , manna , bam- 
bagia , e cacciagione di vo- . 
latili , e di quadrupedi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille e cento 
sotto la cura spirituale (Tun 
Arciprete Curato . 

FAVELLONI Casale nel-, 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuato in un piano alquanto 
inclinato, d’aria buona, e 
nella dillanza d’ un miglio 
in circa dal Mare , e di qua- 
ranta dalla Città di Catan- 
zaro , che sì appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telU d* Aragona , Duca di 
Mon- 
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Monteleone; (^eftò Casaie 
^ol terremoto del millè seti 
tecentottantatrè fu diftruttoi 
ina medianti le benelìche 
cure del Regnante Ferdii 
nando IVj Noftro Provvi- 
«fentissirtio Sovrano j è fiatò 
riedificato , insieme con una 
China Parrocchiale ; Il suo 
territorio poi produce grà^ 
ili i granidihdia , frutti , vji 
ni ,• olj ; e bambagia ; Il 
nufiiero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
yeptiquattro sotto la cura 
spirituale d’iln Parroco. , 

„ FELITTO Terra iiellà 
Pi'otrincia di Salernò ,■ ed in 
' Diocesi di Capacci*) , situai 
ta sopra un’orrida balza del 
Fiume Calore , d’ aria tem- 
perata i e nella diflànza di 
trentatrè miglia incirca dal- 
la Città di Salerno; che., si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Carafi 
di Don Alvaro della Qua- 
dra, Principe di San Lfiren-' 
zo ; In essa 'l'erra è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
J’occhiale sotto il titolo deD 
l’ Assunta . I prodotti poi del 
silo terreno sono grani , frut- 
ti d’ ogni sorta ; vini gené- 
rbìì ; cafiagne , e ghiande ; 
Il ntmefo finalmente de’suoi 
«bitanti ascende a mille tre- 
cento e sei, sotto la cura 
spirituale d’.un Arciprete, 
f £ L L I N 1 Casale nella 


È ' ^ . . 

Frovincià di Lecce ; éd sA 
Diocesi di Nardò ; fitiiatò 
in una pianura, d’aria tehiì 
pefata ; è nella difianza di 
venti miglia dalla Città di 
Nardò, che si appartieni al- 
la Faringi ja Scategni ; cori 
titolo dì Baronìa ; Sono dà 
fiiafcarsi in. quefio Casale 
ima Chièsa Parrocchiale ; ed 
iinà Confraternifa Laicale 
sotto r invocazione dell’ Im- 
riiacolata Concezione; Il suri 
territorio poi prodLice gra'* 
ni; legumi; fi'utti , vini; 
èd olj. Il nùmero finalmeri- 
te de’suoi abitanti aKende 
à diiecénto e venti sotto là 
tura spirituale d’ un Arci- 
prete : 

, FELLiNÒ Casale riellà 
Pròvincia di "rerra di La- 
voro ; ed in Diocesi diNo^ 
la ; situato alle &ldé d’uri 
monte; d’ària buuna, e nel- 
la difianza di sei miglia dal- 
la Città di Nola ; che sì ap^ 
partiène in Feudo alla Fà- 
Iriiglia Lancèllotti ; Principe 
di Lauro ; Sono da iiotàrsl 
ili quefio Casale due Chièse’ 
sotto I titoli dì Santa Maria 
della Pietà , e dell’ Annùn- 
ci ata ; uno Spedàlé per ri- 
covero de’ pellegrini ; è de- 
gl' infermi { ed una Corifra- 
ternità Laicale sotto T irivp- 
cazioné di Santa Maria deliri 
Pietà ; Le produzioni poi 
del sud territorio SQriò gra-a 
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ili i granidindia , legtimi, vi- 
ri, e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille e. seicento 
sotto, la cura spirituale del 
Parroco di Lauro .• 

L FLROLETO Casale 
del Contado di Borei lo nel- 
la Provincia di Catanzaro ,■ 
ed io Diocesi di Mileto,- 
situato in una perfetta pia- 
iiura j d' aria non buona , é 
nella diliaitza di sessanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, clic si appartie- 
fie in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d’ Aragona j 
Duca di Monteleoiie\ Que- 
llo Casale col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè soffri de’ danni , ma 
«nedianti le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Kofiro Auguflo Monarca ^ 
é fiato riattato j insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio poi produci 
grani j granidindia i vini ^ 
ed olj i II numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascendé 
» settecento e due sotto là 
cura spirituale d’ ùa Par- 
roco. 

II. FEROLEtO terrà 
neiià Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Nicaflro^ 
situata iit una pianura , d’a- 
ria temperata j e nella di- 
fianza di quindici miglia iti 
(jXfi, (UUa Giti di QatàUi 


E 

zaro i elle sì appartiene all» 

' Famiglia d’ Aquino Pico , 
con titolo di Principato . 
Ella col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu mol- 
to danneggiata sì nella par- 
te superiore j come iufericH 
rcj ma medianti le paterne' 
cure del Regnante Ferdinan- 
do 1V{ è fiata riedificata iti 
dna miglior forma i ìn es- 
sa sono da marcarsi due Che- 
te Parrocchiali di mediocre 
disegno; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne di Sari Niccolà di Bari» 
è della Vergine Addolorata. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono giani,- gra- 
nidindia i legumi ; frutti » 
vini ; olj , caftagne , ghian- 
de , lini i gelsi per seta » 
cacciagione ; e pascoli per 
greggi. La popolazione fi-' 
nalmente sì di Feroleto Su- 
periore , come di Feroleto 
Inferiore ascende a duemila 
seicento clnquantasei sotto 
la cura spirituale d'un Ar- 
ciprete i e d’ un Parroco ii 
FERRANDINA Città 
tiella Provincia di Muterà, 
ed in Diocesi d’AcerenZa , 
situata sopra un alto monte» 
d’ aria salubre , e tiella di- 
fianza , di quindici miglia 
dalla Città di Mafera, che 
si appartiene alla Famiglia 
Tolèdo di Spagna, con ti- 
(«Iq {li Ducato i Sotto da no. 
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tarsi in (]ue/ia Città , fab- 
bricata da Federigo d’ Ara- 
gona , figliuolo del Re Fer- 
dinando il Cattolico , una 
Collegiata , là quale viene 
ufiziata da ventiquattro Ca- 
nonici { varie Chiese pub- 
bliche di mediocre disegno| 
un Moniftero di Monache 
di Clausura sotto la regola 
di Santa Chiara { tre Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Domenicani , il se- 
condo de’ Riformati , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; cinque 
Confraternite laicali *sotio 
r invocazione del Sagramene 
to , di Santa Maria della 
Grazie , del Legno delia 
Santa Croce , delia Vergine 
della Croce , e del Purgato- 
rio i uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini , e degl’ 
infermi ; e due Monti Fi u- 
tnentarj per sovvenire i po- 
veri bisognosi < Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
vini, o!} , bambagia, e 'pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila otto- 
cento novanfacinque sotto la 
Cura spirituale d’ un Parroco. 

FKRRAZZANO Terra 
nella Provincia di Lucerà « 
rd in Diocesi di Botano < 
porta sopra una collina, d’- 
aria buona, e nella dirtanza 
(di due miglia dalla Città di 


K 

Campobasso , che Si àj'pàPa 
tiene alla Famiglia Petitfi * 
con titolo di Baronìa . In 
essa V* è da notare soltanto 
una Chiesa Parrocchiiile di 
mediocre disegno . 11 suo 
terreno poi abbonda di gra- 
ni , di granidindia, di legu- 
mi , di rt utti , di vini , e d* 
un’acqua minerale , in cui. 
si osserva ferro , mercurio , 
e solfo., conosciuta girive* 
vole per le. ofìi uzioni , pef 
'le soppressioni de’ mertrui / 
e per le arene, e calcoli , Il 
numero lilialmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento e sedici sotto la 
cura spirituale d’ un Arci* 
pi ere . 

FLRRU22^AS;0 Casalé 
nella Provincia di CataiiZa- 
ro , ed in Diocesi di Gera- 
ci , situato sopra un altd 
monte, d’aria buona , e ntl-> 
la dirtanza dì cinque miglia 
dal Mar Jonio , e di venti- 
quattro dalla Città di Gela- 
ci , che si appartiene in Feu- 
do alla Famìglia Cara- 
fa, Principe della Roccella* 
Qaefto Casale col terremo- 
to del mille settecentottan- 
Utrè fu ili parte adeguata 
al suolo , ma mediami le 
aterne cure del Regnante 
erdinandoIV. Nortro Prov-- 
videntìflimo Monarca , è fla- 
to riattato, insieme con una 
Chiesa Fauoccbùile. 11 su(» 
t«r« 
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ferino foi produce frani , 
frutti, olj, lini, e gelsi per 
fefa. |1 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
f iuquecento sessantuno sotto 
la cura spiritijaie d’ pn Pap- 

fOCO . 

FKRUCI Casale Regio 
pella Provincia dì Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
Slìedesima , il quale giace 
^lle fiilde degli Appennini , 
d’ aria buona , c nella difianr 

di dodici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , (n 
quello Casale Regio é da 
pssefvarsi soltanto una Chie- 
sa parrocchiale sotto il titor 
Jo dì Sai* Pietro . Le pro- 
duzioni poi del suo territOr 
fio sono granì, legumi , frut- 
ti, vini, cafiagne, e ghian- 
de.* La sua pupoiazione fir 
nalmeiite ascende a duecen-r 
jo trentanove sotto la cur^ 
spirituale d’nn Parroco . 

FIAMIGNANO Villaggiq 
pella Provincia dell’ Aquila, 
pd in Diocesi di Rieti in 
]8.egno , situato alle falde d’ 
pn monte, d’aria buona, e 
fiella dilhnza di venti tni- 
^iìa in circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
alt Feudo alla Famiglia Bar-: 
fcerini di Roma . Quefta 
Villaggio , appellata ancora 
Roggio Poponesco , ha una 
Chiesa Parrocchiale sotto ij 
de’ Santi Martiri fa- 


biano, e Seba(Bano| ed un 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini fuori l’abitato . Le prò-, 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , vini , caftagne , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a quat- 
trocento sessanta sotto la cu- 
ra spirituale d' un Parroco 
Curato . 

FIGLINE Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giaco 
alle falde degli Appennini , 
d' aria buona , e nella di- 
flanza di sei miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza , 
Sono da notarsi in quefta 
Casale unito a quello di Fran- 
colesi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giovanni 
Batifta; due pubbliche Chie- 
se sotto r invocazione di 
Santa Soiia , e di San Roc- 
co ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto ì titoli del Rosa- 
rio , e di Santa Catterina , 
11 suo territorio poi produ- 
ce grani , legumi , frutti , 
vini , caftagne , ghiande , e 
gelsi per seta . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende ad ottocento quaran- 
psette sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

FILADELFIA Città nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
iq f>lopeù diMUeto, situa- 
W 
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fa in OTja perfetta pianura , 
d’aria buona, e nella diAan- 
za di ventisei miglia dalla 
Città di Catanzaro, che si 
appartiene in Feudo alla Fa> 
miglia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca di Monteleone . Que- 
lla Città , appellata pria del 
terremoto del mille sette- 
Sentóttantatrè Caflelmonar- 
do , fi^deguata al suolo , ma 
niedianti le benetiche cu- 
re del Regnante Ferdinando 
iV. Noftró Prowidentissimo 
Monarca, è Hata riedificata 
in un miglior sito, e deco- 
pata del tìtolo di Città. Sb- 
po da notarsi in quella no- 
cella Città due Chiese Par- 
rocchia! j di mediocre llrut- 
tura} e varj edifìzj de’ par- 
ticolari di ben intesa archi- 
tettura. "Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
rj > '“Ij * e gelsi per seta . 
ta' sua popolazione final- 
ipente ascende a tremila 
centottantadue sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 
Quefta flessa Città vanta d’ 
aver data la nascita all’ eru- 
dito Scrittore Giovanni An- 
tonio Vallone,’ 

FILANDARI Casale nel- 
la provincia di Catanzaro, 
ed iq Diocesi di Mileto j 
situato in un piallo alquanto 
ìpclinato , d’aria buona, e 
fiella difknza di cinquanta- 


due miglia in circa 
Città di Catanzaro , che sf 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli d’Aragona, 
Duca dì Monteleone . Que- 
iflo Casale col terremotò def 
mille settecentottantatrè fi» 
adeguato al suolo, ma mer 
dianti le paterne cure del 
'Regnante Ferdinando IV.' 
Noftro Augoflo Sovrano , é 
flato riediiicato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sopo grani , grani- 
dìndia , olj , lini , e canapi. 
La sua popolazioiie final- 
mente ascende a settecentot- 
tantacinque sotto la cura spi-? 
rituale d’ un Parroco . 

FILETTA Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa ^ 
fltuato sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella dillaivr 
p di dieci miglia in circa 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Doria Panfili di 
Roma . Sono da notarsi in 
quello Casale , che fa un 
corpo col Casale di Pezzaj^a 
bue sole Chiese Parrocchia-r 
fl sotto r invocazione di San- 
ta Margherita , e di San Gio- 
vanni Batifla. |.e produzio- 
ni poi del suo territorio sor 
ho yettoyaglle d’ogni gene- 
re , frutti , vini , ed olj . L4 
sua popolazione finalmente 
asceti^ 



scende a duecento e noye* 

S otto la cura spirituale di 
ue Parrochi. •' 

I. “FLETTO Terra nel- 
la Provincia 'di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti' flessa i 
situata sopra un- amena cpl- 

) ina , d- aria salubre , e nel" 
a dillanza di’ nove miglia 
dàlia Città di Chieti j che 
ti appartiene còli titolo di 
Baronìa alla Famiglia Fio- 
re di Lanciano . In qùefìa 
^erra ^ da osservarsi sòl; 

{ anto una Chiesa Parrofchia- 
e . Le produzioni pqi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti, vini, 
plj. e 'pascoli per armenti. 
La sua popolazione final- 
inente asceitde a mi{le e 
rioyantasette sotto la cura 
spirituale d’un Parroco, phe 
porta il titolo di Abàte . 

' |l. FILETTO Casale nel- 
la Provincia dell’Aquila | ed 
in Diocesi dell’Aquila fìes; 
sa, situatdin mezzo ad una 
yalle , d’ aria teipperata , q 
nella diftanza di pove mi- 
glia dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene con titolò 
di Barpn^a alla Famiglia Ca- 
Ifarelii di Roma . ’ Jn queliò 
Casale sono ^a marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale "sotto il 
^jtolq di San Giovanni Ba- 
llila ; e due Confraternite 
J«a1càli sotto r invocazione 
^el Sjgrameoto, e del Suf- 
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fragjo . -Il suo territoriq 
produce grani , legumi , vi» 

? i , mandorje , e zafferano . 

I nanìero finalmente de'suqi 
abitanti ascende a trecentot- 
pantottp sotto la cura' spiri- 
tuale d’un Parroco', che ppp- 
ta il titolò di Preposito. 

FIÙGNAlfÓ Casale nel- 
la Provincia di Terra di La; 
voro, ed in Diocesi di Ve- 
nafro, situato sopra un coU 
ie , d’aria temperata , e nelr 
la difianz I di sei miglia dal- 
la Città di Yenafrp , che si 
appartiene in Feudo alla Fa4 
miglia Caracciolo, Principe 
d’ Avellino . Quello Casale 
è un aggregato di varj pic^ 
coli Villaggi, e Case di cam- 
pagna , ovq da poco tempo 
in qua sonò andari ad ani; 
fare varie Famiglie de’ luo- 
ghi convicini , e vi hanno 
eretta una (Chiesa Parroc- 
chiale. I prodotti poi del 
suo terreno sono granj, le- 
gumi , e ghiande . Il nume- 
rò finalmente de’ suoi abitan- 
ti ascende a seicento novan- 
canove sotto là cura spiri-^ 
tuale d’un Parroco. 

FILOGASO Casale nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi diMileto, situa- 
to in una pjaoura , d’aria 
ma^ana , e nella dillanza 
di quarantadue miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alia Fa- 
■ * • rai- 
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inif'Iia Ruffo, Principe di sa, situato fn luogo alpeftre,' 

belila . Quefto Casale col d’ aria salubre , e nella di-» 

terremoto del mille sette-» tlaiiza di diciotto miglia da 

centottantatrè lirdiftrutto , Teramo, che si appartiene 

ma mediatiti le paterne cu- in Feudo alla Mensa Vesco- 

re del Regnante Perdi nan- vile di Teramo . Quello 

do IV. NollroProvvidentis- Villaggio, il quale fa ut» 

simo Sovrano, è Aato rie^ corpo con quello di Forno, 

diiicato , insieme con una ha una sola Chiesa Parroc- 

I Chiesa Parrocchiale, Il suo chiale sotto il titolo di San 

territorio poi produce gra- Martino . Le produzioni poi 

ni , granidindia, frutti, vi- del suo terreno sono vetro- 
ni , ed olj . Il numero ti- vaglie di vaij generi , frut- 

nalmente de’ suoi abitanti a- ti , vini , e pascoli per ar- 

•cende a quattrocento ventÌT menti. Il numero final men-» 

cinque sotto la cura spiri- te de’ suoi abitanti ascende 

tuale d’un Parroco. a duecento e due sotto la 

FINOCCHLTO Casale cura spirituale d’un Parroco, 

nella Provincia di Salerno, FIRMO Terra nella Pro- 
ed in Diocesi dì Capaccio , vincia di Cosenza , ed ir| 

situato in una valle , d’ aria Diocesi di Cassano , situata 

temperata, e nella disianza sopra an colle , d’aria tem- 

dì trenta miglia in circa dal» perata , e nella diAattza di 

la Città di Sale:a:io, che si trentasei miglia dalla Città 

appartiene alla Famiglia eia» di Cosenza, che si appar- 

rio , con titolo di Baronìa , tiene in Feudo per una nte- 

, In queAo Casale sono da tà al Barone Gramasio , a 

notarsi una Chiesa Parroc- per un’altra a’ Padri Dome-, » 

chiale; ed una Confratemi- nicani d’ Altonionte. In que- 

ta Laicale sotto l’ invoca- fìa Terra è da notarsi sol- 

zione del Rosario . Il suo tanto una Chiesa Parrocchia-- , 

terreno poi abbonda di frut- le di Rito Greco , con una 

.ti, di vini, e di olj . Il Confraternita Laicale sotto 

numero Analmente de suoi il titolo del Purgatorio . II 

abitanti ascende a trecento suo territorio , poi produce 

sessanta sotto la cura spiri» grani, granidindia, legumi, 

tuale d’un Arciprete. frutti , vini, ed olj . Il nu- 

FIOLl Villaggio nella mero Analmente de’ suoi a-» 

Provincia di Teramo , ed Aitanti ascende a novecento 

in Piocesi di Tetaino Aes-; trentaci{ic|ue sotto la cura 

?piri-? 
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spirituale d’ un Parroco di 
Siilo Greco. 

PISCIANO Casale dello 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno Aessa , 
situato sopra un colle , d’ 
aria buona, e nella diAanza 
d’ otto in dieci miglia dalla 
Città di Salerno, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
d’ Avellino. In esso sono da 
marcarsi due Chiese Parroc- 
chiali ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
dell' Assunta , del Nome di 
Dio , e del R^ario; un Con- 
servatorio di Zitelle; ed un 
Convento de’ Cappuccini . I 
prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , caAa- 
gne, e ghiande. 11 numero 
Analmente de' suoi abitanti 
ascende a mille e settanta- 
sei sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . 

FITILI Casale Regio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Tropea , 
il quale giace sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diAanza di due miglia 
dalla Città di Tropea . Que- 
Ao Casale col terremoto 
del mille settecentottantatiè 
soffrì de’danni , ma medianti 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. NoArp 
^ Tom- if» 


AuguAo Monarca , è Aato 
riparato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , bam- 
bagia , e pascoli per armen- 
ti . Il numero Analmente de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento trenta sotto la cunt 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato. 

FIUMARA Villaggio nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi dì Rieti ìp Re- 
gno , situato sopra un colle, 
d’aria buona, enelladiAan- 
^a di ventidue miglia in cir- 
ca dalla Città dell’Aquila , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famìglia Barberini di 
Roma, in esso è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’Angelo. Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindia , legumi , vini, 
caAagne, e ghiande. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti ascende a novantano- 
v'e sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

FIUMARA DI MURO ' 
Terra .nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Reggio , situata sopra una 
rupe scoscesa , d’ aria buona, 
e nella diAuiza di ciiique 
miglia dal mar Jonio , eh? 
ti appartiene alla Fami- 

C gli» 
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glia Ruffo, Duca di Bagna* 
ra, con titolo di Principato. 
Quefta Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
<ii notabilmente danneggia- 
ta , ma medianti le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV, Noflio Provvi- 
dentissimo Monarca , è (lata 
riattata in una miglior for- 
ma . In .essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale Repettizia innumerata. 
Le pi'oduzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie d’ 
ogni genere , frutti di tutte 
le specie, vini generosi, agru- 
mi in molta quantità, lini ec- 
cellenti , e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille cinquecento 
eessantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

FIUMKFREDDO Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
cd in Diocesi Inferiore dì 
Tropea, poAa sopra un rial- 
to degli Appennini , d' aria 
salubre, e nella diAanza d'un 
mezzo miglio dal Mar Tir- 
reno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese di 
Valle Mendozza . «In essa 
sono da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di ben intesa 
architettura ; ' un ^oniftero 
di Monache di clausura sot- 


I 

lari , cioè de' Padri Bernar- 
dini , de’ Minimi di San 
Francesco , e degli Osservan-r 
ti ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Santissimo Sagramento , e 
dell' Immacolata Concezio- 
ne . Le produzioni poi det 
suo terreno sono grani , le? 
gumi , frutti , vini , cafta-r 
glie , ghiande , erbe medi<r 
c inali , e gelsi per seta, Lz 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila settecen- 
to settantatrè sotto la cu- 
ra spirituale di tré Par- 
fochi . Quefta flessa Terrai 
vanta d’essere ftata patria 
degli eruditi Scrittori Mar- 
cello , e Giulio Sacco. 

FLA VETTO Casale Re- 
gio nella Provincia di Co» 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza medesima , il quale 
giace sopra un luogo alpe- 
ftre , d’aria buona, e nell^ 
diftanza di dieci miglia in 
circa dalla Città di Cosenza « 
' In quello Regio Casale ^ 
da notarsi soltanto una Chic-? 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria delia 
Neve . I prodotti poi de| 
suo territorio sono grani ^ 
legumi , frutti , yini , cafta-* 
glie , e ghiande . Il numera 
iinalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento e dieci 


to la regola di Santa Chia- 

ra; tre Coaveaù di Rcgo-: 


sotto l.a cura spirituale d’ 
parroco. 

FWU • 
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FLORIANO Villa Regia 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situata sopra d'una pianura, 
d'aria salubre , e nella di- 
sianza d’ otto miglia dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene al patrimonio pri-’ 
vaco del Re Nolìro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . in essa Villa 
Kegia è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , fioitti , vini , 
olj, e ghiande. La W po- 
polazione Hnalmente ascen- 
de a duecento cinquantanove 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

FLUMERI Terra nella 
Provincia di Montefiisco , ed 
in Diocesi di Trevico , po- 
. Ila sopra un' eminente colli- 
na bagnata da due fiumi, 
d’ aria umida , e nella di- 
llanza di sedici miglia dalla 
Città di Montefusco , che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
racciolo , Duca di Santo Vi- 
to , con titolo di Ducato , 
Sono da marcarsi in quella 
Terra tre Chiese , tra le 
quali ve n’è una Collegiale, 
uliziata da dieci Canonici; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali ; e quattro Confra- 
ternite laicali sotto l’invo- 
raziOQ^ dei Santissimo Sir. 


L 

gramenfo , della Vergine de^ 
Sette Dolori , di San Roc- 
co , e di Sant’Antonio da 
Padova. Il suo terreno poi 
produce vettovaglie di varj 
geiaeri , e legumi , tra’ quali 
sono rinomati i cecì . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille seicen- 
to e dieci sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

FOGGE Villaggio nell» 
Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Regno, 
situato a piè d' un . monl- 
te, d’aria salubre , e nell» 
diftanza di diciannove mi- 
glia in circa dalla Città delP 
Aquila , che si appartiene in 
Feudo alla F'amiglìa Barbe- 
rini di Roma . In quello 
Villaggio è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sant» 
Maria del Carniine . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
le^mi , vini , caBagne , c 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a cen- 
to venticinque sotto la cura 
spirituale d'^un Parroco , eh* 
porta il titola di Rettore. 

FOGGIA Città Regia nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi di Troja , la qua- 
le giace nel centro del pia- 
no della Puglia , <T aria tem- 
perata, nella didanza di no- 
vanta miglia da Napoli , » 
C t tot- 
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sotto il grsdq quaratitesimo- po fu nuovamente rtedìficf^ 
primo , e minuti^ treptatrè ta; e sebbene il terremota 
di latitudine settentrionale , del mille settecento tremuna 
e tfentesimoter?o , e minuti avesse in parte deformata 
sedici di longitudine . il fon- la bellezza delle sue fibbri- 
datoie di quella Città co- che , pure la diligenza de' 
sptcua, sopra tutte le altre suoi cittadini T tia renduta 
della Puglia , è incerto; poi- oggidì assai più cospicua d| 
chè Paolo Giovio la vuole prima 
per P antica Eccana; Miche- Si ammirano in queftar 
lantonio Bodrand per la Cit- Ideila Città u(i;i Chiesa Col^ 

tà di lepido in Italia ; e legiale di ben intesa archi-s 
Pandolfo Cgllenuccio softier tettura , ufiziata da diciottq 
ne , che l’avessero fabbrica- Canonici , e da sei Abati , 
ta gli Schiavoni , gli Albane- i, quali vengonq eletti dal 
5Ì , ed altri Popoli dcllaDal- Capitolo ; tre magnifiche 
njazia. In siffiitta diversità Chiese» Parrctcchiali ; due 
di pareri altro di certo non Moni (Ieri di MonacHe di 
|i può dire s? non ch’ella c'attsui-a ; tre Conservatorj^ 
e (lata più volte assalita dalle di povere Donzelle orfane; 
firmi nemiche , e spesso ono-r un Ospedale governato, da' 
fata dalla presenza de’ Menar Padri <di San Giovanni di 
f ht del Noftro Regno . fJelr Dio ^ un Monte di Pietà per- 
ì’anno mille duecento qua- pegni , e per maritaggi di 
ranta Federigo IL Imperar Zitelle povere ;; otto Conr 
tore vi tenne un pubblico venti di Regolari , il primq 
Parlamento ; ed il Re Man- de’ Padri Xeatini ^ il seconr 
fredt vi disfece Innocenzo do de’ Domenicani , il terza 
iV. Vinto, il saggio, ed il degli Agoftiniani , il quarto di 
prode Re Manfredi da Car- S.Giovanni di Dio , il quinta 
JoL d’Aogip neirannomil- degli Alcanterini , il seftt^ 
jje duecento sessantasci , quer de’ Conventuali , il settime^ 
ifla Città fu messa a sacco , e de’ Riformati , e l’ ottava 
diflrutta dal Re Carlq I. (k’ Cappuccini ; e diciotto 
d’ Angiò , per essersi da lui Confratèrnite Laicali sotto!' 
fibellata alla venuta di Cor-, invocazione della Santissima 
radino nel Regno di Napo- Ti ioit-ì , del Sagramentpj, 
}i , il quale voleva ricupe- de’ Sette Dolori , di Sant^ 
fare la Corona paterna . Fi- Maria delle Grazie , del Car-- 
•ajmentr coir and^ del tem- ipioe • della Cpoce , delì% 

foi^ 
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Gohcèzìohè della Miseri- 
cordia , di San Donato , di 
Sant’ liligio -, di San Fran- 
cesco , di San Giovanni Ba- 
tifìa, di San Giuseppe, di 
San Biagio ^ dì San Piccola, 
di Santa Monaca , di San 
Gennaro -, e del Santissimo 
Sagramento Inoltre ella ha 
dèlie spaziose , e pulite fìra- 
de ; delle ricche botteghe 
d’ ogni genere di merci ^ e 
de’ sontuosi editi/j , tra* qua- 
li si amiHira il Tribunale 
della Regia Dogana delle > 
pecore di Puglia , il quale' 
Vien compolto d’un Presi- 
dente della Regia Camera » 
d’ un Auditore -, e di varj 
Miniftri Subalterni. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani eccel- 
lenti , biade d’ ogni genere > 
Vini generosi , ed erbaggi 
per pascolo d’ un prodioso 
numero di greggi . La sua 
popolazione tìnalmente a- 
scende a diciassette mila nel- 
la State ) ed a ventimila 
nell’ Inverno per la periodi- 
ca venuta degli Abruzzesi , 
i quali vi calano con le pe- 
core > Quella flessa Città è 
rinomata sì nella Storia Let- 
teraria per la nascita data al 
sommo Letterato Gelcflino 
Galiani , che visse nel XVlt. 
Secolo i come per la gran fie- 
ra , che vi si fa ogni anno nel 
mese di Maggio , cpti iui eoti» 


t 

O 

cobsd infinito di gente non 
solo del Regno, ma ancora 
delle Nazioni Edere. 

FOGNA Casale nella Pro- 
vincia di Salerno , ed iti 
Diocesi di Capaccio , situato 
sopra un falso piano , d’aria 
buona, e nella dilìanz.t di 
trentotto miglia in circa 
dalla Città di Salerno che 
si appartiene in Feudo ail<v 
Famiglia Spinelli , Duca d» 
Laurino. In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batifla. Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed erbaggi peB 
pascolo di befiinmi . il nu* 
utero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ven- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . , 

FOJANO Terra Regia 
nella ihovincia di Lucerà, 
ed in Diocesi di Benevento, 
situata in una valle cinta da 
una catena di monti , d'aria 
temperata, e nella diftanza 
di venti miglia in circa dal- 
la Città di Lucerà > In essa 
Regia Tetra sono da no- 
tarsi una Parrocchia con due 
Chiese Filiali sotto l'invo- 
cazione di Santa Maria del- 
la Libera , e del Beato Gio- 
vanni Eremita ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
weazione del Rollio , ^ 

• C 3 <ÌF 
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di Santa Maria della Libe- 
ra ; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie , I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti, vini, ghiande, e pascoli 
per greggi, e per armenti il 
numero linai mente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
cjuecento trentacinque sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
«ipi ete . ^ 

FONDI Gttì Vescovile 
Suffraganea della Santa Se- 
de nella Provincia di Terra 
di Lavoro, situata nel fon- 
do d’una gran pianura cin- 
ta da’ monti Ceeubi , ad ec- 
cezione della parte , che 
guarda il mare , d’ aria mal- 
sana, nella diOanzadi sessan- 
taquattro miglia dalla Città 
dr Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo primo, e mi- 
nuti trenta di latitudine set- 
(entrionale , e trentesimo di 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Sangro, 
con titolo di Principato , 

Ella la Città di Fondi 
vanta , secondo Carlo Sigo- 
nio , per suoi primi Fonda- 
tori gli Ausoni Volsci . Mol- 
tiplicata essendosi dopo il 
giro di alcuni Secoli , diven- 
' ne Municipio Romano . Di- 
venuta Municipio Romano 
popf vi Miancò che uou làr. 


manesse annientata; poiché 
ribellatisi gli abitanti di Fi- 
perno alla Repubblica Ro- 
mana , Vitruvio Vacco , Do- 
ge di Fondi, con molti suoi 
seguaci si uni a que’ Popo- 
li tumuliuarj . Inviato dal 
Senato Romano il Consolo 
Fianco col suo esercito con- 
tro di coAoro , disfece con 
esso loro Vitruvio Vacco , 
Indi rivolgendo le sue armi 
vittoriose verso Fondi , quel 
Comune supplichevole se gli 
fece all’incontro dicendogli, 
che non mai i cittadini di 
Fondi aveano inteso di ri- 
bdlarsi con Vitruvio Vacco 
alla Repubblica Romana» 
Appagatosi il Consolo Ro- 
mano di ciò , ne avanzò re- 
lazione al Senato , il quale 
conosciuta la verità del fat- 
to , ebbe per fedeli , e per 
amici gli abitanti di Fondi- 
Sotto gl’imperatori Tiran- 
ni poi da Città cospicua ^ 
eh’ era , divenne una spie-- 
rata carneficina de’Santi Mar- 
tiri, per un Tribunale eret- 
tovi da elTì Imperatori cen- 
tra i CrifHani . Decaduto I* 
Imperio Romano , Fondi 
passò sotto il dominio degl* 
Imperatori Greci , i quali 
la faceano governare- dal 
Miniflro, che inviavano al- 
la Città di Gaeta - Final- 
mente dopo varie vicende 
pcespece , ed 9c avverse. 
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fu nel decimosefìo Secolo de- 
vaflata , ed incenerita da 
Adriadeno Enobardo , Am- 
miraglio di Solimano if. 
Imperatore de’ Turchi , al- 
lorché queAi con cento ga- 
lee si portò ne’noftri mari. 
DevàAata , ed incenerita 
Fondi dall’ Ammiraglio di 
Solimano li. Imperatore de* 
*furchi,fu nuovamente rie- 
ditìcata, e cìnta di mura, 
siccome si^ede al presente. 

Sono da notarsi in queAa 
Città una Cattedrale di me- 
diocre bruttura sotto il ti- 
tolo di San Pietro, ufìziata 
da tredici Canonici col Ve- 
Kovo prò tempore , eh’ è 
ancor Canonico ; una Chie- 
sa Collegiale servita da otto 
Canonici ; un MonìAero di 
Monache Benedettine di clau- 
sura ; tre Conventi di Re- 
golari , il primo de* Padri 
Domenicani , il secondo di 
San Giovanni di Dio , ed il 
terzo de’ Riformati di San 
Francesco ; uno Spedale per 
ricovero degl’infermi pove- 
ri ; due Monti di Pietà per 
maritaggi di Zitelle povere; 
c sei Confraternite Laicali 
•otto l’invocazione del Sa- 
gramento , del Rosario , di 
San Giovanni BatiAa , di 
San Bartolommeo , dì Sant’ 
Onorato , e della Morte . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono ^ani , gra- 


»*• 

nidindia , legumi , frutti , 
vini j olj , agrumi , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e di armenti . La sua popo- 
lazione tìnalinente ascende a 
quattromila settecento settan- 
^uattro sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo . QueAa 
flessa Città comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
scovile quattro luoghi , i 
quali sono i. Campodimele ^ 

3 . henola , 3. ì/lonticello , 

4. Paftena ; ciascuno de'qua- 
li diAintamente si descrive-^ 
rà a suo proprio luogo. 

FONDÒLA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle Alide del 
monte Callicola , d’ aria buo- 
na , e nella diAanza di nove 
miglia in circa dalla Città 
di Cajazzo , che si appar- 
tiene In Feudo alla Fami- 
glia Caraià; Principe di Co- 
lobrano . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titola 
di tutti i Santi . I prodotti 
poi del suo terreno sona 
grani , granidindia , frutti , 
vini , e caAagne . Il nume- 
ro Analmente de’ suoi abi- 
tanti ascende insieme col Ca- 
sale di Cavallari , da cui è 
lontano mezzo miglio , a 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. ’ 
L FONTANA Casale Re- 
C 4 gio 
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gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Ischia , situato sopra 
un* alta cima del monte E- 
pomeo , d’aria salubre , e 
nella diflanza di sei miglia 
in circa dalla Città d’Iscliia, 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria la Sa- 
gra, in cui v’è una colon- 
netta di marmo di granito 
orientale di color carneo del- 
r altezza di sei palmi , e 
del circuito di due in circa; 
ed una Confraternita Laica- 
, le sotto r invocazione di 
Santa Maria delle Grazie 
con Chiesa propria . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono frutti saporiti , vi- 
ni generosi , e caftagne in 
abbondanza . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a settecento ventitré sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . Nella sommità del 
«uccennato monte Epomeo 
v'è una sontuosa Chiesetta 
contigua ad un Eremo , con 
le sue celle incavate nella 
pietra tufacea d’ esso monte ; 
e <nel suo fondo v’ è una sor- 
gente perenne d’acqua fred- 
da , la quale pér mezzo di 
sotteranei Acquidotti di sci 
miglia di cammino viene a 
^ deporre le sue acqua tiella 
piazza della Città d’Iftchia. 
II. FONTANA ^Terra 
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nella Provincia di Lavoro j 
ed in Diocesi di Sora , si- 
tuata sopra una collina, d’aria 
buona , e ne’ confini dello 
Stato Pontificio, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Buoncompagni , Du- 
ca di Sora . Sono da notarsi 
in quella Terra_ una Chiesa 
Collegiale sotto il titolo di 
Santo Stefiino , uiiziata da 
un Arciprete , e da quattro 
Canonici ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione della Santa Croce . 

1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , e 
vini; e ine’ suoi contorni 
scaturisce una sorgente d’ ac- 
qua solfurea efficace per va- 
rj usi medicinali. Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale, d’ un Arci- 
prete . 

FONTANARADINA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Sessa , situato sopra ua 
monte , d'aria salubre , e 
nella diflanza dì tre miglia 
dalla Città di Sessa , che si 
appartiene in eudo Falla Fa- 
miglia del Ponte d’Altami- 
ra , Duca di Sessa . In esso 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
tp il titolo de’ Santi Celzo j 
fi 
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d’an Abate Caràfd: 
FONTANELLA Villag. 


è tÌaz7àro ; tl suo ttrrito- 
rio poi produce frutti sapo- 
riti , olj eccellenti ^ cafta- 
gne , e ghiande . Il numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
BKende a cento settanta in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco * 
FONTANAROSA Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di Fri- 
gento , situata sopra un fal- 
so piano , d’ aria temperata, 
e nella diftanza di tre mi- 
glia dalla Città di FrigentO, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Tocco , Prin- 
cipe di Montcmiletto . Sono 
da marcarsi in qucAa Ter- 
ra , la quale si vuole edifi- 
«ata da’ Longobardi ^ due 
Chiese Parrocchiali sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria a 
Corte , e di San Niccola , le 
quali vengono servite da un 
Clero insignito } una Chiesa 
Recettizia , uHziata da Sacer- 
doti decorati di Rocchetto , 
ed Almuzio rosso; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto i.tl- 
, coli della Concezione , dell’ 
Annunciata e del Rosario « 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
lini , e canapi . La sua po- 
polazione Analmente ascen- 
de a tremila quattrocento 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale d’on Arciprete ^ e. 


glo Regio nella Provincia 
di Chiett , ed in Diocesi 'di 
Chìeti medesima , il quala 
giace sopra un’ amena colli- 
na , d’ aria salubre , e nella 
dirtanza di due miglia dalla 
Città di Pescara # In esso è 
da maicarsi soltanto unti 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno 1 prodotti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie d’ ogni genere, frut- 
ti, vini, ed olj. .11 numerò 
Analmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento e quat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’un Vicario Curato dipen- 
dente dal Regio Abate di 

fontanelle Casale 

nella Provincia di Terrà 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Teano , situato sopra una! 
collina y d’aria buona , e 
nella diAanza di tre miglia 
dalla Città di Teano , che 
si appartiene in Fendo alla 
Famiglia Gaetani , Duca di 
Sermoneta^ In queAo Casa- 
le sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ EuAachio ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto riiivocazione del Cor- 
po di CriAo . Il suo terri- 
torio poi abbonda di frutti 
saporiti , e di olj eccellenti, 
li iWlierQ éfialiuente de' suoi 
abi- 



Iibitanti ascende trecento 
cinquantacinque sotto la cu- 
ra spirittlale d’ un Parroco ^ 
FONTE AVIGNONE Vil- 
laggio nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi dell’ 
Aquila Aessa , situato in mez- 
zo a varj monti alpeAri , 
d’aria salubre , e nella di- 
Ihnza di dodici miglia dal- 
la Città deir Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barbarini di Roma < 
In esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . 11 
suo territorio poi abbonda 
di grani , e di legumi . 11 
rumerò Analmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottanta- 
tré sotto la cura spirituale 
d'un Economo Curato. 

FONTECCHIO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila, 
cd in Diocesi dell’Aquila 
Aessa, situata sopra un col- 
ie , d’ aria buona , e nella 
diAanza di sedici miglia dal- 
la Città dell’ Aquila che si 
appartiene alla Famiglia Cor- 
vi di Solmona , con titolo 
di Baronìa < Sono da osser- 
varsi in queAa Terra una 
Chiesa Collegiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
tiAa , la quale viene uAziata 
da un Preposito, e da sette 
Canonici \ quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Nome di Gesù, 
del Sagramento, del Rosa- 


rio, e della Vergine de^ Set- 
te Dolori ; un MoniAero di 
Monache di clausura sotto 
r invocazione di Santa Ma- 
ria a Grajano di giurisdizio- 
ne Farnesiana ; due Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Conventuali , ed il se- 
condo de’ Cappuccini ; ed una 
Fabbrica di candele da se- 
go . Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani , le- 
gumi , mandorle , canapi , 
e zafferano cotanto utile sì 
per molti malori , come per 
colorire . La sua popolazio- 
ne Analmente ascende a mil- 
le sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Preposito. 

FONTECHIARO Casal# 
nella Provincia di Chieti 
cd in Diocesi di Chieti Aes- 
sa , situato in una quasi per<* 
fetta pianura , d’ aria buona» 
e nella diAanza di sei ^ mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti , che sì appartiene al- 
la Famiglia Valignani , con 
titolo di Baronìa. In queAa 
Casale non v’ è da notare 
né Chiesa Parrocchiale, ni 
Confraternita Laicale; poi- 
ché i suoi abitanti vanno ad 
ascoltare la Santa Messa nel 
Villaggio di San SilveAro» 
il quale è poco lungi da es- 
so Casale di Fontechiaro . 
Le produzioni poi del sua 
terreno sono grani , frutti , 
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»i»i , ol j , e ghiancfe .• La 
sua popolazione Hoalmente 
ascende a duecento dician- 
nove sotto la cura spirituale 
del Parroco di San Silve- 
<lro. 

FORCA DI VALLE Ca- 
sale nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pèn- 
ne , situato sopra un colle , 
d’ aria buona , e nella di- 
ilanp d'otto miglia dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mendozza, 
Marchese della Valle . In 
esso è da osservarsi soltanto 
una Parrocchia con quattro 
Cappelle. Il suo terreno poi 
è per natura Aerile . 11 ni>- 
mero fùialmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cèncinquan- 
eotto sotto la cura spirituale 
d’ un Proposito Curato . 

FORCABCBOLINA Vil- 
laggio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti Aessa , situato in un' 
amena pianura , d' aria salu- 
bre, e nella diAanza d’nn 
miglio e mezzo dalla Città 
' di Chieti, che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Mensa Vescovile di Chieti . 
In esso è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
•otto il titolo di San Gio- 
vanni EvangeliAa . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
•«U9 vettovaglie d' ogoi gè- 


TO 

nere , frutti di Varie specie, 
vini , olj , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a seicento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato. Que-- 
Ao flesso Casale si chiama 
volgarmeivte Villa di 'Chie-' 
fi . 

FORCELLA Villaggio 
Regio Allodiale dello Stato 
d’Atri nella Provincia di Te- 
ramo , ed in T)iocesi di Te- 
ramo Aessa , situato in riva 
al Fiume Vomano , d’ aria 
temperata , e nella diAanza 
di sei miglia da Teramo . 

In esso Villaggio è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Martino di R.gio 
Padronato . 11 suo terreno 
poi produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
pascoli per greggi . II nu- 
mero Analmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
novantotto sotto la cura spi- 
rituale d' un Preposito. 

FORCHIA Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di 
Sant’Agata de’ Goti , il qua- 
le giace alle Alide d'un mora- 
te , d’aria buona , e nella 
diAanza di cinque miglia 
dalla Città di Sant’ Agata de’ 
Goti . In esso Regio Casale 
sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di medioae 

Airus- \ 



Rrurtlira \ eè tana Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
xione del Corpo di Cri fio . 
Le produttioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
tti , e canapi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a settecento novantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroc» . 

FORCHIA D‘ARPAJA 
Casale Regio nella Provin- 
cia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Sant’Agata de’ 
Goti, il quale giace'alle fal- 
de di dite monti , ov’ è la 
Velile Caudina, d’aria buo- 
tia, e nella dillanza di sei 
tniglia in circa dalla- Città 
di Sant’Agata de’ Goti é In 
esso Regio Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre brut- 
tura; ed una Confraternita 
Laicale sotto P invocazione 
del Rosario . 11 suo territo- 
rio poi abbonda di vettova- 
glie di varj generi, di frut- 
ti, di vini, e di pasto!! per 
armenti e 11 numero final- 
«iiente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento quarantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

FORENZA Terra nella 
Provincia df Matera ed in 
Diocesi di Venosa , situata 
sopra una collina degli Ap- 
pellili j d’aria salubre, e oéu 


la diflànza d^ otto miglia tiaU 
la Città di Venosa, e di qua- 
rantadue dalla Città di Ma- 
tera , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Doria, 
Principe di Melti . Sono da 
marcarsi in quella Terra due 
Chiese Parrocchiali soUo l 
, titoli di San Niccola , e di 
Santa Maria de’ Longobai di; 
un Convento de’ Padri Ri* 
formati ; ed otto Confrater- 
rite Laicali sotto l’invoca* 
ziune del Santissirìio , del 
Rosario, del Purgatorio , del* 
1* Annunciata 4 di Santa Cat* 
teiina , di San Carlo , di 
Sant’ Antonio da Padova j e 
del Rosario i Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumij 
frutti , vini , olj , ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
tinalmente ascende a quattro 
mila novecento trentasettd 
sotto la cura spirituale d’ uti 
Arciprete Curato , c d’ un 
Rettore . 

FORESTA Villaggio nel* 
la Provincia di Terra di La- 
voro , edili Diocesi di Mon- 
te Catino, situato alle falde 
d’un monte chiamato Troc- 
chio , d’aria buona, e nella 
diflanza di due miglia iu 
circa dalla Città di San Ger- 
mano, che si appartiene in 
Feudo al Reai Moniftero di 
CttiuOi Quello Vil^ 
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1af,sio viene abitato da di- 
versi Coloni , i quali perchè 
coltivano i terreni dì quello 
Feudo Ruftico , vi si sono 
dortiìcìliaci sino ad oggi al 
numero di quattrocento in 
circa, sottoponi nella cura 
spirituale alle diverse Par- 
rocchie di San Germano . I] 
8UO territorio finalmente pro- 
duce grani , granidindia , t 
facciagione . 

, FORIA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi dj Capaccio , situata so- 
pra un’ amena collina , d’aria 
buona , e nella diltanza di 
tre miglia dal Porto di Pa- 
linudo , e di cinquanta in cir- 
ca dalia Città di Salerno, 
ch£ si appartiene in Feudo 
ttlla Famiglia Alliata , Prin- 
cipe di VUlafranca . In que- 
lla piccola Terra è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Pai> 
rocchiale sotto il titolo della 
Madonna delle Grazie , { 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi, frutr 
ti , vini, olj , ghiande , e pa- 
scoli per armenti. Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abitan- 
ti ascende a quattrocento in 
circa sotto la cura spirituar 
Je d'un Arciprete. 

FORINO Stato nelftì Pror 
' vincia di Montefusco , ed in 
piocesi di Salerno , situato 
i m pianura cinta da per 
I f gnj ctoye d4 monti , d’ arijk 


• buona , e nella diftanza d| 
dodici miglia dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famiglia Caracciolo eoo 
titolo di Principato. Quello 
Stato di Forino è un aggre- 
gato di dieci Casali, appellati 
ì} primo Cafiello , il secon- 
do P alazza , il terzo Creta^ 
il quarto Murato , il quinto 
Casallcchio, il sefto Fetru~ 
ro , settimo Contrada , 1’ 
ottavo Qspidale , il nono 
Celai , il decimo Pozzo , i 
quali sono poco dillanti l'uno 
dall’ altro , e formano uno 
sola Università , Sono da no-, 
tarsi in quello flesso Stato 
di Foi'ino quattro Chiese Par- 
rocchiali , con altrettante Fir 
liali ; una Chiesa Recectizio 
Curata sotto il titolo di Ave 
Gratia Piena; un Convento 
de' Padri Carmelitani ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione del N»me 
di Dio , del Sagramento , e 
del Rosario tre. Le produ^ 
zioni poi del sqo terreno 
sono grani, granidindia, le-r 
gumi , frutti , vini , calla- 
gne, noci, e nocelle , L:^ 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila due- 
cento e quindici in circa 
mttp la cura spirituale di 
quattro Parrochi , e di aW 
trettanti Kconomi Curati , 
FORlO Terra Regia nel- ,, 
la Provincia d; T^rra di^Lar 

VPro, , 
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roro , ed la Diocesi (fischia, 
la quale giace in riva al Mar 
Tirreno , d’ aria salubre , e 
nella dillanza di otto mi- 
glia clalla Città d’ Ischia .. 
Sono da notarsi in queAa 
grossa Terra due Parrocchie 
sotto i titoli di ban Vito 
Martire , e di San Sebaftia- 
no di diritto padronato del» 
1 ’ Università ; ulta magnilica 
Chiesa sotto l’invocazione 
di Santa Maria di Loreto; 
varie Cappelle di mediocre 
disegno e dentro , e fuori 
l* abitato ; un Convento de' 
Padri Riformati di San Fran- 
cesco ; e due Confraternite 
Laicali con le proprie ri- 
spettive Chiese sotto l' in- 
vocazione dell’ Assunta , c 
di Santa Maria delle Gra- 
fie , volgarmente detta Vi- 
sita Poveri . Il suo territo- 
rio poi abbonda di frutti sa- 
poriti , di vini generosi, e 
di varie acque termali , le 
principali delle quali sono 
le acque chiamate di Cetara, 
che si adoprano per molti 
inali , e specialmente per 
rendere feconde le donne 
Aerili. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a seimila cinquecento e tre 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

PORLI Terra nella Pro- 
* vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi 4’ Isernia , situai^ 


nel seno tf un monte , d’aria 
salubre , e nella difianza di 
sette miglia dalla Città dT 
Isernia , che si appartien» 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa , Duca di Traietto . So- 
no da notarsi in quefta Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Bjagioj 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti; ed una Cernir 
fraternità Laicale sotto l’ in- 
vocazione del 5antissim<> 
Rosario . Le produzioni p*i 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi»- 
ni , lini , e mele . La su» 
popolazione finalmente a- 
scende a mille novecentot— 
tantanove sotto la cura spi- 
rituale «f un Arciprete di no- 
mina del Feudatario . 

FORME Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed iti 
Diocesi de’ Marsi , situai» 
sopra ua falso piano , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dall» 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cónteftabile Colonna 
di Roma . In queAa Terra 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Teodoro Mar- 
tire . Il suo terreno poi pro- 
duce grani, legumi, e no- 
ci . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
ireceatottjiìfotto sotto la cu- 
ra, 
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fa spirituale <P un Parroco . 

FORMICOLA Terra nel- 
la Provincia di l^avoro , ed 
in Diocesi di Cajazzo, po- 
lla in un’ amena valle, d'aria 
salubre , e nella diflanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si ap- 
partiene alla Famiglia Car 
rafa , Principe di Colobra- 
no , con titolo di Barohìa , 
Quella Terra, la quale ne* 
tempi vetulli era un Villag- 
gio dell’antica Città di Tre- 
bola , ha una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
banta Criftiana ; un Moni- 
fiero de’ Padri Verginiani ; 
ed una Confraternita Laica-' 
le sotto r invocazione di San 
|Ìocco. Le produzioni poi 
del suo territorio sono granii 
granidindia , frutti , vini , • 
callagne , La sua popolazior 
pe finalmente ascende a mille 
duecento sessantatrè sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

^ FORNACELLA Casale 
pella Provincia di Terra di 
Tavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato sopra 
pn colle scosceso, d’aria sa- 
lubre , e nella dillanza di 
due miglia in circa dalla 
Città di Vico Equense , che 
si appartiene in Feudo alla 
Tamiglia Ravaschiero, Prin- 
cipe di Satriano . In quefto 
Casale SQPQ (ia nQtaF$i ana 


Chiesa parrocchiale sotto i| 
titolo de’ Santi Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo ; ed una Con^' 
fraternità Laicale sotto l’ in-? 
vocazione del Rosario . Il 
suo territorio poi abbonda 
di frutti saporiti_ , di vini 
generosi , e d’ plj eccellenti ? 
L numero finalmente de’ sucH 
abitanti ascende ad ottocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . Ne 
contorni del medesimo Ca- 
sale v’è sopra un alto mon- 
te il Convento de' Padri Ca-? 
mal dòlesi . ' 

I. Fornelli casale 

nella Provincia di Salerno | 
ed iti Diocesi di Capaccio 
situato sopra un ameno col- 
le , d’aria buon^ , e nell» 
dillanza di quarantaquattro 
miglia in circa dalla Citta 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia Landulfb, 
con titolo di Baronìa . Io 
esso Casale non v’ è niente 
da notare, perchè la Chiesa 
matrice , appellata la Socia, 
che Ha quasi nel mezzo de 
Casali di Fornelli , di Co- 
eentini , e di Zoppi , è co- 
tnune a tutti e tre quelli Ca- 
sali. Il suo territorio poi 
abbonda di frutti di varie 
specie , di vini delicati , e 
di olj pccel lenti. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a centoquaranta io 
fir?» *o;to la curaspiriual* 



fl’un Parroco comune a’ti'e 
accennati Casali . 

II. FORNELLI Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in I3iocesi di 
Monte Casino , situata sopra 
un colle , d' aria buona , e 
nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Car- 
mignano , Marchese d’Ac- 
quaviva . In essa sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
(itolo di San Michele Ar- 
cangelo ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne deli’ Immacolata Conce- 
zione , e del Purgatorio , 
Te produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
yinij ed erbaggi per' pasco- 
Jo di greggi . La sua popo- 
lazione linai mente ascende a 
mille quattrocentottanta sot- 
to la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

FOSCALDO Terr^ nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata alle falde dsr 
gii Appennini , d' arja s?.!ut 
bre , e nella diftanza d’ urj 
miglio dal Mar Tirreno, e 
di ventidue in circa dalla 
Città di Cosenza, che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Spi- 
nelli, Paca diCaiv^no, So- 
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no da notarsi m quella gros- 
sa Terra, la quale si vuole 
edificata ne’ tempi degli An- 
gioini , due Chiese Parroc- 
chiali sotto l’ invocazione di 
San Giacomo Maggiore, e 
di Sant’Angelo ; un Conven- 
to de' Padri di San France- 
sco da Paola; un Monte di 
Pietà per varie opere pie ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto 1’^ invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione , e dì 
Santa Maria del Suffragio. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , granif 
dindia , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta. La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
cinquemila seti;ecento cin- 
quantotto setto la cura spi- 
tuale d’un Parroco , e d’ un 
Economo Curato , Quella 
flessa Terra vanta d’ aver 
data la nascita al Giurecon- 
sulto Antonio Plafiina. 

FOSSA Terra nella Pro- 
vincia dell'Aquila , ed in 
Diocesi dell' Aquila (lessa , 
situata a piè d' un’ aspra, e 
sassosa montagna , d' aria 
buona , e nella diltanza di 
cei miglia dalla Città del- 
ì’ Aquila , che si appartiene 
jn Feudo alla Famiglia Bar- 
bieri di Roma. In essa so- 
no da notarsi una Parroc- 
chia Collegiale , la quale 
viene ufiziata da sei Canoni- 
•xi , e da un Preposito ; ed un:^ 
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Confj-atemita Laicale sotto 
r invocazione del Santissimo 
Sagra mento. 11 suo territo- 
rio poi abbonda di grani , 
di legumi , di vini , di ca-^ 
napi , e di lini . Il numero 
linai mente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento settantot- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Preposito. 

I. FOSSACECA Terra 
nella Provincia di Lavoro, 
ed in Diocesi d’ Isernia , si- 
tuata alle falde d’ un alto 
monte, d’ aria salubre, e nel- 
la didanza di dodici miglia 
dalla Città dTsernia , diesi 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Gaetani, Duca di Lau- 
renzano. In queda Terra è 
da notarsi soltanto una Chie* 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo della Nascita della Ver- 
gine Maria . ^ prodotti poi del. 
suo terreno sono grani , gca- 
tiidindia, frutti , vini , or- 
taggi , e pascoli per armen- 
ti . Il numero dualmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille^ sotto la cura spirr^ 
tuale d’un Arciprete di li- 
bera collazione. 

II. FOSSACECA Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi 
di Trivento , situata sopra 
tin colle , d’ aria buona , e 
nella didanza di nove mi- 
glia dalla Città dì Campo- 
Tom> II. 
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basso , che si appartiene alla 
Famiglia Mascione , con ti- 
tolo di Baronìa . Sono da 
marcarsi in queda Terra una 
Parrocchia di bel disegno sot- 
to il titolo deir Assunta, con 
cinque pubbliche Chiese; due 
Coilfraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagraitien- 
to , e '"del Rosario ; ed un 
Monte Frumentario , che 
somminidra del grano a’Co» 

Ioni per la semina . Le prò» , 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , ed er- 
Ixiggi per pascolo di greggi, 
e d’armenti . La sua popo- 
lazione dnal mente ascende a 
duemila'* e quarantasei sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

• IlL FOSSACECA Terra 
Regia nella Provincia di 
Chieti, ed in Diocesi di Chie- 
ti dessa , la quale giace in 
upa pianura cinta da varie 
colline, d’ aria buona, e nel- 
la di danza d’ un miglio in 
circa dal Mare Adriatico , 
e di sei dalla Città di Lan- 
ciano . In essa sono da mar- 
carsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Donato ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione dell’ Assunta c 
della Madonna delle Grazie; 
ed un ricco Monte Frumen- 
tario per sovvenire i colo- 
ni biso|nosi nellasemina de’ 

D grani. 
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pnni . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi, fruiti, 
vini , ed olj. La sua popo- 
lazione Analmente ascende a 
mille ottocento sessantuno 
(Otto la cura spirituale d' un 
Arciprete . 

FOSSATO Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Catan- 
zaro (lessa , il quale gia- 
ce sul piano d’una colli- 
na , d' aria salubre , e nella 
diftanza d’ un miglio, e mez- 
zo dal(a Città di Taverna . 
Egli col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
de’ danni , ma mediantì lè 
eterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. FJoftro Prov-: 
videntissimo Monarca , è fla- 
to riattato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Ld pro- 
duzioni poi del suo territOr 
rio sono grani, frutti, vini, 
olj , ca(lagne , lini , gelsi per 
seta , e pascoli per armen- 
ti . La sua popolazione final- 
mente ascende a seicento e 
quattordici sotto la cura spir 
rituale d’un Parroco, 
j FRAGAGNANQ . Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Taranto, 
situata in una pianura, d’aria 
salubre, e nella di danza di 
trentotto miglia dalia Città 
di Lecce , e di dodici da Ta- 
s ramo , che si appardene alla 


F'amigfia AntogHetta , con 
dtolo di Miiichesato. Inque- 
fta Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di , 
mediocre ffruitura ; ed una 
Confraternita Laicale sottQ 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria del Carmine . Le pro-r 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , ed olj, 

La sua popolazione final- 
piejite ^scende a settecento 
in circa sotto la cura spi- 
ritu.iìe d’un Arciprete Curalo. 

FRAGNLTO L' ABATE 
Terra Regia nella Proviti-"' 
eia di Muntefusco , ed in 
Diocesi di B.'nevento , sir; 
tuqta sopra un' amena, e pia- 
na collina , d'aria buona, 
e nella difl.mza di sei mi- 
glia dalla Città di Beneven-? 
to . In essa sono da osser- 
varsi una P.mocchia Regia 
sotto il titolo dell’ Assunta, 
e di S.tn piccola di Bari ^ 
due Chiese F'iliali di me- 
diocre flruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto P in- 
vocazione del Sagrameiuo , 
il suo territorio poi abbon- 
da di grani , di gr.tnidindia, 
di legumi , di frutti , e di 
vini. 11 numero finalmente ' 

de’ suoi abitanti ascende a j 

mille ed ottocento in cir-, 
ca sqtto la cura spirituale | 

d’un Arciprete di nomina j 

Regia . In dlflanza d’un mez- | 
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«o miglio da quefta (lessa 
Terra v’è un Feudo disa- 
bitato, appellato Botticello, 
il quale dipende dalla giu- 
risdizione di Fragneto 1’ A- 
bate, ov’è un Romitaggio, 
con una Chiesa sotto il ti- 
tolo di San Matteo Apo- 
dlolo . 

FRAGNETO MONFOR- 
TE Terra nella Provincia 
di Montefusco , ed in Diocesi 
di B.-nevento , situata in una 
valle cinta da varj colli, d’ 
aria buona , e nella diflan- 
za di ssl miglia dalla Città 
di Benevento , che si appar- 
tiene alla Famiglia Mon- 
talto , con titolo di Ducato. 
In quefìa Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia Colle- 
giale ; due Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione del- 
r immacolata Concezione , 
e della Croce ; e dpe Ere- 
mitaggi con Chiese rispet- 
tive . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini i ed olj . La sua popo- 
lazione Analmente ascende A 
duemila e duecento sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

FRAINE Tèrra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti (lessa , situata 
sopra una piccola collina , 
d’aria salubre, e nella di- 
fianza di dodici miglia dalla 
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Città d' Agnone , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa* 
miglia Caracciolo , Principe 
di Santo Buono . In quella 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Silve- 
Aro . 1 prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , e 
vini . Il numero, (inalmente 
de" suoi abitanti ascende a 
mille e venti sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

I. FRANCAVILLA Ter- 
ra nella Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi di Chieti 
Aessa , situata sopra un" a- 
mena collina , d’ aria salu- 
bre , e nella diAanza di srt- 
te miglia dalla Città di Chie- 
ti , e poco lungi dal Mare 
Adriatico , che si appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Avalos, Marchese 
del VaAo. Sono da notarsi 
in queAa Terra una Colle- 
giata sotto il' titolo di San- 
ta Maria Maggiore , uAziata 
da otto Canonici , e da ua 
numero indeterminato di Sa- 
cerdoti ; una Parrocchia sot- 
to l’invocazione di SanFA- 
gata ; due pubbliche Chiese 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria della Croce , e di Santa 
Liberata ; due Conventi di 
Rego'ari , il primo de’ Pa- 
dri Domenicani , ed il seco- 
do de’ Minori Osservanti 
Do èie 
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du; Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione della Santa 
Croce , c di Saa Giovanni 
Batillaj e tre Monti Frur 
jnentarj per sovverire i co- 
loni bisognosi nella semina . 
I prodotti poi del suo terr 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi, frutti , vini , olj, 
ed aranci . Il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a due mila e seicento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Canonico , che 
porta il titolo d’ Arciprete. 

II.FRANCA VILLA Città- 
Allodiale nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi d’Oria, 
la quale giace in una perfet- 
ta pianura , d’ària temperata, 
e nella difìanza di tre miglia 
dalla Città d’Ória , e di quat- 
tordici dal Golfo d* Taran- 
WJ . Sono da notarsi in que- 
jb Città m,ia insigne Colle- 
giata , uliziata da venti Ca- 
notiici , da rrentadue Porzio-, 
narj , da otto Inservienti , 
e da altri Sacerdoti alliben- 
ti ; una Chiesa Filiale di me- 
diocre architettura ; un Mor 
niftero di Monache C.hiari- 
fle ; un ConseiTatorio di Iti- 
teli e ; un Ospedale, per gl’ 
infermi ; un Monte di Fie-^ 
tà; un Collegio, delle Scuo- 
le Pie; due Ospizj, Funai 
de’ Padri di San Francesco, 
da Paola , e Faltro degli A, 1- 
eanterini \ set Convenni dì 
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Regolari , cioè de' Padri MI-, 
noti Conventuali, de'Car- 
nieiitani , de’ Riformati , de- 
gli Osservanti , de’ Cippuc-i 
vini , e di San Giovanni di 
Dio ; nove Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione» 
del ^Santini mo Sagramento , 
dell’ Immacolata Concenziorr 
ne , dei SantilTimo Salvato- 
re, di Sant’Kligio , del Car- 
mine , della Morte , di Sa^ 
Bernardino , di San Miche- 
le Arcangelo , e 'di San Se- 
babiano ; e varia fabbriche 
di pannine , di concerie di 
cuoi , e di vasi da creta . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di var; generi , frutti , vini, 
olj , ortaggi , pascoli per 
bebianii , bambagia , e ta- 
bacchi eccellenti . La saia po-, 
polazione iinaluientè ascende 
a dodici mila in circa sotto, , 
la cura spirituale d’ un Ca- 
nonico Arciptcìe , e d’ un 
Parroco . 

lU. FRANCA VILLA Ter- 
ra nella Provincia di Catan-» 
;caro , ed in Diocesi di Mt- 
leto , situata sopra un piano 
inclinato, d'aria temperata, 
e nella difìanza di ventino-, 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà di Catanz.iro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza , 
Duca deli’ Infantado . Que- 
fìit T^rra col terremoto de^ 



hlilfc Settfcenfettantatrè fu 
quasi diftrutta , ma inedian-^ 
ti le patehie cure del Re- 
pnante Ferdinaiido IV. Flo- 
flro Aùgulio Sovrano) è fta- 
ra riattata, insieme con due 
Chiese Panxìcchiali , l pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani ) granidindia, frut- 
ti , vini , ol} , c gelsi per se- 
ta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille novecento e quattro 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

IV. FRANCA VILLA Ter- 
ra nella Provincia di Mate- 
ra , ed in Diocesi di Tursi) 
e d’ Anglona , situata sopra 
ona piccola collina , d’ aria 
buona, e nella di fianza di 
quaranta miglia in circa dal- 
la Città di Matera > che sì 
appartiene con titolo di Raro- 
nla .alla Reai Certosa di San 
lAJrenzo della Padula . Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre bruttura; ed una 
Confiattemita Laicale sotto 
l’invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione . Le proda- 
rioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia) le- 
gumi, frutti ,virti , olj, ca- 
vagne > ghiande , e noci . La 
atta popolazione Analmente a- 
scènde a mille settecento set- 
tantanove sotto la cura spi- 
rituale d’a» Arciprete Curato^ 


V. FRANCA VILLA Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di Cas- 
sano, situata alle falde d’ml 
monte, d’aria buona, e nel- 
la difianza di quarantacinque 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza J e di tre dal 
Mar Tirreno , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Serra, l^ca di Cassa- 
no . Sono da marcarsi m 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
i’ Assunta ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Crocifisso , del Ro- 
sario , c del Caratine . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia ) frutti d' ogni sorta y 
vini, e bambagia . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de ad ottocento novafttaqnat- 
tro sotto la cima spiriwal'e 
d’ un Parioco . Quella Res- 
sa Terra vanta d’essere fia- 
ta patria dell’ erudito Scrit- 
tore Giovanni Matteo Mi“ 
kto. 

FRANCHI Terra Regi* 
Demaniale nella Provinci* 
di Salerno , ed in Dioces! 

Lettere , la quale giace 
in mezzo a’ moliti di Gra- 
gnano , d’aria buona , e nel- 
la diftinza d’ un miglio e 
mezzo dalla Città di Lette- 
re . In essa Regia Tetra so- 
no da osaervarsi una Chiesti 
O % Par-s 
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Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto P in- 
vocazione di San Sebaliianow 
JJ SHO terreno poi produce 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti . 11 numero ti- 
nalmente de' suoi abitanti a- 
•cende a trecduo in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

FRANCICA Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situato 
* in una pianura circondata da 
oliveti , d’ aria temperata , 
e nella dilianza di quaran- 
totto miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza , 
J)uca deirinfàntado , e Prin- 
cipe di Mileto . Quefto Ca- 
sale col terremoto del mil- 
le setteceiìtottantatrè fu di- 
llrutto, ma medianti le be- 
nefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
guro Sovrano, è ftato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , -olj,, gelsi* per seta , 
e varie erbe medicinali . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco . Que- 
llo flesso Casale è rinoma-, 
to nella fStqria Lrtteraria 
' • 1 » 
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per essere flata patria di 
Gabriele Barrio , il quale 
vieti riputato per un buon 
Geografo , e Scrittore del 
XVI. Secolo ; e di Giulia 
Cesare Comercio Medico di 
Filippo IL Re di Spagna. 

FRASCATOLI Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato in una pianu- 
ra , d’ aria grave , e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Nola , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Maftrilli -, Duca di 
Marigliano . In esso Casale» 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Simone e Giu- 
da . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini ^ 
canapi, e gelsi per seta. La, 
sua popolazione finalmente 
ascende a cento quarantano- 
ve sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

FRASCINETO Terra 
nella Provincia di Cosenza , 
ed in Diocesi di Cassano f 
situata a piè d’un monte , 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di quarantadue miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli . Prin- 
cipe di Cariati , e Duca di 
Seminata . Sono da notarsi 
in quella Terra unaParrocT.- 
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chia sotto il titolo dell'As- 
sunlione; ed una pubblica 
Chiesa sotto l’ invocazione 
de’ Santi Apofloli Pietro , e 
Paolo . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti j vini , 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
tinquecentottantuno sotto la 
tura spirituale d’ un Parroco. 

FRASSO Terra nella Pro- 
vìncia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sant* Agata de’ 
Goti , situata alle falde del 
monte Sant’ Angelo , eh’ è 
lina continuazione degli Ap- 
pennini y d’ aria salubre , e 
nella dillanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Na- 
poli , e di quattro dalla Cit- 
tà di Sant’Agata , che si ap- 
partiene in tenuta alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
San Giorgio , ed in titolo 
-di Principato alla Famiglia 
Dentice , Principe di San 
Vito degli Schiavi . Sono 
da marcarsi in quella Terra 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di Santa Giuliana; una 
Chiesa Collegiale Recettizia 
Numerata sotto l’ invocazio- 
ne del Corpo di Crilìo , ser- 
vita da trenta Canonici in- 
signiti , eh’ è di diritto pa- 
dronato della Università ; 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto ì titoli del Sagra- 
jnento, della Vergine Ad- 
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dolorata , di Santa Maria 
delle Grazie , e d?! Rosario ; 
un Conservatorio di Donzel- 
le civili povere sotto la re- 
gola di Santa Teresa ; ed 
un Monte di Pietà per va- 
rie opere pie . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , grnnidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca- 
llagne , ghiande , ed eroa^- 
gi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione linai- 
mente , insieme col piccolo 
Villaggio di Nanzignano , 
ascende a tremila seicento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete * 
Quella Aessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per avere data la nascita al 
Letterato 'Mai cello Papinia- 
no Cusano , che mediante il 
suo sapere si fece Arada all’ 
Arcivescovado di Palermo * 
ed al Marchese pancaccio. 
Segretario di Stato del Re- 
gno di Napoli sotto il Re 
Carlo Borbone . 

FRATTA MAGGIORE 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi d’Aversa , situa- 
ta in una perfetta pianura ^ 
d’aria salubre, e nella di- 
Aanza di quattro miglia d’ 
Aversa, e di cinque da Na- 
poli . Sono da notarsi in 
queAa grossa Terra, la qua- 
le si vuole da molti Scrit- 
D 4 tori 


/ 


) 


} . 





•izod by Google 



tori nata dalle rovine deli’ 
antica Atei la , una magniti- 
ca Chiesa Parrocchiale sotto 
il titolo di San So/fio Mar- 
tire , con un quadro dello 
flesso Santo Martire sul sof- 
fitto, eh’ è una bella opera 
di Soliinena ; quattro pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di. Sant’ Antonio , della Ma- 
donna del Carmine , dell' 
Angelo Cuftode , e della Ma; 
donna delle Grazie; e due 
pubbliche Cappelle sotto 1’ 
invocazione di San Giovan- 
ni, e di SanGenovino. In- 
oltre ella ha otto Confrater- 
nite Laicali sotto T invoca- 
zione del Sagramento, del- 
l’Immacolata Concezione , 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
rio , di Santa Maria delle 
Grazie , di San Soffio , di 
Sant’Antonio , e di San Vin- 
cenzo ; un Monte di Mari- 
taggi per zirèlle povere ; e 
e varie fabbriche di corde , 
e di funi . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia , frutti, 
vini , canapi , e gelsi per 
seca . La sua popolazione 
Analmente ascende ad otto- 
mila ottocento settantasette 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

FRATTA PICCOLA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’Aversa, situato in una 


perfetta pianura, d* aria sa- 
lubre, e nella djlanza di 
quattro miglia d’ A versa , e 
di sei in circa da Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Fantìglia Carafa, Conte 
di Policaiho . Sono da no- 
tarsi in quello Casale , che 
si crede nato dalle rovine 
dell’antica Ateila, una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Maurizio Mar- 
tire ; tre pubbliche Chiese 
con varie Cappelle ; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagraraen- 
to , del Rosario , di Sant' 
Antonio da Padova , e di 
San Maurizio Martire; ed 
un Convento de’ Padri di San 
Giovanni a Carbonara, che 
è fuori l’ abitato . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , canapi , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille e sedici sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

FRATTE Terra nella 
Provincia di Lavoro, ed in 
Diocesi di Gaeta , sitnata so- 
pra una collina , d’aria buo-^ 
na , e nela difianza di di- 
ciannove miglia dalla Città 
di Gaeta , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafii , Duca di Traietto . In 
essa Terra sono da notarsi 

due 
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due Chiese PanccchiaH di 
mediocre ftrutiura ; un Mo- 
ni liero di Monache Benedet- 
tine ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e di Sin 
Niccola . 11 suo territorio 
poi produce vettovaglie di 
vaij generi , frutti, e vini. 

11 numero tinal mente de’suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento cinquantuno sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rcchi . 

FRATTOLI Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
nella Montagna di Roseto 
in Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo iies- 
sa , situata in luogo alpeAre, 
d’ arìa salubre , e nella di- 
llanza di ventitré miglia in 
circa dalia Città di Teramo. 
In essa è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di Regio Padronato sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
ri Aa. 11 suo territorio poi 
produce poche vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . 11 nu- 
mero Analmente de’suoi a- 
bitanti ascende a duecentot- 
tantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . * 
FRATTURA Terra nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi di Solmona , si- 
tuata sopra un monte sasso- 
so , d’ aria buona , e nella di- 
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Aanza di frfntanove migliò 
dalla Città dell’Aquila , che 
si api^artiene con tìtolo di 
Baronìa alla Famiglia Mor- 
mile. Duca diCarìnaro. In 
essa è da marcarsi soltanto^ 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccoli 
di Bari. 11 suo terreno poi 
pei* essere sassoso produce 

f iochi grani , orzi , e sega-- 
a. 11 numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende i 
quattrocento trentadue sotto 
la cura spirituale d’un Ar-' 
ciprete . 

FRESAGRANDINARA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti Aessa, situata sopri > 
un ameno colle , d’aria buo - 1 
na , e nella diftanza di q^uot- 
tordìci miglia dalla Citta del 
VaAo, e di nove dal Mare, 
Adriatico , che si appartiene: 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Caracciolo , Frin-- 
cipe di Santo Buono . In es- 
sa Terra è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto 1’ invocazione 
del SantiATimo Salvatore. Il 
suo terreno poi produce gra- 
ni , granidindia , legumi , ri- 
si , frutti selvaggi , e ghian- 
de . 11 numero Analmente, 
de’suoi abitanti ascende a- 
settifcento cinquantanove sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete . . 

FRI- 
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• FRIGENTO Città nella 
Provincia di Montefusco j ed 
in Diocesi d' Avellino , si> 
tuata sopra un monte , d'aria 
buona ^ e nella diiianza di 
diciotto miglia dalla Città 
d' Avellino , che èì ^par- 
tiene in Feudo alla Fami* 
^ia Caracciolo, Principe di 
Torella . Quefta Città, se- 
torido Filippo Cluverio , si 
vuole data dall’ antica Eco^ 
lano i la quale poi fii pre- 
sa, ed incendiata da’ Roma* 
ni in tempo della Guerra 
Sociale, Terminata una tal 
singuinosa guerra dal valo- 
re dc’Capitani Romani , spe- 
cialmente da Siila , fu rie- 
dilicata col nome di Ì^ Igen- 
to , e divenne una Città di 
qualche rinomànza . Nel de- 
cimò Secolo fu adeguata al 
svolo da un terribile terre- 
moto , che le tolse tutto 
<uel pregio , che 1’ aveano ■ 
mto }’ aite , e la moltitu- 
dine de’ suoi abitanti , Per- 
dè andora nell’ anno mille 
quattrocento sessantacinque 
Fonore di Città Vescovile, 
di cui andò fregiata sin dal 
quarto Secolo , per averla il 
Pontefice Leene IX. sotto- 
messa alla Chiesa d' Avelli- 
no . Finalmente edificata 
venne di bel nuovo nello 
flesso, sito , ed oggi è una 
mediocre Città della Provin* 
eia, la^ quale ha il diritto 




di creare, e di eleggere il 
suo proprio Vicario Capito- 
lare in tempo di Sede va- 
cante ; ed il nuovo Vescovo 
d' Avellino deve prendere il 
possesso sì nell’ una ^ come 
nell’ altra Chiesa , per esse- 
re l’una indipendente dall’ 
altra , sebbene un solo ne 
sia il Vescovo. Sono da no- 
tarsi in qùefia Città unti 
Chiesa Cattedrale di benin- 
tesa architettura, ed ornata 
di eccellenti pitture , la qua- 
le viene ufiziata da dieci Ca- 
nonici Capitolari , e da al- 
trettanti Canonici sopranu- 
merarj ; tre Confraternite 
Laicali sótto 1* invocazione 
del Sagrameli to , del Rosa- 
fio , c de’ Morti ; ed un Nton- 
te Frumentario per sovve- 
nire i coloni bisognosi nella 
semina , Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , legami , frutti , 
vini , caftagne , ed erbaggi 
per pascolo di greggi , e d’ 
armenti , La sua popolazió- 
ne finalmente ascende a due- 
mila settecento , è quaranta 
sotto la cura spirituale d'un 
Arciprete , é di due Coadiu- 
tori . Nella disianza dì due 
miglia in circa dalla suddetta 
Città giace la mortifera Mo- 
feta , ed il Lago <T Ansanfo 
di figura óvàle , è della cir- 
conferenza di cencinquanta 
palmi. Le acque di quello 
La- 
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lago Sono torbide j fosche, 
fredde, e puzzolenti d’ un 
lezzo sì acuto , che gli aliti 
sono così mortiferi , e no- 
civi , che ove giungono , 
fanno repentinamente tra- 
mortire gli animali , e poco 
appresso morire. Dalle ac- 
curate osservazioni , e dal- 
le replicate analisi sin dall’' 
anno mille settecentottantòt- 
to fattene dal Regio Profes- 
sore di Storia Naturale il 
Medico Saverio Macrì risul- 
ta ^ che una tal Mofeca 
viene formala da un’abbon» 
dante esalazione d’aria epa- 
tica , o sia gas idrogeno sol- 
forato , e di altri gas . Final- 
mente la succennata acqua 
minerale contiene molta ter- 
ra argillosa , per cui que- 
ft’ acqua è torbida ,fnolt’aria 
epatica/vìtriolo di ferro, allu- 
me, ed altre softanze. Quella 
flessa Città comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile dodici luoghi , i quali 
sono r. Starnai 2. Gesual^ 
do i 3. Rocca San Felice ^ 
4. Villa Maina , 5. Faternof 
6, F ontanar osa , y. Sant' An- 
gelo alt EscOi 8, Locósanoi 
9. San Manco i I0< Taorasi f 
ii< Mirabella, 12. Grotta- 
niinarda'i ciascuno de' quali 
dillintamente sarà descritto 
a suo proprio luogo . 

FRIGGIANO Terra nel- 
la Provincia di Trani , ed 
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in Diocesi di Bar! ^ situaM 
sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella dillanza di 
due miglia dal Mare Adria- 
tico , e di cinque dalla Città 
di Bari, che si appartiene 
con titolo di Priiicipato alla 
Famiglia Filomarini, Prin- 
cipe della Rocca, ^no da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale ; uo 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione del! 
Corpo di Cri Ilo, del Rosa- 
rio , e del Carmine . Le- 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , olj, 
mandorle , carrube , ed agru- 
mi < La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a tremila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . : 

FRIGNANO MAGGIO- 
RK Casale nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi d* Aversa , situato 
in una pianura , d’aria mal- 
sana , e nella dillanza d’ un 
mìglio in circa dalla Città 
d’Aversa, che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la Famiglia Kboli , Duca di 
Caflropignano . In quello Ca- 
sale^ sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione dell’ Assunta , 
e di Santa Maria dell’ Arco. 

Le 



Xe produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani - 
dindia , legumi , frutti ^ vini, 
e canapi . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le ottocento noVantadue sot- 
to la cura spirituale d' un 
Parroco . 

FRIGNANO PICCOLO 
Casale nella Provincia di 
.Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Aversa , situato in una 
pianura , d’ aria non buona , 
e nella dilbnza di tre miglia 
dalla Città d’ Aversa, che 
ai appartiene in Feudo alla 
Pamiglia Pallavicini . In es- 
so sono da notarsi una Par- 
rocchia Collegiale , servita 
da dieci Sacerdoti insigniti; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione delPAsi 
sunta , e di San Francesco 
Saverio. I prodotti poi del 
jsuo terreno sonò grani , gra- 
nidindia, legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi . 11 numero fi- 
nalmente de' suoi abitanti 
ascende a mille settecento 
settantacinque sotto la cura 
spirifu.ile d’un Parroco. 

FRISA Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Lanciano , situata in 
una pianura, d'aria buona, 
e nella dillanza di due mi- 
glia dalla Città di Lanciano, 
e di quattro dal Mare Adria- 
tico , che si appartiene alla 
Famiglia CaccianiniyCfptU 


tolo d! Baronia . In qn^ftà, 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Lu- 
cìa i Le produzioni poi del 
suo teri'itorio sono grani , 
granìdiiidia, legumi « frutti^ 
vini , olj , e piiscoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
final mertte ascende a nove- 
cento sessantasette sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

FRONDAROLA Casale 
nella Provincia di TeramOj 
ed in Diocesi di Teramo 
Ressa , situato in riva al fiu- 
me Trontino y d' aria buo-* 
na, e nella dUlnnza di cin- 
que miglia da Teramo ,che 
si appartiene in Feudo alla 
Citta di Teramo . In quefto 
Casale è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Salva* 
dorè di nomina del l’ Univei'^ 
sita di Teramo. Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , « 
pascoli per armenti. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattrocento e die- 
ci sotto la cura spiritualo 
(f un Preposito . , 

FROSOLONE Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Trlvento , situata alle falda 
d' un aspro monte . d’ aria 
buo*! 



tuona , e nella dìAanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appar- 
tiene con titolo di Baronia 
alla Famiglia Muscettola, 
Principe diLuparano, Sono 
da notarsi in quella Terra 
tre Parrocchie , delle quali 
due sono Collegiate , la pri- 
ma sotto il titolo di Santa 
IVIaria , ufìziata da diciotto 
Canonici , e da un Arcipre- 
te ; e la seconda sotto l'in- 
vocazione di San Pietro, ser- 
vita da sei Canonici , e da 
un Parroco ; tredici Cappel- 
le pubbliche, con tre Badìe, 
e con sei Benelìcj; una Com- 
menda di Malta ; due Con- 
venti di Regolari, l’uno de* 
Minori Conventuali ,e l’al- 
tro de’ Cappuccini ; una Ca- 
sa d' Educazione de’ Padri 
Missionari sotto il titolo del 
tantissimo Sagrainento; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di Maria Ver- 
gine , di San Filippo Neri, 
e del Terzo Ordine de’ Pe- 
nitenti ; uno Spedale per ri- 
covero degl'infermi ; sette 
Monti Frumentarj , con sei 
di maritaggi per Zitelle po- 
vere; e varie fabbriche di 
forbici , è di temperini , I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , vini generosi , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
ipcit armenti. U numera 6,-. 
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nalmente de’ suoi abitanti a* 
scende a tremila ottocento 
settantasei sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi , « 
d’un Arciprete. 

FUCIGNANO Villa Re, 
già Demaniale dello Stato 
di Civitella del Tronto nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi della Badìa di 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontificio , la quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria buona, e nella diflan- 
za d’un miglio e mezza 
dalla Città di Civitella del 
Tronto , e di nove da Te, 
ramo-, In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . { prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , olj, e pascoli per greg- 
gi . Il numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottantnnove sotto la cura spi- 
rituale d'un Economo Cu, 
rato. 

FUCINO Lago nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , il quale 
viene formato da varj pic- 
coli Fiumi, che discendono 
dagli Appennini , e da varie 
sorgenti , che sono nel suo 
seno , e nelle sue ripe . Que- 
llo Lago , appelbto antica- 
mente Fucino , e ne' Secoli 
a noi viciniLjigQ di Celano, 





k il piu grande di tutti gli 
altri del Regno di Napoli; 
poiché secondo le determi- 
nazioni fattene dal Chiaris- 
simo Geografo Antonio Zan- 
noni ha ventitré miglia di 
circuito , otto e mezzo di 
lunghezza , e cinque in cir- 
ca di larghezza ; onde ras- 
somiglia quasi per metà al 
Cratere di Napoli , Egli 
poi è delizioso sì per lea- 
mene colline abbondanti d’ 
erbe odorifere , e di varj 
soavi fiori , che lo circon- 
dano ; come altresì per la 
veduta di molti Villaggi , 
che d’ intorno quasi guar- 
dandolo , gli fan corona , 
Quindi con tutta ragione gli 
antichi Romani vi edifica- 
rono accanto delle vaghe , e 
deliziose Ville ; e forse con 
miglior guflo di quel che 
fece Tolommeo nelle Isol? 
del Nilo in Egitto . Quello 
flesso Lago abbonda di tin- 
che , di scardoni , dì gambe- 
ri , di folaghe, e del pesce la- 
sca , chiamato dagli Antichi 
Barbio , e da* paesani Anti- 
co , il quale hd otto ale , e 
conservato , come il Sol- 
inone , nell’ olio , è uq cibo 
assai. delicato, lina metà di 
detto Lago si tiene in Feu- 
do del Duca Sforza Cabre- 
rà Bodavìlla , come Conte 
di Celano , e l’altra metà 
<dal Contesila Colonna, 
♦ 
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come Conte d* Alba ; e la 
Reai Badìa di Santa Maria 
delia Vittoria di Scurcula 
( oggi conferita dal ReNo- 
ftro Signore a Monsignor 
Rossi , Arcivescovo di Ni- 
cosia, e Confessore di Sua 
Maeflà Siciliana ) vi ha il 
diritto di pescare con due 
barche e giorno , e notte 
nell’ alto , nel bosco , nelle 
ripe, ed in qualunque parte 
d’ esso Lago per concessione 
de’ Sovrani di Napoli, e spe- 
cialmente di Carlo I. d’ An- 

f iò , il quale fondò detta 
.eal Badìa . Con Sovrana 
Determinazione de’ ventuno 
d’ Ottobre dell’ anno mille 
settecento novanta quattro il 
Re Nollro Signore confer- 
mò un tale diritto alla detta 
Reai Badìa, e volle che Ip 
due barche Caporali inpri-, 
mo luogo potessero fare tut- 
te le pesche grandi , e pic- 
cole sì di State f come d’in- 
verno ; in secondo luogo che 
le due Barche Caporali aves- 
sero venti barche adiutrici , 
e cento trenta pescatori pa- 
tentati ; in ferzo luogo che 
esse barche Caporali potes- 
sero essere provvedute di 
doppio riparo , e di doppj 
ordegni ; ed in quarto luogo 
che le due barche Caporali 
colle adiutrici potessero anda- 
re a pescare i mucchi altrui, 
quaiùlo fossero chiamate ; e 
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che laterzerh'sì «if;ga da es- 
sa Reai Badìa. Finalmente 
quelìo i.ago è rinomato nella 
istoria per lo grande Acqui- 
doito fattovi coftruire dall* 
Jmperator Claudio nell* anno 
duodecimo del suo Regno 
nelle viscere del monte bal- 
viano , per dare lo scolo alr- 
le soprabbondanti acque , ed 
imboccarle nel iiume Qari- 
gliano , acciò non inondasse 
gli adiacenfi campi , con 
grandissimo danno dell'agrir 
coltura . Per perfezionare un 
siffatto lavoro , e farlo riu- 
scire secondo tutte le regole 
dell'arte vi tenne impiegati 
trentamila Schiavi per undi- 
ci anni , siccome si legge in 
J^linió , ed in Tacito . Ter- 
minato un tal lavoro , lo 
flesso Imperator Claudio vi 
si portò per fiirvi introdur- 
re le acque , e prima di ciò 
volle che in detto Lago si 
eseguisse una battaglia nava- 
le da tutti i condannati a 
morte de’ luoghi convicini . 
(Compiuta la battaglia na- 
vale di cento galee a tre , 
ed a quattro ordini dì remi 
fnontate da diciannove mila 
combattenti , si diede corso 
alle acque; maperchèl’Ac- 
quidotto non era flato ab- 
baflanza cav.''to nei mezzo, 
la forza , e P impeto- delle 
acque nello sboccare ruppe, 
f portò via quanto incontrò. 


V Imperatrice Agrippina',- 
che flava vicino alla boc- 
ca del lago nel vedere 1’ 
Imperator Claudio impau- 
rito , riprese Narciso , Mi- 
niflro deH’Acqqidotto , dicen- 
dogli , che erano fiate fatte 
tutte quelle cose con avari- 
zia , e con rapacità . Il No- 
flro Regnante Sovrano Fer- 
dinando IV. imitator glorio- 
so delle imprese degli anti- 
chi Imperatori , ha già co- 
minciato a riattare la cele- 
bre opera di quello grande 
Acquidoito. Opera in vero 
di sommo pregio , e che fa- 
rà una delle Epiche pià glo- 
riose al Noflro Sovrano, ed 
alla Nazione tutta , 

. FUORIGROTTA Sob- 
borgo della Città di Napo- 
li , situato immediatamente 
fuori la Grotta di Posilipo 
nei Iqcgo , che mena a’ Ha- 
gnuol i , d’ aria temperata , 
e nella diflanza d’ un miglio 
in pirca dalla Città di Na- 
poli . Sono da notarsi in 
quello Sobborgo, il quale si 
crede di non essere più an- 
tico di due Secoli, una Chie- 
sa Parrocchiale, ed una Con- 
fraternita Laicale. Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di frutti 
d’ogni sorta , e di vini ge- 
nerosi . Il numero Analmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duemila cento e tre sotto 
la cura spit^tuale d’ain Pa&- 
roco« 
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reco . Contiguo a quefto fìes> 
so Sobborgo v’è una cele- 
bre Grotta, che da Napoli 
porta a Pozzuoli, quale ve* 
di alla parola Grotta di Fo- 
cili po . 

FURCI Terra nella Pro* 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti (lessa , situata 
sopra un «olle , d' aria buo- 
na , e nella diltanza di do- 
dici miglia dalla Città del 
Vallo , che si appartiene eoo 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Avalos , Marchese del 
Vado . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Sabino . Il suo terreno poi 
produce grani , granidindia , 
legumi , Frutti , vini , ed olj. 
Il numero hnalmente de’suoi 
abitanti ascende a milledue- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

FUR.NOLO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro ed in Diocesi di Tea- 
no, situato sopra un piano 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella didanza d’un miglio, 
e mezzo dalla Cuti di Tea- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla ‘Famiglia Gae- 
tani, Duca diSermoneta. la 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to r invocazione di San Pao- 
lo Apodolo ; e nella cima 
4' un mónte coperto di oli- 


veti v’è un Convento de’ 
Servi di Maria . 11 suo ter- 
ritorio poi abbonda di ca- 
ftagne ^ di ghiande , e di olj. 
11 numero hnalmente de’suoi 
abitanti ascende a duecento 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

FURORE Casale Regio 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Iliocesi d’ Amai ti, si- 
tuato sopra un’ amena col - 
lina bagnata dal Mar Tir- 
reno , d’ aria buona , e nella 
didanza di tre miglia , e 
mezzo dalla Città d’ Amald. 
In esso sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Michele ; due pubbliche 
Chiese di mediocre disegno; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione di 
Santa Maria della Pietà . Il 
suo territorio poi abbonda 
di frutti , di vini , di olj , di 
carrube , e di ghiande . 11 
numero (inai niente de’suoi 
abitanti ascende a settecento 
trentatrè sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco . 

PUS ARA Casale dello 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno, ed io 
Diocesi di Salerno (lessa , 
situato in luogo montuo- 
so, d’aria buona , e nella 
difìanza di cinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo ^ 
Pria- 



Principe d’ Avellino. Inesso 
è di notarsi soltanto ■ una 
Chiesa Parrocchiale . 11 suo 
terreno poi abbonda di gra- 
nidindia , di legumi, di frut- 
ti, di vini , e di gelsi per 
seta . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento novantuno sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co. ' 

FUSARO Lago nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Pozzuoli , 
il quale giace vicino alfan- 
^tica Città di Cuma , e nella 
diftanza di scoici miglia 
dalla Città di Napoli . Que- 
llo Lago anticamente era 
chiamato Palude Acberusia, 
Dv’ erano i Campi Elisi de- 
scritti da Virgilio, al quale 
pi.acque di far venire Enea 
in Cuma, per discendere in 
detti Campi coll’opera del- 
la Sibilla , e per consultare 
l’ombra di suo pache An- 
chise sopra il suo futuro de- 
lfino . Quello flesso Lago 
finalmente ha due miglia di 
circuito , e tra le molte spe- 
cie di pesci , ha de' cerali 
singolari , de’ capitoni , tifile 
tinche , e delle spinole. 

FUTANl Casale nel la Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Capaccio, situato in 
una piacevole valle, d’aria 
temperata , e nella diftanza - 
di cinquantaquattro , miglia 
lem. U. 
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in circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Pappacoda , Principe 
di Centola . In esso Casale 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di S.U 1 Marco Evan- 
gelica . l prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , oìj , ortaggi , e ghian- 
da» . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . 

Q 

G abbia Villa Regia del- 
io Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, sitiwta sopra un colle, d’ 
aria buona, e nella diftanza di 
sedici miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiaui . in essa è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . 11 suo territorio 
poi abbonda di grani, di le- 
gumi , di vini , e di cafta- 
giie . La sua popolazione 
finalmente ascende a_ quat- 
trocento e quattordici sot- 
to la cura spirituale d’uu 
K Par- 
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Parroco’, che porta il titolo 
di Rettore, e d’ un Canoni- 
co Coadiutore. 

GAKTA Città Re- 
gia, Piazza d’ Armi , e Sede 
Vescovile Suffraganea della 
Santa Sede nella Provincia 
di Terra di Lavoro, la qua- 
le giace sopra un piccolo 
promontorio , unito ad un 
altro più piccolo , che co- 
munica col Continente per 
mezzo d’ un Ifimo assai brat- 
to , d’ aria salubre , nella 
dilianza di cinquanta miglia 
in circa dalla Città di Napoli, 
e sotto il grado quarantesi-» 
ino primo , e minuti trenta 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimo primo , e mi- 
nuti dodici di longitudine , 
Quefta Città , secondoja Fa- 
vola , vanta per suo primo 
fondatore Enea , il quale in 
onore della sua nutrice la 
chiamò Gaeta . Secondo poi 
le dotte ricerche degli Eru- 
diti , ella fu fondata dagli 
abitanti dell'antica Città di 
Formia dilìrutta poi da' Go- 
ti . Discacciati , e vinti i 
Goti da Narsete, Generale 
dell* Imperato!' GiufUniano , 
il dominio di quelle nollre 
Provincie passò sotto gl’im- 
peratori Greci dell' Oriente, 
i quali vi teneano i loro 
Minifìri sotto i nomi di Ca- 
• tapini , di Duchi , e di Con- 
soli . Avendq 1’ Imperator 
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Leone Isaurico cercato efi 
mettere le mani addosso al 
Papa Gregorio IL acen iniQ 
difensore delle Sacre imma- 
gini , tutte le Città d’ Italia 
si ribellarono ; e tra quefte 
Gaeta, la quale cominciò 
ad eleggersi i proprj Duchi, 
i quali vi dominarono dall’ 
anno settecento trentuno si- 
no al mille cento ventiquat- 
tro , Quefta serie di Duchi 
ascese al numero di quindici, 
r ultimo de’ quali fu Andrea 
Consolo , e Duca , al quala, 
fa tolta Gaeta da’ ftincipi di^ 
Capoa . K poiché sotto il 
Principe Guaimaro gli abi- 
tanti di Gaeta furimo gra- 
vemente oppressi , cercarono 
di scuotere il giogo di lui f 
c chiamarono Aianulfo, Con- 
te d’ Aquino per loro Duca, 
il quale ne fu discacciato da 
Riccardo, Principe di Capoa- 
Finalmente conquiflato il 
Regiw di Napoli da’ Nor- 
manni , Gaeta passò sotto il 
dominio de’ Normanni ; e 
da quelli per ereditaria suc- 
cessione agli altri Monarchi 
del noflro Regno ; siccome 
segiita ad essere sotto il fe- 
lice governo del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
gnilo Monarca. 

Si ammirano in quella 
Città un sontuoso Duomo , 
ricco di marmi , il quale 
viene uàziato da ventunq 
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Canonici , e da dieci Eddo- 
madarj ; un magnifico Cam- 
panile , che per la sua aU 
tezza, e per la sua bruttura 
è un capo d'opera ; due 
Collegiate di diritto Padror 
nato della Città ; undici Par- 
rocchie di mediocre ftruttu- 
ra ; una piccola Chiesa , ap* 

r llata la Trinità , la quale 
situata sopra uno scoglio 
diviso in due parti , e che 
nella fìssura softiene in aria 
un gran sasso , su di cui que- 
lla Chiesa è eretta ; due 
* Monifteri di Monache di 
clausura; un Conservatorio 
di Zitelle : un Ritiro di Don- 
ne pentite; e cinque Con> 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Agofliniani Calzi, 
il secondo de’ Domenicani , 
il terzo degli Osservanti , il 
quarto de’ Crociferi , ed il 
quinto degli Scolop^ . 

Oltre a ciò ella ha dieci 
Confraternite laicali sotto 
r invocazione di San Gia- 
como , di San Giuseppe , di 
Santa Maria della Neve , di 
San Sebafliano , del Rosario, 
di Santa Monaca , di San 
Francesco , di San Bartolom- 
meo , della Natività di Ma- 
ria , e de’ Morti ; un Con- 
vitto Militare fondato d;il 
Regnante Ferdinando IV, 
per 1’ educazione di sedici 
Convittori ; un Seminarlo 
JDtocesano capace di molti 


Alunni , e fornito di tutte 
le Scienze • necessarie all’ 
iiiruzione della gioventù ; un 
Conservatorio per gii Espo- 
rti sotto il titolo dell’ An- 
nunziata ; due Spedali l’ uno 
per gl’ infermi militari, e 
l’altro per gli cittadini po- 
veri della Città ; un fortis- 
simo Cartel lo coftruito di^ 
Federigo li. Imperatore , e 
munito di Torri da Alfon- 
so I. Re di Napoli ; una 
Torre appellata d’ Orlando 
dell’altezza di palmi qua- 
rantasette tutta di travertino; 
ed una Gran Guardia di bel- 
lissinio disegno , con due 
Quartieri Militari capaci di 
quattro mila soldati fatti dal 
Regnante Ferdinando l V. No- 
flro Provvidentissimo Mo- 
narca . ^ ^ 

Inoltre essa Città ha ne^ 
suoi due Sobborghi , situati 
in riva al Porto , ed al set- 
tentrione della Città , con la 
quale cflmmunicano,sei Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno ; tre Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Agortiniani Scalzi , il secon- 
do de’ Minori Osservanti, ed 
il terzo de’ Cappuccini ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione dell’ As- 
sunta, del Rosario, dell’An- 
gelo Curtode , e della Ma- 
donna di Porto Salvo , Il 
tuo territorio poi jebbcn» 
E a Ita 
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sin fìerile di vettovaglie, per 
essere tutto petroso , abbon- 
da non però di frutti , di 
villi, di olj , di limoni, di 
carrube , c di cave di ges- 
so ; ed il mare dà abbon- 
dante pesca . 11 numero tì- 
nahtiCn'e de’ suoi abitanti 
ascende ad undicimila quat- 
trocento novantacinque sotto 
la cura spirituale di dicias- 
*Elte Parrochi . 

Quella (lessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria , per essere Hata patria 
del Filosofo Mardo da Gaeta, 
dello Storico Giovanni Tar- 
cngnota, del Giureconsulto 
^iffredOjdcl Letterato Tom- 
maso da Vio , conosciuto col 
nome di Cardinal Gaetano, 
e de’ celebri Pittori Seba- 
fìiano Conca , e Sii vedr ò Ja- 
copino. La medesima Città 
comprende sotto la sua giu-;- 
risdizione Vescovile dician- 
nove luoghi , i quali sono i. 
Mola, a, Cajfellone, Itri, 
4. Sperlonga , Maranola^ 
6 . T ripio , 7. CaJleIlonora~ 
to, 8. Spigno, 9. Tra^tto X 
IO. Santa Maria, ii. 

(he ri no , 1 3 . Tufo, T re- 
monzuli , 14. Lf t ratte , 
r5. Coreno , rd. Cafteljorte^ 
17. Saio , 18. Ponza, 19. 
Ventotene ; ciascuno de'quali 
didintamente si descriverà a 
suo proprio luogo . 

t, GAWAÌ^O Tetra iiels. 


la Pi'ovincia di Lecce, ed in 
Diocesi d’ /riessano , situata 
sopra un colle, d’ar.a salu-< 
bre , e nella dillanza di quat- 
tro nvigiia dalla Città a’A- 
lessaiio, d'uno dal mate, e 
di trentatrè in circa da Lec- 
ce , che si appartiene in 
Feudo alia Famiglia Aierbo 
d’ Aragona , 13 uca di Aies- 
sano , e Principe di Cassav 
no . In quella l'eira sona 
da marcarsi una Chiesa Par-> 
rocchiaie di ben intesa ar- 
chitettura ; Cina Cuiìfraiemi-< 
ta Laicale sorto l’ invoca- 
aione de’ Morti; un Ospedale, 
per gi' iiifetmi ; ed un Con-, 
vento de' Miniini di S. Fran-. 
«esco , Le produzioni poi del 
suo territorio soitu vetiova-. 
glie di varj generi, (rutti , 
vini, olj , mele, e |iascoli per 
ariirenti. La su.r popolazione 
finalmente ascende a mille 
duecento novar,taqi.uittro sutr^ 
to la cura r. irituale d’ un 
Parroco . 

II. GAGLIANO Terra nel-, 
la Provincia deli’ Aquila, ed 
in Diocesi di Solmona, si- 
tuata sopra ui< colie cinta 
da monti , e da valli , d’aria 
buona , e nella dillanza di 
ventidue miglia dalla Cjttà 
deli' Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alia Famiglia 
Baiberini di Roma. In essa 
sono da irotarsi .una Chiesa 
Parroccluaie sotto il titola 
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•li San Martino ' bn Moni- 
fiero di Monache di Clau- 
sura Francescané; e tre Con- 
frateriiirc Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagraniento ^ 
della Vergine Addolorata > 
e di Sant’Antonio da Pado- 
va . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini , .e mandorle k 
La sua popolazione final - 
niente ascende a mille e 
Cinquanta in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
ce . 

IIL GAGLIANO Casale 
Reg io nella Provincia dt Gn- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Catanzaro flessa , il quale 
giace l'n una pianura , d’ aria 
temperata, e nella difianza 
di tre miglia dalla. Città di 
Catanzaro. Kgli col terre- 
moto del mille settecentot- 
cantatrè tu rovesciato per la 
maggior pane, ma mediati- 
ti le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdittando IV. No- 
4iro Piovvidentissimo Ma- 
rarca , è flato riattato , in- 
eieiiie con una Chiesa Par- 
rocchiale. Le produzioni poi 
del suo terweno sono grani, 
frutti , vini , olj , e gèlsi per 
seta . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
quattrocento sessantatrè sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco, ed ua £conomo Cu- 
rato > 
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CAGLIATO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace, si- 
tuata alle falde ò’una colli- ' 
na , d’ aria non buona , e 
nella difìanza di sei miglia 
dal mare , e di diciannove 
dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Morelli Ca- 
ftiglione , Marchese di Val- 
lelonga . Ella. col terremoto 
del mille’ settecentottantatrè 
soffri non pochi danni , mt 
mediantt le benefiche cure, 
del Regnante Ferdinando IVk 
è fiata riftorata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale , f 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani granidin- 
dia, legumi, vini, olj, lini 
d'otri ma qisalità , e ghiande 
per pascolo d’animali.' Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascenda a settecento 
novantatrè sotto la cut a spi- 
rituale d’un Arciprete'. 

G.AIANO Casale dello Sta- 
tn di Sansevèrino nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno ftMsa» 
situato in luogo piano, d’aria 
salubre , e nella diftanza 
di cinque miglia in circa 
dalla Città di Sal'erno-, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe d' Avellino k Quello Ca- 
sale, unitamente con quello 
di Migliano , ha soltanto una 
lik g Chie- 
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Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio poi abbonda di 
{>ranidindia , di legumi , di 
vini , e di frutti . Il numero 
iinalmeute de’ suoi abitanti 
ascende ad ottocento e trenta 
sotto la cura spirituale d’un 
parroco . 

CALATI Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
ki Diocesi di Bova , situato 
sopra una deliziosa collina , 
bagnata dal Mar Jonio , d’ 
^aria salubre , e nella diftan- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà di Bova , che si appar- 
tiene alla Famiglia Gem^ve- 
si , con titolo di Baronìa . 
In esso Villaggio è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
dd suo terreno sono grani 
rossi , granidindia , legumi i 
ghiande , c gelsi per seta . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

I. CALATONE Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Nardo , si- 
tuata a piè d’un colle degli 
Appennini , d’ aria tempera- 
ta , e nella difìanza di quin- 
dici miglia dalla Città di 
Lecce , e di tre da Nardo , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Pignatelli , Principe di Bel- 
Hjonte. ^no da inarcarsi 
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in quella Terra una Parroc- 
chia Collegiale sotto il titolo 
della Santa Croce , servita da 
cinque Dignità , da ventidue 
Canonici , e da tredici Par- 
tecipanti ; tre Conventi cfi 
Regolari , il primo de’ Padri 
Domenicani , il secondo de’ 
Cappuccini, ed il terzo de- 
gli Aicauterini ; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini f 
un Monte di pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle Orfane ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Santis- 
simo , dell’ Immacolata , e 
di San Pietro; ed un forte 
Callello di ben intesa archi- 
tettura dell’ altezza di palmi 
duecento . Le ppoduzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
legumi , frutti , vini , olj , e 
bambagia . La sua popola- 
zione finalmente ascende à 
quattro mila in circa sotto 
la cura spirituale del corpo 
de’ Canonici . Quella flessa 
grossa Terra è rinomata nel- 
la Storia Letteraria , per es- 
sere fiata patria de’ Lettera- 
ti Antonio de Ferrariis so- 
prannomato il Galateo, Gior- 
gio de Magifiris, c Monsi- 
gnor d’ Alessandro . 

11. GELATONE Casalé 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Oppido , 
situato in una vafia pianura 
tutta ricoperta d’ oliveti , d’ 
aria non salubre , e nellgl 
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dlftanza di cinque miglia dal- 
la Città di Oppido, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grimaldi Serra , Prin- 
cipe di Ceraci . Kgli col 
terremoto del mille settecen- 
tottantatrè fu adeguato al 
SQoIo^ ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dihandu IV. è flato riedifi- 
cata» insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . Le produ- 
aioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , ol j, 
e lini. La sua popolazione 
finalmente ascende a quaran- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

GALATRO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
la in una valle, d'aria buo- 
na , e nella diflanza di ses- 
santa miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Mi- 
lano, Marchese di San Gior- 
gio, e Principe d’ Ardore. 
Quella Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu rovesciata sin dalle fon- 
damenta , ma medianti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Prov- 
videntissimo Monarca , è fia- 
ta riedificata , insieme tcon 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Piccola 
di Bari . Le produzioni poi 


del suo territorio sono grah 
ni , granidindia , frutti , vini, 
olj > c gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille cento e 
diciannove sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

I. GALDO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , polla 
sopra una collina, d' aria 
buona, e nella diflanza di 
quarantaquattro miglia in 
circa dalia Città di Salerno, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Galdo , con titolo di 
Baronìa . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccola ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Pio Monte de’ Mor- 
ti. 1 prodotti poi del suo 
terreno sono grani , frutti , 
vini , ed olj . 11 numero fì- 
nal mente de' suoi abitanti 
ascende a duecento e venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

II. GALDO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde del monte Albur- 
no , d’aria buona, e nella 
diflanza di dodici miglia in 
circa da Eboli, che si ap- 
partiene in Feudo al Duca 
di Sicignano . In essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale , con un Ora» 

E 4 torio 
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torio sono il tirolo di Santa 
Maria degli Angioli . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , e 
callagne. il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascenr 
de a novecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete. 

GALiGNANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Otranto, situa- 
ta sopra una collina, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
d’ Otranto , clic si appartiene 
alla Famiglia Massa , con 
titolo di B.ironìa . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
liruttura; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , c del 
Rosario , Il suo territorio 
poi produce vettovaglie , 
frutti , vini , olj , tabacchi , 
e bambagia. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 
GALLiCCHIO Terra nel- 
la Provincia di Mateia , ed 
in Diocesi di Tricarico, si- 
tuata in una quasi pertetta 
valle , d’ari» buona , e nel- 
la diiianza di quarantadae 
miglia dalia Città di Marera, 
che ii appartiene con titolo 
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di Baronìa alla Famiglia 
Leiuini . in essa Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre fuut- 
tura ; una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione del 
S.tgramento ; e due Monti 
di Pietà per vai ie opere pie. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , ghian- 
de , e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille e sedici 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

GALLlCIANO'Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Bova , si- 
tuato alle falde d’ un monte, 
d’aria buona, e nella difian- 
za di otto miglia in circa 
dalla Città di Bova, che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnat a . Ksso col terremoto 
del mille settecento ottan- 
tatrè soffrì de’ danni , ma 
mediami le paterne cure dei 
Regnante F'erdjnando IV. 
Noftro Augufto Monarca, è 
flato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . K 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani rossi , frutti , olj, 
e ghiande . il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

GALUGO' Casale neiiqt 
Pro- 
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Provincia di Cataniaro , ed 
in Diocesi di Reggio , si- 
tuato in riva al Mar Jonio, 
d’ aria buona , e nella diltan- 
7a di quattro miglia dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Principe della 
Roccella . Quello Casale col 
terremoto c^l mille sette, 
centottantatrè soffrì gran 
danni , ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nofiro Prov- 
videntissimo Monarca , è fia- 
to riattato in una miglior 
forma . In esso sono da os- 
servarsi soltanto tre Chiese 
Parrocchiali sotto l’ invoca- 
zione di San Biagio , di 
Santa 13omenica , e di Por- 
to Salvo . Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie d’ogni genere, frutti, 
v ini , agrumi , lini , canapi, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione fùialinente ascende 
a mille ottocentottantacinque 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi-, 

GALLINARO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro, ed 
in Diocesi di Sora , situata 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diflanza di 
clivquantacinque miglia dalla 
Città di Napoli , dìe si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Gallo, Duca d’Alvi- 
(o . In quf lU Terra sono da 
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notarsi soltanto diIC Chiesi 
Parrocchiali , una sotto il 
titolo di San Leonardo, 4 
l'altra sotto l’invocazione di 
San Niccola. Il suo terrena 
poi produce grani , legumi «' 
frutti , e vini . Il numera 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille in circa sot^ 
to la cura spirituale di dua 
Curati , l' uno col titolo d* 
Abate , e l’ altro d’ Arciprete)! 

I. GALLO Terra nell» 
Provincia dell’ Aquila , ed i» 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra una collina , d' aria sa- 
lubre , e nella dilìanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città deir Aquila , che si ap-; 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Contefiabile Coionns 
di Roma. In quefìa Terra 
è da marcarsi soltanto un» 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Barbara. E 
prodotti poi del suo terrena 
sono grani , granidindia •, le- 
gumi , frutti , vini , ghiande! 
e noci. 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a cento quarantacinque sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
nomo Curato . 

IL GALLO Terra «nella 
Provincia di Lavoro « ed iti 
Diocesi d’ Isernia , situata so- 
pra un colle cinta da aspfl 
monti del Ma tese , d’ aria 
salubre , e nella difianza d’ 
Otto miglia dalia Città d’it 
seroia, 
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'«ernia , eli? si "nj^ufiene con 
tùoio di K.ironl.'i nr.a Fùmi- 
glia Pigni.fr.U , Pri;,.ipe di 
AioiUeio juai . In es.'<i Tcita 
è da osservarsi solta. to mia 
Ch iesa Panocchwle sotto il 
titolo di San Siinone . Le 
produzi mi poi de) suo ter- 
1TIV3 sono vettovaglie di va-^ 
ij ceneci , frutti , vini , ed 
erbaggi {.'cr pascolo di greg- 
gi . La saa popolazione ii- 
nalmentc ascende a mille 
ijoattrocento e dicci sotto la 
«uia spirituale d’ un Arcipre- 
te di oouiina dell'Univer- 
•ità . 

. 111. GALLO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Noia, 
«ituaio in una pianura , d’ a- 
ria temperata , e nella di- 
Aanza di un miglio e mez- 
za dalla Città di Nola , e 
di quattordici da Napoli , che 
ai appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
. Malti lili, Duca di Marigliano. 
in esso Casale sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione dell* Im- 
macolata Concezione . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
cento sessantaquattro sotto la 


cun spirituale d’ un Parroco, 
GALLIPOLI Città Re- 
gia , e Vescovile Suffraganea 
d’ Otranto nella Provincia di 
Lecce , la quale giace sopra 
uno scoglio bagnato da per 
ogni dove dal Mare , d’ aria 
buona , nella didanza di cin- 
quanta miglia da Taranto , 
e sotto il grado quarantesi- 
mo , e minuti venti di La- 
titudine settentrionale„e tren- 
tesimo quinto , e minuti qua- 
rantacinque di Longitudine « 
Elia la Città di Gallipoli , 
secondo alcuni Scrittori , si 
vuole che sia data edificata 
da’ Greci Cretesi . Secondo 
poi altri Autori si crede che 
sia data fabbricata da’ Seno - 
ni . In siffatte differenti opi- 
nioni , delle quali non é 
possibile cosa a determiaar- 
si qual sia la vera , altro di 
certo non si può dire , se 
non eh’ ella sia una delle 
Città cospicue della Provin- 
cia di Lecce , bella , ricca , 
deliziosa , e fornita d' un 
Porto assai comodo per le- 
gni mercantili , che qua sì 
portano varie Nazioni Ede- 
re per lo carido degli olj , e 
di altre merci # 

Si ammirano in queda 
Città tutta cinta di mura , 
un sontuoso Duomo ricco di 
pitture , il quale viene ufi- 
ziato da diciannove Canoni- 
ci , da dieci Sacerdoti Capi- 
tOe: 



tolarl , ff da otto Cappellanij 
due Monifìeri di Monache di 
clausura ; un Conservatorio 
di Zitelle povere ; quattro 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenicani, 
il secondo de’ Minimi di Sun 
Francesco da Paola , il ter- 
zo ^de’ Riformati , ed il quar* 
to de’ Cappuccini ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ infer- 
mi , e degli Esporti ; e due 
Chiese Parrocchiali . Oltre a 
ciò ella ha un Seminario 
Diocesano capace di molti 
Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie all'irtru- 
zione della gioventù , e dieci 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Crocifìsso, 
dell’ Immacolata Concezione, 
del Rosario , di Santa Maria 
della Purità , della Vergine 
del Carmine , della Vergine 
della Neve , di Santa Maria 
degli Angioli, dell’ Assunta, 
deli’ Immacolata , e del Pur- 
gatorio . Inoltre ella ha quat- 
tro Ponti , due di pietra , e 
due altri di legno , per gli 
quali si entra nella Città ; 
un forte Cartello di figura 
quadrata , con un gran Tor- 
tione per ciascun angolo ; 
una vaga Fontana adorna di 
Ielle Statue ; e varie Fabbri- 
che di saponi , di ricami , 
di mosseli ine , di veli , e di 
cotoni . 

L< producioni pM del suo 


terreno sono frutti, vini j 
ortaggi , cotoni , ed olj ìq 
abbondanza. La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
dodici mila co’ Contadini , 
che abitano ne’ tre piccoli 
Villaggi , appellati Picciottiji 
San Nicola , ed il Crocifis- 
so . Quella (lessa Ciuà , ix 
quale comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile la 
sola descritta Città di Galli-» 
poli , è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per essere Ha- 
ta patria del Cronirta Lucia 
Cardami , dell’Erudito Scrit- 
tore Giovanni Batifta Crispo, 
del Poeta Giova» Carlo Cop- 
pola , c del celebre Pittore 
Giuseppe Ribera , sopranno- 
mato lo Spagnoletto . 

GALLUCCIO Terra nel-! 
la Provincia di Lavoro, ed 
in Diocesi di Teano, situata 
sopra vari infelici siti , tutti 
d’ aria cattiva , e nella di- 
rtanza di otto miglia dalla 
Città di Teano , che si ap- 
partiene con titolo di Riro- 
nia alla Famiglia Velluti di 
Firenze , e Duca di San Cle- 
mente . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Chiesa 
matrice sotto il titolo 'di 
Santo Steffano di ben intesa 
architettura, la quale viene 
servita da dodici Canoni- 
ci ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . Le produzioni 
poi 
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4>oi del suo tAreno sono 
risi in abbondanza . La sua 
popolazione linalmente a- 
•cende a mille e cinquecen- 
to sotto la cura spirituale di 
sei Canonici . 

. GAMAGNA Villaggio neU 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato in una valle, 
d’aria temperata , e nella 
difianza di diciotto miglia 
in circa dalla Citta delI’A- 
cjuila , che si appartiene in - 
feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In quello 
.Villaggio è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie . 11 suo 
territorio poi produce grani, 
granidindia , legumi , vini , 
cafiagne, e ghiande. Il nu- 
mero linalmente de’ suoi abi- 
•tanti ascende a cento e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

GAMBATESA Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed 'in Diocesi di 
Benevento , situata sopra un’ 
amena collina, d’aria salu- 
bre , enelladillanza di venti 
miglia da Lucerà, e di do- 
dici da Campobasso , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia &vagrimaldi , Mar- 
chese di Pietracatella . In 
• essa sono da osservarsi una 
Parrocchia di mediocre di- 
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segno sotto il tìtolo di 
lìariolommoo ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Santissimo Sa-' I 
gramento , del Cuore di Ge- 
sù , e del Rosario ; un Ospe- 
dale per ricovero de'pells- 
grini ; ed un Monte Fru- ! 
mentario per sovvenire i co-» 

Ioni bisognosi nella senniia. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidindia» | 
legumi d’ ogni sorta , frutti 
di varie specie , vini gene- I 
rosi , e pascoli per beltiami 
sì grossi , come minuti . Il 
numero Analmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e quattrocento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete * 
Quella lìessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data la nascita al 
Filosofo , e Medico Giot 
Martino Eulìachio. 

GAMBE RALE Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Solmona, si- 
tuata sul pendìo d’ un monte, 
d’aria salubre, e nella di- 
fìanza di quarantotto migli* 
dalla Città di Chieti , che sì 
appartiene allaP'amiglia Ma- 
scitelli d’ Atessa, con titola 
di Baronìa . In essa è d* 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Lorenzo Martire. Ì 
prodotti poi del suo terri- 
toria SOJIQ grani , granHin- 
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dia , legumi , e pascoK per 
nrmenii . Il numero final - 
inente de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

GARAGUSO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Tricarico , situata 
fopfa un piccol monte ba- 
gnato dal fiume Salandrella, 
d’aria umida, e nella di- 
pana dii ventiquattro miglia 
dalla Città di Muterà, che 
si appartiene in Feudo alla 
ramiglia Reveitera , Duca 
di Salandra.. In essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Piccola di Bari . Il 
suo territorio poi abboni» 
di vettovaglie di varj gene- 
ri , d’ olj , e di vini . li nu- 
inero finalmente de’ suoi abi- 
ianti ascende a quattrocento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , 

GARA VATI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to sopra un piano alquanto 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella difìanza di cinquantatrè 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
rendo alla Famiglia Pigna- 
felli d’ Aragona , Duca di 
Monteleone. Egli col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottnntatrè fu difirutto, ma 
^edianti Iseneliche <;u(e 
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del Regnante Ferdinando IV.’ 
iKiftro Provvidemissimo Mo- 
narca , è flato riedificato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio- 
poi produce grani , granidin- 
dia , olj , lini , e canapi . Il 
numero finalmente de’ suol 
abitanti ascende a cent ottan- 
tuno sotto la cura spirituale 
d’ un solo Sacerdote . 

GARGANI Casale nell» 
Provincia di Terra di La-* 
voro , ed in Diocesi di No-' 
la, situato alle falde d’ un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Nola , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Maflrilli , Du- 
ca di Marigliano . in esso 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant’ Agnello 
'Abate . Il suo terreno poi 
produce grani , granidiiidia , 
legumi , fl*utti , vini , e gel-- 
si per seta . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sessantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

GARGANO Monte nella 
Provincia di Lucerà, il qua- 
le , secondo Strabone , è un 
Promontorio, ch'entra nel 
Mare Adriatico sino a venti 
miglia in circa ; e ne' tempi 
del Poeta Orazio èra , co- 
me è ài presente , tutto ba- 
sgq- 
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«coso. Queflo Monte, oggi 
appellato Monte Sant’ Ange- 
lo si vuole che abbia cento 
miglia di giro , ed è ri- 
coperto d’alberi d’orni , da’ 
quali si raccoglie la man- 
na , di pini , che traman- 
dano il terebinto , e la pece, 
« di varie piante rare , e di 
grandissimo uso nella Medi- 
cina, e nella civile Kconomia. 
Imperciocché vi nrfSce spon- 
taneamente il Rhus Sumak 
cotanto pregiato nell’arte di 
preparare i cuoi ; V Isatis 
tiniìorla , da cui si prepara 
il guado de‘ tintori; V An~ 
chusa tiniìorìa , che di una 
bella tinta di rosso; e mol- 
tissime altre piante , di cui 
farà commemorazione il No- 
lìro Chiarissimo Regio Pro- 
fessore di Botanica Vincen- 
zo Petagna in un’ Opera , 
che fra breve darà alla lu- 
ce , e che tratterà della fa- 
coltà delle Piante , e de’ 
loro diversi usi tanto in Me- 
dicina , che nell’ Kconomia 
Civile . 

GARIGLIANO Fiume 
principale di tutto il Regno, 
il quale nasce poco lungi dal 
lago di Celano nella Pro- 
vincia dell’Aquila, passa per 
la Città di Sora , e poi si 
unisce presso ad Arpino col 
Fiume Fibreno . Susseguen- 
temente entra nello Stato 
della Chiesa , bagna i con- 


lini del Regno , e va a Ce- 
prano . Rientrato nel Re- 
gno, passa per Pontecorvo, 
con ricevere da per tutto le 
acque de’ riunii minori ; e 
rinalmente va a scaricare le 
sue acque nel Mar Tirreno . 
11 corso di quello Fiume è 
intorno ad ottantacinque mi- 
glia , e si crede uavig^ibile 
per venticinque miglia dal 
mare , sebbene la sua navi<- 
gazione sia meschina ; poi- 
ché oggi altro non vi si tro- 
va che una scafa , ed una 
tapina oAeria , dov’ era l’an- 
tica Città di Minturno . 

GAROPOLl Casale nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in diocesi di Mileto , situa- 
to in una valle, d’aria buo- 
na , e nella dirianza di cin- 
quantasette miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro ^ 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia 
Alcantara Mendozza, IJUca 
dell’ Infantado , e Principe 
di Mileto . Quello Ca«ale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatre soffri de’dan- 
ni, ma mediante il paterno 
amore del Regnante Fer- 
dinando IV. Nollro Augufto 
Monarca , é Aato riattato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia, caflagne, 
olj , e gelsi per seta . La 
sua 
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suà popolazione finalmente 
ascende a centottantasei sot- 
to la cui'a spirituale d' un 
solo Sacerdote . Quello fies- 
so Casale è rinomato nella 
Storia letteraria , per aver 
data la nascita al Giurecon- 
sulto Uoinenico Cavallaro , 
che fiorì nel XVIIl. Secolo . 

GARRANO Villaggio Re- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in diocesi di Cam- 
pii, situato parte alle falde 
q una collina , e parte nel 
piano 4’ una valle , d’ aria 
salubre , e nella difìanza di 
due miglia e mezzo dalla 
Cittì di Teramo , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nofiro Signore 

? :r la successione a’ Beni 
amesiani . In essa è da 
notarsi soltanto ,una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria. Il suo ter- 
reno poi produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
e pascoli per arntenti , Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

GARZANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , -ed in Oiocesi di 
Caserfi , il quale giace nel- 
la valle di due monti , al qua- 
le C.isaie sovrafta la ftrada, 
che da Caserta conduce agli 
^ctjuidoui , d’aria buona, 
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e nella difìanza di due m!« 
glia dalla Città di Caserta-» 
nuova . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Pietro , la quale è Grancia 
della Badìa di San Pietro de 
Pedemonte , cioè di quella 
Badìa , che fìa a pie del 
monte , che conduce a Ca- 
sertavecchia . Il suo terre- 
no poi abbonda di granii 
dì granidindia , di frutti , di 
vini , • di olj . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi». 
tanti ascende a trecento tren- 
taquattro sotto la cura spi- 
rtaale d’un Economo Cu- 
rato . Nel circuito di quefìo 
(lesso Casale , e propriamen- 
te sopra una collina v’ è il 
Reai Bosco di Montecalvo j 
e sul dorso della Montagna , 
appellata i Pioppi , v' è uuA 
pianura coltivata. 

GASPERINA Terra Re- 
gia nella Provìncia dì Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi de’ 
Padri Certosini di Santo Ste- 
fano del Bosco , la quale gia- 
ce sopra un colle , bagnato 
dal Mar Jnnio , diaria buo- 
na , e nella difìanza di se- 
dici miglia dalla Città di 
Catanzaro . pilla col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè soffi! molti danni , 
ma medìanti le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV» Noftro Provvidentis- 
simq . 
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kimo Monarca , è Aata riat- 
tata , .insieme con una Chie- 
■a Parrocchiale . Le produ- 
eioni poi del suo territorio 
)6ono grani bianchì , grani- 
dindia , legumi , fVutti , vi- 
ni , olj , e gelsi per sera . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila 
quattrocento e cinque sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

GASPONI Casale Regio 
•nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in IJiocesi di Tro- 
Iiea , il quale giace sopra 
una collina, d’aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia da Tropea. Egli col 
terremoto del mille sette- 
^ntottantatrè soffri de’ dan- 
ni , ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. è Aato ri fiorato, in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . 1 prodotti poi del 
juty territorio sono grani , 
frutti , vini , limoni , olj , e 
gelsi per seta. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . 

GAURO Terra dello Sfa- 
to di Gifoni nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
d’ Acerno , situata in una 
valle, d’aria buona, e nella 
diAanza di dodici miglia dal- 
la Citt.\ dì Saletno, che si 


appartiene In Fendo alla Fa- 
miglia Doria Pantili di Ro- 
ma , e Principe dì Melti . 

In quefìa Terra sono da 
marcarsi una Chiesa Colle- 
giale di ben intes.i architet- 
tura sotto il titolo di Sant’ 
Andrea Apuftolo, servita da 
otto Canonici ; ed una Con- 
fraiernita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario. Il 
suo terreno poi abbonda di 
grani , di vini , di olj , di 
frutti , e di ghiande. 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento , e 
tredici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Canonico , che 
porta il titolo d’ Arciprete . 
Quella Ressa Terra è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per essere Rata patria del i 
Letterato Leonardo de Ru- 
beis , che fiorì nel XIH. Se- 
colo , del Poeta Pomponio 
G.iurico , dell’ Afìronomo i 
Luca Gaurico , e del Filo- • I 
sofo , e Mattematico Cam- 
mino Glorioso, il quale fu 
successore del Galilei nella 
Cattedra di Macteraatica ita 
Padova . 

GAURO Monte nella Pro- 
vincia di Terra dì Lavoro * 
ed in Diocesi di Pozzuoli , 
situato non molto lungi dal 
Lago d’ Averuo , le cui fal- 
de si efìeiidono sino a Cunia, 
ed a Baja . Quello Monto 
chiamato oggi Monte 
* baro» 




Digitized by Goògle 



h^vo abbonda di vini sì ge- 
nerosi , che gli antichi Poeti 
Anserò che quivi abitassero 
]e Ninfe. 

GEMINI Casalenella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d’ Ugento , situato sopra 
una collina, d'aria salubre, 
e nella didunza di due mi- 
glia dalla Città d’ Ugento , 
che si appartiene alla Mensa 
Vescovile d’ Ugento, con ti- 
.tolo di Baronìa . In ,esso è 
da notarsi soltanto una Ciuc- 
ca Parrocchiale di mediocre 
bruttura . 1 prodotti poi dei 
cuo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed olj. 
(1 numero Analmente de’ suoi 
ubicanti ascende a seicento 
quarantaquattro sotto la cura 
•pi rituale d’ un Parroco. - 

GENZANO Terra nella 
provincia di Matera , ed io 
Diocesi d' Acerenza , situata 
sopra un monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella difìanza di 
trenta miglia dalla Città di 
Matera, che si appartiene 
alla Famiglia de Marinis, 
con titolo di Marchesato , 
Jn essa Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre disegno ; un Mo- 
ni fiero di Monache di clau- 
sura sotto la regola di Santa 
Chiara ; dge Conventi di 
Ilegol:^^•ì,l’uno de’ Padri Do- 
Itienicaai , c l’ altro de’ Ri- 
formati; e cinque ricche Goft- 
ÌToot, D» 
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fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione di Maria Sancis- 
si ma’ Addolorata , del Sagr^ 
mento , di Maria Santissima 
delle Grazie, del Rosario, 
e„di San Giovanni fiati fia . 
li suo terreno poi abbonda 
di grani , di legumi , di frut- 
ti , di vini , d’ erbaggi per 
pascolo d’ animali , e di 
ghii\n(Je per ingrossare gran^ 
dissimo numero di porci « 
La sua popolazione final men- 
te ascende a duemila sette- 
cento e sedici sotto la cura 
spirituale d’un Vicario Curato. 

CERACI Città Vèscovile 
SufFraganea di Reggio nella 
Provincià di Catanzaro , si- 
tuata sopra un alto , ed iso- 
lato monte degli Appennini, 
d’aria salubre, nella diftan- 
j.zadi tre miglia dal Mar 
' Jonio , di sessanta in circa 
da Catanzaro , di duecento 
novanta (ja Napoli, e sotto 
il grado trentesimottavo^in 
circa di latitudine settentno- 
naie , e trentesirao quarto di' 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Grimal- 
di , con titolo di Principato. 
Quefta Città , la quale sur- 
se dalle rovine della tanto' 
celebre Repubblica di Locri, 
e che vanta per suo primo 
Vescovo Suera mandato da S. 
Paolo quando approdò a Reg- 
gio, fu col terremoto del mille 
settecentottamatrè ajieguata 
F in 
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in buona parte al suolo, ma 
mediarne la non interrotta 
vigilanza del Piissimo Nofìro 
Regnante Ferdinando iV. è 
fiata riedificata in una mi- 
glior forma . 

Sono da notarsi in quarta 
ftess.r Città una Cattedrale , 
ytìziata da ventiquattro Ca- 
nonici , e da dodici Mansio- 
narj; nove Chiese Parroc- 
xbiali ; un Seminario < capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
all' iftruzione della gioven- 
tù ; uno Spedale per ricove- 
ro degl’infermi j un Monte 
di Pietà per varie Qpere pie; 
quattro vaghe Fontane in- 
torno alla Città ; e prima 
del terremoto vi erano quat- 
tordici Parrocchie , quattro 
Conventi di Regolari , tre,^ 
Monirteri di Monache, e va- ' 
rie Confraternite Laicali, 

Il suo terreno poi produce 
grjyii , olj eccellenti , lini 
fini j cotoni, gelsi per seta, 
fratti d’ ogni sorte , e vini 
generosi , tra quali è celebre 
il vin greco. Nella dirtanza 
di due miglia in circa vi è 
un’acqua minerale salsa. Se- 
condo il Chiar. R. Professo- 
re Saverio Macrì molte so- 
no le piante rare di querto 
terreno , fra le quali sono 
da notarsi WNerium Olenn- 
der , il Thymus Cephalotos , 
ed il Qranun Anip(l 94 <im 9 i 
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di Plinio , ch’è una nuov» 
spezie di Arando , igi;ota al 
celebre Linneo . il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila e quattro- 
cento sotto la cura spirituale 
del Capitolo , e d’un Arci- 
prete Canonico . 

Quella (tessa Città è ri*’ 
nomata nella Storia Lette- 
raria sr per essere rtata la 
priiira &uola de' Letterati 
Pittagorici deir antica Locri, * 
tra’ quali vi fiorirono il tan- 
to celebre Filosofo Timeo 
maeftro di Platone , Aci jo- 
ne, Euticrate , Stenomde, 
Evete , Filodaino, Kudemo, 
Senone , e Sosiltrato; come 
apcora per alcune Leggi delle 
dodici Tavole dettate da 
leuco , da Charonda , e da | 
Gipzio sitoi concittadini ; e 
per gli moderni Lettei'ati 
Francesco Nicolai , e Giusep- 
pe Antonio Parla , 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile trer.tasei luo- 
ghi , i quali sono i. Anta- 
nimina , C. Ciminà , 3. Cì- 
relìa , 4. Pia 1 , 5- Nnti/e , 

6 , San Luca, 7. Casionana, 

P. Sant' A^ta , 9. Caraffa , 
ro. Frecacuore , ii. Fer- 
ruzzano , ra. Motticella, 13, 
^ruzzano , 14. Casalnuova 
d' Affrico , 15. Bianco, 16.. 
Bene/ìrare , 17. Ca’reri , 18. 
PpVfl/fW ) 19, S'an Flicola , 

SO, 
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>20, Ardore , Oi. Bombile j 
02. CondajoniKyO^. Sant’ Ila ■ 
rio , 24. Portigliola , 25. 
A«nana , 26. Lanolo ' , 27. 
ìdammola , 28. Grotteria , 
29. San Giovarmi , 30. Mor- 
tone ,31, Fabrizia , 32. Nar- 
do di Pece , 33. Caflelvete- 
rcy 34. Roccella , 35. Gio- 
josa y 3<5. Siderno ; cinscuno 
de’ quali difliiitamente sam 
flescritto a sqo proprio luo- 
go, 

GKRENZIA Città Vesco- 
vile nella Provincia di Co- 
senza , situata sopra un mon- 
%e cinto da rupi , d’ aria mal- 
wna , e nella dillanza di 
cinquanta miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza, che si 
appartiene al la Famiglia Jan- 
nuzzi Savelli, con titolo di 
principato. Sono da notarsi 
in quella Città , appellata un 
tempo Punicto ^ una Chiesa 
Cattedrale, uliziata da dieci 
Canonici ; ed Una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di Santa Croce . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , olj , ghiande , 
.alberi d’ orni, che danno della 
manna , e cave di sale , di 
solfo, e di gesso . La sua po- 
polazione tiiial mente ascen- 
de a quattrocento sotto la cu- 
ra spirituale d’up Parroco. 
Quella flessa Ciittr Vescovi- 
le, la quale sotto il Ponte- 


fice Eugenio IV, fu unita 
alla Chiesa Vescovile di Ca- 
riati , il cui Vescovo prò 
tempore porta il titolo di 
Vescovo di Cariati , e di Ge- 
rcnzia , comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
sei luoghi , i quali sono i. 
Civcuri, 2- Casino f 3. Sa- 
velli y 4. Verzino, ^.B:lve- 
dere Malapezza , 6. Monte- 
spìnello ; ciascuno de’ quali 
diflintamente sarà descritto 
a suo •proprio luogo . 

GERGKNTI Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed'' in l 3 iocesi di Rieti in 
Regno , situato sopra la ci- 
ma d’ un monte , a aria sa- 
^ubre , e nella diflanza di 
ventiquattro miglia in circa 
dallq Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barberini di Roma- 
in esso è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Esi- 
lio . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , cafìa- 
gne , e 'gl\iande . Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a duecento sessan- 
totto sotto la cura spirituale 
d' un Arciprete . 

GEROCARME Terra nel- 
la Provincia di 'Catanzaro , 
ed in Dioceij di Mileco , si- 
tuata alle falde d’ un monte, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
F « za 


G 

sa di quarantanove miglia 
dalla Citti di Catanzaro , 
che »i appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese d’ Arena. Ella la 
, Terra di Gerocarne col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè fu diftrutta , ma 
mediami le paterne cure del 
'Regnante Ferdinando IV. 
Rloliro Augutlo Monarca , è 
4)ata riedilicata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . i 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani, granidindia, 
caftagne , olj , e gelsi per 
«età . U numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
«ettecento settantanove sotto 
ia cura spirituale d’ ujo Par- 
roco, 

[. GESSO Terra nella 
Provincia di Cjileti , ed in 
jOiocesi di Chieti medesima, 
, situata in parte sopra un sas- 
so , ed in parte in una vall^ 
d'-oria buona , e nella di- 
sianza di quattordici miglia 
dalla Città d’Agnone, che 
si appartiene con titolo cU 
Ducato alla F.uniglia Carac-* 
ciclo, Principe della Villa, 
In essa Terra sono da osser-t 
vatsi tre Chiese Hirrocclùali 
di mediocre ftruttura; due 
Conventi di Regolari , 1’ uno 
de’ Padri Celeftini , e l’altro 
de’ Cappuccini ; una Confra» 
temila Laicale sotto l’ invo- 
ca%tQQQ deU’lmnta^Qlata Gotb 


cczìone ; ed uno Specole per 
ricovero degl’ infermi pove-. 

(i , Le pruduzioiq poi d«l 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , olj, 
e ghiande . La sua po' ola» 
zione fiualmeme ascende a 
tremila e settantuno sotto Iq 
cura spirituale di tre Par» 
rochi . 

11: GESSO Villa nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo flessa, 
situata sopra un colle, d’ aria 
sana , e lutlin diflanza di 
quattro miglia da Teramo , 
che si appiutisoe in Feudo 
per una pane alla Mensa 
Vescovile di Teramo, e per 
un’altra alla Città di Tera- 
mo , In ess.a è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo,. I pro- 
dotti poi del suo terrenot 
sono vettovaglie di varj ge- | 
neri , frutti , vini , ed olj , 
il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento trerv- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Co» 
rato , 

• GESUALDO C ttà nellq 
Provincia di Montefiisco , ed 
in Diocesi di Fri^nto , si- 
tuata sopra uiw collina, d’ 
aria salubre , e nella difiao- 
za d’un miglio dalla Città 
di Frigeiuo , e di undici da 
Moutefusco f che. 9 appar- 
tiene 
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lìette io feudo àlh Famiglia 
Caracciolo , Principe della 
Torcila. Quella Città, la 
<)uale si vuole edificata circa 
il settimo Secolo da Gesual- 
do Longobardo > ha due Chic- 
le Collegiali, una sotto U di- 
tolo di San Niccola di Bari, 
ufiziata da cinque Canonici 
de torpore , da quattro di 
topi anutnero , da un Primi- 
cerio , e da un Arciprete 
Curato 5 e 1’ altra sotto i’ in- 
vocazione di 5ant’ Anttmino, 
«ervita da un Abate Curato, 
da cinque Canonici de cor- 
pore , e da quattro di so- 
pranumero; tre Conventi di 
jR.egolari , il primo de' Padri 
Celeftini , il secondo de’ Do- 
menicani, ed il terzo de' 
Cappuccini ; un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’bi- 
lognosi 5 e due Cónfrateniite 
Laicali sotto 1* invocazione' 
del Rosario , e de' Morti > 
Le produzioni poi dei suo 
territorio tono grani, gra- 
nidindia , frutti , vini, olj , 
ortt^gi , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
Jinalmcnte ascende a tremila 
seicento sessanta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete 
Curato , e d' un Abate . 

I. Giano Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi , il quale giace alle ra- 
^i del Mante Calicò!» , 4' 


aria buona, e nella diflanza 
di tre miglia dalla Città di 
Calvi . In esso seno da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario. Il suo territo- 
rio poi produce grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , e canapi . 11 nu- 
mero finalmente de* suoi a- 
bitanti ascende a quattrocen- 
to quarantanove sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco • 

IL GIANO Casale Regio 
nella ProvtiKia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Gapoa , il quale giace sopra • 
una collina , d* aria tempe- 
rata , e nella diftanza di ven* 
ti miglia dalla Città di Na- 
poli. Quefto Regio Casale, 
il quale si vuole nato dalle 
rovine d’un Tempio erette^ 
da’ primi abitatori dell'anti- 
ca Capoa al Dio Giano , ha , 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria Maddalena. U suo 
territorio poi produce grani, 
granidindia ,' legumi , frutti | 

. vini , e canapi . Il numero, 
finalmente de’ suoi Aitanti 
ascende a duecento e quat- 
tordici sotto la cura spiritua- 
le d'un Parroco» 

GIPPONE Terra Jraell* 
Provincia di Catatìzaro , ei 
in Diocesi di Mileto > situa- 
ta alie felde d’ una coliina,. 

P S d’aria 


diaria buonà, e nella difìaft- 
za Hi settanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro^ 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pesdara< Mar- 
chese di Cinquefrondi . Ella 
col terretnoto del mille set- 
tccentottantatrè fu diOrutta^ 
itia mediantt le provvide cu- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. Noftro Augnilo Monar- 
ca, è Hata riedificata, insie- 
me con una Chiesa Parroc- 
chiale w II suo territorio poi 
produce grani ^ granidindia ^ 
vini, oljy lini, e gelsi per 
letaw 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille duecento trentotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco .• 

^GIFONI Stato nella Pro-^ 
itincia dì Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima, 
^situato tra piani , e valli , 
diaria salubre, e nella di- 
flanza dì dodici miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Dorìa Panfili, 
Principe di Melfi . Egli lo 
Stato di Gifoni ,• secondo le 
dotte ricerche degli Firuditi , 
riconosce la sua' fondazione 
dagli abitanti della tanto ri- 
nomata Città di Picenza , la 
quale fu diftrnttd da’ Roma- 
ni in "pena d’ essersi colle- 
gata con Annibaie il Carta- 
ginese. Dìllrutta Picenza , 


Capitale de’ valorosi Popolt 
Picentini , i suoi abitatori 
superfliti si trasferirono ad 
abitare indiversi, e separa- 
ti Villaggi , che sono di là 
da’ monti dell’antica Picen- 
za , Stabilitisi cottoro in 
quelli diversi , e separati 
Villaggi , ne nacquero nel 
tempo flesso molti Casali ; 
ed acciocché l’uno non po- 
tesse vafitare maggior anti- 
chità dell’altro, impresero 
ad edificare due Quartieri 
col nome di Gifoni sei Ca- 
sali , e Gifoni Valle-e Pia- 
no, ne’ quali poi fiabi) irono 
quasi tutte le loro abitazio- 
ni , siccome seguitano ad es- 
sere tuttavia , 

Si divide qUefto Stato iti 
dup Quartieri appelhti l’uno 
Gifoni Sei Casali, A 1’ altro 
Gifoni Valle e Piano, Il 
Quartiere Gifoni sei Ca.'ali^ 
che fa una sola Università , 
contiene al presente cinque 
Casali, i quali sono i< Sie- 
ti , ove sono da notarsi diie 
Parrocchie sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria dello 
Grazie , e del Santissimo 
Salvatore ; ed un Convento 
de’ Padri Serviti ; a. Capiti- 
gnàno , ove é da marcarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di San MartinOj 
3 , PrtpezTina , ove sofio da 
osservarsi ùnaParrocchia sot- 
to l’invocazione di San Nic- 
cola 
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«Ja di Bari, ed un Coven- 
to de’ Padri Riformati ; 4. 
Ausa , il quale ha in comu- 
ne la Parrocchia del Casale 
di Prepezzano ; 5. Btlvedere^ 
Ove è ' da notarsi soltanto 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Michele Arcan- 
gelo « 

Il Quartiere poi di Gi- 
foni Valle e Piano , che 
fa. una sola Università , 
comprende sotto di se ven- 
tidue Casali , i quali sono i. 
Ornìto , ove è da notarsi 
soltanto una Parrocchia} a. 
Caliìhrano , ove è da mar- 
carsi una sola Parrocchia 
sotto il tìtolo di San Loren- 
zo 5 3. Terra Vecchia , ove 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia , ed un Convento 
de’ Padri Conventuali ; 4» la 
Chieve , ove è da notarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giorgio} 
5» I Regali , ove è da mar- 
carsi una sola Parrocchia sot- 
to l’invocazione di San Mar- 
tino ; d. le Cateldi, ove noti 
vi è niente da osservare per 
èssere la Parrocchia del Ca- 
sale di Regali comune ad 
amendue essi Casali ; f. San 
> Giovanni, ove sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giovanni; 
ed un Moniftero di Mona- 
che sotto l’ invocazione di 
Santa Maria di Collantino - 


poli ; 8. ChiaraviUtsi , che 
ha in comune la Parrocchia 
del Casale di San Giovanni ; 

9. r Aria , che similmente 
ha in comune la Parrocchia 
del Casale di San Giovanni; 

10. Santa Caterina , ove è 

da osservarsi una sola Par- 
i-occhia sotto il titolo di S.m- 
ta Caterina; li. Curri, ove 
è da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Pietro 
Apoflolo , ed un Convento 
de’Padri Serviti nella diilan- 
za d’ un migli» e ttiezzo in 
circa; 12. LufticeUi , che 
ha in Comune In Parrocchia 
del Casale di.Curti; 13. Cu- 
labr anello', 14- Cassi', i 5 - 
Casamancuso ìS. Mercato \ 
17. Poggio Parchali ; 18» 
Diacono’, 19. 20. Ga- 

ja ; 2 1. Puzzarulo ; 22. So“ 
vieco , i quali dieci ultimi 
Casali hanno in coimine due 
Parrocchie sotto i titoli di 
San Lorenzo , e di Sant’E- 
li j ; una Chiesa pubbl ica sot- 
to l’invocazione di Ave Gra- 
tia Piena ; ed un Convento 
de* Padri Cappuccini fuori 1 ’ 
abitato . Le produzioni poi 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , caftagne, e ghian- 
de. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cinque 
mila trecento ottantadue sot- 
to la cura spirituale di di- 
ciot» ..Parrochi . In quello 

f 4 me-! 


fè 

< 

niedesimò Stato di Gifoni , 
c propriamente di là del 
Moniftero de’ Padri Serviti 
di Santa Maria a Carbonarà, 
ove sono i Monti appellati 
di San Miele, si è scoperta 
non ha guari una miniera di 
carbon fossile, il quale è 
■ simile a quello d’Inghilter- 
ra, ed analizzato non con- 
tiene niun principio , che 
possa esser nocivo alla salu- 
te . Per ordine Sovrano so- 
no fiati 'incaricati nell’ esa- 
me di quefto carbon fossile 
tre Professori della Capitale, 
cioè Felice Vivenzio , Do- 
menico Cirillo , e Vincenzo 
Petagna . Cotelli in una rap- 
presentanza umiliata al Re- 
gai Trono han dato conto 
cella buona qualità di quefto 
carbon fossile , della sicurez- 
za nell’ usai'si , e de’ vantag- 
p i che ne possono avere le 
forge nell’ adoperarsi . 

GlLDONE Terra Regia 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in- Diocesi di Benevento, 
pofta 8opr,a un’amena colli- 
ha , d’arià salubre, e nella 
difianza di ventiquattro mi- 
glia da Lucerà, e di cinque 
da Campobasso . Sono da 
osservarsi in quefia Terra , 
la quale è uno de’ luoghi, 
che sono nel Cantado di Mo- 
li^ , Ria che va. colla Pro- 
vincia di Capitanata , una 
Parrocchia di mediocre di- 
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segno sotto il titolo di San 
Sabino ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del CorpKD di Crifio , e del 
Rosario^ cinque Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina; 
un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini ;• ed un Con- 
vento de’ Padri Agofiinianl- 
in difianza d’ un miglio del- 
r abitato . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia legumi , frutti , 
vini , olj , ghiande , e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
sCende a duemila e due- 
cento sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete, 
GIMIGLIANO Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Catanzaro 
fiessa , situata sopra una col- 
lina , d'aria buona, e nella 
difianza d’otto miglia dalla 
Città di Catanzaro, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cigala , Principe di 
Tiriolo. ^efta Terra è di- 
visa , come in due Paesi con 
le denominazioni aggiunte 
di Superiore , e d’ Inferiore» 
e sono separati l’ uno dalF 
altro quasi un miglio , e 
vengono circondati da due 
Fiumi appellati Corace , e " 
^(^lito. Sono da marcarsi 
in quefia Terra una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Badìa 
di 


, di Regia Collazione sOtto il 
titolo di San Niccola . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono Lutti , vini , ca- 
ftagne , gelsi per seta, legna 
da lavoro, e varie cave di 
marmi bianchi , neri , e ver- 
di mischi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
tremila cento cinquantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e d'un Par- 
roco . - 

I. GINESTRA Terra nel- 
la Provincia di Momefósco, 
ed in Diocesi di Benevento, 
pofìa in una perfetta pianura, 
d' aria temperata , e nella 
difhnza di tre miglia da 
Montefiisco , che si appar- 
tiene alla Famiglia dell’A- 
quila Patrizia Beneventana , 
con titolo di Baronìa, In 
quella Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale j 
e tre Cappelle sotto l’invo- 
cazione del Rosario , dell’ 
Assunta, e di San Filippo 
Neri , con un Oratorio . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , vini , ed olì . 11 nu- 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a duecento ses- 
santa sotto hi cura spirituale 
d’ un Arciprete > 
li. GINESTRA Casale 
nella Provincia di Matera , 
cd in Diocesi di Rapolla , 
situato sopra un’ ^ta collina, 
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d' aria buona , e nella dilìana 
za d’ otto miglia dalla Città 
di Melfi , che si appartien» 
in Feudo alla Famiglia Maz- 
zaccara , Duca di Cafìelga* 
Taglione . Vi è da notare ii» 
quello Casale, appellato an- 
cora Lembardainassa , una 
sola Chiesa Parrocchiale d}^ 
mediocre ftruttura . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge-^ 
neri , frutti d’ ogni sona , 
vini generosi , ed olj eccel- 
lenti. 11 numero finalmente 
de’ suoi ^ abitanti ascende a 
seicento in circa sotto la cur 
ra spirituale d’urf Arciprete 
Curato . ) 

GINESTRA DEGLI 
SCHIAVI Terra nella Pro- 
vincia di Montefiisco , ed in 
Diocesi d' Ariano , situata 
sopra un colle , d’ aria salu- 
bre , e nella difbnza di tre 
miglia dalla Città d’ Ariano, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Ciaburro , con titolo di 
Baronìa . Il tempo dell’ edi- 
ficazione di quella Terra è 
incerto, ma si crede^ rico- 
noscere la sua origine da 
qualche colonia degli Schia- 
voni originarj della Sarma- 
zia Europea , i quali si fe- 
cero sentire nelle nolìre con- 
trade sotto Alone , Duca di 
Benevento. Sbarcati cofìoro 
a Siponto , si diedero a. pre- 
dare la Puglia, e venuti alle 
^ armi 


armi con Aione , gli tolsero 
la vita . In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia-» 
le sotto il titolo de’ Santi 
ApoUoli Pietro e Paolo di 
padronato del Rirone; ed una 
Coofraientita Laicale sotto 
Tinvocazione di San Filippo 
l^ierl > 1 prodotti poi del suo 
territorio sono grani ^ gra- 
nidindia , legumi « vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 'il numero tinal mente 
de’ suoi abitanti ascende a 
novecento ed otto sotto la 
cura spirituale d’un Arci'* 
prete . 

^ GINOS/f Terra nella Pro- 
vìncia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d’ AcerenZa , situata tra 
valli, e piani, d’aria tem- 
perata , e nella difìanZa di 
dodici miglia da Macera , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato allaFamigliaBal- 
bases . In quella Terrà sono 
da osservarsi una Parrocchia 
di mediocre disegnr , con 
quattro pubbliche Chiese ; un 
Conservatorio di molte Zi- 
telle; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri, 
Agofìiniani , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; e due Con-* 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione della Santissima 
Croce , e del Rosario 4 Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani ^ legu-* 
mi , frutti , vini , olj , coto- 
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ni , ed erbaggi per pascolt^ 
d’animali . La sua popola'* 
zinne tìnai mente ascende a 
quattromila e sessantatrè 
sotto la cura Spirituale d’ un 
Parroco , 

Gioì Terra nella Provin-* 
eia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra un promontorio , d’aria 
salubre, e nella dilbnza di 
quarantatrè miglia dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Ciardul - 
li , con titolo di Baronìa « 
Sono da mardarsi in quefla 
Terra tutta cinta di mura 
Una Chiesa Parrocchiale 4 un 
Moni fiero di Monache della 
primaria Nobiltà della Pro- 
vincia j un Convento de’ Pa- 
dri Minori Osservanti ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
grametlto , della Santissima 
Trinità , dell’ Immacalata 
Concezione , e del Rosario» 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , finirti, vini, olj, 
noci , e ghiande » La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille e cinquecento 
sotto la cura spirituale d’ uo 
Arciprete. 

L GI,01A Terra nella Pro- 
vincia di Trani , ed in Dio- 
cesi di Bari , situata in un' 
amena pianura , d’ aria buo- 
na . e nella dilìanza di vena 
ti- 
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tìquattro miglia dalla Città 
di Bali , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Mari , Principe d’ 
Arquaviva . Sono da notarsi 
in quefta gran Terra una 
Chiesa Collegiale di ben in- 
tesa architettura , la quale 
viene uhziata da tredici Ca-‘ 
nohici , e da cinquantadud 
Sacerdoti partecipanti ; va- 
tie Cappelle pubbliche gen- 
tilizie ; Are Conventi di Re- 
golari f il pruno de’ Padri 
JDomenicani , il secondo de’ 
Conventuali < ed il terzo de’ 
Ritoniiati ; e due C 'nfrater- 
rite Laicali sotto l’invoca- 
gione dell’ Immacolata Con- 
tezione,e di San Filippo Ne- 
ri. Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani 4 legu- 
mi , frutti , vini , olj, ghian- 
de , e pascoli per greggi < 
La sua popolazione final- 
mente ascende a settemila 
ottocento novantasei sotto la 
cura spirituale d’ un Canoni- 
co Arciprete. 

IL GIOJA Terra nella 
Frovincia tól’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata in 
1 uogo montuoso , ed alpeftre, 
tf aria salubre^ e nella di- 
ftanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’ Aquila^ 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sforza Cabre- 
rà Bovadilla di Roma , e 
Cont» di Celano . In quell» 


Terra sonò da osservarsi un4 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Immacolata Con- 
cezione; e tre Confrateniita 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagraniento , di Santa 
Maria della Neve , e del 
SuflFraglo . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi » vini « ghian- 
de , e pascoli per armenti , 
La sua popolazione finalmen- 
te ascendeva miilc quattro- 
cento quarantotto sotto la 
cura spirituoie d’ un Arci- 
prete.. 

111 . GIOJA Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Telese, o sia di 
Cerreto , situata alle falde 
degli Appennini , d' aria sa- 
lubre, e nella diflanza di 
sei miglia dalla Città di Cer- 
reto , che si appartiene in 
Feudo alla F.imiglia Gaeta- 
ni , Principe di Piedimonte 
d’ Alife . Terra è un 

aggregato di sei piccoli Vil- 
laggi appellati Caivisi , Ca- 
rattano , Criscia , Curtì , Au- 
duni , e Caselle, ove sono 
da notarsi quattre Chie^ Par- 
rocchiali sotto i titoli della 
Santissima Trinità, del Sa- 
gramento , di San Felice , e 
del Santissimo ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Rosario, e di 
Sant’Antonio da Padova. 11 
suo territorio poi produce 
vet- 


vettovaglie «T ogni genere , 
frutti di tutte le specie t vini 
generosi , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
settecento settanta sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

IV. GIOJA Casale nelia 
Frovincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura bagnata 
dal fiume Petraci , d’ aria cat- 
tiva , e nella difianza d' un 
miglio in circa dal Mar }o- 
nio , e di settanta dalla Cit- 
tà di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fami- 
glia Grimaldi , Principe di 
Ceraci. Quello Casale col 
terremoto del mille settc- 
centottantatrè fu totalmente 
difìrutto , ma mediante il pa- 
terno amore del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
guro Monarca, è flato rie- 
dificato, insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale , 11 suo ter- 
ritorio poi abbonda di grani, 
di granìdìndia', c di olj .. Il 
numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a trecento 
settantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco * 

GIOJOSA Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Ceraci , situata 
sopra un colle sassoso , d' a- 
ria buona , e nella difianza 
di dodici miglia dalla Città 
di Ceraci , e di tre dal Mar 


Jonio , che sì appartiene ìli 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Marchese d’ Arena • 
Elia col terrèmoto del mille 
setteceniottantatrè soffrì de* 
danni , ma mediante la non 
interrotta vigilanza del Re- 
gnante Ferdinanda IV. No- 
Òro Pio Monarca , lè Hata 
riattata , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . 11 suo 
terreno poi produce grani , 
frutti , vini , olj , e gelsi per 
seta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
(Quattro mila trecento sessan- 
tuno sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , c di due Eco- 
nomi Cui'ati • 
GIOVENAZZO Città Re- 
gia , e Vescovile buÒraganea 
di Bari nella Provincia di 
Trani , la quale giace in ri- 
va al Mare Adriatico, d’ a-» 
ria salubre , nella difianza 
di dodici miglia dalla Città 
di Bari , di cento trentasette 
da Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo primo , e mi- 
nuti tretuatrè di latitudine 
settentrionale . Quantunque 
sia incerta l’ epoca della fon- 
dazione di Giovenazzo , norr 
si mette però in dubbio , 
eh* ella sia antica , e che se- 
condo alcuni Scrittori , si^ 
nata dalla tanto rinomata 
ziolo . Sono da marcarsi in 
quella Città tutta cinta di 
mura una Cattedrale di bea 

ie* 



intesa srchitettura , ufiziata 
da venti Canonici , con mol- 
te antiche Cappelle gentili- 
zie; due Collegiate dì medio- 
cre disegno , i' una sotto il 
titolo dello Spirito Santo, ser- 
vita da sei Canonici , e da 
un Rettore, e T altra sotto 
r invocazione di San Felica, 
otiziara da quattro Cappel- 
4ani , e da un Parroco ; una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Giovanni , e 
Paolo ; un Monillero di Mo- 
rache di clausura della re- 
gola di San Benedetto ; ed 
Vn Conservatorio di Zitelle. 
■ Inoltre ella ha quattro Coi- 
vsmi di Regolari, il primo 
de’ Padri Domenicani , con 
ama vaga Chiesa, il secondo 
cip’ Conventuali , il terzo de- 
gli Agorti'ùs'ii Eremiti , ed 
il qaano de" Cappuccini ; set- 
•tc Confraternite Laicali sot- 
, fo l’ invocazione^ del Sagi a- 
incnto, della Santissima Tri- 
liità , della.PurilkaziQne del- 
la Vergine , del Carmine , 
di Santa Maria di Loreto, 
di Santa Maria dì Coftan- 
tinopoli , e di Santa Maria 
degli Angioli ; due Ospedali 
per gl’infermi, e per gli 
pellegrini ; e cinque ricchi 
Monti di Pietà , i quali soin- 
minidrano delle doti alle 
Vitelle povere , ed alimen- 
tano gli Esposti sino all’ età 
tli sette anni . 


Le produzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , fruiti saporiti , 
vini generosi , olj in abbon- 
danza , e mandorle . La sua 
popolazione linai mente asceti* 
de a cinquemila centottanta. 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . Quella flessa 
Città , la quale comprende 
sotto la sul giurìsdìziotie ve- 
scovile la sola descritta Cit* 
tà di Giovenazzo, è rino- 
mata per la aascìta data al- 
lo Storico Hatteo Spinello , 
ed al Giureconsulto Niccola 
Spinello , che fu il Papinia^ 
no della sua eià , e die con- 
fuse Baldo , il quale non 
potè -lasciale di confessare 
la gran dottrina dello Spi- 
nello, benché volle ripren- 
derne Tincoftanza dimodra- 
ta nc’ Commentari de’ Feudi. 

GIOVENCO Fiume nel- 
la ProviiKia dell’ Aquila, il 
quale nasce nelle l'erre di 
Bisegna , e di San Sebadia- 
no delia Diocesi de’ Marsi , 
passa per Io territprio d’ Or- 
tona a Marsi , e di Pesci na, 
e finalmente va a scaricare 
le sue acque nel lago di Ce- 
lano . Quello Fiume abbon- 
da di*Trotte, di Gamberi , 
e di Lattarini , 

GIOVI Casale Regio nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno dessa, 
il qvalf giace in una per* 
fetta 
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, fétta pianura , cT aria tem • 
perata , e nella dillanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno . In esso sono 
da marcarsi quattro Chiese 
Parrocchiali ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca- 
zione del Rosario , e di Sant’ 
Antonio; e due Monti di 
Pietà per maritaggi di Vi- 
telle povere . 1 firodotti poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , cafiagne, e ghian- 
de . 11 numero Hnalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento novantadue sot- 
to la cura spirituale di quat- 
tro Parrochi . ’ - 

' GIRIFALCO Terr.t nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
umida, e nella diflanza di 
q'iindici miglia dalla Città 
di Catanzaro, che' si appar- 
tiene con titolo di recato 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe della Valle . Que- 
lla Terra col terremoto del 
mille settecentottantatrè fii 
in parte danneggiata , ma 
mediatiti le benefiche' cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Nofìro Augufto Sovrano , è 
Rata riattata . In essa sono 
da osservarsi due Chiese Par- 
rocchiali ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Rosario, e diSaa 
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Rocco . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , frutti , vini , olj, 
cafiagne , e gelsi per seta , 
La sga popolazione final- 
niente ascende a duemila no- 
vecento, ed otto sotto !a cu- 
ra spirituale d’ un Parroco , 
e d’ un Arciprete . 

, GISSI Terra nella Pro- 
vincia di Chieti, ed in Dio- 
cesi di Chieti (tessa , situata 
sopra un colle, d’aria buo- 
na, e nella diffonza di di- 
ciotto miglia dalla Città d' 
Agnone , che si appartiene 
con titolo di Contea .alla 
Famiglia Avalos , Marchese 
del Vado. Sono da osservar- 
si in quella Terra una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
firuttura; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
dell' Immacolata Concezkme; 
«d uno Spedale per ricoverò 
degl’ infermi poveri , Il suo 
territorio poi produce grani, 
granidindia , vini , olj , e 
miniere di gesso . Il pumero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila, e tren- 
tadue sotto la cura spirituale 
d’un Parroco, che porta il 
titolo di Prefjosito . 

GIUGGIANLLLO Terra 
nella Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi d’ Otranto , situa- 
ta in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella diflanza 
d'otto miglia. dalla Città 4’ 
Otran- 
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Otranto , che si appartiene 
per una parte al Regio Fi- 
sco, per un’altra parte alla 
Mensa Arcivescovile di O- 
tranto , e per un’ altra parte 
alla Famiglia Saracino . In 
essa sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre liruttiira ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento . 

I prodotti poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini, ed 
olj . 11 numero linai mente 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocentocinquaiuasei sot- 
to la cura spirituale d’un 
parroco . 

I. GIUGUANO Terra 
nella Provincia di Chieti , ed 
jn Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra una 
pollina , d’ aria buona , e nel- 
la diilanza di nove miglia 
dalia Città di Chieti , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia al Duca di Canosa del- 
la Città di Chieti. in essa 
Terra è da marcarsi soltan- 
to Ulta Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell’ Assunta. 
Te produzioni poi del suo 
territorio sono granidiiidia, 
frutti, viii^ olj, e ghiande, 
Ta sua pipolazione Hnal- 
mente ascende a mille cento, 
e cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

Il, GIUGLIANO Casale 


nella Provincia di Terra 'di 
Lavoro , ed in Diocesi 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d’ aria buona , e n la 
diftanza di sei miglia dalla 
Città di Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Colonna , Principe di 
Stigliano , Sono da marcarsi 
in quello gran Casale, di 
cui non si ha notìzia alcuna 
del tempo della sua fonda- 
zione , quattro parrocchie di 
mediocre disegno ; tre pub- 
bliche Chiese Regie , delle 
quali due portano il tìt'olo 
di Collegiate senza Canonici; 
un Moiùflero di Monache di 
clausura sotto la tegola di 
San Francesco; due Conven- 
ti di Rfgoiari , 1’ uno de’ Pa- 
dri Coiiveutaaii , e 1’ altro 
de’ Riformali ; q’tatti o Con- 
ftaternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
del Corpo di Grillo , deila 
Natività di Maria Santissi- 
ma, e di S.in V^to Martire; 
ed uno Spedale per ricovero 
degl' infermi, e degli Espo- 
sti.' In Oltre egli, ha un son- 
tuoso. Palazzo Baronale, in 
cui tra le ntolie inugmlàcen- 
ze vi si ammirano una Cap- 
pella col corpo irtaro del 
Santo Martire Feliciano ; 
una vaga Tiappa , ove si, 
veggono molte immagini in 
cera de’ Padri della Troppa, 
i quali llaano parte a sedere 






♦el Refettorio, e parte in 
«tto d’ orazione ; un vaAo 
Giardino fornito di belle 
prospettive , d’ una Statua 
iella Dea Cerere , e d’ uno 
Scoglio con le ftatue di Po- 
lifemo sopra la cima d' un 
monte, e di Galatea , e di 
iici alle falde; ed un sor- 
prendente Laberinto , nel 
mezzo del quale vi è una 
magniiica danza fatta alla 
Cinese . 


I 

varj generi, fratti, vini, ol), 
e tabacchi . Il numero Hnal* 
mente de* suoi abitanti ascen- 
de a trecento novantaquamo 
sotto la cura spirituale d’ un 
, Arciprete . 

GIULIA NUOVA Terni 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo dessa , poda sopra 
una collina,d’ aria temperata, 
‘e nella didanza di sedici mi- 


Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vini, 
fini, e canapi . sua po- 
polazione finalmente ascende 
a settemila novecento cin- 
quantadue sotto la cura spi- 
rituale di quattro Parrochi . 

GIULIANO Casale nella 
Proviiuia.di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Alessano, situato 
in una perfetta pianura, d’ 
aria buona, e nella dilbnza 
di due miglia in circa dalla 
Città d’Aleisano, e di tren- 
tatrè in circa da Lecce, che 
si appartiene alla Famiglia 
Maglietu , con titolo di Ba- 
ronia . In esso sono da no< 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di bel disegno; unaCon-> 
fraternità Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
, Concezione ; e varie mani- 
fatture di fettucce da seta . 
1 prodotti poi del suoterri- 
torìo tono v'cupvaglie di 


glia da Teramo . In essa 
suno da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di Regio Padro- 
nato sotto il titolo di San 
Flavia , servita da undici Ca- 
nonici , cinque de’ quali so- 
no di nomina Regia ; tre 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Celefiini , 
il secondo de' Conventuali , 
ed il terzo de’ Cappuccini j 
un Ospedale per gl’ infermi , 
e per gli Ks;^sti ; e cinque 
Confraternite Laicali sottq 
r invocazione del Sagranien- 
to, dell’ Immacojata Con- 
cezione, del Rosario , della 
Misericordia , e del Sagro 
Monte de’ Morti . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini,^ e pascoli 
per beAiami . mfsua popo- 
lazione finalmente ascende a 


duemila cento e quattordici 
sotto la cura spirituale d' ua 


Arciprete . 


GIUN- 



Digitized by Google 



GIUNGANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
a piè d’un monte , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di trenta miglia dalla Città 
di Salerno, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Doria , principe d’ Angri . 
Quella Terra, la quale si 
vuole edificata dopo la de- 
^ìruzione della tanto rino- 
mata Pedo , ha una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Assunta ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Corpo di Crirto, 
e del Rosario . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti . II numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
settecento , e sette sotto la 
cura spirituale d’un Arcipre- 
te . Quella flessa Terra è 
rinomata nella Storia Lette- 
raria per la nascita data al / 
sommo Giureconsulto Do- 
jneni cantoni o de Mariiiis. 

GIURDIGNANO Terra 
nella Provincia di Lecce, ’ed 
in Diocesi d’ Otranto , situa- 
ta sopra una collina*, d’ aria 
buona , e nella dillanza di 
tre miglia dalla Città d’O- 
tranto , che si appartiene 
alla Famiglia Alfarano Ca- 
pere, con titolo di Baronìa. 
In essa sono da osservarsi 
^omo II. 


' t 



una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
Pinvocazione del Rosario , 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, ol j, 
tabacchi , e bambagia . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to ventitré sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , 

GORGA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata den- 
tro una valle ,' d’aria non 
buoija ) e nella diBanza di 
trentaquattro miglia dalla 
Città di Salerno, che si ap- 
partiene alla Famiglia Pasca, 
con titolo di Baronìa . In 
essa sono da marcarsi una 
Chissà Parrocchiale sotto il 
titolo di San Gennaro ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to r invocazione del Santis- 
simo Rosario . I prodotti 
poi del suo terreno sono po- 
che vettovaglie, vini,caBa- 
gne , e ghiande . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento set- 
tantadue sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

GORGOGLIONE Ten:» 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Tricario , 
situata sopra un’ amena col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diBanza di trentaquattro mi- 
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gHx dalla Città di Matera , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Mar- 
chese di Foscaldo , e Duca 
di Caivaiìo^. In essa Terra 
•ono da osservarsi una Chie- 
«a Parrocchiale di mediocre 
bruttura ; ed ^n Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie . Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di vpj generi , frutti , 
vini , olj , lini , e canapi • 
La sua popolazione tinalitien- 
te ascende a mille, c cento 
•otto la cura spirituale d'un 
Arciprete . ^ 

GORIANO DELLE VAL, 
LI Terra neila Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
dell’Aquila medesima , si- 
tuata sopra un colle, d’aria 
salubre, e nella diffanza di 
diciotto miglia dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene con titolo di Qaronìii 
alia Famiglia controvertita 
de’ Quinzi dell’ Attuila , e de’ 
Cocchi . Sono da notarsi in 
quella Terra , compofla d^ 
quattro Villette , una Chiesa 
ò)llegiale sotto il titolo di 
Santa Giulia , uiiziata da 
quattro Canonici , e da un 
Arciprete ; un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti -, c 
tre Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione del Sagra- 
inento , del Rosario, e dei 
Purgatorio , I prodotti poi 


O 

del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , gelsi per seta , e zaf- 
ferano per varj usi medici- 
qaii , e per tinte . 1) nume- 
ro linalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento sot- 
to la cura spirituale d’un Ar* 

ciprete Canonico . 

GORIANO SfCOU Ter- 
ra nella Provincia dell’Aqui- 
la, ed in Diocesi di Valva, 
o sia divSolmoita , situata 
in una valle, d'aria tempe, 
rata , e nella diffanzadì ven- 
titré miglia dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar, 
berini di Roma . In essa so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santq 
Maria la Nova^ una pubbli- 
ca Chiesa di mediocre (Irut- 
tura sotto l' invocazione di 
Santa Qemma ; e quatttx) 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , di Santa 
Gemma , e del Purgatoi-io . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , vini , e ghiande , 
La sua popolazione linai mela- 
te ascende a seicento novan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un /Arciprete . 

' GRAGNANO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Salerno, ed in l])iocesi di 
Letcer? , |a qu 9 le giace m 
«ma 




«na pianura ineguale, (Paria 
lalubre, e nella diiianza di 
inezzo miglio dalla Città di 
Lettere , e di quattro da Ca- 
liellammare . Sono da mar- 
carsi in quella Città , la 
quale si vuole moderna , una 
tpollegiata di ben intesa ar- 
chitettura , uliziata da quat- 
tordici Canonici; undici Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno ; due MoniQeri di 
Monache Francescane ; due 
Conventi di Regolari , il 
primo de* Padri Ag<)lliniani 
&alzi , ed il secondo de’Car- 
ntelitani; e tre Confraterni- 
te Laicali setto l’ invocazio- 
ne dell'Immacolata Conce- 
zione , del Rosario, e di 
Santa Monaca . I prodotti 
poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi, 
frutti saporiti , vini generosi, 
plj eccellenti , gelsi per se- 
ta , canapi, pascoli per ar- 
tlienti , e legna da collruzio- 
fie . U numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
seimila sotto la cura spiri- 
tuale d’ undici Parrochi . 

GRAN SASSO D’ITALIA 
Monte altissimo negli Abruz- 
zi, il quale divide la Pro- 
vincia di Teramo da quella 
dell’ Aquila . Quello gran 
monte , chiamato ancora 
Monte Qu’no , à alpeftre , 
sassoso , gelido , e coperto 
Ì 0 molli luoghi di ghiaccio 


sì duro, e denso, che serve 
all’acqua di conduttore an- 
che ne’ più fervidi giorni 
della State . Ne' siti , ove si 
può giungere , si presenta ad 
occhi nudi 1’ intero Abruz- 
zo , il Mare Adriatico , la 
Puglia , la Dalmazia., l’Iflria, 
ed altre rimote Regioni . 
La folgore , il lampo , e la 
gragnuola vi sono frequenti, 
impetuose , ed improvise. 
Molti luoghi di quello mon- 
te , e special mence le falde, 
sono sì abbondanti di pasco- 
li per le pecore , che quin- 
dici, o venti giorni ballano 
ad ingrassarle , e ferie mo- 
rire di pinguedine, se non 
si fanno allontanare . In que- 
llo flesso monte finalmente 
vi sono e delle Camosce , o 
sieno capre selvatiche , e 
delle erbe molte rare ritro- 
vate dal Regio Professore 
di Stori, naturale Saverio 
Macrl nel mese d’ Agollo 
del millessttecentnttantuno , 
tra le quali le più singolàrl, 
e speciose sono : SiUnt acait- 
Its , Dryas oEìopetabi , After 
alpinut , Androsace villosa , 
PeJicularis comosa, Hera- 
(leurn alpìnum , Valeriana 
montana , Alche nùlla alpina, 
Aròutut uva urti , Arictni- 
j(ia poniicu , Stattce itrme- 
ria , Draba aizoìdes , Primu- 
la auricula urti, Ajlragalu* 
,montanuSf Saxi/raga cotyle- 
G a don , 
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'Jon , Bryoldes f Doronuum Santa Maria della Miseri- 
fardaliancheSyGentianUacau- cordia, e del Purgatorio. 

lis re. Le produzioni poi del suo 

GRASCIANO Villa Re- territorio sono vettovaglie 

già nella Provincia di Te- d’ogni genere, frutti, vini, 
ràimo,'ed in Diocesi di Te- olj , lini , e bambagia . La 
ramo flessa , situata sopra sua popolazione finalmente 
un colle ,' d’aria salubre , e ascende a tremila trecento 
nella difìanza di dieci mi- e settanta sotto la cura spi- 
glia da Teramo . Quefìa Vii- rituale d’ un Arciprete, e di 
la , appellata ancora Canta- sedici Sacerdoti , che unita- 
lupo , ha soltanto una Ghie- mente coli' Arciprete hanno 
sa Parrocchiale di Regio Pa- la cura delle Anime, 
dronato sotto il titolo di GRAVINA Città Vescovile 
Santa Maria di Grasciano . SufFraganca d’ Acerenza nel- 
L suo terreno poi produce la Provincia di Traiti , si- 
grani, legumi, frutti, vini, tuata in una perfetta pianu- 
e pascoli per armenti .11 ra , diaria buona , nella di- 
numero 'finalmente de' suoi Aanza di trenta miglia dal- 
abitanti ascende a duecento la Città di Traiti , c sotto 

quaranta sotto la cura spiri- il grado quaramesimopriino 

male d’ un Economo Curato, di latitudine settentrionale, 
GRASSANO Terra nella e trentesimoquarto di longi- 
Provincia di Matera , ed in tudine , che si appartiene 
Diocesi di Tricarico , situa- alla Famiglia Orsini , con 
ta alle falde d’ dn monte , titolo di Ducato . Quantun- 
d’ aria buona , e nella di- que sia incerta l’ epoca del- 
ihinza di diciotto miglia dal- la fondazione di quella Cit- 

■ Ja Città di Matera , che si tà , non si mette però in 

appartiene alla Famiglia Re- dubbio , eh’ essa sia antica , 
verterà Duca di Salandra, poiché si crede essere (lata 
con titolo di Baronìa. Sono l’antica Piera . Nell’anno 
• da notarsi in quefia Terra poi novecento settantaciirque 
una Chiesa Parrocchiale di dell’ Era Volgare ella fu as- 
niediocre disegno ; un Con- salita da’ Saraceni , guidati 
vento de' Padri Riformati; da Zaccaria loro Capitano, 
un Monte di maritaggi per i quali presero Bitonto ; e 
Zitelle povere ; e tre Con- nell’ anno seguente assedia- 
fraternite Laicali sotto l’in- rono nuovamente Gravina , 
vocazione del Rosario , di senza però potersene rende- 
re 
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re Padroni . Finalmente sot- 
to Federigo H. Imperatore 
ella fu prescelta per luogo 
de’ Comizj Generali delle 
Provincie di Basilicata , di 
Bari , e di Capitanata , e per 
la caccia de’ Falconi , eh’ es- 
so Imperatore vi facea . 

Sono da notarsi in quella 
Città tutta cinta di fortissi- 
me mura una Chiesa Cat- 
tedrale di ben intesa archi- 
tettura , uliziata da venti- 
quattro Canonici , e da do- 
dici Mnnsionarj ; una Col- 
legiata sotto il titolo di San 
Fliccola , servita da sedici 
Canonici ; quattro vaghe 
Chiese Parrocchiali ; tre Mo- 
ni iteri di Monache di clau- 
sura ; un Conser\’atono d’Or- 
fane povere ; cinque Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’Padri Agofliniani . il se- 
condo de’ Domenicani , il 
terrode'Franotscanijil quar- 
to de’ Riiòrmati , ed il quinto 
de’ Cappuccini ; tino Spedale 
per gl’ infermi , c per gli 
proietti ; un Seminario Dio- 
cesano capace di molti A- 
lunni, e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’ illru- 
*ione della gioventù; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione dell’ Annun- 
ciata, della Vergine Addo- 
lorata , di Santa Maria di 
Coftanttnopoli , di Santa Ma- 
ria del Piede , e dei Pur- 
gatorio . 


Le produzioni poi del suo 
territorio sono granì , legu- 
mi , frutti , vini , ol j , ghian- 
de, ed erbaggi per pascolo 
di numeroso gregge . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende ad ottomila , e cento 
sotto la cuia spirituale di 
cinque Parrochi,. Quefia fles- 
sa Città , la quale è rinoma- 
ta si per la celebre fiera , 
che vi si fa ogni anno nel 
mese d’ Aprile ; come per 
la nascita data allo Storico 
Domenico da Gravina, che 
fiorì nel XI V. Secolo , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile la sola de- 
scritta Città di Gravina . 

GRAZZAMSE Casale 
Regio nella Provincia dt 
Terra di Lavoro , ed iti 
Diocesi di Capoa , il cjuale 
giace in una pianui a , d'aria 
temperata , e nella diflanza 
di sei miglia dalla Citià''di 
Capoa . in esso Regio Ca- 
sale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
tifìa ; e tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Corpo di Criflo , del 
Rosario , e del Purgatorio . 
1^ produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi - La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento novantotto 
G B • 
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sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . ’ 

GRICIGNANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’A- 
versa , situato in una pia- 
nura , d’aria malsana , c 
nella didanza di due miglia 
in circa dalla Città d’ Aver- 
sa , che si appartiene in 
Feudo alla Famìglia Eboli , 
Duca di Caftropignano . In 
esso Casale sono da notar» 
vna Chiesa Parrocchiale; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Sagra- 
mento, dell’ Annunciata , e 
del Purgatorio . Le proda- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidincfìa , le- 
gumi , frutti , vini , e cana- 
pi . La sua popolazione li- 
lialmente ascende a mille e 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco. 

GRIMALDI Casale Re- 
gio nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza medesima , il quale 
giace alle falde degli Appen- 
nini , d’ aria buona , e nella 
didanza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . In esso Regio Ca- 
, sale sono da notarsi due Chie- 
* se Parrocchiali sotto 1* invo- 
cazione de' Santi Apodoli 
'Fietro , e Paolo ; un Con- 
vento de' Padri Riformati ; 
e due CoBÉnuernite Laicali 


G R 


sotto r invocazione dell'Tin- 
macolata Concezione , e del 
Sagramento . Le produzioni 
poi del. suo terreno sono 
grani , granidtndia , frutti , 
vini , caftagne , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
linalmente ascende a duemi- 
la quattrocento ventinove 
sotto Ja cura spirituale <fi 
due Parrochi . 

GRISOLIA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed iti 
Diocesi di San Marco , si- 
tuata sopra un piano <T un 
monte , d’aria buona , e 
nella dillanza di sessanta mi- 
glia dalla Città di Cosenza , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Catalano Gon- 
saga di San Marco . In e^ 
sa è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Mari» 
del Piano . Il suo terreno 
poi produce frani , frutti ^ 
vini , olj, ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il num^ 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille quat- 
trocento cinquantuno sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprctp • 

grottacastagna- 

RA Terra nella Provincia 
di Montefiisco, ed in Dio- 
cesi di Benevento , polla ii* 
luogo montuoso, e petroso, 
<T aria buona , e nella di- 
ftanza 'di »«i miglia dall» 

gii- - 
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Città di Montefiisco , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Macedonio, Marche» 
Se di Ruggiano . In queita 
Terrn sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Santissimo Sa- 
cramento , del Rosario , e 
di San Vincenzo' da Paola ; 
tre pubblici Oratorj ; ed un 
Ospedale per gl’ infermi , e 
per gli pellegrini . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani, granidindia, 
frutti , vini , cafìagne, e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a no- 
vecento novantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete 

GROTTA DI POSILIPO, 
.chiamata ancora di Pozzuoli 
Strada tagliata per la mag- 
gior parte a scalpello in una 
montagna di tufo , che da 
Napoli porta a Pozzuoli . 
Ella è un’opera eccellente 
•ì per la sua frruttura , co- 
me per la sua antichità . 
L’altezza della sua bocca è 
di palmi ottanta in circa , 
e la sua larghezza di venti- 
* tré . L’ altezza poi de’ sud- 
detti palmi ottanta in circa 
si abbassa a palmi cinquan- 
ta, dopo il camino di cin- 
quecento cinquanta palmi ; 
M il lume , ch^ rìcevt dt 
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una fineflra situata alla par- 
te d’ Oriente , si efrende per 
soli palmi cinquantacinquC . 
Dopo il camino di altri pal- 
mi cinquecento cinquanta il 
cielo di quella grotta sem- 
pre più si abbassa a palmi 
trentasei , e la larghezza a 
palmi venticinque in circa . 
Quivi si trova una piccola 
Cappella , con un pozeo 
d’ acqua ^sorgente profondo 
palmi cento quaranta . Il 
pavimento poi va dolcemen- 
te salendo sino à palmi tren- 
tacinque dalia bocca , eh’ è 
verso Napoli sino alla pic- 
cola Cappella . Finalmente 
il cielo di quella grotta se- 
gue sempre ad abbassarsi , 
e la larghezza a rellringersi 
a segno tale che a capo di 
altri palmi quattrocento qua- 
rantacinque di ctrnino l’al- 
tezza si riduce a palmi ven- 
titré , e la larghezza sì fà- 
minore. L’intero camino dun- 
que di quella Grotta viene 
ad essere d’ un terzo , e pii 
di miglio Napoletano . L’Au- 
tore di quefìa grande Ope- 
ra , secondo Strabono , fu 
Coceejo ; secondo poi altri 
Scrittori ne fu Lucullo . 

GROTTAGLIE Terra 
nella Provincia di Lecce , 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata alle falde di un' ame- 
na coll^ degli Appennini, 
d’ aria salubre , e nella di- 
G 4 flan- 
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ihnza di trentotto miglia 
dalla Città di Lecce , e di 
dodici da. Tararito , che si 
appartiene nella giurisdizio- 
ne civile alla Mensa Arci- 
vescovile di Taranto , e nel- 
la criminale , e miiìa alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe di Cursi . 'Sono da mar- 
carsi in quella grossa Terra, 
una Chiesa matrice Colle- 
giale , servita da quattro Di- 
gnità , da otto Canonici, da 
quindici Forzi onarj Presbi- 
teri, da sei Porzionarj Dia- 
coni , da sei Porzionarj Sud- 
diaconi , e da ventotto Por- 
zionarj Accoliti ; sei Con- 
fi'aternite Laicali sotto l'in- 
vocazione dello Spirito San- 
to , dei Sagramento , del 
Nome di Gesù , di Santa 
Maria del Suffragio , del Ro-_ 
sano-, e del Carmine; un 
Monillero di Monache di 
clausura sotto la regola dt 
Santa Chiara ; tre Conventi 
‘ di Regolari , il f^-imo de’ 
Padri Carmelitani , il secon- 
do di Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , ed il terzo 
de’ Cappuccini nella dillanza 
d’un terzo di, miglio dall’ 
abitato con una vaga Chie- 
sa ; e varie manifatture di 
.bambagia , e di pelli . 11 
suo territorio poi produce 
grani , legumi , biade, frut- 
ti , vini , olj , ortaggi , agru- 
mi > cotoni, ed er^ggi per 


pascolo d’armenti . Il ni>; 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a sei mila in 
circa sotto la cura spirituale 
d'un Arciprete Curato , il 
quale viene eletto dal- Cor- 
po Capitolare y e conferma- 
to dall’Arcivescovo prò tem- 
pore . Quella Aessa Terra 
e rinomata nella Storia Le^< 
teraria per aver data la na- 
scita ai Poeti Giuseppe Ba- 
tiAa Salentino , e Serafino 
delle Grottaglie ; ed al som- 
mo Teologo Antonio Mari- 
naro , che intervenne al Con- 
cilio di Trento . 

G ROTTA MINAR- 
DA Terra nella Provincia 
di Montefusco , ed in Dio- 
cesi di Frigento , situata in 
una pianura , d’ aria salubre, 
e nella diAanza di quattro 
miglia dalla Città di Fri- 
gento , che si appartiene al- 
la Famiglia Coscia , Duca 
di Paduli . In essa sono da 
marcarsi due Collegiate , una 
sotto il titolo di ^nta Ma- 
ria , ufiziata da dodici Ca- 
nonici, e l’altra sotto l'in- 
vocazione di San Michele 
Arcangelo , servita da due 
Canonici , e da un Abate 
Curato ; un Convento de’ Pa- 
dri .Carmelitani ; un Monte 
Frumentario per sollievo de’ 
bisognosi ; e- tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria dell; 

Gra-! 
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Grazie , di San Tommaso 
, d’ Aquino , e del Corpo di 
Grillo . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
legumi , frutti , vini , ortag- 
gi , e pascoli per armenti . 

sua popolazione linai- 
mente ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale H’ un Arciprete, e 
d’ un Abate , amendue di no- 
mina Baronale. 

GROTTE Villa Regia 
nella Provincia dell'Aquila, 
ed in Diocesi di Civitadu- 
cale , situata a piè d'un 
monte , d’ aria malsana , e 
nella di danza di venti mi- 
glia in circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Nolìro Signore per la 
successione ai Beni Fame- 
siani . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
ranidindia , canapi , ed er- 
aggi per paKolo d'armen- 
ti . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
dueoento quarantacinque sot- 
to la cura spirituae d’ un 
Parroco . 

GROTTERIA Terra nel- 
la Provincia di Caanzaro, 
ed in Diocesi di Geraci , 
situata in una valle, d’aria 
temperata, e nella didanza 
di dodici miglia dala Città 
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di Geraci , che si appartiené 
in Feudo alla Famiglia Cah 
rafa , Principe della Roc- 
cella . Queda Terra , appel-f 
lata un tempo Mammola, col 
terremoto del mille setter 
centottantatrè fu in parte 
adeguata al suolo, ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando IV.No^ 
dro Provvidentissimo Mo- 
nai'ca, è data riattata nel 
suo pridino dato . 

In essa sono da notarsi 
due sole Chiese Parrocchiali 
di mediocre disegno , Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani ,, legumi 
flutti , vini , oij e gelsi 
per seta . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
due mila seicento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
di tre Parrochi , e d' un Ar«; 
ciprete . Queda dessa Ter-; 
ra vanta' d’aver data la na-' 
scita all’ erudito Scrittore; 
Gio: Crìsodomo Scaifò . 

, GROTTOLE Terra nel J 
la Provincia di Matera, ed 
in Diocesi d’Acerenza , poda 
sopra una collina , d’aria 
salubre , e nella didanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Matera , che si appai tiene 
in Feudo alla Famiglia San- 
severino , Principe di Bisi- 
gnano . In essa sono da mar-i 
carsi una Collegiata ufiziata 
da otto. Canonici j una Chie-i 
sa 


tà Parrocchiale sotto il tì> 
tolo di Santa Maria la Grot- 
ta ; due Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazioiìe di 
Gesù Cri fio , e della Ver- 
gine Santissima ; e due Con- 
venti di Regolari ^ il primo 
de’ Padri Domenicani , ed 
il secondo de* Cappuccini • 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono gruii , legumi , 
fratti , vini t ol| , bambagia, 
f pascali per belliami . La 
sua popolazione Analmente 
ascende a duemila duecento, 
e sedici sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco, 

I. GRUMO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’Avear*- 
sa , situato in una pianura , 
d* aria buona , ^ nella di- 
flanza di tre miglia dalla 
Città d’ Aversa , e di cinque 
da Napoli, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Tocco , Principe di Monte- 
miletto. Sono da notarsi in 
quello grosso Casale , il qua- 
le si crede essere (lato edi- 
ficato ne’ tempi di Mezzo, 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santo Tammaro ( un 
Moniflero di Monache Te- 
resiane Scalze ; un (Conven- 
to de’ Padri Alcanterini ; e 
Quattro Cxsnfhiternite Laica- 
li sotto r invocazione di Ge- 
sù Cri (lo, del Rosario , di 
Sant’ Antonio , e di Saoto 
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TammaiK, I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granìdindia , frutti , vi*^ 
ni , Uni , e canapi . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila due- 
centotuntatrè sotto la cura 
spirituale d*un Parroco. Qae* 
fio (lesso Casale è rinoma- 
to nella Storia Letteraria 
per essere fiata patria del 
Letterato Nìccola Capasso f 
Autore del bizzarro , e le- 
pido traveltimento de'' pri- 
mi sei libri d’ Omero ; del 
rinomato Medico Niccola 
Cirillo , il quale ebbe dal 
celebre Newton la commis- 
sione di scrivere 1’ Efeme- 
ridi ìAetforologiche del Cie- 
lo Napoletano , il che ese- 
gui con incredibile applauso 
della Reai Società di Lon- 
dra ; dei Pittore Santo Ci- 
rillo, nipote d*esso Nicco- 
la ; e di Giuseppe Pasqua- 
le Cirillo , il quale fu uno 
de* migliori Letterati , e de* 
più celebri Gmreconsulti , 
che illuftrassero il Foro Na- 
poletano nel presente Se- 
colo, 

IL GRUMO Terra nella 
Provincia d> Trani , ed in 
Diocesi di Bari , situata so- 
pra un falso piano , d’ aria 
salubre , e nella difianza di 
died miglia dalla Città di 
Bari , che si appartiene con 
titqlo di Marchio alla Fa- 
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ntigHa Caracciolo , Duca di 
Santo Vito . In essa sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale insignita , servita 
da ventotto Canonici ; un 
Convento de’ Padri Minóri 
Osservanti ; due Monti di 
Pietà per varie opere pie j 
e cinque Confraternite Lai- 
Cali sotto l’invocazione del 
Sagramento , della Purifica- 
zione , del Rosario , di San 
Rocco , e di San Francesco 
da Paola. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , vini , olj , man- 
dorle , ghiande ,• ed erbaggi 
per pascolo di greggi • La 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila cento tren- 
fasei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico , 
GUAGNANO Terra nel- 
la Prtivincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Brindisi , si- 
tnata in una pianura , d’aria 
temperata, e nella dìflanza 
di sedici miglia dalla Città 
di Brindisi , che si appartie- 
ne con titolo di Baronia al- 
fa Tamiglia Filomarìnì , Du- 
ca di Cotrofiano . In essa 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno; una Confraternita 
Laicale sotto Pinvocazìone 
del Rosario; ed un Monte 
di Pietà per varie opere 
pie . Il suo territorio poi 
abbonda di grani, di tegu- 
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mi, di fhitti, (fi vini, e di 
olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende e 
mille duecento , e cinquanta 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d'un Arciprete, 
GUARDA VALLE Terni 
Regia del Contado di Stilo 
nella Provincia di' Catanza- 
ro , ed in Diecesi di Squii- 
lace, situata in una piccolo 
valle cinta da munti, d’aria 
umida , e nella dìflanza di 
cinque miglia dal mare , o 
di trentotto dalla Città di 
Catanzaro . Ella col terre- 
moto del milfe settecentot- 
tantafrè soffrì de’ danni , ma 
medianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
è (lata riparata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del sua ter- 
ritorio sono grani , gràni- 
dindia , frutti , olj , e gelsi 
per. seta . La sua popolazio-- 
lYe finalmente ascende a due- 
mila novecento ventuno sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete. Quella flessa Ter- 
ra Regia è celebre nella Sto- 
ria Letteraria, per aver d»- 
ta la nascita al dotto Scrit- 
tore Guglielmo Sirleti , il 
quale mediante il suo sape- 
re si fece Brada alla Por- 
pora . 

li GUARDIA Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desi- 




jSesima , situata sópra un 
monte , d’aria salubre , e 
nella diflanza di due miglia 
in circa da! Mar Tirreno, 
e di ventiquattro dalla Città 
di Cosenza , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Spinelli , Marchese di Fo- 
acaldo . Sono da notarsi in 
quella Terra, edificata dagli 
Albanesi venuti d^ila Lom- 
bardia sotto Federigo II. Iin- 
pcradore , una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre flrut- 
tura ; un Moniliero de’ Pa- 
dri Domenicani ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Il suo territo- 
rio poi sebbene sia sassoso , 
abbonda non però di frutti , 
di vini , di olj , di gelsi per 
seta , d’ erbe medicinali , e 
d’ acque calde , e solfuree 
per uso di bagni , e di va- 
rie malattie. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
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Famiglia Ruffo, Principe^ 
Scilla . In essa Terra sono 
da osservarsi uni Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione della 
Madonna del Carmine. Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
e caftagne. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemiLa cinquecento venti- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

GUARDIA ALFIERA 
Ciit.à Vescovile Suffraganea 
di Benevento nella Provincia 
del Contado di Molise, po- 
lla sopra una collina bagna- 
ta dal fiume Biferno , d’ aria 
non salubre , nella dìBanzs 
di diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Campobasso , e sotto 
il grado quarantesimo secon- 
do di latitudine settentrio- 


ascendea mille quattrocento 
e quaranta sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco . 

II. GUARDIA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Sant’An- 
gelo de’ Lombardi, situata 
sopra un altissimo monte , 
d’ aria salubre , ma rigida , 
e nella diflanza di diciotto 
miglia dalla Città di Mon- 
tefosco , chd si appartiene 
CPU titolo di Ducato alla 


naie, e trentesimo terzo di 
longitudine , che si appar- 
tiene in tenuta alla Famiglia | 
le Maitre, ed in titolo di 
Principato alla Famiglia Pi- . 

gnone del Carretto,, Princi- I 

pe (T Alessandria . , 

Non si ha veruna notizia 
del tempo, in cui fu edifi- 
cata quella Città', e da chi 
ili posseduta. Euflachio Ca- 
racciolo in un Dizionario 
Storico topografico del no- 



ftro Regno ,* che c« ha la- 
sciato manuscritto nell’ Ar- 
chivio del Moniftero de’ San- 
ti Apofloli , dice che fu in- 
cendiata dal Re Ruggiero ; 
e che nell’anno mille sei- 
centottantotto fu abbattuta da 
un terremoto . Sono da mar- 
carsi in quella piccola Città 
una Chiesa Cattedrale di me- 
diocre disegno , uliziata da 
sei Canonici , e da' quattro 
Mansionari; una Conlrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Santissimo Sngra- 
mento ; una Radia , con due 
Benetìcj ; e quattro Monti 
Fiumentarj j^r soccorrere 
nella semina i coloni biso- 
gnosi . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia , legumi, frut- 
ti , vini , olj , una cava di 
gesto , ed una sorgente d’ac- 
qua solfurea , efficacissima a 
cuocere in un iftante i le- 
gumi i più duri. La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a mille trecento sessantotto 
sotto la cura spirituale del 
Capitolo . Quella flessa Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione 'Vescovile set te 
luoghi , i quali sono i. Fa- 
lata, 2, Acquavìva Colle di 
Croce , 3. Cajielluccio , 4. 
Civita Campomarano , j,. Im- 
■para', 6 . Cajlelhottaccio, 7. 
I^ucìto ; ciascuno de’ qual) 
difìintamente si descriverà a 
suo proprio luogo. 
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GUARDIA A VOMANO 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi esente , la quale giace 
sopra una collina , d’^aria 
salubre , e nella ditlanza di 
sette miglia in circa dalla 
Città di Teramo . In essa è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto H 
titolo dell’ Annunciata . E 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , risi , grani- 
dindia , fiìjtti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
Il numero finalmente de’suoi 
^ abitanti ascende a cinquecen- 
to novantaquattro sotto la 
cura spirituale di due Eco- 
nomi Curati. 

GUARDIABRUNA Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Trìveiito , 
situata sopra un monte, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
sei miglia dalla Città di Tri- 
vento , e di quarantacinque 
da Chieti , che si appartiene 
alla Famiglia Piccirilli, con 
titolo di Baronìa . In essa è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchialp, che por- 
ta il 'titolo di Badia. II suo 
territorio poi sebbene sia 
quasi tutto sassoso , abbonda 
non però di vettovaglie di 
varj generi . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento trenta- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ uu 
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,Vun mitrato di no- 
fiiina del Barone . 

GUARDLAGRELE Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
cd in piocesi di Chieti me- 
desima, situata sopra un’a- 
mena collina , d' aria salo- 
i>re , e nella difìanza di dieci 
miglia dalla, Città di Chieti, 
c di sette da Lanciano , che 
ai appartiene nella giurisdi- 
sione criminale aH’yniver- 
pità di puardìagrele, e nella 
civile alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di SantaBuo- 
<10 . Jn essa Terra sono da 
marcarsi una Chiesa in for- 
ma di Collegiata : tre Chiese 
Parrocchiali , delle quali la 
prima è di diritto padronato 
J^dgio , la seconda di p^o- 
nato deir Università , e la 
terza di libiera collazione del 
Vescovo; due Chiese Filiali 
di mediocre (bruttura ; un 
Msniftero di Monache di 
Clausura : due Conventi di 
Regolari, l’uno de’Padri Con- 
ventuali , e r altro de’ Cap- 
puccini ; uno Spedale pèr 
infermi ; e sei Confraternite 
Caicali sotto l’invocazione 
della Santissima Triqita, del 
Rosario , del Spgramcnto , 
di Santa Maria Maggiore, 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori , V (X Morti . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani ) granidindia, legumi, 
irutti , vini , ed er bjtEgi pct- 


pascolo di gréggi . |1 nutni^ 
ro hnalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seimila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e di due 
Prepositi . 

GUARDIA PERTICAR4 
Terra nella Provincia di Ma- 
tera, ed in Diocesi di Tri- 
carico, situata sopra un’ame- 
na collina, d’aria buona, e 
nella difìanza di quaranta 
miglia dalla Città di blate- 
ra , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Spinelli , 
Marchese di Foscaldo, e Qu- 
ca di Caivano . In ^sa so|iq 
da marcarsi un^ Chiesa PaVr 
Foccbiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; un Con- 
vento de’Padri Q>nVentuali; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto i’ invocazione del Ro- | 
sano . Le produzioni poi del | 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti ^ 

- vini , ed ol j . La sua popo- 
lazione finalmente ascende ^ 
mille seicento sessanta in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete . 

GUARDIA REGIA Ter- ' 
ra Demaniale nell|. Provin- 
cia del Contado di Molise , 
ed' In Diocesi di Boiano , Iq 
quale giace .alle falde del i 
monte Matese , d’ aria buo- j 
na , e nella diftanza di dieci 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso • Sono da osservarsi ' 
in 
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i(i quefh Terra ana Cb!e«a 
Parrogcliiale j una Confra- 
ternita Laicale«sotto 1* invo- 
cazione del Carmine ; uno 
Spedale per ricovero de’^1- 
le^rini ; tre Monti di Pietà 
r varie Opere Pie; ed una 
dia . 11 suo terreno poi 

5 >roduce grani, granidindia^ 
fgumi , vini , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . 11 
numero lilialmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
tecento settantasei sotto la 
cura spirituale d’un ilrci- 
prete . 

GUARDIA SAN pRAr 
MONDI Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
fd in Diocesi di Telese, 0 
aia di Gerreto , situata sopra 
un alto colle , cf aria salubre, 
f ne’lla dillanza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cerreto , che si appartiene 
con titolo di Principato alla 
Tamigi ia Cat^l*> « Duca di 
Al^ddaloni . Sono da mar- 
carsi in quella Terra unO- 
4 :aturio de' Padri Filippini , 
che da due Secoli in quà vi 
hanno la cura delle anime , 
«Il Convento de’ Padri Mi- 
nori di San Francesco ; due 
Confraternite Laicali sotto 
i' invocazione del Nome di 
M aria , e del Gonfalone; una 
pubblica Chiesa , con Uspe- 
dale sotto il titolo dell’ Àn- 
«unciata; un Moqte Pie- 


tà , con Chiesa , sotto 1’ !iv 
vocazione di San Sebaflianoi 
ed una fabbrica di cuoi . | 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di vaij ge- 
neri, frutti , ed olj. Il nu- 
mero fuialntentede’suoi abi? 
tanti ascende a tremila non 
vecento novantà sotto la cu- 
fa spirituale de’Padri dell* 
Oratorio di S. Filippio Neri, 
QVARRA^ZANU Casale 

S lla Provincia, di Salerno, 
in Diocesi Capaccio , 
situato alle radici del monte 
dplla Stella, d’aria tempe- 
rata , e nella di danza di 
quaranta migliq in circa da 
Salerno , che si appartiene 
i^lla Famiglia Ventiniiglia, 
con tu Jo di Pironi a , In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sali Pietro 
Apoftolo . I prodotti poi del 
suo terreno sono frutti , vi- 
m, olj, caflagne, e ghian- 
de .. Il numero Analmente 
de' suoi abitanti ascei)de a 
duecento quarantaquattro sot- 
to la cura spirituale d’un 
Economo Curato. 

GUASTAMERLI Villag- 
gio nella Provincia di Chie- 
di , ed ili Diocesi di Lancia- 
no, situato sopra un colle, 
d’aria salubre , e n^lla di- 
Aanza.di tre miglia dalla 
Città di Lanciano , eh? si 
appartiene, in feudo alia 
Con- 


Cengregazione de^-rìlippini 
di Roma. In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del -suo terreno sOno grani, 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , oij, e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione li- 
lialmente ascende a cento 
quarantanove aotto la cura 
spirituale d’ un Rconodio Cu- 
rato. c 

GUAZZANO Villaggio 
Regio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Cam- 
pii,' situato alle falde del 
monte Foltonc , d’aria buo- 
na, e nella dìdanza di cin- 
que miglia dalla CittA di 
Teramo, che si appartiene 
al 'patrimonio privato del 
Re noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Sono da notarsi in quello 
Villaggio , unitamente con 
quello di Garrnfo, una Chie- 
sa Parrocchiale , fdunaCon- 
fratemita • Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagranicnto , 
1 prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , e lini . 11 nu- 
merò finalmentó de’ suoi a- 
biujhti ascende a quattrocento 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

GUGLIONÉSI Terra nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi di Teriijoli si- 
tuata sopra un ameno colle, 
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bagnato dal Fiume Bifcmo, 
d’ airia buona , e nella dillan- 
za di trenta miglia dalla Cit- 
tà di Lucerà , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
d’ Avalos , Duca di Celeoza. 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre disegno sotto il tìtolo 
di Santa M.iria Maggiore ; 
tre pubbliche Chiese sotto 
r invocazione di San Pietro, 
di San Felice , e del Rosa- 
srio ; quattro Conventi di Re- 
golari , cioè de’ Padri ' Cele- 
llini, de’ Francescani,de’Rì- 
-formati e de’ Cappuccini ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione del San- 
tìssimo Rosario', e della 
Morte . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
legumi , frutti , vini , olj , e 
pascoli per greggi . La sua 
popolazione finalménte a- 
scende a tremila in circa 
sottd la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

GUILMI Terra nella Pro- 
vincia di Chìeti , ed in Diov- 
cesi di Chieti medesima , si- 
tuata- sopra una collina , d* 
aria buona , é nella dillanza 
di ^quattordici miglia dalla 
Città del Varilo, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Avalos , Marchese del 
Vallo . In essa è da marcar- 
*si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale. U suo territorio 
poi 
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poi abbonda d! grani , di dianti le benefiche core del 
granidindia, e di legumi d’ Regnante Ferdinando IV. No- 

ggni genere, 11 numero fi' Oro Aagullo Monarca , è 
nalmeiue de’ suoi abitanti a- Aata riediticata , insieme con 


acende a m>li? trecento ven* 
tidue sotto la cura spirituale 
d’ un ilrciprete , 

GUSTI Gasale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sessa , si- 
tuato sopra una collina, d' 
aria buona , e nella diltanza 
di mezzo miglio dalla Città 
di Sessa , che si appartiene 
411 Feudo alla Famìglia del 
Ponte d' Altaipira , Duca di 
Sessa . In esso Casale ^ dz 
notarti soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
Aruttura . (1 suo territorio 
poi abbonda di fi;j|(ti sapo- 
riti , di vini generosi , e di 
olj eccellenti . (1 numero tir 
liaimente dje’suoL abitanti a- 
rcende a trecento., e quindici 
eotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

JACURZO Terra, nella 
Provincia di Qatanzaro , ed 
in Diocesi di NicaAro , si- 
tuata sopra un alto m.onte , 
d’ aria salujbre , e nella dl- 
Aanza di diciassette miglia 
in circa dalla C;ttà di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia RutFo, 
Puca di Ragnara . Rlla col 
terremoto del mille sette» 
rentottamatrè fu interamente 
adeguata al ^lo y ma me» 
Toot. li. 


una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , olj , 
cafhgne , ghiande , e gelsi 
per seta , Il numero final» 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento quaran- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

JATRINOLI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una pianura, d’aria 
malsana, e nella diÀanza di 
settantotto miglia dalla Cit- 
tà di Cat.anzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grimaldi , Prinoips 
di Geraci . Quefta Terra col 
terremoto del mille sette* 
centottaritatrè fa dlArutta » 
uu mediarne la non inter- 
rotta vigilanza del R.egnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
guro Monarca, è Aata rie- 
diiicata, insieme con una Par- 
rocchia . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gntr 
ni , granidindia , legumi 
frutti , vini , olj , e lini . La 
sua popolazione Analmente 
ascende a novecento cinquan- 
totto sotto la cura spirituale 
d' un Parroco . 

X£L31 Terra nella Ero- 
H via- 


t M 


vincìa di Lucerà , ed ii\ 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta pane sopra un piano in- 
clinato, e parte sopra una 
rupe scoscesa , d’ aria salubre, 
e nella dilìanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Lu- 
cerà , e di sei da Campobas- 
*0 , che si’ appartiene con 
titolo di Ducato alia Fami- 
glia Carafa , Conte di PoIit 
cadrò . Sono da notarsi in 
quella Terra edilicata nelU 
tine del dee imoquinto Secolo 
da’ quei vagabondi , che pres- 
sa noi si chiamano Zingari, 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant’ Andrea; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione del Sagra- 
iiiento , del Rosario , e del 
Purgatorio ; un Convento 
de’ Padri Minori Osservami; 
fd un Monte Frumentario 
per sovvenire nella semina 
i coloni bisognosi . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , olj , 
ghiande , e pascoli per greg- 
gi . L.I sua popolazione li- 
nai mente ascende a dueniilq 
e duecento in circa sotto la 
cura spirituale d'un Arci- 
prete . • 

IMMA Casal» nella Pto- 
vhicia di Terra di Lavoro , 
rd in Diocesi di Nola , si- 
tuato alle falde d’un monte, 
d* aria buona , e nell» difUn* 


za di tei miglia dalla Città 
di Nola , che ti appartiene 
in Feudo alla Faniigiiu Lan- 
cellotti , Principe di Lauro, 

In quello Casale sono da | 
marcarsi una Parrocchia ; e 
due pubbliche Chiese sotto 
1* invocazione di Santa Ma- 
ria delle Curazie, e di Saq 
Niccola , I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, vini , 
e caftagne . [I numero linai-» 
itieme de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento e sette sottq 
la cura spirituale d' un Par-, 
roeo . 

INTAVOLATA Casale 
nella Provincia di Cnsenza, 
ed in 13 iocesi -di Cosenza 
medesima , situato sopra un 
colle , d’ aria buona , e nell» 
dilfanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli, Mar-? 
chese di Foscaldo , e-Duca i 

di Cajvano , In quello Casale | 

è da notarsi soltanto unq 
Chiesa Parrocchiale sotto il , 

titolo di Santa Teresa , li ' 

suo territorio poi produco 
vettovaglie di varj generi , 
e gelsi per seta. Il numero 
linalmenfe de' suoi abitanti 
ascende a trecento e quat^- I 
tro sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato . 

INTERMESOLl Terr» , 

tifila Provincia di Teramo, 
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ed in Diocesi di Penne, si- 
tuata in una valle , d' aria 
buona , e nella dilìanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza«, Marchese 
della Valle, ^n essa è da 
notarsi soltanto yna Parroc- 
chia di mediocre bruttura. 
)1 suo territorio poi abbon- 
da di vettovaglie di varj ge- 
neri , e di vini . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitaiKi 
ascende a trecento settantot- 
to sotto la cura spirituale 
d" un Parroco, che porta il 
(itolo di Preposito . 

INTRODACQOA Terra 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Sol mona , 
situata sopra una pietra vi- 
va , d’aria salubre, e nella 
didanza di trentatrè miglia 
in circa dalla Città dell' A- 
quila , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Trasmondi della CiU 
tà di Solmona. Sono da os- 
servarsi in quella Terra, 
che si vuole editicata da al- 
cuni emigrati dell’ amica Cit- 
tà di Cortinio, una Chiesa 
Parrocchiale , con altre pie- 
cole Chiese Laicali j tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sacramento , 
del Nome di Maria , e del 
p.usiirio ; ed uno Spedale per 
(icQvero degl’ inferini , Le 
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produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , mandorle, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
Hnal mente ascende a quat- 
tromila in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 

JOANNJÌLLA Casale del- 
lo Stato di Bisegno nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo me- 
desima , situato in luogo 
montuoso , d' aria salubre , 
e nella didanza di sei mii;lia 
dalla Città di Teramo, che 
si appattiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile di Teramo. 
In quedo Casale è da notarr 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale «otto il titolo del- 
r Assunta di libera collazio- 
ne . Il suo territorio poi ab- 
bonda di vettovaglie di varj 
generi , di frutti , di vini , 
e di olj . Il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
ralo . 

JOGGl Casale nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di San Marco , si- 
tuato alle falde d’un colle, 
d’ aria buona , e nella didan- 
za di ventisei miglia dalla 
Città di Cosenza , che si ap - 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Firrao , Principe di 
Luzzi . Sano da notarsi tu 
H q-ie- 
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quello Cabale una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
' ftrcttura ; ed una Coufrater- 
' nìta Laicale sotto l' invoca- 
zione del Sagramento . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti , vini , e caibgne , La 
sua popolaaìone Analmente 
a^icendc a duccentottantuqo 
sotto la pura spirituale d’un 
Parroco . 

JONADI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
ilipcesi di Milito I situata 
alle falde d’ una collina , d' 
aria buona , e nella dilfanza 
di cinwanta miglia in circa 
dalla Citti di Catanzaro, che 
si apprtiene in Feudo alla 
Famiglia AlcantatH Mendoz- 
Za , Principe dell’ Inftintado, 
In queAa Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Aruttura, 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granldin- 
dia, olj, lini, e canapi» 11 
numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
settantatrè sotto la cura ^i- 
xituale d’un Parroco « 
JOPPOLO Terra nella 
Provincia di Catanzaro^ ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un colle , d' aria 
buona , e nella diAanza di 
cinquantaduemiglia dalla Ciu 
tà di Catanzaro, che si ap^- 
particn? co» titolo di 
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iila alla Famiglia Malacrrnft 
della Città del Pizzo . Fila 
col terremoto del mille set-, 
tecentottantatrè fij diAuitta, 
ma mediami le paterne cure 
del Regnante FerdinandolV, 
NoAro Clementissima Mo^ 
narca , è fiata riedificata, in- 
sieme con una Parrocchia , 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , olj, limoni , mandork*, 
e gelsi per seta . La sua po-s 
polazione finalniente ascen- 
de a settecento settantadue 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

IbCA Tett a nella Provi tir 
eia di Catanzaro , ed in Dio-, 
cesi di S^uillace, situata so- 
pra una collina, d'aria s.v 
iubre , e nella difijnza cri 
tre miglia dal Marjonio,e 
di ventisei dalla Citiu di Ca- 
tanzaro , che si apprtiene 
con titolo di Htronìa alla 
Famiglia Ravaschiero, Prin- 
cìp di Satriano . Fll.a col 
terremoto del mille sette- 
cento ottantatrè soffri de' 
danni , ina medianti le be- 
nefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Nofiro Aut 
gufio Monarca, è fiau riat- 
tata, insieme con dueChie- 
se F^rrocchiali . Le produ-^ 
zioni poi del su.o territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , olj , lini t cotoni , 
limoni , cafiagt» , c gelsi pv 
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Kia k La tuft ()0'>ola2Ìone fi- 
nalmente ascende a mille 
cinquecento settanraquattm 
sotto In cura spirituale di 
due Parrochi . 

IbCHlA Isola del Mar Me- 
diterraneo nella Provincia di 
“lierra di Lavoro , la quale 
giace dirimpetto a Poazuoli, 
e non molto lungi dal Pro- 
montorio di Miseno. Quell* 
Isola , secondo le ultime mi- 
sure prese da’ moderni Geo- 
grafi , ha diciotto miglia di 
circuito ; e gii antichi han 
a'eduto , che un. tempo fos- 
se fiata unita alla Terra fer- 
ina , c che poi ne fosse fia- 
ta diltaccata o dalia forza 
delle ncque » oppure da un 
fOtteriMiieo Volcano. In fat- 
ti ella m olirà da per tutto 
segni cvidentilTiini di Vol- 
cani , che l’hanno altre vol- 
te bruciata ; e la sua super- 
ficie presenta da per ogni 
dove lave di materie vol- 
eaniche vetrificate , e firati 
di materie calcaree , e di po- 
mici k il suolo poi di quella 
flessa Isola ^ sebbene sia co- 
perto di materie Volcaniche 
vetrificate , e di una grati 
copia di minerali dì mara- 
vigliosa attività, pure l’iiv- 
duliria de* suoi abitanti l’ha 
renduta coltivabile ; poiché 
vi prosperano molto bene 
le vettovaglie , le viti , ed 
ahrc piante . Finoltncnte 
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quel che merita una parti- 
colar considerazione queft’ 
Isola , appellata un tempo 
Enaria , Inari me , e Pitecu- 
sa , sono la salubrità dell’a- 
ria , le Ilufe , e le acque mi- 
nerali , le quali vi richiama- 
no nella State una gran fol- 
la d’ infermi per liltabilirsi 
dalle loro malattie. 

ISCHlA Citta Regia , « 
Vescovile Sulfr;<ganea di Na- 
poli nella Provincia di Ter- 
ra di UavorO) la quale gia- 
ce in riva al Mar Tirreno, 
e piopriamente dove comin- 
cia l’Isola d’ Ischia , d’aria 
salubre, nella diftanza di di- 
ciotto miglia per mare dal- 
la Città di Napoli , e sotto 
il grado quarantesimo > e 
miiìuti cinquanta di latitudi- 
ne settentrionale e trentesi- 
mo secondo , e minuti venti 
di longitudine . Quella Città, 
Capitale di tutta l’ Isola d 
Ischia , è antichissima , e 
vanta per suoi primi abita- 
tori , secondo ikrabone, Pli- 
nio, e Livio, i Calcidonesi 
Euboici , i quali partitisi dal- 
la loro Isola d’Eubea , s 
venuti in quefìi lidi , scelse- 
ro per loro abitazione que- 
ii' Isola . Dopo un lungo gi- 
ro d’anni quella flessa Cit- 
tà, con tutta l’isola venne 
occupala , e signoreggiata da’ 
Greci , ed indi da' Romani, 
i quali a forza d'armi la 
H 9 tolt 
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tolsero alla Repubblica Na- 
poletana, alla quale poi sotto 
Augufto fu reliiiuitain com- 
penso dell’ Isola di Capri . 
Decaduto 1* Imperio Roma- 
no, ella venne signoreggia- 
ta , e dominata pria da’ Go- 
ti , indi da Longobardi , poi 
da’ Normanni, e finalmente 
dagli altri Sovrani di Napo- 
li , siccome seguita ad esse- 
re tuttavia sotto il felice go- 
verno del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Augufto 
Monarca. 

Sono da notarsi in quella 
Città una Cattedrale di Re- 
gio padronato , ufiziata da 
sedici Canonici, da otto Man- 
sionari , e da altri Sacerdoti 
insigniti di numero indeter- 
minato ; una Regia Cappel- 
la per commodo de’ Soldati 
di guarnigione ; un Monifìe- 
ro di Monache Francescane; 
due Conventi di Regolari, 
l’uno de’ Padri Agoftiniani 
Calzi, e l’altro de’ Conven- 
tuali ; una pubblica Chiesa 
di ben intesa architettura di 
diritto padronato de’ Mari- 
nari sotto il titolo dello Spi- 
rito Santo ; varie Cappelle 
rurali di mediocre flruttura 
ne’ varj diftretti della Città; 
«tra Confraternita Laicale 
sotto r invocazione di Santa 
Maria di Coflantinopoll ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni ^ e fornito 


di tutte le scienze necessarie 
alF iflruzione della gioven- 
tù ; ed un forte Gifiello eret- 
to per ordine del Re Alfon- 
so I. d’ Aragona sopra uno 
scoglio isolato dell’ altezza 
di mille, e duecento palmi» 
Il suo terreno poi abbonda 
di frutti sapOTiti , di vini 
generosi , e di varie sorgen- 
ti d’acque medicinali , le 
principali delle quali sono le 
acque calde dette del Fon- 
tano , e le termali nomate 
di Fornello , e di Fontana 
cotanto salutari per gli tk^ 
lori nefritici . 11 numero fi- 
nalmente de' suoi abitanti co 
due Villaggi di Campagna- 
no , e di &gni , ascende a 
quattromila trecento trenta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico , 
d’un Parroco , e di due Eco- 
nomi Curati . Quefta flessa 
Città, la quale è ftata pa- 
tria del Giureconsulto Stl- 
veflro , e del Protomedico 
Francesco Buonocore , 
prende sotto la sua giuris- 
dizione Vescovile nove luo- 
ghi , i quali sono i. f«ja- 
miccio , 2. lacto , 3* 

4 , PMza , 5 . Serrara , 6 . 
Fontana , f. Morepano , 8. 
Barano , 9* Te/ìaecìo ; cia- 
stUMO de’ quali diftintamenté 
si descriverà .a suo proprio 
luogo . 

ISCHITELLA Terra n*l- 
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là Provìncia di Lucerà , ed 
in Diocesi di Manfredonia, 
lituata sopra un’ altacoliinn, 
d' aria salubre , e nella di- 
flanza di ventisei miglia dal- 
la Città di Lucern , e di due 
dal Mare Adriatico , che. si 
appartiene alla Famiglia Fin- 
to , con titolo di Principato. 
Sono da notarsi io quella 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Santa 
Maria Maggiore , servita da 
diciotto Sacerdoti insigniti ; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanli ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto 1’ ii>- 
vocazione del Sagramento , 
di Santa Maria della Mer- 
cede , e delle cinque Piaghe 
di Gesù Criflo ; un Monte 
di Pietà per varie Opere 
pie ; e itiolte fabbriche di 
coriami . Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie d’ ogni genere , frut- 
ti, agrumi, vini , nlj, al- 
beri di manna , e di pece , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
finalmente osceni a tremi- 
la , e cento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 
Quefìa Aessa Terra è tino- 
mata nella Storia Letteraria, 
per aver data la nascita al- 
I* erudito Scrittore , ed all’ il- 
luminato , e giudizioso Giu- 
reconsulto Pietro Giannone , 
«he iiqiri nel XVIL Secolo ; 
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ed al Pittore Cesare Turco. 

ISERNIA Città Regia De- 
maniale , e Vescovile Suffra- 
ganea di C.ipoa nella Pro- 
vincia del Contadu di Mo- 
lise, la quale giace sopra 
un’ amena collina degli Ap- 
pennini , d’ aria salubre , nel- 
la diAanza di cinquantat^uat- 
tro miglia dalla Citta dì 
Napoli , e di ventiquattro 
da Gampobasso , e sotto il 
grado qu.u arnesi nio primo , 
,e minuti quarantadue di la- 
titudine seuentrionale, e'treur 
tesimo quinto , e minuti cii>- 
quantacinque di longitudine. 
Quella Città secondo molti 
Scrittori , vanta per suoi pri- 
mi fondatori gli Aborigini . 
Coll’ andar del tempo diven- 
ne una delle sette Città prin- 
cipali del Sinnio ; e sebbene 
Saiinitica, fu sempre però 
collegata con la Repubblica 
Romana . Nel principio del- 
la prima Guerra Ionica t 
eh’ ebbe la Repubblica Ro- 
mana co’ Cartaginesi , vi fti 
Aabilita una Colonia da’ Ro- 
mani , acciò non fosse op- 
pressa da' Sanniti . In tempo 
poi della Guerra Sociale . 
ella fu tolta a’ Romani da’ 
Sanniti con farvi prigion eK 
Marco Marcello una col suo 
Presidio . Decaduto l’ Impe- 
rio Romano, essa fii dìArut- 
ta sin dalle fondamenta iii- 
«ieme (OD Teicse, con Ali,. 
H 4 fe. 
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"fe , con ISepìno , con Boja- 
no , e con Venafro da Sa- 
laceni comandati da Saugdan;^ 
Rifabbricata Isernia intorno 
all’ undecimo Secolo , fu poi 
Tiel mille cento novantanove 
saccheggiata da Marcovaldo, 
Conte di Molise, ed in se» 
guito incendiata dalle solda- 
tesche di Federigo II. Im- 
f)eratore . Edificata di bel 
nuovo , fit da Roberto d’ An- 
giò terzogenito di Carlo li. 
assegnata in dote a Maria j 
moglie di Carlo , Duca di 
Calabria; e per la sua morte 
accaduta nel mille trecento 
■essantasei , divenne Citt.\ de- 
maniale . Sotto la Regina 
Giovanna 1. fu conceduta a 
Carlo di Durazzo pria di 
sposarlo ; e nel milla quat- 
trocemo quarantadue volon- 
tariamente si diede in dono 
al Re Alfonso d' Aragona . 
Finalmente passò ad essere 
Città feudale per cento anni 
in circa ; ma in quelli ulti- 
mi tempi è divenuta mio- 
vamente Città demaniale , 
siccome seguita ad essere , 

' -Sono da notarsi in quella 
Città una Cattedrale di ben 
intesa architettura , nhziata 
ila quattordici Canonici , e 
da dodici Eddomadarj ; tre 
pubbliche Chiese di medio- 
cre ftruttura ; due Moni (Ieri 
di Monache di clausura; cin- 
i]ue Coprenti (i) Regolari, 
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il primo de’ Padri Celellin?, 
il secondo de’ Domenicani , 
il terzo de' Conventuali , il 
quarto de’ Minori Osservan- 
ti , ed il quinto de’ Cappuc- 
cini ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento , del Rosario , e 
di Sant’Antonio da Padova; 
una Commenda di Malta ; 
ed un Seminario Diocesano 
capace di molti Alunni, e 
fornito di tutte le Scienze 
necessarie all’ iflruzìone del- 
la gioventù. Inoltre ella ha 
una fabbrica di panni ordi- 
nai} , ed un’ altra di carta 
da scrivere , con una ramie- 
ra; due macchine di lavori 
da p.afta ; sei Valchiere per 
le lane ; ed un inaravigliow 
Acquidotto scavato dentro vi- 
ve, e dare pietre lungo un 
miglio, largo qu.ittro palmi, 
alto otto, e profondo no- 
vantasei . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , fratti , vini , olj . 
ortaggi , ed una sorgente d* 
acqua sulfurea , la quale è 
molto purgante, e diuretico. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a seimila otto- 
cento settantacinque sotto le 
cura spirituale d’ un Canoni- 
co Curato . 

Quella ftesstt Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
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de’ sortimi Giinrecotisulti An- 
drea Seniore , Andrea Junio- 
X'e , Alferio , e Giovanni d’ 
Isernia ; a Andrea Rampini 
Rimato il Papiniano della 
sua età ; e dell’ erudito Scrit- 
tore Onorato Fascitelli. 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vexovile sedici luo- 
ghi, i quali sono i. Carpio- 
ne , 2. Pettomno , 3. Cajlel- 
fiizzuto , 4. Gallo , 5. Lon- 
fono 6. Sant' Agapito^ 7. 
ì/lonteroduni , 8. Postaceca y 
9. Macchia y 10. Porli y II. 
'Roccasicura y 12. Miranda y 
13. Pesche y n^%Sessano, 15» 
Cajìelromano , 16. Cajlel San 
yincenzoy ciascuno de’ quali 
diilintainente si descriverà a 
suo proprio luogo. 

1 . ISOLA Città Vescovi- 
le Suffraganea di Santa Se- 
verina nella Provincia di Ca- 
tanzaro, situata in una pia- 
nura, d’aria buona , nella 
dillanza d’ otto miglia in 
circa dalla Città di Cotrone, 
e di tre in circa dal Mar 
Jonio , e sotto il gndo tren- 
tesimonono di latitudine set- 
tentrionale , k trentesimo 
quinto di longitudine y che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Marano . Sono da 
notarsi in quella Città tutta 
cinta di mura, una Catte- 
drale di mediocre ilruUura» 


la qcnle viene dliziata 
diciotto Canonici ; un ^mi- 
nario Diocesano fornito ^ 
tutte le xienze necessario 
alF iftruzione della gioventù; 
e cinque Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione det 
Sagramento , dell’ Annuncia- 
ta , della Vergine Addolorata, 
del Rosario , c del Cannine. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d' ogni genere « frutti , vin», . 
olj , e pascoli per greggi . 

La sua popolazione Anal- 
mente ascende a duemila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . Quefta fles- 
sa Città comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
la sola Terra di Cajiella , 
la quale è flata dexrltta a 
suo proprio luogo . 

n. Isola Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ' ed in 
Diocesi di Penne, situata a 
piè del gran sasso d’ Italia , 
d’ aria buona , e nella diflan- 
za di nove miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Àlarcon Mendozza , 
Marchese della Valle . In 
essa sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Massimo; due pubbliche 
Chiese sotto 1 “ invocazione 
di Sant’ Antonio Abate , e 
della Madonna delle Grazie; 
una Coufratermta Laicale 
sotto 
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‘sotto il titolò del Sagrartien- 
to j ed un Convento de’ Pa- 
dri Conventuali fuori l’abi- 
tato . Il suo territorio poi 
produce vettovaglie di varj 
generi , vini , e ghiande . U 
tiumero final mente de' suoi 
abitanti ascende a novecento 
sdttantotto sotto Iàcuras4^i- 
ritoale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Preposito. 

- Ili* ISOLA Villaggio nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’A- 
•Versa , situato in una pianu- 
ra, d’aria malsana, e nella 
difianza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d* Aversa , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Bonito . In esso 
Villaggio è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio poi 
produce grani, granìdindia, 
legumi , frutti , vini , e ca- 
napi. Il numero final mente 
deSuoi abitanti ascende a 
diciassette sotto -la cura spi- 
rituale d‘un Economo Qk 
rato . » 

ISOLA DI SORA Città 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sora , situata a piè d’una 
collina , d'aria buona , e 
nella diftanza di sessantatrè 
miglia dalla Città di Napo- 
li , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Buoncum- 
pagni , Duca di Sora , e Prin- 


cipe di Piombino. Sono da 
marcarsi in quefbi Città , la 
quale fu un tempo una del- 
le trenta Colonie Romane , 
e che poi in tempo d’ An- 
nibale il Cartaginese ricusò i 
di soccorrere la Repubblica 
Romana , una Parrocchia 
sotto il titolo di San Lo- 
renzo , ■ servita da un Arci- 
prete , da sei Canonici , c 
da due Beneticiati { due Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Carmelitani « ed il 
secondo de' Conventuali ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l' invocazione del Santissimo 
Crocitìsso ; e varie fabbri- 
che di panni . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , granìdindia , frutti, 
e vini . ia sua popolazio- 
ne Analmente ascende a due- | 
mila , e seicento in circa 
sotto la cura spirituale H'-uo 
Arciprete . i 

ISOLETTA' Casale nella | 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’A- 
quino , situato in una pianu- 
ra , d'aria buona, snella 
diftanza d’ un miglio da Ce- 
prano , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni Lodovisi , Princi- 
pe (À Piombino, e Duca di 
Sora . In quefto Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
gra- 






gnmidindia , legumi , fratti , 
vini , e canapi ; 11 numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
axende a trecento sotto la 
cura spirituale d‘un Parroco. 
. ITRI Terra nella Provin- 
cia di Lavoro, ed in Dio- 
cesi di .Gaeta , situata in una 
pianura , e propriamente sul- 
l’ antica Via Appia, d’aria 
buona , e nella difìanza di 
cinquantasei miglia dalla Cit- 
tà di Napoli., e^. di cincjue 
da Fondi , che si appartie- 
ne in Feudo alia Famiglia 
Sangro , Principe di Fondi . 
Sono da marcarsi in quella 
Terra due Parrocchie*Col- 
legiali di mediocre llruttura; 
un Monillero di Monache 
Benedettine ; due Conventi 
di Regolari , il primo de' 
Padri Conventuali, ed 'il se- 
condo de' Cappuccini) e quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l'invocazione del Sagra- 
mentò , del Rosario , di San 
Giovanni Batilla , e di San 
Gregorio •. II suo terreno 
poi abbonda di vettovaglie 
di varj generi , di frutti , di 
vini , e di oli . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattro mila tre- 
cento , e dieci sotto la cura 
spirituale di due Farrochi . 
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L acco Casale Regio (fi- 
schia nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Ischia , il quale giace 
sopra vari piccoli colli, d’aria 
salubre , e nella dillanza di 
cinque miglia dalla Citta 
d’ Ischia . In esso Casale Re- 
gio sono da notarsi una Par- 
rocchia di diritto padronato 
della Famiglia Monte ; una 
magnifica ^lesa sotto il ti- 
tolo del Rosario di diritto 
padronato dell’ Università ; 
un Convento de’ Padri Car- 
melitani ; una Confraternita 
Laicale sotto l'invocazione 
dell' Assunta ; e vaij super- 
bi Casini con verdeggianti 
giardini . Il suo terreno poi 
abbonda di frutti saporiti , 
di vini generosi , di agrumi, 
e di molti minerali caldi 
pieni di diverse ivirtù , tra* 
quali v’ è là salutifera arena 
minerale calda-, ap^llata 
comunemente arena di' San- 
ta Reftituta, sopra la quale 
sono fhte edificate varie 
flanze per entrarvi chi vuol 
fare uso d’ un tale minera- 
le . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti axende a 
mille settecento sessantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d' un Pan-crco . 

LACEDOGNA Gttà Ve- 
scovile Sufióraganea di Gon- 
za 
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Iza nella Provincia di Mon- Provfncià di C.itan*aft>j té 
tefusco , situata alle falde d’ in Di<;ce$i di Reggio , si- 
una culliiia, d’aria salubre, tuaio sopra un’alta collina « 
nella difìaiiza di sei miglia d'aria salubre , e nella di'* 
da Metti , e *sotto il grado fìanza di diciotto miglia ia 
quarantesinioprimo di lati- circa dalla Città di Reggio, 
Udine settentrionale , e tren- che si appartiene in Feudo 
tesimoterzo in circa di lon- alla Famiglia RufFo , Frìnci- 
gitudine , che si appartiene pe di Scilla . Quello Casale 
in Feudo alla Famiglia Do- col terremoto del mille set- 
ria Principe diMelA.Que» tecentoitantatrè soffi ì molti 
ila Città , la quale si vuole danni , ma (nediami le pa- 
che sia nata dalle rovine terne cure del Regnante Fer- 
deir antica Aquìlonia , ha dinando IV. nollro AuguRo 
una Cattedrale uliziata da Monarca , è Unto riattato , 
dodici Canonici , e da due insieme con una Chiesa Par- 
Sopranumerarj ; tre Confra- rocchiale sotto il titolo di 
iernite Laicali ^tto l'invoca- Santa Maria delie Grazie • 
zione dell’immacolata Con- I prodotti poi del suo terri- 
cezìone , df Santa Maria torio sono grani , frutti , 
della Consolazione , e de' agrumi « vini , callagne , e 
Morti ; ed un Monte di Pie- gelsi per seta . il numero 
tà per sollievo de' poveri , iinalmcnfe de’ suoi abitanti 
c delle zitelle orfane . i prò- ascende a cinquecento set- 
dotti pt.>' del suo terreno. so- tanta sotto la cura spirìtua- 
ro grani , legumi , frutti , le d’ un Parroco . 
vini, lini, canapi, ed er- LAGHITFILLO Casale 
baggi per pascolo d' animali della Città d’ Ajello nella 
d' ogni specie . 11 numero Provincia di Cosenza , ed 
finalmente de’ suoi abitanti in Diocesi inferiore di Tro- 
ascende a cinquemila in cir- pea, situato in una pianura, 
ca sotto la cura spirituale a aria temperata , e nella 
del Capitolo . Quella Ressa diflanza di quattro miglia 
Città comprende sotto la dal Mar Tirreno , che si 
sua giurisdizione Vescovile appartiene in tenuta alla Fa- 
la sola Terra di Rocchetta miglia Tocco, Duca di Po- 
Sant’ Antonio , la quale sarà poli . In esso è da marcarsi 
diAintamente dcKiitta a suo soltanto una Chiesa Parroc- 
proprio luogo . chiale di mediocre disegno . 

LAGANADl Casale nella 1 prodotti poi del suo ter- 
reno 


reno lono grani , frutti , vi- 
ri , olj , c gejsi per seta . II 
numero tìnalmente de’ suoi 
abitanti ascentie a novpcen- 
to cinquanta sotto la cura 
spirituale d* un ftrroco • 
lagno Fitlme nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
il quale nasce tra Avella , e 
JJola , scorre per le cam- 
pagne d’Acerra, e divido 
il territorio Aversano dal 
Capuano , Una parte delle 
sue placide acque manda per 
riezjo d’ un canale nel lago 
presso Patria , ed un’ altra 
parte scarica ne| Mar Tir- 
reno . Per le al lagai ioni tì- 
iial mente' , che cigionava 
quefto Fiume , si ^ rime- 
diato in buona parte con 
opportuni canali , ne’ quali 
i permessa la macerazione 
de’ canapi , per cui ne’mesi 
d’ Agolto , e di Settembre 
l’aria è micidiale, 

LAGO Terra nella Fr°» 
vincia di Cosenza . ed in 
Óiocesi di Cosenza.inedesi- 
rna , situata in uno valle 
cinta dagli Appennini , d'aria 
umida, e nella dilianza di 
dodici miglia dalla Città di 
Cosenza , che si appartiene 
in tenuta alla Famiglia Toc- 
co , Duca di Popoli , ed in 
fitolo di Contea alla Sere- 
riffima Casa d’ Erte . Sono 
da notarsi in queAa Terra 
una Chlesa^anocchiaie sot- 


to il titolo di San Niccola 
di Bari ; un Convento de* 
Padri del Terzo Ordine di 
San Francesco ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Annunciata , 
e di San Giuseppe . pro- 
duziotii poi del suo tmiiò- 
rio sono vettovaglie , frutti, 
cavagne , noci , ghiande , 
gelsi per seta , e cave d» 

f 'ietra nera , La sua popo- 
azione finalmente ascende 
a duemila settecentottanta- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

LAGO DI FONDI Lago 
molto profondo nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Fondi , il 
quale giace in mezzo ad 
una vaila pianura , (^efto 
Iago ha quattro miglia di 
lunghezza , ed un miglio 
e terzo di larghezza , ed in 
se racchiude un' Isola lunga 
quattro miglia , la quale 
viene cinta dal mare , dal 
lago , e da due Fiumi ap- 
pellati Sant’ Anaftasio , s 
Canneto . L’ Isola è tutta bo- 
scosa , ed il lago co’ suol 
due fiumi sono abbondanti 
di cefali , di tinghe , di ca- 
pitoni , d’ anguille , e d’alose/ 
LAQON EGRO Città Rel- 
gia nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi di Pb- 
licaAro, la quale giace alla 
falde del monte Scrino , d* 
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aria salubre , e nella diAan- 
za di settantadue miglia da 
Matera , e di novantotto da 
Napoli . Sono da marcarsi 
in quella Città , eh’ è l’ an- 
tica Nerolo tolta nell’anno 
quattrocento trentasette di 
KoMh dal Consolo Emilio 
IBarbola a’ Lucani» una Chie- 
sa Parrocchiale di medio- 
cre architettura ; due Con- 
venti de’ Padri Cappuccini j 
cinque Confraternite Laicali 
sotto r invocazione della Pi|- 
riheazione di Maria Vergir 
ne , di San Carlo , dell’ As- 
sunta , del Sagramento , e 
di Santa Maria della Neve; 
varie Cappelle di mediocre 
disegno ; un Ospedale per 
gli pellegrini ; tre Monti 
Frumentarj per sollievo de’ 
bisognosi ; e vane fabbriche 
di Cappelli , e di patini , 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi I frutti , vi- 
ni , e pascoli per greggi , p 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a quattromila seicento ven- 
tidue sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco , 

LA J ANO Casale nella 
Provincia di Montefùsco , ed 
in Diocesi di Sant’ Agata de’ 
Goti , situato in una pianu- 
ra , d' aria buona , e poco 
lungi dalla Città di Sant'A- 
gata de’ Goti , che ti appar» 


tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carafa , Duca di Mad- 
daloni . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sane' 
Angelo . 1 prodotti poi del 
suo territorio sono vettovar 
glie d’ ogni genere , frutti , 
vini , olj caftagne , e pa- 
scoli per armenti . II nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento nq- 
vantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco , 

I. LAINO INFERIORE 
Terra nella Provincia . di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cassano , situata' in una pia- 
nqra bagnata da dqe fiumi , 
d’ aria umida , e nella di- 
ftanza di sessanta miglia dal- 
la Citt|i di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cardines , Conte del- 
r Acerra . Sono da notarsi 
in queRa Terra edificata da- 
gli Ausoni , ed aumentata 
^gli Enotrj , una Parrocchia 
sotto il titolo dello Spirito 
Santo ; un Convento de’Padri 
Domenicani ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Purgatorio , 
Le produzioni poi del suo 
territorio _sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
ed erbaggi per pascolo di 
beRiami . La sua popolazio- 
ne Analmente ascende a due-: 
mila e trecento sotto lacu- 
# la 


ra spiritutle d’ un Arcipre- 
te . Quefta flessa Terra è 
rinomata nella Storia Let- 
teraria per essere fiata pa- 
tria de’sopinìi Giureconsul- 
ti Filippo , Francesco , e 
Giacinto Maradeì . 

II. LAINO SUPERIORE 
Terra nella Provincia di Cor 
sen^a , ed in Diocesi di Cas- 
sano , situata sopra un mon- 
te , *d’ aria umida , e nella 
difianza di sessanta miglia 
dalla Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa^ 
miglia Cardines, Conte cfA- 
perra . fn essa sono da mnrf 
■carsi una Parrocchiale ; ed 
pna Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione della Pas- 
sione di Gesù Criflo . i pror 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi , 
D numero linai ittente de'suoi 
fibitanti ascende a nùHe ed 
pttanta sotto la cura spiri- 
tuale d* un Arciprete , 

LAMA Terra nella Pro- 
vincia di Qiieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , 
situala alle falde d’ un monte, 
d'aria buona, e nella difianza 
di ventiquattro miglia dalla 
Città di Chicli , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Acjuiuo, 
Duca di Casoli , e Principe 
di Carzmznico . In essa so- 


no da notarsi tre Chiese 
Parrocchiali di mediocre di- 
segno ; ed un Convento de* 
Padri Celefiini , Le proda- 
gioiti poi del suo territorio 
tono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , olj , gelsi per se- 
ta , e ghiande per pascolo di 
porci . La tua popolazione 
(inalmente ascende a mille 
novecento e trenta sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
rochi . 

LAME Villa Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- 
la Montagna - dì Roseto in 
Provincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo fiessa , 
pofla in luogo alpeflre,. tf 
aria salubre , e nglla difian- 
za di venticinque miglia in 
circa da Teramo . Quefla 
Villa , la quale fq un sol 
corpo con le piccole Ville 
di Oijano , e d* Agnova , ha 
una s .'la Chiesa Parrocchia- 
le di Regio Padronato sotto 
il titolo dì San Michele Ar- 
cangelo , 1 prodotti poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
dì varj generi , frutti , e pa- 
scoli per greggi . 11 nume- 
ro ^talmente de'suoi abitan- 
ti ascende a duecentottantu- 
no sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

LAMPA ZONI Casale Re- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Tropea | il quale ^iace ■ so- 
pra 


-fra un'amena col li na.iTaria 
catubre , e nella diiianza di 
aei miglia dalla Città di Ti'o- 
pea . in esso tono da mar- 
.carsi una Chieta Pai^occhia- 
le ; ed una Confratcrnna 
l^aicale «otto P ifivocazione 
dell’ Immacolata Concezione. 
J prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , frutti , vi- 
ni , oIj,e cotone. 11 nume- 
ro tinalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento sessan- 
ta sotto la cura spidtuale 
d' un Economo Carato . 

-• LANCIANO Città Regia 
Demaniale , ed Arcivesco- 
vile nella Provincia di Chie- 
ti , la quale giace sopra tre 
ameni colli , d’ aria salubre, 
nella dilianza di cinque mi- 
glia dal Mar Adriatico , c 
di quindici in circa da Chie- 
ti, e sotto il grado quaran- 
tesimosccondo di Latitudine 
settentrional* , e trentesimo- 
terzo in circa di longìtudir 
ne . Quantunque sia incerta 
l'epoca della fondazione di 
quella Città , non si inette 
però in dubbio , eh’ ella sia 
nata dalle rovine dell’ anti- 
ca Anzano , la quale facea 
parte della Contrada degli 
antichi Popoli Frentani co- 
tanto rinomanti nella Sto- 
ria . Sotto Federigo 11. Im- 
peratore fu dichiarata Città 
Dem.aniale , e sotto Carlo If. 
d’ Angiò dove comprare la 
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sicurezza di tal privilegio • 
mediante P annua preftazio- 
ne di cencinquanta once: qua- 
le annua contribuzione con- 
tribuì a tutti i Sovrani di 
Napoli ' sino al Kc Filip- 
po HI. Col nuovo governo. 
Lanciano fu polla sotto se- 
queftro , e lo è tuttavia ; 
poiché si continua la causa 
del demanio incominciata dal 
mille seicento quaranta . 

Si ammirano in quella Cit- 
tà tutta cinta di mura , c 
che ha due miglia di giro , 
un sontuoso IJuomo, unzia- 
to da quattordici Canonici ; 
e sette Chiese Parrocchiali 
Recectizie innumerate <ii 
ben intesa architettura , tra 
le quali si ditUnguon» quel- 
le di Santa Maria Maggio- 
re , di San Niccola , e di 
Santa Lucia , ove si ufìzia 
quotidianamente , per essere 
i rispettivi Cleri molto no- 
merosi . ^ I 

Oltre a ciò ella ha oa | 
Motiillero di Monache Chia>- 
rifle; sette Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padet | 
di San Qiovanni di Dio , il 
secondo de' Canonici Late- 
ranensi , il terzo degli Sco» 
lap), il quarto de’ Conven- 
tuali, il quinto degli Ago- 
ftiniani , il sedo degli Os- 
servanti , ed il settimo de’ 
Cappuccini ; ed undici Conr , 
fraternite Laicali sotto Pia- I 
voca- 


* 
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vocazione di San Tilippo 
. fieri , del Rosario , di San- 
ta Maria de'' Racconiandatiy 
de’ Sette Dolori di Maria, 
della Pietà , di San Rocco , 
del Sogramento , di Saiv Si- 
mone , della Madonna della 
Cintura , di San Carlo , e 
di S;inta Maria del Riposo. 

Inoltre essa ha un Semi- 
nario capace di non pochi 
Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie aH’iflrg- 
zione della gioventò ; quat- 
tro pubbliche Scuola sotto 
la cura de’ Padri Scolapj ; 
due Ospedali per gl’infer- 
mi , e per gli projetti , i 
quali vengono mantenuti si- 
no all’ età di sette qnni i un 
ricco Monte di pegni ; quat- 
tordici Monti frumentarj per 
sollievo de’ bisognosi ; varie 
fabbriche di tele, di corde, 
e di cera ; e molti sontuosi 

edilizj sì pubblici ,<come 

priirati . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
I vini , olj , e pascoli per be- 
I lli.'tmi. La sua popolazione 

I finalmente ascende ad undici 

mila e seicento sotto la 
cura spirituale di sette Par- 
rochi , oltre a quello della 
Catte^ale , il quale appre- 
I Ha i Sagramenti a’ soli Fo- 
refticri . Quella medesima 
Città è rinomata nella Sto- 
I ria Letteraria per aver da- 
’ Tom. 11 . 
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ta la nascita at due sommi 
Giureconsulti Carlo Tapia , 
il quale illufìrò tutto il Re- 
gno , e tutti i Tribunali con 
le sue molte , ed erudite 
opere (lampate, e pubblica- 
te con rimmoiialità del suo 
nome ; ed a Marino Cara- 
manico , che ha illulìrate le 
Coflituzioni del Regno. 

Quefta flessa Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile quindici 
luoghi , i quali sono i. Mar- 
telli,.-^, Stanazio , 3. San- 
ta Mari.t in Baro , 4. Pie- 
tra cojiantina , 5. Mozta- 
grogna , 6 , Romagnoli , 7. 
Cajìelnuauu , 8. Moggio , 9. 
Ari, \o. Torri, 11. Ariel- 
li, la. Villanuava, 13. Fri- 
sa , 14. Guajiameroli , 15* 
Sant' Apollinare ; ciascu- 
no de’ quali dilìintamentc si 
descriverà a suo proprio 
luogo . 

LANCUSI Casale di San- 
severino nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Salerno flessa , situato in 
luogo piano, d’aria salubre, 
e nella diftanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
• Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
racciolo , Principe d’ Avelli- 
no. in esso sono da notarsi 
una Parrocchia ; due pubbli- 
che .Chiese sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria d'ogni 
I Gra- 
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Gniia , e di Santa Maria 
'del Carniine ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Santissimo Salvato- 
re ; e due Monti di Pietà 
per varie opere Pie . I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e gelsi 
per seta. 11 numero final- 
mente de' suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento scttan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d* un Parroco . 

LAPPA?{0 Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
med^ima , il gu^le giiice _ 
alle falde degli Appennini , 
d’avia salubre , e nella di- 
fianza di sei miglia dalla 
Città di Cosenza . In esso 
sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo de’ Santi Giovanni Ba- 
lilla , e Lucia ; ed una Chie- 
sa Pillale sotto l’invocazió- 
ne della Concezione . Le 
produzioni poi del suo terr 
titorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
caflagng , e paKoIi per greg-' 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seicen- 
to ed otto sottc! la cura 
spirituale d' un Parroco • 

LAPfO Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , polla 
in un’amena collina , 'o aria 
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temperata'Ji e nella diUanza 
di cinque m glia da Monie- 
fusco , e di trentasei da Na- 
poli , che si appartiene alla 
Famiglia Filangieri , Prin- 
cipe d’ Ariane! lo , con titor 
lo di Sono da no- 

tarsi in quella ^T^rra , che 
fa una sola yniversità col 
Casale d'Arianiello , eh’ è 
di (laute da. Lapio un miglioj 
una Chiesa Collegiale , ser- 
vita da dieci Canonici ' da 
pn Arciprete , e da un Pri- 
micerio ; un Coqvenio de’ 
Padri Minori Conventuali di 
San Francesco ; e due Cop- 
fraternite L.iicali rotto l’in- 
yocazione del Santissimo Sa-r 
gramento, e di Santa Maria 
della Neve. Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , callagne , 
e ghiande . La sua popola- 
zione finalmente ascepde a 
duettiila trecento ventuno sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete. ’ . » 
LARKGNANO Casale Re- 
gio nella Piovincia di Co- 
senza , ed in IHocesi di Co- 
senza medesima , il quale 
giace in luogo alpeflre, d' 
aria salubre, e nella' distan- 
za di quattro miglia dalla 
Città di Cosenza , In esso 
sonò da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ed una Con- 
finternlta Laicale sotto l'in-! 

voca- 
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vocazione del Santissimo Ro- 
sario . [ prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi frutti ^ vini, 
caftagne e pascoli» per be- 
fliami. Il nuiuero^nalinen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a centottnntasette sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
LARINO Città Vescovile 
Suffraganea di Benevento nel- 
la Provincia di Lucerà , si- 
tuata in una valle^ cinta da 
varie colline , d’ ^>'i^ 
perata , e nella diBanza di 
trenta miglia io circa d^lla 
Città di Lucerà, e sotto il 
grado quarantesimosecondo 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimosecondo , e mi- 
outi trentacinque di longitu- 
dine , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sangro, 
Duca di Casacalenda . Ella 
la Città di Latino riconosce 
la sua fondazione , secondo 
le dotte ricerche dell’ erudi- 
to Scrittore Monsignor Tria, 
dalla ,diHrutta Citta di Lati- 
no, un tempo Metropoli de’ 
Popoli Frentani’, e confe- 
derata della Repubblica Ro- 
mana , Edibcata la nuova 
Dat ino verso ]a fine del no- 
no Secolo un miglio in cir- 
ca dall’ antica Latino , co- 
minciò sin dal suo nascere a 
soggiacere a mille disavven- 
ture ; poiché nel decimo Se- 
colo fu due volte sacchq(- 
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gtata dagli Ungheri . In se- 
guito nel duodecimo Secolo 
sederi non poca Uragge da’ 
terremoti; e nel mille quat* 
trecento cinquantasei rimase 
dìflrutta sin dalle fondamen- ' 
ta. Riedihcata di bel nuo- 
vo , fu nel mille seicento 
cinquantasei desolata dalla 
pelle , la quale ne fece una 
ftrage sì grande , che appe - 
na .vi rimasero trecento per- 
sone , quandoché prima ve 
n’ erano dodicimila. Final- 
mente'vdopo tante sciagure 
ella è risorta , ed al presen- 
te è una delle mediocri Cit- 
tà della Provincia di Lucerà. 

Si ammirano in quella Cit- 
tà una Cattedrale a tre n»- 
vi di Bruttura gotica sotto 
il titolo deli' Assunta , ufi- 
ziata da dodici Canonici , e 
da udCollegio di dodici Ed- 
domadaijj due Chiese Par- 
rocchiali ; quattro pubbliche 
Chiese ; due Convefiti di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Conventuali , .ed il se- 
condo de’ Cappuccini dilian- 
te dqlia Citta due migliat 
un Seminario Diocesano czr 
pace di cqpto e più Alunni, 
e fornito di tutte le scienze 
necessarie all’ìBruzioite del- 
la gictventù ; e ,due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
eazioge di, Santa Maria del- 
la Pietà > e di Santo Ste/fano . 

. ^'e produziom pqi del suo 
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lesene sorto vettovaglie di 
yarj generi , frutti , vini , 
«Ij , ghiande , ed atnpj pa- 
scoli per greggi . La sua 
popolazione luialmente a- 
scende a quattro mila in cir- 
ca sotto la cura spirituale dr 
tre Pi'rrochi . Quefta ftessa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile di- 
ciannove luoghi,! quali so- 
tto I. Casacalenaa , <2. VLm' 
toriof 3. Pr.ovìdenti, 4. M.or- 
ronc , 5. "Ripahottqni , 6 . 
i/ rari, 7. Sàn Martino in 
Pensili , 8. Partocannone ^ 
Campomarinq , IO. Chieutt , 
II. Sant' /igatt f 12. Ttìt 
T niti'-y 13. Serracapriola , 14. 
Ìiote/ìo , 15. Santa Croce di 
fagliano , 'i< 5 . San {giulia- 
no, iq. Colletorto , i8v Bor 
nefro, \q. Morttelàngo \ cia- 
scuno de’quali dillìntantent^ 
sarà descritto a suò proprio 
luogo . 

' LATERZA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in. 
•Diocesi d’ Acerenza, situata 
in urf* amen» pianura jd’arià 
temperata , e itelìa diflanzà 
di dódici miglia dalla Città 
di Matera , che ai appartie- 
ne alia Famiglia Nav'aretta, 
con tKolo di Marchesato . 
In essa sono da marcarsi una 
Parrocchia spttp iJ titolo del 
Santissimo Sagramento , c «0 
ire pubbliche Chiese ■; ua 
• Conveiuo- de’ Padri Cappuc- 


cini; e quattro Gonfratenif- 
te Laicali sot^o l’ invoca- 
zione della Presentazione 
della Madonna della Vitto- 
ria , deJIU^urgatorio ! e del 
Rosàrto . Il suo terreno poi 

f Toduce grani , feguini ,frui- 
i , vini , ed erbaggi per 
pascolo d’animali . Il nu- 
mero lina’menre de' suoi api- 
tanti ascende a ueruiìa due- 
cento quarantadue sott;o lii 
cura spirituale d’an Parroco. 

latina T«rra nella Proi 
vincia di Lavoro, , ecl in Dio- 
cesi di Cajaz?o , situata al- 
le r.idici dpr colle Trebuna- 
le , d’aria cpalsana , e. nellai 
diftanza.* di due miglia in 
circa diti Fiume Vulturno 
e d’ otto in circa dalla Cit- 
tà di Capzzo , ebe si appar-, 
tiene con titolo di j^aronìa. 
alia Famiglia Sanijito di Pie- 
tra Molard. Quella Tarra^ 
la quajq si crede essere fia- 
ta edificata "da Ujia legione 
latina quivi accampata , è 
uri aggregato di sei piccoli 
Villaggi appellati il 'prhno, 
Gontra, il secondo Callello; 
il terzo Vicinato , il quarto 
Mungiuli , il quinto Casèlle^ 
ed il sellò' Ifcrli , óve sono 
da notarsi una Paprocchia 
sotto il titoli),' di Ave Gra- 
tta Piena; due pubbliche Chie- 
se sotto rinyocazione di San-, 
ta Maria djtlle Grazie , e dì 
Sun SebaRiano ; etl fina €on- 
fr%- 
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fraremìta Laicale satto it 
titolo 'dell' Immacolata Con* 
cezione . Le produzioni' poi 
del suo territorio sono gi ani, 
graoidindia , frutti., olj , e 
vini . La sua popolazione 
iinalmente escetide a quattro- 
cento novantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’«n Arciprete, 
LATRONICO Citta Al- 
lodiaìe nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi di 
Policaltro , la quale giace 
sopra un'amena collina, d’ 
aria salubre, e nella didan* 
ea di sessttntadue miglia in 
arca da Matera , e di venti 
dal mare . Quella Città si 
vuole ediikata da Tessala 
d’ Eraclea , il quale perse- 
guitato da'Medici suoi com- 
patriotti , se ne foggi , e 
venne a flabilirsi alle sponde 
del Fiijmc Sinno , ove edili- 
cò la presente Città, Dopo 
un lungo giro d’anni ella 
venne in potere della Fami- 
glia Sanseverino , indi de* 
Palmieri , in seguito de’ Cor- 
cioni , la cui Famiglia fo 
massacrata dal Popolo nelle 
rivoluzioni di Masaniello. 
Passata sotto il dominio del 
Conte Ravaschiero , poco 
dopo fu ucciso co’ suoi due 
^glìuolì dal Popolo, e dal 
Clero per difesa della Chie- 
sa; e così venne in potere 
del Regio Fisco . Finalmen- 
te signoreggiata venne da' 
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Padri Gesuiti , ì quali poi 
nell’espulsione di detti Pa- 
dri , passo ad essere Città 
Regia Allodiale , siccome se- 
. guita ad essere . In essa so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Purgatorio , di San 
Niccoia di Bari, e di Santa 
Maria delle Grazie; e cin- 
que Moimì Frumentarj per 
sollievo de’ poveri bisogno- 
si. I prodotti poi dei suo 
terretio sono gratti , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , pascoli per beftiami , 
erlw mediciiwli,« varie ac- 
que salutari centra la salse- 
Àqe , lo sputo disangue, 
ed i mali cronici . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila duecento 
quarantadue sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco, 
LATTA RACO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Bisignano, po- 
lla in una pianura , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di diciannove miglia dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
paniene alla Famiglia Mar- 
sico di Cosenza , con titolo 
di Baronìa. In essa sono da 
notarsi una Parrocchia con 
due pubbliche Chiese ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l'in- 
I 3 voca-’ 
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vocazione di Santa Cafteri- 
ra . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , ^ oli . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi ahi- • 
tanti ascende ad ottocento 
trentasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Curato. 

' LAVELLO Città Vesco- 
vile SufFraganea di Bari_ nel- 
la Provincia di Matera , po- 
lla in un'amena valle, d’aria 
non molto salubre , nella 
difìanza di sei miglia dalla 
Città di Venosa , e sotto il 
grado quarantesimoprimo dì 
latitudine settentrionale , e 
trentcsimoterzo , e minuti 
trenta di longitudine, che si 
appartiene alla Famiglia fa- 
raccìolo. Principe della To- 
rella,con titolo di Ducato. 
Quella Città , la quale si 
vuole , che anticamente fos- 
se Hata assai celebre , ha una 
Cattedrale di mediocre di- 
segno , ufiziata da quattordi- 
ci Canonici ; due Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Minori Osservanti, e de’Cap- 
puccini ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l'invoca- 
zione della Buona Mone . 

I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti, vini, olj, lini , ed 
Erbaggi per pascolo di be- 
Riami. 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a ^ duemila , e trecento in 


circa sotto la cura spiritua- 
le del Capitolo . Quefia (les- 
sa Città comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
la sola deKritta Città di La- 
vello. 

LA VIANO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Conca , situata 
a piè d’un monte, d'ari» 
non salubre, e nella dìlbn- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Conza , che si appartie- 
ne alla Famiglia Anna , con 
titolo di Ducato . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale i un» 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario ; 
ed uno Spedale per ricove- 
ro degl’ infermi . Il suo ter- 
reno poi produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , e ghiande . Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a mille seicento qua- 
rantanove sotto la cura spi- 
rituale d' un Arciprete . 

LAUREANA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in luogo piano , che va 
a terminare in una collina , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di cinquantotto miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d’ Aragona , Duca di 
Montelcone. Quella Terra 
nacque 
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■acque dalle rovine dell’an- 
tica Città di Barello > e poi 
col tencinoto del mille set- 
tecentouantatrè fu quali tut- 
ta adeguata al suolo , ma 
medianti le benetiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Koftio Augnilo Monarca t 
è fiaba- riattata ^ insieme con 
ima Parrocchia « Le produ- 
Eioni poi del suo territorio 
Sono ^ani ^ granidindia « le- 
gumi , frutti , vini i olj ^ 
lini j e g'isi per seta . La 
■ua popolazione finalmente 
ascende a mille ottocento 
quarantasette sotto la cura 
«pirilliale d’ un Parroco t 
LAURLNZANA Terra 
nella Provincia di Matera, ed 
in Diocesi d' Acerenza , po- 
lla sopra un colle « d'aria 
salubre » e nella diflanza di 
quaranta miglia da Matera > 
che si appartiene in tenuta 
alla Famiglia Quarto > Du- 
ca di Belgiojosa, ed in tìto- 
io di Ducato alla Famiglia 
Gaetaiii j Principe di Pie- 
dimonte d’ Alile . tn essa 
sono da marcarsi una Par- 
tocchia di medioere dise- 
gno ; Uri Convento de’ Pa- 
dri Rifonnati t e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
F invocazione di Santa So* 
fia t di San Giorgio , di San 
Silveflro^ e della Morte» i 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono granii legumi , frut-t 
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ti , vini , ed erbaggi per pa- 
scolo di befliami . Il nume- 
ro finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a settemila cèn- 
to quarantatiè sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

LAURI A Terra nella Pro- 
vincia di Mi'tera , ed in Dio- 
cesi di PolicaAro , situata 
alle radici di due Stassosi col- 
li , d’aria salubre, e nella 
diflanza di setiantaquattro 
miglia da Matera , e di ot- 
to dal Mare , che si appar- 
tiene alla Famiglia Ulloga, 
con titolo di Ducato. Que* 
(la grossa Terra è antichis- 
sima , ed in tempo de' Ro- 
mani fu Colonia col nome 
di Ulia, qual nome poi coll' 
andar del tempo variati es- 
sendosi i linguaggi, si cam- 
biò in quello di Lauria. So- 
no da marcarsi in essa Ter- 
ra , la quale vien divìsa in 
Superiore , ed in Inferiore , 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to i titoli di San Giacomo, 
e di San Niccola ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione della Santìssima 
Annunciata, e del Purgato- 
rio; due Conventi di Rego- 
lari , cioè de’ Padri Minori 
Osservanti , e de’ Cappucci- 
rii ; e varie fobbriche di pan- 
ili ordinar] . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , ed ouimi pascoli pv 
I 4 befiia- 
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beftiami si grossi j come 
minuti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a settemila settecento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . Quella fles- 
sa Terra è rinomata per 
aver data la nascita nel XVII. 
Secolo al Cardinal Lorenzo 
Brancati , il quale col suo 
proprio merito si fece ftra- 
da alla Porpora • 

LAURIANA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’amena collina^ d’ 
aria buona , e nella difìanza 
di trenianowe miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Sanfelice , con titolo di 
JDucato . In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di ben intesa architettu- 
ra ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l'invocazione di 
Santa Maria delle Grazie ; ed 
un Collegio de’ Padri Dot- 
trinarj . Le produzioni poi 
del suo territorio sono frut- 
ti di tutte le specie , vini 
generosi « olj eccellenti , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a set- 
tecento , e pià sotto la cura 
spirituale d’ un Arcipre(e . 
Quella flessa .Terra è rino- 
piata nella Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
ali’ eloquentissima Giurecon- 


sulto Ottavio Bambacario ^ 
il quale morendo , fece suo 
erede la Gran Cappella di 
San Gennaro di Napoli , co- 
munemente chiamata il Te- 
soro . 

LAURINO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un colle, d’aria buo- 
na, e nella diflanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà di SaIen'io,che si appar- 
tiene alla Famiglia Spinelli, 
con titolo di Ducato . In 
essa sono da marcarsi una 
Parrocchia Collegiale insi- 
gnita sotto il titolo di San- 
ta Maria ; due Chiese Par- 
rocchiali Filiali sotto l’in- 
vocazione di San Biagio , e 
di tutti i Santi ; un Moni- 
fiero di Monache Teresiaiie; 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’invocazio- 
ne del Corpo di Criflo , dell’ 
Annunciata , del Rosario , e 
di Santa Lucia . l prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 
olj , ghiande , e pascoli per 
greggi • U numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duemila cento e nove sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di due Econo- 
mi Curati .V Quella flessa 
l'erra è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria , per aver dati 
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i natali al Giureconsulto 
Pasquale Perdi i ,ed al Let- 
terato Alessandro Egizio . 

LAURITO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’ un monte , d’aria 
buona , e nella didanza di 
sessanta miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appaniene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Monfor- 
te . Sono da notarti in que- 
fla Terra , la quale si vuole 
edificata da’ Greci , e che si 
possiede dalla Famiglia Mon- 
fone sin dall’anno mille due- 
cento sessanta, allorché Carlo 
d’ Angiò ne invcfiì Giovanni 
Monfone , Gran Camerario 
del Regno , una Chiesa Par- 
rocchiale di ben intesa ar- 
chitettura sotto il titolo di 
San Giovanni Batifìa ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocaziane del Rosario; 
ed un Collegio de' Padri Dot- 
trinarj fuori l’ abitato , fotv 
dato nel mille cinquecento 
sessantotto da Giovan Filip- 
po Romanelli cittadino d’es- ^ 
sa Terra j con Tommaso 
Monfone, Duca di Laurito» 
1-e produzioni poi del sua 
territorio sono frutti , vini, 
clj , caftagne , e ghiande • 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille e 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d'un Arciprete^ 


OueAa flessa è Terra rinoma-: 
ta sì per aver data la nascita 
al Filosofo , e Mattematico 
Antonio Monfone de’ Duchi 
di Laurito , ed al Giusecon» 
sulto Giacomo di Michele; 
come per una gran fiera, 
che vi si h nel mese cS 
Luglio . 

I. LAURO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Sessa , 
situato sopra una collina, d’ 
aria salubre , e nella diflan- 
za di cinque miglia in cir- 
ca dalla Città di Sessa, che 
si appaniene in Feudo alta 
Famiglia del Ponte d’Alta- 
mira , Duca di Sessa . In 
esso Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Madonna 
della Cava ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Sagramento . t 
prodotti poi del suo terrena 
sono frutti , vini , olj , or- 
taggi , e lini . il numero 
finalmente de’ suoi abitanù 
ascende a mille e cinquan-s 
tuno sotto la cura spiritqaiel 
d’ un Parroco . 

U. LAURO Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situata in 
una valle , d’ aria fredda , ed 
untida , e nella diflanza di 
sei miglia da Nola,' e di 
diciotto da N^ofi , che si 
appartiene alla Famiglia Lan^ 
eel- 
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.celioni t con titolo di Prln- 
.cipdto. Sono da notarsi in 
queft’ antica Terra, la quale 
*in da’ tempi degl’ Intfera- 
-tori Romani fu eretto da’ 
^oi , Decurioni un Tempio 
all’ imperatore Auguilo « una 
Collegiata ^ la quale viene 
uliziati da dieci Canonici « 
g da un Primicerio i varie 
piccole Chiese j un Moni- 
fiero di Monache di clausu- 
ra ; una Congregazione de* 
TaÀ^i di San Filippo Neri j 
un Convento de’ Padri Ago- 
fliniani j e tre Confraterni-^ 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne di San Giuseppe j di San 
SehaRiano^e delle Stimma- 
te di San Francesco < Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini < 
olj , cadagne « ghiande , gelsi 
per seta, e paKoli per greg- 
gi . La sua popolazione h- 
nalmente ascende a mille ot- 
tocento e trentatrè sotto la 
cura spirituale d’uo Parroco, 
LAUROPOLl Casale nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuato in un’amena pianura, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flatiza d’ un miglia in circi 
dalla Città di Cassano , e 
di quarantadue da Cosenza y 
qhe si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Serra, Duca 
di Cassano . Io quello Cata- 
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le edificato da poco tempd 
in qui è da notarsi soltanto 
una Parrocchia t 1 prodotti 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj getieri , 
frutti , vini , olj , gelsi per 
seta , ed erbaggi per pasco- j 
lo di greggi , li numero ti- 
hal mente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
homo Curato . 

LADS DOMINI Casale 
bèlla Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato in una pianu- 
ra , d’aria grave, e nella 
dillanZa di Ire miglia dalla 
Città di Nola , e di dieci in 
circa da Napoli , che si ap- 
partiene ih Feudo alla Fa- 
mìglia MallrilH i Duca di 
Marìglilno < In esso sono 
da osservarsi una Chiesa Para 
rocchiale sotto il titolo del- 
l’ Assunta ; è due Confrater- 
hite Laicali sotto l’ invoca- ' 
zionc del Sagramento , c 
della Vergine Addolorata . 

1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio Sono giaai , grani- ' 
dindia , legumi , vini , ca- 
napi , e kIsì per seta « 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cena | 
to trentanove sotto la cura ' 
Spirituale d’ un Parroco < I 

LAUTONI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Ca- 

jazzo , { 



' jazzo , siu^ato alle falde del 
' monte Callicola , d' aria buo- 
' m, e nella dillanza di no* 

' ve miglia in circa dalla Cit- 

I tà di Cajazzo , che si ap- 

' partiene in Feudo alla Fa- 

miglia Carafa , Principe di 
I Col ombrano . In esso non 

I v’ è da notare cosa alcuna , 

' poiché la Chiesa Parrocchia- 

' le sotto il titolo di San Pri- 

sco è nel Casale de’ Medici^ 

I il quale è situato poco lun- 

i gi da Lautoni « I prodotti 

I poi del suo terreno sono gra- 

I ni , granidindia , frutti , vi- 

I ni, e caflagne. Il numero 

I finalmente de’ suoi abitanti \ 

insieme col Casale de’Me- 
I dici , ascende a trecento in 

I circa sotto la cura spiritua- 

I le d’un sol Parroco. 

I L LECCE Città Regia, Ve- 
I scovile Suffraganea d’ Otran- 

I to,e Capitale della ProVin- 

I eia di Lecce, la quale gia- 

I ce in una amena pianura , 

d’aria salubre , nella diftan- 
I za di cinque miglia dal Ma- 
I re Adriatico , di duecento^ 

I trentaquaftro da Napoli , e 

I sotto il grado quarantesimo, 

e minuti trentotto di latitu- 
I dine settentrionale , Quella 

I Città, secondo Alessio Sim- 

I maco Mazzocchi sulle tavo- 

le d’ Eraclea , fu edificata 
j dal Re de’Salentini Malen- 

I nìo , il quale le diede il no- 

I me di Lùpia, mutato poi in 


quello di Licio da Licio Ido^ 
meneo , Re di Creta , il qua^ 
le avendo sposata Évippa, 
unica figliuola del Re Ma- 
Jennìo , l’ampiò , e le diede 
il suo notile , appellandola 
Lieto, Fondata dunque Lec- 
ce da un Re , ed ampliata , 
ed abbellita da un altro Re, 
divenne in seguito Colonia 
de’Qreci , ed indi de’ Roma- 
ni , Popoli rinonutifTimi in 
tutta P Ifloria . Decaduto 
rimperio Romano , ella sof- 
fri varie vicende , fino ad 
essere più volte difìruita fin 
dalle fondamenta , ma sem- 
pre felicemente è risona . In 
tempo poi de' Normanni fa 
decorata col titolo di Con- 
tea , e data per appannaggio 
a Tancredi , figliuolo bafiar- 
do di Ruggiero , Duca di 
Puglia , il quale poi succe- 
dè a Guglielmo IL nel Re- 
gno delle due Sicilie, come 
ultimo rampollo della Fa- 
mìglia Normanna « Passò itv 
di in potere degli Ursini del 
Balzo, ed alla morte di Gio- 
vanni Principe di Taranto 
finalmente decadde al Re 
Ferdinando, il quale la fe- 
ce Capitale della Provincia 
d’ Otranto, come seguita ad 
essere tuttavia. 

Si ammirano in quefla 
nobile , e vaga Città tutta 
cinta di mura , e che ha tre 
miglia iq urea di giro con 
quat- 
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«quattro porte , una ffiagni- 
tica Cattedi'ale ulizìata da 
trenta Canonici ; tre Chie- 
se Parrocchiali di ben inte- 
sa architettura; un sontuosn 
Seminario capace di moltis- 
simi Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all’iftruzione della gioventù; 
e varie Chiese pubbliche , 
tra le quali la più notabile 
è quella del Gesù , la cui 
facciata , unita con quella 
del Collegio, non ha punto 
in che cedere neH’arcliitet- 
tura al Regai Palazzo di 
Napoli , anzi lo supera nella 
lunghezza, e l’uguaglia nell’ 
altezza . 

Oltre a ciò ella ha un 
'gran Ospedale , il quale man- 
tiene trema letti per gl’in- 
fermi , e duecenti per gli 
espolti sino all’ età di sette 
anni ; una casa di Educazio- 
ne per imparare i lavori 
donneschi alle fanciulle po- 
vere ; un Monte di Pietà, 
ove si preda del denaro col 
pegno ; un ^ forte Coldello; 
iin commodo ' Teatro pub- 
blico; molte drade larghe, 
e lunghe ; varj sontuosi ed>- 
<izj sì pubblici , come pri- 
vati di pietra bianca nativa; 
un vago Sedile di Nobiltà 

J generosa ; una Regia Scuo- 
a idituita dal Regnante Fer- 
dinando IV. ove s’ inse- 
soapo varie Scieoze ; e tre 


ConseiVatOrj di Ooflnè , il 
primo per le Persone Nobi- 
li, il secondo per le Civili, 
e r ultimo per lo Tento 
Ceto . 

Inoltre essa h.a otto Mo- 
nìderi di Monache; dician- 
nove Conventi di Regolari, 
i quali sono i Padri Cald- 
nesi, i Teatini, gli Olive- 
tani , i Celellini , i Carme- 
litani Calzi , i Caimelitani 
Scalzi , gli Agodiniani Cal- 
zi , gli Agodiniani Scalzi , gli 
Alcantei'ini ^ i Minimi di 
San Francesco da Paola , i 
Francescani , i Padri della 
Missione , i Domenicani due, 
i Riformati tre , ed i Cap- 
puccini due ; e sedici Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Gonfalone , del 
Santissimo Crocifisso , del 
Pmgatorio , di San Giusep- 
pe , di San Francesco da 
Paola , dell’Assunta', del Car- 
mine , dell’lmimcoiata , del- 
la Santissima Croce , del 
Nome di Gesù , della San- 
tissima Trinità, di Sin Eli- 
gio , di Sant’Elisabetta , del- 
la Provvidenza , del Santis- 
simo Sagramento , e di San 
Marco ; e varie fabbriche 
di telerie , di bambagia , di 
fiori d’argento fdso , di po- 
mate eccellenti , c di mer- 
letti finissimi di filo niente 
inferiori a que’ di Francia - 
Le produzioni poi del sua 
ter- 
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teiTeno sono vettovagUe di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , ortaggi , c bambagia , 
J-a sua popolazione bnair 
niente ascende a quiodicimi- 
la , e seipento sotto la cura 
spirituale di quattro Parrò - 
tilt • , , 

Quella Aessa Città è ri- 
pomata nplia Storia Lette- 
raria per essere Aata patria 
di molti Letterati, tra’ qua- 
li si annoverano come prin- 
cipali i Filosofi blassenzio 
Ficcinni, Qiorgio Kaglivi.ed 
Abramo Baltqis j i Poeti 
Àscanto Grandi , e Giovan-r 
ni BatiAa Guarino ; gli StOr 
rici Scipione Ammirati , e 
■Giacomo Antonio de Ferra» 
riis ; il sommo Oratore Ro- 
berto Caraccioji ; i Giiirecon- 
sulti Francesco Maria Prato, 
ed Andrea Vignes j ed i Let- 
terati Domenico deAngclis, 
Pietra Belli , e Giuseppe 
Palmieri. La medesima Cit- 
tà comprende sotto ' la sua 
giurisdizione Vescovile veii- 
tisei luoghi , i quali sono 
I. Sà/f Pi'trà in franta , 
' 6 an' Cesano , 3. Leijuile , 
4. T)raf>oni , 5. Mont-ero.nì , 
< 5 . Arnésanp , 7. Surbo , 
avoli , 9. Trepmzt , (O. 

I fiquinzanOf tt. Campi, io. 

I £an PiftT.o Vtrnotic'o , 1 3; 

I JAerinr, 14. Pisignano, 15. 

I Strucfi, ì 6 , Vernolr , 17.' 

I ^elendu^O y iR. Acaia ,19. 


E 

V ante, <10. Aquarìca , ar, 
Migliano, lì. Carmiano , 23. 
JÀssanella , 04. Caba liino,' 
25. Torchiarolo , ì 6 . Roea \ 
ciascuno de'quali difiintamen-’ 
te s«rà descritto 'a suo prò-' 
prio luogo. 

IL LÉCCF. Terra nella- 
Provincia dell’ Aquila, od in- 
Diocesi de’ Marst , situata' 
sopra un monte alpeAre cin»' 
to da monti, d’aria salubre, 
e nella di fianca di trenta 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Sforza Cabrepa Bovadilla di 
Roma, e Cónte di Celano, 
In essa sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titoloi 
dell’Assunta \ e due pubbli- 
che Chiese sotto l’ invoca- 
zione di San Niccola", e di 
Sant'Elia , con una Confra- 
ternita Laicale dello Aessa 
nome , ' { prodotti poi del 
sito terreno sono grani, le- 
gumi , fiotti selvatichi , vi- 
ni, mandorle, noci, ghian- 
de, e pascoli per greggi .' 
Il riiimero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a mille e 
sessantadue sotto la cura spi- 
rituale d'uii Arciprete. 

l,EMBA Villa Regia De- 
maniale dello Stato di C'vi- 
tella del' "Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi della Badia di Mon- 
te Saotoi, unita al Yescpva- 


Digitized by Google 



t E 


"éo i\ Montato dello Stato 
Pontificio , la quale giace 
sopra una collina , d' aria 
buona , e nella diftaiua di 
due miglia dalla Città di 
Civitella del Tronto , e di 
dieci da Teramo . In esso 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . 11 suo 
territorio poi produce vet-^ 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , ol j ^ e pascoli per 
armenti . il numero final- 
/ niente de’suoi abitanti ascen- 
de a duecento ottantatrè sot- 
to la cura spirituale d' un 
Parroco . 

LKNOLA Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Fondi , situata 
sopra un ameno colle , d* aria 
sana , e nella dillanza di 
sessantaquattro miglia da Na-' 
poti , e di quattro da Fon- 
di , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sangro, 
Principe di Fondi . QueAa 
Terra,, Ja quale si vuole 
essere l’ antica Inola Cam- 
pana , ha una Collegiata ufi- 
ziata da un Arciprete da 
sei Canonici ^ una Chiesa 
Recetfizia innumerata ; un 
Ospedale per grinfermi ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione di San Già» 
vanni Battila, di San Car- 
lo Borromeo , ^ del Suffra- 
gio . I prodotti poi dd suo 
terreno -lonq grani ^ ^raoi- 


dindia^ legumi , frutti , vi-, 
ni , olj , caBagne , ghianda^ 
e pascoli per befliami . U 
numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a duemila , 
e settantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete 
Curato . 

LLNTACE Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Montevergine, 
situato in mezzo a varie col- 
line, d’aria buona, e nella 
difiinza di tre miglia in cir- 
ca da Mcuitefusco , che si 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata di 
Napoli. In esso sono da os- 
servarsi uiu Chiesa Parroc- 
chiale i ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Santissimo Sagramento- 1 
prodotti poi dei suo terrena 
sono grani , frutti , vini , olj, 
cavagne,- e ghiande . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento novan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Rettore Curato , 

LENTELLA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima, 
situata sopra un vivo sasso 
eminente , d’ aria buona , e 
nella diflanza di dodici mi- 
glia dalla Città del Vado, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Avalos, Mar- 
chese del Valio . In essa Ter- 
ra t . che da ^ confini della 
‘ ' Pro- 
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Fìrovincia di Chietì , è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto jl titolo 
deir Assunta , li suo territo- 
rio poi prodgcè grani , frut- 
ti , vini , ed olj . II numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
ascende a pinquecento vejiT 
tinove sotto la pura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , 
1-KNTlSCOSA Terr? nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Policalbo, si- 
tuata sopra una collina, d’ 
aria salubre , c nella diftan- 
za d'uij miglio dal Mar Ti 
reno, e di ottanta in circa 
dalla Città dì Salerix) , che si 
appaitiene in Feudo alla Fa- 
iniglja Marchese , eh’ è Mar- 
chese di Camerota . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto I’ìiIt 
vocazione ds’ Morti . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
•ono frutti , vini , ed olj , 
J1 numero fmal mente de’suoj 
àbìtaiui ascendp aciiKtuecen- 
to quarantotto sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

LEOFRKNr Villaggio 
nella Provia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dj Rieti in Re- 
gno , situato sopra una col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diAanza di yentidue niiglia 
dalla Città dell’ Aquila j che 
si appartiene in Feudo alla 
pamiglia Arnoni, e Barone 


di Peschio Rocchianò . In’ 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot-’ 
to il titolo di Santa Maria. I 
Le produzioni poi del suo- 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , cavagne , 
e ghiande. La sua popola- 
zione Analmente ascende a 
trecento e due sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

LEOQNANO Terra nel- 
la provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situata- 
jn una valle, d'aria buona, 
p nella diflanza di nove mi- 
gli? dalja C'ttà di Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
filla Famiglia- Alarcon Mep- 
dozza , Marchese della Val- 
le . In essa è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa P.irrocchia- 
]e sotto l’ invocazione del 
^alvadore . Le produzioni 
poi del tuo territorio sono 
grani, vini, e ghiande, La 
sqa popolazione Analmente 
ascende a settecento quaran- 
totto sotto la cura spiritua- 
le d’un Preposito Carata di 
nomina del Barone . 

LEONESSA Città Regia 
pella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata alle falde 
d’un monte, d’aria salubre, 
e nella diflanza di ventotto 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar-c 
tiene 
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tiene al patrimonio privato 
«tei Re Noftro Signore per 
la «Bccessiotie a’ Beni Far- 
«lesiani . Sono ida marcarsi 
in quella Città una Colle- 
giata servita da un Rettore, 
c da dodici Canonici , de’ 
quali sei sono di libera col- 
lazione , e sei altri di di- 
ritto padronato di varie Fa- 
miglie; quattro Chiese Par- 
rocchiali sotto l’invocazio- 
ne di San Massimo , di Sani’ 
tgidio , di Santa Rai bara , 
c di San Danaro; tre M>i- 
nilieri di Monache di clau- 
S"a ; quattro Conventi di Re- 
golari , cioè de’ Padri Ago- 
ilinìnni , de’ Carmelitani , 
de’ Conventuali , e de’ Cap- 
pocciiii ; una pubblica Scuo- 
la di Belle Lettere; un Mon- 
te di Pietà per pegni ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Salva- 
tore , del Sagramento , di 
San Giovanni Batida, della 
Madonna delle Grazie , e 
e di Santa Croce. I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani, e legumi d’ogni sor- 
ta . il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
quattromila sotto la cura spi- 
rituale di cinque Parrochi , 
de’ quali tre portano il ti- 
tolo di Rettori , uno quello 
di Pievano , ^ un altro 
quello di Abate , 

- X^BPORANO Osale Re^ 

• 1 • 


gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gapoa , situato in una 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella dilianza di venti mi- 
glia dalla Città di Napoli . 
in quello piccolo Casale è 
da notarsi soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo della 
Beatillima Vergine ad Ro- 
tam . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani., 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , e canapi . La sua p>o- 
polaziooe linai mente ascende 
a cento ventinove sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

LEQUILE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce flessa, si- 
tuata in una pianura , d'aria 
non salubre , e nella diflan- 
za di tre miglia dalla Città 
di Lecce , che si appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Sahizzi , Duca di 
Corigliano. Sono da notarsi 
in quefla Terra una Chiesa | 
Parrocchiale; un Monillero 
di Monache Francescane ; un 
Convento de’Padri Riforma- I 
ti ; un Monte di pegni ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione deU'lin- 
macolata Concezione , e 
del Suffragio . 1 prodotti poi i 
del suo terreno sono vetto- | 
vaglie di varj generi , frut- i 
ti , vini , olj , e bambagia . 

11 numero finalmente de’suoi 
abi- 
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I abitanti ascenda a mille due- 
> cento novantatrè sotto la 
I cura spirituale d un Parroco. 

I. LESINii Lago nella 
I Provincia di Lucerà, il quale 
I giace sotto le falde del mon- 
I te appellato Cagnano. Que- 
I Ao Lago oggi chiamato il 
I Pantano , e ne’ tempi vetu- 
I IH lago Fontano , ha diciot- 
I to miglia in circa di lun- 
ghezza; e tra le molte spe- 

I eie di pesci , ha de’ capitoni 
del peso di due , di tre , e 
I di quattro rotola l'uno . 

II. LESINA Città nella 
Frovincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Benevento , si- 
tuata alle falde del Monte 
Gargano , d’aria non salubre , 
e nella diOanza di didotto 
miglia dalla Città di Lucerà, 
che si appartiene inFeudo alla 
Taniiglia Imperiale, Principe 
di Sant’ Angelo de’ Lombar- 
di . Quella pìccola Città , se- < 
condo Ferdinando Ughellio, 
si vuole essere fiata editica- 
ta da alcuni Pescatori dellal 
Dalmazia . Divenuta poi 
coll’ andar del tempo popo- 
lata , fii decorata di Sede 
Vescovile nell’ anno mille 
quattrocento ed undici. Fi- 
nalmente saccheggiata , e 
quasi difirutt'a dx Saracini , 
la dignità Vescovile fii sop- 
pressa, e la Chiesa sottopo- 

j fla all’ Arcivescovo di Be- 
I nevento , come seguita ad 
, 'tom, li. 


essere tuttavia. Sonò da no- 
tarsi inquefia Città una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocrt 
firuttura; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Santissimo Rosa- 
rio. I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , vini , ol j , e pa- 
scoli per beftiami . U nu- 
mero tinalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a mille, e cen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete di nomina 
del Baróne . * 

RETINO Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in 
Diocesi d’ Al ife, situata so- 
pra una collina elevata , 
d’aria sana, e nella diftan- 
za di cinquaifta miglia d.i 
Napoli , che si appartiene 
alla Famiglia Carbnnelli , 
con titolo di Marchesato 
fai essa sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Gìovatini Batìfia;edoe 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione di Santa Macia 
delle Grazie , e di Santa 
Maria a Cafiello . Il suo 
terreno poi per essere Bari- 
le pr oduce [ràcbi grani , e 
legumi; ma abbonda di er- 
baggi per pascoli d’anima- 
li . IL numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
mille e trenta in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete « v*' 

K LET- 
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LETTERE Città Regia 
T)enianiale , e VeKtìvileSuf- 
fraganea d' Ainalli nella Pro» 
vincia di Salerno, la quale 
giace sopra un ameno colle, 
d’aria salubre, nella dilìan* 
za dì sedici miglia dalla Cit- 
tà dì Napoli , di tre da Ca- 
flcllammare , e sotto il gra- 
do quarantesimoprimo di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimosecondo, e i^inuti cin- 
que di longitudine . Quefìa , 
Città, secondo Ferdinando 
Ughéllio , si vuole edificata 
da’ cittadini d' Amalfi, i qua- 
li vi aveano delle Ville . Se- 
condo poi Niccola Coleti , 
ella ai vuole • fabbricata in 
tempo degli antichi Roma- 
ni ; e cfie fu chiamata Lette- 
' re dalle Lettere^cfle il Sena- 
to, Romano ivi inviò a Lu- 
cio Siila in tempo della Quer- 
rq Sociale, quando sopra le 
allure di quella Citta era 
accampato . in siffatta diver- 
sità di pareri, altro di cer- 
to non si puQ dire, se non 
eh’ essa Città abbia deriva- 
to il nome ^ Lettere dal 
monte Lattare molto fertile 
di latte d’ armenti , e di 
greggi , che vi pascolano . 
Sono da notarsi in essa Cit- 
tà una Cattedrale uf^ziata da 
quindici Canonici ; otto Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
ffrnuura ; un Moniftero di 
Kkqiqche di clausura sotto 
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la’ regola di San Domenico; 
tre Confraternite Laicali sot-. 
to l’invocazione dell’ An- 
nunciata j dei Rosario , e del 
Purgatorio ; ed un Semina-: 
rio Diocesano capace di cin- 
quanta Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
airiftruzione della gioven- 
tù . l prodotti poi del suq 
terreno sono frutti saporiti, 

, vini generosi, ol^ eccellen- 
ti , gelsi per seta , canapi , 
ed erbaggi per pascoli d» 
greggi , e di arrnenti'. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi ahi - 
tanti ascende a quattromila 
jq circa sotto la cqra spiri- 
tuale d‘ otto Parrochi . Que- 
f^à flessa Città • coitiprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile quattro luoghi , i 

S uali sono i. C asola , c. 
’ranche , 3. G^ragnano , 4. 
Pinwnte ; ciascuno de’ quali 
dìflintaménte si descriverà à' 
suo proprio luogo , ■ 
LETTO MANOPELLQ 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chiefi medesima , situata al- 
le, ^de del monte della Ma- 
jella , d’ aria buona , e nella 
, diftanza di nove dal- 

la Città di Chieti , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
* ronìa alla I^amiglia Dario 
della Città di Chieti . In es- 
sa è da notarsi soltanto una 
Ghie» Parrocchiale sotto il 
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titolo di San NIccola di Ba- 
ri . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , e gelsi per seta . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a mille trecento 
trentasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato. 

LETTO FALENA Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed^ in Diocesi' esente , situa- 
ta 'alle falde del monte del- 
la Majella , d’ aria buona , 
e nella diftanza di venticin- 
que miglia dalla Città di 
Chieti , che si appartiene ?on . 
titolo di Contea alla Fami- 
glia d’ Aqujno , Principe di 
Caramanico , Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria di 
Monteplanizio , . servita da 
un Abate Regio ; due pub- ' 
bliche Chiese di mediocre 
disegno ; ed un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’co- 
loni . Il suo territorio poi è 
Iterile, ed altro non produ- 
ce che ghiande , ed erbaggi 
per pascolo d’ animali •; ma 
r indufiria delle donne nòl- 
le manifatture di panni di 
lana , e gli uomini , che van^ 
no nella_ campagna di Ro- 
ma^ a cuocer? de’ carboni , 
fa sì che sia un Paese com- , 
modo . 11 numerò final men- 
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te de’ suoi abitanti ascende 
a seicento settanta sotto la 
cura spiritual? d’ un Regio 
Abate . 

’LEVERANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi , situata 
in ..luogo paludoso , d’ aria • 
mals.'ina, e nella difianzadi 
nove miglia dalla Cittii. di 
Lecce , e di ventiqiuttro da > 
Brindisi , che si appartiene 
in Fendo alla Faldiglia Pi- 
gnatelli , Principe di Bel- f 
monte . In essa sono da mar- 
j carsi una Chiesa Collegiale, 
servita da quindici Canoni-' 
ci ; un Convento de"' Padri 
Osservanti ; uno Spedale per 
ricovero degl’infermi pove- 
ri ; e quattro Confraternite 
Laicali sotto’ T invocazione 
del Sagramento , dell’ Im- . 
macolata. Concezione , del 
Rosario , e del Purgatorio . 

, Le produzioni poi del suo 5- 
territorio sono grani , legu- v 
mi , frutti d’ ogni sorta , vi- 
■ ni generosi , ed olj eccellen- 
ti , La sua popolazione fi- < 
nalniente ascende a nfiUe 
seicento, settanta sotto la cu- » 
ra spirituale d’un Canonie* 
Arciprete . , . 

LICIGNANO Casale nel- . 
la Provincia di. Tetra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’Acer- 
ra , situato in una valla pia- 
nura., d’ aria temperata , e , > 
nella diUanza d’ un migli* 

K * ‘ e mez- 
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e mezzo dalla Citii\ d’Aper- catQ alla Famiglia lattieri 

ranche si appartiene in Feu- d' Aquino , principe di Pier 

dp alla F.^niglia Snlevno . tra btornina . Qpéfta Terr^ 

In esso sono da notarsi una e un aggregato' di quattro 

Chiesa Paripcc^iiale ; ed una Villaggi appellati il primo 

Confraternita laicale sotto la Terra, , o sia Qaftdlp , 

r invocazione del Rosario . poti una Chiesa parrocchiale 

Le produzioni poi del suo sotto il titolo di San ^iagio» 
territorio sono grani , gra- Martire ; il secondo Casale 
nidindia , leguipi , vini , ca- di Ave Gratta Piena , coq 

tiapi , c pascoli per greggi, una parrocchia sotto Tinvor 

p per armenti . La sua pò- fazione di Saii Tommasq 

colazione hna! mente ascep- ^poftolo , e con una Con- 

de a settecento' sotto la cu- fraternità Laicale sotto il 
fa spirituale d’ ut» Parroco . titolo del Rosario ; il terzq 
LiCOLA Lago nella Pro- il Casale con una l^rrocchi:» 
vìucia di Terra di Lavoro, sotto l’ invocazione di tuttf 
fd in Diocesi di Pozzuoli , ì Santi ^ ed il quarto il Bìani- 
il quale gìape presso al Gol- vano , con una parrocchia 
io di Baja, e nella diftanza sotto l’invocazione di Sapt' 
di sei miglia in circa dalla Kligìo . Il suo territorio poi 
Città di Pozzuoli . Quelle abbonda di grani , di gr^- 
Lago appellato anticamente nidindia, di legumi, dì Irut- 
Lucrino a lucro , cioè dal ti , e di olj . P numero iir 
guadagno , che si cavava pai ménte de’ suoi abitanti 
da’pcKi quivi pigliati , ha ascend? a nilllc cinquecento 
f re miglia in circa di cifcqi- e sedici sono la cura spìri- 
to , secondo le determina- male di quattro Parrochì . 
zioni fattene dal Chiarissimo LlMpADL Terra nella 
Geografo Antonio Zannoni ; Provincia di Catanzaro , ed 
cd è abbondante di pesca . in Diocesi di Nieptera , si- 
LIMATOLA Terra nella tuata in una pianura, d’ari^ 
Provincia di Terra diLavoro, cattiva, e nella difianza di 
ed in Diocesi promiscua di quattro tnìglia dalla Città 
Caserta, e di Capoa, situata di Nicotera , che si appar- 
pcl piano d' una valle, dWia tiene in Feudo alla Faldiglia 
mal sana , e nella diflan- Pignatelli d’ Aragona , I)ucci 
?a d'otto miglia dalla Città di Monteltone. Ella col ter- 
di Caserta nuova , che ai < remoto del millcsettecentot-i 
appartiene con tftolo di Du? tantatrè fii interamente ade- 
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guata a! Molo, Aia médtan- 
ti le. paterne cure del Prov- 
videntissiino nottro Sovrano, 
è (tata riedificata in una 
miglior Corina , e con una 
Chiesa Parrocchiale k il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie d'ogni genere, frut- 
ti , vini , olj , e gelsi per 
seta . il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende ad 
ottocento, ed undici sotto la 
cura spirituale d'un Parroco . 

LlMOSANI Terra nella 
Provincia’ del Contado di 
Molise, ed in Diocesi di 
Benevento , situata sul pendio 
d’ un monte , a piè del qua<- 
le scorre il fiume Biférno , 
d’aria salubre , e nella\dt- 
(lanza di otto miglia dalla 
^ Città di Campobasso, e di 
venti da Isernia, che sì ap* 
partiene alla Famiglia di 
Grazia, con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra , la 
quale vanta d’ essere Aata 
Sede Vescovile sin dal mil- 
le cento , e di(xi , e che poi 
il Vescovato fu soppresso , 
ed incorporato alla Metro- 
politana di Benevento , ha 
due Chiese Parrocchiali ; un 
Convento de* Padri Conven- 
tuali; una Grancia de’Ridri 
Celenini; due Confraternite 
JLaiaali sotto l* invocazione 
del Santissimo Sagramento, 
e del Rosario ; un Ospedale 
per gl* infermi ; e nella di- 
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Aanza d’un miglio deir abi- 
tato un bel Ponte, coflruito 
per opera del Papa Benedet- 
to Xlll. presso del quale si 
crede essere Aata 1* antica 
Città di Tiferno . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , vini , e pascoli per 
arnfenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila , e seicento sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete, 
e d’ un Rettore . 

LIMPIDI Cavile nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to alle falde d* una collina , 
d’aria salùhre , e nella di- 
Aanza di quaranta miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Marchese d’ Arena , 
QueAo Casale col terremo- 
to del millesettecentottanta- 
trè fu diArutfo , ma median- 
te la provvidenza inAansa- 
bile del Regnante Ferdinan- 
do IV. NoAro Provviden- 
tissimo Monarca , è Aato 
riedificato, insieme con una 
Parrocchia . U suo territorio 
poi abbonda di grani , di 
granidìndia , di caAagne , e 
di gelsi per seta . Il nume- 
ro finalmente de^suoi abitan- 
' ti ascende a cinquecento ses- 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco, 
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LISCIA Terra nella Pro- 
vincia di Chieti, ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , si- 
tuata sopra una collina , d' 
aria buona , e nella dilìanza 
di dodici miglia dalla Città 
d’Agnone , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Avai OS , Marchese del Va- 
Ao . In essa è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
'Martino Vescovo. I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , vini, 
ed ol j . Il numero linai men- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille , e setrantatrè sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . . 

LISCIANO Villaggio Re- 
gio nella Provincia dell’ A- 
quila, ed in Diocesi di Ci- 
vitaducale , il quale giace al- 
le falde d' un alto , e sasso- 
so monte sempre coperto 
di neve , d’aria salubre, e 
nella difianza di venti mi- 
glia in circa dall’Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’Bsni Farnesiani. In 
esso sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo delia Madonna del Soc- 
corso ; e due^ Monti Fru- 
mentarj per sollievo de’ co- 
loni bisogi^si . 11 suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
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ni , di legumi , di frutti , c 
di vini . Il numero tinal- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento quaranta- 
- sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

- LIVARDI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Nola, 
situato alle falde d’ un colle, 
d’aria temperata , e nella 
difianza di due miglia in 
circa dalla Città di Nola , e 
di quindici da.,Napoli , che 
si appartine in Feudo alla 
Famiglia MafìrilH , Duca di 
Marigliano . In esso sono da 
‘osservarsi una Pan occhia di 
diritto padronato della Fa- 
miglia Maftrilli ; due pub- 
bliche Chiese di diritto pa- 
dronato delle Famiglie Mon- 
Ibrte , e Manichici Brancia; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione del 
Rosario. I prottotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , e gelsi per seta. 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a trecentò 
ventitré sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

' LIVERI Casale nella Pro- 
virfeia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato alle falde d’ un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Nola, e di quìndi- 
' ci • 
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I ci da Napoli , che si appar- 

I -titìne alla Famiglia Baronej 

I con titolo di Marchesato. 

I In esso 30J1O da notarsi una 

Parrocchia sotto il titolo di 
I San Giorgio ; una pubblica 
I . Chiesa sotto l’ invocazione 
I di San Giovanni , cori un 

I quadro della Concezione fat- 

to di mano dello Zingaro; un 

- Convento, de’ Canonici Late- 
ranensi con una magnifica 

I Chiesa ; e due Confraternite 

I Laicali sotto l’ invocazione 

I del Rosario, e di Santa Ma- 

I ria della Stella . 11 stio tet- 

I .ritorio poi j^roduce grani , 

gt^nidindia , legumi , vini , 
olj,e gelsi per seta. Il nu- 
tnero finalmente de’ suoi abi- 
tatiti ascende a mille cen- 
cinquantacinque sotto la cu- 
rt spirituale d’un Parroco. 
' LI ZZANE LLO Terra 
ridia Provincia di Lecce , 
' *d in Diocesi di Lecce- fics- 
.. Sa, situata in una pianura j 
d’aria salubre, e nella di- 
fianza di quattro miglia dal- 
la Città di Lecce , che si ap- 
' . irartiene alla Famiglia Chìur- 

- lia de Baro , con -titolo di 
Contea . In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 

' le; è due Confraternite Lai- 

' cali sotto rinvocazione dell^ 

[ Immacolata , « del Rosario . 

' I' prodotti poi del suo ter- 

I reno sono vettovaglie di va- 

' ej generi | frutti , vini , ed 
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olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille cento settantanove sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

LIZZANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Taranto , situata 
sopra un colle, d’aria salu- 
bre , e ‘ nella diftanza di 
trentasei miglia dalla Città 
di Lecce , e cfi quattordici 
da Taranto , che si appìar- 
tlene alla Famiglia ’Chiur- 
lia , con titolo di Marche- 
sato,' In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; un Convento de’ Padri 
■Alcanterini ; e due Confra- •* 
ternite Laicali sotto l’ io- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione, e del Rosariq. 
Le produzioni pòi dèi suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti, vini, 
olj , e cotone . La suà po- 
polazione finalmente ascende 
a mille in circa sotto la tUr 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te Curato . 

LlONl Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Sant’Angelo de* 
Lombardi , polla in un* 
pianura circondata da colli- 
ne, e da monti inaccessibili, 
d’aria non salubre, e nella 
difianza di ventidue miglia 
dalla Città’ di Montefusco , 
e di quattro da Sant’Angelo 
K 4 de'- 
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de’ Lombardi , che ti appu> 
tiene alla Famiglia Impe- 
riale, con tìtolo di Princi- 
pato . In està sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo deir Assun- 
ta ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione de’ 
Morti; ed un Ospedale per gli 
pellegrini , e per gl' iniermi . 
Le produzioni poi del suo 
terreno tono grani , grani- 
dindia , legumi , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
loziane finalmente ascende a 
quattromila, e cento sotto 
la cura spirituale d’un Rur- 
roco . 

LOCOROTONDO Terra 
nella Provincia di Trani , 

*' ed in Diocesi d'Olluni , si- 
tuata sopra un ameno colle, 
d'aria salubre , e nella di- 
fhnza di sette miglia in 
circa dalla Città di Ofluni , 
che sì appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo, Duca di Mar- 
tina , con titolo di Baronìa. 
In essa sono da notarsi una 
Parrocchia Collegiale ; tre 
pubbliche Chiese di medio- 
cre disegno; due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
rione dell’ Annunziata, e de’ 
dolori di Maria ; e quattro 
Monti di Pietà per maritag- 
gi di zitelle povere , e per 
sollievo de’ bisognosi . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritoxio sono grani > iegumt 
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frutti , vini, edolj . La sna 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila due- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete Cu- 
rato . 

LONA Casale Regio nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi d' Amalfi , il qua- 
le giace sopra un’ amena col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diAanza di mezzo miglio 
dalla Città d’ Amalfi . In es- 
so è da ‘notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di mC'< 
diocre disegno . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono 
frutti , e vini . Il numero 
finalmente de’ sqoi abitanti 
ascende a trecento novanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

LOCOSANO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d' Avellino , si- 
tuata sopra un’ eminente col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- ' 
la difìanza di sette miglia 
da Montefusca, e di sei da 
Frigento , che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la Famiglia Pediclni dì Be- 
nevento , Marchese di Ca- 
rifi. Quella Terra è anti- 
chifTtma , poiché sì vuole 
essere fìata edificata dagli 
antichi Sanniti per Ospedale 
de’ loro infermi . In essa so- 
no da marcarsi una Parroa- 
chia sotto il titolo di Santn 
Mai! 
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Marh Maggiore ; una Cfiie- 
sa pubblica di diritto padro- 
nato deir Università < ed upa 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario . 
Il suo tepritorio poi produ- 
ce grani , gfanidindia , frut-, 
ti , e vini . Il numero final- 
inente de’^sBoi abitanti ascen- 
de a novecento sessantuno 
• sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

LGNARODIFANO Vil- 
la Regia dello Stato di Mon- 
tereale nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno y situata in 
luogo piano , d’ aria salubre^ 
e nella difianza di sedici 
miglia irr circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appartie- 
ite al patrimonio privato del 
Re ìfeftro Signore per la 
snccessione a’ &ni Farnesia- 
nì . Quefta Villa è un ag- 
gregato di quattro piccole 
ville appellate la prima 
Fiedidolle di Fano , la se- 
conda Villa'di Fano , la ter- 
za CortDcciani di Fano^ e 
la quarta Capo di Fano , 
ove è da notarsi una sola 
Chiesa Parrocchiale sotto it 
titolo di San Lorenzo. I 
prodotti i»i del suo terreno 
sono grani , legumi , vini , e 
^adagne. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad 
ottocento settantaquattro sot- 
to la cura spirituale d'ug 


Economo Curato dipendenti 
dall’Abate di San Lorenzo» 
di Montereale . 

LONGANO Terra nell* 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi cT 
Isernia , situata in luogo 
montuoso , d’ aria salubre , 
e nella dillanza di cin^e 
miglia dalla Città d’ Isernia, 
che si appartiene alia Fatm- 
glia Zona , con titolo di 
Eironk . Ih essa sono da 
notarsi una Chiesa Pwroc-. 
chiale sotto il titolo di San 
Bartolomineo ; lin Monte de* 
Morti ; e varie fabbriche di 
fòrbici, di coltelli , .e di ra- 
soi eccellenti . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono, 
granì , granìdindia , legumi, 
vini , e pascoli per armena 
ti. Il numero finalménte de’ 
suoi abitanti ascende a mil- • 
le duecento trentotto sotto 
la ^cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete di libera collazione. 

I. LONGOBARDI Terra 
nella Provincia di Cosenza ^ 
ed in Diocesi inferiore di 
Tropea, situata alle felde 
<f un monte, d'aria salubre, 
e iTelIa difianza di due mi- 
glia dal Mar Tirreno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Alarcon Mendoz- 
za , Marchese della Valle . 
In essa sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo 
Santissima Goncezion#, 
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■* con una pubblica Chiesa sot- 
.to l’ invocazione de’ Morti} 
ed un Convento de’ Minimi 
di 'San Francesco da Paola; 
^Il^suo territorio poi abbon- 
'.ida di grani , di frutti , di 
' vini , e di gelsi per seta ; 

Il numero hnal mente de’ suoi 
• abitanti ascende a tremila , e 
dieci sotto la cura spiKtuale 
' d’ un Arciprete . 

■- U. LONGOBARDI Ca- 
'tale nella Provincia di Ca- 
'tanzaro, ed in Diocesi di 
'Mtleto i situato sopra un 
colle , bagnato dal mare ,d* 
»ària buona , e nella diftanza 
dì quaranta miglia in circa 
'dalla Città dì Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli d^ 
Aragona , Duca di Monteleo* 
ne « Egli col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof-^ 
ifrl molti danni , ma niedian- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdlnaiido lV. No- 
ftro AuguBo Monarca', è 
flato' riattato j ' insieme con 
una ■ Parrocchia . Il suo ter- 
ritorio' poi abbonda di gra- 
ni I* di frutti , di vini , e di 
varie erbe medicinali. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
novantatrè sotto la cura spi- 
tuale d’ un Economo Cura- 
to . Quello flesso Casale 
vanta d’avet data la nascita 
all’erudito Scrittore Fran^ 
cesco Prefle , 
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LONGOBUCCO Terrd 
nella Provincia di Cosenza » 
td in Diocesi di Rossano , 
situata in una pianura cir- 
condata da’ mnnti della Re- 
gia Sila, d’aria buona, e 
nella diftanza di ventiquat- ' 
tro miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Fa,miglia Bor- 
ghese j Principe di Rossano* 
In essa sono da marcarsi una 
Chiesa ’ matrice sotto il ti- 
tolo di Santa Maria delTAs^ 
sunta , con cinque altre pub- 
bliche Chiese ; e quattro 
• Confraternite Laicali sotto 
rinvocazionè della Santis- 
sima Trinità , del Sagra- 
'nientoj dell’ Addolorata , e 
del Rosario . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani j 
frutti, vini, e gelsi per se- 
ta . Il numero finalment? 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattromila seicentottantano- 
ve sotto la cura, spirituale 
di quattro Pattochi. Quella 
flessa Terra è celebre nella 
Storia Letteraria per aver 
data là nascita al famoso 
Chimico, e Medico Bruni, 
che fiori nel XHI. Secolo , 
il quale compose un’ Opera 
Chirurgica , eh’ è un tessuto 
di ciò che han detto i Greci, 
gli Arabi , ed altri antichi 
Scrittori ,con avervi aggiun- 
to ciò che la ragione , e la 
sperienza gli avean dettato < 
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LORETO Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi esente , situata 
parte in una pianura , e par- 
te sopra un pendìo, d’aria 
salubre, e nella diftanzacfi 
-ventidue miglia dalla Città 
' di Teramo , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Caracciolo , 
"Principe di Melissano. Soi- 
no da marcarsi in quella 
^Terra una Regia Chiesa Ba- 
dale sotto il titolo di San 
Pietro , ufizfata da nove Ca- 
nonici, e da un Regio Aba- 
’ te decorato delle insegne di 
, Prelato ,, con un magnifico 
'soccorpo sotto r invocazione 
, di San Paolo j e sette pub- 
bliche Chiese di mediocre 
disegno sotto l’invocazione 
di San Biagio , di San Nic-» 
cola di Bari, di Sant’Anto- 
"nìo Abate, di San Giovanni 
Batilla , di San Giovanni 
Evar^elifta,di Santa Maria 
della Misericordia , e della 
Madonna della Vittoria, I- 
noltre ella ha un Monifiero 
di Monache Benedettine , 
con una Chiesa di ben inte- 
sa architettura ; tre Conven- 
ti di Regolari , cioè de’ Pa- 
dri Minori Conventuali , de’* 
Minori Riformati , e de’ Cap- 
puccini; nove Confraternite 
laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento, del Rosa- 
rio, di San Zppito , del 


Purgatorio , di Sapta Marìal 
del Suffragio, deirimmace- 
, lata Concezione , della Ver- 
gine Addolorata , della Ma- 
tàdonna della Pietà, e di San 
Niccota di Bari ; e due Fab- 
briche di manifatture , una 
per tinte da panni , e l’ al- 
tra per carta da scrivere ^ 
che non ha la simile nel 
Regno. Le produzioni pfli 
del suo territorio sono gra- 
ni , vini , ed ol). La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila,*' e due 
sotto la cura spirituale di 
tutti ì nove Canonici , 'i 
quali per 1’ ^mminifirazioiie 
de’ Sacramenti scelgono un 
-Economo Curato * , 

LORIANO Villaggio nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in 'Diocesi di 
Caserta , situato 'in una pia- 
nura, d’aria mal sana , e nella 
diffanza di quattro miglia 
dalla Città tfi Casertanuova , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia A- 
lainanni (fi Firenze. In es- 
so è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Mai'in Mad- 
dalena Penitente < 11 su» 
territorio poi prtjduce gra- 
ni , granidindia , vini , e ca- 
napi. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottantuno sotto la- cura spi- 
rituale d’un Parroco: 
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LOSETO T*«rra nella 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Bari , situata in 
una pianura, d’aria tempe- 
rata , e nella difìansa di 
sei miglia dalla Città di Ba- 
ri , che si appartiene alla 
Famiglia de Ruggiero, con 
titolo di Baronìa . In essa 
sono da notarsi una Parroc- 
chia ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e del Ro~ 
sario , I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
vini t olj , mandorle « e 
bambagia . 11 numero hnal- 
nicnce de'suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento trentotto 
sotto la cura spirituale d'un 
Aaiprete , il quale viene 
rktto da] Birone. 

UJBRICHI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi d’ Oppido , si- 
tuato sopra un semìpiano 
d’ una collina , d’aria non 
molto buorta,e nella diftan- 
za di cinque miglia dalla 
■ Città d’ Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati . Quello Casale col 
terremoto del nùlie sette- 
centottantrè soffri molti dan- 
ni , ma medianti le paterne 
cure del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noflro Pi-ovvi- 
■dentissimo Sovrano , è Rato 
Slattato , insieme eoo uhi 


•Chiesa Parrrtcchiale sfrviU 
da dodici Cappellani Curati. 

Il suo territorio poi produ- 
ce grani , gran idindia,'legu- I 
mi , ed olj . Il numero li- I 
nalmente de’ suoi abitanti 1 
ascende a duecento cinquan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d* un Arciprete . , 
‘LUCERÀ Città Regia, 
Vescovile Suffraganea di Be- 
nevento , e Capitale delle 
Provincie del Contado di 
Molise, e di Lucerà, o sia 
di Capitanata , la quale già- * 
ce sopra un’amena collina , 
d’ aria salubre, nella diltan- 
za di novanta miglia dallt 
Città di Napoli , e sotto 11 
grado quarantesìmoprimo , ^ 
minuti ventotto di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
teslmoterzo di longitudine. 

Ella la Città di Lucerà , 
secondo Strabene , vanta per 
suo primo Fondatore Dio- 
mede, Re degli Etoli.Coll* 
andar del tempo essendosi 
essa Città molto popolata , 
divenne Colonia Romana , 
e promise il soccorso lira- 
ordinario ai Romani nella 
Guerra Punica . In tempo 
della Guerra Civile tra. Ce- 
sare , e Pompeo , quelli la- 
sciato avendo Domizio in 
Corfinio , si ritirò in Luce- 
rà . Saputosi da Pompeo , 
che Cesare si era già ren- 
dato padrone deirantica Cit* 
tà 
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‘ tì 4i Cor(ìniq si ritira in 
^ri{ldisi , e lascia Scipione 

« 'b Luceia , il quale poco 
opu spoglia la Città rii Luce^ 
ra di milizie, e d'agni altro 
avere, e se ue-va da Pom- 
peo in Brindisi . t^el seflQ 
Secolo essa Città fu difìrut- 
fa ;in dalle fdndamenr>t da 
Coftanzo Imperator Qreco , 
allorpjiè venne in (talia con- 
dro de’ Longobardi . pinalr 
inente federico 11. jmpe- 
fatoi;e deirOccidente, e Re 
fli Napoli soggiogr.tt avendo 
, i Saraceni di Sicilia , gli 
liiandò in dae Colpnie , cioè 
in Nocera de’ Pagani , ed in « 
Lucerà di Puglia , per nqn 
lasciargli nell’Isola di Sici- 
lia froppo vicina aU’Aifri- 
fa ; e da quel tempo in poi 
si chiamò Lucer.a cjp’ Sara- 
peni . 

Sono da notarsi in quefla 
Città tùtia cinta di qiura un 
sontuoso Duomo di fUuttura 
Gotica , soQenuto da quat- 
tordici cqlonnp di yerde an- 
tico, il quale viene utìziato 
(da venti Canonipi , de’ quali 
quattfo , che sono }e l)igni- 
tà., sono di nomina Regia, 
gli otto Canonici Presbiteri 
■si provveggono a vicenda 
dal Re , e. <dal Vescovo , e 
gli otto Canonici Cherici 
dal Vescovo prò tempore ; 
tre Parrocchie, sotto 1 ’ ìiit 
vocazione di Sap Qiovanr 
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ni BatiRa , di San Gia- 
como , e di San Matteo>; un 
Moniltero di Donzelle Nov 
bili sotto la regola di Cara 
terina j otto Conventi di Re* ' 
gol ari , il primo de'Padri Ce- 
lelìini,il secondo de’Donieni- 
canij^il terzo degli Agoftirtia*" , 
ni , il quarto de’ Conventiiil]* 
il quinto d> San Giovanni di 
Pip , il sello degli Osser- 
vanti , il settimo de’Rifbtv 
piati , e l’ottavo de’ Cip- ] 
puccini ; ed una Congrega- ' 
zione, de’ Padri Missionari 
sotto il titolo del Saptissitno' 
Sagrameiito , 

Inoltre ella ha sei Con» 
fraternito Laieal i sotto l*in- 
vocazione del S<intissÌ!iio Sa- 
gramento <, de) Rosario , del-' 
la Morte , della Santa- Ceq»- 
ce , di Santa •M'.ii'ia dello 
Grazie , e di San Giacomo,- 
due Chiese, pubbliche^ sotto 
i titoli di Sant’ Antonio Aba-- 
te , e di Santa Lucia ; un 
vaftp Quartiere fuori 'della 
Cituà , che serviva per la 
Cavalleria ; ed un forte Ca- < 
Bello di disegno Gotico. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi, frutti, vini , oljy ortag- 
gi , e pascoli per numerosa 
gregge. La sua popolazione 
iìnalmente ascende a nove- 
piila in circa- sotto la cura 
spirituale di quattro Parrò- , 
fhi ,^<Quefia Ressa Città ò. 

. ‘ pntfc ■ « 
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rinomata ndla Storia si per 
r antico Tempio dedicato 
dalla cieca. Gentilità a Mi- 
nerva ‘ L^ifica j come per 
avere i Romani fatto passa- 
re per qua i Sanniti col lo- 
ro Genet^le Ponzio' Tetesio 
^ottD ■■ il vergognoso giogo 
in quella (lessa maniera , che 
i Sanniti aveano praticato 
co' Romani .oelle Forche 
Caudine . ■ , • 

•La medesima* Citta com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile due luoghi, 
a quali sono Apricena 
Sannicandrp J ciascuno de 
quali'diflintamente si descri- 
verà a suo proprio luogo, 
CUCITO Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise y.ed in Diocesi' di Guar- 
dia! (iera, siòiata in una val- 
le , d' aria temperata , e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la • Città di Campobasso , chic 
si appartiene alla Famiglia 
CapocelJttro , con titolo d» 
Marchesato. Sono, da mar- 
carsi > in queAa Terra , ap- 
pellata nella ba^a età Jpt- 
citutn I '■una Chiesa Coll^ 
giale , servita da un Arci- 
prete Curato , e da nove Can- 
nonici ; una Casa de’ Padri 
Missionari ; una Confrater- 
nita Laicale ‘sotto l’invocar 
«ione del Rosario ; e due 
Monti Frumentari per sol- 
y iievo^ de’ coloni bisosnosi s 
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• I prodolti poi dd ?uo tee- . | 

• reno sono grani , grajiìdin- 
dia , legumi , frutti , e vini . # 

Il numero linai mente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila , 

e seicento sotto la cura 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato . 

LUCO Terrra nella pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata in 
riva al lago Fucino , d’ aria 
umida , e nella diftanza di 
trenta mjglia in circa dalla 
Città deir Aquila , che si ' 
appartiene alla Famiglia 
Conteftabile Colonna di Ro- 
ma, con tiloto di Contea . 

Sono da notarsi in quella 
Terra cinta di mufA .«in® 
Parrocchie sotto i titoli di 
Santa Mani delle Grazie,, ‘ 
c di San Giovanni Evange- 
lifta; dae pubbliche Chiese 
con quattro Confraternite 
' Laicali sotto l’ invocazione 
. del Sagraijiento , del Rosa- 
rio , di San (3arlo , e di 
San Giovanni ; ed un Con- 
vento de' Padri Cappuccini 
fiori l’abitato . I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni ,• granidindia , legumi , 
vini , e canapi . Il numero 
finalpiente de’ suoi abitanti ' 
ascende a mille cinquecento 
settantuno sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi . 

LUCOGNANO Cosale 
nella . Provincia di Lecce , 
ed 
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ed. in Diocesi d’Ujunto, si- 
tuato nel piano (funa col- 
lina , d’ aria salubre , ergi- 
la diftaiìzj'di nove inij^a 
dalla Città d’ Ugento , che 
si appartiene ella Famiglia 
Capece , con titolo di Baro- 
nìa . In esso sono d.i no- 
marsi una Chiesa Parrocchiar 
]p ; due Confraternite Bai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagraniento , e della Ver- 
gine delle Grazie ; ed un 
polite di Pietà per mari- 
taggi di zitelle povere . Le 
pr^uzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
(frutti , vini , ed oij . La sua 
popolazione finalmente 3 t 
scende a quattrocento settan- 
totto st)tto la cup spirituale 
d’un Parroco, 

LUQÓLI Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , eda in 
Diocesi esente , * situata .so- 
pra un monte, d’aria buona, 
è nella diftanza di sei mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene’ in Feudo 
alla Famiglia Barberini di 
Roma . Sono da n starsi in ' 
quella Terra una Collegia- 
ta di Regio padronato sotto 
il .titolo di San Giovanni, 
servita da tre Curati, e da 
un Abate insignito; quattro 
Parrocchie sotto l’ invoca- 
zione di San Lorenzo , di 
Banta Croce , di Santa Men- 
pa I e di &nt’ Andrea ; e 


cinque pubbliche Chiese ain- 
pij|iiflrate da’ Secolari 
i titoli di San Michele Ar^, 
cangelo , delia Madonna del-'' 
le Spogne, di San Lorenzo, 

, di San Gregorio al Pascolo, ' 
e della Madonna di Pjè dei '.r 
Colle . Le produzioni poi 
del suo terpitorio sono gra- ' 
ni, legumi', frutti,. e pascoli 
per greggi , ed armenti , le ' . 
citi lane sono le più gentili. , 
di tutto l’Abruzzo 5 e ne*, 
suoi contorni vi è una ca- „ 
va di marmo , di cui sono . 
adorne quasi tutte le. Chie- 
se dell’ Aquila , L.a sua po- 
polazione iinalmente ascen- 
de a mille , e novecento: 
sotto la cura spirituale di j 
quattro Parrochi , e d’ un 
Regio Abate , il quale por- 
ta il titolo di San Gx^vanni 
di Colliinenù di Lucoli , e 
fa uso de’ Pontelicali . Quefta 
ftessa Terra vanta d’aver 
data la nascita al sommo 
'Letterato Venanzio Lupac- 
chini , il quale òi tre d’ esse- 
re ftato dotato d’un acuto 
ingegno , e d- un’ottima me- 
. porla , fu ancora versatissi- 
mo nelle lingue mopte , e 
vive , nelle Scienze Matte- 
niatiché , Filosofiche , Me- 
diche , Legali , Iftoriche : in 
una parola in ogni sorta di 
Letteratura. 

LUGNANO Villaggio Re- / 
gip nella Provincia delPA- 

* ' flu;. ^ 
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4]uil3 , ed in Diocesi di C;-' 
^ ^itadacale, il quale giace 
sopra un eminente scoglio, 
aria salubre , e nella di- 
^nza di trenta migli* in 
circa clalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
flro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . lu 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Panocchiale . R 
suo terreno poi produce gra- 
ni , legumi , frutti , e vini.. 
Il numero Analmente de’suoj 
;abitanti ascende a cinque- 
cento trentuno sotto lacur» 
spirituale d’un Parroco.* 
LUNGRO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si^ 
tuata a piè d’ un monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
-dlanza.di trentotto miglia 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene nella gkuisdi- 
-sione criminale ' alla Fami- 
glia Sanseverino , Principe 
di Bisignano,e nella civile, 
ad un Abate commendatario, 
Sono da marcarsi in quella 
Terra abitata da Albanesi 
una Chiesa Parrocchiale ; un 
, Convento de* Padri Carme- 
litani ; e due Confraternite 
Laicali sotto 1" invocazione 
del Carmine, e del Purga- 
torio . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj geosi'i} frutti, 
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vini , olj , e gelsi per seta . 

Il numero linai mente de’suoi 
abitanti ascende a* duemila 
cinquecento quar;i,ntasei sot- | 

to la cura spirituale d'un J 

Parroco di Rito Greco , per : 
essere tutti gli abitanti d’ori ^ 
gine Greci. 

LUPARA Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, ed in Diocesi di Guar- 
dialiiera , polla sopra unii 
collina , d* aria buona ^ e 
nella di llanza di quindici mi- 
glia dalla Città di Cantpo- 
basso , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigno- 
ne, Principe d’ Alessandria. 

Sono da notarsi in quella 
Terra , appellata nel XII. . 

Secolo Luparia una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo di j 
SanNiccola; una Confraterni- | 
ta Laicale sotto Tinvucazione 
deli Rosario; e cinque Mon- , 
ti Frumentarj per sollievo . 
de' coloni bisognosi .» Il suo j 
terreno poi produce grani', 
granidindia , legumi , frutti , 
e vini . Il numero linai men- 
te de’suoi abitanti ascende 
a mille cinquecento cinquan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Curato.' s 
LUPERANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura, d’aria 
«alubre , e nella dillanza di 
quarantacinque miglia dalla 
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Città di Lecce , e d’ otto da 
1 aranio , che si appartiene 
alla Famiglia Muscettola , 
con titolo di Principato. In 
e.^sa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre 111 uttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
'vncaziiine del Rosario. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
vai j generi , frutti , vini , 
olj , e cotone . La sua po- 
polazione Analmente ascen— 
de a mille in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Curato. 

LUbClANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’A- 
versa , situato in una pia- 
nura , d’aria salubre, e nel- 
la diOanza di mezzo mìglio 
dalla Città d’ Aversa , che 
si appartiene alla Famìglia 
Mollo , con tìtolo di Duca- 
to . Sono da notarsi in que- 
llo -Casale una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno ; e cinque Confraternite 
Laicali sono l'invocazione 
del Rosario , di San Fran- 
cesco d’ Assisi , di San Lu- 
ciano , di San Niccola , e 
del Purgatorio . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , canapi, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione tinalinente ascen- 

Tm. 11 . 
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de a mille ottocento cìnquan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco . 

LUSTRA Terra nella Pro- 
vìncia di Salerno , ed ùt 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra una collina , d'aria 
salubre, e nella diflanza di 
trentotto miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene alla Famiglia Per- 
sico , con titolo di Baronìa. 
In essa è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto r invocazione di 
Santa Maria delle Grazie. 
1 prodotti poi del suo terri- 
torio sono frutti, vini, olj, 
e ghiande, col cui frutto si 
nutrisce sufficiente numero 
di porci . 11 numero final- 
meme de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento , e (quindici sot- 
to la cura spirituale d’ u« 
Lconomo Curato. 

LUZZANO Casale Regio 
Allodiale nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Sant’ Agata de’ Goti , il 
quale giace alle falde d’ ub 
monte , d’ aria buona, e nella 
dtflanza d' un miglio in circa 
dalla Città d' Airola . Quello. 
Casale il quale con la mor- 
te del Principe della Riccia 
senza eredi è passato sot- 
to la giurisdizione de’ Beni 
Allodiali del Re Nollro Si- 
gnore , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
L tolo 
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tolo di San Vito Martire , del suo terreno sono grani , 
Le produzioni poi del suo legumi , frutti , vini , olj , 
territorio sono vettovaglie callagne , e gelsi^ per seta, 

di varj generi , frutti , vini, La sua popolazione tìnal- 

ed eibaggi per pascolo di mente ascende a duemila 
greggi. La sua popolazione novecento, ed undici sotto 
Analmente ascende a sette- la cura spirituale di sette 
cento novantatrè sotto la Parrochi . Quella ftessa Ter- 
cura spirituale d’un Par- ra è rinomata nella Storia 
reco . Letteraria per la nascita da- 

LUZZl Terra nella Pro- ta al Giureconsulto Scipio- 
vincia di Cosenza , ed in ne Salituro,ed al Letterato 
Diocesi di Bisignàno , situa- Tommaso Firrao . 
ta a piè d’un ni(5nte,e po- 
co lungi dal fumé Grati , M 

d’ aria temperata , e nella 

diftanza di dodici miglia \ /fACCABEI Casale del 
dalla Città di Cosenza , che XVX l^ucato di Benevento 
si appartiene alla Famiglia nella Provincia di Montefu- 
l'irrao , con titolo di Prin- sce,ed in Diocesi di Beneven- 
cipaiQ . Quella Terra, la to , situato alle falde d’una 
quale si crede essere Tanti- collina, d’aria salubre, e nel- 
ca Tebe Lucana , ha sette la diftanza di due miglia da 
Chiese Parrocchiali, tra le Benevento , che si appartie- 
quali v’è quella di San Giu»> ne in Feudo a'Caiionici La- 
seppe di diritto padronato teranensi di Saii Modello 
delia Famiglia Firrao ; due della Città di Benevento , 
Conventi di Regolari , cioè In esso Casale è da fnar- 
de’ Minimi di San France- carsi soltanto una Chiesa 
SCO , e de" Cappuccini ; cin- Parrochiale sotto il titolo 
que Confraternite Laicali di San Giovanni Batilla. Le 
sotto T invocazione delTim- produzioni poi del suo terri- 
macolata Concezione , del torio sono grani, gianidin- 
Rosario di San Giovanni dia, legumi, frutti, vini, e 
Batilla, della Santissima Tri- pascoli per armenti . La sua 
nità , e del Purgatorio ; un popolazione finalmente a- 
Uspedale per gT infermi ; ed scende a duecento in circa 
un Monte di Pegni , e di sotto la cura spirituale d* un 
varj maritaggi per zitelle Parroco, 
povere. Le piptiuziooi poi {. MACCHIA Terra nell» 
' Pro- 
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Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi d’ l- 
sernia, situata sopra uncoU 
le , d’ aria temperata , e nel- 
la dUianza di tre miglia dal- 
la Città d’ Isernia , che si 
appartiene alla Famiglia <f 
Alena , con titolo di Baro- 
nìa . Sono da notarsi in que- 
Ba Terra tutta cinta di mu- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il tìtolo di SanNicco- 
la di Bari ; ed una Confra- 
ternita laicale sotto l’ invo- 
cazione del Santissimo Ro- 
sario . Le produzioni poi 
del suo terreno sono gra- 
ni , granìdindia , legumi , 
e lini. La sua popolazione 
finalmente ascende a seicen- 
tottantaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

IL MACCHIA Casale Re- 
gio nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza flessa, il quale giace 
alle falde degli Appennini , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di sei miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . In 
quello Regio Casale sono da. 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il tìtolo di 
Sant’ Andrea ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto T in- 
vocazione della Vergine Ad- 
doldrata . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
caftagne , e gelsi per seta . 


Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a centottan- 
ttmo sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

III. MACCHIA Casale 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Rossano , 
situato sopra una collina, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di ventìsei miglia in 
circa dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene nella 
giurisdiziooe civile alla Re- 
gia Corte, e nella crimina- 
le alla Famiglia Sanseveri- 
no Padrone di Ruggiano.In 
esso sono da marcarsi due 
Chiese Parrocchiali , l’ una di 
Rito latino , c l’altra di Ri- 
to greco ;"ed un» Confrater- 
nita laicale sotto l’ invoca- 
zione delia Vergine Addo- 
lorata. Le produzioni poi 
dal sno terreno sono grani, 
frutti , e vini . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a quattrocentocinquanta- 
nove sotto la cura spiritua- 
le di due Parrochi , uno di 
Rito latino , e l'altro di 
Rito greco. 

IV. MACCHIA Villa Re- 
gia Allodiale dello flato d’ 
Atri nella Montagna di Ro- 
seto in Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situata in luo- 
go scosceso , d’ aria salubre , 
e nella difianza dì ventìdue 
miglia in circa da Teramo. 
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Cuefia Villa Regia , la qua- 
le li mi torpo con le Ville 
di Fiola , e di Aiello , ha 
una Chiesa Parrocchiale di 
Regio Padronato , sotto il 
titolo di San bilvelìfo ; e due 
Chiese Filiali sotto l'invo- 
cazione di iian Rocco, e di 
Santa Maria Maddalena , 1 
prodotti poi de) suo terreno 
sono vettovaglie, di varj ge- 
neri , frutti , e pascoli per 
armenti . II numero iinal- 
inenre de' suoi abitanti ascen- 
de a duecento, e diciasset- 
te sotto la cura spirituale d’ 
un Economo Curato . 
MACCHlAGt>l3ENA Ter. 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise, ed in Dio- 
cesi di Bojano , polla sul 
pendio d’ un erto monte , d' 
aria salubre , e nella diRaiv 
:ta di dodici miglia dalla 
Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famigli^ 
Cencomani , con titolo di 
' Marchesato , In essa sono 
da marcarsi una Chiesa Par;* 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; un 
Convento de’Padri Minori 
Osservanti ; ed un Ospedale 
per ricovero de’ pellegrini , 
I ' prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , granidinr 
dia , legumi , farri , frutti , 
f vini, il numero lìnalmen;- 
te de’ suoi abitanti ascende 
» novecento cin<|U3n- 


taseT sotto la cura spirituale 
d’un Arciprece . 

MACCHIA JACQVA Vil- 
laggio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , potio m luo- 
go alpeflre , d’aria salubre, 
e nella diflanza di diciotto 
miglia da Teramo , che si 
appartiene in Feudo alia F*»-» 
miglia' Spiriti, Marchese di 
Molitoria . In esso è da no-? 
tarsi snltanio una Chiesa Par? 
rocchiale sotto il titolo di 
San Pietro Apoflolo . Lo 
produaioni poi del suo ter? 
reno sono vettovaglie di va? 
rj generi , frutti , vini , o 
pascoli per arnienti . La sua 
popolazione lilialmente a- 
scende a duecento , e tra 
sotto la cura spirituale d' un 
tconomo Curato . 

MACgCHlAVALFOR? 
TORE Terra nella Provin- 
cia dì Lucerà , ed in Diocesi 
di Benevento, situata sopra 
una collina , d’ aria salubre , 
e nella diflanza di quindici 
miglia dalla Città dì Cam- 
pobasso , e di ventiqu.attrQ 
da Lucerà , che si apparti e? 
ne in Feudo alla Famìglia 
Grimaldi dì Genova, Sono 
da notarsi in essa Terra un* 
Parrocchia servita da dieci 
Sacerdoti insigniti ; un Ospev 
dale per gl’infermi ; una 
Chiesa pubblica sotto il tir 
tol 9 di Saq(a Maria del Boiv 
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fp ; e due Confraternite Lai- 
cali Jotto r invocazione del 
Sagi amento , e del Rosario. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dìa , legumi , frutti , vini , 
olj , e pascoli per armenti . 

II numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
•otto la cura spirituale d’un 
Arciprete insignito . 

MACCHISI Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giace al- 
le Éilde degli Appennini , 
d’aria buona, e nella aifian- 
za di sei miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . In 
quello Regio Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , cafìagne , noci, gelsi 
per seta , e pascoli per a»- 
memi . La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
cento trentasei sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco . 

MACERATA Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Capoa , il quale gia- 
ce sopra un'amena collina, 
d* aria salubre , e nella di- 
flanza di tre miglia dalla 
Città dì Capoa . In esso so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
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di San Martino Vescovo ; 
varie Cappelle pubbliche di 
diritto padronato di Fami- 
glie Gentilizie; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di Éian Michele, 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , lepumi , frutti , 
vini , canapi , e pascoli 
per armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento fren- 
taseì sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo d’ Abate. 

MADDALQNI Città nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi 'di 
Caserta , situata alle filde 
de’ monti Tifatini , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
ta di Napoli , e di tre da Ca- 
sertanova , che si appartiene 
alla famiglia Carafa, con 
titolo di Ducato . Sono da 
osservarsi in quella popolata 
Città , la quale si vuole na- 
• ta dalle rovine dell’ mitica 
Galazia di quà dal Fiume 
Volturno , una Parrocchia- 
Collegiale sotto il titolo di 
San Pietro , ufiriata da ven- 
ti Canonici , e da un Arci- 
prete , che è prima Dignità; 
una Chiesa pubblica di va- 
go disegno sotto l' invoca- 
zione del Santissimo Corpo 
di CriAo, servita da trenta 
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Sacerdoti insigniti ; quattro 
Parrocchie sotto i titoli di 
San Benedetto Abate , di 
Santa Margherita , di San 
Martino, e di Sant’Agnello 
Abate ; varie Cappelle pub- 
bliche di diritto padronato ; 
tre Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Domeni- 
cani della Provincia di Lom- 
bardia, il secondo de’Conveu- 
tuali , ed il terzo de' Cap- 
puccini ; un Moniftero di 
Donzelle Nobili sotto la 
regola di San Domenico ; 
cinque Confraternite Laica- 
li sotto l’invocazione del 
Corpo di Crifìo , dell’ Im- 
macolata Concezione , di 
Santa Maria del Soccorso , 
di Santa Maria de Commeo- 
datis , e di San Giovanni 
Batida; un ricco monte per 
maritaggi di quaranta Zitel- 
le povere in ogni anno ; ed 
uno Spedale per gl’ infermi 
della Gtià , e dello Stato 
Ducale sotto la cura del Mo- 
iijfìero di San Domenico. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , ed ortaggi . 
La sua popolazione final- 
mente ascende ad undicimi- 
la sotto la cura spiritua- 
le di cinque Parrochi , uni- 
tamente coll’Arciprete, eh’ 
è la prima Dignità della 
Parrocchia Collegiale di San 
Pietro . 
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MAGISANO Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Catan- 
zaro medesima , il quale 
giace nel declivio d’ una coU 
lina , d’ aria buona , e nella 
difianza di quattro miglia 
dalla Città di Taverna . In 
esso è da osservarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti , 
vini , olj , gelsi- per seta , 
lini, e cafiagne. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille , ed uno 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

MAGLI Casale Regio nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza ftCS- 
sa, il quale giace alle falde 
degli Appennini , d’aria buo- 
na , e nella difianza di sei 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza . In esso Regio 
Casale è da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di -Sant' Elia; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , cafiagne , gelsi per 
seta , e pascoli per armen- 
ti. La sua popolazione li. 
mlmente ascende a cinque- 
cento venti sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

L MA- 
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l. MAGLIAI^O Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce flessa, si- 
tuato ili una pianura , d’ aria 
salubre , e nella difìanza di 
sei miglia dalla Città di Lec- 
ce , che si appartiene in Feu- 
do a’ Padri Celerini di San- 
ta Croce di Lecce . In es- 
so v’ è da notare soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj . 
11 numero Analmente daìsHoi 
abitanti ascende a trecento 
novantaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco; 

IL MAGLIANO Terra 
nella Provincia di Salerno^ 
ediin Diocesi di Capaccio , 
situata sopra un sassoso mon- 
te , d' aria salubre , e nella 
difranza di trentasei miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Pasca , con titolo di Baro- 
nia. In essa è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto r invocazione 
della Vergine Assunta in 
Cielo . Il suo terreno poi 
produce vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
ghiande . Il numero fanal- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento novanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

m. MAGUANO Casale 
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nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo fles- 
sa , situata in luogo montuo- 
so , e scosceso , d’aria sana , e 
nella dilianza di undici mi- 
glia da 'J tramo , che si ap- 
partiene in giurisdizione pro- 
miscua alla Mensa Vescovi- 
le di Teramo , ed alla Fa- 
miglia Spiriti Marchese di 
Molitorio . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di libera collazio- 
ne sotto il titolo di San A- 
pollinare Martire . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , ’vini , ed olj . Il nu- 
mero tìnalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a cento sessan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

IV. MAGLIANO Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata sopra un’ amena colli- 
na,, d’aria salubre, e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia jn circa dalla Città deli’ 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa .alla 
Famiglia Conteflabile Colon- 
na di Roma . In essa sonb 
da osservarsi due Parrocchie 
sotto i titoli di Santa Lucia, 
e di Santa Maria della Ne- 
ve-, con quattro Chiese Fi- 
liali ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione del 
L 4 Sa- 
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Sagramcnto, del Nome di 
Maria , e della Misericordia; 
un Ospedale per ricovero de’ 
pellegrini , e de’ poveri in- 
férmi ; e due Conventi di 
Regolari lòori 1’ abitato , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni, ed il secondo de' Rifor- 
maci . Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , noci , ghiande , pascoli 
per greggi , e zafferano uti- 
le sì per corroborare lo 
ffommaco , come per colo- 
rire. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
cento e nove sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 

maglianoVetere 

Terra nella Provincia di Sa- 
lerno, ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra una ru- 
pe ftraripevole , d’aria buo- 
na, e nella difìanza di tren- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Pasca, 
con titolo di Baronìa. Que- 
fta Terra fu pria posseduta 
da’ Goti ,cofne luogo fortis- 
simo ; e poi negl’ inquieti 
Secoli de’ Longobardi fu in 
assai maggiore Bima . Final- 
mente nel principio dell’ un- 
decimo Secolo signoreggiata 
venne con titolo di Contea 
da Guiselgardo , e da Ro- 
delgrimo, Zii di Guainiaro 

, Prì|ipipe di Salerno . 


In essa sono, da notarsi ona 
Chiesa Parrocchiale sotto 
il titolo dell’ Assunta ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario . I prodotti poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
cafbgne , e ghiande . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ot- 
tanta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

MAGLIE Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d' Otranto , situata in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Otranto , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Capece , Marchese 
di San Marzano . Sono da 
notarsi in queAa Terra una 
Chiesa Parrocchiale, un Coiv> 
vento de’ Padri Conventuali; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione del Ro- 
sario , e della Buona Mor- 
te . li suo territorio poi ab- 
bonda di vettovaglie d’ogni 
genere , di frutti , di vini , 
e di elj . II numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MAGNANELLA Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa, situato in luogo 
ernia 



eitiinenfe , d’ aria salubre , e 
nella di danza di sei miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo in una 
porzione , ed alla Città di 
Teramo per un’altra por- 
zione. Egli è un aggregato 
di due Ville appellate Ges- 
so , e Collecaruno , ove so- 
na da notarsi due Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli di 
San Michele Arcangelo , e 
di San Giacomo Apodolo . 
1 prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti, vini, ed 
olj . 11 numero iinalmeme 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento qnarantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

MAJANO Casale Regio 
nella ProviiKia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sorrento , il quale giace par- 
te sopra colline , e pane in 
pianura, d'aria salubre, e 
nella dìAanza d’un. miglio 
in circa dalla Città di &)r- 
rento . Sono da notarsi io 
queflo Regio Casale due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di Santa Maria di Fra- 
sajella, e di San Prisco ed 
Agnello -, e due Confrater- 
nite Laicali sotto P invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , e della Nascita di 
Maria . I prodotti poi del 
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suo terreno tono frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj ec-i 
celienti , limoni, ed aranci in 
abbondanza , e gelsi per seta. 
11 numero finalmente de’suoi 
abitanti , insieme col Casale 
d' Ancheri , ascende a quat- 
tromila , e duecento sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi . Quello flesso Casale 
va sotto il nome generale 
del Piano di Sorrento. 

MAIDA Città nella Pro-; 
vincia di Catanzaro, td ia 
Diocesi di Nicallrt) , situata 
sopra una collina , d’aria 
salubre, e nella diÓanza di 
diciassette miglia dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ruffo , Duca di Bagna- 
ta. Quella Città appellata an- 
ticamente Melanio , e che fa 
edificata dagli Enotrj , soffri 
molti danni col terretnoto 
del mille settecentottantatrè, 
ma niedianti le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do iV. è fiata riattata < itt 
essa SODO da marcarsi tre 
Chiese Parrocchiali ; una 
Collegiata servita da molti 
Sacerdoti insigniti ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Santìssima 
Rosario . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , sete , linf, 
canapi , caflagiK , ghiande , 
limo- 
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limoni , e cedri . T.a sua 
popnliizianc linai mence a- 
scende a duemila settecen- 
tottantatrè sotto la cura spi- 
rituale di due Pairochi , e 
d’ un Arciprete . Quefta fles- 
sa Città è celebre nella Sto- 
ria ]-etteraria per aver data 
la nascita al sommo Anato- 
mico Vianeo . 

MAJELLA Monte nella 
Provincia di Chieti , e nel- 
la diftanza d’otto miglia in 
circa dalla Città dì dimo- 
ra , e di cento da Napoli . 
QueAo Monte , eh’ è uno de’ 
più alti degli Appennini , gi- 
ra settanta miglia in circa, 
e dalla sua sommità si veg- 
gono da un lato il Mar Tir- 
reno , c dall’ altro il Mare 
Adriatico . I luoghi più emi- 
nenti sono sempre ricoperti 
di neve; e le valli, che so- 
no d’una smisurata grandez- 
za ricoperte sì di neve, co- 
me di folti alberi di foggi, 
di tiglie , di pini , e di or- 
ni senza frutto , che servo- 
no di ricovero agli Orsi , 
e ad altre fiere . Nella metà 
poi di queAo Monte vi è un 
MoniAero de’ Padri CeleAi- 
ni fondato dal Pontefice Ce- 
leAino V. ove risiede un 
Abate con pochi Religiosi 
TCr servire unicamente a 
Dio . L’edifizio di queAo 
MoniAero , il quale è uno 
de’ primi &ntuarj degli A- 


bruzzi fiequentato da Pii fe- 
deli ne’ mesi eflrivi , è in- 
cavato nel monte , il quale 
in gran parte lo ricopre , e 
vi si entra per un antro in- 
cavato nella montagna , ove 
si ammira una Chiesa de' 
Padri CeleAini , che ispira 
gran divozione. In queAo 
flesso Monte finalmente vi 
sono miniere di varj metal- 
li , pietre di variati colori, 
croAacei , ed intorno a cen- 
to specie d’ erbe aromatiche, 
tra le quali le più singolari 
sono ; la Carlina , t Impera-^ 
toriay C Angelica , la Gen~ 
ziana con Ip sue spezie, ed 
il celebre Lichene IslanJico, 
dal quale ne’ Paesi Setten- 
trionali si apparecchia la fa- 
rina per farne pane , ed è 
ancora il più gran rimedio 
impinguante , e valevolissi- 
mo nella Tisichezza, ed in 
altre malattie di consun- 
zione. 

MAJERA' Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di San Marco , si- 
tuata sopra un ameno colle, 
d’aria salubre , e nella di- 
Aanza di cinquantaquattro 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia, Catalano Godsaga di 
San Marco . In essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dei 
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<tl Frano . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , sete , e pascoli pe ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
cinquecento , e settanta sot- 
to la cura spirituale d'un 
Arciprete . 

MAJKRATO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
malsana, e nella diflanzadi 
trentasei miglia dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Alcantara Mendozza , liuca 
deir Infantado , e Principe 
di Mileto Ella col terre- 
moto, del mille settecentot- 
tantatrè fu adeguata al suo- 
lo , ma medianti le bene^ 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufto 
Sovrano, è fiata riedificata, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni, olj, e gelsi per seta. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille , e 
seicento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

MAJONE Casale Regio 
di Cosen?a nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza fiessa , il quale 
giace alle falde degli Ap- 


pennini , d' aria buona , e 
nella difiajiza di sei miglia 
dalla Città di Cosenza. So- 
no da marcarsi in quefio 
Regio Casale una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio-^ 
vanni Batifia , con due Chie- 
se Filiali ; e due Confiater- 
nite Laicali sotto F invoca- 
zione di Santa Maria delle 
Grazie, e del Rosario. Le 
produzioni poi del suo tet« 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , vini , cafiagne , ghian- 
de, gelsi per seta, e pasco- 
li per armenti. La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a trecento settantotto sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

MAJORANO DI MON.- 
TE , Villaggio nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Cajazzo , 
pofio in una larga , e lunga 
valle formata dal colle Tre- 
buiano , d’ aria salubre , e 
nella difianza di sette mi- 
glia in circa dalla Città dì 
Cajazzo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Gae- 
tani , Principe di Piedimoi»- 
te d'Alife . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titola 
del Cannine . Le produzio- 
ni poi del suo terreno son« 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , cafiagne , ed 
alberi di cerro. La sua po- 
pola- 
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po1a2ioiie filialmente ascen- 
de a cento ventitré sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

MAJURI Città Regia nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi d’ Amalfi, situata 
in riva al Mar Tirreno, 
tfaria salubre , e nella di- 
ftanza d’un miglio e mez- 
zo dalla Città di Amalfi. 
In quefta Città , la quale n 
vuole edificata o da Sichi- 
rolfo. Principe di Salerno, 
oppure da Sicardo , Duca 
di Benevento verso la metà 
del nono Secolo , sonò da 
marcarsi tre Chiese Parroc- 
chiali , nella principale del- 
le quali v’ è una Collegia- 
ta, servita da ventuno Sa- 
cerdoti ; un Moni fiero di 
Monache Francescane ; due 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni, ed il secondo de* Minori 
Osservanti ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria del 
Carmine , e della Morte ; 
e varie fabbriche di lavori 
da porta, e di carta da se ri- 
vere . I prodotti poi del suo 
terreno sono frutti , vini , 
ortaggi , e legna per carbo- 
ni , e per calce . Il nume- 
ro finalmente de’suoi abitan- 
ti ascende a quattromila set- 
tecento e trenta sotto la cu- 
ra spirituale di tre Parrochi . 
MALAFivDL Cabale nel- 
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la Provincia di Snleftio , etl 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata sopra un colle del mon- 
te della Stella, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di qua- 
rantasei miglia in circa dal- 
la Città di falerno , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
nfiglia Ventimiglia , Barone 
di San Giovanni . In quefto 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una piccola Chiesa . 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie, frat- 
ti , vini , ed olj . Il nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti , insieme col Casale di 
Guarrazzano , ascende a due- 
cento quarantaquattro sotto 
la cura spirituale d’un Sa- 
cerdote dipendente dall’Eco- 
nomo Curato di Guarrazza- 
no , come Casale dipenden- 
te cfo Guarrazzano medesimo. 

MALITO Casale Regio di 
Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il quale 
giace alle falde degli Appen- 
nini, d’aria buona, e nella 
difianza di tredici miglia in 
circa dalla Città di Cosenza . 
Sono da osservarsi in quefto 
Regio Casale una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Elia ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto 1 ’ in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione f e del Rosario . 
Le produzioni poi del suo 
X ter- 
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territorio sono j;rarn' , legu- 
mi , frutti , vini , cdflagne , 
gelsi per seta, e pascoli per 
greggi . La sua popolazione 
Analmente ascénde a mille 
trecento ventuno sotto la 
fura spirituale d'un Parroco. 

MALVKTO Città iiplla 
Provincia ai Cosenza , ed 
in l>ocesi di San Marco , 
Situata sopra un pionte , d’ 
aria buoni , a nella diOaiir 
za di sei miglia dal M'tr 
Jonio , e di ventotto dalla 
Città di Cosenza, che si ap- 

E attiene alla Famiglia Sam- 
iase.con titolo dilJucaio, 
Quella Città , secondo Strar 
bone si vuole nata dalie ror 
vine dell’antica Tempsa, o 
Teniesa editicata dagli Auso- 
ni , e poi signoreggiata da* 
gii Etoli Brezzi , ^ Lo?re- - 
si . Finalmente divenuta Co» 
Ionia de’ Rooiani in tempo 
dell’ Imperio Romano , fu 
didrutta dagli abitanti della 
‘ tanto celebre Rep«bblica di 
’l Cottone. In quella Città è 
■ .da osservarsi soltanto una 
' Chiesa Parrocchiale servita 
' da un Arciprete, c d-i varj 
■ Sacerdoti insigniti di Dal» 

’ mazia. Il suo territorio poL 
*; produce grani, granidlndia, 

’! legumi , frutti, vini, olj, 

* .sete , e pascoli per armeiir 
■ ti . Il numero linai mente de’ 

> iuoi abitanti ascende a mil* 

■ e treceiuo sotto la (ura 

la 


spirituale d’ un Arciprete . 

MAMMOLA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situa- 
ta vicino agli Appennini, 
d’aria buona, e nella diftan- 
ga di dodici miglia dalla 
Città di Ceraci , e di sette 
dal M-if Jonio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia de Gregorio , Mar- 
chese di Squillace . Quella 
grossa Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrà 
soffri molti danni , ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando l V. No- 
ftro Provvidentissimo Mo- 
narca , è (lata riattata in una 
miglior forma . In essa so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; e sei Confraternite 
Taicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , del Rosa- 
rio , dell’ Annunciata , della 
pietà di Maria, del Carmi- 
ne, e di 3>n Filippo Neri» 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono ^ranidindia , 
frutti , vini , pi} , callagne , 
ghiande , gelsi per seta, li- 
ni , e canapi . 1.^ sua po- 
polazione finalmente ascende 
a quattromila ottocento , e 
tredici sotto la cura spiri- 
tuale d’ im Arciprete , d’ un 
Parroco, e di tre Economi 
Curati . 

MANCySi Casale pellq 
,Pt'0» 
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Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuato in luogo montuoso , 
d’ aria salubre , e nella di- 
sianza dì quattro miglia in 
circa dalla Città di Monte- 
Siisco , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Morra, 
Duca di Murra . In quello 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale i ed una 
Confraternita Laicale sotto 
]’ invocazione del Santissimo 
Rosario . Il suo territorio 

E oi sebbene sia petroso, ab- 
onda non peto di grani , 
di vini , e di olj . li nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento qua- 
rantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che por- 
ta il titolo di Rettore. 

I. MANDARADOMI Casale 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Nicotera , 
situato in una valle , d’ aria 
temperata, e nella diflanza 
di quattro miglia dalla Cit- 
tà di Nicotera , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia PignatelH d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone . 
Quefto Casale col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni , ma me- 
dianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
NoÀro ProvvidentissimoMo- 
narca , è Rato riattato insie- 
me con una Chiesa Parroc- 


chiale. H suo terntorìo poi 
abbonda di vettovaglie d’ogni 
genere , di frutti , di vini , 
e d* olj . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento settantasei sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

IL MANDARADONI 
Villaggio nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto, situato sopra un col- 
le, d'aria buona , e nella 
diflanza di quarantacinque 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
tclli d’Aragona,Duca di Mon- 
teleone . Quello piccolo Vil- 
laggio eoi terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
molti danni , ma mediante 
il paterno amore del Re- 
gnante Ferdinando IV. no- 
flro Auguflo Monarca , è 
flato riattato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . l 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidiiidia, 
faggioli , frutti , vini , olj * 
e bombagia . Il .numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento trentanove 
sotto la cura spirituale d' un 
solo Sacerdote . 

MANDATORIZZO Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros* 
sano , situato sopra un mon- 
te , d’ aria s.alubre , e nella 
diftan- 
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didanza di quaranta miglia per essere dato posseduto da 
in circa dalia Città di Co- Gisulfo JofFredo Gran Giu- i 

senza , che si appartiene in Itiziero di Federigo li. Iin- 
Feudo alla Fantiglia Sam- peratore . 
biasi , FritKipe di Campa- MANFREDONIA Città 
na . In essa sono da notarsi Regia , ed Arcivescovile nel- 
una Chiesa Parrocchiale sot- la Provincia di Lucerà , la i 

to il titolo del SantifTimo quale giace alle falde meri- ! 

bagramento ; ed un» Confra- dionali del Monte Gargano i 

ternita Laicale sotto l’ Invo- bagnate dal Mare Adriatico, 
cazione di Santa Maria della d'aria salubre, nella dilian* I 

Pietà . I prodotti poi del suo za di trenta miglia dalla Cit- 
te) reno tono grani , frutti, tà di Lucerà , di cento e j 

e vini. /Il numero linalmen- sette da Napoli , e sotto il ! 

te de' suoi abitanti ascende grado quarantesimo primo , 

a mille duecento ottantaser- e minuti trenta di latitudine 
te sotto la cura spirituale d' settentrionale , e trentesi- 
un Arciprete. moterzo, e minuti trenta- 

MANDIA Casale nella cinque dì longitudine . So- 
Provincia di Salerno , ed in no da notarsi in quefi.» Cit- 
Diocesi di Capaccio , situa- tà , cdilicata dal Re Man- 
to sopra un’ameno colle, fredi poco lungi dall’ antica 
d' aria salubie , e nella di- Siponto , una C.attedrale di 
lianza di cinquanta miglia ben intesa architettura , la 
in circa dalla Città di Sa- quale viene utiziata da sedi- 

lerno , che si appartiene al- ci Canonici mitrati , e da 

la Famiglia Basilio, conti- cinque Mansionari ; due Mu- 
tolo di Baronìa. In esso so- nifteri di Monache di clau- 
rio da marcarsi una Chiesa sura sotto la regola di Santa 
Parrocchiale sotto il titolo di Chiara, e di San Benedetto; 

San Giovanni Batifta , ed un Conservatorio di Zitelle; 
una Torre ali’ antica . I prò- e cinque Conventi di Rego- 
dotti poi del suo terreno so- lari , il primo de’ Padri Ce- 
no granidindia , frutti, vini, leftini , il secondo de’ Dome- 
cavagne, e ghiande. 11 nicani , il terzo de’Conven- 
numeio tìnalmente de’ suoi tuali , il .quarto de' Minori 
abitanti ascende a duecento Osservanti, ed il quinto de’ 
in circa sotto la cura spiri- Cappuccini . 
tuale d’un Arcìprcie. Que- Lioltre ella ha uno Spe- 
llo (lesso luogo è rinutuiuo, dole per ricovero degl'in- 

fer- 
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lèrmi ; trt Monti di Pietà 
per sovvenire i bisognosi ; 
un Seminario Diocesano ca^ 
pace di molti Alunni , e forr- 
tiito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iftruzione .della 
gioventù ; un Collegio de’ 
Padri Scolopj , ove si educa 
la nobile gioventù ; ciivque 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del . Sacramen- 
to , della Croco, del Carmi- 
ne , della Stella , c de’ Mor- 
ti ; uno spazioso , e magni-» 
fico Ciniiterio fuori la Cit- 
tà ; ^11 sicuro Fono per gli 
Naviganti ; varj sontuosi edi- 
iìzj si pMjbl^lici come priva- 
ti ; ed un forte , e vafio Ca- 
ftello difeso da una profon- 
da fossati tagliata in nn vi- 
vo , e duro sasso . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , fratti , vini , ol j, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi , e d’armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende à cinijuemila in cirr 
ca sotto la cura spirituale 
del Coitolo , il quale fleg-»- 
ge un Canonico Curato , Que- 
ìia flessa Città è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita al Mat- 
tentatico Giovanni Batifìa 
C ipuano ; ed a’ Giureconsulti 
Ferruccio , Gio: Tommaso, 

« Gio: Andrea Minadoi . 

La medesima Città com- 


prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile dieci 
luoghi , i quali sono i. Ari- 
gnano , 2, Cagnano^ 3. Car- 
pino , 4. Ischitella » 5. Ma- 
tinata , 6. Monte Sant' An- 
gelo , 7. Peschici , 8. RoàIì, 

9. San Qiovanni Rotando , 

10. Vico', ciascuno de’ quali 
diicintamente sarà descritto 
a suo proprio lungo . 

MANGONE Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appenni ni , d’ aria buona , e 
nella diflanza d’ otto miglia 
dalla Città di Cosenza. So- 
no da notarsi in quello Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Cipriano , e due Con- 
fraternite Laicali sotto 1 * in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , e del Rosario . 1 pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , caflagne , gelsi per se- 
ta , e pascoli per armenti . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trocento novantadue sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi . 

MANICALCIATI Terra 
nella Provincia di Montvfii- 
SCO , ed in Diocesi d’ Avelli- 
no , po(l2 sopra un piano d’ 
ui»i eollina, d’ aria sana , e 
nella 
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rella diflanza di tre ‘miglia 
dalla Città d’ Avellino , che 
ai appartiene in Feudo alla 
Famiglia Tocco , Principe 
di Muntemiletto In essa 
sono da marcarsi una Par> 
l'occhia Collegiale sotto il 
titolo di San Marco , servita 
da dieci Canortici j -ed una 
Confraternita Caicale sotto 
l’invocazione dell’ Immico- 
Inta Concezione . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granidindia , tlegunii , 
frutti j vini , e noci . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e tren- 
^ tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . - 
• MANNETO Casale Re- 
gio di Cosenza nella Provin- 
cia di Cosenza,^ ed in Dio- 
cesi di Cosenza medesima , 
il quale giace alle falde de- 
gli Appennini , d’ aria buona, 
e nella diflanza di quattro 
miglia in circa dat)a< Città 
di Cosenza . In esso Regio 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Nictola . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono“grani , legu- 
mi , frutti , vini , caftagne , 
ghiande , e gelsi per s?ta . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a seicento cin- 
quantotto sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco, 
MANTINEO Villaggio 
Tomo JJ, 


nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mde- 
to , situato sopra un piano 
inclinato, d’aria buona, e 
nella diflanza di quarantacin- 
que miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi- 
gnatelli d’ Aragona , Duca di 
Montelfone . Quello Villag- 
gio col terremoto del mille 
sBttecentottantatrè fu dillrut- 
to , ma medianri le benefi- 
che «ure del Regnante Fer- 
dinando IV, noflro Provvi- 
dentissimo Sovrano , è ftito 
riedificato, insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , olj , e bamba- 
gia. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cento 
ventiquattro sotto la cura 
spirituale d’un Sacerdote. 

MANTURIA Città Regia 
Allodiale nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi d’ Oria, 
la quale giace in una pianu- 
ra , d’ aria salubre , e nella 
diflanza di sei miglia dalla 
Città d’ Oria Si ammirano 
in" quell’ antica Città , appel- 
lata per r addietro Casal nuo- 
vo , una insigne Collegiata , 
ufiziata da venti Canonici ; 
due Monifleri di Monache 
di clausura; sei Conventi d; 
Regolari , il primo dé’ Pa- 
dri Agoiliniani , il secondo 
M ^ de’ 
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de’ Domenicani , il terzo de’ 
Servi di Maria , il quarto de’ 
Padri delie Scuole Pie^l quin- 
to de’ Riformati , ed il sefto 
de’ Cappuccini -, on Orfano- 
trofio per ricovero de’ po- 
veri ; e sette Confraternite 
laicali sotto r invocazione 
del Sagramento , dell’lqi-' 
tnacolata Concezione , della 
Purità di Maria , della Ma- 
donna di Loreto , di San 
Giuseppe, di San Leonardo^ 
e de’ Morti . Le produzioni 
poi cel suo territorio sono 
granì , legnini , frutti , nini, 
ol], mele, ban>br.gia, e ìi- 
pi , La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a quattro- 
mila cinquecento settantunò 
Mtto la cura spirituale d’uq 
Canonico Arciprete . 

MANUPELLO Terra nel- 
la Provincia di Chiefi , ed 
in Diocesi di Chieti piede- 
. 9 ima, situata in una valle, 
^ aria buona , e nell;i diflan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà ,di Cjiiett , e di altrettan- 
ti dal Monte della Majella, 
che si appartiene con fitpló 
di Contea al la Famiglia Con- 
tefijbile Colonna di Rottiti, 
^nn da notarsi in quefia 
Terra due Chiese Parroc- 
chiali sotto r, invocazione di 
San I^tccola d> Bari , e di 
San Pancrazio Martire ; un 
^onilìero di Monache di 
ciausura tiOt|o la regp)a di 


A 

Santa Chiara j due Convntr 
ti di Regc'l-iri , il primo de* 
fadri Conventuali , ed il se- 
condo de’ Cappuccini } unq 
Spedale per ricovero degl* 
infermi , e de’ pellegrini j 
e due Confraternite Laicait 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramenso , e del Rosario . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidihdia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , e gelsi per seta , 
La sua i - poppi azione final- 
metite ascende a dqeniilq 
tretepto sessantanove sottq 
la cura spirituale di due Pap-» 
rochi j « di un Arciprete . ’ 
. MARANA Villa Regi% 
'dello Stato di Monterale od- 
ia Provincia dell’ Aquila , ed 
in biocesi di Rieti in Re- 
gno , situata in una pianura^ 
d’aria buona , e nellq dìftan- 
za di sedici miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene al patriinoniq 
privato dd Re; nofìro Si- 
gnore per la succelfione a* 
&ni Farnesiani . In essa ^ 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il 
Io di San Kutizio . 1 pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani, legumi, vini, 
e cavagne. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
quattrocento settantatrè tot^ 
to la cura spirituale d’ua 
Arciprete. 
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MARANISE Casale Re- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
C-itanzaro ftessa , il qi^ale 
giace nel declivio d’ una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
difìanza d’un miglio dalia 
Città di Taverna . Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediami le paterne 
pure del Regnante Ferdi- 
nando IV, noftro AuoufÌQ 
Monarca , è fiato rifatto , 
insieme con una Chiesa Par- 
px)ccliiale sotto il titolo di 
San Nìccola , e con una Con- 
fraternita Laicale sotto Tin- 
vocazione del Sagramento . 
I prodotti poi dei suo terri- 
torio wno grani , frutti , vi- 
ni, olj, lini, se^e, e cafla- 
gne. 11 numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende » 
cento sessantadue sotto la 
cnra spirituale d’un Ecoix>- 
ypo Curato . , 

L MARANO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situala 
sopra un monte alpeflre, d’ 
aria salubre, e nqlla difìan- 
21 di ventit^attrq miglia in 
circa dalia Città dell’ Aqui- 
la , che si ' appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Contefìabile Colonna di 
Roma, In essa sono da no- 
tarti una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ A»un- 
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ta ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto r invocazione del 
Sagramento , e del Suffragio. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , no- 
ci , e pascoli per befìiami . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a cento novanta- 
nove sotto la cura spiritua- 
le d’un Parroco, 
li. MARANO Casale di 
N.ipoli nella Provincia di 
Terra di L*'>voro , ed in 
Diocesi di Napoli , situato 
sopra un falso piano., <f aria 
sana., e nella diftaaza di 
qhattro miglia da ■ Napoli , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo, con tìtolo 
di Principato. In esso sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale , con due Filiali 
Coadiutrici ; due Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
AgoQiniani Calzi , e de’ Mi- 
nori Osservanti ; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ litiin.'icolata 
Concezione , di S»n (jiusep- 
pe , e del Santissimo Sagra- 
mento, I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindìa , legumi , frutti , vi- 
ni , e cafìagne . fi' numera 
frial mente de’ suoi abitanti 
ascende a seimila cinquecen- 
to settanta sotto lactuaspi- 
j'ituale d’un Parroco. 

MARANOLA Terra nel- 

M o in 
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-^aPi'ovincin di Terra di La- 
vorò, ed in Diocesi di Gaeta, 
porta sopra una collina, d’arià 
salubre , e nella diftanza di 
cinque liiiglià dalla Città di 
IGaeta , che si appartiene iti 
Feudo alla Famiglia Carafa^ 
Duca di Traettrt . In essa 
sono da' marcarsi ima Chie- 
sa Parrocchiale ^ upa Colle- 
giata utìziatq da set Canoni- 
ci ; un Convento de’ Padri 
Conventuali ; ed una Con- 
fraternita Laicale sótto l’in- 
vocaj(ione della Madonna del 
Cannine. 1) suo terreno poi 
àb^ndà di fruttj , di vini , 
e di plj , Il numero Anal- 
mente de’sùoi abitanti ascen- 
de a novecento novantaquat- 
tro sotto'la cura spiritual^ 
tP un Parroco . 

MAGATE A WFERIO-; 
RE Città Regia nella Pro-’ 
viiicia di Matcra , ed it^ 
Diocesi di Gassano ,' la quan- 
te giace alle Alide d' un mon- 
te , d’ aria \)uona , e nella 
dirtanz^ di sessantotto mi^- 
glia dalla Città di Matera 
e d’ un miglio in circa dal 
Mar Jqnini . Sono da notar- 
si in querta Citta , la quale 
soggiace air inconimòdo di 
non godere la virtà del So-; 
• le ne’ mesi di Dicembre , e 
di Gennajo , due Chiese I^r; 
rocchiali di mediocre archi- 
tettura ; un Conservatorio di 
?itcile ; tre Conventi di Re; 
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gol ari , cioè de’ Padri di Saq 
Francesco da Paola, de’ Mi- 
nori Osservanti , e de’Cap-r^ 
puccini ; sette Confi-atermte’ 
Laicali 'sotto l’invocazione’ 
del Sagrameiito, della Ver; 
gine A'ddolórata', del Rosa-' 
rio , di Santa Maria Mag-p ' 
gioie , di S.àn Pietro , di Satq 
Crispino , e di l'orto Salvoj 
éd una lunga , e larga Piaz; 
za, nelle cui ertrepiità so- 
no sitqati due Obéllscbi di 
marmo ', che ràppresentanq 
l’unò la Vergine Addolora-' 
tu , e }' altro San Biagio . 

11 suo terreno poi produce 
frutti saporiti , Vini genero- 
si ,-olj eccellènti; ed il ma- 
te dà abbondante' pesca . Il 
numero final metile de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
ottocento quarantaiòove sot; 
fo la cura spirituale di due 
Parrocht . ' ' 

' MARATBA SUPERICI 
RE Città Regia nella Pro-'" 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Gassano', la quale 
giace nella sommità d’uq 
niontp , d’aria salubre , e 
pellà dirtanza di sesràntano-^ 
vp migliti in pìgea dalla Cit- 
tà di Matera , e’ d’- uno da 
Maratea Inferiore. Iti essq- 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di beq 
intesa architettura , con unq 
ricca Cappella di &n Bi^- 
giq , in cui si conserva il 
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tòraée dì qucfto Santo in 
Bn’ urna di marmo , da cui 
scaturisce di quando in quan- 
do della manna. 1 prodotti 
poi del suo . terreno sono 
frutti saporiti , vini genero- 
si , olj eccellenti ; ed il ma- 
re dà pesce squisito , c de- 
licato . Il numero lìnalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattrocentottanta cinoue 
smto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

MARCKDUSA Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Santa Se- 
verina, situato sopra un’ame- 
na, e spaziosa collina , d’ara 
salubre , e nella diftanza di 
diciatto miglia dalia Città 
di Santa Severina , che si 
appartiene in Feudo alia Fa- 
miglia Alptems di Roma . 
■Quello Casale riconosce la 
sua fondazione dagli Alba- 
nesi venuti con Giovanni 
'■ figliuolo di Giorgio Caflriot- 
ti , per fuggire l’ira degli 
. Ottomanni . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
• del suo territorio- sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
e pascoli per greggi . Il nu- 
mero Analmente de’ suoi abi- 
■ tanti ascende a cinquecento 
trentasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

, MAdCELLINARA Ter- 
,ra nella Provincia di Ca- 


tanzaro , ed In Diocesi 
NicaAro , situata sopra un 
piano inclinato , <f aria sa- 
tlubre , e nella difianza di 
dieci miglia dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne alla Famiglia Sanse veri- 
no , con titolo di Baronia . 
Quefla Terra signoreggiata 
da quattro Secoli e più dal- 
r atitica Famiglia ^isevc- 
rino di Catanzaro discen- 
dente da’ vecchi Conti di 
Mìleto , soffri molti danni 
col terremoto del mille set- 
t tecentottantatrè , ma me- 
diatiti le benehehe cure del 
Regnante Ferdinando IV. .è 
fiata riparata . In essa sono 
da osservarvi una Chiesa 
Parrocchiale, ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione . Le produzioni 
. poi del suo terreno sono 
. grani , granidindia , l^unii, 
frutti , vini , olj , ghiande , 
gelsi per seta , e cave di 
, gesso. La sua popolazione 
-finalmente ascende a mille 
duecento quarantasette sotto 
. la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

MARCIATESI Casale Re- 
gio di Capoa nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi promiscua di Ca- 
serta, e Capoa , la quale 
giace in una perfetta pianu- 
ra , d' aria temperata , e nel- 
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la diflanza di tre miglia dal> 
la Città di Casertanuova , e 
di quattro da Capoa . Si 
ammirano in queflo grosio 
Casale quattro Parrocchie , 
tra le quali si diftin^e quel- 
la di San Michele Arcange- 
lo , servita da diciotto Ca- 
nonici , che si appartiene 
alla Diocesi di Capoa ; e 
tre Chiese pubbliche di ben 
intesa architettura, la prin- 
cipale delle quali è quella 
dell’ Annunciata a tre navi , 
ed ornata di (luce hi indora- 
ti', di fMtture eccellenti, e 
di marmi tini , la quale vie- 
ne ufiziata da trenta Sacer- 
doti insigniti di rocchetto, 
e di mezzetta rossa. Inol- 
tre esso Casale ha un Con- 
vento de’ Padri Alcanterini; 
uno Spedale per gli poveri 
infermi , e per gli esposti 
di qualunque luogo ; un Mon- 
te di Pietà per pegni senza 
interesse sino alla somma 
di do'cati cinque ; ed otto 
ricche Confraternite Laicali 
sotto r invocazione del Cor- 
po di Crilio , del Crocilìs- 
so , della Vergine Santissi- 
ma delle Grazie , di San 
Gennaro , di Gesù e Ma- 
ria , di San Giovanni Bati- 
fta , deir Agonia di Gesù , 
e di Santa Maria del Suffra- 
gio . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , ' viai , 


e canapi . La sua popolazio- 
ne tmalinente ascende a sei- 
mila , e dieci sotto la cura 
spirituale di quattro Parro- 
chi . Quello flesso Casale è 
rinomato nella Storia Let-‘ 
tenaria , per aver data la na- 
scita al Padre Foglia Tere- 
siano , ed a Domenico Pe- 
dillo ameadue celibri Bota- 
nici , che fiorirono il primo 
nel passato Secolo , ed il se- 
condo nel presente Secolo^ 
ed al Pittore Paolo dì Majo. 

MARCIANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Massalubrense , if 
quale giace alle filde di va- 
rie piccole colline bagnate ■ 
dal Mar Tirreno, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza d'un 
miglio e mezzo dalia Città 
di Massalubrense . In esso 
Regio Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sani^ 
Andrea Apoftolo. I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no frutti saporiti , vini ge- 
nerosi, ed ol} eccellenti . (1 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
sessantxcinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

MARCIANO FRFDDa 
Villaggio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed io 
Diocesi di Cajazzo , situato 
sopra ua colie, cqatìguo al. 
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la Regia Caccia del Monte 
Grande , d’aria buona , e 
nella dilìanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Cajazzo , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Gaetani , Prin- 
cipe di Piedemonte d’ Alifc . 
In quefto Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batifta , con 
uba pubblica Chiesa sotto 
1** invocazione della Santissi- 
tha Annunciata . Il suo ter- 
ritorio poi produce vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti, vini, caflagne,c ghiatt- 
de k U numero Analmente 
de* suoi abitanti ascende a 
quattrocento ventisette sotto 
la dira spirituale d’un Par- 
roco . ' 

MARFRI Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato a piè d’ un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
difianza di ventuno miglia 
In circa dalla Città dell’ A- 
quila , che Si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In esso è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Sant* Eufìachio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , cava- 
gne , e ghiande . La sua po- 
poiafiOQC linalmente ascende 


A 

a duecentottantuno sotto la 
cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato . 

MARIANELLA Casale 
Regio di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napoli, il 
quale giace sopra un falso 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la didanza di quattro migli» 
dalla Città dj Napoli , So- 
no da notarsi in quello Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Vergine de’ Sette Do-? 
lori . Il suo territorio poi 

f reduce frutti , vini , e Imi- 
l numero finalmente de’ suo® 
abitanti ascende a mille tré- 
cento sessantuno sotto la ca- 
ra spirituale d’un Parroco. 

MARIGLIANELLA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- 
si di Nola , situato in una 
pianura , d’ aria grossa , e 
nella diftanza di quattro mi- 
^glia dalla Città di Nola , che 
si appartiene alla Famigli» 
Avallone, con titolo di Ba- 
ronìa . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del SagramenCo. l prodotti 
poi del suo terreno sonp 
grani , granidindia , legumi, 
fruiti , vini , canapi , e gel- 
M 4 n 



f 


M A 


184 

si per seta . Il numero fi- 
nalmente de' suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
quArantasette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

. MARIGLIANO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di No- 
la, polla in una pianura, d’aria 
buona, e nella dillanza di 
tre miglia dalla Città di No- 
la , che si appartiene alla 
Famiglia Maflrilli , con ti- 
tolo di Ducato. Quella Ter- 
ra chiamata da’ Latini , se- 
condo lo Storico Mazzella, 
Merliano , e Mariano , si 
vuole edificata da Gajo Ma- 
rio nella forma ftessa , eh’ 
egli tene» l’ esercito in trin- 
cierà di due folTi.Si ammi- 
rano in quella ftessa Terra 
tutta cinta di mura di ba-i. 
ftioni, e di torri, una »on- 
tucsa Chiesa Collegiale di 
diritto padronato del Duca , 
la quale viene ufiziata da sei 
Canonici , e da un Primice- 
rio ; una Badia de’ Padri Ver- 
giniani con una magnifica 
Chiesa ; un Convento dtt^ 
Padri Osservanti fuori P abi- 
tato con una Chiesa ancora 
molto vaga ; un Ospedale 
per gl’ infermi ; un Monte 
di Pietà per sollievo de"* bi- 
sognosi ; tre Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Sagramento , di Santa 
Maria degli Angioli,,' e del- 


la Santissima Pietà ; td un 
sontuoso Palazzo Ducale dt 
più quarti ornati di rare sup-; 
pellettlli, con un forte Ca- 
ftello munito di fossi , di 
torri , di cortine , e di pon- 
te . I prodotti poi dei suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia, legumi, vini, cana- 
pi , e gelsi per seta . Il nu- 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a tremila quat- 
trocento ventisette sotto la 
cura spirituale di sei Cano- 
nici,! quali alternativamen- 
te fanno da Parrochi . Que- 
lla ftessa Terra vanta d’aver* 
data la nascita a’ Letterati 
Vincenzo Sabatini , Benedet- 
to Nicotera , e Giacomo 
Marotta . 

MARINA DI VIETRI 
Casale Regio nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Dioce- 
si della Cava , pollo in riva 
al Mar Tirreno , d' aria sa- 
lubre , e nella dillanza di 
due miglia dal Borgo dell» 
Città della Cava , e d’auro 
da Salerno. Quello Casale y 
che si crede essere P antica 
Marcina , ha una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Francesco da Paola; un 
Convento de* Padri Conven- 
tuali; e varj sontuosi Casi- 
ni . Il suo terreno poi è pic- 
colo , e montuoso , onde dà 
scarsi prodotti , ma gli abi- 
tanti sono kiduftriosi , e ric- 
chi ,• 
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chi , per essere addetti una co in mia piandra , d’ arìtf 

porzione alla pesca , ed un’ buona , e nella diftanza di 

‘ altra a’negozj marittimi . 11 due miglia da Caflro, e di 

numero tinal mente de’ suoi ventotto da Lecce , che si 

abitanti ascende a mille e appartiene in Feudo alla Fa« 

, cento sotto la cura spiritua- migliaRofli, ch'è Barone di 

k le d’ un Parroco . Quello CaHro.ln esso sono ‘da no» 

, flesso Casale va compreso tarsi una Chiesa Parrocchia» i 

1 col Quartiere del Corpo del- le sotto il titolo di San Vi» ' 

la Cava . _ tale Martire ; ed un Con» 

MARIHI Casale Regio vento de’ Padri Conventuali 

nella Provìncia di Salerno, fuori l’abitato . Le proda» 

ed in .Diocesi della Cava, zioni poi del suo territorio 

situato sopra una cima d’un sono vettovaglie di varj ge» 

I tnonte , d' aria buona , e nel- neri , frutti , vini , ed olj « 
la diAanza d’ un mìglio dal- La sua popolazione final» 

la Città della Cava , e di mente ascende a . trecento 

quattro in circa da Salerno . cinquantasei sotto la cura spi» 

I In esso Regio Casale sono rituale d’un Economo Cu» 

da notarsi una Chiesa Par» rato, 

rocchiale sotto il titolo di MARMOSEDIO Villag<^ 

San Marco Evangelifla ; ed gio nella Provincia dell' ^ 

' una Confraternita Laicale quila , ed in Diocesi di 

I sotto l’invocazione de’ Santi ti in Regno, situato a pii 

: Filippo e Giacomo. 11 suo d’un monte, d’aria buona, 

I terreno poi è piccolo , e e nella dìAanza di venti mi- 

montoso , onde da scarsi prò» glia in circa dalla Città del» 

I .dotti, ed ì maggiori consi» .l’Aquila, che si appartiene 

i . flono nel legname di calia- . in Feudo alla Famiglia Bar» 

gne , del quale abbonda . Il berini di Roma . In esso è 

numero finalmente de’ suoi da marcarsi soltanto umi 

.abitanti ascende a cento ses- Chiesa Parrocchiale sotto il 
. santaquattro sotto la cura titolo di San Lorenzo della 
KÌrìtuale d'un Parroco . Que» Valle . I pi-odotti poi del 
fto flesso Casale va compre- suo territorio sono grani , 
so nel Quartiere dì [Mitigna- . granidindia , legumi , vini, 
no . - caBagne , e ghiande . il nu» 

MARITTIMA Casale nel- ^mero finalmente de’ suoi a» 
la Provincia di Lecce , ed bitanti ascende a cencinquan» 

.in Diocesi di Callro , situa» tasei sotto la cura, spiritual^ 

. . ' ' d'un 
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^rta il 


un Parroco , cho 
titolo d' Abate. 

MAROPATl Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di MiletO) situa- 
ta sopra una collina , diaria 
baona» è nella diflanza di 
Settanta miglia iti circa dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene in Feudo alla 
famìglia Paravagna , Mar- 
chese' d'Annoja . Quefta Ten- 
ta col terremoto del mille 
iettecentottantatrè fa diftrui- 
ta, ma mediami le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nof&o Augufto 
Monarca j è fiata riedificata, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
'del suo territorio sono gra- 
tti , granidindia , frutti y vi- 
oij» « gelsi per seta» 
La sua popobaione finalmen- 
te ascende a mille duecentot- 
tantasèi sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

' MARSICONUOVO Cit- 
tà^ Vescovile SuiFraganea di 
Salerno nella Provincia di 
Salerno medesima , situata 
«opra tre ameni colli in for- 
ma di promontorio , d^ aria 
salubre , ma rigida , nella 
diftanza di sessanta miglia 
in circa dalla Città di Salerà 
no , e sotto il grado quaran- 
tesimo e mezzo di latitudi# 
'ne settentrionale , e trente- 
simo terzo, « minuti venti- 


quattro di longitudine, che 
si appartiene alla Famiglia 
PignatelH , con titolo di Prin- 
cipato . 11 tempo dell’ edifi- 
cazione di quella Città è 
ignoto presso gli Scrittori 
antichi , ma i moderni Is 
credono di fresca edificazio- 
ne , ancorché da sette Seco* 
li in circa si abbiano atte- 
fiaZioni della sua Cattedra- 
le , e de’ suoi Vescovi . Si 
Ammirano in quefià Città 
una Cattedrale di mediocre 
ftruttura sotto i titoli dell* 
Assunta, e di San Giorgio 
Martire , la quale viene ufi- 
ziata da tre Dignità , da do- 
dici Canonici , e da sei Cap- 
pellani ; cinque Chiese Par- 
rocchiali col Duomo ; urt 
Monifiero di Monache di 
clausura sotto la regola di 
Sart Benedetto ; due Conven- 
ti di •Regolari , l’ Uno de* 
'Padri ConvéntilaH , e l’altro 
de’ Cappuccini nella difianza 
cT un miglio dalla Città | cin- 
que Confiaternite Laicali sot- 
to l’invocazione dèlia Ver- 
gine de’ sette Dolori , dei 
Rosario , del Carmine , di 
Sant’Antonio da Padova, t 
del Purgatorio j un Monte 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere, e per altre 
opere pie ; ed un Seminario 
DìOcesànO capace di sessan- 
ta Alunhi, sebbene oggi vd 
he tiene ottanta per Tìnde* 
fetta 
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fes» cura dal presenfel Ve- nardino da Siena , e del Pur-* 
scovo , il quale lo ha fbr- gatorio;ed una Scuola for- 
nito di tutte le scienze ne> male fondata dal Regnante 
cessane all’iftruzione della Ferdinando IV. NoftroProv-» 
gioventù. 1 prodotti poi del videntissitno Monarca . t 
suo terreno tono grani , le* prodotti poi del suo territo»' 
gumi , biade , frutti , vini « rio sono grani , legami , vi- 
ortaggi , e pascoli per nu- ni , e pascoli per greggi , ed 
maroso gregge. Il numero armenti . Il numero tinaU 
Analmente de* suoi abitanti mente de’suoi abitanti ascen- 
ascende a cinquemila e sei- de a tremila , e cento sotcOi 
cento sotto la cura spiritual la cura spirituale «f un At* 
le di cinque Parrochi . Qlie- cJprete*. 
fta flessa Città comprende MARTANO Terra Regisf 
sotto la sua giurisdizione Ve- nella Provincia di Lecce, ed 
scovile otto luoghi , i quali in Diocesi d’ Otranto , la 
sono té Saponata , < 2 . Br: e/t- qiiale giace in una pianura ^ 
ia\, 3. Marsicevetere , 4. Mo- d’aria buona , e nella diftarf- 
Uterno y %. Paterno ^ 6. Sas- 2a di dodici miglia dalla 
so , 7. Sàrconi , 8. Viggìa- Città d* Otranto . Sono da 
no; ciascuno de' quali sarà marcarsi in quella Regia 
diflintamente descritto a suo "rerra una Chiesa Parroc- 
proprìo luogo. chiale ; due Conv'enti di Re^ 

MARSlCOVETERETer- golari , il primo de’ Padri 
ra Regia nella Provincia di Domenicani , ed il secondar 
Matera , ed in Diocesi di degli Al canterini ; uno Spe<a 
Marsiconnovo, la quale già- dale per ricovero de’pelle- 
ce alla metà, del Monte di grini, e degl** infermi ; e trd 
Viggiano , d' aria salabre, e Confìaternite LaicaK sotto 
nella diflanza di sessantadue -l’invocazione del Sagrameh- 
miglia dalla Città di Mate^ -lo, del Rosario, e dell’lm- 
ra . Sono da marcarsi in - macolata C^oncezione . 11 suo 
quella Regia Terra , la qua- • terreno poi produce vetto- 
le si crede essere 1* antica Vaglie (fi var) generi, frutti, 
Vcrtina , una Chiesa Parroe- vini , olj , e bambagia w li 
chiale di mediocre Eseguo ^ numero fMaltfiente de’ suoi 
on Convento dei Padri Os- abitanti afseende a duemila 
servanti ; tre Confraternite . cinquecento e trenta sotto 
Laicali sotto 1* invocazione h cura spnitualc d' un Par-s 
del Sa£ranuipi9»<iiSM£er« roeo, '> - •> > - 

* MAR- 
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. MARTELLI Villaggio 
Regio nella 1 Provincia di 
-Chieti ,ed in Dioccii di Lan- 
ciano, situato in una pianu- 
ra, d’aria salubre, e nella 
-difianza di due miglia incirca 
dalla Città di Lanciano. In es- 
«o è da notarsi una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Donato Vescovo, 
e Martire . Le produzioni 
■poi dei suo territorio sono 
jgrani , granidindia , legumi, 
•mitti , vini , olj , e pascoli 
f per greggi , ed armenti . La 
sua popolazione Analmente 
ascende a quattrocentoventi 
sotto la cura spirituale d’un 
.Parroco , il quale viene elet- 
to dal Popolo, e conferma- 
to dal Re . 

. MARTIGNANO Terra 
nella Provincia di Lecce ^ 
icd in Diocesi d’Otr;jnto, si- 
tuata sopra un'amena colli- 

■ na, d’aria s;dubre, e nella 
diAanza di quindici miglia 

-dalla Città d’ Otrantp , che 

■ si appartiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 

• Granafei , Marchese di Sei- 
i ranova . In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Aruttura; un 
Convento de’ Padri Conven- 
rtuali ; e quattro Confrater- 
, nite Laicali sotto l’ invoca- 
I zione del Corpo idi CriAo, 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
rio, e di San Domenico. I 
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prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie d’ogni ge- 
nere, frutti di varie specie, 
vini , ed olj . Il numero 
nal mente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento sei- 
.tantasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

MARTINA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Taranto , situata 
■sopra un colle, d'aria salu- 
bre, e nella diAanza di cin- 
quanta miglia in circa dalla 
Città di Lecce, e di diciot- 
to d.i Taranto , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
racciolo con titolo di Du- 
cato. Sono da marcarsi in 
queAa grossa Terra fabbri- 
cata negli ultimi tempi da’ 
Principi di Taranto , una 
Chiesa Collegiale di ben in- 
tesa architettura; un Moni- 
Aero di Monache di clausu- 
ra; un Conservatorio di Zi- 
telle povere; cinque Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
^Domenicani , de’ Conventua- 
li , de' Carmelitani , de' Ri- 
formati con una ma^iifica 
• Chiesa , e de’Cappuccùii ; uno 
Spedale con Chiesa sotto il 
j titolo della Santissima Tri- 
nità ; dieci Coniraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento , del Rosario , 
del Carmine , della Conce- 
zione , dì Sant’ Antonio da 
Padova , delia Natività di 
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pWaria Vergine, dell’Initna- 
fiolata Cancezione, dell’Asr 
funzione di Maria Vergine, 
e di 5anta M-if'® Rosa- 
fio; ed ;in maefloso Palaz* 
fo Ducale dipartito in due 
Appartaniniti , capace per 
più Principi . Le pròduzio- 
pi poi del suo térritorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , olj , ortaggi , e pasco- 
li per greggi. La sua popo? 
lazione tìnalniente ascende 
51 quattordici litigi ia in cir- 
fa sotto la cura spirituale 
rf un Arciprete Curato . 

MARTINE Casale Regio 
pelli Provincia di Terra di 
jLavoro , cd in Diocesi dt 
Calvi, il quale giace in una 
pianura , d’ aria buona , e 
i}el la dj danza d'un miglio 
e mezzo in circa dalla Cit- 
^ di Calvi . Sono da no- 
tarsi in queflo Regio' Casa- 
le unim a quellq di Viscia- 
lio una Chiesa Parrocchiale 
TOtto il titolo di San Scba- 
jano j ed una Confraternita 
aicale sotto l’invocazione 
del Rosario . Il sijo tefrito^ 
rio poi produce grani, gra- 
pidindia , legumi , frutti , vi- 
ri , olj,e canapi, 11 nume- 
ro linai niente de’ suoi abitan- 
ti , unitamente col Ca^'ale di 
Visciano, ascende a cinque- 
cento ed otto sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MARTONbì Casale nella 


Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Geraci , situa» 
to sopra un monte , d’ arif. 
buona, e nella didanza di 
quattordici miglia dalla Cit» 
rà di Ceraci , che si appai-; 
tiene in Feudo alla Famir, 
glia Carafa, Principe dell^; 
Roccejla . Quedo Casale, 
sebbene col terremoto del 
mille settecentottantatrè abr 
bia sofferti de’ non pochi 
danni, pure medianti le pa-, 
teme cure del Regnante Fer-; 
dinaqdo IV. NoAro Auguda 
Monarca , è riattato . 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto ip 
titolo di San Giorgio ; c. 
tre Confiaternite Laicali sot- 
to P invocazione del Santisr 
simo , del Rosario , e di- 
San Giorgio. I prodotti poi 
del suo territorio sono frut-;. 
ti d’ ogni sorta , vini gene- 
rosi , cal^agne , e uopi . IP 
numero hnal mente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to ventisei sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. ' 
MARTORANÒ Città Ve- 
scovile Suflfraganea di Co- 
senza nella Provincia di Ca-r 
labria Citta , o sia di Co- 
senza , situata sopra un mon- 
te alpeAre, d'aria salubre , 
nella diAanza di ventidue 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , di sei dal Mare , e setto 
il gradq treotcsimqpono ùi 
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fatitudirte settentrionale, che 
si appartiene con titolo di 
{Contea alla Famiglia Acfiino, 
Principe di Caftiglione . El- 
la la Ciuà di Martorano ri- 
conosce la sua origine da 
|4amerzla Città de* Messe- 
tij in Grecia , la quale h 
diftrutta da’ Lacedemoni , alr 
lorchè alcuni di que’ Mes- 
senj averlo tentato di far 
violenza all’ oneftà di cin- 
quanta Vergini Spartane, e 
non avendp potuto ottene- 
re il loro intento , pej: lo 
fdegno crudelmente le ucci- 
sero . 1 Lacedemoni mossi 
da que^ raddoppiata ingiu- 
ria ‘fibn si quietarono, se 
non quando ebbero dilirutta 
del tutto la Città di Maiper- 
gia . 1 Lacedemoni ^tto 
ciò , si portarono in Sicjlia, 
je propriamente in Messina, 
ove furono accolti da’ Mes- 
sinesi } iqa poi ingratamen- 
te discacciando dalla propria 
Patria i loro Benefattori , 
si renderono padroni della 
Città di Messina. Finalmen- 
te dopo qualche tempo que- 
fìi ikssi Lacedemoni man^ 
dareno una Colonia decloro 
Cittadini nel Paese de’Bm- 
zi , ove febbricarono la Cit- 
ta di Martorano , e forse 
allora quando partì Pirro 
Re dell* Epiro da Sicilia per 
venire in Italia . Essendo 
foli* aodar del tempo dive- 


nuta molto poptdata ; e 
dele a’ Romani , e nemica 
del Re pirto , fu fatta Cit? 
tà confederata de* Romani , 
e Analmente Colonia in se.- 
gno di fedeltà, e di gratitu- 
dine . Finalmente dopo essere 
fiata signoreggiata da varie 
Nazioni , e famiglie, fu con- 
ceduta dal Re Ferdinando 
d’ Aragona ad Andrea di Gen- 
naro ^o chiarissimo Capi- 
tano • la cui nipote erede 
toì portò Quefla Città nella 
Famiglia d' A^iuino , dalla 
quale è ancora posseduta coq. 
titolo di Contea , 

■ Sono da marcarsi in que- 
iht Città un Duomo di mer 
diocre disegno yAziato da 
sedici Canonici, e da .otta 
Mansionari ; due Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli del)' 
Immacolata Concezione , e 
di San ^baAiano ; due Con- 
venni de’ Regolari , cioè de' 
Padri Agofìiniani Scalzi , s 
de' Conventuali p una Confra- 
ternita Eaicale sotto l' invo- 
cazione del Purgatorio ; un 
Ospedale per ricovero degl' 
infermi , e de’ pellegrini ; un 
Monte dì Maritaggi per zi- 
telle povere ; ed ufi Semi- 
nario capace di molti Alunr 
ni , e fornito di tutte Scien- 
ze necessarie all’ iAiuzione 
dell’ gioventù . 

Le produzioni poi del suo 
terreno sano grani , grani- 
din- 
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^indja , fhitti , vini ^ calh 
gne , ghiande , lini , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ^altpente ascende a due- 
nila in circa sotto la cura 
^pirifnalc di tre Parrochi . 

Quella (lessa Città com- 
prende sotto la spa giurisdi- 
zione Vescovile sei ^ghi , 
i quali sono , t. Conilenti 
Serrani j a. Conimi 
toni , 3. JAotta di Santa Lu- 
cìa , 4. Scigliano , 5. Pif- 
iarella , Soveria \ eia- 
fcuno de’ quali diAintamente 
ai descriverà a suo proprio 
luogo. 

MAR^ANELLO Casale 
nella Provincia di Terra di 
(Lavoro , ed in tliocesi di 
Tenno , situato sopra un erto 
monte, d’aria salubre e 
fiella diflanza dì cinque mi- 
glia dalia Città di Teaiio , 
che si appartiene in Feudo 
alla l^attiiglia Mormjje di 
Carinari . in e^o sono da 
potarsi una Chiesa Parroc- 
r)iiale , ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto T invocazio- 
ne del Corpo di CriAo . Il 
iuq territorio poi abbonda 
di frutti , di vini , e d' olj . 

numero fìnaltpente de’suoi 
abitanti ascende a trecento , 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d'un Parroco, 

I. MAR?^AN 0 Terra nella 
(Provincia di Terra di Lavo- 
fo,odiu Diocesi di TTeaitOf 


situata sopra un ameno collt^ 
d’aria buona, e nella diAanz^. 
di sei miglia dalla Città dt 
Teano , che si appartiene al- 
I4 Famiglia d’ Ambrosio , 
con titolo di Principato . 
QucAa Terra ^ la quale è 
un aggregato di quindici pic- 
coli Villaggi dispersi tra val- 
li, e boschi, ha una Chiesa 
Parrocchiale di ben ùitesa 
architettura , utìziata da un- 
dici Canonici j e quattro Conr 
fraternite Laicali sotto l' in- 
vocazione della Santissima 
Trinità, del Rosario , del 
Monte de’ Morti , e del Ro- 
sario di erottola . I prodqtti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie , caAagne, e vini 
generosi . Il nui^ero (inai- 
mente de’suoi abitanti ascen-? 
de a tremila e trecento sot- 
to la cura spirituale d’ otto 
Parrochi . 

IL MARZANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola, situato alle radici d* 
un monte , d’aria salubre , e 
nella diAanza di tre miglia 
in circa dalla Città di Nola, 
che si appartiene in Feudo 
alla' J'ainiglia Lancellotti , 
Principe di Lauro . In esso 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo del Rosario ; ed una 
Confraternita Laicale -sottq 
r invocazione di Santa Mq? 
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dell* Abbondami . Il suo 
territorio poi produce grani, 
legumi , frutti , vini , ed olj. 
11 numero frnal mente de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento , e trentadue sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

MARZI Casale Regio di 
Rogliano nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima, il quale 
giace in luogo alpelire , d’ 
aria salubre , e nella didan- 
za di dodici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . In 
esso Regio Casale sono da 
notarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di Sant' 
Aqdrea , e di Santa Earba- 
ra ; un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti ; e quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell’ Imma- 
colata Concezione , dell’ An- 
nunciata , del Rosario, e dì 
Santa Maria della Consola- 
zione . Le produzioni poi 
del tuo territorio sono gra- 
ni, granidindia, frutti, vini, 
olj , cafìagne , e gelsi per 
seta . La sua popolazione fr-^ 
nalmente ascende a mille 
cinquecento trentadue snttq 
la cura spirituale di due Par- 
roefri . 

MAR2ULLI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
vorp , ed in Diocesi di Ses- 
sa , situato sopra una colli- 
pa^ 4’ via buona , e nella 


diflanza «fon miglio dalla 
Città di Sessa , che si smpar - 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia del Ponte d’Altamina, 
Duca di Sessa , In esso è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di SanU M^ria delle 
Grazie , Il suo terreno poi 
abbonda di frutti di varie 
specie , di vini generosi , e 
di olj eccellenti . il numero 
frnalmente de' suoi abitanti 
ascende a cento , e dieci 
sotto la cura spiritqale d’un 
Parroco . 

MASCHITO Terra nella ■ 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Venosa , situata 
alle falde degli Appennini , 
d'aria salubre, e nella di- 
ftanza di quattro miglia dalr 
la Città di Venosa , e di 
quaranta da Macera, che 'si, 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Duca d’ An-< 
dria . Sono da notarsi in 
quefta Terra, abitata dagli 
Albanesi , una Chiesa Parroc-; 
chiale ; e due Confraternite 
Laicali sotto 1’- invocazione 
del Rosario , e del Purgato- 
rio . Le produzioni poi del 
suo territorio sono gerani ^ 
granidindia , legami , olj , e 
pascoli per befliaini • La sua 
popolazione finalmente a-, 
scende a duemila settecento 
trentotto sotto la cura spiri-» 
tualp (f un Arciprete, 
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MASCIONI Villa Regia 
delio Staio di Montereale 
nella Provincia deU’ Aquila , 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situata sopra un colie, 
d’ aria salubre , e nella di- 
iianza di sedici miglia in 
circa dalla Città dell'Àquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re Co- 
ltro Signore per la succes- 
siene a’ Beni Wrnesiani . In 
essa altro non v’è da notai- 
re che una sola Chiesa Par- 
rocchiale . 1 prodotti ppi del 
suo terreno sono grani , le- 
gumi , vini , e calbgne . La 
sua popolazione iinalmente 
ascende a seicentottantasei 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete, ed un Canonico 
Coadiutore . 

' MASSA Casale ndl» Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situato in 
una pianura, d'aria buona, 
e nella dilknzi di quaran- 
totto miglia «dallar Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia pat- 
tato , Marchese di Novi . In 
esso sono da notarsi due Chie- 
se Parrocchiali una sotto il 
titolo dì San Pietro CelefU- 
no servita da un Economo 
messo da' Padri Celeflini del 
Monìllero di Novi; e l'al- 
tra sotto r invocazione di 
Santa Maria della Vittoria, 
servita da u.n Parroco Seco» 
yuOT. II. 


lare ; ed un bel Convento 
de' Padri Cappuccini abitato 
da badante numero di Mo- 
naci . I prodotti poi del suo 
terreno sono granidindia , le- 
gumi , frutti , vini « ortaggi, 
cadagne, e ghiande. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento cin- 
quanta in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo d’ Abate , e 
' d’ un Economo Curato amo- 
vibile ad nutum dal Padre 
Abate de' Celedini del Con- 
vento di Novi. 

• MASSA DI SOMMA Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Napoli, il quale 
giace alle falde del Monte 
Vesuvio , d’ aria salubre , e 
nella didanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Napoli . 
In esso sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Assunta ; ed un» 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario . 
11 suo territorio poi produ- 
ce frutti saporiti , e vini ge- 
nerosi . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
' a mille cinquecento,/ e tre- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

I. MASSA INFERIORE 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesà di Telese , situato a piè 
N d’ un 
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d' un monte , d’ alia buona , 
e nella diitanza di due mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cerreto , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rata, Duca dtMaddaloni. In 
; esso è da osservarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto ii gitolo di Sap Nìcco- 
la . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, ed 
olj . 11 numero linai mente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cencinquanta sotto la cura 
spirituale d’un Rettore. 

- li. MASSA INFERIORE 
Terra nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , situata in luogo pìa- 
' no , aria salubre , e nella 
dillanza di ventiquattro rni- 
^ glia dalla Città dell’Aquila, 
che si apprtiene con titolq 
di Contea alla Famiglia Con- 
teinbile Colonna di Roma, 
in essa sono da marcarsi una 
/ Chiesa Parrocchiale sotto ii 
titolo de’ Santi Martiri Fa- 
biano, e ^badiano; ed un 
Collegio delle Scuole Pie , 
con Chies.t sotto l’ invoca- 
zione di San Michele.. U suo 
terreno pt>i per essere sog- 
getto ad .alluvioni i sassoso, 
arenoso , e Iterile ; ed j suoi 
abitanti sono tutti addetti al- 
’la paltorizia. Il numero fir 
• iial mente Je’suoi abitanti a- 
scende a trecentotrenta sotto 


la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

MASSALUBRENSE Città 
Regia, e Vescovile Suflfra» 
ganea di Sorrento nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
la quale giace alle spoiide del 
Mar Tii'teno , d' aria salu- 
bre, nella dilianza dì venti- 
quattro miglia dalia (iittà di 
Napoli , e sotto il grado qua- 
rantesi|iio , e minuti quaran- 
ta di latitudine settentriona- 
le , e trentesimosecondo di 
longitudine . Sono da notar,* 
si in queft’ antichissima Città| 
abitata un tempo dagli anti- 
chi Romani , untt Cattedra- 
le ulizian da diciassette Ca- 
nonici , e da due Eddotrtada- 
rj ; tre ^ jiiscrvatorj di Mo^ 
nache ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Minori Osservanti , ed il se^ 
condo de’ Minimi di Saq 
Francesco da P.toh; un Mon- 
te di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere ; e quattro 
Confraternite laicali sotto P 
invocazione del Rosario , tJi 
Sant’Antonio, della Morte, 
e del Nome di Gesù. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , pascoli per armenti , ed 
il mare abbondante di pesca, 
Ea sua popolazione finaìmen? 
te ascende a duemila seicem* 
totessantadue sotto la cura 



spirituale del Capitolo . Que- Lavoro , ed in Diocesi di 
Ita Itessa Città, la quale è Caserta, situato in una pia- 
llata patria del celebre Poe- pura, d’aria buona, e nella 
ta latino Codantino Pulca- diflanza di tre miglia dalla 
cello , che visse nel XVI. Città di Casertanuova , che 
Secolo, 'Comprende sotto la si appartiene in Feudo per 
sua giurisdizione Vescovile una metà al Duca di Mad- 
nove luoghi, i quali sono daloni , e per un"altra metà 
1. Fajìena , 2. Acquata, 3. al Regio Fisco , il quale vi 
Schiaz^no , 4. Monticchio , esercita la giurisdizione per 

5. Nera/fo, 6 . Termini, 7. mezzo del Covematore di 

Marciano , §. Sqnt' Agata , Capoa . In esso Casale è da 
9. Torca ; ciascuno de’ quali notarsi soltanto una Chiesa 
dldintamente si descriverà a Parrocchiale sotto il titolo 
suo proprio luogo. dello Spirito Santo. Le pro- 

MASSAQUANA Casale dazioni poi del suo territo- 
nella Provincia di Terra di rio sono grani, granidindia, 
Lavoro , ed in Diocesi di legumi , e canapi , La sua 
Viso Equense , situato in popolazione finalmente a- 
luogo montuoso' , d’ aria' sa- scende a novecento , ed uno 
lubre , e nella diflanza di due sotto la cura spirituale d' un 
miglia dalla Città di Vico , Parroco . 

(Che si appartiene in Feudo MASSASCUSA Casale nel- 
alla F^niigjiit Ravaschlero la Provincia di Salerno , ed 
de' Principi di Satriano . In in Diocesi di Capaccio , si- 
èsso sono da marcarsi una tuato in una pianura, d’aria 
Chiesa Parrocchiale -, una buona, e nella dilhnza di 
Confraternita laicale sotto 1 ’ quarantotto miglia in circa 
invocazione di Santa Maria, dalla Città di Salerno, che 
o slq del Purgatorio; ed un si appartiene in Feudo alla 
Monte di Pietà per sollievo Famiglia Zattaro , Marche- 
de'’ bisognosi . i prodotti poi se di Novi . In esso sono 
del suo terreno sono frutti , da osservarsi soltanto due 
vini, olj , e pascoli per ar- Chiese Parrocchiali “^sotto 1 ’ 
menti . Il numero ftnalmen- invocazione di San Martino, 
te de’ suoi abitanti ascende e di San Felice . I prodotti 
ad ottocento sotto la cura poi del suo territorio sono 
spirituale d'’un Parroco. vettovaglie di varj generi,, 
MASSARIE ( le ) Casale frutti , vini , caftagne , e 
stella Provincia di Terra di ghiande . Il numero fui U- 
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mente de’ suol abitanti ascen- 
de ^ trecento in circa sotto 
la cura spirituale d’ un Aba- 
te , e cT un Parroco . 

■ MASSA SUPERIORE 
Sferra nella Provincia dell’’ 
Aquila f ed in Diocesi de’ 
Maisi , pofta alle falde d’on 
^nonte , d’ aria salubre , e 
nplla diftan?a di ventiquati 
rio miglia dalla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene 
àlUi painiglia Contellabile 
Colonna di Roma , con ti- 
tolo di Contea . In essa è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parpcchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria di Got 
rona, 11 suo terreno poi al- 
tro non produce che pochi 
grani , legumi , e pascoli ^ 
per essere quasi tutto are- 
noso, e soggetto all’alluvio- 
ne d’uria vicina montagna. 
Il numero tìnalinente de’ suoi 
abitanti àscencle a duecentot-; 
tàntàquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

MASSICELLE Gasale nel- 
la Wovincia di Salerno ^ ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuato sopra un'amena colli- 
na, d’aria salubre, e nella 
dì danza di sessanta miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla famiglia Mon- 
• forte , Duca di Laurito . In 
esso è da marcarsi soltanto 
ptu Chiesa Parroc(hi^e mt-: 


to il titolo di Santa Marta 
di Loreto . I prodotti po^ 
del suo territorio sono frut- 
ti', vini, cafìagnp , oij, e 
gbiandp . 11 numero tinalr 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a settecento in circa sottq 
la cura spirituale d’ ijn pcor 
nomo Curato , 

MATERA Città Regia, 
e Capitale delia Provincia 
di Basilicata , o sìa dì Ma^ 
tera , la quale giace parte iq 
una valle , e pa“e in una 

f iianura , tf ariq buona , nèl« 
a dì danza di cento trent^ 
miglia ìli circa dalla Cìtti^ 
di Napoli , c sotto il gradq 
quarantesimopfimo di lati- 
tudine settentrionale , é tren- 
tesimoquintq d| longitudine. 
Quella Città , secónao al- 
cuni Scrittori , si crede és-; 
sere data edificata da Quin- 
to Ceciliq Metello Consolq 
Romano circa l’anno otta- 
vo dell’Era Cridiana . Se- 
condo poi altri i^iutòri ella 
si opina essere d^ta fabbrU 
cata dòpo la caduta delle 
due rinomate Citta d’ Era-; 
elea j e di Metaponto , da' 
nomi delie quali due Città 
poi prese le lettere iniziali di 
Met da Metaponto , e dì Erq 
da Eraclea", si chiamò Me- 
lerà, ed oggi Màtera , Coll* 
andar del tempo essendosi 
popolata , passò sotto il do- 
minio dell’Imperio Roma-} 
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ao , al qtialé poi la tolsero 
i Saraceni . Discacciati i Sa- 
raceni circa la metà del no- 
no Secolo da Lodovico IL 
Imperatore , quelli se ne fe- 
ce Padrone . Nell’ anno no- 
vecento novantasei fu per 
ia seconda volta assalita da* 
Saraceni , i quali poi dopo 
tre mesi d’ assedio furono 
vinti da Guglielmo il Nor- 
manno 4 che se ne intitolò 
Conte . Rendutosi Ruggiero 
Padrone di quasi tutto il Rc- 
jgno delle due Sicilie , Ma- 
tera fu dichiarata Città Re- 
gia > e si mantenne in que- 
fio flato sino al* mille cin- 
tjueccnto e dieci , in cui pas- 
sò sotto il dominio prima 
del Conte Tramontano , e 
poi della Casa Orsini > Fi- 
nalmente nel .mille cinque- 
cento settantasctte venne nuo- 
vamente sotto il Regio De- 
manio , siccome seguita ad 
essere al pirsente » 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città Arcivescovile uni- 
ta a quella d' Acerenza con 
egual preeminenza da Papa 
Innocenzo Ili. una Cattedra- 
le di ben intesa architettura, 
la quale Viene uhziata da 
trenta Canonici , da tre Di- 
gnità, e da un numero in- 
determinato di Sacerdoti Par- 
tecipanti j tre Chiese Par- 
rocchiali , delle quali due 
Junno il loro Abate Curato, 


e l’altra i decorata del ti- 
tolo di Collegiata , servita 
da tredici Canonici , e da 
un Abate ; un Regio Con- 
servatorio di Zitelle sotto 
il titolo di San Giuseppe ; 
tre Monifteri di Monache 
di clausura sotto la regola 
di San Benedetto , di San 
Domenico , e di Santa Chia- 
ra ; e cinque Conventi di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Agoftiniani , il secondo 
de’ Domenicani , il terzo de’ 
Conventuali, il quarto de’Ri- 
formati, ed il quinto de’ Cap- 
puccini fuori l’ abitato . 

Oltre a ciò ella ha diciot- 
to Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione della Beata 
Vergine della Bruna , del 
Sagramento , del Purgatorio, 
di San Francesco da Paola, 
di Sant’ Eligìo , del Rosario, 
di Santa Maria la Nova, di 
San Giuseppe, di Gesù fla- 
gell irto, dei Santissimo Cro- 
ci Asso , di Santa Maria del 
Gonfalone , di San Pietro , 
di San Bartolomnieo , di 
Santa Maria delle Grazie , 
di Santa Maria de Ideo , dell’ 
Angelo Cuftode , del Croci- 
fisso , e di Santa Maria del- 
le Virtò 5 ,uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi , e de’ 
pellegrini ; ^ un Monte Fru- 
inentario per sovvenire i 
coloni bisognosi nella ^ se- 
mina. . 

N 3 Inol- 
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Inoltre essa Città ha varj 
edifizj sì pubblici , come 
privati di mediocre fìruttu- 
ra ; un Seminario Diocesano 
capace di duecento cinquan- 
ta Alunni, e fornito di tutte 
le scienze necessarie all'iftru- 
zione della gioventù ; ed una 
Regia Scuola fondata dal 
Regnante Ferdinando IV, 
Nofiro Pro vvidentissi mo Mo- 
narca , ove s’ insegnano le 
Belle Lettere , la Geografia^ 
la Storia, le Mattematiche , 
la Filosofia , la Medicina , 
la Giurisprudenza, il Diritto 
di Natura, e l’ Agricoltura. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi, frutti, vini, bambagia, 
e paKoli per numeroso greg- 
ge . La sua popolazione fi-' 
nalmente ascende a dodici- 
mila trecento ed otto sotto 
la cura spirituale di quattro 
Parrochi . 

Quefta flessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria per aver data la na- 
scita al Cronifla Lupo Pro- 
tospata; ai Poeti Tommaso 
Stigliano , ed Luflachìo da 
Matera ; all’erudito Scritto- 
re Ascanio Persio ;■ ed al 
Giureconsulto Emmanuele 
Duni , che ha fiorito nel 
corrente Secolo , 

MATESE Monte il più 
alto degli Appennini nella 
Provincia del Contado di 


Molise , che divide la Pro- 
vincia di Terra di Lavoro 
da quella di Molise. Queflo 
Monte gira quaranta miglia, 
e dalla sua sommità si veg- * « 
gono ad un ocelli ata 3 suoi 
piedi tutto il Contado di 
Molise, gran parte degli A- 
bruzzi , e de’ due Principati, 
la Terra di Lavoro ^la Pro- 
vincia di Lucerà , il Cratere 
di Napoli, il mare di Gae- . 
ta da un lato , ed il mare 
Adriatico dall’ altro . I luo- 
ghi più eminenti poi sono 
sempre ricoperti di nevi , e 
di ghiacci , ed i meno alti di 
boschi di faggi . 1 suoi terri- 
torj sono moltissimi , dove 
si coltiva il grano , ed il 
reflo è Aerile, e petroso. 
Ha delle gran pianure , iit 
una delle quali v’è un Lago 
della circonferenza di cinque 
miglia in circa , ove si fa 
la pesca delle tinche . Pro- 
dfuce molte erbe medicinali 
le più ricercate , e tra le 
altre r elefintide , la quale 
si trova solamente qui, e 
nelle Alpi j la Genziana cru- 
ciata , oltre alle altre spe- 
zie , che sono nel monte 
delta Majeira la Carlina ; 
il Metum Afthusa Meum j 
il Dauco eretico ; t Atla- 
nianfha cretensis Linnei', l’er- 
ba Vit\s‘, \\Menyanthes tri- 
folata eh’ è nel Lago j la 
Htrasltum sphonJyliutrv, Lo» 
ter-» 
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, ttrpitium Sìler\ il Ugufti- 

cum Ltvifiicum ; e la Pim- 
pinella Saxifraga : tutte que- 
fte erbe sono di' somma ef- 
^ ficacia^e vengono impiega- 
te nelle Officine per le com- 
posizioni di varie formole , 

I siccome tie farà coiti memo* 

razione il Nofiro Chiarissi- 
«10 Regio Professore di Bo- 
tanica Vincenzo Petagna in 
un’Opera , che fra breve 
darà alle fiainpe , in chì 
tratterà della éicoltà delle 
Piante j e de’ loro diversi 
usi tanto in Medicina , quan- 
to nell’ Economia Civile. 
Pinal mente utì tempo v’era- 
tlo intorno a queAo monte 
quattro principali Città de' 
Sanniti « cioè Telese , Bo- 
I ]ano , Isernia, ed Alife; ed 
oggi le sue falde sono cir- 
<ondate da un gran numero 
di Terre, e di Villaggi. 

MATINATA Terra nella 
Provincia di Capitanata , o 
, sia di Lucerà , ed in Diocesi 
di Manfredonia , situata alle 
falde orientali dei monte Gar- 
gano , d' aria salubre , ed in 
riva al Mare Adriatico , che 
sì appartiene in Feudo alla 
Famiglia Grimaldi , Prìnci- 
pe di Ceraci . 

Si ammirano in queAa 
Terra cotanto rinomata a 
tempo del Poeta Orazio per 
la delicatezza de' vini , varj 
deliziosi Casini , difesi da 


una sorprendente Torre , mu- 
nita di cannoni , e di solda- 
ti in caso d’ incursione di 
Corsari ; una Chiesa Parroc- 
chiale ; e cinque belle Chie- 
se rurali per commodo della 
nobiltà di Manfredonia , che 
vi va a villeggiare uttesa 
l' amenità del sito . Le pro- 
duzioni poi del suo tei'reno 
sono vettovaglie di vari ge- 
neri , vini generosi , frutti 
saporiti, ed olj eccellenti.^ 
La sua popolazione finalmen- 
te accende a mille , e cin- 
quecento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . ‘ 

MA TINO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata so- 
pra una collina , d' aria salu- 
bre, e nella dìAanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Nardo , che ìi appartiene 
alla Famiglia del Tufo, con 
titolo di Marchesato. In es- 
sa sono da osservarsi , una 
Chiesa Pafrocchiale sotto il 
titolo di San Giorgio; una 
Confraternita Laicale sotto J’ 
invocazione del Sagramento; 
uno Spedale per ricovero de’ 
pellegrini ; un Monte di Pie- 
tà per sovvenire gli orfani; 
ed un Convento de’ Padri Do- 
menicani . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
bambagia , e tabacco , 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
N 4 tanti 





i » 


soo 

M A 

tanti ascende a daemila cento 
scssantasette sotto ia cura 
spirituale d’un Arciprete. 

MATONTI Terra itella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi de’ Padri Cassinesi 
della Trinità della Cava, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria temperata , e nella di- 
fìanza di quaranta miglia da 
Salerno , che si appartiene 
alla Famìglia Amedrano , con 
tìtolo di Marchesato . Ln essa 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dì San Biase. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono frutti d’ ogni specie , 
vini generosi , ' olj eccellen- 
ti , e lini Ani . Il numero 
finalmente j de’ suoi abitanti 
asctnde a quattrocento e die- 
ci in circa sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete . Que- 
fla Acssa Terra è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita al som- 
mo Giureconsulto Giovan 
Antonio Sergio , ed al cele- 
bre Letterato Padre Tom- 
maso Sergio della Congre- 
gazione de’ Pii Operar] . 

MATRICE Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
•Benevento , situata in ^mez- 
zo ad un monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città <d 
Cainpobasso, che si appar-: 


tiene alla Famiglia Pacca di 1 

Benevento , con titolo di j 

Marchesato. In quella Ter- | 

ra sono da notarsi una Ghie- ) 

sa Parrochiale; due pubbli- > 

che Chiese sotto i tìtoli di 
Santa Maria la Libera , e 
di Sant’Antonio di Padova; 
una Confirakernita Laicale 
sotto r invocazione del Sa- ; 

gramento' e due Monti Fru- ’ 

iiientar) per sollievo de’ co- 
loni bisognosi . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti d’ ogni sorta , 
vini buoni , e paKoli eccel- 
lenti per bediami sì grossi, 
come minuti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a mille quattrocento trenta 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

M ATTAFOLLONE Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco , situata in una val]^, 
d’aria malsana, e nella di- 
Aanza di trentadue miglia 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla . 
Famiglia Carafa , Pl-incipe 
di Belvedere . In essa Ter- 
ra sono da osservarsi una 
Parrocchia sotto intitolo del 
Sagramento servita da un 
Aroiprete, e da varj Sacerdo- 
ti insigniti di Dalmazia ; una | 

pubblica Chiesa sotto l’in- 
vocazione ,di Sant’Antonia 
Aba- 
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Abate ; im Convctito de’ Pa- 
<ki del Terz’ Ordine; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario, c di San 
ScbaI'tiano . I prodotti poi 
del suo territorio sono pia- 
ni , legumi, frutti, vini, 
olj , sete , e pascoli per ar- 
menti . £1 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento cinquantadue sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

ME DICI Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Cajazzo , 
‘ situato alle falde del monte 
Canicola, d’aria buona, 
e nella diftanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
C.ijazzo , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Principe di Colobra- 
no . QueAo Casale , unita- 
mente con quello di Lautoni 
ha una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Prisco; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Pur- 
gatorio . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti , vini , e 
cavagne < La sua popolazio- 
ne finalmente^ insieme col 
Casale di Lautoni j ascende 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un solo 
Parroco . 

MELEKDUGNO Terra 


aat 

nella Provincia di Lecce ^ 
ed in Diocesi di Lecce (les- 
ta , situata in una pianura, 
d' aria buona , e nella di- 
(lanza di dicci miglia dalki 
Città di Lecce , che si ap*> 
partiene alla Famiglia Da- 
me! io di Bari , con titolo 
di Baronia . In essa uno ds 
notarsi una Chiesa Éffrroo- 
chiale ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezitv 
ne ; e due Monti di Piefià 
per sollievo delle Zitelle , 
e delle Orfene povere . Le 
produzioni poi del suo ter- - 
reno sono vettovaglie di va- 
r) generi , frutti , vini , olj* 
e bambagi». La sua popcs- 
lazione finalmente ascende 
a mille cento settantadue 
setto la cura spirituale d'un 
Parroco . 

MELFI Città Vescovile 
Suffraganea delia Santa Sede 
nella Provincia di Muterà , 
situata sopra un monte , d’ 
aria buona , nella dillanzs 
di settantotto miglia dalla 
Città di Napoli j e sotto il 
grado quarantesimoprimo di 
latitudine settentrionale , e 
trentesiraoquarto in circa di 
longitudine , che si appar- 
tiene con titolo di Principato 
alla Famiglia DoriadiRoma. 
Pilla la Città di Melfi, secondo 
Giovanni Villani , fu edifi,. 
cata da’ Normanni ; seconda 
pqi 
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.poi il Fontano j ed il G)- 
Jennuccio , fu fondata da’ 
Greci 4 In siffatta diversità 
•di pareri^ altro non si pud 
dire se non eh’ essa fu fab- 
bricata pria Che venissero i 
Normanni iti quelle nofìre 
Hegioni « e che fb possedu- 
ta da^ Greci < Discacciati i 
Greci da’ Normanni < Mei li 
«enne in potere di Gugliel- 
■mo , figlinolo di Tancredi , 
c Conte d^ Altavilla , ove 
ihbili la Sede del suo. don 
minio f e la rendè illullre 
per mezzo del prodigioso 
valore delle sue armi ^ A- 
vendovi poi Roberto Gui- 
scardo fabbricato un Iurte 
Caftello , Fedesigo II. Im- 
peratore a suo tempo vi 
«enne un Generale Parla- 
mento per la pubblicazione 
delle Collituzioni del Re- 
gno ; ed i due Pontefici Nic- 
cola II. ed Urbano II. vi 

• congregarono due Concilj . 
In seguito passò sotto il do- 
minio delle Famiglie Accia- 
iola , Marzana, e Caracciolo^ 
l'ultima delle quali ne fu 
inveffita col titolo di Du- 
cato dalla Regina Giovan- 
na li. in persona <di Gio- 
vanni Caracciolo. Finalmen- 
te devoluta essendo al Fi- 
sco per la ribellione di Gio- 
vanni III. il qua’e ardi se- 

• guire la fortuna di France- 
sco!. Re di Francia, l’ini- 


perator Carlo V. la donò 
ad Andrea Doria con titolo 
di Principato , la qual Fa- 
miglia oggi ancora segue ad 
esserne in possesso < 

Si ammirano in quella 
Città ùn sontuoso Duomo 
ufiziato da venti due Cano- 
nici f e da altrettanti Sacer- 
doti partecipanti ; tre Par- 
rocchie di mediocre disegno; 
con «ette pubbliche Chiese ; 
un Moni fiera di Monache 
di clausura sotto l.i regola 
di Santa Chiara ; sei Con- 
venti di Regolari « cioè de’ 
Pachi Agoftiniani , de’ Car- 
melitani y de^ Francescani , 
di San Giovanni di Dio , 
degli Osservanti , e de* Cap- 
puccini ; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dei Sagramento , di Santa 
Maria la Neve , di San Be- 
nedetto y di San Giuseppe , 
de’ Morti y e de’ Morticelli ^ 
Inoltre ella ha una spazio- 
si y ed amena Piazza ; varj 
sontuosi edifiz) si pubblici y 
come privari ; molte vaghe 
fontane e dentro y e fuori 
F abitato ; un forte Caffello 
fabbricatovi da Roterio Gui<« 
scardo; un magnifico Semi- 
nario Diocesano capace di 
molti Alunni y e fornito di 
tutte le scienze necessa- 
rie all’ iftruzione della gio- 
ventù ; ed un son^oso Pa- 
lazzo Vescovile , nella cui 
« gran 
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gran Sala! i Sommi Pontefi- 
ci Niccola 11. Alessandro 11. 
Urbano 11. e Pasquale 11. 
vi celebrarono i Conci)] per 
la spedizione nella lena 
Santa . e per emendare la 
rilasciata disciplina delClero. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani ^legu- 
mi , frutti d’ ogni sorta , vi- 
ni generosi ^ olj eccellenti « 
ortaggi in abbondanza , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi ^ e d’armenti . La sua 
popolazione finalmente a-' 
scende ad ottomila in circa 
sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi . Quella 
flessa Città comprende sot- 
jto la sua giurisdizione Ve- 
scovile j unita a quella di 
Rapoila dal Pontefice Cle- 
mente VII. sei luoghi , i 
•quali sono l. Barile, 2. Rio- 
nero i 3. Ateila t 4. Ripa- 
candiJa j Ginejlra , 6 i 
Rapólla ; ciascuno de’ quali 
difiintamenfe si descriverà 
a suo proprio luogo . 

MELIC9CCA' Terra nel- 
la Provìncia di Catanzaro^ 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuata in una valle , d’aria 
buona , e nella dillanza d’ 
ottanta miglia in circa dal* 
la Città di Catanzaro ^ che 
si appartiene in Feudo alla 
Religione di Malta. Quella 
Terra riconosce' la su» fon- 
dazione da’Norioaum; e.(Ol 
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terremoto del mille sette; 
centottantatrè fu molto dan- 
neggiata, ma mediami te 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando JV. Noftro Aa- 
guilo Monarca, è fiata ri- 
parata i insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . fi suo 
territorio poi abbonda di 
frutti , di vini , di olj , « 
di pascoli per armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento novantaquattro sotto 
la cur» spirituale d’ uri Par- 
roco . 

MELICtlCCA' Casale nel» 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto , 
situato in una vaile ^ d’aria 
buona j e nella dillanza d’ot- 
tanta miglia dalia Città di ' 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo al Principe di 
Calvaroso . Quello Casate 
col terremoto del milleset- 
tecentottantatrè fii totalmen- 
te difìrutto^ ma riiediante 
il paterno amore del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
nro Augullo Monarca f è 
flato riedificato , insieme con 
ima Chiesa Parrocchiale. U 
suo . territorio poi produce 
grani i granidindia , olj , ca- 
vagne , e gelsi per seta . Il 
riumero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento seitantasei sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco, 
ME- ' 
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MELICUCCO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
cd in Diocesi di Mileto , si- 
tuato in una pianura , d'aria 
cattiva, e nella dìlianza di 
Mssantanove miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Milano , Principe 
. rf Ardore , e Marchese di 
San Giorgio . Egli col ter- 
remoto del millesettecentot- 
tantatrè fu diPrutto , ma 
mediante la non interrotta 
vigilanza deh Regnante Fer- 
dinando IV. Nofiro Augufio 
Monarca , è (iato rieditica- 
ro, insieme con una Chiesa 
Parrocchiale . 1 prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni, olj, lini, canapi, e gel- 
si per seta < li numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
«scende a cinquecento , e 
dieci sotto la cura spirituale 
d’un Parroco . 

MELISSA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi d’ Umbriatico , po- 
lla sopra un monte alpeilre, 
d'aria salubre, e nella di- 
llanza di quarantasei miglua 
dalla Città di Cosenza, che 
«t appartiene alla Famiglia 
Pignatelli , Principe di Strori- 
goli , con titolo di Contea < 
Sono da notarsi in quella 
Terra edificata da Melisi 
Jle di Creu , oppure da' suoi, 
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tre Chiese Parrocchiali; quai* 
tro Confraternite laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra^- 
mento , del Rosario , dell’ 
Annunziata , e del Purgato- 
rio; ed un Monte Frumen- 
tario per sollievo de’ biso* 
gnosi . Il suo terreno poi 
produce grani , frutti , vini, 
erbaggi per pascolo d’ ar- 
menti , ed una miniera di 
solfo . fi numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrocchi . 

MELISSANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Nardo, situa- 
to sopra un colle , d’ aria 
bassa , e nella dillanza di 
diciannove miglia dalla Cit- 
tà diNardò,di ventisette da 
Lecce , e di nove da Gal- 
lipoli, che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo , Princi- 
pe d’ Amoroso, con tìtolo 
di Principato. In esso sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; cd una Confra- 
ternita Laicale sotto l'invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra*' 
ni, legumi, frutti, vini< 
olj , tabacchi , e bambola. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cinquecen- 
to in circa sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete i 

L MEUTO Casale nella 
Pro- 
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provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Reggio , situar 
to in riva al Mar Jooio , 

<j* aria wlubre , e nella di- 
fianza di diciotto miglia dal> 
Ja Citd di Reggio , che ?i 
fippartiene in tendo alla Fa- 
liiiglia Clemente, Marchese 
di Pentidattiló . Egli col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè soffi-1 de’ danni ^ 
ina medìanti le benefiche 
pure del Ilegnanté Ferdi- 
nando IV, Noftro Augnilo 
Monarca , è Rato riattato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo tcrp torio 

S ‘)i produce graiù , pram- 
india , legumi, gelsi per 
seta , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicentotrehtotto 
sotto la cura spirituale d'ut) 
Parroco . 

II. MELITO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
piocesi di Capaccio , situata 
sopra un ameno colle, d’aria 
salubre, e nella difianza di 
itrentadue miglia dalla Città 
di Sajerno , c^e si appartie- 
ne alla Famiglia. Gardonp , 
con titolo di Marchesato, 
in essa non v’ è Chiesa Par- 
rocchiale, poiché i suoi abi- 
tanti vanno compresi con 
la Parrocchia della Terra 
di Prignano , da cui è di- 
UH quarto dì miglio. 


11 suo terreno poi produce 
grani , granidindra , finiti , 
vini , lini , p ghiande . U' 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a dnecento 
trenta sotto la cura spiri* 
tuale del Parroco Curato di 
Frignano . 

HI. MEUTO Casale di 
Napoli nella - Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio-- 
cesi di Napoli , situato it) 
una perfetta pianura , d’aria 
salubre , e nella difianza di 
cinque miglia dalla Città d! 
Napoli , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Co? 
lonna , Principe di Stiglia- 
no . Quefio Casale appellato 
nelle Carte Antiche Malito, 
e Maleto Maggiore, ha una 
Chiesa Parrocchiale di me? 
diocre disegno j e tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento, 
della Beata Vergine, e del 
Rosario . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, brutti , vini , e 
gelsi per seta « Il numera 
finalmente de’ tuoi abitanti 
ascende a duemila e cinque- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

IV. MEUTO Casale nel- 
la Provincia di Montefiisco, 
ed in Diocesi d’ Ariano , 
situato in un luogo basso ^ 
d'aria umida , e nella di- 
ftanza di fluattrg miglia dal. 
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la Città di Ariano , che si 
appartiene alla Famiglia Pa- 
gano , con titolo di Baro- 
nìa. in esso v’è da notare 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto it titolo di Sant’ 
Egidio Abate Cassinese di 
padronato del Barone . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia T legumi , frutti , vi- 
ni , olj , cavagne , noci , no- 
celle , lini , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio- 
ne linai mente ascende a sei- 
cento cinquanta sotto la cu- 
Xa spirituale d’un Arciprete . 

MELPIGNANQ Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto , 
situata in una pianura , d’aria 
temperata , e nella dilìanza 
di dodici miglia dalia Città 
d' Otranto , che si appartie- 
ne alla Famiglia de Luca, 
con titolo di Baronìa . in 
essi sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; un Con? 
vento de’ Padri Agolliniani; 
e due Confraternite Laicali 
sotto r invocazione dell’ As- 
sunta , e del Rosario . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie d’o- 
gni gen^e , frutti di varie 
specie , vini , ed olj . La 
sua popolazione Analmente 
ascende a seicento cinquan- 
tasette sotto la cura spiritua- 
le d’un Parroco. 


MENDICINO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata in mezzo 
a due colline degli Appen- 
nini, d’aria buona, e nella 
dilìanza di quattro miglia 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo ^lla 
Famiglia Alarcon Mendozza, 
Marchese di Valle Mendoz- 
za. Sono da notarsi in que- 
fta Terra editìcata , secondo 
Ecateo , dagli Enotrj , due 
Chiese Parrocch ali sono i 
titoli di San Pietro , e di 
San Niccola ; un Conyento 
de' Padri D^ipcnicani ; e 
quattro Confraternjte Laica- 
li sotto r invocazione del 
Rosario , di San Sebalìiano, 
di Santa Catterina , e del 
Purgatorio . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vett coglie di varj generi , 
frutti* vini* caftagne, gelsi 
per s?ta , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a duemi- 
la ottocento quarantasette 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochì . 

MERANGIOLl Casale 
nelìa Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Cajazzo , situato sopra un 
ameno colle , d’ aria salubre, 
e nella dilìanza di ssi mi- 
glia in circa dalla Città di 
pkjazzo , che si appartiene 
in 
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in Prado alla Fatnì^ia Ca- 
rafa, Principe di Colobra- 
no. in esso Casale è da no> 
tarsi- soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il ritolo di 
l&tnt’ Andrea Apoltolo . Le 
produzioni poi del suo ter- 
fìtorio sono grani , grani- 
^ dindia, caOagne, e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
jazione tiru^l mente ascende 
a duecento venti sei sotto la 
cura spirituale tf un Parroco^ 
I. mercato Tetra nel- 
la Provincia deir Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , poAa a piè d’un pion- 
te , (f aria buona , e pella 
disianza di diciottq miglia 
m circa dalla 

quila , che si appartiene al> 
|a PaiMiglia Barbarini di Ro- 
ma , con titolo 'di Contea . 
In essa è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
diaria . Le produzioni poi 
del suo terreno sond grani , 
granidindia, legumi, vipt 
callagne , e ghiande . La sua 
popolazione Analmente a- 
scende a ccntotiovanta sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
f iprete . 

IL MERCATO Casale 
dello' Stato di Sanseverinp 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno 
Ressa, situato in una pianu- 
fa y d’ aria malsana , e nella 


diRanza d’ otto miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo de’ 
Principi d’ Avellino. Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Parrocchia; una Chiesa 
pubblica sotto il titolo di 
fli^conio , con uno Spe- 
dale per ricevere gli tspo- 
Ri , ^ poi mandarsi nella < 
Casa S^ht9 di Napoli ; due 
Confraternite Jaicali' sotto 
l’ invocazioi^ de)!’ Immaco- 
lata Concezione , e del Ro- 
sario; due Conventi di Re- 
golari , il primo de' Padri 
Domenicani , ed il- secondo 
de’ Conventuali ; ed una Do- 
gana di grani ,ove ne’ gior- 
ni di Mercoledì , e di Sa- 
bato concorrono molti com*» 
pratori , e venditori di gra- 
nì . Le produzioni poi del 
suo terreno son ) grani , gra- 
pidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , erbaggi , e gelsi per se- 
ta . La sua popolazione (i- 
naliTiente ascende a trecen- 
tottantanove sotto la cura 
spirituale d’un Parroco, 
MERCOGLIANO Terra 
nella Provincia «ji Montefu- 
sco , ed in Diocesi de' Pa- 
dri Vergiqiani dì Monte Ver- 
gine, situata alle falde della 
montagna di Monte Vergi- 
ne , d' aria buona , e nella 
dìRanza di tre miglia dalla 
Città d’ Avellino, che si ap- 
par- 
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panimt in Feudo alla Casa 
Santa dell’ Annunciata di Na» 
poli . Sono da notarsi in 
quella Terra, appellata un 
tempo Mercuriale da unTent- 
pio consegrato dalla cieca 
Gentilità a Mercurio , una 
Parrocchia insignita di ben 
intesa architettura ; cinque 
pubbliche Chiese sotto l’in- 
vocazione della Santissima 
Trinità , deli’ Annunciata , 
del Carmine, di Sant’Anto- 
nio Abate, e di San Filip- 
po Neri : un Ritiro di Zi- 
telle O.'fane, con uno Spe- 
dale ; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
nel Santissimo Salvatore , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , deir Assunta , di San 
Giovanni Ritira , di San 
Francesco d’ Assisi , e di 
Santo Stefano . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , Ict 
^ umi , frutti , vini , ortag- 
gi , caftagne , nocelle , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne linai mente ascende a tr-e- 
inila e diciannove sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te , In dillanza di mezzo 
miglia dalla succennata Ter- 
ra v’è il Gran Palazzo Ge- 
neralizio de’ Padri Vergi- 
niani di Monte Vergine , 
chiamato Loreto , ove ri- 
siede ordinariamente il Ge- 
n;r^e co’ Piffinitori ^ con 


1’ Abate Vicario , e con la 
Curia . In quello flesso ma- 
gnitìco Palazzo General izio 
v’ ^ un assai ben tenuto Ar? 
chivio , ove si conxrvano 
moltissimi rari , ed antichi 
Nfanuscritti . 

M.ERINE Casate nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce flessa , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
salubre, e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città di 
Lecce , die si appartiene al- 
la Famiglia Palmieri di Lec« 
ce, con titolo di Raronia, 
In e$;o sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione ddl’ Assunta , 
e del Rosario , I prodotti 
poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , vini , olj , e bamba- 
gia . Il numero Analmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento novantadue sotr 
to la cura spirituale d’ ua 
Parroco . , 

MESAGNE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi , situata 
in una pianura, d’aria buci- 
na, e nella diflanza d'otto 
miglia dalla Città di Brin- 
disi , e di altrettante da Oria, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famìglia 
Barretta . Quefta Terra , la 
quale si crede- fondau tU 


Digitized by 


Coo^e 



r 


M 

Meiiapo IX. Re de’L«:io- 
ni , che dalla Grecia venne 
in Italia a fondare varj luo- 
ghi , ha una Chiesa Colle- 
giale di ben intesa architet- 
tura , ufìziata da diciannove 
Canonici ; un Moniftero di 
Monache di clausura ; sei 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Padri Celerini , de’ Do- 
menicani , de’ Conventuali , 
de’ Carmelitani , de' Rifor- 
mati , de’ Minimi di San 
Francesco da Paola , è de’ 
Cappuccini ; un commodo 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi poveri ; un forte 
Caftello ; una Piazza spa- 
ziosa ; una fabbrica di bei 
vasellami da cucina , e da 
tavola ; e tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , della Madre di Dio , e 
di San Leonardo . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , fnmi , 
vini , olj , e bambagia . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico . 
Quella (lessa Terra è rino? 
mata nella Storia Lettera- 
ria , per essere (lata patria 
del celebre Medico Epifa- 
nio Ferdinandi , che visse 
nel XVI. Secolo . 

MESIANO Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
Tom» li. 
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ed in Diocesi di Mileto , 
situato sopra un piano in- 
clinato , d’ aria salubre , e 
nella dillanza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca di Monteleone. Que- 
flo Villaggio col terremoto 
del mille settecentottanlatrè 
soffrì de’ danni , ma median- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
flro Aiigufto Monarca , è 
flato li.utato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . 11 
suo terreno poi abbonda di 
grani , di granidindia , di 
olj , dì lini , e di canapi . 
11 numero finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a qua- 
rantasetre sotto la cura spi- 
rituale d’un solo Sacerdote. 

MKSORACA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Santa Severi- 
na , pofta sopra un’ amena 
collina , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di dodici mi- 
glia da Santa Severina , e 
di cinque dal Mar Jonio , che 
si appartiene in tenuta alla 
Famiglia AIptems di Roma, 
ed in titolo di Marchesato 
alia Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe della Scalea . Sono da. 
notarsi in quella Terra , ap- 
pellata un tempo Reazio , 
e che iìi edificata dagli Kno- 
O trj , 
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trj , una Parrocchia sotto il 
titolo dell’ Annunciata ; quat- 
tro pubbliche Chiese di me- 
diocre disegno ; un Convitto 
di Missionarj , che serve an- 
che d’educazione alla gio- 
ventù ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
dell’ Annunciata , e della Pu- 
rihcazione . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti, vini, 
olj, e pascoli per benianii. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila e 
settantaquattro sotto la cura 
- spirituale d’ un Parroco . 

MESSlGNADl Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi d’Oppido, si- 
tuato sopra un colle , d’aria 
temperata, e nella diflanza 
di due miglia dalla Città 
d’ Oppi do , che si appartie- 
ne in Feudo alla Mensa Ve- 
. scovile d’Oppido. Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu adeguato al 
suolo, ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer-' 
dinatido IV. Noltro Provvi- 
dentissimo Monarca, è (la- 
to ried'fìcato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
I produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
.dia , legumi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
.u'ocento guaroiitouo soct 9 la 


cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

1. MFTA Casale Regio 
di Sorrento nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sorrepto , il qua- 
le giace in riva al Golfo di 
di Napoli , d’aria salubre, 
e nella di danza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Sorrento . Si ammirano in 
quedo Regio Casale una Par- 
rocchia di ben intesa archi- 
tettura sotto il titolo della 
Vergine del Lauro ; tre pub- 
bliche Chiese sotto l’invo- 
cazione di Santa Lucia, dell* 
Angelo Cudode , e di Santa 
Maria delle Grazie ; una 
Cunfraternità Laicale sotto 
il titolo dell’ Immacolata 
Concezione ; ed una Scuola 
Nautica eretta dal Regnante 
Ferdinando IV. Nodro Prov- 
videntibsimo Monarca , ove 
s’ insegnano varie lingue , le 
Mattematiche , l’Adronomia, 
la Geogratia , e la Nautica, 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono frutti saporiti, 
olj eccellenti , -limoni , ed 
aranci in abbondanza , gelsi 
per seta , la quale è la mi- 
gliore di tuttQ il Regno. La 
sua popolazione finalmente, 
insieme col* Villaggio d’Al- 
beri , ascende a settemila e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co. Quedo desso Casale va 
, sotto 
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sotto il notse generale di 
J^iano del liorrento. 

li. META Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di &ra , situata 
sopra una rupe degli Appen- 
nini, d’aria salubre, e nel- 
la dilianza di qaar.nìta mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
phe si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Colonna di 
Roma , in essa è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Par rocchiale sotto <il titolo 
della Santissima Trinità. 11 
suo territorio poi produce 
grani , ledimi , yini , caAa- 
gue , e ghiande , Il numero 
Ihnaiinente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento cin- 
quanta in circa sotto la cu- 
fa spiritual^ d' un Curato , 
che porca il titolo d’ Abate. 

MEZZAGROGNA si- 
laggio Regio nella Frovin- 
pia di Chieti , ed in- Dio- 
cesi di lanciano , sitqato 
nel declivio d'una pianura, 
d’ aria buona , e nella di- 
llanza di tre ipiglia dalla 
Città di Lanciano , {n esao 
^ da marcarsi soltanto, una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
.sono grani , granìdifidia , le- 
gumi , frutti , svini , oij , c 
pascoli per greggi . 11 nu- 
mero Analmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a. mille e set- 
tanta sotto, la cura spirituale 
d’ tm Economo emirato . 


MEZZANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Caserta , il quale gia- 
ce dentro una valle cinta da 
monti , e da colline , d' aria 
buona , e nella dillanza d’ 
un miglio, e più dalla Città 
di Caserta nuova. In esso 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Panocchiale sfitto il 
..titolo della Vergine Assunta 
in Cielo . li suo territorio 
poi produce grani , grani- 
di odia , frutti , vini , ed olj. 
il numero Analmente de' 
SUOI abitanti ascende a due^ 
cento ottaiìtanove sotto la 
cura, spirituale d’ un Parro- 
co. - 

. MEZZAPIETRA Casale 
Regio di CaAellammare nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Caflellamma- 
re, situato sopra una colli- 
na, d’aria salubre , e nella 
diAanea d’un migliore più 
dalla Città di Ca(lellamma>- 
.re/,che 4i .appartiene al pa- 
trimonio.. privato del Re 
NoAr» Signore per la suc- 
cessione. ai -Benl.Famesiani. 
In esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccu- 
la. Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani ,gra- 
nìdiudis , legumi , frutti , vi- 
.ni , ^ verdure. La sua po- 
polazione linai mente ascelì- 
.O 3 de 
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de ad ottoc^to ventisette 
(nf to la cura spirituale d' un 
Parroco . 

MKXZOCASALE Vil- 
hipf^io nella Provincia di 
patanzaro , ed in Diocesi 
di Mileto , situato in una 
perfetta pianura, d’aria sa- 
lubre , e nell^ difìanza di 
due iTiiglia in circa dalla 
Città di Mortcleone , che si 
y'partiene iii Feudo alla 
Famìglia Pignatelii d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleone . 

esso piccolo yillaggio è 
sda notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . U suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindià frutti vini , 
«Ij , canapi , e gelsi per se- 
ta . il numero linai mente 
de’ suoi abitanti ascende à 
trecento e cinque sotto la 
Mra spirituale d’ tui Parro- 
co . 

r. MU\NO Ca^le di Na- 
poli nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- 
si di Napoli , situato in una 
■ fianuw insensibilmente ele- 
vata , d’ aria sana , e nella 
dilfanza di due miglia in 
prrpa'da Napoli , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
pano, con titolo di Marche- 
sato . In esso sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno sot- 
to il titolo dell’ Assuqta j un 
Convento de' Padri Doment- 
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cani ; due Gonfrtterpite Lavr 
cali sotto P invocazione ^de| 
Sagramcnto , e del Rosa-: 
rio; e tre Monti di Pietà 
per maritaggi". Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
grani, legumi , frutti , vini^ 
lini , e cànapi . La sua po-i’ 
poi azióne hnal mente ascen- 
de a due niila e cinquecen- 
to in circa sotto la cur^ 
spirituale d’un Parroco. 

* i|. MIANO Casale nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di -Teramo ftesr 
sa , situato in riva al fìums 
Voimno , d’ aria temperata, 
e nella dìllanza di quattro 
miglia da Teramo, che si 
appartiene in Feudo alla Cit- 
tà di Teramo . In esso è da 
notarsi solrunto' una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titola 
dì San SilveAi'o di libera 
collazione w 1 prodotti pot 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frat- 
ti vini , olj i e pascoli pet 
armenti . Il numero tìnal- 
mente de’ suoi abitanti AKCti- 
de a cinquecento settàntasei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Prepositó. 

MIGGIANO Casale nella 
Provìncia dì Lecce , ed iii 
Diocesi d’Cgènto, situato 
in una pianura , d’ aria tem- 
perata , e nella diAanga di 
dieci miglia dalla Citta d' 
Ugeoto , die si appartiene 
• fi^a' ■ 
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nella gìufìsdìzione civile aU 
la Mensa Vescovile d’ Ùgen- 
to , e nella criminale alla 
Famiglia Varnaleone , che 
ne porta il titolo di Baro> 
nìa . In esso è da marcarsi • 
soltanto una Chiesa Parroci 
chiale di mediocre disegno. 
11 suo terreno poi abbonda 
di grani p di legumi j di 
frutti , di vini p e di olj . il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
trcntadue sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco., 
MIGLIANICO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in IDiocesì di Chieti mede- 
•imn , situata sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la ttifiduza di sei miglia dal- 
la Città di Chieti) e di tre 
dal Mare Adriatico , che si 
appartiene con tìtolo di Ba- 
ronia per una porzione alla 
Famiglia Tedeschi della Cit- 
tà di Pi.anclla , e per un’al- 
tra alla Famiglia Valignani 
della Città di Chieti . Sono 
da botarsi in quella Terra 
disseminata per colline, per 
pianure , e per valli una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo ; tre 
piccole Chiese rurali ne’bor- 
ghi , e nelle massarie; ed 
una Confraternita ^ Laicale 
sotto 1* invocazione* del Sa- 
fpro Munte de’ Morti . Le 
produzioni poi del tuo ter-, 
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ritorlo «ono granì , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , ghiande , e pascoli 
per greggi. La sua popola*- 
zione finalmente ascende a 
mille settecento cinquanta- 
sette sotto la cura spirituale 
d'’un Arciprete. 

I. MIGLIANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
ro , ed in Diocesi di Nola , 
situato alle radici d’un mon- 
te . d* aria umida , e nella 
dilhiiza di sei miglia in cir- 
ca dalla Città di Noia , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Lancellotti , Prin- 
cipe di Lauro . In esso sa- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Gra- 
zie ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . tl suo territo- 
rio poi produce grani , le- 
gumi , vini , ghiande, e gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente dei suoi abitami ascen- 
de .a settecento ottantadue 
sotto la cura spirituale d'ua 
Parroco . 

II. MIGLIANG Villaggi® 
nella Provincia di Catanza^ 
ro, ed in Diocesi di Mile- 
to , situato alle faide d’ un 
monte, d‘'aria buona , e nel- 
la didanga di cinquanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, che si ^partie- 
oe io Feudo alla Famiglia 
O 3 Ca- 
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Caracciolo , Marchese d’Are- 
na . Qiicfto piccolo Villag- 
gio col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu difirut- 
to, ma mediatiti le parerne 
cure del Renante Ferdinan- 
"do IV. Noflro Provvidemis- 
simo Monarca , è flato rie- 
-rii Acato , insieme con una 
Chiesa Arrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , ca- 
■ftaghe , ol j , e gelsi per se- 
ta . li numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
sessantanove sotto la cura 
spirituale d’un solo Sacer- 
dote . 

' MIGLIARINA Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Nicafiro , 
situata sopra un colle , d’aria 
salubre , e nella diflanza di 
otto miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne 40 Feudo alla Famiglia 
Cigala, Principe di Tirio- 
la . Ella col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì pòchi danni , ma medino- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. è fia- 
ta riattata . In essa sono da 
marcarsi una Parrocchia ; due 
I<ubb!iche Chiese sotto i ti- 
toli di Santa Lucia , e di ' 
Santa Maria del Principio ; 
e due Monti di Pierà per 
sollievo de’ bisognosi . Il suo 
Krreno poi produce frutti, 

‘ - W- 


vint , olj , e caflagne . II 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cini 
quecento novantasette sotto 
la cura'" spirittìale d’un At^ 
ciprete , • 

• MIGLIONtCO Terra nel*, 
la Provhncra di Matera, ed 
in Diocesi d’ Acerenza , si« 
snaf a sopra un monte , d’aria 
bijona , e nella diflanza di 
otto miglia dalla Città di 
Mafera , che si appartiene 
con titolo di Contea alla 
Famiglia Revertera , Due» 
dr Saiandi-a . In essa sono da 
rotarsi una Chiesa Collegia- 
le ufiziata da sedici Canoni- 
ci , e da otto Reneficiati ^ 
varie Chiese pubbliche di, 
mediocre disegno ; un Con- 
vento de’^ Padri Riformati f 
e quattro Confratemite Lai- 
cali sotto r invocazione del 
Sagrafhenfo , del Rosario , 
di Santa Maria delle Gra- 
zie ,• e di Mater Domini . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani, legumi, 
frutti , vini , olj , e bamba- 
gia. La sua popolazione fi- 
nalmente astende a duemi- 
la settecento quarantacinque 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete. 

MIGNAKO Terra* nell* 
Provinci.a di Terra di La- 
voro j ed in Diocesi di Tea- 
no , situata in riva ad un 
fiume , d’ aria umida , e nel-' 
la 
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la diftanza di dodici miglia 
dalla Città di Teano , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Ligne- 
ville, Duca di Calabritto . 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternha Taicale sotto 
F invocazione di Sant’ An- 
tonio . Il suo territorio poi 
produce vettovaglie di varj 
generi , cd erbaggi per pa- 
scolo di greggi , e di armen- 
ti . Il numero linai mente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
Ottocento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi . 

MILANKSK Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio, situa- 
to alle falde d’un monte, 
d* aria buona , x nella difian- 
za di dodici miglia dalla 
Città di Reggio, che si ap- 
ptrtiene in Feudo alla Fa- 
tniglia Rulfo , Principe di 
Scilla i In esso è da notarsi 
loltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria de Litera . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , frutti , vi- 
ni , cafìagge , agrumi ,<e 
gelsi per seta . La sua po- 
polazione final mente ascende 
a (juattroccntottantuno sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco. 

MILF.TO Città Vescovi- 
le Suilraganea delia Santa 


Sede nella Provincia di Ca- 
tanzaro ,■ situata in una va- 
ga pianura , d’ aria salubre , 
'nella dillanza di cinquanta 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro, e sotto il- grado iren-: 
tesimottavo, e inmuti tren- 
tasei di latitudine setteniriro- 
nale, e tientesimoquarto , e 
minuti nove di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Principato alia Fanrglia 
Alcantara Mendozza Silva 
Toledo di Spagna, e Ducadel- 
l’infantado. Quella Città , la 
quale sì crede da alcuni Scrit- 
tori d’essere ft.ita ed’licata 
sm da’ più rimoti Secoli, e 
da altri ne’ tempi de’Longo- 
bardi , fu adeguata al suolo 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè . Tra’ son- 
tuosi editiz) di quella Città 
oggi diftrutti , v' erano la 
Cattedrale fondata dai Con- 
te Ruggiero , la quale veni- 
va solienuta da diciotto Co- 
lonne -, e la celebre Reai- 
Badìa fabbricata di pietre 
quadrate , ove si conserva- 
vano i magni lici Sarcofaghi 
del Conte Ruggiero , e di 
Adelaide sua moglie . Di- 
ftrutta Mileto sin dalle sue 
fondamenta , è (lata riedifi- 
cata in un miglior sito, mr- 
dianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV, 
Noliro Augufio Monarca . 

, Sono da notarsi in quella. 
O 4 Cit- 
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Città tutta nuQva una pic- 
cola Cattedrale uliziata da 
diciotto Cauonic! , e da ot< 
to Cappellani Girali in&igni- 
ti; una pubblica Chiesa sot- 
to il titolo della Santissima 
Trinità di Regio padronato, 
servita da dodici Cappellani 
R«gj insigniti; ed un mise-> 
ro Seminario Diocesano ca- 
pace di venti Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze r.e- 
cessarìe all* ifìruzione della 
gioventù . Le produzioni poi 
del suo territorio soiro gra- 
ni , grunidindia , legumi , 
frutti, vini, olj, gelsi per 
seta , e cave di talco , e 
di gesso . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille quattrocento sessan- 
tuno sorto la cura spiri- 
tuale d* un Canonico Arci- 
prete , e d' un Parroco di 
nomina Regia. 

Quefu Ressa Città , la 
quale vanta d*^aver dota la 
nascita al Re Ruggiero, com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile cento trenta 
luoghi,! quali sono i. Fa/- 
mff 2. Seminara , 3. Sanr' 
Ama , 4. MelicoccJ , 5. Sani' 
Eufemia , 6, Sinopo/i Supe^ 
riore , 7. Sinopoìi Injtriore, 
8 . Acquare , 9» Sinc^oli Vee- 
ehioy. IO. San Frocapio, n. 
Drosi f li, Kiiziconef 13. 
Gioja , 14. Radicena , 15. 
Jatrinoliy 16. San Martina^ 


It» Rvtarnò, 18. Casainuo- 
vo , 19.) Jan Giorgio, 20. 
Polijìina , 21. CinquefronJi^. 
22. Giffone , 23. Anoja Su- . 
periore , 24. Anoja Injeriorey 
25. Melicucco , 16. San Fi- 
le , 27. Maropati, o 3 . Tri- 
tanti , 09. Gaiatro , 30. P /ai- 
tano ,31. Feroleto , 32. Lau- 
reana , 33. Stillila none y 34, 
Barello , 35. Camlidoni , 3^. 
Bellantoni , 37. Serrata , 38. 
Daffinì , 39. (Paridi , 40. 
Garopoli , 41. San Pietro , 
42, Denami , 43. Melicocciy 
44. Limpidi , 45 " Braccia- 
ta , 46. Semiatoni , 47. Da- 
ti , 48. Pronta , 49. Acqua- 
to , sa MigUanò, 51. Po- 
tami, 52. Arena, 53. Cia- 
no, 54. Gerocarue , 55. Sq, 
riano iC Alto, Soriano, 
di Basto, 57. Sant' Angelo, 
58. San Basilio , 59. Pixao- 
ni , do. Pattano, ói.Santm 
Barbara , &ì, Vallelonga , 
óg. San Niccola , 64. Ni- 
caflrello ,<6^. Capijirano , 66, 
Folta , 67. Poliolo, d8. Mon- 
terosso , 6^, Filadelfia , 70. 
Francavi Ila , 71* Montesan- 
to , 72. Filogaso , 73. Pa- 
najia , 74. Pimi , 75. Ma- 
jerato , 7d. Pizzo, 77. Sant' 
Onofrio f 78. Longobardi , 

9. San Pietro di Bivona y 
0. Monteleene ,81. Stefa- 
natone , 82. Piscopio , 83. 
Zammarà ,. 84. Meztocasa- 
le ^ -. SaH. Gregorio, 8di, 

Stai. 
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.San Coftantìno di Francica, 
87. Franata .y 88. PongaJi, 
89. Mutari , 90. San Gio- 
vanni, 91. Campami, 93. 
Faravati , 93. San Pietro , 
94. Calimera , 95. £alabrò , 
96. Nao , 97. J anodi , 98. 
Arzona , 99. Piiainni , lOO, 
Scaliti , loi. Filandari, loo^ 
Prtsinaci , 103. Rombioìo , 
104. Qrtigliadi, 105. Per- 
notari , 106. Melodi , 107. 
Gar ovati , 108. San Calag- 
gero , 109. Mtàano , 1 ro. 
Mantinco , III. Triparni , 

1 12. Pena Inferiore, 113. 
Vena Saperiorf, 114. Cet- 
taniti, iiCy.Pap agitanti, iid. 
Paradisoni , 117. Conidoni, 
118. Favelloni, 119. Pan- 
na coni V20, Sciconi , 121. 
Brio fico , 103. San Leo j 
133. San Cono , I3^ San 
Marco, 135. Potemont , 135. 
Mandar adoni , xvj- SanjCo- 
ftantino difBriatico , 138. 
Zungri , 139. Mileto, 130. 
Ciaramida ^ ciascuno de' qua» 
li diAintamente si dcKrìve» 
rà a suo proprio luogo . 

MILl ZZANO Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro ^ ed in Diocesi di Te» 
lese, situata alle Alide del 
monte Taburno , d’ aria buo- 
na , e nella diAanza d'un 
miglio in circa da Arpaja, 
e di due da Solopaca, «he 
si a^rtiene in Feudo ^lla 
^^qmiglkt Coni di Fit«oM| 
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e Marchese di Cajazzo . Ini 
essa sono da notarsi uim 
Chiesa Parrocchiale sottcì 
il titolo di San Vincenzo d» 
Paoli; ed una Confraternita 
Laicale sotto l'invocazione 
di San Vincenzo de Paola 
Aesso. 11 suo territorio poi 
produce grani , legumi , frut- 
ti , e vini . Il numero Anal- 
mente de' suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento e tren-‘ 
ts sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

MINCIGLIANO Terra 
nella Provincia dell’ y^uila» 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un co!-: 
le , d' aria sana , e nella di- 
Aanza di ventiquattro miglia 
in circa dalla Città dell'A- 
quila , che si appartiene al-* 
la Regìa Badia di San Qui- 
rico, e Giuditta, con titola 
di Baronia . In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chi.'ile sotto il titolo di San 
Lorenzo ; una Confhttemit» 
Laicale sotto 1* invocazione 
del Sagramento; ed una Chie^ 
sa della Badia dt San Qui- 
rico, e Giuditta, eh* è dia; 
Aante un miglio in circa dall* 
abitato. Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi , vini , • 
caAagne. La sua popolazione 
Analmente ascende a seicen- 
to quarantacinque sotto la CM 
ra ^irituak d'un Arciprete 4 
L MI- 
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< I. MINERVINO Terr.v 
■ella Provìncia di Lecce , 
ed in Diocesi d' Otranto , 
situata in una pianai a, o'arìa 
temperata , e nella dii'tanzat 
di ciiitjue miglia dalia Città 
d’ Otranto y che si appartie- 
ne aila P'amiglia Ventura ,< 
con titolo di Ducato . In es-^ 
sa sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno } un Convento de’ Pa^ 
dri Kitbrniati .e due C>iv-> 
fiaternite Laicali sotto i’in«. 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario .r Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di Var^ ge- 
neri , frutti , vini r ed olj . 
La sua popolazione linai men- 
te ascende a novecento ven- 
titré sotto la cura spiritunle 
d’un Parroco . 

4 IL MlNfcRVINO Citta' 
Vescovile Suffraganea di Ba- 
ri nella Provincia di Traniy 
polla sopra un ameno colle 
degli Appennini , d’ aria sa- 
lubre , nella diltanza di do-’ 
dici miglia da Andria , di 
quattordici da Venosa , di do-' 
dici dal Mare Adriatico , ^ 
sotto il grado quarantesimo-d 
primo di latitudine setten-' 
(rionale, e trentesmroferzo, & 
minuti quaranta di longitudi- 
ne, che si appartiene in Feudo* 
Itila Famiglia Tuttavìlle, Db- 
m di Calabritto ; Quefta*^ 
Città, secondo Marino Frezr- 


za , riconosce la sua oripJ 
ne dalle rovine dell’ antica 
Città di Canne Secondo 
poi Velleo Patercolo essa è 
assai pià antica , poich£ 
Vanta d’ essere Hata l’ anti^ 
ca Mipervio de’ Peucez} , i 
quali innalzaiono varj Tem- 
pj alla Dea Minerva non 
cofne sopraintendente alle 
buone arti , ma come all' 
inventrice dejl’ ulivo , ed al- 
la prima, che avesse trovato 
il modo di tessere la lanay 
delle quali due cose piàche 
delle altre è abbondante la 
loro Regione .• Cresciuto 
coll' andar dei tempo , di-^ 
venne una delle più cospi- 
cue Colonie de' Romani .• 
Decaduto l’ impero Roma- 
no y ella soggiacque alla co- 
mune .desolazione di tutto 
le altre Gttà d" Italia f le 
quali furono soggette a va- 
rie Nazioni Edere , e tr* 
le altre a’ Normanni ^ Divi-f 
sa la Puglia tra que’ guerrie- 
ri Normanni , che l’aveano 
acquJtata , Mmervino cadde 
m porzione ad Oiifredo . Fi- 
Ttal mente dopo essere ftar» 
soggetta a varj Padroni iri 
diversi temjM , passò sotto 
il domìnio delia Famiglia 
Tuttavilla , sìccorde seguito 
ad essere al presente . 

Si atfimìràno in quefta 
Città una Ciittedrale a tre 
n#vi di ben .intesa archltet-^ , 
tura , 
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(ora j ufizjata da venti Ca- 
nonici , e da sette Sacerdoti 
partecipami ; un Monidero 
di Monache Chiarifte ; un 
Conservatorio di 2ycelle or- 
fane; un Ospedale per rico- 
vero de^ pellegrini ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagraftiento ^ 
del ir Itntm'colata Concezio- 
ne 1 e del Purgatorio ; tre 
Monti Frutnentai j per sov- 
venire i poveri bisognosi j 
due Convetiti di Regolari 
il primo de’' Padri Minori 
Osservanti , ed il secondo 
de’ Cappuccini } ùna mara- 
Vf gl iosa spelonga profonda 
cento scaglioni di un’ altezzd 
Ordinaria j ove si venera 
San Michele Arcangelo ; ed 
ifn sontuoso Palazzo Baro- 
nale fetto a guisa di fortez- 
za con pili quarti , dalle , 
ed ogni ornamento pìii com-^ 
modo i ^ ' 

Le produzioni poi del suO 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione lì-' 
nalmente ascende a seimila 
in circa sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo. Qne^ 
da Ressa Città , la quale hai 
data la nascita 'al Pontefice 
Innocenzo XII. al Cardina- 
le Franccscantonio Finy J 
a’ Giureconsulti Niccola Fra- 
giannì, ed a Doroenicanto- 


nio Troysi ; ed agli erudita 
Scrittori Giuseppe Cridiani, 
Francesco Rinaldi , e Salva- 
tore Giaci , comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
acovile la sola Terra di ^ 
'Mont'erniloKe , la quale sari 
didimamente descritta a su» 
proprio luogo .• 

MINORI Città Regia, e 
Vescovile Suffr'aganea d’ A- 
malli nella Provincia di Sa- 
lerno, la quale giace in ri- 
va al Mar Tirreno , d’ana 
salubre , e nella di danza di 
tre miglia d’ Amalfi, e di 
otto da Salerno . Ella' la 
Città di Minori riconosce 
la sua fondazione dagli A- 
malfhani , i quali la chia- 
marono sul principio col 
vocabolo gt'eco Rheginn* 
Minore a cagion che fu eret- 
ta in luogo , ove molto s£ 
frangono le onde del mare*. 

8t ammirano in quella Cit- 
tà un sontuoso Duomo so- 
ftenuto da tre ordini d? co-; 
lonne di marmo il quale 
viene ufìziato da quindici 
Canonici , e da sei Edddma- 
darj } due Chiese Parroechia- 
li di mediocre disegno ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazióne del Sagramen- 
tOf e del Rosario ; e varie 
frbbriche di lavori finissimi 
dì palla , e di carta da scri- 
vere . Il suo terreno poi 
abbonda di fruttci ''saporiti; 



M 

di vini genérosì , e dì agru- 
mi d’ ogni sorta . U nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila , c 
duecento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrocht . Que* 
ila flessa Città comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Mkiori . 

MIRABELLA Città nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d’ Avellino , si- 
tuata sopra una collina, d’ 
aria salubre , e nella diflan- 
xa di sei miglia dalla Città 
di Montefusco , e di cinque 
da Frigento, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Orsini , Duca di Gravi- 
na . Sono da marcarsi in 
quella Città una Collegiata 
ufiziata da dodici Canonici; 
quattro pubbliche Chiese di 
mediocre disegno ; due Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Conventuali , ed 
il secondo degli Alcanteri- 
ni ; e quattro Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Rosario , di San Prisco, 
di San Bernardo , e di San 
Sebafiiano . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
granì , legumi > frutti , vini, 
pascoli per armenti, e 
rie acque solfiiree» La. sua 
popolazione finalmeme a- 
Kcnde a cinquemila trecen- 
cinquanta satto la 
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spirituale d* urr Arcipr^ra 
Quella flessa Città è rino- 
mata nella Storia si per le 
grandi guetre , ch’ebbero i 
Sanniti co’ Romani ne’ suOl 
contorni ; come per essere 
fiata Sede de’ proprj Vesco- 
vi , 1’ ultimo de* quali fa 
Giuliano depofio dal Papa 
Zosìmo , come infetto dell* 
eresia de’ Pelagìani ; e la 
Sede Vescovile trasferita in 
Frigento in pena del Cle- 
ro , e del Popolo , che for- 
se abbracciò l’ eresia de’ Pa- 
lagiani , 

mirabello Terra nél- 
la Provincia del Contado di 
Molise, ed in Diocesi di 
Bojano , pofia sopra una 
collina , d’aria sana , e nel- 
la dìfianza di tre mì^ia dal- 
la Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famiglia 
Franciponi « con titolo di 
Ducato . In essa sono da 
inarcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo deD* 
Assunta ; una Confratenùta 
Laicale sotto l' invocazione 
del Santissimo Rosario ; ed 
un Ospedale pe’ Pellegrini « 
Le produzioni poi del tuo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , ed o1) u La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
‘mille novecento settantaset- 
le sotto la cura spirituale 
d’uà Arciprete « 
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MIRANDA Terra nrfU 
Provincia del Contado di 
Molise , ed ip Diocesi d’ I- 
iernia , polla in mezao ai 
inonn degli Appennini,.<l’aria 
buona , e nella dillanza di tre 
piigiia dalla Città d' Isernia, 
iche ?i appartiene alla Fami' 
gflia Caracciolo , con titolo 
di Ducato . In esaa sono da 
potarsi una Chiesa ^arroc* , 
chiale di mediocre architet- 
tura ; varie Cappelle Laicali; 
ied una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione di 
Sant* Antonio . Il suo terre- 
po poi è fertile di vettova- 
glie di varj generi , di vi- 
ni, p dj erbaggi per paseq- 
lo di beOiatni sì grossi , co- 
pie minuti . 11 numero 
imente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila , e sessantatrè 
sotto là cura spirituale d’ un 
Arciprete di libera colla^io- 
ne . 

MISE NO Promontorio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Pozzuoli , il quale ha all’ 
Oriente il Capp di Posìli- 
po , ed all’Occidente l’Isola 
d' Ischia , alla quale si apr 
partiéne con una gran por- 
zione del suo territorio , 
L’ origne di quefto Promon- 
torio è tutta favolosa , poi^ 
chè si vuole che avesse avu- 
to un tal nome da Miseno 
^rom^uiere d’ Enea , }i 


quale quivi fii sepellito.Ta*^ 
.cito poi , ed i due Plinii 
dicono , che v*cni una Cit- 
tà dello flesso nome, quale 
fu difrrutta nel nono Secolo 
da' Saraceni . Vi era ancora 
un Porto fatto da Agrippa « 
óve poi l’Imperatore Augo- 
fto vi tenea una parte dell’’ 
Armata Navale per cuflodia 
del Mar Tiircno i Un tal 
Porto oggi è un lago , chia- 
mato M^re Morto , il quale 
ha tre miglia di circuito. 
In quello (lesso Promonto- 
rio si vede la Piscina mira- 
bile, eh’ è un grande edili- 
zio diviso in quattro ordini r 
c sollenuto da quarantotto 
pilaftri della larghezza di 
tre palmi l’uno , Quelli qua- 
rantotto pilailri,i quali so- 
llengonq una gran lamia, 
spno dUlribuiti in una si- 
tnitria si bella , che cagio- 
nano una lunghezza molto 
vaga di. duecento cinquanta 
palmi , e di cento sessanta 
di larghezza . L'opera i 
tutta di mattoni , e ricoper- 
ta ancora d'una tonica così 
dura , che quasi n^n si può 
rompere col ferro. Alcuni 
Autori han creduto che sif- 
fatta opera fosse Hata fatta 
da Lucullo , 0 da Agrippa 
per conservare le acque a 
commodo dell’Armata Na« 
vale , che dimorava -m Mi- 
seoa^ e eh? tali acque 
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to di Serino in Provincia 
di Montefu«;o per mezzo 
ff, un Acquidottp . 

• MISSANKLLO Terra nel- 
la Provincia di Intera , ed 
in Diocesi diTrìcaricO) si- 
tuata soprfi una collina , d* 
aria buona, e nella diftanza di 
trenta miglia dal blai' Jonio , 
e di ventiquattro dalla Città 
di Matera , che si appattier 
ne alla P'amiglia Lentini • 
con tìtolo di Baronìa. In 
essa sono - da lu ircarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me-: 
diocre bruttura ; un Conven- 
to de* Padri Minori Osser- 
vanti ; e quattro Monti di 
Pietà per sovvenire ogni sor- 
ta di bisognosi . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
Etimi , granìdindia , legumi , 
Kutti , vini , ortaggi , e gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento quarantaciiir 
que sotto la cura spirituale 
u' un Arciprete . f 
MODUGNO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Tratti f ed in Diocesi di 
Bari , la quale giace in una 
perfetta pianura , d’aria buo- 
na , e nella diflauza 4> oio- 
miglia dalla Città di 
Bari , e . di altrettante dal 
Mare Adriatico . L’ originè 
della fondazione di quelBi 
(ììuà ci celia -velatasotw le 
/ 


le memorie sicure comin- 
ciano dall' anno mille yen- 
lotto deir l£rq Volgare , in 
cui il pontefice Qiovanni XX, 
spedita avendo a Bisanzio la 
Bolla d’ Arcivescovo dì Bi- 
li , gli assegnò tra le Chie- 
se l^ufTraganee anche Modu- 
gno . Venuti i Normanni 
nel Noftro Regno , ed im- 
padronitisi di tutta |a Pu- 
glia , Roberto Guiscardo dor 
nò Modogno ad Ursone Ai> 
civescovo di Bari . In pro- 
gresso di tempo quella Cit^ 
tà insieme col Ducato di 
Bari f e di Rossano furono 
date in dote 'ad Isabella d' 
Aragona, figliuola d' Alfoii-: 
so U. Re di Napoli , ed in- 
di alla figliuola di lei per 
nome Bona , la quale poi 
fu Regina di Polonia . Mof-- 
u la Regina Bona neiì’aiino. 
mille cinquecento, sessaqtot- 
to senza figliuoli , Modugno 
venne in potere della Reai 
Corona ; e Filippo IL nei 
inveftl Garzias de Toledo , 
Viceré di Sicilia . Coftui 
morto senza predi Modu- 
gno nuovamente divenne Cit- 
tà Regia , siccome seguita 
ad essere al presente . 

Sono da notarsi in quella 
Città una sontuosa ChiesaPar- 
rocchiale sotto il titolo dell* 
■Annunciatt , servita da cin- 
quantasel Sacerdoti partecjl- 
paii- 
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pariti ; che formano Capi- 
tolo ; due Monifteri di Mo- 
nache di clausura ; tre Con- 
venti di Regolari fuori del- 
la Città , il primo de’ Padri 
AgolHniani , il secondo de’ 
Domenicani , ed il terzo de’ 
Cappuccini ; uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi po- 
veri ; una Regia Scuola di 
Belle Lettere , fondata dal 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro ProvvidentissimoMo- 
narca^ un Sedile di Nobiltà; 
e tre ricchè Confraternite 
Laicali sotto l' invocazione 
del Sagramento , del Car- 
mine , e del Purgatorio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti , 
vini , olj , e mandorle . La 
■ sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila seicen- 
to settanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . Quc- 
fla flessa Città vanta d’aver 
•data la nascita a' Letterati 
Rocco , GiovambatiAa , e 
.Niccola Stella, il primo de’ 
.quali fu Consigliere del Su- 
premo Consiglio d’Italia di 
Carlo VI. Imperatore , il se- 
, condo Arcivescovo di Taran- 
.to,ed il terzo Presidente del 
'Consiglio Aulico di Vienna. 

MOGGIO Villa nella Pro- 
vincia di Chieti , ed ih Dio- 
cesi di Lanciano , situata so- 
pra un colle , d'aria salubre, 
fi nella difiana^ di sstoe mi^ 


glia dalla Città di Chieti, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famìglia de Lellìs . So- 
no da notarsi in quella Vil- 
la una Parrocchia , e molti 
avanzi d’un antico Caflello , 
e di altre fabbriche antiche , 
per essere fiato un tempo una 
Terra popolata. Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindia , olj , ghiande , e 
pascoli per armenti. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 

a uanta comprese le abitazioiii 
isseminate nel suo territorio, 
I. MOIANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico 
-Kquense , situato alle falde 
del monte Gauro , d’aria 
salubre , e nella diilanza di 
■quattro miglia dalla Città 
di Vico fquense , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
mìglia Ravaschiero Prin- 
cipe di Satriano . In esso 
sono da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santìssimo 
Rosario . I prodotti poi del 
suo territorio sono frutti , 
vini , olj , e cacciagione . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille ed 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco . 

II. MOIANO Casale Re- 
gio nella ProvÙKia di Moo- 
tc- 
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tefìiscò , ed in Diocesi di 
Sant’ Agata de' Goti , il quale 
giace alle ^Ide del monte 
Taburno , d’aria buona, e 
nella difianza d'un miglio 
dalla Città d’AìroIa. In es- 
so sono da notarsi una Chie- 
sa Parrochiale sotto il ti- 
tolo di San Sebafiiano ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Pur- 
gatorio. I prodotti poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
e pascoli per greggi . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi« 
tanti ascende a mille otto- 
cento trentasei setto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MOLA Città Regia De- 
maniale nella Provincia di 
Tranì,ed in Diocesi di Ba- 
ri , situata in riva al Mare 
Adriatico, d’aria salubre, 
e nella diiianza di cento 
sessanta miglia da Napoli . 

Si ammirano in quella Cit- 
tà, la quale si vuole edifi- 
cata da una Colonia degli 
anti chi Ateniesi , una Chiesa 
Collegiale di ben intesa ar- 
chitettura , ufìzìata da ven- 
tiquattro Canonici , da un 
Arciprete , da due Primiceri, 
e da un numeroso Clero ; 
un Moniftero di Monache 
Chiarine con una magnifica 
Chiesa { due Conventi di 
Regolari , il primo de' Padri 
Domenicani , ed il secondo 


de’ Minori Osservanti ; un 
Ospedale per ricovero de’ 
pellegrini ; sei Conftaternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Cri fio , della 
Purificazione dì Maria Ver- 
gine , della Vergine Assunta 
in Cielo , della Madonna 
Addolorata , del Rosario , e 
del Purgatorio ; tre Monti 
di Pietà ; due fabbriche di 
manifatture di saponi , e di 
cuoi ; una Regia I^ogana 
per le immissioni , ed efira- 
zioni di varie Derrate ; ed 
un Regio Fondaco di Salì. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , ol} , man- 
dorle , carrubbe , arangi , 
cotoni , e pascoli per greggi . 
La sua popolazione final- 
mente ascende ad ottomila 
quattrocento e sedici sotto 
la cura spirituale d' un Ar- 
ciprete . 

MpLADI Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to sopra un piano inclinato, 
d’ aria buona , e nella di- 
Aanza di cinquantatrè miglia 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla^‘ Famiglia Pignateili d’ 
Aragona , Duca di Monteleo- 
ne . In quefto piccolo Vil- 
laggio è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
Le produzioni poi del suo 
ter- 
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terreno sono grani , grani- 
(lindia , olj, lini, e canapi. 
1.3 sua popolazione final* 
mente ascende a cento no* 
vantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d'un solo Sacerdote. 

MOLA DI GALTA Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gaeta , la quale giace 
in riva al Mar Tirreno, d’aria 
salubre , e nella difianza di 
tre miglia da Gaeta,' e di 
quarantasette da Napoli . 
Quella Terra appellata an- 
ticamente Formia , ed Or- 
mia abitata da* Lellrigoni , 
|u una Città molto rinomata, 
C florida ne’ tempi vetufti ; 
<0 nel quattrocento e dicias- 
sette della fondazione di Ro- 
ma fu fatta Municipio , ed 
in seguito ottenne la citta- 
dinanza Romana . Godè an- 
cora ella per qualche tempo 
la Sede Vescovile, con es- 
sersi a lei unita la Chiesa 
di Mintumo . Finalmente 
nell’ anno ottocento quaran- 
ta di Gesù Criflo essendo 
fiata rovinata , ed inceneri- 
ta da’ Saraceni , la Sede Ve- 
scovile si trasferì in Gaeta, 
siccome seguita ad essere 
tuttavia. 

In essa sono da marcarsi 
una Chiesa- Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Lorenzq; 
due pubbliche Chiese sotto 
i titoli di San Niccola ,. e 
Tom. Il, 


di San Giovanni Batifla ; » 
tre Confraternite Laicali sot- 
to r invocazione dell’ imma- 
colata Concezione , del Ro- 
sario , e della Morte . 

Le produzioni poi del suo 
terreno sono frutti , vini", 
ed olj; ed il mare dà ab- 
bondante pesca . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a mille seicento , e dicias- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . Quella lless^ 
Terra è rinomata nella Sto- 
ria si per la Villa di Cice- 
rone , in cui giornalmente 
un gran concorso di Lettew 
rati vedevasi , ed, ove poi 
fu miseramente trucidato pei 
Ordine di Marcantonio; eo- 
me per la^ nascita data al 
sommo, Mattematico Lucio 
Vitruvio Poli ione . 

MOLFETTA Città Ve- 
scovile Suifraganea della San- 
ta Sede nella Provincia di 
Traili , situata in riva al Ma- 
re Adriatico , d' aria salubre, 
nella difianza di centotren- 
tàtrè miglia da Napoli , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo , e minati trentadue 
di latitudine settentrionale, 
e trentesimo quat to , e mi- 
nuti sette di longitudine, che 
si appartiene alla Famigli» 
Spinola , con titolo di Du- , 
cato . Si ammirano in que- 
fia Città, di cui niente si 
può dire, per essere Città 
P uio- 


V 


Digitized by Google 



M O 


niodema, un Duorao ufizia- 
to da trenta Canonici , e da 
trentasei Mausionaij ; due 
Cinese Parrocchiali di ben 
intesa architettura- st^to i ti-' 
toli di San Corrado , e di 
San Gentiaro; dueMonilieri 
di Monache di clausura; un 
Conservatorio di Zitelle; e 
quattro Conventi di ReRo- 
Jari , il primo de’ Padri Do- 
menicani , il secondo de’Con- 
yeiiiualì, il terzo degli Os- 
servanti, ed il quarto de’Cap- 
puccitii — Inoltre ella ha un 
Ospedale per ricovero der 
gl’ itifernii , e de’ pellegrini; 
un Monte di pegni per la 
gente povera; sei I^onti di 
maritaggi , i quali difiribui- 
scoBO trenta maritaggi al- 
-l’anno alle zitelle povere; 
sei Monti di Pietà, che som- 
minilirano medicine, e cibi 
agli ammalati poveri , e li- 
mosine a’ bisognosi ; quattro- 
cento telai in circa di tele 
da lino ; una fabbrica di sa- 
pone in pezzi ; ed undici 
Confratertrite Laicali sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria dei Piamo , dell’ Imma- 
colata Concezione , pii San- 
t’ Antonio da Padova , di 
Santa Maria di Loreto , di 
Santo Steffano , del Rosario, 
della Stigra Famiglia, di San 
Crrlo Borromeo , della Pu- 
riticazione , della Visitazio- 
ne , e del Sagranieuto . Le 


produzioni poi del suò ter- 
ritorio sono olj, mandorle, 
aranci , limoni , frutti , car- 
rubbe, e varie nitriere ne’suoi 
contorni . La sua popiolazio- 
ne tmalmei’.te ascende a tre- 
dici (Itila in circa sotto, la 
cura spirituale dt tre Parro- 
chi . Quella flessa Città , la 
qualtf è fiata patria de’ Giu- 
reconsulti Gto; Bali Ila Ri- 
ganti , e Carlantonio de Lu- 
ca , 'e del Pittore Corrado 
Giacjuintq , comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile la sola descritta Città 
di Molletta. 

l. MOLINA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed ili 
Diocesi di Valva , o sia di 
Solmona , situata sopra un 
colle bagnato dal Fiume A- 
miterno , d’ aria buona , e 
nella diflanza di venti mi-r 
glia dalla Città dell’ Aquila^ 
che si appartiene con titolo; 
di Btronia alla Famiglia Pie- 
tropaoli della Città di Sol- 
mona . Sono da notarsi in 
quefla Terra una Chiesa 
Parrocchi-ile sotto il titolai 
di San Ni eco! a di Bari , e 
di Santa Maria di Colle Pe- 
(rano ; ed una Confraternita 
Laicale sotto f invocazione 
del Santissimo Sagramento. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , noci, ghian- 
de , e canapi . 11 numero- fi- 
' . ‘ nal- 
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«al mente de’ suoi abitanti a- 
acende a trecento sessanta 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco , 

II. MOLINA Casale Re- 
gio nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi della Ca- 
va , situato in una valle cin- 
ta da monti , d’aria umida, 
e nella dillanza d’ un miglio 
e mezzo del Borgo della Cit- 
tà ddla Cava , e di due 
in circa datila Ciftà di Sa- 
lerno. In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
^aria della Neve; una Con- 
ì^ratCTnita Laicale sótto l’in- 
vocazione dèlia Santini ma 
Concezione ; una Ramiera , 
una Valchiera , e varie Fab- 
briche di carta , e di tintori? 
di panni , e di seta . Il suo 
territorio poi è piccolo , e 
montuoso , • onde dà scarsi 
prodotti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento , e dieci 
sotto la cura spirituale d’un 
|*arroco , Quello (lesso Ca- 
sale va compreso col Quar- 
tiere di Mitiliano. 

‘ MOLINARA Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuata sopra un monte, d’ aria 
salubre , e nella dillanza di 
diciotto miglia in circa da 
Montefusco , che si appar- 
sene in Feudo alla Famiglia 


MuKCttola, Duca di Spezza- 
no . In quella Terra sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Corpo di Grido , e del 
Rosario ; e due Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina. 
11 suo terreno poi abbonda 
di grani , di legumi, di frut- 
ti , di vini , e di olj . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

MOLISE Casale nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Trivento , situato sopra un 
ameno colle , d’aria buona, e 
nella didanza di undici miglia 
dalla Città di Campobasso,che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia della 
Poda . Quedo Casale non 
sì vuole iiwlto antico , é 
s’ignora, s? il Conte UgO- 
ne di Molisio', o di Molino 
abbia dato il suo nome a 
quedo Casale , ed alla Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, oppure r abbia da essi 
ricevuto . Sono da notarsi 
in esso Casale una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
druttura ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagrameiito , del 
Pureatoriò , e dell’ Ospedale. 

P ft U 
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$1 suo terrejio poi abbonda 
fli grani , di grunidindia , di 
ieguini , e di pascoli per arr 
menti. J 1 numero linai men- 
te de' suoi abitanti ascendp 
^ cinquecento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
(f un Arciprete . 
MOLITERNO Terra nel- 
Provincia di Matera , ed 
pi Piocett di Marsiconuovo, 
situata sopra una collina , 
d’ aria salubre , e nella di- 
^anza di sessantadue miglia 
dalla Città di Matera , che 
■i appartiene con tìtolo di 
Principato alla Famiglia Pi- 
gnatelìi , Prìncipe di Mar> 
siconuovo . Sono da notarsi 
in quella grossa Terra unft 
Parrocchia di ben intesa ar- 
chitettura , ed ornata dì ele< 
ganti pitture , con una Chie? 
sa Filiale sotto il titolo del- 
la Santìssima Trinità; due 
Conventi d| Regolari^ il prir 
Q10 de' Padri Pomenicani , 
ed il secondo de’ Riformati; 
ijno Spedale per ricovero 
^'poveri fonato dalla Fa» 
miglia Parisi per ricovero 
degl’ infermi poveri ; e quat- 
tro Confraternite Eaifaji sot^ 
to r invocazione del &gra- 
mento , della Vergine de' 
Sette Dolori , del Rosario , 
e del Purgatorio ; ed un vafto 
Cartello Baronale. Le produr 
gìoni poi del suo territorio sOr 
no granii legumi» ft^ui» vini, 
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ed erbaggi per pascolo d! 
greggi , e d’ armenti , I4 
sua popolazione linaJmeme 
ascende a cinquemila in cirr 
ca sorto la cum spirituale 
d' un At'eiprete , e di tutto il 
Clero, 

MOLpCHELLO Villagi- 
gio nella Provincia di Car 
tanzaro , ed in Diocesi di 
P^eggio, situato sopra un» 

f oliina , d' aria buona , e nel?’ 
a diOmza d’ un mìglio s 
mezzo dalla Città di Ter? 
ranova , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Qri- 
jnaldi , Principe di Ceraci , 
Egli co! terremoto del mil-r 
je settecentottantatrè fu' to-» 
fa] mente dipiutto , ma me? 
dianti le paterne cure del 
Regnante, Ferdinando IV, 
poltro Provvidentissimo Mo^ 
parca , è ftato rieditìcato ^ 
insieme con una Chiesa Fit 
Itale dipendente dalla Par- 
rocchia di Molocchio , Le 
produzioni poi del suo ter-r 
riiorio sono grani , grani? 
dindia , frutti , vini , olj , 
paftagne , noci , e legna pep 
varj lavori . La sua popola- 
zione linalm^nte ascende 4 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Econor 
mo Curato . 

MOLOCHIO Casale dì 
Terranova nella Provincia 
di Catanzaro , ed in D'neesì 
di P^eggio ^ situato sopr» 
f»lr 
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vna collina , d* aria buona , 
e nella diHanza di quaran- 
tasei miglia dalla 'Città di 
Reggio , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Grimaldi, Principe 
di Gcrraci . Quefto Casale 
col terremoto del milleset- 
tecentoitantatrè fu adeguato 
al suolo , ma medianti le 
benefiche cufe del Regnante 
Ferdinando IV. Noflro Frov- 
videntissìmo Monarca , è (ia- 
to riedificato . In esso sono 
da osservarsi una Collegiata 
sotto il tìtolo di San Giu- 
seppe , uiiziata da dieci Qn- 
nonici ; ed una Chieea Par- 
rocchiale sotto l’invocazione 
di Santa Maria di Merola. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granidindia , 
frutti , vini , olj , caliagne , 
noci , ed alberi per vatj usi 
da lavoro. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a sette- 
cento settantadue sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

MOLVIANO Villaggio 
Regio nella Provìncia di 
Teramo , ed in Diocesi dì 
Campii, situato sopra un col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
difbnza dì sei miglia dalla 
Città di Teramo , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re noAro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . Quefìo Villag- 
gio , il quale è unito odio 
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spirituale co* pìccoli Villag^ 
di Paterno , e di Gagliano ^ 
ha due sole Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli della Ma- 
donna della Cróce, e di Saa 
Giacomo ApoAolo . 1 pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj gene- 
ri , butti, vìnì,olj, e ghìan<- 
de . 11 numero lilialmente 
de' suoi abitami ascende ad 
ottocento quarantaseite sot- 
to la cura spirituale di due 
Parrochi.. 

MONACIUONI Terra 
nella Provincia dì Lucerà , 
ed in Diocesi di Benevento, 
poAa in luogo piano, d’aria 
non salubre , e nella difìan- 
za di sette miglia in circa 
dalla Città di (ìampobasso , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Cìaraccìolo , Duca del 
Gesso , e di Sant’ Elia .> In 
essa Terra sono da notarsi 
una ^ìhiesa Parrocchiale ser- 
vita da otto Sacerdoti insi- 
gniti di divise Canonicali; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l' invocazione del Cor- 
po di Crifto , e del Rosario. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granì , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , lini , canapi , e pascoli 
per beAiami . La sua popo- 
lazione finalmente ascenda 
mille, e duecento sotto U 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te insignito < 
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. MONACIZZO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto, si- 
tuata in una pianura, d’aria 
buona , e nella diOanza di 
t t entaci nque miglia dalla Cit- 
tà dì Lecce , e di quindici 
da Taranto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Muscettola di Leporano . In 
essa sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario * 
Il suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj , e cotone, 
li numero hnalmente de’suoi 
abitanti ascende a trecento- 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Cura- 
to . 

L MONDRAGONE Ter- 
ra hella Provincia di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Cari- 
nola, situata sopra un piano, 
d’ aria cattiva , e nella di- 
Danza di venti miglia dalla 
Città di Capoa , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gril- 
lo , con titolo di Ducato , 
QueDa Terra , la quale è 
comporta di due Villaggi ap- 
pellati San Niccola , e San 
Michele , ha quattro Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli di 
San Ruiino , di San Michele 
Arcangelo intra mania ^ di 
San Niccola , e di San Mi- 
chele extra rQfenìa\ una Col* 
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legiata di diritto padronato 
della Famiglia Grillo, ser- 
vita da sei Cappellani ; ed 
un Convento de’ Padri Fran- 
cescani . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , Olj, pascoli per 
armenti , alberi salvatici per 
uso di carboni , ed una sor- 
gente d’acqua solfurea efiì- 
cace per guarire i morbi cu- 
tanei , ed i reumatismi . La 
sua popolazione rtnalnieute 
ascende a duemila , e cento 
sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi , 

II. MONDRAGONE Bo- 
sco Regale nella Provincii 
di Terra di Lavoro , e nel- 
la dirtanZa di ventitré mi- 
glia dalla Città di Caserta- 
nova , e di trentasei in circ* 
da Napoli . Querto Regai 
Bosco ha trentasei miglia in 
circa di giro, ed èricoper- 
to di varj alberi , special- 
mente di pioppi , di salci , 
e di frassij ed in varj luo- 
ghi d’ erbaggi per pascolo di 
vacche , di bufale , e di giu- 
mente . In querto flesso Re- 
gai Bosco v’ è un gran nu- 
mero di cinghiali , di crapj, 
di lepri, e di volatili , S]^- 
cialmente di maliardi . Tra 
le cose degne da notarsi in 
querto medesimo Regai Bò- 
sco sono varie pagliare fat- 
te col pià bel gurto, e tra 
due- 
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quefte si ammira quella del 
Re . Contigue a quelle pa- 
gliare tìnalmente vi è il fiu- 
me Savone , il quale forma 
una specie di Lago appella- 
to le Malvaresche , ove il 
Nollro Sovrano si diverte 
alla caccia de’ maliardi con 
una barchetta chiamata il 
bandolo . 

MONESTERACE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi. di Squil- 
lare j polla Sopra una colli- 
na , d’aria salubre, e nella 
diflanza di due miglia dal 
Mare , e di quarantadue dal- 
la Cura di Cat.inzaro , che 
si appartiene alla Famiglia 
Abbcnante, con titolo di Ba- 
ronia . Ella col terremoto 
del mille settecento ottanta- 
tré soffri molti danni , ma 
mediaiiti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV, è 
Hata rifatta , con una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno* I prodotti poi del 
suo terreno sono grani, frut- 
ti , vini , olj , e ghiande. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende atf ottocento 
trentanove sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

MONGRASSANO Terra 
Regia nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di San 
Marco , la quale giace a piè 
d’ un monte , d’ aria salubre, 
e nella diflanza di veatidue 
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miglia dalla Città di Cosen- 
za . In quella Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre disegno; 
un Convento de’ Padri Car- 
melitani ; ed una Confraier-^ 
nita Laicale sotto f invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione . Le produzioni poi , 
del suo territorio sono gra- 
ni, legumi , frutti , vini, olj, 
sete , e callagne . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cepto novantuno 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco. 

MONOPOLI Città Regia, 
e Vescovile Suffiaganea del- 
la Santa Sede nella Provin- 
cia di Traili , la quale giace 
in riva al Mare Adriatico, 
d’aria salubre, nella dillan- 
za di ventotto miglia dalla 
Città di Bari , di centottan- 
ta da Napoli , e' sotto il grado 
quarantesimo , e minuti dieci 
di latitudine settentrionale , e 
trentesimo quinto e mezzo di 
longitudine. Ella la Città di 
Monopo! i si crede esser nata 
dalle rovine dell’ antica E- 
gnazia . In tempo poi de’ 
Normanni., che si divisero 
la Puglia , ella toccò ad U- 
gone Autobuono , seconda 
quel che ne scrive lo Stori- - 
co Lione Olliense. Elliiita 
la Famiglia d’ Ugone Auto- 
buono , passò Monopoli ad 
essere Città Regia , siccome 
R 4 ie- ' 
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seguita ad essere, edalpre- di San Giuseppe ,edì Santa 
sente è una Città bella , po- Catterina ; una Regia Scuola 
potata , e molto conimoda di Belle Lettere fondata dal 
ad albergarsi. Regnante Ferdinando IV. 

Si ammirano in quella Noliro Augullo Svrvrano; un 
Città , tutta cinta di mura , Seminario Diocesano capace 
e difesa da profonde sassate, di molti Alunni , e fornito 
una sontuosa Cattedrale, uH- di tutte le scienae necessarie 
aiata da venticinque Catto- all’ illruzione della gioventù; 
ni ci , da dodici Mansionari, un forte Callello di ben in- 
e da dodici Nnmerar} par- tesa architettura ; e molti 
tecipanti;quattro Chiese Par- begli edilìzj sì pubblici , co- 
rocchiali di mediocre dise- me privati, 
gno , servita ognuna da un Le produzioni poi del suo 
limitato numero di Mansio- territorio sono vettovaglie 
narj ; tre Monifteri di Mo- di varj generi , frutti sapo- 
nacbe di Clausura; un Con- riti, vini generosi , olj in 
servatorto d’ Orfane , e di abbondanza , e bambagia ec- 
Donzelle Pericolanti ; ed ot- celiente . La sua popolazio- 
,'to Conventi di Regolari, il ne lìnalmeitte ascende a di- 
primo de’Padri CeleAini , il ciannove mila in circa sot- 
secondo de’ Carmelitani , il to la cura spirituale di cin- 
terzo de’ Teresiani , il quar- que Parrocchi . QueAa Aes- 
to de’ Domenicani , il quinto sa Città , la quale è Rata 
de’Minimi di San Francesco patria dei Giureconsulto Pro- 
da Paola, il seAo de’ Con- spero Rendella, e del Poe- 
ventuali , il settimo de’Fran- ta Cammtllo Querno ,. coin- 
eetcani , e l’ ottavo de’ Cap- prende sotto la sua giurisdi- 
puccini , afone Vescovile la Terra dà 

Inoltre ella ha dieci Mon- Cijìerninoy la quale è Rata 
ti di Pietà per maritaggi di descritta n suo proprio luo- 
Zitelle povere , e per sovve- go . 
nire i bisognosi ; uno Spe- MONTAGANO Terra 
dale per ricovero degl’ in- nella Provincia del Contado 
fermi, degli Esposti, e de’ di Molise , ed in Diocesi di 
pellegrini; sette Confrater- Roiano, pofla sopra una cot- 

' Ti nife Laicali sotto l’ invoca- lina , d’aria salubre, e iiel- 

zione del Sagramento , del la diftanza di sei miglia dab- 

. Crocifisso , del Rnsai'io, del la Città di Campofaasso , che 

2 Suffragio , di San Cataldo, ai appartiene alia Famiglia- 

ì* r . ' Ve 
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VespoU t con fitolo di Mar- 
chesato . In essa sona da 
niarcaisi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo dell’ As- 
sunta; una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione del 
Santissimo Nome di Maria; 
una Badìa , con tre Beneìic^; 
ed un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini . l prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi » 
frutti, e vini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila ottocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale <f un Arciprete . In 
queBo flesso territorio è po- 
iro il Feudo di Collerowndo, 
un tempo abitato dagli Schia- 
voni . 

MONTALBANO Città 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Tricarico, 
situata sopra un ameno col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
„ difianza di dieci miglia dal 
Mar Jonio , e di trentadue 
dalla Città di Matera , che 
si appartiene con titolo di 
Principato alla Famiglia 
varez di Spagna , e Duca dt 
Medina Sidonia. QueAa Cit- 
tà, la quale si crede essere 
fiata edificata dagli antichi 
Lucani , e finalmente sotto- 
pofia all’ Imperio Romano, 
ha una Chiesa Parrocchiale 
di bel disegno ; un Conven- 
to de’ Padri Cappuccini ; ed 
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una Confraternita Laicald 
sotto l’invocazione del Mon- 
te de’ Morti . le prodoziooi 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generili 
frutti (fogni sorta, vini ge- 
nerosi ,, bambagia , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione hiiymente ascende a 
duemila , e seicento sotto la 
cura spirituale (T un Arcipr^ 
te . Quella flessa Città è riei 
nomata nella Storia Lette- 
raria sì per la nascita data 
allo Storico Placide) Troyli; 
come per la sconfitta data 
dal Consolo Curio al Re 
Pirro ne’ suoi contorni , e 
propriamente ne’ campi adi^ 
centi a’ seni del fiunae Acri* 
MONTALTO Città nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata sopra qa* 
amena collina , d’ aria sala-, 
bre , e nella difianza di do- 
dici miglia dalla Città <1^ 
Cosenza, che si appartiene 
con titolo dì Ducato alla 
Famiglia Moncada, Duca di 
Ferrandina . Ella la Città dà 
Montai to , appellata un tem- 
po Uffugo, e che fu Sede 
Vescovile, la quale scemata 
di popolazione, fìi unita alla 
Chiesa Metropolitana di Co- 
senza , posse^ta venne sul 
principio dalla Famiglia Ros- 
sa, con titolo di Ducato.4 
Sotto il Regno di Carlo 
d’ An- 
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d’ Angiò elh passo nélla Ca- 
sa Arena d’ Aragona; ed og- 
gi per via di JJonne è per- 
venuta alla Famiglia Mon- 
cada de’ Duchi di Ferrandin.i. 
Si ammirano in quella Cit- 
ta tutta Cinta di mura una 
Chiesa Collegiale, servita da 
quattro sole Dignità , cioè 
IJecaiw , Arcidiacono , Can- 
tore , e Tesoriere ; un Mo- 
niltero di Monache di clau- 
sura della regola di Santa 
Cliiara ; quattro Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Carmelitani , il secondo de’ 
Domenicani , il terzo de’ Mi- 
nimi di San Francesco, ed 
il quarto de’ Cappuccini ; va- 
rie Chiese, e Cappelle pub- 
bliche di mediocre disegno; 
uno Spedale per ricoverò 
de’ pellegrini , e degl’ infer- 
mi ; un Monte di Pietà per 
varie opere pie ; e sei Con- 
iraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione- del Riposo , di 
San Giacomo , di Santa 
Catterina, dell’ Immacolata 
Concezione , delF Annuncia- 
ta, e del Rosario. Le pro- 
duzioni poi dei suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , olj , gelsi per seta , e 
miniere di marmo bianco, 
di solfo , di piombo , e di 
vitriolo . La sua popolazio- 
ne Analmente ascende a due- 
mila quattrocento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale 


d’ un Decano , e d’ un Te; 
soliere-. Quella ftessa Città 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria per essae fiata pa- 
tria de’ Giureconsulti Fran- 
cesco Nardi , e Carlo Segni; 
e de' Letterati F'rancesco , 
Antonio , ed Angelo Zavar» 
roni . 

MONTANA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’ un monte , d’ aria 
buona, ef nella di danza di 
sessantaq[uattro miglia in cii- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia 
Monforte, Duc.a di LauriiOi 
In quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- _ 
chiale sotto il titolo di San- ' 
ta Maria dell’ Annunciata ; 
una Confraternita Laicale 
sotto F invocazione del Ro- 
sario ; ed un Monte Fru- 
mentario per sovvenire s 
poveri bisognosi . Il suo ter- 
ritorio poi produce frutti , 
vini , ol;, callagne , noci , 
e, ghiande. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille in circa sotto 1» 
cura spirituale d’tm Arci- 
prete . 

MONTANARO Villaggio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi de’ 
Padri Benedettini d’ Aversa , 
situato sopra una collina 
d’aria 
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d’aria malsana, e nella di- 
Itanza di otto miglia dalla 
Città di Calvi , e di venti- 
sei -da Napoli , che si appar-» 
tiene alla Famiglia de Ren- 
zis , con titolo di Baronìa i 
In esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parroc- 
chiale dotata dall’ Abate Or- 
dinario di San Lorenzo d’ 
Aversa . I prodotti poi del 
'suo terrena sono caftagne , 
ghiande, ed plj . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento in circa sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

MONTAPERTO Tetri 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Bene- 
Vento , situata sopra una col-* 
lina, d’aria salubre, e nella 
difianza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Montefu- 
SCO , che si appartiene con ti- 
tolo di Contea alla Famiglia 
Tocco , Principe di Monte-» 
miletto . In essa sono da 
osservarsi und Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Seballiano ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Santissimo Ro- 
sario , e di San Sebaftiano . 
Il suo territorio poi produce 
grani, granidindia, frutti , 
vini , ed erbaggi per pascola 
di befìiami.; e ne' suoi con- 
torni vi sono due miniere 
'«na'sli c l’altra dì 
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marmo griggio . . Il numerai 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a .mille in circa sot- 
to la cura spirituale d’ ua 
Arciprete . 

MONTAQUILA Terra 
nella Provincia di Lavoro ^ 
ed in Diocesi di Venafro , 
situata sopra una collina, a 
piè del quale passa il Fiume 
Volturno, d’aria umida, e 
nella difianza dì sette miglia 
dalla Città di Venafio , che 
si appartiene alla Famiglia 
Caracciolo, Principe d’ Avel- 
lino, con titolo di Ducato. 
In essa Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre fìrutturaw 
Il suo territorio poi abbon- 
da di grani, di legumi, di 
vini , e di ghiande. 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

MONTAURO Città Re- 
gia nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi del- 
la Reai Certosa di Santa 
Steffano del Bosco, la quale 
giace alle falde d’un monte, 
d’aria buona, e nella di- 
fianza di quindici miglia dal- 
la Città di Catanzaro , ^no 
da notarsi in quella Città , 
la quale col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
fri molti danni , una Chiesa 
PVfocchiale di inediocr* 
Arutr 
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ftruttura; ed un magnifico 
Convento de’ Padri Certosi- 
ni di Santo Steffeno del Bo- 
sco . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani f 
firanidindia , legumi , frutti , 
vini, olj, bambagia, e gel- 
si per seta. La sua popola- 
zione finalmente uKende a 
duemila seicento cinquantot- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. Quefta Ikssa 
Città vien decorata cT un 
Coadiutore Fiscale perpetuo, 
d’ un Luogotenente , e d' un 
Governatore , e Giudice Re- 
gio . 

MONTAUTO Terra nel- 
la Provincia di Lucerà, ed 
in Diocesi di Bovino , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
buona, e nella dilfanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Bovino , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Spinelli, Principe di 
Cariati . In essa è da notar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre archi- 
tettura . I prodotti f>c)ì del 
suo territorio sono vettova- 
glie di vatj generi , fnatti , 
vini , e paioli per greggi . 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete , il quale viene 
nominato dal Feudatario . 

MONTAZZOLI Terra 
fiella Provincia del Canudt) 
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di Molise , ed in Diocesi (fl 
Chieti , situata sopra una 
collina , d’aria buona , e nel- 
la difianza di nove miglia 
dalla Città d'Agnone, che 
si appartiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia Fran- 
cischdlì. In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Siivefìro Papa ; quattro Cap- 
pelle , e due Beneficj . LI 
suo territorio poi produce 
vettovaglie d’ogni genere , 
frutti di tutte le sorte , vini* 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi , e d’ armenti . Il nn- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille novo^ 
cento ventisette sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 
Nella diflanza di due migli» 
da quefta flessa Terra v' è 
un Lago in mezzo d’ ut» 
monte , il quale abbonda di 
pesca di tinche del peso di 
due , e di tre rotola . 

MONTE Terra nella Pro; 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’amena collina, d* 
aria salubre , e nella difian- 
za di trentaquattro migli:? 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile alla Mensa Ve- 
scovile di Capaccio , e nel- 
la criminale alla Famiglia 
Chiaves. In essa Terra so- 
oq i» notarsi una Chiesa. 

Par- 
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farrnccliSale di mediocre di- 
segno sotto il titolo di San 
l^iccola ; ed una ContVater- 
cita Laicale sotto l’invoCa-r 
eione del Rosario , I pro- 
doiti poi de] suo territorio 
sojio vettovaglie di varj gCf 
neri , frutti , vini , olj , e 
ghiande. Il numero tal- 
mente de’ suoi abitanti nscen» 
ide a settecento novanta sot- 
to la cura spirituale d'un 
Arciprete . Alla succeunata 
Terra <di Monte va unito il 
IPeudo di Santa Lucia, ove 
pn tempo era il Paese chia- 
mato Luculo , il quale a 
renipò di Carlo I. d' Angiò 
era abitato; e che poi fu 
venduto , unitamente con la 
Terra di Felitto per once 
pttanta ad Adamo Mourier, 
Io (lesso forse , che nel milr 
Je duecento sessantotto era 
Vicegereiue dello (lesso Re 
flarlo in Sicilia. • 

1. MONTEPKLLP Terra 
Regia nella Provincia di Te- 
jratno , ed in Diocesi di Peni- 
ne , situata a piè del monte 
• Perrejitone , d' aria buona , 
e nella di(laii 2 a di diciouq 
miglia dalia Città di Ter.t- 
Hio , che si appartiene al 
Patrimonio privalo del Re 
Nodro Signore per la sucr 
cessione ai Beni Farnesiani, 
In essa sono da notarsi una 
iphiesa Parrocchiale sotto il 
fi;plQ di San Pietr .0 ApoOpT 
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10 ; e quattro Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , di Gesù e 
Maria , dei Rosario , e dei 
Purgatorio . 11 suo territorio 
poi abbonda di vini , di frut- 
ti , e di gh'^ide. 11 numero 
Analmente de' suoi abitanti 
ascende a mille pento ottan- 
tadue sotto la cum spiritua- 
le d' un Parroco , che parta 

11 titolo di Preposito . 

II. MONTEBLLLO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg- 
gio, situata sopra un pic- 
colo colle circondato da ^ 
monti , (T aria buona , e nel- 
la didanza di sedici miglia 
dalla Città di Reggio , cits 
si appartiene alla Famiglia 
Piromalli , con tìtolo di 
Baronia . Quella Terra col 
teiTemoto del mille sette- 
centottnntatrè lu danneggia- 
ta , ma inedianti le patente 
cure del Regnante Ferdi» 
nando IF. Nodro Provvi- 
dentissiino Monarca , è ih- 
ta rinnovellata , insieme eoa 
due Chiese Parrocchiali di 
mediocre disegno • Il suo 
territorio poi abbonda di 
vettovaglie di varj generi , 
d’erbaggi per pascolo d’ar- 
menti, e di alberi di gelsi 
per seta , Il numero hnal- 
meute de’ suoi abitanti ascen-, 
de a mille quattrocento , s 
cini^Wi)t^ W49 cura spj- 
rk 
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rituale di due Parrochi. 

I. MONTECALVO Bosco 
Regale nella Provincia di 
Terra ,di Lavoro, e nella 
diitanza di cinque miglia 
.dalla Città di Casertanova . 
Quefto Regai Bo^o , il qua- 
le ha dodici miglia in circa 
di circuito , vieii compoAo 
dalle montagne di Morteto, 
di Vallone della Coscia , e 
di Quercia Cupa . Finalmen- 
te in quello lìesso Regai 
Bosco ricoperto di querce, 
di mortelle, di lentischi , 
d’ orni , e di carpani , vi è 
un buon numero di cinghiali, 
di Lepri , di volpi , e d^ 
caprj . 

11. MONTECALVO Tetra 
nella Provincia' di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di Be- 
uev'ento , situata sopra un 
monte, d’ari^ salubre, e 
nella difianza di diciotto mi- 
glia in circa da Montefusco, 
e di quaranta da Napoli ,' 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Pignatelli , con tito- 
lo di Ducato. Sono da no- 
tarsi in quella 
Collegiate, una sotto it titolo 
deir Assunta , utiziata da do- 
dici Canonici , e l’ altra soè- 
to r invocazione del Corpo 
di Crilio , servita da quat- 
tordici Canonici ; tre Chiese 
Parrccchiali sotto i titoli 
deir Assunta , 'di San Bar- 
«olonmeo Apofiolo, e di 


San Niccola di Bari p due 
Conventi di Regolari, l’ uno 
de’ Padri Ago(liniani , e l’ al- 
tro de’ Riformati ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ in- 
fermi poveri ; due Monti 
Frumentarj per sovvepire i 
bisognosi d’ ogni ceto ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario , di San Giuseppe , di 
San Sebaliiano , e della Buot 
na Morte . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti ,> vini , plj , ortaggi , 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila-, e 
cinquecento in circa sotto 
la cura spVituale di tre Par- 
rochi , che portano i titoli 
d’ Arcipreti , ‘ ’ 

MONTE CASINO cele^ 
bre Badìa de’ Padri Cassinesi 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , la quale giace sul- 
la cima d’ un monte dello 
flesso nome, d’ ariai salubre, 
e nella difianza di cinquan- 
tadue miglia .dalla Città di 
Napoli . Quella Regai Badìa, 
o sia Moniftero fu edificato 
nell’ anno cinquecento venti- 
nove dell’Era Criftiana da 
San Benedetto , figliuolo d’ 
Anicio Euproprio Probo di 
Norcia . La fama delia sua 
Santità , e le guerre ond’era 
afflittt ITtalia tutta, indus- 
sero 
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pero molte persone a riti- 
rarsi in sua compagnia. Ri- 
tiratisi coftoro in sua com- 
pagnia, egli diede loro le 
regole , e fondò i} primo 
Ordine Monallico dell’ Oc- 
cidente , il quale poi si dif- 
fuse nella maggior parte del- 
r Europa . Le ricchezze, che 
acquiftò. quefto Regai Moni- 
tJero da’Oiyoti di que’ tem- 
pi , indussero Zotone , pri- 
1.10 Duca di Benevento a sac- 
cheggiarlo. Coftretti i Mo- 
naci a fuggire , quello Mo- 
nillero fu ridotto ad una so- 
litudine , linghè Gregorio li. 
vi mandò Petronace da Bre- 
scia , il quale condusse seco 
alcuni Monaci , ed edificò 
nuovamente Montt Casino . 
Riedificato quello Regai Mo^ 
iiillero, i Principi longobar- 
di leccio a gara per arric^ 
chirlo , ed i Sommi Ponte- 
fici per «decorarlo ; poiché 
Gisulfo gli donò mólte Ter- 
re, .ed il Papa Zaccheria lo 
(iichiaiò Capo di tutti i Mo- 
nilleri dell' Ordine , ed il 
pri nio d’ Eun pa . L’ Inipe- 
rator Lottario I. lo esentò 
dalla giurisdizione de’ Prin- 
ci di Benevento, e di Saler- 
no , e lo pese sotto l’im- 
mediata protezione dell’Im- 
perio . Sotto i Coni i di Ca- 
poa , di Tiano , e d’ Aquino 
fu per la seconda volta sac- 
cheggiato , ma trovò sempre 
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un largo compenso a qtit-ftì 
mali nella divozione de’Pnn- 
cipi, e de’ Popoli . Final- 
mente Corrado il Salico gli 
refìitul , e confermò tutti i 
diritti concedutigli dagl’ Im*- 
peratori suoi Antecessori ; t 
Principi Normanni gli ac- 
cordarono nuove prerogati- 
ve ; ed il Pontefice Giovan- 
ni XXll. rivclti I suoi Abati 
deir autorità quasi iipiscopa* 
le , siccome seguitano a con- 
servarne tutti gli onori . 

Sono da notarsi- in quello 
grande ed i firio , sebbene tut- 
to irregolare , la facciata del 
Monificro tuua rozza , che 
ha cinquecento venticinque 
piedi d’altezza ; e le due 
pone , la prittia per cui s’en- 
tra sebbène piccola , ha al 
suo lato una Statua di San 
Benedetto seduto in atto di 
dare la beneuizìoi.e , e la 
seconda , eh’ è d’ordine Do- 
rico, ha un basso rilievo di 
niarirr, che rappresenta la 
Vergine S.tntissima còl Bam- 
bino , San Benedetto , e San- 
ta Scolaltica. Dopo un pic- 
. colo tratto di s.ilita si vede 
il primo piano delMonifte- 
ro , ove sono tre Cortili con- 
tigui , i quali vengono softe- 
nuti da settantanove archi 
formati di pllafiri di pietra 
viva d’ ordine Dorico . Co- 
tefti Cortili non sono egua- 
If; poiché il. cortile adirit-i 
n 
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Il è lungo palmi novanta- 
sette , e largo ottantaquat- 
tro ; e quello di mezzo è 
lungo cento sessantasei , e 
largo settantaquattro . 1 Por- 
tici di quefto Cortile soften- 
gono una bella Loggia della 
lunghezza di cento quaran- 
tacinque palmi , e della lar- 
ghezza di quindici . AH’eftre>- 
tnkà dello fìesso Cortile v’è 
ima magnihca scala , per la 
quale si passa al piano su- 
periore , ove s’ incontra un 
Cortile sofìenuto da colonne 
di granito d’ ordine Doricoj 
e nella facciata anteriore vi 
sono allogate le fiatue de’ 
Papi Urbano V. e Clemen- 
te 3Q. e sopra i capitelli j 
buQi ' in rilievo di quattro 
Cesari . 

Da quello Cortile si entra 
nell'Atrio d’ avanti la Chie- 
sa , ove si veggono di ciotto 
Statue di Papi, d’Imperatq- 
ri , di I^e , e di Principi , 
che hanno benepcato il Mo- 
liiflero ; e tra quefte ai am- 
mirano quella del Papa Gre- 
gorio Magno , opera di Pie- 
tro le Cross , e quella del 
Ke Carlo Borbone del ce-, 
lebre scultore Mahii Bolo- 
gnese . 

La parte più bella, e son- 
tuosa di quello Regai Mo- 
ni llero è senza dubbio la 
Chiesa , ove si entra per tre 
porte j e u a gueAe si 


mira quella di mezzo. Essa 
è di pietra di Monte Casi- 
no, ed è di Bruttura Jonicaf 
ove sono allogate ventiduf 
laftre di rame con Tettere 
d’ argento , ed altre sedici 
di puro rame, nelle quali so- 
no descritti tutti i peni del 
MoniBero , 

La Chiesa poi sebbene sia 
Bata più volte diBrutta, pu- 
re non pero quella, chd si 
vede attualmente , fu comin- 
ciata nel mille seicento cin- 
quanta cqI disegno dei Ca- 
valier Cosimo Fansaga. Es- 
sa è ^ tre navi di bella prp- 
porzione , lunga palmi due- 
cento quarantadue , e larga 
settantaquattro ; ed ètutta iq- 
croBata di qi^cmi Ani , e di 
pietre dure, 

Le pitture di queBaBessa 
Chiesa sono ancora di gran 
pregio ; poiché si ammirano 
il gran quadro della conse- 
grazione della Chiesa sulla 
porta maggiore , e ne’ lati 
della crociera , e nella par- 
te superiore della volta i 
miracoli di $an Benedetto, 
i ritratti di venti PonieAci 
Benedettini , ed i simboli di 
venti virtù tutte opere del 
celebre pennello dpi Gior-. 
dano . 

Sono ancora di gran pre- 
gio r Altare Maggiore ric- 
co di pietre preziose, e le 
navi laterali con le Cappel- 
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te , per essere tutte adorne 
di marmi , di colonne , di 
ftucchi dorati , e di pitture 
di Francesco di Muro , di 
Amigoni Veneziano, di So- 
Jimena , e di Paolo de Mat- 
teis. ' . 

, La cupola di quella Chiesa 
ancora e molto pregevole sì 
per gli quattro gran piladrt 
picoperti di tino marmo , i 
quali la softengono ; come 
per la sua volta tutta dìpinr 
ta da’ più celebri Pittori , 
tra' quali si diftinse il Beli- 
sario nel dipingere i due qua- 
dri , che rappresentano Saa 
Carlomanno , e San Ratchi- 
sio . , , . 

11 Coro ancora è pregevo- 
le sì per la finezza degl’ in- 
tagli, e delle ligure lavora- 
te i« noce; come per le pit- 
ture della cupola fatte da 
Carlo Meli in Lorenese,.per 
gli quattro gran quadri di 
^liinena , che rappresenta- 
no varj fatti della Religione 
Benedettina ; e per 1’ orga- 
no , eh’ è uno de’ più rino- 
mati d’ Italia , fatto da Ce- 
sare Catarinozzi di Subiaco. 

La S^gretlia della Chiesa 
superiore parimente è degna 
d’ ammirazione per gli orna- 
menti di noce, per alcuni 
bassi rilievi allegorici , e per 
le pitture del Cavalier Conr 
ca . ‘ ,• , 

Sono ancora degni da ve • 
Tom. II. ' . 
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dersi*la Stanza del Capitolo 
per le pitture de’ celebri Pit- 
tori Paolo de Matteis , di 
Francesco di Muro , e d' An- 
drea Sabatino di Salerno; il 
Rifettorio ornato di .pitture 
da’ pennelli di Giuseppe d’ 
Arpino , di M.«tia Preti , e 
di Francesco Bassano ; gli 
Appartamenti per ricevere i 
Foreflieri ; la Biblioteca ric- 
ca di libri, e d’ornamenti; 
r Archivio , eh’ è uno de’ più 
pregevoli cT Europa ; e la 
Torre di San Benedetto, ove. 
sono tre piccole ftanze , nel- 
le quali si vuole che aves- 
se dimorato San Benedetto. 
(Juelle piccole ftanze^ rac- ' 
chiudono moltissimi capi d' 
opera di pittura de’ primi 
pennelli , cioè di Raffaele i 
di Alberto. U.uca , del Bassa-T 
ro , del Quercino , di Gui-: 
do’ Reni , di Domenichino, 
di Giulio Romano , di Ca- 
racci , del Lorenese , del 
Lanfranco , di Salvator Ro- 
sa , di Micco Spataro., dei 
Caiablese , . di óiordano , 'e 
di Solimena — In soniioa 
quefto Moniftero è uno de’ 
più celebri del Regno , e 
che ha 'fatta la più laminosa 
comparsa ne’ Secoli di Mezzo 
per essere ftatì la felice abi- 
tazione, e tumulo venerabile 
di cinquemila e cinquecento 
tra Martiri , e Santi . Egli 
è iiato ancora quello , eli: 
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ha conservate tra noi quelle 
poche cognizioni avanzate 
alla totale decadenza delle 
lettere , c che hanno tanto 
contribuito al loro risorgi- 
mento . Quefto Aesso Moni- 
Acro è Aato il Seminario de' ' 
Papi , ed il ritiro di molti 
Sovrani , e Principi Regali, 
del Gran Cassiodoro , del 
Beato Pier Damiani , e di 
San Gregorio Papa. Égli è 
Aato in somma il’ promoto- 
re della Scuola ^lernitana 
nell' undecime Secolo, e che 
ha in ogni tempo illuAratala 
Repubblica Letteraria con 
la dottrina di molti suoi rag- 
guardevoli Personaggi , tra’ 
quali si annoverano come 
principali i famosi CroniAi 
Auxperto, Pietro Diacono, 
Desiderio , Oderisio ,^*Ama- 
to, Leone , e Marsicano. 

QueAo Aesso Regai Mo- 
ni Aero Analmente è la Re- 
sidenza d’un Abate, il quale 
porta il titolo di primo Ba- 
rone dei Regno , e di Abate 
dell’ Abadia di S. Vincenzo 
ad->Fontes Vulturni,^e di 
sue Diocesi ; ed esercita la 
giurisdizione quasi Vescovi- 
le sopra qaarantasette luo- 
ghi , i quali sono i. San 
Gfrmano, C. Pig/iataro, 3, 
Cairo, 4. Forejìa , 5. San 
Michele , 6 . Sant' Elia , 7. 
V allerotomla , 8. Sar acini - 
tco , 9. Cajlel nuevo , lO, 


San Vincenzo, li. Ca/lello- 
ne , la. Cerro, 13. Scappo' 
li , 14. Rocchetta , 15. Collii 
16. Santa Maria deW Oli- 
veta , 17. Pizzoni , 18. For- 
nelli, 19. Acguaviva , do. 
San Pietro </' Avellana ,<ì\. 
Pesco Caflanzo , Qd. Villet- 
ta , d3. Civitella , «4. Bar- 
rta , d5* Serra Monacesca ; 
od. Villa OUveti , 07. Fara 
filiorum Petti , d8. Ripa 
Corbana, 09. Belmonte , 30. 
San Pietro in fine , 31, San 
Vittore , 30. Cervaro , 33. 
T rocchio, 34. Sant' Angelo 
in Teodice , 35. San Apol- 
linare , 3 < 5 . San Giorgio , 37. 
San Pietro in Curulis , 38, 
Caftel nuovo, 39, Valle fred- 
da , 40, Sant' Andrea , 41. 
Sant' Ambrofjo , 42. Rocca 
cT Evandro, 43. Cucuruzzo, 
44. Sor bello , 45. San Secon- 
dino , 4d. C ettaro , 47. San- 
r’ Angelo ; ciascuno de’ quali 
diAintamente sarà descritto 
a suo proprio luogo. 

MUNTtCHlARO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi oi 
Vico Equense, situato sopra 
un alta cima di un monte , 
d’aria salubre , e nella diAan- 
ga di tre miglia dalla Città 
di Vicoequense , che si ap- 
p;utiene in Feudo alla Fa- 
iiiigHa Ravaschiero Prin- 
cipe di Satriano . In esso so- 
tto da osservarsi una Chiesa 
Par- 
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Parrocchiale sotto il titolo 
de’ Santi Apoftoli Pietro, e 
Paolo; ed una Confraternita 
l^aicale sotto l’invocazione 
del Santini mo Rosario . I 
’ prodotti poi del suo terreno 
sono /frutti , vini , olj , e 
cacciagione» 11 nuitiefo 
oalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a mille sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

’ MONTECILFONE Ter- 
ra nella Provìncia di Luce- 
rà^ ed in Diocesi di Ter- 
moli , situata sopra un colle, 
d’aria sana, e nella didan- 
za di trentaquattro miglia 
dalla Città di Lucerà , che 
si appaniene in Feudo alla 
Famiglia d' Avalos, Duca di 
Celenza . Quella Terra , la 
quale viene abitata dagli Al- 
banesi , i quali parlano la, 
loro lingua, ha sol tanto due 
Chiese Parrocchiali, una sot- 
to il titolo, di San Giorgio, 
e l’altra sotto l’ invocazio- 
ne di San Rocco , Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri ,' olj , ffutti , vini , e 
pascoli per greggi, ha sua po- 
polazione. ììnalmente ascen- 
de a mille e trecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

MONTECORACE Casa- 
le nella Provincia di Saler-. 
no , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situato sopra una 
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collina del monte della Stel- 
la , d’ aria salubre , e nell^ 
disianza di quarantaquattro 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia Giordano , con ti- 
tolo di Ducato . In quello 
Casale è da marcarsisoltan'- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre llruttura . Le 
produzioni poi del suo tcr- 
ritorfo sono frutti di varie 
specie , vini generosi, ed olj 
eccellenti , La sua popola- 
zione Ììnalmente ascende a 
quattrocento e tre sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co . 

MONTECORVINO Cit- 
tà Regia nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi pro- 
miscua d’ Acerno , e di Sa- 
lerno , la quale giace sopra 
varie amene colline , d’ aria 
salubre ^ e nella dillanza di 
dieci miglia in circa da Sa- 
lerno • Quella Città , la qua- 
le si vuole nata dalle rovi- 
ne della tanto rinomata Cit-- 
tà di Picenza, sì divìde in 
due parti , cioè in Atto di 
Pugliano, ed in Anodi Ro- 
vella . Il primo contiene 
dieci Casali, i quali sono 
I. Caflelpap^ano , a. Canna- 
lizzi , 3. Gallura , 4. il Mon- 
te . 5. il Sorbo, 6 . Paglia- 
no , 7. San Martino , 8 . 
Santa 'Tecla, '9. Torello , 
IO. U celano. 11 secondo poi 
Q 2 coin- 
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comprende tiove Gasali , i 
quali sono i. It Cornia, 3 , 

1 Cattinoli , 3. i Ferrari , 4. 

I Mulinati', 5. Marangi , 6. 
Fluvoia , 7- Ci.ovella , li» Satt 
Martiao. , 9, Votraci . In 
quelli diciannove Casali , che 
compongono la Citta, osi# 
Stato di Montecorvino , sor 
no da marcarsi una Colle- 
giata sotto il titolo de’ San- 
ti Apoltoli Pietro, e paolo 
qtìziata da ventiquattro Qi- 
nonici j sei Chiese Pavroc-; 
duali; una Chiesa Collegiale 
nel Casale di Sama Teda ; 
un Conservatorio di Mona- 
che ; tre Conventi de’ Padri 
Francescani; un Monte di 
Ketà per maritare le don-^. 
ielle povere , e civili ; e 
tredici Confraternite Laicali 
sotto 1’ invocazione della 
Vergine Addolorata, del Ro-; 
sano sei , e del Sagramento 
ancor sei . Le produzioni 
poi del Suo territorio sono 
vettovaglie cT ogni genere , 
frutti di tutte le specie, vi-, 
ni generosi , ol j eccellenti , 
gelsi per seta, ghiande per 
pascolo di animali ; ed una 
sorgente d** acqua soilurea 
utile per varie malattie sì 
degli uomini , come degli 
animali. La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
tromila duecento sessaptadue 
sotto la cura spirituale di 
^i Tarrophi, d’ ua Arciprci 


te , e di tre Canonici defìl* 
nati dal Capitolo . 

, MONTLOiCORO Casale 
nella Protnncia .di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
G.iserta., situato in ma pia-» 
nura , d’ aria buona , e nel-» 
la diOanza d’ un miglio c 
mezzo in circa dalla Città 
.di Maddaloiii , che si appar* 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Duca di Maddiiloni. 
In esso è da notarsi. soltanto 
una Chiesa Parrocchiale ser- 
vita da'* Padri del Terzo Or-» 
dine di San Francesco. I 
prodotti poi del suo ferri» 
torio sono grani , granidin- 
dia, frutti, vini, ed oij, 
11 numero fuial mente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen-» 
to trentaqu.utro sotto la cu-, 
Ki spirituale d’ un Padre del 
Terzo Ordine' di San Fran-i 
cesco . 

monte FALCIONE Ter- 
r-a nella Provincia di Mon-, 
tfifusco , ed in Diocesi di 
Benevento-, situata sopra un^ 
amena collina ,- d’aria sala» 
hre , e nella dil^anza^ di quat» 
lordici miglia in circa dal- 
la Ciiià di Benevento , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Tocco , Principe, di Monte-, 
piiletto. Quella Terra, la 
quale si crede essere Rata 
edificata da’ Longobardi , ha 
una Parrocchia di it^ediocTe 

jr 
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’aisegfiO ; una Chiesa Retto- 
rale sotto il titolo di S.in 
Giovanni ; un Moniftero de’ 
Padri di Montevergine ca- 
pace di settanta Individui ; 
uno Spedale per ricovero 
de’ poveri infermi 5 un Mon- 
te di Maritaggi sotto il ti» 
tolo de’ Morti j ed un Mon- 
te Frumentario sotto l’ in-*' 
vocazione del Rosario . li 
•no territorio poi abbonda 
di grani , di legumi , di frut- 
ti , di vini j e di callagne » 
il numero tìnal mente de’ suoi 
abitanti) insieme col Casal» 
di Pi atola spettante alla fles- 
sa Famiglia , ascende a qtiat- 
tro mila in circa sotto la 
cura spirituale d’un Arct- 
^prete . Quella flessa Terra 
è rinon>ata nella Stwia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita agli Stcffici Prospero 
■Tirone > ed a Bartolommeo 
Chioccarelli . 

L MUNTEFALGONB 
Terra nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Trivento f situa- 
ta sopra «n monte ^ d' aria 
buona, e nella diflanra d’ 
otto miglia dalia Città di 
Trivento > die si appaitiene 
in Feudo alla Famiglia Gap- 
pola y Duca di Ganzano v In 
essa sono da notarsir, una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre fìruttura •; un Conven- 
to de’Fa^i Cappuccio | una 


Confi’aternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Sagranien- 
to 5 uno Spedalej una Chiesa 
sotto il 'titolo di Sant’An- 
tonio Abate ; ed un Monte 
Frumentario per sovvenire 
i coloni nella semina . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutri , vini, 
olj , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zione tinalmente .ascende s 
duemila quattrocento cin- 
quantuno sotto la cura spi- 
rituale d’uB Arciprete - Nel- 
la dilianza d’un mìglio in 
circa dalla succeoitata Terra 
v’ è un lago d’ acqua dolce 
della circonferenza di quin- 
dici toniola , il quale è as- 
sai profondo , e dà -buone 
tinghe , e delicati capitoni > 
IL MQNTEFALCONK 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Motttefusco , ed ia 
Diocesi d’ Ariano., la quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria salubre, e nella diflan- 
*a ^ dodici miglia dalla 
Città d’ Ariano. In èssa so- 
no da mar-carsi due Chiese 
Parrocchiali di diritto padro- 
nato dell’ Università ; due 
Confr.aternite Laicali sotto 
l’invocazione di S«n. Mi- 
chele, e di San Filippo Ne- 
ri ; un Ospedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; ed un 
Ialite f runiemario per sol*, 
" fi 3 
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Hevo de' bisognosi . Le prò- sopra un aspro monte , d* 
duzioni poi del suo territo- aria buona, e nella diftanza di 
rio sono grani , granidindia, trentadue miglia dalla Città 
legumi , vini , mele , ghian- di Salerno . i^no da notarsi 
de , ed erbaggi per pascolo in quella Regia -Terra una 
di beAiami si grossi, come Chiesa ('arrocchiale di me- 
minuti . La sua popolazione diocre ftruttura ; ed una Con- 
linalmcHte ascende a tremila fraternità Laicale sotto l’ in- 
seicento sessantacinque sotto vocazione' dei Monte de’ Mor- 
ia cura spirituale d’unAba- Il suo térntouo poi pro- 
té Curato , e d’ un Arci- duce vettovàglie di varj ge- 
prete . ' , • neri ,• frutti , vini , ed olj , 

MONTEFERRANTE II numero finalhiente'de’suoi 
Terra nella Provincia di abitanti ascende ad ottocent» 
Chieti , ed in Diocesi di e venti sotto' la cura spiri-' 
Chieti fiessa , situata sopra tuale d’ un Arciprete .- 
un alto colle, d’ aria salu- * IL MONI EFORTE "fer- 
bre, e nella difianzà di no- ra nella Provincia di Mon- 
ve miglia dalla Città d’ tcfusco, ed in Diocesi d’ Avel- 
Agnone, e di trentasei da lino, polla in mezzo a varj 
Chieti , che si appartiene monti , d’ aria sana , e nella 
con titolo di Baronìa alla difinnza di quattro miglia 
Famiglia Caracciolo , Prin- dalla Città d’ Avellino , e di 
cipe di Santo Buono .■ In venticinque da Napoli ,• . che 
essa è da osservarsi soltanto si appartiene' alla' Famiglia 
una Chiesa Parrocchiale sot- Loffredo , Principe di Can- 
to l’invocazione di San Gio- dito, con titolo di Marche- 
vanni Batifia . Il suo terni- sato .• In quella Terra sono 
torio poi abbonda di vetto- da marcarsi due Chiese Par- 
vaglie (T ogni genere , e rocchiali sotto i titoli di San i 
d’ erbaggi per pascolo di Niccola di Bari , e di San ' 
greggi , e di armenti . Il nu- Martino ;• un Convento de’ 
mero linai mente de’ suoi abi- Padri Domenicani ; un ric- 
tanti ascende a seicento in co Ospedale per gl’ inferrai j 
circa sotto la cura spirituale e sette Confraternite Laicar* 
d'iiu Parroco.. li sotto l' invocazione del- 

I. MONTEFORTE Ter- l’ Immacolata Concezione , 
ra Regia nella Provincia di di Ave Grafia Piena , del 
Salerno, ed in Diocesi di Rosario , di San Michele 
Capaccio , la quale giace Arcangelo , del Sagramento, 

V •’ di 
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«li San Giuseppe , e di Santa 
Maria del Carmine . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi ) frutti , 

I vini , caflagne j legna da co- 
Aruzione per botti j ed er- 
I baggi per pascolo d’armen- 

ti . La sua popolazione ii- 
nalmente ascende a tremila 
cinquecento , e dodici sotto 
'la cura spirituale d’ un Ar- 
tiprete , è d’ un Primicerio 
Curato i 

,i MONTEFREDANO Ter- 
t fa hélla Provincia di Mon- 

tefuscOj èd in Diocesi d’ Avel- 
lino . poAa sopra una cima 
d’ un^altissima collina , d’aria 
Salubre j e nella didanza di 
ire miglia dalla Città d'Avel- 
lino) che si appartiene in 
. Feudo alla Famiglia Càrac- 
1 ciolo Arcella ) Principe d’ 

’ Avellino ( In essa sono da 
. bssei'varsi una Chiesa Col- 
legiale servita da otto Ca- 
nonici j da un Arciprete 
Curato i e da due Coadiu- 
tori j ed una Confraternita 
! Laicale sotto l’ invocazione 

di Maria Vergine Addolo- 
‘ tata i Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 

I granidindia t legumi , frutti, 

I i.virii j mici , lini , e canapi . 

La sua popolazione iìnal- 
. «diente ascende a mille sei- 
I .centottanta sotto la cura sdì - 
rituale d’un Arciprete Ca- 
rato t e di due Coadiutori , 
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MONTEFUSCO Città 
Regia , e Capitale del Prin- 
cipato Ultra , o sia di Moi> 
tefusco nella Provincia di 
Muntefusco Ressa , ed in ' 

Diocesi di Benevento , la 
quale giace sopra un ameno 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la didanza di dodici m'iglia 
dalla Città d’ Avellino , e di 
quarantacinque dalla Città di 
Napoli . Elia la Città di 
Moiìtefusco , secondo alcuni 
Scrittori , si vuole edificata 
da’ Longobardi , i quali avea- 
110 per codumanza d’ edifi- 
care i Paesi ne’ monti . Se- 
condo poi altri Aut<^ì,ella 
fu edificata da’ Normanni , 
e che il primo Conte fu 
Roberto . Coll’ andar -del 
tempo queda Città divenne 
ragguardevole ; poiché nel- 
1 ’ anno mille cento vcntotto 
il Pontefice Onorio li. cre- 
dendosi poco sicuro in Be- 
' iievento , si rimò in Mon- 
tefusco ; ed il Re Tancredi 
nell’ andare ali’ incontro del- 
la sua Nuora , e figliuola 
dell’ Imperatore di Codan- 
tinopoli , passò nella iiessa 
Città a riceverla . li Re 
, Ferdinando d’ Aragona la 
nobilitò della sua presenza, 
e vi fece ergere due bellis- 
simi edifizj, uno chiamata 
la Cancelleria,» e l’altro H 
Palazzo Maggiore ; ed indi 
la diede in Feudo al Gran >■ 
<2 4 Ca- . ». 
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Cipitano Consalvd di Cor- 
dova , ia cui discendenza ne 
tu in possesso per lungo 
tempo . Finalmente ‘doi-io 
d’essere passata sotto il do- 
minio di varie Famiglie , 
venne in potere de’ Principi 
di Piombino , i quali dive- 
nuti poi debitori di' grosse 
somme al Monte della Mi- 
sericordia della Città di Na- 
pv)li , la venderono ad esso 
Monte . Al presente il No- 
fìro Sovrano ha flabilito, 
che si faccia la permuta di 

- quefta Città col Monte del- 
la Misericordia , per farne 

i acquino il Reai Patrimonio. 
, Sono da marcarsi in quella 
('Città una Collegiata sotto il 
J titolo di San Giovanni di 
padronato Regio , uiiziata da 
-cksdici Canonici , e da quat- 
tro Mansionarj ; tre Chiese 
-Parrocchiali di mediocre 
fìruttura ; un Monitìero di 
Monache sono la regola di 
San Domenico'; due Con- 
venti di Regolari , 1 ’ uno de’ 

- Padri Riformali , e l’ altro 
de’ Cappuccini ; un Monte 

. Frumentario per sovvenire 
i bisognosi ; uno Spedale per 
' ricovero defll’ infermi ; e 
. quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
‘Rosario, del Carmine di 
San Giacomo Apofìolo , e 
di San Giuseppe. Le pro- 
»' 'duzioni poi del >09 terhto- 
■t -■ , f 

t 


•rio'sono vettova^ie di varj 
generi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 

La sua popolazione iinai- 
mente ascende a tremila , e 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
rochi . Quella (lessa Città 
vanta d’aver data la nascita al 
Giureconsulto Eliseo Danza. 

MONTEGIORDANO 
Terra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Tur- 
si , e d’ Anglona , situata so- 
pra uiT colle , d’ aria buona, 
e nella dlAanza di quattro 
miglia dai Mar Jonio, e di 
sessanta in circa dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 1 
alla Famiglia de Martino di 1 

Cosenza , In quefta Terra j 

sono da notarsi una Chiesa , 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’Antonio da Padova; 
due Confraternite Laicali^ 
sotto r invocazione dell’ Iih- 
inacolata Concezione , e del 
Rosario ; e due Monti Fm- 
mentarj per sovvenire i co- 1 
Ioni bisoignosi nella semina. 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , bambagia , e pascoli 
per greggi. La sua popola- 
eione final mente ascende a 
mille duecento, e settanta 
sotto la cura spirituale d’ ua 
Arci prete. Curato . 

MON- 
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MGNTEGUALTIERI ti , vini , olj, e cotoni. La 
Terra nella Provincia di Te- sua popolazione finalmente 
ramo , ed in Diocesi di Pen- ascende a mille in circa sot- 
l ^ ne, situata in una valle-, to la cura spirituale d’un 
I d’aria buona, enelladiftan- Arciprete Curato. 

I za di cinque miglia dalla MONTELAPIANA Ter- 
! Città di Teramo , che si ap- ra nella Provincia di Chieti^ 

partiene alla Famiglia Ster- ed in Diocesi di Chieti nie- 

lick , con titolo di Baronìa, desima , situata sopra ua 

>ln “essa è da osservarsi sol- monte , d’ aria salubre , e 

tanto una Chiesa Parroc* nella difianza di dieci miglia 

^ chiale . Il suo territorio poi dalla Città d’ Agnone , che 

' 5 natura Aerile , ma 1’ si appartiene in Feudo alla 

, induftria de’ suoi abitanti fa Famiglia Caracciolo, Priiv* 

• .sì che loro non manchi il cipe di Santo Buono . la 

necessario al softentamento essa è da marcarsi soltanto 

della vita . Il numero final- una Chiesa Parrocchiale sot- 

mente de’ suoi abitanti ascen- to l’ invocazione di San Mi- 
cie a quattrocento , e sette chele Arcangelo . Il suo ter- 

I sotto la cura spirituale d’ un ritorio poi per essere tutto 

Preposito Curato. montagnoso , produce soi- 

' MONTEIASI Terra nel- tanto poche vettovaglie, il 
la Provincia di Lecce, ed numero finalmente de’ suoi 
in Diocesi di Taranto , si- abitanti ascende a cinquecet>- ^ 
tuata in una pianura , d’ aria to settanta in circa -sotto la 
salubre, e nella diftanza di cura spirituale d’un Arci- 
quaranta miglia dalla Città prete, 
di Lecce, e di dieci da Ta- - 1. MONTELEONE Ter- 
-ranto, che si appartiene al- ra nella Provincia di Mon- 
ta Famiglia Ungaro di Ta- • tefuscp , ed in Diocesi d’ A- 
ranto , con titolo di Ducato, riano , situata sopra un moo- 
^ es» sono da notarsi una te , <r aria rigida , e nella 
Chiesa Parrocchiale di me- dilìanza d’ otto miglia dalla 
, ^ diocre fìruttura ; ed una Con- Città d’ Ariano , che si ap- 
, fraterniia Laicale sotto l’ in- partiene alla Famiglia Fv- 
vocazione del Rosario , con gliela d’ Ariano , con titola 
una fabbrica di manifatture di Marchesato. In essa sono 
di Felba , Le produzioni poi da marcarsi una Chiesa PaD- 
del suo territorio sono vet- rocchialc sotto il titolo di 
to vaglie' di varj generi jfrut- San Giovanni fiatila di di- 
ritta 


1 
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ritto padronato de] Barone ; 
due Confraternite Laicali 
sotto r invocazione della 
.Vergine de’ Sette Dolori , é 
di San Rocco; ed un Ospe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
f>rini . i prodotti poi del 
suo territorio sono' grani , 
granidìndia legumi , vini ; 
ed erbaggi per pascolo d’ ani- 
mati . 11 numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a due mila quattrocento tren- 
tasei sotto la cura spirituale 
d' un Arciprete .• 

. ' IL MUNtELEONE Cit- 
tà nella Provincia di Catan- 
•zaro , ed in Diocesi di Mi- 
-leto , situata pai'te' sopra un 
grolle inclinato , e parte so- 
ra un piano y d’ aria salu- 
re , e nella diflanza di qua- 
rantadue miglia dalla Città 
•di Catanzaro, e di tre dal 
Mar Jonio , che si àppar- 
-tiene con titolo di Ducato 
alla Famiglia Pignatelli d* 
Aragona . Quella Città , ah’ è 
una delle più cospicue di 
tutta la Calabria Ultra , ri- 
■ conosce la sua fondazione 
da Federigo IL Imperatore^ 
il quale la edificò vicino al- 
le rovine dell' antica Città 
d’ I[^onio , o sia di Vi bone 
Valenza . Sono da notarsi in 
quella llessa Città , la quale 
col terremoto del mille sct- 
tccentottantatrè soffrì de’dan- 
•ui, quattro Chiese Parroc- 


chiali , delle quali una vieti 
servita da’ Padri dell’Ora- 
torio di San Filippo Neri 
sotto r invocazione di Santa 
Maria del Soccórso ; ed un* 
altra è Collegiata sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore y ùfiziatà da quattordici 
Canonici ; cinque Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
dell’Immacolata Concezio- 
ne y dell’ Assunta , del Ro- 
sario y di Santa Maria della 
Consolazione y di San Giu- 
seppe y e di San Filippo Neri; 
un mezzo diruto CaftellóDu- 
• cale con più quarti ; molte' 
larghe llrade con valghe bot- 
teghe ; ed un largo passeg- 
gio tra pioppi alti , ed om- 
brosi , capace di cinque ca- 
fozze in fila,’ e della lun-* 
ghezza di un quarto di mi- 
glio ; in una parola quella 
Città è una piccola Napoli 
ridotta in compendio y Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidi li- 
dia y fruiti , vini , olj , or- 
taggi y e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settemila cento ses- 
santasei sotto' là cura spiri- 
tuale ,d’ un Canonico Arci- 
prete,- e di tre Patrochi « 
QueAa flessa Città è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria per essere fiata patria 
del Filosofo , e Medico Giu- 
■ Ilo Jazzolini ; de’ Giurecoa-i 
suiti 
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Julti Giovanni Falconiò j 
Niccola Angelonio , e Ce- 
sare Bisogno ; e degli eru- 
diti Scrittori Giuseppe Ga- 
Jxjbianco , Antonio de Fu- 
sco , Silvio Badolati , Gio: 
Batiiia di Gennaro ^ e Do- 
ttienicrt Potensiaj 

MONTKLLA Terra nej- 
ia Provincia di Montefu^co^ 
èJ ili Diocesi di Nosco, si- 
tuata parte sopra piccoli rial- 
ti j e pai te a piè d’ alcune 
amene colline, d’aria salu- 
bre , e neiia cliftanza di di- 
ciotto miglia dalia Città di 
Montefusco j e di .piaranta 
in circa da Napoli j che si 
appartiene contitelo di Con- 
tea alla Famiglia 13ona , 
Principe d’ Augi i . Sono da 
•notai si in quella Tei ra,ch’è 
un aggregato di diciotto pie- 
poli Casali j una Collegiata, 
uHziata da dodici Canonici; 

, otto Chiese Parrocchiali; due 
Conventi di Regolari j il 
primo de’ Padri Cònventua- 
ìi , ed il secondo de’ Rifor- 
mati ; sette Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento dell’ Im- 
macolata Concezione , del 
Rosario j delle cinque Pia- 
ghe , di Sati Giuseppe ; di 
&n Berardino , e dei Rosa- 
rio ; due Monti di Pietà per 
varie opere pie; ed un Mon- 
ie Frumentario per sovve- 
nire i coloni bisognosi nella 


semina . Il suo territorio poi 
abbonda di grani , d> grani- 
dindia , di frutti , di vini , 
di cafìagne , di noci , e di 
pascoli per armenti . Il nu- 
mero final rhente de’suoi abi- 
tanti ascende a cinque mila 
e settecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete insi- 
gnito , e di otto Economi 
Curati; Quuftà fiessa Tetra 
è niii'nut.i nella l-ct- 

teraii.i pei essere luta pa- 
tria, del soiiiino Pilos'.to,e 
Medicò Sfcballiano Barti.ii , 
il quile idtie d’ aver descntr 
to con una esattezza supe- 
riore a qiic" tempi le virtù 
delle acque .minei . ili , e ter- 
mali de’ lacrh. di Pozzuoli, 
tentò ancoi a i’ invci.zione del 
Tcrniometro’ per calcolare 
la proporzione, iti cui fta il 
calore de’ viventi a quello 
delle Terme ; sebbene da 
molti si voglia attribuire 
unicamente a< Trebellio O» 
landese; 

MONTELONGÒ 'iberni 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi diLdrino,p^ 
Ila- sopra un morite , d’ aria 
perfetta , e bella dilianza di 
Venticinque miglia in circa 
da Lùcéra^ che si appartie- 
ne alla Famiglia Mafirogtu- 
dice di Sorrento , con titolo 
di Marchesato. Quella Ter- 
ra , la quale si vuole edifi- 
cata dagli S(hiavoni nel noe 
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ho, o decimo Secolo , ^h.\ 
una Chiesa Matrice sotto il 
titolo di Santa Maria ad Ni- 
; due C.infrateruite Lai- 
cali sotto r invocazione del 
Corpo di Cviito , e del Ro- 
fano ; ed un Ospedale per 
serv izio de’ poveri, e de’pel - 
leprini . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani, gra- 
nidindia , legumi, frutti, e 
vini. Il numero finalmente 
de’ suoi abitaiTti ascende a 
mille e quattrocento sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

MONTEMALO Terra 
nella Provincia di Montefu- 
SCO , ed in Diocesi d’ Aria- 
no , situata sopra un colle , 
d'aria sana, e nella diftan- 
*a d’otto miglia dalla Città 
d’ Ariano , che si appartieire 
in Feudo alla Famiglia Co- 
scia, Duca di Paduli . In essa 
sono da notarsi inia Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria Maggiore di • 
diritto padronato del Baro- 
ne ; una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione di 
Santa Maria de’ Sette Dolo- 
ri ; ed un Ospedale per ri- 
covero de’ pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindìU) legumi, vini; o'ij, 
iini , mele , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a d fesMoU^ 
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cinque sotto la curs spiri-* 
tuale d’ un Arciprete . 

MONTEMARANO Città 
Vescovile Suffraganea di Be* 
n.'veiito nella Provincia di 
Moniefusco , polla Sopra ua 
colle assai freddo j d' aria 
salubre , nella difiatiza di 
diciot*-» miglia da B.-neven-* 
to , di trentacinque da Na-* 
poli , e sotto il grado qua-* 
rantesimoprimo di latitudine 
settentriooale , e trentesimo-* 
secondo , e minuti quaranta- 
due di longitudine , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Berio de’ Marchesi 
di Salsa . Sono da marcarsi 
in qucfta Città, che si cre- 
de di fresca edificazione, an- 
corché da sette SesoH si ab- 
biano atteftazioni de' suoi Ve- 
scovi , una Chiesa Cattedrale 
ufiziata di dodici Canonici > 
e da sei Eddoinadar) ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione; ed un Ospe- 
dale per gl' infermi poveri . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , frut- 
ti , e vini . La sua popoKi-* 
zione finalmente ascende a 
mille , ed ottocento sotto la 
cura spirituale del Capito- 
lo . Quella Aessa Città com- 
prende sotto la sua giusisdi- 
zione Vescovile tre luoghi * 
i quali sono r. Ca/?ef Je* 
Franti, Caffeà/eUrt, 44 
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Pohurara’, cJaseuno de’ qua- 
li diiìintamente si descrive- 
rà, come si sono ancor de- 
scrirti a lor proprio luogo . 

MUNTE MASSICO Mon. 
t» nella Provincia di Terra 
di Lavoro , il quale ha tren- 
ta miglia in circa di circui»- 
*to, e che divide i ferri torj 
di Moiidragone, di Carino- 
la , e di Sessa . Le sue fal- 
de sono in parte coperte da 
olive , ed in parte coltivate 
a grano , ed a vigne , i cui 
vini negli antichi tempi era- 
no i piu preziosi , e gene- 
rosi di tutta ritalia. 1 Poe- 
ti; Orazio, e Marziale per 
) iù non cercavano , e non 
cantavano ne* loro versi al- 
tri vini , che que’del Mon- 
te Massico , il quale monte 
«pesse volte prendeva anco- 
ra il nome di Falerno . ^ 
vini dì quello flesso monte 
si solcano conservare per 
moltissimi aiHii , e talora 
per più d’ un Secolo , e sul 
vase , in. cui si riponeva, 
«i scriveva il nome del Con- 
solo di queiranno , in cui 
«i era ricolto . Quiixli Mar- 
ziale parlando d’un vino, 
il quale non portava nei suo 
vase il nome di Consolo, 
dice che ciò avveniva , per- 
zrhè quando quel vino tu ri- 
colto , non v" erauo ancora 
43onsoli in Roma. 

^ MPNTEME30LA Terra 


nella Provincia di Lecce , ed 
in diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
buona , e nella diflanza di 
cinquanta miglia dalla Città 
di Lecce , e di otto da Ta- 
ranto, che si appartiene al- 
la Famiglia Saracino , con 
titolo di Marchesato . In 
essa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , e 
di San Michele Arcangelo . 
1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie dr 
vari generi, frutti, vini, 
olj , e cotone. Il nunieho 
Iwiaiinente de' suoi abit.anti 
nscende a settecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale' 
d’ un Arciprete Curato . 

MONTEMI LEI 1 O Terra 
nella Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Benevénto , 
situata sopra un monte , d’arja 
salubre , e nella diflanza di 
due miglia in circa dalla 
Città fK Montefusco, che si 
appartiene alla FamigliaToc- 
co , Principe d’ Acaja , con 
tìtolo di Principato . Sono 
da notarsi in quefìa Terra 
appellata un tempo Monte 
de’ Soldati , forse per essere 
llato sotto l’Imperio Roma- 
no Spedale de’ soldati inva- 
lidi , una Parrocchia Colleg- 
giale di ben intesa archi- 
tettura, la quale viene uH« 
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^iata da dodici Canonici ; un 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Coryo di CriAo , e di 
Santa Maria de’ Martiri j uno 
Spedale per ricovero dfgP 
infermi , e de’ pellegrini ; un 
Monte di maritaggi per Zi- 
tell e povere ; due Monti Fru- 
nientarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella seminai 
^ un magni beo Palazzo Ba- 
ronale , che contiene varj 
Appartamenti capaci d’allog- 
giare molti illuftri Perso- - 
raggi , tra’ quali si gloria 
d’ avervi albergato ben due 
volte il Re Carlo di Bor- 
bone . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidi lidia , legumi , 
frutti , e vini . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a tremila in circa sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco , 

MONTEMILONE. Terra 
nella Provincia di Matera, 
ed iti Diocesi di Minervino, 
situata sopra un monte , d’ 
aria salubre, e pel la difìan- 
za di trentasei miglia dalla 
Città di Matera , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa-r 
miglia Tottavilla , Duca di 
Calabritto. In essa sono da 
osservarsi una Parrocchia di 
mediocre disegno ; due pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
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della Concezione , e del Pur* 
gatorio i e due Confraterni- 
te Laicali sotto V invocazio- 
ne dell’ Immacolata Conce- 
zione , e del Purgatorio . ( 
prodotti poi del suo terreno 
^no grani , legumi , frutti , 
vini , e ghiande . Il numero 
finalmente de'* suoi abitanti 
ascende a piille, e quattro - 
cento sotto la cura spiritua* 
le d’ un Arciprete . 

MONTEMITRO Terr^ 
nella Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
-^ernioli , situata sopra un 
monte vicino al Fiume Tri- 
gno' , d’ aria salubre , e nella 
dlAanza di ventbtto miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che sì appartiene in Feudo'^ 
alla Famiglia Coppola, Duca 
di Canzano. Quefì^ Terra,' 
appellata nel duodecimo Se- 
colo Monte Mitulo , viene 
abitata dagli Schiavoni , i 
quali parlano la loro lin- 
gua , e vivono in tutta la 
fozzezza , e semplicità del- 
la Natura. In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Lucia; ed un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’ bi- 
sognosi . 1 prodotti poi del 
suo territorio sono vettova-j 
glie di vari generi , frutti , 
vini, risi, e pascoli per ar- 
menti. 11 numero finalmen- 
te de' suoi abitanti ascenda 
a sei- 
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a seicento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete. 

MONTEMURRO Città 
Regia nella Provincia diMa- 
tera ed in Diocesi di Tri- 
carico , la quale giace in 
una valle poco lungi dal Fiu- 
me Acri , d’ aria umida , e 
nella difìanza di quarantasei 
miglia dalla Città di Mate- 
ra . Sono da notarsi in que- 
lla Regia Città una Chiesa 
matrice sotto il titolo dell' 
Assunta di mediocre disegno; 
due Conventi di Regolari , 
r uno de’ Padri Domenicani, 
e l’altro de’ Riformati ; e 
due Confraternite Laicali sot- 
to l'invocazione della Puri- 
tà , e del Monte de’ Morti . 
Il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini , olj , ghian- 
de , e pascoli per greggi , 
ed armenti'. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinque mila sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete , ed un Cantore . 

MONTENKGRODOMO 
Terra nella Provincia di 
Clìieti, ed in Diocesi di Chic- 
li medesima , situata sopra 
una roccia di viva pietra , d’ 
aria sa'ubre, e nella diOanza 
di quindici miglia dalla Città 
d’Agnone.che si appartiene 
con titolo di Contea alla Fa- 
miglia Aquino . Principe di 
Caramanico . In essa sono 
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da osservarsi soltanto due 
Chiese Parrocchiali sotto l’in- 
vocazione di San Martino, 
e di Santa Giuda. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , grnnidindia, 
frutti, vini, ed erbaggi per 
pascoli di greggi , e d'ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
cento trentuno sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete, e 
d’un Abate. 

I. MONTENERO Terra 
nella Provincia di Lueera , 
ed in Diocesi di Tri vento, *• 

situata in mezzo a varie col- 
line degli Appennini , d’ aria 
buena , e nella diftanza di 
ventiquattro miglia dalia Cit- 
tà di Trivento , che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Cara- 
fa , Duca di Traetto . In 
essa sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria di Loreto ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invooazione de’ Morti; ed 
uno Spedale per ricovero de’ 
poveri infermi , Il suo ter- 
reno poi per essere Aerile , 
altro non produce che poche 
vettovaglie . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
ventitré sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

IL MONTENERO Terra 
nella Provincia, di (^qcera , 
ed 
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ed in Diocesi di Termoli , 
polio in una pianura , d’aria 
temperata , e nella dillanza 
ili quaranta miglia dalla Cit* 
tà di Lucerà, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami* 
glia AvaloSjDuca di Celen- 
za . In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia' 
le sotto il titolo di San Mat- 
teo , e varie Cappelle . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
pascoli per greggi. Il nume- 
ro tinalniente de' suoi abitan- 
ti ascende a duemila e cin- 
quecento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete ; 

MONTEODORISO Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Chieti lies- 
sa , situata sopra un colle f 
d’aria salubre , e nella di- 
fìanza di quattro miglia dal 
Mare Adriatico , e di tre 
dalla Città del Vallo , che 
si appartiene con titolo di 
Contea alla Famigli* Ava- 
los , Marchese del Vallo, 
in essa sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli del Salvatore , e di San 
Niccola; tre pubbliche Chie- 
se sotto l’invocazione di San 
Giovanni fiati Ha , di San 
Leonardo , e del Sagramento; 
due Confraternite Laicali sce- 
so F invocazione del Sagra- 
mento f 9 dì Sant’ Antonio; 
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ed un Convento de* Padri 
Cappuccini nella diltanza d* 
un miglio in circa dall'abi- 
tato . 1 prodotti poi dei suo 
territorio sano vettovaglia 
d’ogni genere , flutti di va- 
rie specie , vini generosi , ed 
olj eccellenti . Il numero ti- 
nalmente de' suoi abitanti a- 
scende a mille e duecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi , che 
portano i titoli uno d’ Arci- 
prete , e l’altro oi Preposito 
di nomina del Possessore. , 
MONTEPAGANO Terra 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situata sopra un’ame- 
na collina bagnata dal Mare 
Adriatico , d’ aria buona , e 
nella dilianza di dodici mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene alla Fami- 
glia de Lellis con titolo di 
Baronìa . Sono da notarsi In 
quella Terra una Cniesa di 
ben iittesa architettura , la 
quale vien servita da varj Ca- 
nonici , e da un Pievano insi- 
gnito ; e varie Chiese pubbli* 
che di mediocre disegno con 
tre Confraternite Laicali . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , risi , frutti , vi- 
ni , ed olj . li numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de n due mila sotto la cura 
spirituale di un Pievano di 
nomina del Barone. 

MON- 
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MOKTEPARAHO Terra 


nella Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura , aaria 
salubre , e nella diftanza di 
qpiiarantadue miglia dalla Cit- 
ta di Lecce, e di nove da 
l'aranto , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia An- 
toglietta , Marchese Fra- 
gagnano . Sono da notarsi in 
quelia Terra una Chiesa Par- 
rocchiale; ed ut» Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Rosario . Le pro- 
duzioni poi dei suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
cotone . La sua popolazione 
hnalinentr ascende a sette- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete Cu- 
rato . 

. MONTEPAVONE Terra 
Regia nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Squillace, la quale giace sopra 
un ameno colle, d’aria sa- 
na , e nella dilìanza di tre 
miglia dal mare , e di di- 
ciotto dalla Città di Catan- 
zaro . Ella col terremoto 
del mille settecentouantatrè 
fu quasi dilirutta , ma me- 
dianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
Hata riedificata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale di 
aiediocre disegno . Il suo 
terreno poi pvoducc grani, 
- Tom. 11. 
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granidiwKa , frutti , vtn!, 
olj, e sete. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille cento sessantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete, Curato . Quefta 
flessa Città è rinomata nel- 
la Stòria Letteraria per aver 
data la nascita al sommo 
Poeta , e Giureconsulto Sa- 
verio de Matteis . 

MONTEPELUSO • Città 
Vescovile SufFraganea della 
Santa Sede nella Provincia 
di Matera , polla sopra un 
alto monte , d’ aria salubre, 
nella diflanza di otto miglia 
da Gravina , e di diciotto 
da Matera , e sotto il grado 
quarantesimoprimo di lati- 
tudine settentionale , e tren* 
tesimoqu.irto di' longitudine, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Riario , Du- 
ca di Corleto . Quantunque 
sia incerta l’epoca della fon- 
dazione di quella Città , non 
si mette però in dubbio , eh' 
ella sia Rata una di quelle 
Città , che si divìsero tra 
loro i Capitani Hormanni 
dopoché fecero la conquifta 
della Puglia ; ed il primo 
Conte ne fu Trillano . Aven- 
do r Imperator Collanti no 
Monomacho avuto sommo 
dispiacere della perdita del- 
la Puglia , e credendo che 
ciò fosse avvenuto per col- 
ga dL Duellano suo Mini- 
R Uro , 
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<ftro, inviò' un poderoso e- 
«ercito sotto il comando di 
Ksau^ufto a ricuperarla , ma 
i Normanni disfecero l’eser- 
cito sotto Montepeluso , e 
vi fecero ancora prigioniero 
Fsaugudo suo Comaudante . 
Finalmente dopo d’ essere 
ìlata soggetta a varj Padro- 
ni in diversi tempi , venne 
in petere della Famiglia Ria- 
fio, siccome seguita ad es* 
•ere tuttavia. 

Si ammirano in queRa 
Città tutu cinta di mura un 
sontuoso Duomo a tre navi, 
ufiziato da ventiquattrp Ca- 
nonici ; quattro Chiese pub- 
bliche servite da tre Parro- 
chi Canonici , che sono Co- 
adiutori deir Arciprete dal 
Duomo ; un Moniftero di 
Monache di clausura della 
regola di Santa Chiara ; tri; 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Conventuali , eh’ è 
dentro la Città , il secondo 
degli Agofìiuianì • ed il ter* 
%o de' Cappuccini , che sono, 
^ri la Città; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione dell' Annunziata , 
del l’fm macolata. Concezio- 
ne , di San Niccola, e de' 
Morti ; un Ospedale per gli 
poveri infermi , e pellegri- 
ni ; ed un Monte di Pietà 
per maritaggi di Zitelle or- 
fine . Le produzioni poi del 
«uo tcrritorip sono! granili 


legumi fi ufti , vini , ortag- 
gi , lini, e pascoli per un 
gran numero di befiiami sì 
grossi , come minuti . 
sua popolazione Analmente 
ascende a quattromila otto- 
cento settantasette sotto la 
cura spirituale d' un Arci- 
prete Canonico , e di tre 
Coaofjtori Canonici , t qua- 
li portano il titolo di Par- 
rochi . QueAa Città , la qua- 
le è Aata patria de’ Lette- 
rati Antonio Maffei , e Mar- 
cello Volpcs; del Matteina- 
tice Giuseppe Domenico To- 
ralli , e del Giureconsulto 
Domenico Antonio Mangìeri, 
comprende sotto la sua giuris- 
dizione Vescovile la sola de- 
scritta Città di Montepeloso, 
MONTLPFRTIJSO Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
d’Amalti,che giace sopra 
un monte cinto da boschi , 
d’aria salubre , e nella dt- 
ftanza di sette miglia in 
circa dalla Città d'Àmallì, 
In esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie. 11 suo 
terreno poi produce pochi 
frutti, vini, e paKoli per 
armenti . Il numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen* 
de a settecento , e quattor- 
dici sotto la cura spiritualo 
4’ un Parroco , 
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MONTE^EALE Città 
ftegia nella 'Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno, situata sa- 

E ra un colle , d'aria sala- 
re , e nella diflanza di quat- 
tordici miglia iq circa dalla 
Città deir Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Du- 
cato al patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione a’ Beni Far- 
nesiani . Que(h Città è un 
aggregato d'otto Ville ap- 
pellate , la prima Colle Cal- 
vo , la seconda Cavallari ^ 
la terza, Cavagnaao , la quar- 
ta Saa Vito , la quinta Ct~ 
tarlano , la seda ìHarignanq , 
]a settima Colle Cavallari , 
e l’ ottava Vìedicolle , ove 
sono da marcarsi due Par- 
rocchie Collegiali, una sot- 
to il titolo di Santa Maria 
vtiziata da dieci Canonici , 
e da un Abate , e 1* alti:a 
•otto quello di San Lorenzo 
servita da due Canonici , p 
da un Abate Mitrato, 

Inoltre quella Oessa Città 
ha due Moni (Ieri di Mona- 
che di clausura ; tre Con- 
venti di Regolari , cioè de’ 
padri Agofliniani , de’ Con- 
ventuali , e de' Cappuccini ; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del- 
Santissimo Sagramento, del 
Suffragio , de 1 1’ 1 m macol ata 
Cqpcezione,e tielCarmiiK» 
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Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , legumi 
d’ ogni sorta , vini , e cafta- 
gne . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a tremila 
cento ventisette sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Rettore , 
e d* un Cappellano Curato 
eletto dal Calatolo . 

MONTE ROCCHETTA 
Casale nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situato in luo- 
go montuoso , d’ aria sana , 
c nella diftanza di tre mi- 
glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Morra, Duca 
di Morra . In esso sono da * 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Crifto, e del 
Rosario. I prodotti poi del 
tuo térritorio sono gr»ii , 
frutti , vini , olj , e caltagne- 
Il numero Analmente de’ suoi 
abitanti aKende a trecento 
sessantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Rettore. 

MONTERODUNl Terra , 
nella Provincia del Contado 
di Molise , < ed in Diocesi 
d’ [sernia , polla sopra uimi 
cima d’ un monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella diflanza di 
sei - miglia dalla Città d’Iser-* 
nia , che si <q>partiene alla 
Famiglia Pignaielli , con ti*- 
^ a telo 
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tolo di Pnncipato . fn %s$a 
sono d .1 norarsi una Chiesa 
4 i»'.itrice sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo; due 
Parrocchie sotto 1’ invoca- 
jciotie di San Bragio, e di 
S'tn Niccola di Bari ; ed otta 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo di San Leonardo . 
Ce produzioni poi del suo 
'territorio sotto grani , gra<- 
nidindia , frutti d*ogni sor* 

, vini , oij , ghiande , e 
paKoli per beiìiami . La 
sua popolazione tìnaltn'ente 
ascende a niilie settecenti 
settantuno sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete , e di 
due Parroehi insigniti di no- 
mina del Padrone . 

' MONTER.ONI Terra nek 
}a Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Lecce ftessa , 
situata in una pianura , d’aria 
salubre, e nella dilfanza di 
quattro miglia dalia Città di 
Lecce, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Lopes 

J ’ Royo , Duca di Taurisano, 
n quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale ; due Monti di Pietà 
’ per maritaggi di Zitelle po- 
vere ; e due CunÉaternite. 
L-iicaiì sotto Tniivocazione 
di San Qaetana , e de' Santi 
Ciovapni , e Giorgio . I pro- 
dotti poi del suo terreno sot 
ito vettovaglie di varj ge- 
Ijevi , (miti , vini , ql^ , e 
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bambagia'. II numero final* 
mente tie’ suoi abitanti ascen- 
de a mille ottocento novan- 
ta sorto la cura spirituale 
d' un Parroco . 

MONTEROSSO Terr^ 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mileto, 
situata alle falde d’un mon- 
te , d' aria buona , e nell% 
dilianza di trentacinque mi* 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in Feu* 
do alla Famiglia Pignatelli 
d' Aragona , Duca di Mon* 
teleone . Ella col terremoto 
del mille settece«itottantatrè 
fu edegu.fta al suolo , ma 
ntedianti le paterne cure del 
Reg nanie Ferdinando IV, 
Moltro Provvidontissimo So- 
vrano , è fiata riedificata , 
insieme con uqa Chiesa Par- 
rocchiale , Il suo terreno 
poi produce grani , grani- 
dindia , frutti , vini , olj , q 
gelsi per seta . 11 nuinerd 
hnalmente de' suoi abitanti 
ascende a duerni D duecento 
novantasei sotto la curq spi* 
rituale d' un Parroco . 

I. MONTESANO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata sopra uno (Iraripevo- 
le monte , d’aria buona, 
ma fredda , e nella difianaa 
di sessanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
fi appartiene con titolo df 
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Baronìa alla Rea! Certosa 
di Sali Lorenzo della Pado- 
la. in èssa sono da notarsi 
due Chiese Parrocchiali ; una 
pubblica Chiesa di diritto 
padronato della Famiglia 
Gerbasi , uhziata da dieci 
Cappellani , e da un Retto- 
re; un Convento de’ Padri 
Cappuccini ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto J’ invo- 
' cazione del Sagraraento , e 
del Rosario . l prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi 
frutti , vini , caftagne , e 
ghiande. Il numero linal- 
nieiite de’ suoi abitanti ascen- 
•de a quattro mila , e cin- 
quecento sotto la cura spi- 
rituale di due Arcipreti , 
li. MONTLSANO Casal* 
nella Provincia di Lecce « 
ed in Diocesi d’ Ugento , si- 
tuato in un'amena pianura, 
d’aria salubre, e nella d1- 
Aanza di dodici mislia in 
circa dalla Città di Upenio, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Aragona, Prin- 
cipe di Cassano . In esso 
v’è da notare soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Donato . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , ed olj , Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
«scende a trecento cìnquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
d* up.LcoQonto CuratQ « 
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MONTESARCHIO Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in IDiocesi di 
Benev entri , situata alle falde 
d' un’ amena collina, d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
ventitré miglia dalla Città 
di Napoli, che si appaniene 
alla Famiglia d’ Avalos , 
Marchese del Vafio , con ti- 
tolo di Principato . Quella 
Terra è un aggregato di 
tre Contadi , appellati Ciri- 
gnano , Bonea , e Varani , 
ne’ quali sono da notarsi ot- . 
to Chiese Parrocchiali quasi . 
tutte di ben intesa architet- 
tura, con dodici pubbliche < 
Chiese ; un Moniltero di 
Monache sotto la regola di 
San Francesco ; e tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Osservanti , il se- 
condo de’ Conventuali , ed it 
terzo de’ Cappuccini . Inoltre 
ella ha dieci Confraternite , 
Laicali sotto l’invocazione 
della Santissima Trinità , del 
Corpo di Grillo, deli’ Im- 
macolata Concezione , di Saa 
Giacomo Apoflolo, di San ' 
Biagio , di Sant’Antonio da 
Padova , di San Gaetano , 
de’ Morti , e del Santissima 
Rosario due ; e due Regie 
làogane , una di grani , e 
l’altra di sali, con un Mer- 
cato , che vi si tiene in ogni 
Lainedi . Le produzioni poi 
del suo tenitodo ìono gra- 
R S ni, 
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ni , granidindis , frutti d* ogni 
sorta , vini generosi , olj 
eccellenti , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente , insieme eo’tre 
Contadi di Cirignano , di 
Bonea , e di Varoni , ascen- 
de a settemila , e trecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di otto Parrochi insi- 
gniti a guisa de’ Canonici di 
Benevento , cort essere il 
peimo Parroco Abate Mi- 
trato . 

MONTESARDO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Alessano , 
pofta sopra un monte , d" aria 
salubre , e nella diftanza d’ 
un miglio dalla Città d’ Ales- 
sano , e di trentotrè in cir- 
ca da Lecce , che si appar- 
tiene alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Marano , 
con titolo di Ducato . In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l" invocazione della Sacra 
Cintura . I prodotti poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , fratti , vini, 
ed olj . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a cinquecento settantaseì sot- 
to la cura spirituale d'un 
Arciprete . Quefta (fessa 
Terra vanta d’ essere (fata 
patria del Filosofo Girola- 
mo Balduino . > 


MONTE SANTANGIO» 
LO Città nella Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di 
Manfredonia , situata sopra 
il monte Gargano , d’ aria 
salubre , < nella diAanza di 
sei miglia dalla Città di 
Manfredonia, e di cento tren- 
ta in circa da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Grimaldi , Prin- 
cipe di Ceraci . Quefta Cit- 
tà riconosce la sua origine 
dall’ apparizione ivi fatta 
dall’ Arcangelo San Michele , 
in tempo di Gelasio (. Snm'- 
mo Pontefice ; poiché il 
gran concorso di varj po- 
poli dell’ Orbe GittolicO 
fece sì che molte abitazioni 
vi furono fette ; ed oggi è 
una Città molto popolata , 
bella, e comoda ad alber- 
garsi . Si ammirano in que- 
fta Città nna sontuosa Basi- 
lica, ufiziata da diciassette 
Canonici , e da cinque Man- 
sionarj; una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura 
sotto il titolo di San Pietro; 
un Moniftero di Monache 
di clausura ; quattro Con- 
venti di Regolari , il prima 
de’ Padri Celeftini , il secon- 
do de’ Carmelitani , il terzo 
de’ Minori Conventuali , ed 
il quarto de’ Cappuccini ; uno 
Spedale per ricovero degl’ii>- 
fermi , e de’ pellegrini ; 9 
quattro Confraternite Lai* 

». - cali ' 
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'cali sotto l’ invocaaione del 
Sograniento , di San Giusep- 
pe , di Sant’ Antonio da Pa- 
dova , e della Morte . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
vari geoeri , frutti , vini , 
olj , carrube , manna , e pa- 
scoli per beiliami. La sua po- 
polazione hnalmente ascen- 
de a nove mila in circa sot- 
to la cura spirituale di due 
Aixipreti . 

Quella flessa Città è ri- 
nomata per la divotissima 
Spelonca consecrata all'Ar- 
cangelo San Michele , la 
quale giace nella più alta 
^rte della Città , e pro- 
priamente sul pendìo d’uiw 
valle della larghezza di cin- 
quamasei palmi . Si entra 
in quella divotissima Spe- 
lonca , tutta di vivo sasso , 
per una gran porta ornata 
di marmo ; e dopo aver ca- 
lati molti gradini , si giunge 
nell’ antro delia Chiesa , eh’ è 
situato sotto un lungo Por- 
tico incavato in un vivo sas- 
•do . Terminato quello Por- 
tico si trova un Atrio sco- 
^>erto con varj Sepokhri an- 
tichi , donde si vede dalla 
parte d’ Oriente un’ antica 
porta di bronzo di quat- 
tordici palmi d’altezza, e 
di otto di larghezza , in cui 
sono scolpite varie ligure 
allusive alla fniraoolosa ap- 


parizione di San Michele . 
Finalmente da quello Atrio 
si entra in una oscura, ma 
gran Basilica, ove è l’Al- 
tare di San Michele tutto 
vellito di marmo mischio ; 
e sopra di esso Altare vi è 
un Baldacchino d' argento 
del peso di trecento quaran- 
tatrè libre , dentro al quale 
si venera la ftatua di San 
Michele scolpita in marmo 
dal celebre scalpello di Bup- 
naroti . 

MONTESANTO Casale 
nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situato in una pianura, 
d’aria malsana , e nella di- 
flanza di quarantadue miglia 
dalla Citta di Catanzaro', 
che si appartiene in Ftado 
alla Famiglia Alcantara Men- 
dozza , Duca dell’ infimtp.do, 
e Principe di Mileto, Que- 
llo Casale col terremoto del 
mille setteceiitott.intatrè fu 
diftrutto , ma medianti le 
paterne cure del Regr.anse 
Ferdinando IV. è flato rie- 
ditìcato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
frutti , vini , olj , lini , e 
gelsi per seta. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende n cento , e diciotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . . . 
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MONTESCAGLIOSO 
Città nella Provincia di Ma- 


regols di San Benedetto J 
due Conventi di Regolari p 


tera , ed in Diocesi d’ Ace- l’ uno de’ Padri Agoftiniani p 

renza , situata sopra una col- e T altro de’ Cappuccini ; una 

lina, d'aria salubre, e nel- Confraternita Laicale sotto 


la difianza di sei miglia il titolo del Purgatorio ; una 

dalla Città di Macera , e di ricca Cappella Laicale sotto 

quindici dal Mar }onio,che l’invocazione del Sagranten- 

si appartiene con titolo di to ; e varie Chiese pubbli- 

Marchesato alla Famiglia che di mediocre Bruttura . I 

Cattaneo . Quefta Città si prodotti poi del suo vado 

crede essere l’ antica Seve- territorio sono grani , biade, 

riana edificata sin da’ tempi legumi , vini , olj , mandor- 

deir Iniperator Severo . Col- le , ortaggi , bambagia , cac- 

P andar del tempo essendosi ciagione , ed erbaggi per par- 
popolata , fu soggiogata , e scolo di numeroso beftiame. 

signoreggiata da’ Greci . Di- 11 numero finalmente de’ suoi 

scacciati i Greci da’ Nor- abitanti ascende a cinquemir- 


manni , cofioro se ne fecero ja cinquecento novantaquat- 
assokiti Signori, e vi cofti- tro sotto la cura spirituale 
tuirono un Djiiafla col tito- dell’ Arciprete , e di tutto il 
lo di Conte: qual titolo poi Clero. Quella (lessa Città 
-ne portò ancora il Principe vanta d’avere un magnifico 

Federigo d' Aragona , il qua- Moni Aero de’ Padri Cassi- 
le dopo fu Re di Napoli . nesi fondato da San Placido 

Finalmente passò sotto le twl passaggio . che fece it) 

Famigiie del Evlzo , degli Sicilia ; poiché ha due vaghi 

Orsini , degli Avalos , de^ ChioAri , 1’ uno dirimpetto 
Grillo, e nello scorso Se- all’altro con colonne di tra«- 
colo per mezzo di Donne vertino j un doppio Cenaco- 
, della Famiglia Grillo venne lo; un Belvedere con una 

• in potere della Famiglia Cat- faziosa piazza; una pro- 

• taneo di (jenova , siccome fonda , e lumivwsa Cantina;^ 
seguita ad essere tuttavia . varj Dormitori lunghi , 9 

- Sono da notarsi in queAa larghi ; molte Sale per ri- 

• Città, una Chiesa Parrocchia- creazione; ed una Chiesa 
(le di vaAa Aruttura sotto il coq nove Cappelle, Al pre- 
•titolo di San Pietro ApoAo- sente i Padri Cassinesi di 
lo;.ua Moni Aero molto nu- queAo Moni Aero fanno il 
jneroso di Monache sotto.]» loro dopùcilio nella Città d( 


Lecce , 


♦ 
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' Lecce , per aver»! acquifta- 

ta la Chiesa i ed il Collegio 
degli espulsi Gesuiti , me- 
diante la compra fattane dal 
Padre Abate Don Placido 
l Carbonelli dalla Regai A- 

' zienda d’ Educazione nel l'an- 

no mille settecentottantaquat- 
tro per la somma di docati 
sedici mila , oltre ad altret- 
tanta somma, che si è do- 
vuta erogare per ridurre det- 
to Collegio in forma di jMo- 
niEero Benedettino Cassine- 
se ad oggetto di trasferir- 
si la Communità Religio- 
sa di Sant’ Angelo di Mon- 
tescaglioso . Si ammirano in 
quello Monillero Cassinese 
di Lecce una vaga Chiesa, 
la quale ha una Cupola per- 
fettamente piana a guisa di 
quella di Sant’Ignazio in Ro- 
ma ; un Altare Maggiore con 
due gran Cappelloni ; otto 
Cappelle ornate di belle pit- 
ture ; ed un Organo , eh* è 
uno de’ più rinomati del Re- 
gno dopo quello di Monte 
Casino , Eitto da un disce- 
polo del celebre Cesare Ca- 
lar inozzi di Subi neo ^ 

Il Meniftero parimente è 
degno d' ammirazione , poi- 
ché ha un magniiìco Chio- 
flro omàto all’ intorno di 
Logge , le quali servono di 
sfogo alle camere de' Mo- 
naci ; una grande , e mon- 
tuosa Scala a swifira del 


Chioflro ; un vado Dormi-' 
torio della lunghezza di tre- 
centottantanove palmi , eoa 
cinquanta fineftroni ; un com- 
modo Noviziato ; due Quar- 
tini addetti r uno per lo Prio- 
re , e 1' altro pe’ Foreftieri; 
un bello Atrio, che guardai 
sopra un vago giardino ; un 
Rifettorio capace per cin- 
quanta Rdigiosi ; un gran 
Cameronc per ricreazione ; 
ed una magnilica Biblioteca 
ornata nelle volte di belle 
pitture . Oltre a ciò ha que- 
flo vafto Monifiero un altro 
Dormitorio con Loggia dal- 
la parte di Mezzogiorno , il 
quale comprende l’abitazio- 
ne del Padre Abate prò tem- 
pore; una grandiosa conser- 
va ci’ acqua limpida , e fred- 
da ; un vago giardinetto d’ 
agrumi con grottoni , con 
ispalliere , e con cupola in 
mezzo ; ed una vafta Can- 
tina . Inoltre egli ha dalla 
parte siniftra un altro Chio- 
firo , il quale cinge il pic- 
colo giardino cT agrumf; ed 
un maeftoso Capitolo orna* 
to di vaghi Sedili di radica 
di noce , ed intagliati con 
alcuni bassi rilievi allegori- 
ci ; quali Sedili vi fiiron® 
trasportati dalla Cittàdi Mon- 
tescaglioso . 

MONTESECCO Terra 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Previncia di 
Te- 
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Teramo, 'ed in Diocesi di 
Penne , la. quale è situata 
•opra un'alta colliita , d’ aria 
aaiubre, e nella diibnza d’un> 
dici miglia dalla Città di Te- 
ramo . In queik l'erra sono 
da notarsi una Chiesa Far* 
rocchiale dì padronato Re- 
gio ; e cinque Confraternite 
laicali sotto 1* invocazione 
del bagramento , del Nome 
di Gesù , del Rosario , del 
C.trmine, e del Purgatorio. 
11 suo territorio poi abbon- 
da di grani , di legumi , di 
frutti, e di vini. 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento e due sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato . 

, MONTtblLVANO Ter- 
ra nella Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diltanza di ventidue mi- 
glia dalla Citta di Teramo , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Figliola, Duca 
di Civitasantangelo>* In essa 
sono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria della Stella ; due 
Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
delia Neve , e di San Roc- 
co; cd uno Ospedale per 
ricovero' de’ pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono Sgrani , frutti , 
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vitti , ed otj .. La sua popo- 
lazione fìnaimente ascende 
ad ottocento settanta sotto 
la cura wirituale d’ un Ar- 
ciprete Curato . 

MONTESOROCasale 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Nica- 
fìro , situato sopra un’ alta 
collina, d’aria sana, e nel- 
la diAanza di ventidue mi- 
glia dalla. Città di Catanza- 
ro , e di quattro dal mare , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famìalta Pignatei li d’ 
Aragona, Duca di Montel ce- 
ne . Egli col terremoto del 
mille settecentcuiantatrè fu 
del tutto adeguato al suolo , 
ma medianti le parerne co- 
re del Regnante Ferdinaiv 
do IV. è fiato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , lini , sete , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a tre- 
cento ed otto sotto la cura 
spirituale d* un Arciprete . 

MONTESPINELLO Ter- 
ra nella Provincia di Co- 
senza, ed in Diocesi di Ge- 
renzia , situata sopra un mon- 
te cinto da rupi , d* aria buo- 
na; e nella difianza di ses- 
santa miglia in circa dalla 
Città di Cosenza, e d’otto 
da Gerenzia, che si zppar*. 

tie- 
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tietiè alla Famiglia Qtan- 
nuz2i Savelli, con titolo di 
fiai'onla . In essa è da mar- 
carsi soltanto tìna Ch esa 
Parroccbiile di mediocre 
ftruuura . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , agrumi , ghiande , 
lini , ed erbaggi per pascolo 
d* armenti . La sua popola- 
zione Analmente ascende a 
cinquecento sotto hi cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

MONTE VERDE Otta 
Vescovile SufFraganea dell* 
Arcivescovo di Nazzaret nel- 
la Provincia di Montefusco, 
situata sopra un alto monte, 
d’aria salubie , c nella di- 
fianza di sei miglia dalla 
Città di Melfi , che si ap- 
partiene alla Famiglia San- 
germano , con titolo di Ba- 
ronìa . Quella Città , secondo 
Filippo Claverìo, è l’an- 
tica Aquilonia cotanto rino- 
mata nella Storia per la rot- 
ta sanguinosa , che quivi 
diede a’ Sanniti il Consolo 
Lucio Papìrio Cursore nel- 
1’ anno quattrocentottanta di 
Roma , con averne uccisi 
trenta mila trecento quaran- 
ta , e fatti prigionieri tre- 
mila ottocento settanta , per 
risarcire 1' onore Romano 
fmaccato da essi nelle For- 
che Caudine . Sono da mar* 
cani in guefta (ittà Vescoj 
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vile , la qttqle fa avuto p« 
piò Secoli i propri Vescovi, 
ma che oggi è della giuri- 
sdizione dell’Arcivescovo di 
Nazzaret , il quale risiede in 
Barletta , una Cattedr^e ser- 
vita da dodici Canonici , * 
da quattro Mansionari ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Rosario ^ 
di Santa Maria di Nazzaret, 
e del Purgatorio ; ed un an- 
tico , e forte Caitello ,ch’è 
1* unico ornamento della Cit- 
tà . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani^ , 
granidindia, legumi, fiaitti, 
vini . ed erbaggi per pasco- 
lo d^ armenti. La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a duemila , e duecento in 
circa sotto la cura sjrirituale 
del Capitolo . Quefta Ressa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile la 
sola Terra di Carbonara , la 



• MONTEVERGHNE ce- 
lebre Badìa de’ Padri Ver- 
giniani nella Provincia di 
Montefiisco, la quale giace 
sulla cima a uno de’ piò alti 
monti degli Appennini , <F 
aria salubre, e nella diflan- 
za di ventotto miglia dalla 
Città di Napoli . Quella Re- 
gai Badìa, o sia Moniftero 
fu edificato nell’ anno mille 
acotq fi dieÌ 3 (Ui 0 ve dal Santd 
Atei' 
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Abate Guglielmo da Vercel- 
li , e vi iltituì la Verginia- 
na Congregazione Benedet- 
tina . Fabbricatasi in seguito 
dallo i lesso *5anto Abate 
Guglielmo sulle rovine del 
Tempio della Dea Cibele 
ta Chiesa , fii queAa poi nel 
•acro giorno di Pcntecofte 
dedicata al gran nome di 
Maria Vergine. Si ammira- 
no in quella celebre Badìa di 
Regia fondazione un vaAo 
Cortile con un vago Chio- 
iìro; un gran Palazzo per 
commodo de’ pii Fedeli , che 
.vanno a visitare quello San»' 
tuario t eh’ è uno de’ primi 
.del Regno ; due lunghi Dor- 
mitori ; un Noviziato per 
r educazione di molti Alun- 
ni} un superbo Refettorio 
ornato di varie pitture; un 
vallo , e bello Capitolo , 
ove si radunano i Padri per 
r elezione del Generale del- 
la Religione ; ed una gran 
^ Basilica a tre navi della lun- 
ghezza di duecento cinquan- 
ta palmi , ed ornata di fìucr 
«hi ) di niartni , di varj Mau- 
solei de” Sovrani di Napoli, 
e di altri illultri Personag- 
gi , e di numerosissime Sa- 
cre Reliquie , che qui furo- 
no in var} tempi recate da 
■tolti Augulli ikivrani . Fi- 
nalmente quello flesso Re- 
gai Moni fiero è la Badìa del 
Generale della Vergiaign» 


Congregazione Benedettina , 
il quale fa la sua ordinaria 
Residenza vicino al Casale 
di Mercogliano, e propria- 
mente nel luogo chiamato 
Loreto , ove tiene un ma- 
gnifico Palazzo con la Cu- 
ria della sua Diocesi , la 
quale è compolìa di sette 
luoghi sopra de’ quali eser- 
cita la giurisdizione quasi 
Episcopale Quelli sette luo- 
ghi , i quali compongono la 
Diocesi di Montevergine , 
sono f. Mercogliano , 0. 
i^eJaletto f 3. La Valle 
Torelli i 5. Terranova , 6. 
San Giacomo , 7* Mar- 
tino", ciascuno de’ quali di- 
ftiiitamente sarà descritto a 
suo proprio luogo . In que- 
fto flesso Monte vi sono 
molte erbe rare ritrovate 
dal Regio Professore di Bo- 
tanica Vincenzo Petagna , 
tra le quali le più singolari, 
e speciose sono ; la Melittis 
lAelissophylutn , /l ’ Osmunda 
Lunaria , la Pyrola , la Ve- 
ronica Alpina , l ’ Iva Arte- 
tica, il Chamadrys , il Teu- 
criam , la Lathucea Clande- 
Jllna , r Anthemis montana^ 
le cui foglie sono del sapo- 
re , e dell’ odore dell’ Assen- 
zio , 'V Itedysarum Onobry- 
ehis , o sia il Saio foin de’ 
Francesi ; e le più belle 
spezie di Campanula . Di 
quefte.piantf varie sonoef- 
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^cacisiitne per l'uso medi- 
co , ed altre sono belle per 
la loro rarità . 

MONTiCCHtO Casale 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Piocesi dell’ Aquila 
medesima, situato sopra una 
collina , d’ aria buona , e nel- 
la didanza di tre miglia 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barberini di Ro- 
ma . In esso ^ da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . J^e produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
gr.inidindia , legami , lini , 
e canapi . La sua popola- 
zione tinalmente ascende a 
«recenio e venti sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete, 

• MONTICCHIO. Casale 
Hegio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Massalubrense , 
il quale, giace in mezzo a 
pianure, colline, e valli , 
d* aria buona , e nella dU 
^anza d’un miglio in circa 
dalla Città di Massalubrense. 
Fono da notarsi in quello 
Regio Casale una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Pietro Apoftolo ; ed 
lina Confraternita Laicale 
sotto r invocazione del No- 
me di Gesù . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
frutti , vini , ed olj . La 
ftia popolazione ^laimente 


ascende a cinquecento ntv^ 
vantasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

MONTICELLI Terra Re- 
gia nella Provincia di Terra 
di Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
quino , la qu.ile g ace sopra la 
metti d’una collina , d’ aria 
buona , e nella ddianza di 
due miglia dalla Città di 
Rocca Guglielma , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re nofrro Signore 
per la successione ai Beni 
Fornesiani . in essa sono da 
notarsi una C hiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura; 
e tre Confraternite Laicali 
sotto rinvocazione dello Spi- 
rito Santo , del Corpo di 
Grido , e del Rosario . Le 
produzioni poi del suo te • 
ritorio sono vettovaglie di 
vai j generi , frutti d’ ogni 
sona , vini generosi , ed olj 
eccellenti . La sua popola- 
zione iìnalraente ascende ad 
ottocento settantotto sotto la 
cura spirituale d’ un Parro4 
co . 

MONTICELLODI FON- 
DI Terra nella Provincia di_^ 
Terra di Lavoro,ed in Dioce- 
si di Fondi , pofta sopra un 
piccolo colle , d' aria sana, e 
nella diftanza di tre miglia 
da Fondi , e di sessantaquat-r 
tro da Napoli , die si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sangro , Principe di 
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Tondi . In «a sono da niar- 

. «carsi una Chiesa Parrocchia* 
ie Collegiata servita da otto 
Canonici , e da un Arcipre- 
te ; ed unsi Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del- 
la Morte. Le produzioni 
ilei suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
iiruui , vini , olj , agrumi « 
ed erbaggi per pascolo di 
befìiami . La sua popolazio- 
ne £iial mente ascende a mil- 
le quattrocento diciannove 
sotto la cura "$i>irituale d'un 
Arciprete . 

MONTONE Terra Re- 
gìa Allodiale dello Stato d* 
Atri nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo ftessa , situata in luo- 
go eminente , d’aria sana, 
e nella didanzadi sedici mi- 
glia da Teramo . Io essa so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolq 
dell’ Assunta di Regio Par 
dronato ; e due Condaterni- 
te Laicali sotto T invocazio- 
ne del Sagramento , e del 
Rosario. Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di vari generi, frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
trocenrottantasei sotto la cu- 
ra spirituale d’un Preposito 
Curato . 

. i. MONTORIO Jwrz 


nella Provincia del Contado 
di Molise, ed inrDiocesi di 
Larino, poda sopra un mon- 
te , d* ana perfetta , e nella 
didanza di quattro miglia 
dalla Città di Larino, e di 
ventiseì dalla Città di Lu- 
cerà, che si appartiene alla 
Famiglia Cevagrimal di, Mar- 
chese di Pietracatella , con 
titolo di Marchesato . Quan- 
tunque sia incerta 1’ epoca 
delia fondazione dì queda 
Terra , pur tuttavolta si vuo- 
le antichissima , e forse a 
tempo de' Romani fii la Roc- 
ca di Gerione , la quale era 
dìdante un miglio dalla di- 
drutta Città di Gerione . In 
essa sono da' marcarsi una 
Chiesa Matrice Collegiale di 
ben intesa architettura uh- 
ziata da sette Canonici , t 
da un Arciprete Curato; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione de’ Mprti ; ed 
un Monte di Pietà per sol- 
lievo de’ bisognosi , I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie d’ogni sorta, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . Il numero hnal- 
mente de'suoi abitanti ascen- 
de a mille , c cinquecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d' un Arciprete . 

II. MONTORIO Terra 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
dea» , situata m riva al tùi- 
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me Vomano , ’dT aria buona, 
e nella diftanza d’ otto mi- 
glia da Teramo, che si ap- 
partiene alla Famiglia Spi- 
riti, con titolo di Marche- 
sato . Sono da marcarsi in 
quefta Terra una Chiesa Col- 
legiale sotto il titolo di San 
Jlocco servita ‘ da un Arci- 
prete , e da dodici Canonici 
di Padronato Feudale ; quat- 
tro Conventi di Regolari , 
cioè de’ Padri IDomentcani , 
de’ Conventuali , de’ Minori 
Osservanti , e de’ Cappucci- 
ni ; un Ospedale per gl’ in- 
fermi sotto il titolo di San- 
t’ Antonio Abate ; e cinque 
Confratenjite Laicali sotto 
r invocazione del Sagra mena- 
to, del Carmine, di San Fi- 
lippo Neri . di San France- 
sco da Paola , e "del Suffra- 
gio. Le produzioni poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di vatj generi , frutti , vjnf, 
e pascoli per armenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille cinquecento 
ventiduc sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

MONTORO Staro Regio 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salernq 
ipedesiina , il quale giace 
parte in piano , parte in val- 
li , e parte sopra colline , 
d* aria salubre , e nella di- 
(fanza d’ otto miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno * 


Quefto Regio Stato è un 
aggregato di diciotto Casali, 
appellati il primo Sant' Eu- 
yiaehio, il secondo CaJìeUtt^ 
il terzo Torchiati f il quar- 
to San M irtolommfo , il 
quinto Aterrano , il sello 
Borgo, il settimo San Pie- 
tro a Kesicco , l' ottavo Ga- 
liano , il nono Piano , il 
decimo Preturo , l’ uiideci- 
mo Porr elle , il duodec njo 
Figlioli , il decimoterzo San 
Felice , il decimoquarto Fi- 
gnevetrale^ il decimoquinto 
Mercatello , il decimosefto 
Piazza di P andai a , il deci- 
mosettimo Misdano , ed il 
dccimottavo Banzano, Ne' 
Mccennati diciotto Casali so- 
no da notarsi tredici Chiese 
Parrocchiali ; tre Conventi 
di Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Verginiani , il secondo 
degli Agoftiniani , cd il ter- 
zo de’Miivori Osservanti ; 
uno Spedale per ricovero 
de’ poveri infermi nel Casa- 
le del Rorgo ; otto Confra- 
ternite Laicali sotto l' invo- 
cazione dello Spirito ^anto , 
dell’ immacolata Concezio- 
ne, della' Vergine Addolo- 
rata , del Rosario , del Sa- 
gramento , della Santissima 
Trinità , del Nome di Dio,"' 
e del Rosario ; ed un cele- 
bre Santuario sotto il titolo 
di Santa Maria Incoronata , 
il quale à sÌMato sopra utr , 
mon- 
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partiene ia Feudo alla Fa'- 
miglia Spinelli , Principe 
della Scalea . v Sono da no- 
tarsi in quella Città tre Par- 
rocchie Collegiali , utìaiate 
ognuna da trenta Canonici ; 
due Conventi di Regolari , 
il 'primo de’ Padri Minori 
Oiservanti , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; uno Spedale 
per ricovero ^'pellegrini , 
e degl’ infermi poveri ; ed 
otto Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento, delT Annunciata, 
del Carmine , di San Pietro, 
di Santa Malia delle Grazie, 
e del Rosario tre . Le prO'» 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi, fnitti , vini, olj , 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi , ed 
armenti. La. sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
to mila trecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale ' 
di tre Parrochi . 

MORCIANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’Ugento, situa- 
to nel piano d’’ una collina, 
d’ aria sana , e nella diflan- 
za di due miglia dal Mar 
Jonio, che si appartiene alla 
Famiglia Caflromediano con 
titolo di Marchesato . In es- 
so sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; un Conyen- 
Tomo II. 


to de’ Padri Carmelitani ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Rosario; 
e due Monti di Pietà , uno 
per pegni , e l’ altro per sov- 
venire i poveri . Il suo ter- 
reno poi produce grani., le- 
gumi , frutti , vini , ed olj. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale d’ un ) Parroco . 

MORCONE Città nella 
Provincia del Contado , di 
Molise, ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata alle falde 
del monte Matese , d’aria 
salubre, e nella diflanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Campobasso, e di quaranta 
da Napoli , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa,, Principe di Colo- 
brano . Quella Città, chia- 
mata un tempo Murganzia, 
fu una delle antiche Città 
del Santi io . Sotto il Con- 
solato di Lucio Volunnio , 
e di Appio Claudio fu assa- 
lita dal Generale Decio, il 
quale vi fece prigionieri due- 
mila e cento combattenti , 
secondo lo Storico Livio . 
Diftrutte in seguito da’ Ro- 
mani quasi tutte le Città, e 
le Terre del Sannio , gli 
a||itanti di quelli luoghi co- 
minciarono a riedificare le 
loro antiche abitazioni ne- 
gli flessi vicini luoghi , eoa 
S rite- 
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ritenere sii antichi nomi . 
Ne’ tempi poi dilla media 
Kià non potendo i piccoli 
Viilassi , eh' erano lungo i| 
fiume Tammaro resiftere al- 
le incursioni de’iiarbari, si 
ritirarono sotto NIorcone , 
e contribuirono ad ampliai> 
la. Divenuta col tempo po- 
polata , e forte , fu sempre 
considerata coipe 1411 ragguar- 
devole Municipio . Nel Se- 
colo XI. fu fatta Sede Y*- 
scovile , e sotto i Re An- 
gioini di.hiarata Città JKegia. 
Finalmente dopo varie vi- 
cende passò Viella giurisdi- 
lione spirituale sotto la Chie- 
sa Arcivescovile di Beneven- 
to , e nel temporale sotto 
la Famiglia Carafa, siccome 
seguita ad essere, 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città tutta cinta di mura 
una Collegiata , utìziata da 
dieci Canonici ^ sette Chiese 
Parrocchiali di mediocre di- 
segno; due Conventi di Rer 
polari , il priqio de' Padri 
Domenicani , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazinne Corpo di Cri- 
fto , del Carhiine , di Santa 
Maria della Mercede , di 
Sant’ Elia , e della Morte ; 
uno' Spedale per ricovero 
gl’ infermi ; ed una fabbrica 
di panni ordinar) . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 


rio sono grani f gnnidindia, 
legumi , frutti , vini , olj, e 
pascoli per ar nienti, La sua 
popolazione finalmente ascen, 
de a quattroiiiìla e seicento 
sotto la cura spirituale di 
sette Parrochi . Quella fiessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per aver data 
la nascita a’ due Giurecon- 
sulti Biagio Paccone , e Qia^ 
corno di M'io ; ed all’ eru- 
dito uomo Ci'escenzio MO'^ 
rei li . 

MORGE Villaggio Regio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi dì Qtmpli , 
situato sopra un colle, d'aria 
salubre , e nella difianza di 
quattro miglia e itiezzo dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene al patri ii)onio prit 
varo del Re nofiro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . Quello 
gio , il quale è unito nello 
spiritual^ col Villaggio r di 
pichieri , ha una Parroccl)ia 
sotto il titolo della Santi ssir 
ma Trinità ; e due pubbli- 
che Chiese sotto l’ invocar 
zinne della> Vergine del Socr 
corso , e di Santa Maria del- 
le Grazie . ( prodotti poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , fruN 
ti , vini , olj , c ghiande, 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti -ascende a quattro- 
cento ventiiiove sotto lacut 
. « 


\ 


i 


% 


Digitized by Googk 



*95 


r 


M O 


,171 spirituale d’on Parroco, 
MORICINO Terra nella 
Pi'ovincia di Lecce , ed in 
pijocesi d’ Otranto , situata 
in una pianura , d’ aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
lime miglia dalla Città d’ 
Otranto , che si appaniene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Varnassa , Duca 
de’Cafìri . In essa sono da 
inarcarsi una Parrocchia ' di 
mediocre disegno; due pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di Santa Maria di Coftanti- 
‘popoli , e di San Vito ; e 
due Confraternite Laicali 
mtto l’ invocazione del Sa- 
cramento, e del Rosario. I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie d’ ogni 
genere , ftntti di varie spe- 
cie , vini , ed olj . 11 nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cencinquan- 
tolto sotto la cura spirituale 
d’un Economp Curato. 

MORIGERATI Terra 
nella Provincia di Salerno, 

• ed in Diocesi di Policaftro, 
situata sopra una collina sas- 
isosa, d’aria salubre, e nella 
'diftanza di cinque miglia dal 
mare , e di sessantotto dalla 
Città di Salerno, che si ap- 
I partiene alia Famiglia di Ste- 
I fano , coti titolo di Baronìa. 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Demetrio ; uaa 


Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario ; 
e due fabbriche di cera. Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono frutti d’ogni sor^ 
ta , vini generosi , olj ec- 
cellenti-, caftagne, e ghian- 
de. La sua popolazione li- 
nai mente ascende a seicento 
sgssantanove sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete . 

MORINO Terra nella Pro- 
vincia deir Aquila , ed in 
Diocesi di Sora , situata so- 
pra un colle , d’aria buona, 
e nella diftanza di quaranta- 
due miglia dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Fèudo alla Famiglia Co- 
lonna di Roma . In essa so- 
no da marcarsi una -Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo' 
'di Slnt’Anna servita da un 
Curato , e da due Canonici 
Coadiutori ; ed una Grancìa 
de’ Padri Certosini . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani, legumi, frut- 
ti , e vini . La sua popola- - 
zione finalmente .ascende a 
novecento trenta in circa sot- 
to la cura' spirituale d’ un 
Curato col titolo d’ Abate. 

MORMANNO Terra Re- 
gia nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Cas- 
sano , situata sopra un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di cinquanta 'miglia 
dalla Città di Cosenza , e ctt 
S t venti 
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veiui da Cassano . Sono da 
notarsi in quella Regia Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell’ Assunta 
dì ben intesa architettura ; 
un Convento de’ Padri Cap- 
puccini ; quattro Confrater- 
nite Laicali sotto f’invoca- 
VÌAne del Sagramento , del 
P.osurio , del Purgatorio , e 
della Morte ; qno Spedale 
per ricovero degl’ indenni 
poveri, e de’ pellegrini ; un 
Monte di Pietà per sovve- 
nire i coloni , ed i bisogno- 
si ; un Seminario Piocesanp 
•capace di molti Alunni , i 
quali vi $oggiorna|)o ne’mesi 
eltivi ; un Palazzo Vescovi- 
le , ove il Vesco vo prò r«7|- 
pore vi dimora nella 3tate; 
una Scuola pubblica di Belle 
Lettere , con una Biblioteca 
pubblica , e ricca di molti 
Volumi ; 'e v^rie fabbriche 
di cuoi . Le produzioni poi 
del suo territorio 'sono po- 
-chi grani , e legumi ; ma 
yini , e caftagne in abbon- 
danza. La s^a popolazioi^e 
.iiiialtnente ascende acinque- 
. (Itila seicento, e dodici sot- 
to 1^ cura spirituale d’ un 
Arci 1 rete , . 

MORUPANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro r ed in Diocesi 
• d' Ischia, il quale giace so- 
pra un quasi perfetto piano, 
d’aria salubre • f di* 


.O 

danza > di quattro migKa hf 
circa dalia Città d’ Ischia , 
In qoedo Casale è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il tìtolo di 
San Giovanni Batida di Pa- 
dronato Laicale della Fa- 
miglia Cervera. Il suo terr 
reno poi. abbonda di vini ge- 
nerosi , e d'acque calde, ap- 
pellate Nìtroli , le quali pre- 
do si radieddano, e per la 
sottigliezza delle lorosoftan- 
ze diventano attissime a be- 
vei si , e sono molto salutari 
per cuocervi i cibi, e per mor 
scolarle col vino . Il nume- 
ro tiMalmente de^suoi abi- 
tanti ascende a settecento na- 
vantasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

MORRA Terra nella Proi- 
vincia di Montcfusco , cd 
in Diocesi di Sant’Angelo 
de' Lombardi , q sia. di BL 
saccia, poda sopra un mon- 
te alpdire , e freddo, d’ aria 
salubre , e nella didanza di 
ventidue miglia dalla Città 
di Montdusco , e d’ otto da 
Bisaccia , che si appartietre 
alla Famiglia Morra , con > 
titolo dì Principato f In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolq 
di San Pietro e Paolo ; un 
Ospedale per gl’ infermi , e 
pellegrini ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto P in-, 
ypea^ione del Santissimo Sar. 
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gv^rtienfo deir Annunciata, 
dell’ Addolorata , e del Ro- 
sario i Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani, gra- 
nidindia y legumi , frutti » vi- 
ni, e pascoli per armenti « 
La sua popolazione tìnal- 
mente ascende a tremila tre- 
cento sessantotto sotto la ca- 
ra spirituale d\in Parroco. 

MORRKA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed in 
J3iocesi di isora , situata so- 
pra un’alta collina, d’aria 
hiona , e nella dillanza di 
t^uarantatiè miglia dalia Cit- 
ta dell’Aquila , clte si appari' 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ficcolomini di Roma. 
Quella Terra , la quale si 
crede essere l’aiuica Mtrru- 
bio, ha softantt) una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Mtdie.e Arcangelo 
servMta da un Curato , e da 
un C’.nouico Coadiutore . 11 
suo territorio poi produce 
grani , legumi . frutti , vini, 
e ghiande . (I numero fìnal- 
tncntede’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento in circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

MORRlCONE Villaggio 
dello Stato di B'segno nella 
Provincia di 7'eramo,edin 
Diocesi di Teramo flessa, si'* 
tuatojn luogo alto, d’aria salu- 
bre , e nella diftanza di sedi- 
ci miglia in circa da Teramo, 


che sì appartiene in Feudo 
alla Mensa Vescovile dì l'e- 
ramo . Quello Villaggio , il 
quale compone una sola cu- 
ra spirituale con la Villa di 
Tofo, Jia soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Ba- 
ri., 1 prodotti poi del suo 
ferreno sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, e 
pascoli per armenti . 11 nu- 
mero lilialmente de’suoi abi- 
tanti. ascende a novantadue 
sotto la cura spirituale d’ uo 
tconoino Curato . . 

MORRÒ Terra Regia 
Allodiale nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi esen- 
te ,* la quale giace sopra urf 
colle, d' aria salubre, e nel- 
la diflanza di dieci miglia 
dalla Città di Teramo. In 
essa sono . da marcarsi una 
Chiela Parrocchiale sotto il 
titolo di San .Niccola ; una 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione de’ Morti ; e 
due Conventi di Regolari , 
cioè de’ Padri Conventuali , 
e de’ Minori Osservanti. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie dì 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e pascoli per aianenti . 
La sita popolazione final- 
mente ascende a mille e 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Abate 
di nomina Regia , che por- 
S 3 ta 
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tn il titolo d’ Abate di Santa 
Maria a Propczzano . 

I. MORRONt Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi promiscua di Ca- 
serta , e di Capoa ^ situata 
alle radici de' monti Tif.i- 
tini , d’aria buoisa ^ e< nella 
dilianza di quattro miglia 
dalla Città di Casertanunva, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famìglia Ca- 
pocelatro, Marchese di Ca- 
iabona . Quefìa Terra è un 
aggregato di sei piccoli Vil- 
laggi appellati il primo le 
Ciotte^ il secondo il Casale, 
il terzo r Annunziata', il 
quarto San Pietro , il quinto 
Chianiello , od il seArf il 
Torone , ove . sono da no- 
tarsi sei Chiese Parrocchiali; 
Una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione del Ro- 
sario ; ed una Casa de’ Padri 
della Missions. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , vini , ed ol) «r La 
sua popolazione 'finalmente 
astende a duemila ottocento 
e' quattordici sotto la cura 
spirituale di due Parrochi , 
che portano il titolo d’Ar- 
cipreti « 

li. MORRONE Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Latino ^ situala sopra una 
cima d' ua monte, d’ aria *a- 
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lubre , e nella difttnza dj 
trentasei miglia dalla Città 
di Lucerà , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Sangro , Duca di 
Casacalenda . In essa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria Maggiore ^ un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti fuori l’abitato; 
varie Cappelle Laicali ; due 
Badìe ^ con una Grancia ; 
jJno Spedale. per ricovero 
degl’ infermi , e de’ pellegri- 
ni ; quattro Monti Frumen- 
tarj per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’-invocazione del Ro- 
sario , 1 "prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di ^arj generi , frutti ^ 
vini , olj, ed erbaggi per 
pascolo di beftiami II nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila , e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete. Nel 
territorio di quefta flessa 
Terra v’ è il Feudo appel- 
lato di Caflellana spettante 
alla flessa Famiglia Sangro. 

MOSCHIANO Casale nel- 
la provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi • di 
Nola , situato alte falde ò’ un 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la diflanea di sette miglia 
dalla Città di Nola , che si 
ap- . 
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appartiene alla 'Famìglia 
Lance! lotti , Principe cti Lau- 
ro. In esso sono da notarsi 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to 1 titoli dell’ Immacolata 
Concezione > e del Corpo di 
Crifto ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dell’Immacolata Concezio- 
ne > del Rosario , e de’ Mor- 
ti } ed un Romitaggio sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Carità . 1 prodottj poi 
del suo territorio sono frut- 
ti * vini > caflagne , ghiande, 
e pascoli per greggi. 11 nu- 
■ riero Analmente de’ suoi abi- 
tanti ^scende a mille 'tre- 
cento e quarantadue sotto la 
cura spiiituale di due Par- 
fochi k ' 

MOSCI ANO Terra Re- 
■gia Allodiale nella Provincia 
. di Teramo , ed in Uiocesi 
' esente t la quale giace sopra 
un ameno colle , d’ aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Teramo ,*e di tre dal Mare 
Adriatico . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Badiale 
di Regio Padronato sotto il 
titolo di Sant’ Angelo a Mo- 
sciano una Chiesa Matrice 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento , con tre Chiese 
pubbliche di mediocre dise- 
* ' gno; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini , e degl’ 
infermi ; sei Coiu^ternite 


Laicali sotto 1* invocazione 
del Nome di Gesù , 

VergMie Addolorata , di Sant’ 
Antonio da Padova, di San- 
ta Monaca , del Rosario , e 
del Monte de’ Morti; ed un ^ 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti nella diftanza d un 
miglio dall’abitato. 1 pro- 
dotti poi del suo territorio 
sotfb grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 

II numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
quattrocento quarantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Regio Abate prò tempore . 

MOSCI) PO l erra nella 
■Pro<iincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Penne , situa- 
ta sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
•ventiquattro miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Figliola, Duca di Ci- 
vitasantangelo . In essa sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il tìtolo di San Cri- 
fìofaro; ama Chiesa Regia 
Abaziale sotto l’ invocazione 
di Santa Maria del Laco ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramento , 
del Rosario ; e del Purga- 
torio^ ed uno Spedale per 
ricovero -degl’ infermi , è 
de’ pellegrini . Le produzio- 
ni poi ^1 suo territorio so- 
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no grani , legumi , fhitti , 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione Analmente ascende a 
mille duecento trentasette 
sotto la cura spirituale di 
due Kconomi Curati man- 
tenuti dal Regio Abate di 
Santa Maria del Laco . 

MOSKCiLE Casale Re- 
'gio di Capoa nella Provin- 
-cia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Capoa, il 
quale giace in una pianura , 
d’ aria betona , e nella di- 
Ranza di tre -miglia ) dal la 
Città di Capoa . In quefìo 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
• chiale sotto il titolo di San 
Mai'cello Martire . 11 suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindia , vini , e canapi. 
11 numero Analmente de’ suoi 
•abitanti ascende a sessantuno 
-sotto la cura spirituale d’, un 
-Parroco . 

- MOSELLARO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
-in Diocesi di Chieti Aessa , 
•situata parte in pianura , e 
parte in valH , e rupi , d’ a- 
‘rìu buona , e nella diAanza 
di quattordici miglia dalla 
Città di Clrieti , che si ap- 
.partiene con titolo di Ba- 
•ronìa alla Famiglia Tubassi 
della Città di Solmon . in 
tessa sono da osservarai una 
Chiesa , Parrocchiale sotte 
R invocazione di Santa Ma- 
li . 


ria del Batto ; e varie fab» 
briche di torde armoniche 
di bodello , le quali sono le 
più eccellenti di quante oiai 
se ne lavorano in tutta l’Eu- 
ropa . 1 prodotti poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , Arutti , 
vini , olj , noci , ghiande , e 
lini . Il numero Analmente 
de' suoi abitanti -ascende a 
quattrocento , e quindici sot- 
to la cura spirituale d'un 
Parroco . 

, MOSORROFA Casale 
Regio della Città di Sant' 
Agata di Reggio nella Pro- 
vincia di Catanzaro^ éd in 
Diocesi di Reggio , il quale 
giace alle faKie d’un monte, 
d’ aria .buona , e nella. di- 
Aanza' di sei miglia dalla 
Città di Reggio. Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu adeguato al 
suolo , ma inedianti le pa- 
terne cure de) Regnante Fer- 
dinando IV. Noltro AuguAo 
Monarca , è Aato ’riediAcato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo 
San Demetrio . 11 suo ter-, 
ritorio poi produce grani , 
vini , olj , e seta . Il nu- 
mero Analmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
ventisette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

k MOTTA Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed ut 
Dio- 
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Diocesi di Volturara , situata 
sopra un alto colle , d’ aria 
tuona , e nella difianza d’ 

' otto ntiglìa dalla Città di 
Lucerà , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Muutalto, Duca di 
Fragneto. in essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giovanni Batifla ; una Con- 
fraternita Laicale sotto r in- 
vocazione del Rosario ; ed 
un Monte Frumentario per 
sovvenire i colons bisognosi 
nella semina . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , fiottìi , e vini, 
-il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille , e 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

II. MOTTA Casale Regio 
di 'Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il qua- 
le giace alle &de degli Ap- 
pennini , d'aria buona , e 
nella difianza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . In quefio Regio 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Pic- 
cola . Le produzioni poi del 
suo. territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , 
cafiagne , noci , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
finalmeote ascende a cioque> 


* 


O 

cento cinquantadtie sotto la 
cura spirituale d' un Parroco* 
MOTTA DI ZOMPANO 
Casale Regio di Cosenza 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giace 
alle falde degli Appennini , 
d’aria salubre, e nella di- 
fianza di quattro miglia dal- 
la Città di Cosenza . Sono 
da marcarsi in qu.’lio Re- 
gio Casale una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gior- 
gio ; e due Confi-aternite Lai- 
cali sotto r invocazione del- 
la Natività di Maria, e del 
Rosario. I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , le- 
gumi , frutti , vini, cafiagne^ 
noci , ghiande , e gelsi per 
seta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento venti sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

MOTTA FILOCASTRO 
Tetra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed -in Diocesi di 
Nicotera , situata sopra un 
colle del Monte Poro , d'a- 
ria salubre , e nella difianza 
di cinque miglia dalla pttà 
di Nicotera , che si ap'par- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli <f Aragona , 
Duca di Monteleone . Ella 
la Term di Motta Filoco- 
firo col terremoto del mille 
setteeentottantatré fu difirut- 
ta, ma inedianti le benefi- 
che 
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che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Au^ufto 
Monarca, è fìata riediiicata 
insieme con tre Chiese Par*- 
rocchiali di mediocre fìruc- 
tura . Le produzioni poi del 
tuo terreno sono grani , gra- 
nidindia, frutti $ •ol}^ e gel- 
si per setZi La sua popola- 
zione finalmente ascende d 
cinquecento settanta sotto la 
cura spirituale di tre PaT- 
tDchi . 

, MOTTA SAN GIOVAJ 4 - 
Nl Terra nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Regio , situata sopra un* al- 
ta collina , d’ aria salubre ^ 
e nel hi diftanza di quattro 
miglia dal Mar Jonio« e di 
dodici dalla Città di Regio, 
che si appartiene con titolo 
1 di Principato alia Famìglia 
Ruffo , Duca di Bagnata < 
Quella Terra chiamata da-^ 
gli Antichi Leucopetia si 
per la bianchezza delle sue 
pietre , come pel terreno 
del vicino Capo delle Armi, 
fb^ molto danneggiata col 
terremoto dei mille sette- 
centoitantatrè , ma medianti 
le Benefiche cure.* del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
flro Augufio Monarca , è 
Rata riflaurata, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to ii titolo di San Giovan- 
ni . Il suo territorio poi ab- 
Itonda di grani , di legumi , 


di vini , di olj , e di geÌM 
per seta , Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille cento , e trenta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Protopapa , ed hà 
il primo luogo tra’ Curati 
della Diocesi di Reggio . 

MOl TA SANTA LUCIA 
Terra nella.Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Mar- 
tbrano , polla sopra un ame- 
no colle , 'd’ aria salubre, e 
nella dìH«nza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di 
CosenZa , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A- 
qdino , Principe di Calliglio- 
ne, e Conte di Martorano< 
Ella é un aggregato di quìn- 
dici Villaggi , i quali’ sono 
td Aquino, a, San Èernaf- 
doi 3. Passaggio, 4, Te- 
inasìni f 5- PfnticeUa., 6 , 
Casenuove , Y» Rtzzi , &• C èr- 
tisi , 9. Adami , IO. Stod- 
chi, II. Paltnaro, lò. Cerf- 
zo , 13, Liatdi , 14- Àdun- 
nelli i ifi. do/Ai , ove sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il tìtolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali i un Ospedale per 
gl’ infermi ; e tre Confrater- 
nite Laicali -sotto l’invoca- 
zione di 'Santa Maria delle 
Grazie, di Santa Lucia , e 
de’ Morti . prodotti poi 
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dei'iuo terreno sono grani, 
granidindia -, frutti , vini 
cavagne < ghiande, lini iini, 
e gelsi per seta, 11 numero 
Analmente de' suoi abitanti 
ascende a tremila cento cin- 
quanra sotto la cuia spiri- 
tuale d* un Parroco , 

, MOITICELLA Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro j ed in Diocesi di Cera- 
ci , situato sopra un colle, 
d’ aria buona , e nella difìan- 
za di ventisei miglia dalla 
Città di Ceraci , e di quattro 
dal Mar Jonio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
tìiiglia Carafa, Principe del- 
la Roccella . In esso sono 
da notarsi una Parrocchia 
sótto il titolo del Santissimo 
Salvatore ; ed una Chiesa 
pubblica sotto 1* invocazione 
deir Annunciata , 11 suo ter- 
ritorio poi produce vetto- 
vaglie di Varj generi , frut- 
ti , vini , ed ol j . 11 numero 
Analmente de' suoi aibitanti 
ascende a duecento settanta- 
no sotto la cura spirituale 
d’un Kconotiio Curato i 
, MOZZA Villa Regia nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi di Civitaducale, la 
qualegiace a piè d’un monte, 
d' aria salubre , e della di- 
Aanza di venti miglia in 
circa dalla Città deH'Aqirìla,' 
che si appartiene al patri- 
i«onio privato del Re Nofiro 


Signoré per la successioni 
a’ Beni Farnesiani . In essa 
v'è da notare soltanto una 
Chiesa Parrocchiale^ 1 prò» 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , granidinaia , tini* 
ti , vini , canapi , ea erbag» 
i per pascolo d‘ armenti • 

1 numero Analmente t e’ suoi 
abitanti ascende a cento ses- 
santa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

1,'MUGNAN'O Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in IBocesi di No- 
la , situala sopra un falso 
piano , d’ aria ouona , e nel- 
la diflanza di sei miglia dal- 
la Città di Nola, e di di- 
ciannove da -Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata di 
Napoli . Sono da notarsi ia 
quefìa Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Ascensio- 
ne del Signore; un Conven- 
to de’ Padri Missionari di 
San Pietro a Cesarano, con 
una magnìAcà Chiesa ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione , e della 
Vergine Addolorata . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono Autti , vini , ed 
alberi per var} lavori . La 
sua popolazione Analmente 
ascende a tremila e sessan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Patioco , e d’ un Coadiu- 
tore. 
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lore . Contigao a qoefla Ter.- 
n vi è il Casale appellato 
ì\ . Cardinale , situato sulla 
Arada Regia , che da t^apo- 
conduce in Puglia , ove 
sono da notarsi .una Chiesa 
Filiale dipendente da Ma- 
gnano ; una Regia Dogana^ 
la Pofta , e molte commode 
Ofterie. : 

II. MtJGNANO Casale 
Regio di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
cd in Diocesi di Napoli , il 
quale giace in una pianura^ 
d’aria salubre , e nella di- 
fianza dì quattro migliadal- 
ia Città dì Napoli . In que- 
Ao Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
bel disegno sotto il titolo di 
San Biagio Martire ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione dell’ Assunta , 
e del Purgatorio , con cinque 
pubbliche Cappelle, l pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
nh grani , graiiìdiitdia , frut- 
ti , vini , lini , canapi , e 
gelsi per seta . Il numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattromila , e di- 
ciannove sotto la cura spiri» 
tuale d’un Parroco. 

I MUOJO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno ■, ed in 
'Diocesi di Capaccio V' pofta 
sopra una collina , d'aria 
buona , e nella diftanza di. 
quarantacinque miglia in cir- 


ca dalla Città di Salemò^ 
che si appartiene alla Fami- 
glia Pepe , con titolo di Ba- 
ronìa . In essa é da notarsi 
soltanto una Chiesa P;uroc- 
chiale sotto il titolo dì San- 
ta Veneranda . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono 
grani , granìdìndìa , frutti , 
vini , caftagne , e ghiande w 
Il numero fiiwlmente de’suoi 
abitanti ascende a quaitro- 
cento cinquanta sotto la cu- 
ra spirituale d’on Arciprete. 

I. MURO Città Vescovi.^ 
le Suffmganea di Gonza nel- 
la Provincia di Matera , si- 
tuata sopra un alto ,ed aspro 
còlle degli Appennini , d’aria 
salubre , nella diftanza di 
dodici miglia da Gonza , e 
sotto il grado quarantuno in’ 
circa di latitudine settentrio- 
nale, e trentesimo terzo di- 
longitudine , che si appartie- 
ne con tìtolo dì Contea alla 
Famiglia -Orsini , Duca di 
Gravina. Il tempo della fort- 
dazìone. di quefta Città , se- 
condo Ferdiirando Ughellio^ 
è incerto , ancorché si cre- 
da da alcuni ,• ch’ella S 14 
fiata 1 ’ antica Numiftroné 
cotanto rinomata nella' Sto- 
ria, per lo combattimento 
d’ un’ intera giornata fatto 
vicino alle sue mura tra' 
Marcello , ed Annibaie il 
Cartaginese . 

'. Si anunirano in eassCit* 
tà 
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una Cattedrale di ben in- 
tesa architettura , uiiziata da 
diciassette Canonici , da set- 
te Porzionarj , e da dieci 
Montifti ; tre Chiese Parroc- 
chiali di mediocre disegno; 
un Monifìero di Monache di 
clausura della regola di San- 
ta Chiara ; due Conventi di 
llegolari, -il primo de’ Pa- 
dri Conventuali , ed il se- 
condo de* Cappuccini ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione dell’ immaco- 
. lata Còncezione ; un Ospa- 
dale per ricovero de’ pelle- 
' grini ; due Monti Frumeit- 
tarj , che soniminiftrano del- 
la semenza a’ coloni pove- 
ri; un Seminario capace di 
settanta Alunni , e fortuto 
di tutte le scienze necessa- 
rie all' iltruzione della gio- 
ventù ; una Scuola Normale 
eretta dal Provvidentissimo 
Ferdinando IV.Notiro Sovra- 
,no; tre Valchiere con tin- 
torie ; ed un forte Camello 
di bruttura Cotica , ove si 
vuole che fosse fatta mori- 
re la Regina Giovanna I. 
da Carlo Iti. di Durazzo . 
Le produzioni poi del suo 
territoi io sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , ortaggi , lini , ghian- 
de, ed erbaggi per pascolo 
di beftiami sì grossi , come 
minuti. La sua popolazione 
^linenK ascende a sette- 


inila , e trenta sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
chi , e d’un Economo Cu- 
rato . QueOa Ressa Città 
comprende sotto la sua giur 
risdizione Vescovile otto luo- 
ghi , i quali sono r. Be//a , 
2. Saa File, 3. Rovo ^ 4» 
Rapane , 5. Cajlelprqndine , 
6 , Baivano, 7. Recigliano , 
8. Romagnano ; ciascuno de’ 
quali difìmtamente si descri- 
verà a spo proprio luogo . 

, 11 . MURO Terra Regia 
nella Prouiiicia di Lecce , 
ed ia Diocesi d' Otranto , 
la quale giace in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
diRanza d’otto miglia dalla 
Città d’ Otranto . In essa 
Regia Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le di niedipcre disegno ; uh 
C onvento de’ Padri Dome- 
nicani ; uno Spedale per ri« 
covero de’ pellegrini ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
r invocazione del Sagramen- 
to, e dell’ immacolata Con- 
cezione . I prodotti poi del 
suo territori sono vettova- 
glie d’ ogni, genere , frutti, 
vini , ed olj . U numero ii- 
naiinente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
e ventisette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MUTARl Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Pipcesi di Miietp , sitpa* 
W 
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•fo m una pianura , d’aria 
cattiva, e nella diftanza di 
quarantotto miglia dalla Cit- 
tà di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
migliit Alcantara Mendozza, 
Duca deir Infantado , e Prin- 
cipe di Mileto , Kgli col 
terremoto del mille sette- 
centoctantatrè ' fu diArutto f 
ma mediante il paterno amo- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV. Nollra Augufto Mo- 
narca , è Aato riediticato in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale. I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi-, olj, e 
gel A per seta. 11 numero 
tinalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quarantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
sol Sacerdote . 

MUTIGNANO Villa Re- 
gia nella ProVmcia di Te- 
ramo , €d in Diocesi d’Atri, 
situata sopra una collina , 
d' aria salubre , e nella dì- 
l'tanza di diciotto miglia da 
Teramo , di due dal Mare 
Adriatico, e di Ke Atri. 
In Villa sono da mar- 
earsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Sti- 
ate Aro ;.e due Confraternite 
J-iicali sotto r invocazioiae 
del Rosario , e del Purga- 
torio . . Le prqduziont; poi 
del suo terreno sono grani., 
legumi rìsi , frutti, vùù i 


dj , e pascoli per arìnenti , 
La sua popolazione Anal- 
mente ascende a mille , e 
cinquecento sotto la cura . 
spirituale del Capitolo d’A- 
tri , che vi soAituisce uq 
Lcooomo Curato. 

AO Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuato sopra un piano alquanti» 

' inclinato , d’ aria buona , e 
nella diAanza di cinquanta 
miglia dalla Città dì Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tara Mendozza , Duca dell' 
Infantado , e Principe di Mi- 
ìeto . Egli col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffri molti danni , ma me- 
idianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
NoAro AuguAo , 

è Aato riattato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia, olj , lini , e canapi . Il 
numero Analmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento sotto la- cura spiritua- 
le d’ un Parroco , 

NAPOLI Metropoli del 
Regno dello Aesso nome 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , Residenza del Mo- 
, nar- 





Digiiized i*,/ Google 



N A 


parca delle Sicilie , e Sede 
(l’un Arcivescovo, ia quale 
giace sopra due seni del Mar 
Tirreno , che formano un 
delizioso cratere, d’aria sa- 
lubre , e sotto il grado qua- 
rantesimo, e minuti cinquan- 
ta di latitudine 'settentiiona- 
le , e trenfcsimoprimo , e 
piinuti cinquautadue' di lon- 
gitudine . iilla la Città di 
Napoli , secondo le dotte ri- 
cerche degli Eruditi , rico- 
nosce la sua fondaziorie da’ 
Cuinani originari dflla Cal- 
Ci'dia , i quali dopo aver 
pccqpata l’ Isola Enaria, pas- 
sarono nel Continente , ove 
edificarono pria Cuma , ed 
indi Palepoli neH’annodue- 
cento seitantanove prima del- 
la fondazione di Roma. CrcT 
sciuta quella Città coll* an- 
dar del tempo in varj mo- 
di , divenne una Città Qre- 
ca molto ragguardevole, do- 
vizie)» , libera, alleata del- 
la Repubblica Romana , e 
la Sede delle scienze, delle 
arti , e de’ piaceri . I3eca- 
duto 1’ Imperio Kcimno , 
ISapoli tù dominata per qual- 
che tempo dagli Eruli , e 
da’ Goti ; gli ultimi de’qua- 
U furono nel ‘ cinquecento 
trentasette dell’Era Volgare 
discacciati da Ijelisario , Ge- 
nerale dell’ Imperatore dell!r 
Oriente , che prese Napoli 
per assalto j e la saccheggiò. 


. sor 

crudelmente. Ripopolata Na- 
poli dallo (tesso Generale 
Belisario , con prendere gli 
abitanti da’ luoghi convici- 
ni , cioè da Cuma , da Poz- 
zuoli , da Piscinola , e da 
Somma, fu nell’anno ein- 
'quecento quarantadue asse- 
diata da Totila, Re de’ Go- 
ti , il quale meno crudele 
di Belisario, si contentò d'ab- 
battere le sue mpra. Discac- 
ciati , e vinti i Goti da Nar- 
?ete , e fìabiliti gli Esarchi 
jn Ravenna , tutta l’Italia 
insieme con la Città di Na- 
poli, fu soggetta agl’ Impera- 
tori di Coftantinopoli . Di- 
?gu(lato Naisetc coll’ Impe- 
ratopè Giultmo II. con aver- 
lo richiamato daH’Ita'ja, in- 
vitò i Longobardi a venire 
pila conquifla dell’Italia . Ve- 
nuti colioro col loro Re Al- 
boino nell* anno settecento*^ 
pessantotto , si renderono pa- 
droni «della maggior par» 
d’ Ita! la , e dì molti luoghi 
del Noltro Regno , ove fon- 
darono il Principato di Be- 
nevento, ad eccezione d’ al- 
cune Città, e Terre marit- 
time della Calabria , della 
Puglia , c della Città di Na- 
poli la quale con le sue 
forti mura resiftè sempre 
al la potenza de’ Longobardi . 
Rendutisi i Longobardi pa- 
droni della maggior parte 
del Ngflso Regno , Napoli 
inco 
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incominciò a farsi da per se 
«1 proprio Duca, con indi- 
pendenza dagl’ Imperatori di 
Cofìantinopoli , e ^continuò 
ad essere governala da* suoi 
Duchi con le proprie leggi* 
« Magifiratì sotto ventotto 
Duchi dall’anno settecento, 
e quindici sino al mille cen- 
to , e ventotto . S<)pravve- 
imte le guerre fra il Duca- 
to di Napoli , ed il Princi- 
pato di Capua , obbligarono 
Sergio Vi. ultimo Duca di 
Napoli, ad accogliere i Nor- 
manni , che si erano già Aa- 
biliti fra Napoli, e Capua, 
ed edihcata arcano Aversa, 
làivcnuti i Normanni padro- 
n i di tutto il Regno , vi fon - 
darono la Monarchia delle 
due Sicilie ; ed il primo 
tra’ Normanni , che prese il 
titolo di Re , fii Ruggiero [. 
tigliuolo del Conte Ruggiero. 

Mono Ruggiero 1. dopo 
♦ entiquattro anni di Regno, 
gli succedè nel mille cin- 
quecento cinquantaquattro il 
suo Agliuolo Guglielmo I. 
il quale par gli suoi cattivi 
coAumi fu soprannomato il 
Malo . A coAui succedè il 
suo figliuolo Guglielmo IL 
nel 11^. il (^uaie per le sue 
òttime qualità fu sopranno- 
minato il Buono . QueAi per 
mancanza di prole fece si , 
che s’impalmasse nel ii8ò. 
^CoAagz^ ui4 zù) e Agliuor 


la poAuma dr Ruggiero I. 
coir linpei'atore Errigo VI. 
figliuolo dell’ Imperator Fe- 
derigo I. Barbarossa . Mor- 
to Guglielmo li. nel 1189, 
Knza lasciar di se prole al- 
cuna , i Siciliani niente cu- 
rando il giuramento di fe- 
deltà prefiatn a CoAaiua , 
e .ad Errigo VI. elessero 
per loro Re Tancredi , h- 
gliuolo naturale! del Duca 
Ruggiero , primogenito del 
Re Ruggiero , é vi regna 
per lo spazio di cinque an- 
ni . Passato all’ altra vita 
queAo buon Re nel 1193. 
gli succedè l’ Imperatore Er- 
rico VI. ( come Marito di 
CoAanzz , Agliuola poAutna 
del Re Ruggiero , e qual 
legittima erede della Coro- 
na ) con mettèrc in prigio- 
ne Sibilla Vedova del Ra 
Tancredi , ed il suo figliuo- 
lo Guglielmo Ul. che viven- 
te il padre di lui lo avea 
■fatto coronare Re delle due 
Sicilie . 

Ricuperato avendo Erri- 
go VI. Marito di CoAanza 
i Regni delle due Sicilie , 
passò queAa Monarchia nel- 
la Nazione Sveva . QueAa 
vi signoreggiò sotto quattro 
Re, ed il primo fu l’Im- 
peratore Errigo VI, di de- 
teAabile memoria, il quale 
dopo due anni di Regno se 
De morì , e gli succedè U 
suo 
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«no figliuolo Federigo II. 
nell’ Imperio dell’ Alemagna, 
e l. ne’ Regni di Napoli , e 
di Sicilia . Quello potente , 
e dotto Monarca dopo cin- 
quam’aùni di Regno , e tren- 
ta d’ Imperio se ne morì nel 
e gli succedette il suo 
figliuolo Corrado I. il quale 
vi regnò per lo giro di so- 
1 i quattro anni . Morto que- 
llo Re di prudenza , e di 
virtù tutto dissimile a Fe- 
derigo 11 . suo Padre , gli 
«uccedette nel 1254. Man- 
fredi , figliuolo naturale dell’ 
imperator Federigo li. co- 
pie General Balio del Re- 
gno , e Tutore dell’ impu- 
bere Corradino , figliuolo 
del Re Corrado I. Regnato 
avendo Manfredi ( Principe 
«aggio , prode , e grande nell’ 
avversa , e nella prospera 
fortuna ) per lo spazio di 
undici anni , finalmente fu 
vinto da Carlo I. d’ Angiò 
nel iQóó. e Corradino desi- 
deroso di ricuperare la Co- 
rona paterna, venne nel Re- 
gno di Napoli , ove fa vin- 
to , e preso dal suddetto Car- 
lo I. d’ Angiò ; e poco do- 
po decapitato per sentenza 
de’ Giudici sopra d' un pal- 
co; e così ebbe fine la lì- 
nea degli Svevi , e venne 
quella degli Angioini de’ se- 
condogeniti de’ Re di Fran- 
cia. • . 

Toni. II, 


Quefta succennata linea 
degli Angioini vi dominò 
sotto otto Re , ed il primo 
fu Carlo 1 . figliuolo di Lo-, 
do vico Vili, e fratello di 
San Luigi Re di Francia , 
al cui dominio si sottrasse 
la Sicilia verso l’ anno iìBs. 
nel di solenne di Pasqua al 
suono della campana per an- 
dare al vespro . A Cario I. 
succedette nel 1234. il suo 
primogenito Carlo li. appel- 
lato per soprannome lo Zop- 
po . Morto quello buon Re 
nel 1309. vi entrò a regna- 
re Roberto terzogenito di 
Carlo II. appellato il Sapien- 
te , ed il Buono . Quello 
gran Re ebbe un solo figliuo- 
lo nomato Carlo Duca di 
Calabria , il quale sebbene 
premorisse al suo padre Ro- 
berto , lasciò non però una 
figliuola chiamata Giovan- 
na 1. la quale succedè nel 
1343. al suo Nonno Rober- 
to. impalmatasi quella in di- 
versi tempi con quattro Ma- 
riti , cioè con Andrea secon- 
dogenito del Re d’ Ungheria, 
della line.a de’ primogeniti 
di Carlo li. d’ Angiò ; con 
Luigi fratello secondogenita 
di Roberto Principe dt Ta- 
ranto; con Giacomo d’Arago- 
na Infante di Majorica ; e con 
Ottone di Brunsuick , Prin- 
cipe dell’ Imperio , non eb- 
be da quelli Sposi altri li- 
T , gUuo- 
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gliuoli , che Caroberto pro- 
creato con Andrea suo cugi- 
no , il quale se ne mori in 
eti puerile ; per la qual ca- 
gione le succedette nel isto. 
Carlo 111. di Durazzo suo 
nipote , discendente da Car- 
lo li. lo Zoppo. Morto que- 
fio Re nel isPd. gli succe- 
dè il suo tigliuolo Ladislao; 
a quello la sua Sorella Gio- 
vanna IL nel la quale 
lasciò il Re^no a Vetrato 
Duca d’ Angio , di Bar , e 
di Lorena , sotto del quale 
terminò la linea degli An- 
gioini ; ed entrò a regnarvi 
quella degli Aragonesi de* Re 
di Sicilia, che uri! nel 144?. 
sotto un sol dominilo amen- 
due le Sicilie . 

La succennata linea degli 
Aragonesi signoreggiò in que- 
lli Regni sotto cinque Re , 
#d il primo fu Alfonso I. il 
quale vi regnò dal i443> si- 
no al 1458. Morto quefto 
grande , prudente , liberale , 
e dotto Monarca , gli succe- 
dè nel Regno di Napoli Fer- 
dinando I. suo 6gliuolo na- 
turale, ed in que’di Sicilia, 
e d’ Aragona Giovanni Re 
di Navarra, fratello secon- 
dogenito di detto Alfonso > 
Passato air altra vita quefto 
gran Re Ferdinando I. nel 
1494. gli succedè il suo fi- 
gliuolo Alfonso li. il quale 
dopo un anno in circa rinun- 


ciò il Regno al suo figliao* 

10 Ferdinando II, Quello as- 
salito nel 1495. da Carlo 
Vili. Ke di Francia per lo 
diritto di successione al Re- 
gno tramandatogli da Re- 
nato Duca d’ Angiò , di Bar, 
e di Lorena-, fu coflretto 
cedere alia potenza di detto 
Cario Vili, il quale si fe 
Padrone del Regno ; c vi 
dominò per dieci mesi , e 
ventisei giorni ; dopo de'qua- 

11 nuovamente Ferdinando II, 
nacqui (la il Regno con do- 
minarvi un anno , ed otto 
mesi e mezzo . Morto Fer- 
dinando 11. senza prole , gli 
succede nel 149^. Federigo 
suo Zio , figliuolo di Ferdi- 
nando I. e fiatello d’ Alfon- 
so li. Lo flesso Federigo 
dopo tre anni di pacifico 
Regno , fu travagliato da 
Luigi Xn. Re di Fran- 
cia , e da Ferdinando il Cat- 
to! ico , Re di Sicilia , e d'A- . 
ragona , i quali due ultimi 
Re finalmente si divisero il 
Regno , e dopo un anno 
e dieci mesi se ne fa del 
tutto Padrone Ferdinando il 
Cattolico terzo di> quella 
Regno , e quinto Arago- 
na , sotto il cui governo 
nuovamente si unì la Sicilia 
al Regno di Napoli , Passa- 
to all’altra vita Ferdinando 
il Cattolico nel 1516. gli 
succedè I la figliuola di lui 
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Giovanna HI. la quale go- 
vernò quefti Regni insieme 
col suo figliuolo Carlo V. 
procreato con Filippo I. Ar- 
ciduca d' Aufiria marito di 
lei ; e così passò quefta Mo- 
narchia nella linea primo- 
genita deU’Auguda Casa d’ 
Auftria . 

Quella Auguffa Casa d’Au- 
Aria diede a queda Monar- 
chia cinque Gloriosi Re , ed 
il primo fu r Iniperator Car- 
lo V, figliuolo di Filiptw I. 
Arciduca d’ Auftria , e Nipo- 
te dell’ Imperator Massimi- 
liano > Or codui dopo XXIX. 
anni, di Regno rinuncia., la 
Corona Imperiale al suo fra- 
tello Ferdinando d’ Audiia , 
fd i Regni di Spagna , e 
delle dueSicilie al suo figliuo- 
lo Filippo IL nel 1555. Mor- 
to Filippo II. Principe rino- 
mato nella Storia nel 1578. 
gli succede il suo figliuolo 
Filippo 111 . il cui Regno fu 
tempre pacifico per lo giro 
di XXIli. anni, che vi re- 
gnò . A quedo succedette il 
suo figliuolo Filippo IV. nel 
IÒ5Ò. il cui Regno fu infe- 
lice per la perdita fatta del 
Portogallo. Finalmente gli 
succede il suo unico figliuo- 
lo Carlo II. nel 166 ^. il 
quale morto nel 1700. sen- 
|ta figliuoli , idituì .suo ere- 
de Filippo V. di Borbone, 
Puca d’Angiò, e nipote ex 


filto di Luigi XIV. e vi re- 
gnò sino all’anno 1707. In 
qued’Kpoca l’imperator Car- 
lo VI. figliuolo secondog^ 
nito dell’ Imperator Leopol- 
do 1. credè valere i suoi 
diritti d’' agnazione, ed esclu- 
dere le ragioni di Filippo V. 
fondate sopra i diritti di 
Maria Teresa <f Audria , fi- 
gliuola di Filippo IV. e mo- 
glie di Luigi XIV. onde ar- 
ma un potente esercito , e 
si reade Padrone di quedo 
Regno nel 1707^ con rima- 
nere non però la Sicilia a 
Filippo V. il quale ne fu 
pacifico possessore sino al 
1714. Col Trattato poi di 
Pace di Utrecht l’ Imperator 
Carlo VL ottiene i Regni 
di Napoli , e di Sardegna; 
Filippo V. la Spagna ; e 
Vittorio Amedeo IJuca di 
Savoja la Sicilia . La sud- 
detta Pace di Utrecht del 
1714. durò poco tempo , poi- 
ché nel 1720. nacque nuo- 
vamente disputa tra l’Im- 
perator Carlo VI, e Fi- 
lippo V. la quale poi teo- 
minò con cedere Carlo VI, 
la Sardegna al Duca di Sa- 
voja , e Filippo V. la Mo- 
narchia di Napoli , e di Si- 
cilia all’ Imperatore Carlo 
VI. il quale regnò in Sici- 
lia XIV. anni , e XXII. in 
Napoli , dopo de' quali ter- 
minò di signoreggiare in 
T • que- 


N 

quefti Re^ni I * Augufta Ca- 
sa d’ Auliria nel 1734. e ven- 
ne a dominarvi l’ Infante 
D. Carlo di Borbone, figliuo- 
lo di seconde nozze^ di Fit 
iippo V. e di Elisabetta Far- 
nese , figliuola di Odoardo 
VII. Duca di Farina . 

Quefto Gran Monarca ve- 
nuto nel 1734. in Napoli con 
poderosa ai'inata , comandata 
dal Generale Duca di Mon- 
temar, sperimentò con fe- 
lice successo le ragioni del- 
la sua Augnila Gasa ; poiché 
senza contrailo alcuno si fe 
Padrone di quelli Regni , ed 
a’ due di Settembre del me-, 
dciimo anno 1734. fu prò- 
clamato Re delle due Sici- 
lie , mediante la cessione 
fattagliene da Filippo V. suo 
Augullo Genitore . Mono 
Ferdinando VI, Monarca del- 
le Spagne nel 1759. 
fante D. Carlo di Borbone 
passò da quella Monarchia 
a quella di Spagna, assumen- 
done il tìtolo di Carlo 111 . 
Monarca delle Spagne. Cop 
-tale occasione cedè nello 
flesso anno 1759, quella Mo- 
narchia ( in ciii dominò con 
infinito giubilo de’ suoi Po- 
poli per XXV. anni) al 
Terzogenito Ferdinando IV. 
felicemente Regnante. Que- 
lli unitosi in matrimonio 
nel 1768. con Maria’ Caro- 
lina d’ Aullria degna Prok 
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dell’Imperator Francesco I, ' 

e deirimmortale Maria Te- 1 

resa' ì é divenuto Padre di 
numerosa ^'.miglia , che il 
Cielo sempre feliciti a co- 
mun bene , e vantaggio de' i 

suoi Popoli . 

■ Queila Città, la quale h^ 
undici miglia in circa di 
giro , è senza dubbio la piò 
deliziosa , la più amena , e 
la più bella del Mondo wt-r 
to ; poiché ha un cielo qua- 
si sempre puro , e sereno j 
un clima temperato ; un suo- 
lo d’ una fertilità maravi- | 

gliomi una catena d’anae- I 

nissime cólttine ; ed un vago^ j 
e flerminato cratere che 
offre agli ricchi dello spet- 
tatore vedute così varie , o * 
cosi dvletievoli , che i' ani- 
ma vi è rapita,’ ed incanì 
tata; in una parola la Na- 
tura in quello sito moiira 
tutte le sue bellezze . Le 
magnificenze poi principali 
di qiiefta gran Metropoli per 
cui non la cede a qualunque 
Città d’Europa sono le se.^ 
guenti . 

ARTICOLO l. 

Forte della Città , 

L ' E Porte principali di 
li quefta Città dalla par- 
te di Terra soi^o sette , « 
sono * / 

It U 
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t. La Porta Capuana , la 
quale fu cofiruita setto il 
Regno di Ferdinando 1 . d’ 
Aragona . Ella è di niarmo, 
ed è ancora ornata di scol- 
rure militari fatte dalla ma- 
no di Giuliano da Maiano , 

' a. La Porta Nolana , la 
quale fu fabbricata a’ tempi 
del Regno del Re Ferdinanf 
do 1 . d’ Aragona. 

3. La Porta dtl Cafmint, 
la qu.ile si collrusse in tem- 
po del Re Ferdinando L 
d’ Aragona , la cui effigie si 
vede dalla, parte di fuori ; e 
dalla parte di dentro vi è 
F immagine di San Gaetano, 

4. La Porta Medina , la 
quale fu eretta sotto il go» 
Verno del Viceré Duca di 
Medina a spese de’ cittadini 
di quella Contrada , 11 dise- 
gno di quefia Porta è del 
celebre Fansaga, il quale vi 
espresse la generosa azione 
rie’ Cittadini nel farla. 

5. La Porta Alóa , la 
quale fu collruita a tempi 
dei Viceré Don Antonio Al - 
varez, e Duca d’Alba. So- 
pra quella porta dalla parte 
di fuori si ammira una fl.i- 
tua di bronzo di San Gae- 
tano , 

6 . La Porta di Cojìanti- 
tiopoli , la quale fu collruita 
sotto il governo del Viceré 
Don Pietro di Toledo. So- 
pra quella Porta dalla parte 


di dietro si vedé un mezzo 
bullo di San Gaetano . 

7. La Porta di San Gen- 
naro , la quale fu eretta a 
tempi del Viceré Don Pie- 
tro di Toledo . Ella ha dal- 
la parte di dietro un mezzo 
bullo di San Gaetano , e 
dalla parte di fuori una lla- 
tuecta di marmo di San Gen- 
naro in atto di benedire il 
Popolo . 

ARTICOLO IL 

Strade della Città . 

L £ principali , e spaziose 
I Strade di queAa Città 
sono sei , e sono 

I. hai. Strada di San Car- 
lo all' Arena , l.t quale è 
una delle piu inaellose, ed 
è la maggiore in larghezza 
di tutte le altre della Città. 

*. La J trada di San Gio~ 
vanni a Carbonara , la quale 
ancora è una delle niagniti- 
che Itrade della Città perla 
sua valla larghezza. 

3. La Strada della Vita- 
ria , la quale per la sua 
gran lunghezza similmente 
e degna da vedersi, 

4. La Strada di Monte 
Oirveto , la quale ancora 
è bella sì per molti be' pa- 
lazzi , de’ quali è ornata , 
come per due vaghe fonta- 
ne f che vi sotlo , 

T a i. Lq 
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5. La Strada di Toledo , 
la quale è la più bella di 
Napoli si per la sua lun* 
giiezza , eh' è di mille due- 
cento cinquanta palmi Na- 
poletani , con prendere il 
suo principio dalla dismessa 
Università de’ Regj Stiidj si- 
no al Palazzo Regale; come 
per la moltitudine de’be’ pa- 
lazzi , de' quali è ornata , e 
delle sue belle botteghe. 

6. La Strada di Chiaia , 
la quale per la sua situazio- 
ne è la più deliziosa della 
Città ; poiché ha al Mez- 
zogiorno il mare , ed a Set- 
tentrione una catena di ame- 
nissime colline. In quella 
Ressa ftrada si vede la fa- 
mosa Regai Villa ^tta co- 
flmire dalla Munificenza del 
Regnante Ferdinando IV. 
per diporto de’ Napoletani . 

Quella Regai Villa , o sia 
Passeggio ha due mila cento 
settanta palmi di lunghezza, 
e duecento e dieci di lar- 
ghezza . Dalla parte di Ter- 
ra è tutta munita di cancel- 
li di ferro soAenuti da varj 
pilafìri , e adornata di dodi- 
ci Fontane con Iftatue di 
llucco designate dal celebre 
Scultore Sammartino ; e dal- 
la parte di mare di sedili di 
fabbrica per comodo di Chi 
vi si vuol riposare . Nel 
principio di quello Passeg- 
gio vi sono due vaghi C»> 


sini a pian terreno , t sopra 
i medesimi due belle Log^ 
gie adornate di ringhiere di 
ferro , e di mezzi bulli di 
inaniTO di passo in passo . 
Quello flesso Passeggio vieti 
diviso in cinque Viali, e di 
quelli quello di mezzo, e 
gli ellremi sono scoperti ^ 
ed ornati di praterie , e di 
fontane ; e gli altri vengono 
coperti da nn intrecciamento 
di viti co’ rami d’ oltU) pian- 
tati in linea retta, in mez- 
zo al primo viale linai men- 
te è allogato il celebre To- 
ro Farnesiano , che il No- 
lli‘0 Regnante Sovrano ha 
ritirato da Roma . Rappre- 
senta quello gruppo , eh’ è 
uno de' maravigliosi avanzi 
della perizia Greca nelle bel- 
le arti , Antiope Sposa di 
Lieo Re di Tebe ; i due 
figliuoli del Re Lieo appel- 
lati Ambone, e Zetho; un 
Toro indomito ; e Dirce 
ornata da Baccante , con un 
giovane seduto , il quale re- 
fta spaventato in vedere Dir- 
^ce annodata co’ capelli allt 
corna del Toro. 

ARTICOLO III. . 

Caftelli della Cittì. 

Q Uefta Ressa Cktà ha 
quattro CaRelli ben 
presidiati , i qpali ser- 
vono 
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*ono per la difésa della Cit- 
tà , e sono 

I. Il Cajielnuavo edificato 
da Carlo 1. d’Angiò col di- 
segno deir Architetto Gio- 
vanni Pisano , e poi ingran- 
dito da Alfonso 1. d' Arago- 
na . Quello Cafieilo è' una 
Fortezza di bello aspetto , 
e munita da tutti ì lati ; e 
tra le due Torri Angioine 
pofie all’Occidente vi è un 
superbo arco trionfale di 
marmo tutto abbellito di 
llatue , e di bassi rilievi , 
ch’esprimono le azioni del 
Re Alfonso I. d' Aragona , 
fatto col disegno di Pietro 
di Martino Milanese , ed 
eretto dalla Città di Napoli 
in memoria dell’ ingresso 
fattovi dal Re Alfonso . Pas- 
sato quell’ arco trionfale si 
trova una porta di bronzo 
fatta col disegno di Gugliel- 
mo Monaco a richiella del 
Re Ferdinando I. d’ Arago- 
na , nella quale sono dfigia- 
te le vittorie di Ferdinan- 
do I. contra i Baroni del 
Regno , e del Duca Giovan- 
ni d’ Angiò . Quella porta 
di bronzo è divisa in sei 
quadri. Nel primo ti vede 
j il Re Ferdinando venuto a 
parlamento con Matteo Mar- 
zano , Duca di Sessa , e 
Priucipe di Rossano , Nel 
secondo il Re con lo fioc- 
co , che ti difende 4»' con-; 
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giurati , e gli mette in fuga. 
Nel terzo il Sovrano, che 
si accampa sotto la Città di 
Troia . Nel quarto si osser- 
va r assedio , e la resa del- 
la Città di Troia . Nel quin- 
to alcuni altri fatti d’armi 
accaduti tra il Re Ferdinanr 
do , ed i suoi ribellati Ba- 
roni . Nel sello firialmentt 
si vede r entrata dell’ eser- 
cito del Re Ferdinando nel- 
la Città d’ Accadìa dopo 
averla espugnata . A delira 
della Parrocchia di Santa 
Barbara si trova una scala, 
per cui si va all’ antica Sala 
delle armi , eh’ è grande 
cento palmi quadrati , e ca- 
pace di ventimila armi da 
guerra . Nel recìnto poi di 
quello Caltello vi sono un 
Arsenale ; un’ immensa Gal- 
leria per modelli di piazze, 
e di macchine ; e varj Quar- 
tieri per un intero Regi- 
mento . Finalmente nel fos- 
so elleriore di qyello Ca- 
llello il Regnante Ferdinan- 
do IV. vi ha eretta una 
Granguardia , capace di cen- 
fo soldati di fanteria, e di 
trenta di cavalleria. 

Q. 11 Cajltl dtW Ovo cosi 
chiamato dalla sua figura 
ovale , il quale è situato 
sopra un’ Isoletta , che at- 
tacca alla Terra ferma pet 
mezzo d’ un Ponte della luti- 
ghezza di duecento venti- 
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sette passi . QuefF Isoletta 
appellata da Plinio Megara 
per esservi forse fiata edili- 
cara r antica Megara Città 
Greca , sembra essere fiata 
difiaccata dal Promontorio 
di Pizzofalcone per mezzo 
d’un terremoto. Quivi poi 
fu eretto da’ Monaci Basilia- 
ri un Convento con una 
Chiesa dedicata al Salvato- 
re, da cui prese l’ Isoletta 
un altro nome , e si chia- 
mò Isola del Salvatore. II 
Re Guglielmo I. fu il pri- 
mo, che vi edificò un Ca- 
ftello , il quale rimafio im- 
perfetto , rimperator Fede- 
•rigo I[, Io riedificò col di- 
segno dell’Architetto Nicco- 
•la Pisano , e vi tenne un 
'General Parlamento; ed al 

E resente è defiinato per un 
iegimento di Fanteria . 

3. Il Cajìelh di Sant' El- 
mo edificato da Carlo 11 . d’ 
Angiò , e poi rifatto dal Vi- 
ceré Don Pietro di Toledo 
col disegno dell’ Architetto 
Pirro Luigi Scrina di Va- 
lenza. Egli è pofto sopra 
un alto colle all’ Occidente 
di Napoli , che da una par- 
te domina tutta la Città , e 
dall’altra il mare. La sua 
figura é esagona , ed ha le 
mura altissime , una contro- 
scarpa tagliata nella roccia 
d’ un vivo sasso , i fossi sca- 
vati nella fiessa roccia, una 
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vafia piazza d’armi pel mez- 
zo , ed al di sotto una ci- ’ 

fierna scavata nel monte , j 

eh’ è larga quanto il Caftello I 
medesimo . Tutto quefio Ca- ! 
ftello è intagliato nel raoiite 1 
ad eccezione del Palazzo , e 
della Cittadella, eh’ è di fab- 
brica . 

4. Il Cfìjiello del Carmi'- 
ne contiguo al Monifiero del 
Carmine Maggiore , il quale 1 
da priina fu un Torrione | 
edificato da Ferdinando I.d’A- 
ragona . In seguito fu ridot- 
to a forma quadrata , ed 
ampliato d’ un baluardo dal 
Viceré Duca d’ Alcalà. Fi- 
nalmente ?1 Viceré Contedi 
Pignoranda ridusse ,quefio 
Torrione a forma di For- 
tezza regolata con alloggiai- 
menti capaci da ricevere la 
Guarnigione divisa dal Con- 
vento del Carmine Maggio- 
re : qual progetto fu esegui- 
to con la direzione de’ Re- 
gj Architetti Francesco Pic- 
chiatti , e Donato Antonio 
Cafaro . 

ARTICOLO IV. 

Palazzo Regale . 

Q Uefia medesima Cittì 
ha un sontuoso Palazzo 
■ Regale cominciato dal • 

Viceré Conte di Lemos , e 
terminato sotto il governo j 

. del I 
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<el Conte di Benavente col 
disegno del celebre Archi- 
tetto Domenico fontàna . 
Oiieflo vaflo edilizio ha tre 
ordini d'architettura l’uno 
sopra Tallio, cioè Dorico, 
Jonico , e Compofìo. La fac- 
ciata principale , eh’ è verso 
l’ Occidente sopra una larga 
piazza , ha cinquecento ven- 
ti palmi di lungiiezza , ven- 
ridue balconi , tre portoni di 
egual grandezza ornati d’ ot- 
to colonne di granito , e di 
bella proporzione , ed un 
Cortile circondato da due or- 
dini di ponici . 

Kntrandosi per lo Por- 
tone di mezzo si vede a 
man sinifìra la Scala Re- 
gale architettata da Fran- 
cesco Antonio Picchiatti , fi- 
gliuolo del celebre Barto- 
ìomineo da Ferrara . Quefia 
Scala , la quale è Tunica in 
tutta l’Europa per la sua 
prodigiosa grandezza , ha a 
piedi due grandi , e belle 
flatue di ilucco , che rap- 
presentano T Ibero , ed il 
Tago ; nel muro di prospet- 
to a Chi sale , un’ altra lla- 
tua di ftucco rappresentante 
il fiume Aragona . 

Passata la prima tesa , che 
si divide in due braccia , si 
va per la deftra di chi sale 
alla Cappella Regale , e per 
la siniftra agli Appartamenti 
del Re . Nell' entrare ehe si 
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fa negli Appartamenti Re* 
gali, si vede la Sala de’ Vi- 
ceiè abbellita di vaghi Bue- 
chi , e de’ ritratti di tutti à 
Viceré dipinti dal Cavalier 
Massimo , e da altri celebri 
pennelli . 

Dalla Sala de’ Viceré si 
passa alla prima Anticame- 
ra , la quale nella volta fti 
dipinta ' dal famoso pennello 
di Franceschiello , e nelle ' 
mura da Vincenzo del Re. 

Da quella prima Antica- 
mera si passa alla seconda • 
ed alla terza Anticamera , 
ove si ammirano le volte 
d'pinte dal pennello del ce- 
lebre Belisario a' tempi del 
Viceré Pietro di Toledo , 
ed i sovraporti rutti dipinti- 
da Gio: BatiBa Rossi. 

Dalla terza Anticamera si 
passa alla quarta Banza, ove 
si veggono la volta dipinta 
dal rinomato Pittore Luigi 
Garzi Romano , ed i sovra- 
porti dal tanto celebre Giu- 
seppe Bonito. 

Da queBa quarta Antica- 
mera si entra nella gran 
Galleria, la quale è ornata 
nella volta delle più beile 
pitture del pennello di Co- 
renzo , ne’ sovraporti dal Bo- 
nito , e ne’ sovrabalconi da 
Antonio de Dominici . 

Da queBa Galleria si pas- 
sa alle Camere dell' Aurora, 
f dei Seivedere dipinte neh 
le 
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te volte da Francesco U Mu- 
ra , e f-itce in tempo che 
furono conth use le Kegali 
Nozze di Carlo R'^rbone con 
Maria Amalia Walburga di 
gloriosa ricordanza. 

Dalle Camere dell’ Auro- 
ra , e del Belvedere si entra 
negH Alcovi del Re , e del- 
la Regina dipinti ne le vol- 
le da Francese» Solmiena , e 
da N'ccola' Rossi ; e ne’ so- 
Vranorci da Antonio Jolli. 

Da quelli Alcovi si passa 
sella Camera del letto de- 
corata di pilaAri con capi- 
telli I e con ornamenti in 
oro , tra’ quali vi sono gran 
laftre di criftalli . 

Dalla parte di Mezzogior- 
no termina quefto Regai Pa- 
lazzo con una Loggia lun- 
ga , magni hea , ed ornata di 
flatue, e di mezzi buBi di 
marmo; di fontane con pe- 
sci d’ India ; di parterra • di 
iìori ; e di molti ben colti- 
vati agrumi . Al di sotto di 

J ueBa (lessa Loggia sono pò- 
e varie Officine , e la Stam- 
peria Regale , assortita di 
eccellenti caratteri ; e sotto 
r Appartamento del Re le 
Regali 'Segreterie degli Af- 
fari KBeri , di Guerra ; e di 
Marina . 

Ritornando alla scala Re- 
gale di quefto sontuoso Pa- 
lazzo , si vede al la deftradi 
Chi sale U Cappella Regale. 


Ella è otYiat* dì ftucchi 
oro , <e di vaghe pitture y 
tra le quali si ammirano l» 
dipinture sopra la Tribuna 
fatte da Giacomo del Pò^a 
la sotfitta dipinta da Nicco- 
la Rossi . 

Nel lato Settentrionale del- 
la nuova facciata di quefto 
Recai Palazzo vi sono le 
Regali Segreterie di Casi 
Regale , e di Grazia, e Giu- 
ftizia ; e dirimpetto poi la 
Cavallerizza , e la tanto ri- 
nomata Regai fabbrica del- 
la Porcellana , che si lavora 
con molta eleganza , ed in 
cui si conservano tutte le 
belle (latue di brtmzo , e di 
marmo , che dal Palazzo 
Farnese di Roma sono fta - 
te da pochi anni in qua fatte 
trasportare in quefta Città- 
Fiaaltnente contiguo a que- 
fto magnifico Palazzo Re- 
gale VI è il Palazzo Vec- 
chio edificato dal Viceré Pie- 
tro di Toledo col disegno 
dell’ Architetto Ferdinantto 
Manlio , innanzi a quefto edi- 
fizio vi sono due belle co- 
lonnette di granito , e sopra 
l’impresa di Carlo V. Im- 
peratore in mezzo all’ Aqui- 
la Imperiale. Quefto Regai 
Palazzo, il quale ha servi- 
to d’abitazione per molta 
temno a varj Viceré , oggi 
è deftinato per laTesoreria 
Generala del Regno , per 1» 
Sv'ir. 
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IScrivnnJa di Razione , per 
le Regali Segreterie deH’Èc- 
ciesialtico , e delle Finanze, 
e per App.artamenti di varj 
Signori della Corte Regale. 

ARTICOLO V. 

Tribunali della Cittùi 

O Uefta flessa Città ha 
quattro Tribunali prin- 
^ cipali deftinati per 1’ 
atnminiflrazione della Giu- 
flizia , i quali sono 

I. 11 Tribunale della Vi- 
carìa situato in un vado Pa- 
lazzo appellato un tempo 
Caitel Capoano , il quale fa 
cdiiicato dal Re Guglielmo i. 
e che servì cT abitazione a 
Luì , ed a' suoi Successori ; 
ma che poi sotto il governo 
del Viceré Don Pietro di 
Toledo vi furono trasferiti 
varj Tribunali , eh’ erano 
dispersi per la Città . 1 Tri- 
bunali, che ora vi si ten- 
gono sono il Sagro Consi- 
glio , la Camera della Som- 
maria , la Gran Corte della 
Vicaria , la Bagliva , e la 
Zecca de* pesi , e delle mi- 
sure . Ciascuno di quelli Tri- 
bunali ha delle grandi Sale 
dipinte sulle mura cogli at- 
tributi della Giuflizia , e che 
aervono per gli Giudici, e 
per gli Agenti Subalterni 
della Gittftùtia . A {^fle 
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grandi Sale si ascende pee 
tre Scale rispettive di moita 
magnificenza . Negli Appar- 
tamenti poi superiori alle 
suddette scale vi è l’Archi- 
vio delle più antiche serica 
ture pubbliche , e nel primo 
Piano vi sono le Carceri. 

2. 11 Tribunale hlijlo si- 
tuato dentro il Momltero di 
Monte Oliveto, il quale è 
uno de’ più valli , e be’ Mo- 
nifleri , che sieno in quella 
Città. Quello Tribunale, il 
quale fu eretto sotto il fe- 
lice governo del Re Carlo 
Borbone , vieti compofìo d* 
un Presidente Ecclesialtico ; 
di due Miniftri Secolari To- 
gati , e di due altri Ficcle- 
siaflici ; d’ un Segretario , 
che ha luogo nella Ruota; 
d’ un Cancelliere, e di quat- 
tro Attitanti . Quello flesso 
Tribunale decide le cause 
delle immunità Laicali , i 
delitti d’ omicidio , o d’ as- 
sassinio degli Ecclesiaflici , 
e le controversie , che pos- 
sono nascere dalle reddìzio- 
ni de’^conti sopra i luoghi 
Pii governati da’ Laici . 

3. Il Tribunale dell' Am- 
Thiraglialo f e Consolato si- 
tuato dirimpetto al Caflel- 
nuovo , e propriamente sul- 
la flrada , che conduce al 
Molo. Queflo Tribunale fii 
eretto dal Regnante Perdi- 
psudo IV, neir anno mille 

set- 
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lefteccntotuiitatrè , e vien 
compnHo d’ un Presidente , 
di due Giudici civili , e di 
due nitri criminali « d’ un 
JSegretario , d’ un Avvocato 
de’ Poveri , d’ un Avvocato 
Fiscale , e di due Assessori 
Negozianti . Quefto ftesso 
Tribunale esercita la sua giu- 
risdizione sopra tutte le cau- 
te delle persone } che vivo- 
no coir arte del mare , so- 
pra tutti i Contratti marit- 
timi , e sopra tutte le cause 
de’ Cambj . 

4. WTrihunale dell'U Jìen'^ 
ta Gentrale di Guerra , v 
Casa Rega/e , situato nello 
ilesio edilizio , ove è il Tri- 
bunale dell’ Ammiragliato , e 
Consolato . Quello Tribu- 
nale eretto nell’anno mille 
«ettecentottantasei dal Re- 
gnante Ferdinando IV. è 
• compollo fi’ un Presidente 
Militare , di un Vice-Presi- 
dente Togato , di tre Con- 
siglieri , di un Avvocato 
' Fiscale , di un’ Avvocato 
de’ Poveri , di un Segretario, 
di un Procuratore de’ Poveri, 
e di un Procurator Fiscale , 
di un Mallrodatti , di dieci 
Scrivani , di tre Portieri, e 
di una óiardia eompoda di 
un Capitano , e di otto Bir- 
ri . La giurisdizione final- 
mente di quello Tribunale è 
quella di giudicare tutte le 
cause sì de’ Militari, come 
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delle Persone della Corte del 
Re. 

articolo vi. 

Università de' Regj Studj * 

Q uella llessa Gitt.à ha una 
celebre Uuiversua di 
' Studj situata ne! Colle- 
gio Massimo degli espulsi Ge- 
suiti neiranno mille st uecen- 
tosettantasette . Quella gran 
fabbrica lia un ben ampio » 
e magnifico Chioltro , o sia 
Cortile , il quale consilte in 
due ordini .d’ archi uno so- 
pra r altro di pipelno forte. 
Nel primo Conile vi sono 
molte Camere addette pet 
gli ftudj , e per un Archivio 
delle scritture rogate da’ No- 
tai dei Casali di Napoli . 
Nel secondo Gortile vi sono 
varie danze dellinate ancor» 
per gli Studj, e per la Cu- 
ria del Cappellano Maggio- 
re ; ed un gran Salone di- 
pinto a fresco , ove si fanno 
i concorsi alle Cattedre, e 
le annuali Orazioni per | 
apertura degli Studj . Quella 
Università de’ Regj Studj 
erett.a sin dal tempo di Fe- 
derigo U. Imperatore, ed 
ove s’insegnano alla gioven- 
tù tutte le Scienze a spwe 
dell’ Erario Regio , ha fio- 
rito in ogni tempo per gl’ il- 
lulìari Personaggi , che l’ han- 
c na 



HO iJecorati eo’Joro talenti, 
e particolaitnciue nel cor- 
rente Secolo . Tra quelli si 
lono dillinti Gio: Batifla Vi- 
co , Simmaco Mazzocchi , e 
Giuconiu Mai'torelli , i qua- 
li sono rinomati per la Fi- 
lologia . Niccola di Martino, 
pd il Padre Orlandi Celelli- 
rio cospicui per le Scienze 
Matrematìche , e di quelli il 
primo fu Maeflro del Re- 
gnante Ferdinando IV. nelle 
hiedesime Scienze .Tra’ Fi- 
losofi meritano speciale coin- 
fnemorazione gl’iitsigni Ma- 

Ì io Lama, Niccola Cirillo, 
'rancesco Serao, Gioacchino 
Poeta ,ed Antonio Genovese. 
'1 ru'Giureconsulti lìnalmenr 
le il Refeio Consigliere Giu- 
seppe Aurelio di Gennaro , 
jjomenico d' Aulisio , Nic- 
f ola Capasso , Giuseppe Pas- 
quale Cirillo , Bernardo d’ 
Ambrosio, e Domenico Ca- 
vallaro , 1 quali emularono 
la gloria de’ Molinei, de' 
Cuiacj , e de’ l^onelli nella 
intejpretazione deile Leggi; 
e di quelli Cirillo , ed Aitit 
brosio furono egualmente 
celebri sì nel Liceo , come 
nel Foro. Finalmente si sok 
nq, dillinti con molta gloria 
tra i 'Feologi Giuseppe Si- 
meoli , e il Padre Diodato 
Clarone Domenicano . 


ARTICOLO VII, 

' V 

Accademia "Regale . 

Q uella medesima Citti 
Ila un’Accademia Re- 
gale di Scienze, e di 
Belle Lettere situata in una 
parte dei Collegio Massima 
degli espulsi Gesuiti . Elia 
fu fondata nell’ anno mille 
seticcentottantii dal Regnan- 
te Ferdinando IV. sulle on- 
ne di quelle di Bologna , di 
Parigi , di Londra , di Lip- 
sia, di Benino, e di altre 
culte Nazioni d’ Europa . 
Tra le cose degne da no- 
tarsi in quell’ Accademia Re- 
gale sono Ulta valla Sal^ 
ornata delle ptù belle pit- 
ture di Paolo de Matteis , a 
da capo a fondo di Scaffali 
delicatamente lavorati in no- 
ce , che formano un mae- 
ftoso colpo d’ occhio ; ed 
una ben corredata Farma- 
copea pubblica con un com- 
pleto Laboratorio Chimico, 
che è situata sotto quell' Ac- 
cademia Regale. 

ARTICOLO VIIL 

Biblioteche Pubbliche : 

L e principali’ Biblioteche 
Pubbliche di quella Cit? 
^ là sono due , e sono 

I, La biblioteca diSan^ 



Angelo a Nilo situata vici- 
no al Sedile di Nilo, la 
quale fu eretta dalla Fami- 
glia Brancaccio , ed accre- , 
BCiuta con le Librarie de* 
Letterati Andrea Giuseppe 
Gizzio , e Domenico Gre- 
co. Ella merita d’ esser ve- 
duta si per lo suo bel vaso, 
e per gli quadri , che vi 
sono d’ intorno dipinti da 
Gio: Batilla Lama ; come 
per la qualità , e quantità 
de’ Volumi , i quali ascen- 
dono a quarantamila in cìr- 
fa. 

2. La Bièlioteca Regale 
situata nel largo delle Pigne, 
e fondata dal P.egnante Fer- 
dinando IV, Nofiro Prov- 
videiitissimo Sovrano. Que- 
lla gran fabbrica , ove è po- 
lla la Bibiioteca Regale , fu 
cominciata dal Vice è d’Os- 
sina per tnispnrtarvi dal 
Ponte della Maddalena Iq 
Regai Qivallerizza , la qua- 
le poi nuovamente da qui 
fi tolta per la mancanza 
delie acque. Il Conte di Le- 
mos rifletterido , ch« quello 
sito sareboe (lato opportuno 
pe’ pubblici Studj , continuò 
quella fabbrica con la dire- 
zione dell’ Aich tetto Cava- 
tici' Giulio Cesare Fontana, 
siccome si legge in una Iscri- 
zione polla sopra la porta , 
che riguarda i’ Occidente ? 
Philipp» UL Rege O. ^Pie- 
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tro Femandez , de Caftro ; 
Lemens . Com. Proreg, De- 
scriptam . Olim . Alendis, 
Equis , Aream . Grandiore , 
Musnrum . Fato , Erudien- 
dis . DeAinatur , Ingeniis , 
Vera. Jam . Fabula. Equi-, 
na . Exfossum . Ungula . Sa- 
pientia . Fontem 
Quella ftessa maeftosa fab- 
brica cominciata dal Viceré 
d’Ossuna, e continuata dal 
Conte di Lemus , rellò an- 
cora imperfetta sino al Re 
Carlo Borbone , il quale 
ampliò il ' braccio deftro , 
Espulsi i Gesuiti , l’Univer- 
sità de’ Regj Studj passò nel ' 
mille settecentottanta nel 
Collegio del Salvatore , e 
qucAa fabbrica fa deAinata 
per la Biblioteca Regale , e 
per r Accademia delle Scien- 
ze, e Beile Lettere ìAituit^ 
nel medesimo anno dal Rer 
gnanie Ferdinando IV. No- 
lìro Pravvideiuissimo So- 
vrano . Oggi con disegno 
del celebre Architetto Pom»- 
peo Schiantare! li queAa gran 
fàbbrica ha 'presa altra piò 
nobile forma ad oggetto di 
situarvi, secondo le Regali 
disposizioni del Re Ferdi- 
nando IV. la Biblioteca Re- 
gale già esiAente, un Museo 
Generale, ed altre Officine 
per r aumento delle Scienze, 
delle Belle Lettere , e delle 
Arti Liberali , 


Que- 
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Quffto rafio edìfizio , il 
^uale ha la figura di un ret* 
(angolo di cinquecento set- 
tanta palmi di lunghezza, 
di duecento ottanta di lar- 
ghezza, e di cento e quat- 
tro d’altezza , è compofto 
di due efterminati piani , 1’ 
uno di già fabbricato sopra 
la pianta ideata daU’Arclii- 
tetto Fontana , eh’ è d’Ordi- 
ne Jonico j e l’ altro quasi 
compito col disegno deU’Ar- 
ehitetto Schiantarelli , eh’ è 
d' ordine Corintio . 

Il Pian terreno fabbrica- 
to sul disegno dell' Architet- 
to Fontana ha un magnifico 
Portico nel mezzo ,due Cor- 
tili ai fianchi del Portico 
medesimo , varie sale, e gal- 
lerie , che circondano i due 
Cortili flessi, ed in fronte 
gl magnifico Portico vi è la 
maeflosa scala , che conduce 
al Piano Jiuperiore , ove so- 
tto allogate quattro flatue di 
marmo in piledi trovate nel- 
lo scavo d’ Frcolano , 

Quello flesso Pian terre- 
no compoflo di moltissime 
Sale , e flanze , è deAinato 
per situarvi le Accademie di 
pittura, di scoltura , d’ar- 
fhitettura , di prospettiva, 
e d' ornato ; ed il lavorato- 
rio delle firme in gesso , 
delle pietre dure, de'mar- 
nii , de’ bronzi , degli arazzi, 
« delle produzioni degli arr 
%6ct liberali « 


Il Piano superiore poi fab- 
bricato sul disegno dell’ Ar- . 
chitetto Schiantarelli, ha una 
gran Sala già formata dall’ 
Architetto Fontana , e defti- 
nata per la Regai Bibliote- 
ca . Quefta vanissima Salfi 
della lunghezza di duecenti» 
e dodici pimi , e della lar- 
ghezza di otrantatrè èdipiii- ' 
ta nella volta dal Bardellino 
con somma de icatezza , e4 
ornata nelle mura sì di va- 
ghissimi quadri qui traspor- 
tati dalla Regai Quadrerìi» 
di Capodimonte ; come di 
(ricchi Scaffali dispoifti a gra- 
do da cima a fondo , i quali 
contengono sessantamila s 
più Volumi , oltre ad un 
gran numero di Manoscritti 
Greci , e Latini di classici 
Autori . In queAa Aesia gran 
Sala vi è una esatta Meri- 
diana , e sopra la porta di 
queAa medesima Sala quat- 
tro colohne di marmo coto- 
gnino , le quali sonengono 
porta di quella S.ila, 

Ai lati di quefia gran Sa- 
la , e nel giro de’ due Cor- 
tili , e del telato -^neriore 
di quello piano supriore si 
sono fabbricate moltissime 
Sale , e Camere col disegno 
dell’ Architetto Schiantarelli. 
Di quelle Sale , e Camere 
fabbricate, diciotto sono si-' 
tuate nel circondario del Cor- 
tile a ainillra, le quali dq- 
v»n- 
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vi anno cOutenere la Quadre- 
ria Farneslana . Nel circon- 
dario del Cortile a delira si 
sono fabbricati tre bracci , 
cioè il braccio di niezzu- 
gioriio per riporvi le cosa 
più rare della Biblioteca Re- 
gale, il braccio di Levante 
per le macchine , e per gli 
esperimenti tisici , ed il brac- 
cio di Settentrione per la 
Quadreria delTErcolano » 

Vicino all' ellremiià del 
braccio dì Settentrione vi sa- 
rà una magnitìca fabbrica 
desinata per le osservazioni 
Aftronomiche . 

Secondo le nobiR dispo- 
sizioni del Regnante Ferdi- 
nando IV. deve essere unito 
3 quella gran fabbrica un 
altro edilizio, che deve oc- 
cupare il giardino de’ Padri 
Teiesiani , ove si pensa si-- 
luare i due Musei Faniesla- 
no, ed Krcolaiiese , il fa- 
moso Èrcole Farnesiano, e 
le figure Colossali venute di 
Roma. Quello nuovo edili- 
zio , secondo il disegno del- 
r Architetto Schiantarelli , 
avrà un Atrio Corintio , il 
quale in direzione d’ Oriente 
darà l'ingresso al Museo Er- 
colanense in corrispondenza, 
ed in communicazione colla 
Quadreria antica . It) dire- 
zione poi di Ponente darà 
l’entrata al Museo Fame- 
iti ano in corrispoodeuza > ed 


in communicazione con la 
sua rispettiva Quadreria. Fi» 
nahnente detto Atrio Corin» 
tio di fronte darà l’ingresso 
ad una prima Sala,inmez» 
za delia quale sarà situata 
la gran tazza di porfido ; a 
quindi ad una seconda Saia, 
dove sarà situato l’ Ercoitj 
con altre figure colossali . 

ARTICOLO IX. 

Luoghi W E.lucazione. 

J Luoghi d’ Educazione fon» 
dati in quella Città sono 
I. La ìlf gale Accademia di 
Marina situata sopra l’ apri- 
co , e bel colle di Pizzofal- 
cotte , Ella è Hata fondata 
dal Regnante Ferdinando IV, 
noflro ProvvidentissimoMo» 
narca, ove si educano quaran- 
ta Nobili giovani a spese del 
Re ad oggetti) di fargli abi- 
li , dotti , e perfetti Militari 
nelle Scienze Marittime. 

2. La Hegale Accademia 
Militare situata nella Nun- 
ziatella di Pizzofalconé , 
Quella Regale Accademia 
Militare è Hata ancora fon- 
data dal noiho Regnante 
Sovrano , ove si educa- 
no duecento quaranta gio» 
vani militari a spese del Re. 
La matiiera coma qui è 'i- 
fìrulta la gioventù, affine di 
renderla perfetta nell’ arw 
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Militare , ^non ha pari in tut- 
ta r Italia . 

3 . 11 Collegio^ Macedonio 
situato sopra la Piazza dì 
Santa Lucia a Mare, ove si 
educano nelle Scienze'de’gio- 
vani sotto la direzione de’ 
Padri Soinmaschi . 

4 . Il CoHegio Kega/e di 
San Giuseppe a Chiaja si- 
tuato dirimpetto la Chiesa 
di San Leonardo a Chiaja . 
Quello Regai Collegio è Ik- 
to eretto dal Regnante Fer- 
dinando IV. ove si educano 
molti giovani poveri nel- 
l’Arte Nautica. 

5 . II Collegio dì San Car- 
lo alle Mortelle situato alle 
filde del monte di Sant’ Er- 
mo , ove si educano molti 
giovani nelle Scienze sotto 
la direzione de’ Padri Sco- 
lopj. 

6. Il Collegio di Santa 
Maria di Caravaggio 
to sulla piazza dello Spìrito 
Santo , ove si educano nelle 
scienze molti giovani sotto 
la direzione de’ Padri d^le 
Scuole Pie . 

7* Il Collegio del Monte 
Manto , o sia de' Nobili si- 
tuato nel vico Bisi . Fu 
eretto quefto Collegio nel- 
l’anno mille seicento ed un- 
dici da Gio: Batifla Manso 
Marchese di Villa, e vi si 
educano molti Nobili di tut- 
to il Regno nelle scienze , 

, Tom, 11. 


e negli esercizj Cavallere- 
schi sotto la direzione de’ 
Padri Sommaschi . 

8 . Il Regai Collegio del 

Salvatore situato nel Gesù 
Vecchio . Egli è Ilato fon- 
dato dal Regnante Ferdi- 
nando IV. ove si educano ia 
quasi tutte le scienze sessanta 
Nobili giovanetti , de’ quali 
trenta vengono mantenuti 
rial Re , e treni’ altri da’par- 
ticolari , che vi vogliono en- 
trgre sotto la direz one d’ un 
Governatore deAinatodal Re. 
Quello flesso Regai Collegio' 
nel mille settecentottantano- 
ve fu dal Regnante E'erdi- 
nando IV. decorato del ti- 
tolo di Università interna 
per diflinguerla dalla Uni- 
versità de’ Regj Studj . - 

9 . 11 Regai Collegio Fer- 
dinandiano situato parimente 
nel Gesù Vecchio J e fon- 
dato dal Noflro Auguflo Mo- 
narca Ferdinando IV. ove 
sì educano molti giovanetti 
della primaria Nobiltà del 
Regno nelle scienze , e ne- 
gli Esercizi Cavallareschi 
sotto la direzione de’ Padri 
Scolopj . 

10. Il Seminario Dioce- 

sano 'situato dirimpetto alla 
Chiesa de’ Gelormini , ove 
si educano molti giovani in 
tutte le scienze necessarie 
per fargi i degni Miniflri del 
Santuario . v 

V ir. 
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IT. 11 Seminario Urbano 
situato dentro il Falazzo Ar- 
civescovile, ove si iftruisco- 
no molti Alunni nelle Scien- 
ze necessarie per incami- 
nnrsi nello Stato Ecclesia- 
fiico , Quello liesso Semi- 
nario ha fiorito in quefto 
corrente Secolo per molti 
Letterati , che 1’ hanno de- 
corato co" loro talenti. Tra 
* quefti si seno difìinti i ri- 
nomati Filologi Carlo e Gen- 
naro Maiello, Alesio Sim- 
maco Mazzocchi , Ignazio 
della Calce, Giacomo Mar- 
torelli , e Salvatore d’Aula, 

12. Il Collegio de Cinesi 
situato alle falde di Capo- 
di monte, e fondato nel prin- 
cipio del corrente Secolo dal 
Sacerdote Matteo Ripa col- 
r approvazione de’ Pontefici 
Benedetto XIH. e Clemente 
XII. L'iftiluto di queflo Col- 
legio, o sia Congregazione 
chiamata delia Sacra Fami- 
glia di Gesù , è d' aver cu- 
ra d’ un Collegio di Cinesi, 
e d' un Convitto di giovani 
di Nazioni Cattoijchè ad og- 
getto di rendere que’del Col- 
legio buoni Missionari nelle 
loro Religioni infedeli ; e 

del Convitto buoni Cit- 
tadini ne’ loro Paesi, 

13. Il Conservatorio -della 
- Pietà de" Turchini situato 

sulla fìrada maefira di Fon- 
tana Medina , e fondato nel- 
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l’anno mille cinquecento so- 
vantadue . in quello Con- 
servatorio si apprende la 
Musica vocale , ed ifirumen- 
tale , e di qui sono usciti 
molti valenti Maeftn di Mu» 
sica, i quali con la loro 
melodia divina han fitto flu- 
pore alle altre ^Jazioni . [ 
più gran ?.lusici compositori 
sono ftati Caresana , Vinci , 
Fago , Carapella , Leonardo 
Leo di San yito degli behiar 
vi , Pasquale Cafaro , eNic- 
^cola Sala , 11 numero degli 
Alunni al presente è di cen- 
to trenta . U.timamènte si ^ 
fondato |n tale Conservatorio 
per opera del fu Delegato 
Consigliere D. Saverip Mat- 
tei , troppo noto nella Re- 
pubblica letteraria, un Ar- 
chivio di carte e di libri di 
Musica così teorica , come 
pratjca ; arricchito poi da 
altre Carte rimessivi dalla 
noflra Graziosissima Sovra- 
na Maria Carolina d’Au(ìria 
per sua Reni Clernenza,on- 
de arricchirne la collezione, 
e r Archivio, che di giorno 
in giorno si aumenta mercè 
la vigilante cura del Qover- 
no del Luogo , e può dirsi 
oggi l’unico che sia in Eu- 
ropa . L’ Archi vario è al 
presente il Dottor Giuseppe 
Sigismondo f.imo^ dilettan- 
te, ed allievo de’ celebri Por-; 
pora, e Jommelli. 
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14; Il Conservatorio di 
Sant' Onofrio situato poco 
lungi dalla Porta Capuatia , 
ove s’ insegna la Musica sì 
vocale, come ifìrumentale 
la cencinquanta Alunni in cir- 
ca tra Nazionali, e Fore- 
ftieri . IJa quello Conserva- 
torio’ sono usciti molti gran 
Maelìri Compositori di Mu- 
sica, tra’ quali si annoverano 
il celebre Niccola Jommelli 
d’ Aversa , il rinoniato Nic- 
cola Piccioni , ed il valoroso 
piovanni Paesiello , 

15. Il Conservatorio di 
reto situato nel Borgo di 
reto . Egli fu eretto nel- 
P anno mille cinquecento 
trentasette dal Sacerdote D. 
Giovanni Tappia Spagnuolo, 
e vi si ammaellrano molti 
fanciulli orfani , pd altri che 
pagano nella Musica sì vo- 
cale , come ifìrumentale , 
Nel principio di quelto Sè- 
colo ha prodotti molti gran 
Maelìri compositori di Musi- 
ca , quali sono fiati Scarlatti, 
Porpora , Durante , lìaetta, 
Sacchini , Guglielmi, Speran- 
za , ed altri . Finalmente tra’ 
celebri Cantatori , che han 
prodotti quelli tre Conser- 
vatorj sono fiati Egiziello , 
Pacchiarotti, Caffiirelli, e Fa- 
rinelli . Queft’ ultimo diven- 
ne Miniftro del Re Filip- 
po V. e si fece lìimare per 
la sua modeliia , perchè non 
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si abusò del favore del Mo- 
narca . Caffarelli per le sue 
ricchezze acquilìate divenne 
Feudatario , ed eresse in que- 
lla Capitale un palazzo , do- 
ve mise quello motto : An- 
phion Thehjs , ego dorwhn . 
Merita ancora speciale com- 
memorazione il rinomato 
Gio: Batilìa Pergolese, così 
detto per essere di un Vil- 
laggio chiamato della Per- 
gola in Diocesi di Jesi della 
Marca . Fu allevato nel quar- 
to Conservatorio di Napoli 
chiamato de’ Poveri diG. C. 
il quale poi è flato conver- 
tito in Seminario di Preti . 
Fu egli discepolo di Fran- 
cesco Durante di Grumo , e 
le sue opere immortali sono 
P Olimpiade , e la Serva Pa- 
drona di genere buffo , e di- 
verse Messe , e Salmi per 
Chiesa , ed un famoso Sta- 
bat Mater lodato da tutti gli 
Autori p che han parlato di 
Musica . 

16. Il Conservatorio del 
Carminello situato sulla piaz- 
za del Marcato , e fondato 
dal Regnante Ferdinando IV. 
per P educazione di circa 
duecento trenta Fanciulle or- 
fane . Quelle fanciulle orfa- 
ne sono ricevute in detto 
Conservatorio dopo i sette 
anni , e refla in loro libertà 
dopo i diciotto anni di ma- 
ritarsi 'colla dote di cento 
V ® * do- 
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docati , 0 di reflare per 
jiiaeftre nel luogo . Le aiti 
Analmente, che s’ insegnano 
jli quefto Conservatorio so- 
no ricami , inerletti , ante- 
lasci , mussolini , calze di 
seta , fettuccie , lloffe di scr 
|a , rasi , lavori di cotone , 
di lino, di canape, di se- 
ta , e di cera alacca , p sia di 
Spagna , 

ARTICOLO X, 

Spedali Pubblici . 

I principli Spedali Pubbli- 
ci esilienti in quella Ci^- 
(à sono 

I. Lo Spedale di Piedi- 

C rotta situato vicino alla 
hiesa di Santa Maria di 
Piedigrotta , che è addetto 
per gli Soldati infermi d» 
Marina , e pe’ Forzati . 

<2. Lo Svedale di Marina 
situato vicino al Monilìero 
di Santa Maria di Bettel em- 
ine , il quale è addetto sol- 
tanto pe’ Soldati infermi di 
Artiglieria, ed è capace di 
ottanta infermi in circa, 

3. Spedale di Montecal- 
pario situato dentro al Con- 
vento de’ Padri Minori di 
Monte Calvaiio, che serye 
' per gl’ infe.'mi Militari. Egli 
p capare di ‘duecento infer- 
pii in circa . 

41 ^ftdfle c(i S,Qiq~ 


fo/np situato a’iatì della Ghie-» 
sa di San Giacomo degli Spa? 
gnuoli. Egli fu eretto neli' 
anno mille cinquecento qua^ 
tanta dal Viceré Don Vietrq 
di Toledo per la nazione 
Spagnuola , ed al presenta 
serve pep uso di Spagnuoli , 
e della T‘uppa Militare . 
Quefto flesso Spedale è ter 
liuto con gran polizia , ed 
è capace di duecento per- 
sone in cipea , 1 giovani, 
che servono lo Spedale ven- 
' gono iftruiti qelle facoltà 
della Medicina , e della Clft- 
rur^a . Finalmente merita 
esser veduto il Teatro An^ 
tomico , in cui sono pezzi 
anatomici egregiamepte tra- 
vagliati in cera . 

5. Lo Spedale di Satt 
Nic^-olq q I^idq situato pt'esr 
so la Regia Dogana, il quale 
fu fondato nel mille trecen- 
to ventisette dalla Regina 
Giovanna IL pe' Marinai po- 
veri . 

( 5 . Lo Spedale degP Incif- 
^qbili' polio vicino al Mo- 
niftero di 83013 Patrizia, 
Quefto grande Spedale fu 
fondato nel miUe cinquecen- 
to ventuno da Francespa Ma- 
pia Longo, ed accoglie gli 
ammalati n’ogni età, d’ogpi 
condizione e sesso , e tino 
le donne che devono infan- 
tare . Si entra in detto Spe- 
dale pep di^e portoni , chq 
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conducono ad un vafto Cor- 
tile; e gli ammalati sono 
situati in lunghe sale , chia- 
mate Corsee. Ciascun am- 
malato ha il suo Ietto par- 
ticolare , ma in ogni Cor- 
sea vi sono due ordini di 
letti l’uno superiore nll' al- 
tro . I luoghi separati sono 
lo Spedale de* pazzi, quello 
de’ Soldati , de^ Ragazzi ti- 
gnosi , e delle donne , le 
quali sono servite da alcune 
Religiose , sotto i titoli di 
Pentite , e di Riformate , i 
cui Conset vatorj comimica- 
tio collo Spedale delle don- 
ne . Quello ftesso Spedale, 
che è capace di quattrocen- 
to trenta uomini infermi, e 
di quattrocento quaranta dòn- 
ne inferme , oltre la Pazze- 
ria , ed i tignosi , ha divei"- 
se Scuole attinenti alla Me- 
dicina , cioè la Chirurgia , 
la Medicina pratica, la Chi- 
mica , la Fisiologia, laNo- 
tomia , l’Arte Oftetricia, c 
la Fisica sperimentale . 

7* Lo Spedale della 
situato vicino al Tribunale 
'della Vicaria , il quale fu 
fondato nell’ anno millesei- 
cento ventìnove da’ Frati dì 
San Giovanni di Dio venu- 
ti da Roma . Quello Speda- 
le è capace di ottanta letti, 
e la cura depl* infermi e 

E resse molti Sacerdoti , e 
aici de’ Padri di San Gio- 
vanni di Dio . 


8. Lo Spedale delP Annuita 
data situato dentro la Santa 
Casa dell’ Annunciata . Fu 
eretto un tale Spedale insieme 
col Conservatorio , e Chie- 
sa nell' anno mille trecento 
ventiquattro dalla Regina 
Sancia d’ Aragona moglie dei 
Re Roberto, ed accoglie i 
febbricitanti , ed i feriti . 
Finalmente la più grande 
opera di quella Santa Casa 
è quella di accogliere , e far 
allevare i bambini espolli 
di tutto il Regno . 

9. Lo Spedale di Sant'E- 
lìgio situato vicino alla gran 
piazza del Mercato , il quale 
fu fondato a tempi del Re 
Carlo I. d'Angiò , ed am- 
pliato nel mille cinquecento 
settantatrè. Egli è dedi nato 
per le sole Femmine , le 
quali vengono assidile dalle 
donne , che sono rinchiuse 
nel Conservatorio di San» 
t’ Eligio k 

ARTICOLO XI.’ 

> Banchi Pubblici , 

t Banchi Pubblici di queflà 
Città w ì quali servonò'^ 
per la cSdodia del denaro 
d'ogn' Individuo , sono set» 
te , e sono 

I. Il Banco di San Gin* 
corno situato poco lungi dal* 
la piazza del CadelnuovO| 
V 3 e che 
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e die fta annesso allo Spe- 
dale dì San Giacoino . Fu 
eretto quello Hanco dal Vi- 
ceré Conte di t>livares nel 
mille cinquecento novanta- 
seitt , e nel mille seicento 
e sei vi fu aperto un Mon- 
te per ricevere i pegni . Otte- 
fio medesinio Banco è il pri- 
'ino di Napoli per la nego- 
ziazione, c di quefto si ser- 
ve la Corte Regale nel fa- 
re i pagamenti. 

' 2. 11 Banco dtìlo Spi tifo 

Santo situato sulla Arada di 
Toledo, e propriamente' di- 
rimpetto al palazzo del Prin- 
cipe d’AncriI Fu aperto que"- 
Ao Banco neH'rfnno mille 
cinquecento novanta da’ Go- 
vernatori della Chiesa dello 
Spirito Santo ; e nel nnlte 
seicento ventinove si servì 
lo flesso Banco del denaro 
per farne prefliti sopra pe- 
gni d’oro, d’argento, e di 
gioje con esigere 1* interesse 
dfel sei per cento, 

3. Il Banco del Salvatore 
situato nel largo di Sanl3o- 
menico Maggiore . Egli fa 
tretto nell’anno mille sei- 
cento novantotto dalla Citta 
di Napoli con titolo di Cas- 
sa delle Alfine per l’ introi- 
to , ed esito del denaro , che 
da quelle perveniva . 

4. Il Banco della Pietà 
sito nella Arada de’ Librari . 
Fu eretto queAo B.mco nell’ 


anno mille cinquecento treri- 
tanove ad oggetto di libe- 
rare i cittadini dalle usure 
degli Ebrei , dando loro il 
danaro a piccolo interesse.- 
Sul principio queAa pia ope- 
ra si esercitava nel Cortile 
della Nunziata ; ma nel mil- 
le cinquecento novantotto si 
cominciò queAo edilizio col 
disegno dell’Architetto Gio: 
BatiAa Caragni ^ e molte 
officine furono dipinte a fre- 
sco dal Belisario . QueAo 
vaAo , e bello edilizio nel 
mille settecentotfantacinque 
soffrì un rovinoso incendio^ 
ma oggi è fiato fabbricato 
in una miglior forma,- 
5‘. Il Banca del Popolò 
situato dirimpetto alla Chie- 
sa di San Lorenzo Maggio-f 
giore . Fu eretto queAo Ban- 
co , il quale è' uno de’ più 
ricchi Banchi di Napoli da' 
Governatori dello Spedale 
degl’incurabili , sebbene essi 
oggi non vi abbiano parte 
alcuna nel Governo .- 

6. Il Banco de"' Poveri si-- 
^ tuato poco lungi dalla Vi- 
carìa. Egli fu fondato nell’ 
anno mille cinquecento ses- 
santatrè da tilcuni Avvocati 
ad oggetto di aprire una 
cassa di preAiti per sovve- 
nire i debitori carcerati. 
Nell’anno por milleseicen- 
to e cinque ebbe il permes- 
so di aprire Banco . Tiene 
due 
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due casse di pegni , l’ una 
gratis fino ft docati cinque , 
è l’altra con l’interesse del 
sei per cento. Finalmente 
mantiene lo spedale nelle 
carceri della Vicarìa, e soc- 
corre i prigionieri con ele- 
mosine cinque volte all’anno. 

7 . 11 Banco di Sant' E/i- 
fio situato nel largo della 
Piazza del Mercato del Car- 
mine Maggiore . Fu eretto 
un tal Banco nel mille cin- 
quecento novaiitadue da tre 
Signori della Cene del Re 
Carlo I. d’ Angiò . Quello 
ftesso Banco è tutto dipinto 
a fresco da Angelo Mozzil- 
lo , e nella llanza corri- 
spondente ad una maefiosa 
ringhiera vi ha egli espressi 
tutti i fatti descritti nella 
Gerusalemme Liberata dii 
Torquato Tasso . 

ARTICOLO XII. 

Monti di Pietà 

I Principali Monti di Pie- 
tà esilienti in quella gran. 
Città sono cinque , e sono 
• t. Il Monte de' Poveri 
Veroo^osi situato nella llra- 
da di Toledo, e dirimpetto al 
Convento di San Tommaso 
d’ Aquino . Quello Monte 
di Pietà fu eretto nel mille 
e seicento da una Congre- 
gazione di Nobili , ch’er» 
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nel ChioAro della Casa Pro* 
fessa degli espulsi Gesuiti 
per sovvenire le persone 
civili , che non aveano co- 
raggio di chiedere 1 ’ elenio^ 
sina. ' 

a. Il Monte della Miseri- 
cordia situato dirimpetto al- 
la Guglia di San Gennaro . 
Quefto Monte , appellato'an» 
cera il Monte delle sette 
opere della Misericordia, ri- 
conosce la sua origine ■sin 
dall’anno mille seicento ed 
uno da venti Gentiluomini 
Napoletani per esercitare va- 
rie opere di carità. Le prin- 
cipali di quelle opere, per 
cui si spendono circa annui 
dncati ottantamila , sono I. 
Mantiene molti Letti nello 
Spedale degl’ Incurabili ; IL 
Soccorre agli ammalati po- 
veri ; IH. Manda i Religiosi 
poveri , ed i Laici vergo- 
gnosi nell’Isola d’ Ischia per 
profittare di que’ bagni mi- 
nerali ; -IV, Soccorre a’ Pa- . 
dii Cappuccini, pe’ quali pa- 
ga ancora la provvisione a’ 
Medici ; V. Visita i carce- • 
rati , e paga loro i debiti 
sino alla somma di ducati 
cento; VI. Somminiftra gros- 
se somme per lo riscatto 
di que’ , che sono andati in 
ischiavitù ; VII. Dispensa 
con cartelloni molte centi- 
naia di docati al mese in 
beneficio de’ poveri vergo* 

V 4 gnosi; 
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gnosi ; Vili. Fa gran nume- 
ro di. piccole dotazioni alle 
donzelle povere . 

3. Il Monte della "Hedcn- 
ziont de' Cattivi situato a’ 
fianchi del Monifiero di Saii 
Pietro a M.ijella , il qu.ile 
fu eretto nel decimo sefto 
Secolo da una società di Naa 
poletani per contribuire con 
elemosine al riscatto degli 
Schiavi . 

4. Il Monte de'Poverì si- 
ttato immediatamente pres- 
so la Parrocchia di San Tom- 
maso a Capuano , il quale 
fii fondato nel millecinque- 
cento sessantatrè da alcuni 
Avvocati Napoletani persov- 
venire i debitori carcerati, 
e per esercitare , come eser- 
cita infinite opere di pietà , 
tra le quali mantiene l’Ospe- 
dale nelle carceri della Vi- 
caria , e soccorre i prigio- 
nieri con elemosine cinque 
volte all’ anno. 

5- 11 Monte della Pietà 
situato contiguo al Banco 
della Pietà , ed edificato a 
tempi di Carlo V. Impera- 
tore da Aurelio Paparo , e 
Nardo di Palma Napolitani 
per ricevere i pegni de. bi- 
sognosi senza interesse alcu- 
no . Le opere di Pierà ,che 
fa quefio pio luogo sono I. 
Mantiene con larghe elemo- 
sine innumerabili Famiglie; 
11 . .Dota in ogni anno molte 


povere Donzelle; III. Con- 
tribuisce grosse somme nel 
riscatto de’ Cnftiani fatti 
schiavi in Barbarla . IV. Pa- 
ga i debiti de’ poveri impo- 
tenti , che sono tenuti .pri- 
gionieri da’ loro creditori ; 
V. Fa de’ pegni senza esigge- 
re interesse alcuno sino alla 
somma di docati dieci , e 
conserva i pegni per due 
anni , indi dopo gli apprez- 
za, egli vende all’ incanto, 
e se vi avvanza < è sempre 
del padrone , quando ritorna 
pel pegno fattovi . Passata 
poi la somma di docati die- 
ci si esigge l’interesse del 
sei per cento ; e la roba 
pignorata si vende , quando 
il valore di quefta sia pres- 
so a poco per bilanciare il 
denaro somminiftrato dal det- 
to Monte sulla medesima 
roba , e l’ interesse , che ha 
partorito . 

ARTICOLO XII. 

Teatri Puùblici . 

I Teatri Pubblici esilienti 
in quella Città sono sei, 
e sono 

I. Il Teatro di S. Carlo, 
al quale passa la Corte Re- 
gale per uno degl i Apparta- 
menti del Palazzo. Quello 
Teatro è un vallo , e ma- 
gnifico ediftzka di una belJ% 
firutV ' 
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bruttura ovale , e di cai siain 
debitori all' linniortale Re 
Carlo Borbone . L’Architet- 
to , che ne diede il disegna 
fu Ametrano di Palermo , 
ed il Suprainteiidentc ne fu 
Angelo Carasale , il qu;ile lo 
fe compiere di tutto punto 
in duecento settanta giorni» 
Si diftingue’quefto gran Tea- 
tro tra tutti gli altri moder- 
ni , che sono in Italia per 
la comodità delle scale , per 
gli spaziosi Corridoi , per 
la magnificenza degli abbel- 
limenti e dello Scenario , 
per gii specchi di criftallo 
di cui è ornato , per la si- 
ini tria di centonovanta Pal- 
chi divisi in sei ordini , e 
per la grandezza , poiché ha 
duecento settanta piedi di 
lunghezza , e settanta di lar- 
ghezza , e la Platea è capa- 
ce di seicento persone. 

*. Il Teatro di San Car-‘ 
Uno situato nella spaziosa 
piazza del Callelnuovo , con 
disegno' di Filippo Fasulo 
Regio Ingegniere . Egli fu 
edificato nell’ anno mille set- 
tecento settanta da D. Tom- 
maso Tornei ; ed ha ventot- 
to palchi, ed una platea ca- 
pace di cento ottanta perso- 
ne , ove si rappresentano 
Comedie in prosa con Buffi 
della Nazione , e Lombardi. 

3. Il Teatro del Fondo di 
^tfarazione situato dirimr 


A 

pétto alla porta del Caflel- 
nuovo , e nella^ Brada , che 
conduce al Molo . Quello 
Teatro fu edificato nel mille 
settecento settantanove eoa 
disegno di vaga architettura 
dell’Architetto Fnincesco Se* 
curi ; ed ha ottantacinque 
palchi divisi in cinque ordi- 
ni , ed una platea capace di 
quatirocento persone. Si rap- 
presentano in quefto Teatro 
si Opere in musica con bal- 
li , come Opere in prosa con 
compagnia di Lombardi. 

4. Il Teatro de' Fiorentini 
situato presso le Parrocchie 
di San Giovanni de’ Fioren- 
tini , e de’ Greci . Egli fin 
ultimamente rifatto col di%^ 
segno dell’ Architetto Fran- 
cesco Scarola , ed ha ottan- 
tacinque Palchi divisi in ciiv- 
que ordini , ed una platea 
capace di trecento persone. 
Qui si rappresentano non 
solamente <^re in musica, 
ma ancora Opere in prosa. 

5. Il Teatro Nuovo situa- 
to nella parte superiore del- * 
la Brada di Toledo, il quitto 
fu coBrutto con disegno dei- 

r Ai'chiietto Domenicantonio 
Vaccaro . Egli ha sessanta- 
cinque palchi divisi in cin- 
que ordini , ed vna platea 
capace di duecento cinquanta 
persone . Si rappresentano in 
queBo Teatro Opere in mu- 
sica , ed ùi gro^a . , 
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d.’ Il Teatro di San Ferdi- 
nando situato viciiTO al Fon- 
te Nuovo, il quale fu eretto 
nel ini Ile settecento novanta 
dori vago disegno deir^'Irdii- 
tetto Don Cainmillo Lionte* 
’Quefto Teatro è di buona fi- 
gura , ed ha scssantaeinque 
palchi divisi in cinque or- 
dini con una platea capace 
di duecento cinquanta perso- 
ne ove si rappreJeinantf 
Opere in musica v 

ARTICOLO XIIL 

^ Edijìzj Vubblici . ■ 

Q Uefia flessa Città hd 
molti valli Editìzj pub- 
■ bliéi , i principali de* 
quali sono 

• I. I Magazzini Pubblici 
situati passato il Ponte della 
Maddaleiìa , Essi sona un 
immenso edifizio , che nella 
loro lunghezza d* un quarto 
di miglio in circa presenta- 
no ottantasette finetìredaun 
lato , ed altrettante dffil' al- 
Ko ; e sono flati coftrutti da 
pochi anni in quà dai Re- 
gnante Ferdinando IV. per 
riporvi le vettovaglie de’par- 
ticolari del Regno, eh’ essi 
vi portano in Napoli . Que- 
llo flesso immenso edifizio è 
diviso in cinque piani , nel. 
l'ultimo de' quali vi è oggi 
un Ospedale pe’ Soldati ^ 
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Marins; e d.illa psrtedi ma- 
re vi si è fiuro uno scarica- 
toio per coinodo de’ Nego- 
zianti . 

2. Il Ponte della Madda- 
lena edificato sul luogo det 
medesimo nome diBerardi- 
no Mendozza Luogotenente 
del Regno per lo Viceré 
Cardinal Faceeco , eh' era 
àndato al Conclave . In mez- 
zo a quello gran Ponte vi è 
una ftatua in marmo di San 
Giovanni Neofiomuceno dal- 
la parte deile paludi; c dalla 
parte del mare vi è un* al- 
tra flatua ailcor .di marmo 
di San Gennaro , la quale 
sembra' che riguardi , e be- 
nedica il Vesuvio . Sotto a 
qucfto flesso Ponte finalmen- 
te scorrono le acque del fiu- 
me SebetOj le quali nasco- 
no nel territorio della Pre- 
ziosa poche miglia diftante 
da Nàpoli < 

g. li Quartiere di Caval- 
lerìa situato poco iflngi dal 
Ponte della Maddalena. Que- 
llo vallo Quartiere addetto 
per una porzione delta Ca- 
valleria del Re, fu Comin- 
ciato con disegno dell’ Ar- 
chitetto Sanfelice sotto il fe- 
lice governo del Re, Carlo 
Borbone , e terminato sotto 
il Re Ferdinando IV. feli- 
cemente Regnante . 

q. II Ponte sul Mare fat- 
to coflruirc Re Carlo 
- Bor- 
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Borbone col disegno del- tre batterle di cannoni , il- 

l’ Architetto Giovanni Bom- quale guarda da per ogni 
biè . Quella grande , e bella dove il mare , ed il porto . 

impresa si eftende dalla pun- Nel mezzo di queuo flesso 

ta della conservazione delle Molo vi sono un Fanale tut- 

farine per una lunga linea to d’ opera laterica , e M 

verso oriente < Indi lascia a figura cilindrica; una bel- 

defira un largo spazio , in lissìraa Fontana di .marmo 

cui vi è un magnifico edi- con una flatua similmente 

fizio addetto^ pel Tribunale di marmo rappresentante 1 
della Salute , si rivolge per Arte nautica; e molti sedili 

la man sinifìra verso set- di piperno all intorno di ' 

* tentrione , e termina dirim- tutto l’ampio flradone , » 
petto alla porta appellata di quali servono per comoda 
Massd. Finalmente lascia a di que’ y che vanno al pas-, 
siniflra il Molo piccolo , il seggio . , n i L 

quale viene come rinchiuso o, t,' Arsenale polio lunga 
da quello Ponte, passa per il lato del Caflelnuotm , e 

la delira alla marina del del Palazzo Regale che n- 

tino ^ ed a tutta la bella ri-< sguarda il Mezzogiorno . Fa 
Viera chiamata dèlia mari- edificato quello Arsenale dal 
nella j ^ ' Viceré Pietrantonio . d Ara- 

5. Il Molo situato poco gena col disegno de’ due ce- 

lungi dal Calle] nuovo , il lebri Architetti Cararo , e 

quale fu perfezionato dal Re Picchia'tti < Quefto A^nale 

Carlo Borbone setto la di- . ha un lungo canale di mare 

rezione dell’ Architetto Gio- dalla par^ 4’ Oriente di fi- 

vanni Bombiè . Quella gran gura quasi quadrata ,• e' ca- 

fabbrica è compolla d’ un pace per la larghezza di 
ampio Aradone di trècentjj Venti ^ e più C^lee y ^ e per 

e più palmi dentro al mare la profondità di qualsivoglia 

tutto laAricato di larghissi- nave da guerra . In queAo 

jtie pietre dure, e munito Aesso Arsenale sono la fon- 

dalia parte di mezzogioino derla de’ cannoni , de mor- 
da una scogliera di grossi tai , e delle palle ; ì magaz- 

mdeigni , che sono di forte zini di tutto il sarziame ; il 

riparo agli urti delle onde legname per la fabbrica del- 

del mare p^e che poi va 3 le navi ; e varie Officine ; 

terminare in un ben archi- ed abitazioni di Militari . In 

tettato Fortino munito di «omma queAo Arsenale for- 

ma 
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%tia nel suo recinto i^uasi 
una pìccola Città. 

7. Ha Kegia Dogana si- 
tuata a man siniftra della 
Chiesa di San Niccola , e 

r eo lungi dal mare . Ella 
una gran fabbrica cqmin* 
data dal Re Ferdinando L 
d’ Aragona , e terminata da* 
Viceré Don Innaco de Men- 
dozza Marchese dì Monteiar, 
e da Don Errigo di Gusinan 
Conte di Olivares . Quella 
flessa Regia Dog.ina ha una 
larga piazza , nel cui mezzo 
vi è una Fontana perenne . 
i; 8. Il Presidio di Pizio- 
falcone situato nel più apri- 
co , e bel colle della Città . 
X^uello Presidio appellato un 
tempo Echia fu edificato dal 
Viceré Conte di Ognatte per 
trasportarvi il Quartiere de’ 
Soldati SpagnuoH , dhe pri- 
ma ftava sopra Toledo pres- 
so la Trinità de’ Padri della 
Redenzione de’^Ca^itivi . Sot- 
to il Viceré Pietro d’ Ara- 
gona fu ampliato , e ridotto 
in una miglior forma . Fi- 
nalmente il Regnante Fer- 
dinando [V, lo ha reso più 
commodO) con avervi étti, 
de’ risarcimenti, delle miglio- 
razioni , e de’ nuovi edifizj 
per maggior commodo di 
seimiia soldati oggi esilien- 
ti > In quello flesso Presidia 
di Pizzofalcone vi è una Re- 
gia Parrocchia ) la gualc amn 
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ininiflra i Sagramenti a tutti 
coloro che vi abitano . 

9. 1 tre Obelischi , i qua- 
li sono flati innalzati in 
onore dell’ Immacolata Con- 
cezione, di San Domenico^ 
e di San Gennaro 1 

L'Obelisco dell’ Immaco- 
lata 'Concezione è situato in 
mezzo alla piazza della Chie- 
sa della Trinità Maggiore • 
Quello Monumento , il qua- 
le ha cento trenta palmi • 
d* altezza , è un ammasso di 
flatue , e di bassi rilievi di 
marmo designati da' celebri 
scultori Matteo Bottiglieri , 
e Francesco Pagano . 

L’ Obelisco di San Do- 
menico poi è situato in mez- 
zo alla piazza di San Do- 
menico Maggiore . Quello 
Monumento , il quale fu co- 
minciato col disegno del Ca- 
valier Fansaga , e poi ter- 
minato da Domenicantonio 
Vaccaro , è carico di orna- 
menti di be’ marmi bianchi, 
e di una llatua colossale di 
bronzo , la quale poggia sul 
capitello rappresentante il 
Patriarca San Domenico . 

L’ Obelisco di San Gen- 
naro finalmente è situato 
avanti la txtrta piccola del 
Duomo, Quello vago Mo- 
numento , il quale fu desì-^ 
gnato dal Cavai ier Cosimo 
Fansaga , é tutto vedilo di 
Varj fregi delicati di mar- 
mo 
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f no bianco , e la (tatua co- 
ossale di bronzo, la quale 
poggia sul capitello rappre- 
Kntante San Gennaro in at- 
to di benedire la Città, fu 
lavorata da" celebri Artefici 
Toniinaso Montani, e Cri- 
(ìoforo Monterossi . 

IO. I cinque Sedili y i qua- 
li sono fìat! eretti dalla No- 
biltà Napoletana per risol- 
vere gli affari , che sono 
deila sua ispezione , Queffi 
pinque Sedili sono 

li Sfdile di Nilo eh’ è si- 
nuato dirimpetto alla Chiesa 
‘di Santa Maria de’ Pignatelli . 
|£gli è uno de’ più be' Sedili 
della Città, ed è dipinto a 
fresco nel gran pnuraglione 
da Belisario Corenzio , e 
nelle volte da Giacomo Ce- 
(taro , e da Fedele Fischietti. 

(1 Sedile di Mont.i^na eh’ 
è situato poco Itjngi dalla 
Chiesa di San Paolo . Quefto 
Sedile fu dipinto a fresco da 
Gio- Batifia Natale , sebbene 
al presente sia flato in par- 
fe ritoccato . 

il Sedile di Capuano (.ìC h 
situato vicino alÌa,porta pic- 
cola del Duomo, e fu di- 
pinto nelle mura dal cele- 
bre Pittore Andrea Sabatino. 

Il Sedile di Porto , o sia 
di San Giuseppe eh’ è situato 
dirimpetto al Convento del- 
lo Spedaleito . Quefto Sedile 
^copa ù qno de’ sontuosi 


edifizj della Città , ed ha 
delle belle pitture a fresco 
fatte dal celebre Pittore 
Francesco la Mura. 

Il Sedile di Portanova cVh 
situato nella Piazza di Por- 
tauova, e per le sue pitture 
a fresco fatte dal pennello 
del rinomato Niccola Ma- 
linconico, merita esser ve- 
duto , 

11. Molte vaghe Fontane 
di Marmo situate in varj 
luoghi della Città , le quali 
provvedono abbondantemen- 
te quefta Città di limpide, 
e di fresche acque per mez- 
zo di un Acquidettu di tren- 
ta miglia di lunghezza, él- 
leno sono ornare di (lai uè 
di marmi , di Delfini , di 
Sirene , di Satiri , di Tri- 
toni , di Putti , e di Con- 
chiglie lavorate , e disignate 
da’ più celebri Artefici in 
diversi tempi . 

12. 11 Regai Albergo de' 
Poveri situato nella vada 
(Irada di San Carlo all’Are- 
na . tgl i è un immenso edl- 
fizio cominciato dal Re Car- 
lo Borbone col disegno del- 
l'Architetto Cavalier Fuga, 
e quasi terminato 'dall’ Au- 
gullo suo Figliuolo Ferdi- 
nando IV. felicemente Re- 
gnante . Quefta vafla fab- 
brica ha un magnifico pro- 
spetto della lunghezza di 
mille cinquecento sessanta 
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palmi napoletani ; una mae- mortale Ferdinando IV. col 
iiosa scala a due braccia j disegno del Cavalier Fuga, 
un Portico a tre archi ; quat- Quello vallo edilizio , il 
tro spaziosi Cortili della quale fu termiliato in un 
lunghezza di due mila tre- anno , consifte in una gran 
cento sessanta palmi; un piazza tutta scoperta*, e cir- 
Arco di mezzo , il quale condata in quadro da un gran 
darà l’ ingresso alla Chiesa , muraglione . Quella Itessa 
la quale deve esser compo- gran piazza è divisa in tan- 
ila di cinque navi con un te fosse , o sìeno sepolture 
Altare solo in mezzo ; p per quanti giorni contiene 
due Archi laterali , i quali j’ Anno , e sono tutte co- 
servono per condurre negli pene da altrettante pietre 
Appartamenti delle Donne , quadrate , p oen connesse in 
e degli Uomini . L’oggetto jin piano , e se ne arre una 
deir ediricazione di quello per giorno, allorché vi si 
vallo edilìzio è llato di apri- debbono sepellire i cadaveri 
re un Ospizio a tutti i po- degli Ospedali di Sant’ Eli- 
veri del Regno , e di met- gio , della Pace , dell’ An- 
tergli in illaio di appren- nunciata , e degl’incurabili, 
dere le arti . In fatti oggi 14. Il Serraglio delle Fie~ 
giorno vi sono rinchiuse cir- re situato alle spalle del 
ca due mila persone tra Don- Quartiere della Cavalleria 
re, ed Uomini, alcuni cfe’ del Ponte ‘della Maddalena, 
quali si allevano nella scrit- Egli è un maeftoso editìziò 
tura mercantile, nel dise- non compint fatto col dise- 
gno, nei l’ incisione in rame, gno dell’Architetto Ferdi- 
nella Chirurgia pratica, e nando Sanfelice per uso del - 
nella Musica; altri ne’ me- le fiere. Tra le cose degne 
fiieri di Sarto , di Calzolaio, da notarsi, sono due Cortili 
di Hirbiere , di Tessitore , scoverti ; una magnifica Sca- 
di Stampatore &c, e delle la , che principia a due ale, 
Donne alcune filano , o tes- e che poi si divide in quat- 
sono; «d altre cuciono, o tro per ascendere al piapo 
fanno calze , superiore ; trentasei Came- 

'13. Il Camposanto situata, rette per le Fiere; tre Ca- 
poco lungi dal Borgo di meroni per gli Elefanti ; 
Sant’ Antonio Abate , il qua- due per gli Cammelli; e 
le fu eretto nel mille set- due altre con giardini per 
feceuto sessanudue dall’ Ini* gli Struzzi. 

/IR. 
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ARTICOLO XIV. 

Chiese Magnifiche , 


Q Uefta ftessaCittà ha tren- 
tatrè principali Chie- 
se magniliche tra le 
Unte altre , le quali si tra- 
lasciano non perchè nian- 
, chino di j-icchezze , e di 
sontuosità, ma per non ren- 
dere troppo lunga quella de- 
scrizione , e sono 

I. La Chiesa' di Santa 
Maria in Porto ^ la quale 
fu eretta insieme col Con- 
vento de’ Padri della Con- 
gregazione della Madre di 
pio nel mille seicento tren- 
tadue a spese di Donna 
Maria Orsini Puchessa di 
Qravina . Sono ' da notar- 
u in quella Chiesa tutta a- 
dorna di belli fiacchi una 
piagnifica Cbna di imitili , 
fh’ è nell' Aitare Maggiore j 
yarj quadri bislunghi ne’ va- 
pi delia Crociera dipinti da 
pio: Batifla Vinaccia; ed 
pn heiiissimo Atrio sollenq- 
to da sei colonne di piper- 
po con una bellissinia fac- 
ciata . 

2. La Chiesa deir Ascen- 
tione , la quale fu edittcata 
nel mille e trecento , e poi 
riedificata con disegno del 
Cavai ier Fansaga nel inille 
seicento ventidue a spese di 
|4ichele Vaaz Conte di Mo- 
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la . Ella è di una vaghissi- 
ma architettura , e tra le 
cose degne da osservarsi so- 
no gli tlucchi ; I quadri, di 
Stui Michele , e di Sant’ An- 
na dipinti dal Giordano ; ed 
i Beati dell’ Ut date Cefe- 
llino dipinti a Irtscw centro 
ai medaglioni di ini- co dql- 

10 flesso Luca Giord ino . 

g. La Chiesa di Santa Te- 
resa de' Carmelttani Scalzi 
a Chiaia , la quale fu fondata 
nel mille seiceiifo venticin- 
que , insieme col Convento. 

11 disegno di quella Chiesa 

con la vaga facciata , e con 
la scala p del ceiebre Ar- 
chitetto Cosimo Fansaga , 
Tra le cose degne da notar- 
si in quefta Chiesti sono 1’ 
Altare Maggiore con una 
bella flatua di marmo di 
Santa Teresa fatta da Cosi- 
mo Fansaga ; il quadro dei- 
la fuga in- Egitto nel Cap- 
pellone dalla banda dell’Epi- 
llola dipinto dal Giordano ; 
il quadro di Sant’ Anna , che 
ammaeflra la Vergine nel 
Cappellone dalla parte del 
Vangelo fatto dallo flesso 
Giordano ; e le dipinture 
delle Cappelle di Santa Te- 
resa , e di San Pietro d’ Ai- 
cantera fatte dal medesimo 
Giordano . c. 

4. ■ La Chiesa di Santa 
Maria a Cappella ^ la quale 
fu eittca nei mille seicenti 
trep- 
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trentacinque dal Cardinal 
Francesco Buoncompagno col 
disegno dell’Architetto Pie- 
tro di Marino , ed ultima- 
mente rifatta dalla Famiglia 
Perrelli , che ne ha il pa- 
dronato . Quefta Chiesa e a 
tre navi , ed è carica di or- 
namenti , e le ftatup a lato 
dell’ Altare Maggiore sono 
opera del Cavai ier Cosimo. 

5 . La Chiesa di Santa 
Jdarik degli Angioli a Piz- 
eofalcone , la quale fu edifi- 
cata nel mille e seicento 
da’ Padri Teatini con dise- 
gno del celebre loro Reli- 
gioso P. 0, Francesco Gri- 
maldi • Quella Chiesa è a 
tre navi , ed ha una mae- 
fiosa Cupola , la quale fu 
dip inta a fresco dal Henasca, 
e la volta da lui , e dal Par- 
meSgianino . I quadri ad 
o! io , che sono nel Coro , 
ne’ Liti della Crociera , e 
sulla porta con bellissima 
prospettive , sono di Fran- 
cesco Maria Caselli Vero- 
nese , Fratello Laico di que- 
lla Reiigione . 1 quadri del- 
la Beata Vergine, e della 
Concezione dalla parte del 
Vangelo sono del Cavalier 
Mtssinio; ed il quadro di 
Sari Gaetano dal lato del 
Vangelo è del celebre Luca 
Giordano . 

6. La Chiesa della Nun- 
MÌaulla eretta nella fìue del 
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mille e seicento da Anna 
Mendozza Marchesa della 
Valle , e poi rifatta col di- 
segno del celebre Architetto 
Ferdinando Sanfclice nel mil^ 
le settecento e trenta . Klla 
è vaga niente ornata di mar- 
mi , di ftucchi dorati , e di 
pitture de’ migliori pennelli 
allora viventi, quali furono 
Lodovico Mazzante , Pacec- 
co di Rosa , Girolamo Ce- 
natiempo, Paolo de Matteis, 
Francesco la Mura, e Giu- 
seppe Maftroleo . 

7 . La Chiesa di San Lui- 
gi di Palazzo la quale fu 
edihcata da San Francesco 
da Paola nel viaggio , che 
fece in Francia per prolun- 
gare la vita al Re Luigi XL 
e poi ampliata a spese di 
Giovanni Marziale Napole- 
tano . Quella vaga Chiesa è 
una delle più belle della Cit- 
tì sì per la sua facciata di 
ben intesa architettura , co- 
me per gli marmi ,<! pitture, 
di cui è ornata . Le prin- 
cipali cose degne da notarsi 
sono l’Altare Maggiore tut- 
to di marmi tini col super- 
bo Tabernacolo di rame do- 
rato , di pietre preziose , e 
di colonnette di Lapislaz- 
zuli ; la Cupola dipinta a 
fresco da Francesco di Ma- 
ria ; la volta della Tribuna 
dipinta a . fresco da Luca 
Giordano: il Coro ornato 
de’ 
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de’ quadri di San Michele, 
di San Luigi Re di Fran- 
eia , e di San Ferdinando 
Ke di Spagna dipinti dallo 
flesso Lucra Giordano ; ed il 
Cappellone di San France- 
sco da Paola , il quale fii 
dipinto a fresco nella volta 
da Francesco di Maria . 

8. La ChietJ di San Fer- 
dinando ediliciita sotto il go- 
verno del Viceré di Lemos, 
cd ora rifatta da’ Cavalieri 
dell’ Ordine Coflantiniano , i 
quali vi esercitano le funzioni 
del loro Ordine, Ella è una 
delle belle Chiese di Napoli 
sì per èssere tutta veltita di 
piarmi lini , ed ornata di 
belle pitture ; come per la 
cupola, e per la volta, che 
sono fiate dipinte a fresco 
da Paolo de Matteis , 

9. La Chiesa di San Gia- 
como degii Spagnuoli fon- 
data nel mille cinquecento 
quaranta coll’ annesso Speda- 
le dal Viceré Don Pietro 
di Toledo col disegno di 
Ferdinando Manlio , Quefìa 
Chiesa é a tre navi , ed ha 
piolti ornamenti di marmo, 
di pitture , e di Mausolei , 
tra’ quali si ammira quello 
del Viceré Fondatore , eh’ è 
pel Coro . Quefìo Monu- 
mento è una delle più bel- 
le opere di Giovanni Mer* 
liano da Nola sì per lo lino 
gufto del disegno; come.per la 

Tom- II- 


gran forza dell’espressione. 
Le due flatue grandi al na- 
turale situate ginocchioni , 
sono i ritratti delToledo,e 
della sua Consorte . Le quat- 
tro flatue piangenti , che so- 
no a’ lati rappresentano al- 
legoricamente la calliti , la 
purità, l’umiltà, e la ptu- 
denza, 1 bassi rilievi final- 
mente , che sono all’ intorno 
delle flatue esprimono le a- 
zioni del Gran Toledo .• 

IO, La Chiesa di San Nie- 
col.i alla Carirì de'Pii Ope- 
rati eretta nel mille seicen- 
to quarantasette col disegno 
di Gisolli , e rettificata poi 
dal Cavalier Cosimo Fansa- 
ga . Le principali cose degne 
da notarsi in quella bella 
Chiesa sono la volta della 
Chiesa a fresco , con diverse 
virtù , e miracoli di San 
Niccola , che sono nel So- 
lina la Cupola dipinta a 
fresco , ed i Santi Dottori 
tra’ fineftroni della medesi- 
ma, che sono di Francesco 
la Mura ; i quadri dell’ Al- 
tare Maggiore, e de’laterali 
a queflò dipinti da Paolo de 
Matteis ; e le volte de’ Cap- 
pelloni , le quali sono fiate 
dipinte da Alessio Elia ; e 
la facciata della Chiesa, eh' è 
disegno del Solimena . 

ti. La Chiesa dello Spi- 
rito Santo rifatta interamen- 
te nei mille settecento set- 
X tan- 
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tantaquattro col disegno di 
Mario Gioffredo . Sono da 
notarsi in quelM gran Chie- 
sa la laccinca , la qualp è 
molto bella ; la inaeftosa 
Cupola; l’Altare Maggiore 
vestito tutto di marmi hnij 
due gran Cappelloni ornati 
di quadri fatti dal Celebra- 
no ; varj Mausoli di marino^ 
e r ampia, e luminosa Sa- 
grifììa , la quale è tutta di- 
pinta da Niccola Cacciapuo- 
ti con varj quadri sì ne’ la- 
terali , come nella volta. 

la. La Chiesa della Tri- 
niti delle MoÀtacAe , la quale 
fu edificata nel mille seicen- 
to e venti col disegno del 
Padre Francesco Grimaldi 
Teatino'. Si ammirano in 
quella Chiesa la scala di mar- 
mo bianco con due llatue 
nel principio d’ essa ; l’Atrio 
della Chiesa dipinto vaga- 
mente a fresco da Gio; Be- 
rardinp Siciliano ; il pavi- 
mento della Chiesa tutto di 
marmi mischi , e vagamen- 
te connessi ; la Cupola , e 
le volte dipinte da GiorBe-: 
Tardino Siciliano ; l’ Altare 
Maggiore tutto vellito di fi- 
nissimi niapmi ; ed il Taber- 
nacolo sopra l’ Altare Mag- 
giore tutto di pietre prezio- 
se , di rame dorato ,'"'e di 
alcune ftaiuette del medesi- 
mo metallo , il quale fu ino- 
^ell^to da Raffaele il Fi:^ 


mingo . Quello Tabernacolo 
è una delle più belle cose , 
che sono in Napoli . 

13 . Liti Chiesa di San Mar- 
tino de’ Padri (^rtosini ri- 
fatta ne' principi dpi passato 
Secolo col disegno del pi- 
valier Cosimo Fansaga. Quen 
fla vaga Chiesa tutta ornata 
di fiucchi dorati , di marmi 
rari , di pietre preziose , e 
di belle pitture , è ad una 
sola nave con sci Cappelle j 
ed un Coro dietro |’ Altare 
Maggiore. Tra le moltissime 
cose da osservarvisi, le prin- 
cipali sono 1’ Atrio dipinto 
a fresco da Luigi Siciliano^ 

]a volta della Chiesa dipintq 
dai Lanfranco | gii ornamen- 
de’ marmi commessi , i 
quali furono ideati , e per 
la maggior parte eseguiti dal 
Cavalier Cosimo Fansaga ^ . 

il pavimento di marmo de- | 

signato da Fra Bjonaventura 
Prefti ; le due Statue di'mar^' j 
mo sopra le conche dell’ac- 
qua santa abbozzate dal Fan- 
saga , e poi terminate' da^ \ 
Vaccarq } ed i pattini di 
marmo sopra le Cappelle 
lavorati pep la maggior par- 
te da Alessandro Rondò Ro- 
mano . L’ Altare Maggiore 
àncora è cosa degna da ve- 
dersi sì pe’ ricchi marmi di 
cui è tutto ornato ; come 
per la BaJaufirata tutta di 

pietre dure . 11 Coro par«« 

■ ■ - 

I 


_ l 


Digitized by Google 



343 


' N 

niente è di una singoiar bel- 
lezza si per la volta dipin- 
ta a fresco da Giuseppe di 
Arpino, e da Gio: Kerardi- 
no Siciliano ■; come per le 
molte dipinture che vi sono 
nelle mura, e fatte da’ più 
celebri Pittori , quali sono 
flati Lanfranco , Guido Re- 
ni , Ribera , Caracciolo , il 
Cavalier Massimo, e Paolo 
Veronese . Meritano ancora 
d’ esser vedute la Sagreflia 
tutta dipinta nella volta da 
Giuseppe d’ Arpino , ed il 
Tesoro tutto' dipinto dal 
Giordano che si crede esse- 
fi! l’ultima delle sue opere. 
In quello Tesoro vi sono 
molti arredi ricchissimi , e 
tra essi una gran Croce d’ 
argento per 1 ’ Altare Mag- 
giore tutta lavorata d’Iftone 
a Basso rilievo , edi ftatuet- 
te ; molte llatue , e mezzi 
bulli d’ argento , e varj Pal- 
liotti dell’Altare Maggiore, 
tra’ qual i ve n’ è imo lavo- 
rato coll’ ago , che rappre- 
senta la vita di San Bruito- 
ne ; ed è fatto con tanta 
maellà ,che il Cavalier Mas- 
simo dilBdò ritrattarlo col 
pennello. Finalmente le ot- 
to Cappelle della Chiesa rac- 
chiudono una moltitudine sì 
grande di bellezze che poche 
Case Religiose del Mondo 
tutto hanno tanti monumen- 
ti rari , e 'pregevoli in tutti 
i generi . 


A' 

14. La Chiesa di Santa ' 
Teresa de’ Carmelitani Scal- 
zi, la quale fu coflrutta in- 
torno all’ anno mille e sei- 
cento col disegno dell’ Ar- 
chitetto Giacomo Conforti . 
Tra le cose degne da no- 
tarsi in quella Chiesa, eh’ è 
di buon gulio , sono il va- 
ghissimo Altare Maggiore 
compollo di pietre dure , e 
preziose , con fregi di rame 
dorato jil Tabernacolo coni- 
pofio di varie pietre prezio. 
se , e di bronzi dorati , che 
rappresenta un piccolo 'J'eni- 
pio , il quale fu designato 
da Dionisio Lazzari; le due 
porte laterali dell' Altare 
Maggiore col Paliotto, che 
figurano la prospettiva dì un 
Tempio ; ed otto Cappelle 
tutte ornate di be’ quadri di- 
pinti da varj Pittori Napo- 
litani , quali sono flati Giu- 
seppe Marulli, Paolo de Maf- 
teis , il Cavalier Cosimo, il 
Balducci , e Giacomo del Pò. 

15. La Chiesa di Santa 
Maria delia Sanità ediiìcata 
nel XVL Secolo col disegno 
di Giuseppe Nuvolo Laico 
Domenicano . Quella mae- 
flosa Chiesa ha cinque navi 
situate in modo , che tutta 
la Chiesa viene a formare 
un ovato perfetto . Le prin- 
cipali cose degne da osser- 
varsi sono la Cupola , la 
quale è maeflòsa; l'Altare 

X a Mag- 
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l^lngginre , al quale sì sale 
pei mezzo di due scale la-r 
terali di marmo fatte quasi 
a lumaca; il Tabernacolo , 
th’ è di crifìallo di monte , 
con una cutiodìa nel mezzo 
softenuta da quattro ftatuettc 

Angioli; una Statua della 
Beata Vergine situata sul- 
r Altare Maggiore , eh’ è di 
Michelangelo Naccarini ; un 
i^ulpito di marmo , il quale 
soltiene la cupola dalla parr 
le del Vangelo , eh’ è una 
rara invenzione di Dionigi 
Lazzari ; ed il Soccorpo con 
(iodici Cappelle. 

1(5. Ca L hiefa di San GÌ 9 ~. 
vanni a (larhonara editicata 
nel mille quattrocento e quat- 
tordici dal K.e Ladislao . Le 
cose degne da notarsi in que- 
lla Chiesa sono la Scala de- 
signata dall’ Architetto Saiir 
iclice; l’Altare Maggiore 
tutto veflito di vaghi mar- 
mi ; il magnittco Mausoleo 
del Re Ladislao di disegno 
Gotico , il quale vien sode- 
tiuto da quattro (latue gigane 
tesche , che rappresentano la 
Magnanimità , la Tempe- 
ranza , la Prudenza , e la 
Fortezza il Sepolcro di 
Sergianni Caracciolo Gran 
Siniscalco della Regina Gio- 
vanna li. ancora di un gCr 
nere gotico , e lavorato per 
mano dello desso Scultore 
Ci?cioqe , c}ie feep ji ftjau- 


soleo del Re Ladislao { e lai 
Tomba di Gaetano Argento, 
la quale non è indegna d’ es- 
ser veduta dopo quella d’ un 
Re , e d’ un favorito , ed è 
lavoro di Francesco Pagano, 
Merita Analmente d’ esser os- 
servata la Cappella de’ Mar- 
chesi di Vico della Famiglia 
Caracciolo Rossi sì per gli 
be’ marmi , onde è adornata, 
come per le molte datue fitte 
da varj celebri Scultori . Tra 
le datue più belle sono quel- 
le di San Gio; Batida , di 
San Sebadiano , di San Mar- 
co , di San Luca Kvangelida, 
e di San Giorgio scolpite 
da Pietro Piata ; e le Statue 
de’ Santi Apodoli Pietro e 
Paolo , di Sant’ Andrea , e 
di Giacomo fatte a gara da’ 
quattro Ai telici i più illudri 
di quel tempo, quali furono 
Giovanni da t^oìa , Santa- 
croce , Caccavella , e la 
Piata , 

17. La Chiesa de' Santi 
Apojìoli de’ Padri Teatini 
edidcata nel mille seicento 
ventisei con disegno del 
D. Francesco Grimaldi Re- 
ligioso della flessa Casa , 
Queda Chiesa è una delle 
più belle, e delle più rie- 
che di Napoli , e (T Italia si 
per lo suo vago disegno , 
come per gli suoi fini mar- 
mi , e per le pitture piene 
^i fuppo , p 4 i una espres- 
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•ione sublime . Le principali ciulH puranche sono un capo 

cose , che meritano d’ esser d’ opera del celebre Fran- 

osservate sono la volta del- cesco Fiamingo . Simile biz- 

la Nave , e della Crociera zarrìa , e novità deve no- 
dipinte a fresco dal celebre tarsi finalmente nella balau- 

Lanfrancoj la Cupola dipin- ftrata , la quale è veramente 

ta dal Benasca di Torino ; nobile , e maeftosa . Dalla 

r Altare Maggiore tutto di parte deirEpiftola vi è Is 

diaspro, e di altre pietre Cappella del Cardinal Pi- 
preziose, e ornato dì rame gnatelli , la quale ancora i 
dorato ; un grande , e ricco magnifica si per la finezza 
Tabernacolo pieno di colon- de’ vaghi marmi dì cui è ve- 
nette , e di altri ornamenti ftita, come peri’ Altare or- 
di diaspro, di smeraldo, e nato di pietre preziose in- 
di altre pietre preziose , con caftrate in rame dorato , e 
diverse ftatue , capitelli , per le pitture , che sono 
cornicioni , ed altri lavori del celebre Soli mena . Fi- 
delicatissimi di rame dorato; nalmente è degno d’ esser 
ed una superba Balauftrata veduto il gran Cimiterio 
di marmi rossi e bianchi, sotto'la Chiesa, il quale è 
Dalla parte del Vangelo poi grande quanto tutta la Chie- 
vi è la Cappella del Cardi- sa superiore , ed è diviso in 
naie Filomarino , la quale è cinque ale , e ne’ piiallri 
rimarchevole sì per la fìnez- maggiori vi sono dipinte al- 
za de’ marmi onde è com- cune Iflorie d;l vecchio, e 
porta, come per la bellez- del nuovoTeftamento.Qui- 
za del lavoro , de’ quadri po- vi rta sepolto il Cavalief 
lìi in mosaico, e degli al- Marini, e vi' si vede il suo 
tri intagli , e fogliami . Le burto coronato di alloro, con 
colonne di marmo bianco una Iscrizione, 
hanno ancora il loro pregio i8. La Chiesa della San^ 
per 1’ altezza , c per la gros- tissima Nunziata riedificata 
sezza . [ Leoni, che sorteti- nel mille settecento sessanta 
gono la mensa dell’Altare, col disegno dell' Architetto 
ed il basso rilievo sotto del Luigi Vanvitelli , Querta 
medesimo rappresentante il Chiesa è una delle più belle 
Sacrificio d’ Isacco sono an- della Città per lo gran gu- 
cora un capo d’ Opera .1 fto , che vi si ammira in 
puttini , che formano un co- tutte k sue parti . Le prin- 
po di musica eseguita da fan- cipali cose degne da osstr- 
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varsi sono la gran fascia 
della volta softenuta da qua- 
i-antaquattro colonne di mar- 
mo bianco di Carrara ; la 
maeflosa Cupola dipinta ne- 
gli angoli a chiaro oscuro 
da Fedele Fischetti ; il Fre- 
sbitero col vago Altare Mag- 
giore tutto veftito di scel- 
tissimi marmi ; le quattro 
Virtù di ftucco situate nella 
nave della Chiesa^ le qual^ 
furono modellate dal bain- 
niartino ; la Sacrefììa dipin- 
ta a fresco in mezzo a lluc- 
chi d’ oro nella volta dal 
celebre Corenzio , e l’Ope- 
ra insigne di Giovanni da 
Nola f il quale intagliò in 
noce a basso rilievo tutta la 
vita della Beata Vergine , 

^ quali intagli esi/ìenti nella 
Sacreftla , sono lumeggiati 
d’ oro ne’ fondi . 

19. La Chiesa di San Pie- 
tro ad Aram, eh’ è la più 
antica di Napoli , e che fu 
rifatta sulla line del passato 
Secolo con disegno di Pie- 
tro di Marino. Le cose più 
pregevoli da notarsi in que- 
llo vallo Tempio sono la 
Cupola, ne’ cui pilallroni so- 
no quattro quadri , che rap- 
presentano San Pietro nelle 
carceri liberato dall’Angelo, 
la caduta di San Paolo , il 
roveto di Mosè, eMosé sul 
monte bina ; il Coro ornato 
di cinque quadri di sommo 


pregi» , r quali rappresen- 
tano la Beata Verguie , e 
diverse azioni delia vita di 
San Pietro ; i due Cappel- 
loni laterali all’ Altare Mag- 
giore ornati di be’ quadri di- 
pinti da Antonio barneili , 
e da Giacinto Diana ; e va- 
rie Cappelle abbellite di va- 
ghe pitture f tra le quali si 
ammirano quella allato al- 
1 ’ Altare Maggiore dalia par- 
te del Vangelo , ove è una 
tavola della Beata Vergine 
col tìglio in seno circondata 
dogli Angioli dipinta dal 
Vinci } e quella a sinidra 
entrando in Chiesa , ove è 
allogata la flatua in marmò 
di San Michele scolpita da 
Giovanni di Nola . 

20. La Chiesa di Monte 
Oliveto fondata nel decimo 
quarto Secolo da Gurrello 
Origlia Gran Protonotario 
del Regno sotto il Re La- 
dislao , e poi rifatta come è 
al presente , dalla Religione 
Olivetana coi disegno del- 
r Architetto Gennaro Sacco. 
Tra molte cose degne da 
osservarsi in quella vaga 
Chiesa le principali sono la 
soltìtta ornata di belle pittu- 
re ;■ il Coro dipinto a fresco 
dal celebre Stmone Papa; 1 ’ 
Altare Maggiore tutto veliito 
di vaghi marmi , il quale fu 
designato da Giandomenico 
Vinaccia, e pofto in opera 
dagli 
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dagli Scultori Bnrtolommeo, 

I e Pietro Ghetti ; una bella 
Balaulhata di marmo con 
lo ftemma d' ottone della 
Religione Olivetana ; la Sa- 
creftìa tutta dipinta -a fresco 
da -Giorgio Vasari , ed i 
banchi della medesima mi- 
rabilmente lavorati con va* 
ghi intagli; l’Organo eh’ è 
uno de’ migliori d’Italia, e 
che fu lavorato da Cesare 
Catarinozzi di Subiaco col 
disegno di Mario Cartaro ; 
e varie Cappelle ricche di 
marmi , e di pitture , tra le 
quali si ammira quella del 
Santo Sepolcro ^ ove sono 
otto Baiue tonde di creta 
' cotta modellate dal celebre 
Modanin da Modena , le qua- 
li rappresentano Gesù Criflo 
morto sulla Santa Sindone , 
la Beata Vergine svenuta , 
e soflenuta dalle tre Marie, 
Nicodemo , in cui è effigia- 
to Gìoviano Fontano , Giu- 
seppe di Arimatea , nel qua- 
le è espresso Giacomo Sa- 
nazzaro , e San Giovanni 
piangente * in Cui è effigiato 
Alfonso IL d' Aragona col 
suo figliuolo Ferrandino . 

■il. La Chiesa deir Ospe- 
daletta edificata nel decimo 
serto Secolo da Giovanna 
Cartriota, e rifatta nel cor- 
rente Secolo . Le cose de- 
gne da notarsi in querta 
Chiesa tutta vertita di be’ 


marmi sono la volta deU 
r Altare Maggiore dipinta a 
fresco da Niccola Rossi ; la 
Balaurtrata coll’Altare Mag- 
giore tutto di marmi bian- 
chi ; i due Cappelloni late- 
rali all’ Altare Maggiore, e 
dedicati*!’ uno a San Fran- 
cesco , e l’altro a Santa Ma- 
ria della Consolazione , i 
quali sono ricchi di marmi, 
di rtucchi dorati , e di qua- 
dri ; tutte le Cappelle orna- 
te di marmi , e particolar- 
mente quella di Sant' Anto- 
nio da Padova, che fu fatta 
col disegno di Nunzio Nau- 
clerio ; e due Mausolei t in 
marmo situati a’ due lati del- 
la porta di mezzo della 
Chiesa, i quali furono fatti 
col disegno di Solimena,ed 
eseguiti da Giacomo Colom- 
bo. 

C22. La Chiesa di Santa 
Maria la Nova eretta nel 
mille duecento sessantotto 
dal Re Carlo I. d’ Angiò 
col disegno di Giovanni Pi- 
sano , e rifatta interamente 
nel mille cinquecento novan- 
tasei col disegno del FrancOi- 
Tra non poche magniticenze 
da osservarsi in quella valla 
Chiesa ripiena di ornamenti 
d’ogni genere, le princip.di 
sono la soffitta tutta pt)fta 
in oro , e ricca di pitture 
del Santafede , dell’ Impara- 
to , e di Giovanni d’ Ama- 
X 4 to; 
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to ; r Altare Maggiore desi- 
gnato dal Cavai ier Fansaga, 
ed ornato di lini marmi ; il 
Coro so (tenuto da due co- 
lonne di marmo mischio , e 
tutto dipinto a fresco da li- 
mone Papa ; varie Cappelle, 
ed Aitarmi ornati di beile 
dipinture ; ed un gran Cap- 
pellone a forma d’ un altra 
Chiesa , dedicato a San Gia- 
como della Marca. Tra le 
cose degne da osservarsi in 
quefìo gran Cappellone di- 
pinto a fresco dal Cavai ier 
Massimo con varie getta di 
San Giacomo , sono T Aita- 
re Maggiore vellito di va- 
ghi marmi con una Cassa 
ornata di cridalli avanti, ove 
è rirofto T intero corpo di 
San Giacomo della Marca; 
e due belle l'onibe di mar- 
mo a’ lati deir Altare Mag- 
giore , le qual i furono eret- 
te una a Francesco Odetto 
Fusio Lotrecco , Generale 
di FraiKesco Re di Francia, 
ed un’ altra a Pietro Navar- 
ro compagno di Francesco 
Odetto Fusto Lotrecco. Que- 
fii due Mausolei , i quali si 
ftiinano di buon guilo , sono 
del celebre scalpello di Gio- 
vanni da Nola . Dalla parte 
del Vangelo dell’Altare Mag- 
giore vi è una vaga Cap>- 
pella, la quale ha le dipin- 
ture a fresco del Cavalier 
Massimo , il quadro dell’ Al- 


tare di Giuseppe Ribera, e 
le llatue di marmo del Ca- 
valier Cosimo Fans.tga . A 
quella Cappella ne siegue 
un’ altra dedicata a San Giù: 
Batiila , le cui dipinture so- 
no tutte del Giurdano , e la 
ftatua di San Gio: B.tilla è 
di Pietro Bernini . Dalla 
parte dell’ epiftola del detto 
Altare Maggiore tìnalmente 
vi è una vaga Cappella , in 
cui si ammirano tre belle 
Batue di marmo fatte dal 
celebre Naccarini , le quali 
rappresentano la Beata Ver- 
gine , e due Santi France- 
scani . 

Qg. La Chiesa della Tri- 
nità Maggiore , la quale fa 
ediiicata nel mille cinque- 
ceiitottantaquattro dalla Prin- 
cipessa di Bisignano della 
Casa della Rovere col dise- 
gno del Padre Pietro Pro- 
vedo delia Compagnia degli 
espulsi Gesuiti . Quella Chie- 
sa si deve riguardare come 
il primo Tempio di Napoli 
si per la sua maeliosa fac- 
ciata tutta di piperno lavo- 
rato a punta di diamante ; 
come per la sua vadità, e 
pe’varj cap>i d’opera delle 
più belle arti. Tra le mol- 
te cose degne da osservarsi 
in quella vada Chiesa a tre 
navi , e tutta vedila de’ più 
fini marmi , sono un gran 
quadro a fresco del Solime- 
na 
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na sulla porta maggiore , che 
rappresenta Eliodoro scac- 
ciato dal Tempio; le dipin- 
ture sulla volta dell’ Altare 
Maggiore del celebre Cava- 
lier Massimo ; la Cappella 
di Sant' Ignazio designata 
dal Cavalier Cosimo Fansa- 
ga , con le ftatue di Davide, 
e di Geremia , le quali an- 
cora sono scolture del Fan- 
saga ; la Cappella di San 
Francesco Saverio tutta di- 
pinta dal Belisario ; e la 
Cappella della Vergine or- 
nata delle più belle dipin- 
ture del celebre Solimena. 

24. La Chiesa dì Santa 
Chiara edificata nel mille 
trecento e dieci a spese del 
Re Roberto, e della Regi- 
na Sangia d’ Aragona sua 
Moglie. Quella Chiesa di 
architettura Gotica è una 
delle più magnifiche , che 
sieno in Napoli , sì per es- 
sere lunga palmi trecento 
venti , e larga cento , ven- 
ti ; come per essere ador- 
nata di vaghi marmi , ed 
abbellita di superbi fregi , 
di dorature tutte ad oro di 
zecchini , e di rare pitture, 
ove sono flati impiegati i 
migliori artefici del tempo. 
Tra le molte cose degne 
da osservarsi , la principale 
è la Soffitta vagamente di- 
pinta a fresco , ed ornata di 
quattro grandi quadri dipinti 


dal Cavalier Conca , da FranS 
cesco la Mura , e da Giu- 
seppe Bonito, che rappre- 
sentano r incontro della Re- 
gina Saba coi Re Salomone, 
il trasporto dell’Arca del 
Signore , la dedicazione del 
Tempio di Salomone , e San- 
ta Chiara , la quale uscendo 
dal Convento d’ Assisi colla 
Sagra Pisside in mano, fugò^ 
e sbaragliò i Saraceni . A 
quefla della Soffitta si ag- 
giungono il magnifico , e 
va fio Altare Maggiore tutto 
ornato di finissimi marmi, 
e designato dal Sanfelice ; 
due Colonne di marmo fat- 
te a spira , e minutamente 
intagliate, che esiflono in- 
nanzi all’Altare Maggiore; 
le dipinture ad olio sotto i 
Coretti delle Monache., edì 
laterali all’Altare Maggiore, 
che esprimono il Sagrifizio 
d’ Isacco , ed il grappolo 
d’uva della Terra promes- 
sa , che sono del pennello di 
Giuseppe Pesci Romano ; il , 
pavimento tutto di be’ mar- 
mi commessi, che rendono 
la Chiesa oltremodo magni- 
fica ; e varie sontuose Cap- 
pelle. Tra quefte meritano 
considerazione la Cappella 
de’ Sanfelice , nella quale vi 
sono un quadro.del Lanfran- 
co , ed un’ urna di marmo 
con bellissimi bassi rilievi 
fatti a tempo de’ Greci , q 
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«le' Romani ; la Cappella del 
Balzo ornata di varj antichi 
fepoJcri gentilizi , e quasi 
contiguo a queftì sepolcri vi 
è quello scolpito da Gio- 
vanni di Nola con ima vaga 
ftatua, che rappresenta una 
donzella giacente per nóme 
Antonia Gandino , la quale 
•i è resa celebre per un ele- 

f antc Epitaffio scolpitovi dal 
oeta Antonio Epicuro; e 
la Cappella della Famiglia 
Cito , la quale ha varie scol- 
ture del Sammartìno , uri 
quadro della morte di Santa 
Chiara dipirito dal Bardelli- 
ro, e sei belle colonne ^ 
due di verde antico nella 
cona dèli’ Altare , e quattro 
di granito ne' laterali della 
Cappella . Tra’ Mausolei dì 
varj Sovrani meritano par-i 
ticolar considerazione i Se- 
polcri del savio Roberto ve- 
itito in abito Regale , ed in 
abito di Frate , di Carlo 
soprannomato l’iiluflre , co* 

« simboli della giutìizia , del- 
la Regina Giovanna I. di 
Maria sorella di Giovanna , 
di Agnese sua figliuola, e 
del Principe 'Filippo di Bor- 
bone eseguito dallo scalpello 
del rinomato Sammartino . 
Finalmente è degno di es- 
sere ammirato il Campanile 
designato da Masuccio, in 
cui moftrò tutto il suo ge- 
nio nella buona architettura. 
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Doveva quello gran Cam- 1 
panile esser compofto di cin- 
que piani con cinque diversi 
ordini di architettura , ma 
la morte del Re Roberto non 
permise terriiinarlo , per lo 
che r opera fu condotta fino 
ài terio piano con ordine 
Toscano < Dorico , c Jonico, 
Quefta (tessa C hiesa si è re- 
sa celebre per la feftì del 
Corpo di Cri fio , nella qua- 
le il Re vi si porta in for- 
ma pubblica ,■ ed accompagna 
il Santissimo sino all’Arci- 
vescovato in mezzo al corpo 
della Città , che gli fa ala , 
e preceduto da tutta la Ma- 
gifiratura , e da tutti i Ca- 
valieri di Corte per mezzo 
a due spalliere di soldati t 
25. Là Chiesa di Sait Dà~ 
menico Maggiore fondata nel 
mille duecentottantaquattro 
da Carlo IL d’Angìò. Tra 
le cose degne da notarsi in 
quella Chiesa di ftruttura 
Gotica , e di una dermi nata 
altezza tutta ornata di due- 
chi bianchi , sono l"* Altare 
Maggiore vedilo di vaghi 
marmi bianchi y e di alcuni 
puttini similmente di riiarmi 
lavorati dal celebre Scultore 
Lorenzo Vaccaro ; doe ma- 
gnifiche scale di marmo , 
d’onde si cala in un' altra 
Chiesa, la quale da sotto il 1 
Coro ; e varj Mausolei di 
marmo di molti illuftri Per- 
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iona^gi , ! quali sono situati 
nelle mura laterali della Cro- 
ciera . Le Cappelle di que- 
lìa fiessa Chiesa sono anco- 
ra degne da osservarsi , e le 
principali sono la Cappella 
a deltra dell’Altare Mag- 
giore j la quale è ricca di 
dipinture à fresco del Fi- 
schietti ì e di sculture del 
Sammartino j la Cappella di 
Santo Steffano ornata di due 
Tombe con le fiatue del 
Santacroce ] la Cappella a 
delira dell’Altare Maggiore 
abbellita di tre pregevoli fta- 
tue di Giovanni da Nola ; e 
F ultima Cappella dipinta a 
fresco nella volta dal Co- 
renzio , ed ornata d’un Se- 
polcro di marino del Presi- 
dente de Franchisi La Sa- 
crefti.i ancora è degna da 
vedersi , poiché ha la sof- 
fitta dipinta a frescp dai So- 
limena ^ eh’ è un capo d’ ope- 
ra sì per l’ invenzione j co- 
me per lo carattere , e per 
la bellezza. La Balaufirata 
finalmente sotto il corni- 
cione della Sacrefiia puran- 
che è da osservarsi pe’ De- 
positi di varj Sovrani di 
Napoli y e di altri illuftri 
Personaggi , che vi sono den- 
tro le Casse coperte di ric- 
chi drappi . 

26. La Chiesa di San Pietro 
Majella eretta ai tempo 
Carlo IL d’ Angiò da Gi0> 
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vanni Pipino di Barletta,- 
rifatta nel decimoquinto Se- 
colo da Aniello Imperato, 
ed abbellita nel corrente 
Secolo . Ella è una Chiesa 
di bella architettura Gotica, 
e sebbene sia fiata reiwura- 
ta più volte , pure ha con- 
servata la sua antica forma , 
Tra le molte tose degne da 
Vedersi sono le pitture del 
soffitto fatte dal Calabrese , 
le quali sono le migliori sue 
òpere ; la Cappella di San 
Pietro Celcllino dipinta a 
fresco nella volta da Paolo 
de Matteis , e ne^ laterali da 
Girolamo Cenaiiempo ; i 
quadri di Sdn Gioì Hatifta , 
e di San Benedetto nelle due 
seguenti Cappelle dipinti dal 
medesimo Cenatiertipo ; il 
quadro dell’ adorazione de’ 
Maggi di Niccola Malinco- 
nico j le dipinture a fresco 
della Sacrefiia fatte da Pao- 
lo de Mattgis ; ed una fìa- 
tua di marmo di San Seba- 
lìiano allogata nella Cappel- 
la a fianco della Sacrefiia , 
la quale fu scolpita dal ce- 
lebre Merliano , 0 sia Gio- 
vanni da Nola . 

27é La Chiesa della Fami- 
glia di Sangro edificata nel 
mille seicento e tredici da 
Alessandro dì Sangro Patriar- 
ca di Alessandria. Ella è tutta 
riveflita di bellissimi mar- 
mi, ornata d’una serie dì 
Mau- ' 
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Mausolei della flessa Fami- 
glia Sangro , e di varie fìa- 
tue de’ migliori Scultori dell’ 
ultimo Secolo . Quelle sono 
la flatua dell’ Amor 13ivino, 
eh’ è d’incerto Autore ; la 
ftatua dell’ Educazione , eh’ è 
del Queirolo Genovese ; la 
flatua del Dominio di se 
flesso, eh’ è del Celebrano; 
le due flatue della Sincerità, 
e del Disinganno del Quei- 
rolo; la flatua della Pudici- 
zia del Corradini Venezia- 
no ; la flatua della Soavità 
del giogo matrimoniale di 
Paolo Persico ; le ftatue del- 
lo Zelo della Religione e 
del Decoro del Corradini ; 
e le due flatue di Santa Ro- 
salia , e di Sant’ Odorisio 
cogli Altari dello Scultore 
Queirolo . Fra tutte quelle 
flatue si difìinguono, come 
uniche nel loro genere quel- 
le del Disinganno , della 
Pudicizia, e di;^rifto mor- 
to . La prima rappresenta 
un uomo avvolto in una re- 
te , dalla quale si sforza di 
flrigarsi col soccorso del 
proprio intelletto, espresso 
in un genio . La rete è tra- 
vagliata nello flesso pezzo 
di marmo , che forma la 
figura di dentro , e pure non 
la tocca che in pochissime 
{urti . La seconda flatua , 
eh' è un capo d’ opera del 
Corradini , rappresenta la 


Pudicizia tutta mviluppan 
dentro un velo , a traverso 
del quale si scoprono diflin- 
tamente le nude fattezze 
della figura . La terza fla- 
tua finalmente , eh’ è del 
noflro Sammartino , rappre- 
senta Gesù Cri (lo morto. 
Essa è (lesa sopra una ma- 
tarassa , coperta da capo a 
piedi d’ un velo , il quale 
lascia scorgere a traverso 
d’ esso i muscoli , e le fat- 
tezze del corpo; ed il velo 
sembra essere leggiermente 
bagnato dal sudore della 
morte . E' degno ancora 
d’ammirazione un gran bas-^ 
so rilievo nell’Altare Mag- 
giore , che rappresejita il 
Monte Calvario colla pas- 
sione di Gesù Cri fio . In 
esso si vede la Vergine, 
che softiene sulle ginocchia 
il suo figlio depoflo dalla 
croce , con le due Marie, 
e con San Giovanni intor- 
no . Nel mezzo poi del gra- 
dino superiore dell’ Altare 
vi sono due putti , uno de’ 
quali softiene la croce , e 
l’ altro con ambe le mani 
tiene il sudàrio di Crifto, 
il cui volto serve di porta 
al ciborio. Sotto la mensa 
finalmente si vede il sepol- 
cro voto del Signore, con 
un Angelo in piedi in atto 
d’ aprirlo. Tutto sif&tto la- 
voro è del noflro celebre 
Seul- 
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JStultere Celebrano, 
q 3. La Chifsa del Salvatore 
edificata da Tommaso Filo- 
marini Principe della Roc- 
ca nel mille ciiic|uecento 
•essantatrè , e poi rifatta co- 
me si vede al presente da- 
gli espulsi Gesuiti , ed in 
coi oggi per Regai Munifìr- 
cenza del Noftro Sovrano 
Ferdinando IV. vi è fiata 
trasferita l’antica Parrocchia 
«li Santa Maria la Rotonda . 
)^e principali cose degne da 
osservarsi in quefta bella 
Chiesa tutta ornata di vaghi 
marmi sono il Quadro dell’ 
Altare Maggiore dipinto da 
Francesco la Mura , che 
rappresenta San Luigi Gon- 
zaga , il quale mette sotto 
il patrocinio della Beata Ver- 
gine i giovani fiudenti; ed 
una magnifica Balauflrata 
tutta di marmo, eh* è dise- 
gno deir Architetto Giusep- 
pe Afiarita. Dalla parte dell’ 
epiftola poi si ammira un 
Cappellone tutto vefiito di 
marmi , ed ornato di due 
fiatue scolpite dal Cavalier 
Cosimo Fansaga , che rap- 
presentano Isaia , e Gere- 
mia ; e di un gran quadro 
di Cesare Fracanzano , in cui 
è dipinto San Francesco Sa- 
verio , il quale battezza al- 
cuni Re Iiidiani, Dalla par- 
te del Vangelo vi è un’al- 
.4-0 Cappel}oae aneor vefi;- 
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to di be’ marmi , ed ornato 
di due fiatue scolpite da 
Matteo Bottiglieri , che rap«. 
presentano Davide , ed Ez- 
zechiele , e di un gran qua,» 
dro di Francesco Solimena, 
in cui è dipinto Sant’ignazio , 
e al di sotto le quattro par- 
ti del Mondo coll' Eresia 
abbattuta. Le Cappelle Mi- 
nori sono ancora degne di 
considerazione , e tra quefte 
la prima dalla parte dell'E- 
pifiola, la quale è ricca di 
marmi fini , e di un bel qua- 
dro di Marco da Siena , che 
rappresenta la Nascita del 
Signore; la Cappella di San 
Francesco Borgia designata 
da Giandomenico Vinaccia, 
ed in cui si ammira la fia- 
tua di marmo di San Fran- 
cesco Borgia scolpita da Pie- 
tro Ghetti ; la Cappella di 
San Gennaro , la quale ^ 
ancora molto vaga si pe’be’ 
mdrnii , di cui è ornata; 
come per la fiatua dello fies- 
so Santo designata dal cele- 
bre Scultore Matteo Botti- 
glieri ; e la Cappella di San 
^anislao tutta ornatasi di fi- 
nissimi marmi, come dì un 
bellissimo quadro , che rap- 
presenta lo fiesso Santo , 
La Sacrefiia finalmente an- 
cora è bella sì per lo suo 
vaso di ben intesa architet- 
tura , come per tre vaghi 
guildri , che vi $ono , e clip 
Wp- 
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rappresoifano Gesù Cri fio 
in croce , e la Vergine San- 
tissima . 

29. Ifl Chiesa de' Santi 
Srverino , e Sossio ingrandi- 
ta , e modernata nel mille 
quattrocento novanta co) di- 
segno di Gio: Francesco Mor- 
mandi . Quella Chiesa è una 
delle prime della Città sì 
per le sue bellissime dipin- 
ture, come per gli suoi va- 
ghi marmi , e ftucchi dora- 
ti , di cui è tutta ornata . 
Tra le moltissime cose degne 
d’ ammirazione , le princi- 
pali sono la volta della na- 
ve tutta dipinta a fresco da 
Francesco la Mura; i nove 
grandi quadri nel' mezzo 
della volta dipinti da’ più 
celebri Fittori ; e tutti i Ri- 
tratti de’ Santi Pontefici del l’- 
Ordine Benedettino Intorno 
al cornicione dipinti daFran- 
ceschiellq . La volta della 
Crociera , e del Coro ancora 
è cosa degna d’ essere am- 
mirata , per essere una delle 
più belle opere dipinte da 
Belisario Corensio. L’ Alta- 
re Maggiore fatto sopra un 
bel disegno del Cavai ier Co* 
simo Fansaga similmente è 
. mae lioso per essere tutto 
ornilo di belli marmi , e 
chiuso da una vaga balau- 
fìrata di marmi . Il Coro 
poi è uno de’ più maeftosi , 
che vi si(no nella Città sì 
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per le pitture di cui è or^ 
nato , come per gli sedili 
lavorati in noce , e tutti con 
maniere differenti . La Cu- 
pola ancora è una delle pri- 
me di Napoli sì per Io suo 
disegno fattone da Sigismon- 
do di Giovanni , come per 
le sue eccellenti dipinture 
di Paolo Schepheii Fiamin- 
go , di cui sono ancora i 
quattro Dottori di Santa 
Chiesa negli angoli . Tutte 
le Cappelle finalmente sono 
ancora pregevoli , e tra le 
altre quella della Famiglia 
Sanse verino per gli tre su- 
perbi sepolcri di Giacomo 
Conte della Saponara , di 
Sigismondo , e di Ascanio 
Sanseverino tutti e tre avve- 
lenati alla caccia in un me- 
desimo giorno dal loro Zio 
per la sua avidità alla suc- 
cessione. Le ftatue al natu- 
rale di quefti giovani fatte 
da Giovanni Mediano da 
Nola sono belle , ed i loro 
Epitaffi sono assai commo- 
yenti . 

30. La Chiesa di San Lo- 
renzo edificata da Carlo I. 
d’ Angiò con disegno del Ma- 
glione Fiorentino , Allie- 
vo di Niccola Pisano. Que- 
lla è una Chiesa di bella ar- 
chitettura Gotica , e merita 
attenzione l’ Arco Maggiore, 
il quale per la sua larghez- 
za , ed altezza vien riputatq 
per 
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per un’opera maravigUosa. 
Le altre cose degne da osser- 
varsi in quefta vafta Chiesa 
sono r Altare Maggiorp tutto 
vellito di marmi , ed ornato 
di una grande Statua , che 
rappresenta la Jfcata Vergir 
ne col Bambino in braccia, 
ed alcuni Angioli all’ intor- 
no , lavorata dal celebre 
Scultore Giovanni da Nola; 
il Cappellone di Sant’Anto- 
nio da Padova designato dal 
Cavai ier Cosimo Fansaga, 
ed ornato di pitture dal ce- 
lebre 'Mattia Preti, e da Fran- 
cesco di Maria ; e varj Mau- 
solei lavorati a mosaico , 
che sono nel Coro ; la fac- 
ciata della Chiesa con la sua 
magnifica porta, e con ledi- 
pinture a fresco , che rap- 
presentano il Martirio di Saq 
Lorenzo ; il Campanile co- 
minciato a tempi di Carlo II. 
d’Angìò ^ ed una Statua di 
bronzo situata nel mezzo 
della piazza , la cjuale fu 
innalzata dalla Citta a San 
Gaetano. 

31. La Chiesa di San Pao- 
lo ’de’ Padri Teatini edificata 
da’ Napoletani nel sello Se-: 
colo sulle rovine d’ un Tem- 
pio consecrato a Caftore , e 
Polluce, e poi rifotta nel 
mille cinquecento novanta 
fol disegno’ del Padre Don 
Francesco Grimaldi Teatinò. 
Quella gran Chiesa divisa in 


tre navi è una delle pi^ 
eleganti di Napoli , e tra le 
moltissime bellezze partico* ' 
lari da osservarsi sono Is 
facciata della Chiesa ornata^ 
di due colonne scannellate 
d’ Ordine Corintio , e del- 
l’ altezza ognuna di trenta- 
quattro palnii e mezzo ; la 
volta della nave maggiore 
dipinta dal Cayalier Massi- 
mo Stanzioni; la Crociera 
ornata nella volta di dipin- 
ture a fresco dal Corenzio; 
il Coro dipinto a fresco dal- 
lo flesso Corenzio ; r Altare 
Maggiore designato dal Ca- 
valier Fuga, e vefiito tutto 
di pietre di gran valore ; ed 
il Tabernacolo lavorato da 
Raffaele il Fiamingo , e eh’ è 
mito di pietre preziose, di 
colonnette di diaspro, e di. 
bronzo dorato . Le Cappel- 
le poi di queftà flessa Chie- 
sa sono ancora degne d' os- 
servazione, e tra le princi- 
pali la prima è quella della 
Famiglia Firrao situata dal- 
la parte del Vangelo , la- 
quale è tutta ornata di va- 
ghi marmi , di dipinture a 
fresco di Aniello Falcone , 
d’ tuta Statua della Vergine, 
e di due Mausolei con due 
flatue tonde inginocchioni 
sopra i medesimi Mausolei 
lavorate da Giulio Margagli 
di Carrara . La seconda Cap- 
pella è quella della Fami- 
glia 
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glia Frasconi situata sotto 
la nave dallo Ae^so lato del 
[Vangelo , la quale ha un 
Altare di marmo co’ fini- 
menti di rame dorato desi- 
gnato da Francesco ijolime- 
na , ed una Statua dell’ An- 
gelo Cufiode scolpita da Do- 
menicantonio Vaccaio . La 
terza Cappella è quella di 
San Gaetano porta nella me- 
tà della nave a mano dritr 
ta , e sotto a querta ve n’ 
è un’altra sotterranea, nel- 
la quale riposano i corpi di 
San Gaetano , e del Beato 
Giovanni Marinonio . Tutte 
le dipinture a fresco di que- 
lla Cappella sotterranea so- 
no del picnnello di France- 
sco Solimena, e le quattro 
tavole di marmo a basso 
.rilievo , le quali esprimono 
alcuni miracoli del Santo , 
sono dello scalpello di Do- 
menicantonio Vaccaro. La 
Sagrertia finalmente ancora 
è pregevole sì per molti 
quadri originali di eccellenti 
Autori , che vi sono ; come 
per le dipinture allegoriche 
sulla volta del Solimena, e 
sulle mura fra le quali si 
dirtinguono la conversione 
di San Paolo , e la caduta 
di Siinone Mago . 

33. La dìiesa de Qelor- 
iììim de’ Padri dell’ Oratorio 
di San Filippo Neri edifica- 
ti dalla pietà de’ I^poletani 
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nel mille dnquecento novan- 
tadue , e compita nel mille 
seicento venti col disegno di 
Dionigi di Bartolomeo. Tra 
le infinite magnificenze , che 
vi sono in quello sontuoso 
Tempio a tre navi la prima 
è la facciata della porta mag-. 
gioie fatta col disegno del 
Cavalier Fuga, Ella è tutta 
velliia di marmi bianchi , ed 
ornata di due be’ Campanili 
negli angoli , e di sette va- 
ghe rtatue scolpite dal cele- 
bre Giuseppe Sammartino , 
Di quelle, due sono sopra la 
porta maggiore , eh’ espri- 
mono Mosè , ed Aronue; una 
nel mezzo del cornicione su- 
periore , che rappi esenta la 
Beata Vergine col Bambino 
in braccia j e le quattro aU 
tre sono allogate sopra il 
cornicione superiore, ed e- 
sprimono due Angeli in attq 
d’adorazione , ed i Santi Pie-? 
tra , e Paolo , Le altre ma- 
gnificenze principali di que- 
rta elegante Chiesa sono la 
nave di mezzo softenuta da 
dodici gran colonne di gra- 
nito dell’altezza di palmi 
ventiquattro 1’ una , e di un 
peazo solo ; le mura di que- 
fta rtessa nave di mezzo tutte 
ornate di ftucchi dorati , e 
di lunette dipinte dal Bena- 
,isca, che rappresentano varj 
' Santi ; la Cupola designata 
da Dionigi (Az;ari , ed or^ 
o^ta 
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mta di flucclii dorati , e di 
quattro Lvangelifti ne’ quat- 
tro angoli , che sono del pen- 
nello di Luigi Mazzanti ; p 
r Altare Maggiore designato 
dallo Aesso Lazzari, il quale 
è tutto ve A ito di pietre du- 
re, ed intrecciato di toglia- 
mi col l'ondo di madreperla. 
Le Cappelle poi di quella 
Chiesa sono ancora sontuose, 
e tra le molte le principali 
sono 1. La Cappella di San 
Filippo Neri designata da 
Criacomo Lazzari , e dipinta 
a fresco da Francesco Soli- 
mena , ove si ammirano due 
mezze figure di marmo scol- 
pite da Ottavio Lazzari, che 
rappresentano Gesù , e Ma- 
ria; il quadro di San Filip- 
po Neri , eh’ è copia d’ un 
quadro simile, il quale era 
in Roma fatto dal Guido , c 
ritoccato dallo Aesso Guido; 
^ varie dipinture fatte dal 
Solimena , che rappresentano 
varie azioni del Santo; II. 
La Cappella del Presepe a 
deAra dell’ Altare Maggiore, 
designata da Giacomo Laz- 
zari , ed ornata tutta di mar- 
mi bianchi , ove si ammi- 
rano due quadri rappresen- 
tanti l'uno la Natività del 
Signore dipinto dal Poma- 
ranci , l’ altro l’Annuncio ai 
PaAori , che è del Santafede; 
e sei Aatue di marmo scol- 
pite dà Pietro Bernini padre 
Tom. IL 


del famoso Lorenzo, le quik- 
li rappresentano San Giaco» 
mo'Minore, San Bartolom- 
meo , San Simone , e San 
Mattia ApoAoli , Santa Cat- 
terina Vergine e Martire , e 
Santa Catterina da Siena; 
III, La Cappella di San Fran- 
cesco Sales, la quale è or- 
nata di vaghi marmi , e di 
eccellenti quadri dipinti da 
Paolo de Mattcis ; IV. La 
Cappella di San Francesco di 
Assisi designata da Dionigi 
Lazzari , ed ornata di Ani 
marmi , e d’un eccellente 
quadro, in cui Aa espresso 
San Francesco in orazione , 
eh’ è una delle più belle ope- 
re di Guido Reni ; V. La 
Cappella di Sant’ Agnese tut- 
ta ve Aita di marmi , ed or- 
nata di tre eccellenti quadri, 
che rappresentano Sain’ A- 
gnese dipinto dal Pomaran- 
ci , e San Gennaro fra Leo- 
ni , e San Niccpla di Bari , 
che risuscita i jre fanciulli, 
dipinti da Luca Giordano; 
VI. La Cappella de’ Santi 
Carlo Borromeo, e Filippo 
Neri ornata ancora di mar- 
mi , e di quadri dipinti dal 
Giordano , e tra queAi si 
ammira il quadro dell’ Alta- 
re , che esprime l’ incontro 
di San Carlo , e di San Fi- 
lippo Neri ; VII. La Cap- 
pella di San Giorgio, in cui 
si ammirano i quai^i late- 
y rali 
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rnli dipinti dai Benasca, ed 
il quadro di San Giorgio fat- 
to dal Bolognese Gaetano 
Gandolfii Viti. La Cappel- 
la di Sant' Alessio ornata di- 
marmi , e di tre eccellenti 
quadri dipnnti dal Pomaran- 
ci , e da Pietro dii Cortona, 
che rappresentano Sant'Ales- 
sio moribondo , p la B.-ata 
Vergine , che porge Gesi 
Bambino a San Francesco^ 
IX. La Cappella di San Giro • 
lamo , ove si ammira il qua- 
dro del Santo spaventato dal 
suono della tromba del Giu- 
dizio finale , eh’ è un’ opera 
incomparabile del G^s> i X. 
La Cappella dell' Epifania 
del Signore designata da Gia- 
como Lazzari -, la quale è 
ricca di marmi , e di dipin- 
ture, tra le quali si ammi- 
rano i laterali , che sono del 
Santafede , ed il quadrodel- 
r adorazione de* Maggi, eh’ è 
di Belisario Corenzio. 

La Sagrefiia finalmente di 
quella Chiesa ancora è vaga, 
e doviziosa di molti capi 
d’opera di pittura , Tra i 
più scelti quadri da consi- 
derarsi sono (quello di San Fi- 
lippo in gloria con un grup- 
0 d’ Angioli , una delle più 
elle opere di Luca G'°*'“ 
dano ; «fa fuga in Figitto , e 
r ine >ntro di Gesù Crillo 
con San G'<^^ntii di Guido 
l^eoi i la Yergìn^ col Barn- 
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bino , e con San Giovanni 
di Raffiiele Urbino; la ftragr 
ge degl’innocenti di G'Oe 
vanni Balduccì ^ la qiadre di 
Zebedeo , che parla a Gesù 
Crillo , e la Vergine , che 
lava il Bambino del Santa- 
fède ; l’Apoftolo Sant’^^n- 
drea , altre tre tefte di Apo- 
lloli , e l’Ecce Homo delio 
Spagnoletto ^ un Crocifisso 
di Marco da^ Siena ; il pu- 
dizio di Salomone , eh' è 
dell’ Allegrini: l’ Apparizio- 
ne di Gesù alla Mjdre dopo 
risorto ; la scala di G'^eo^ 
be , e la h}atività del Signo^ 
re , che sono del Corrado j 
la negazione di San Pietro 
del Sabatini ; un Angelo, che 
annuncia i Pallori del gas- 
sano vecchio ; due quadri 
della Passione del Bastano 
giovine ; le nozze di Caria 
del Cavalier Massimo ; Sait 
^baftiano di Giuseppe d’Arr 
pino; Crìfio alla colonna di 
Luca' Cambiagi ; ed una Sàp- 
ta Cecilia del Francanzano 4 
'' 33. La Chiesa Cattejrain 
riedificata da Carlq l. d’ An.? 
giò, perfezionata da Carlo 
n. e rifatta dal Re Alfonso 
col disegno di Niccold Pi- 
sano Architetto. Fiorentino. 
Quefl.ì va^a Cattedrale à 
tre navi è formata alla ma- 
niera Gotica in mezzo a 
quattro Torri quadrate ia 
forma di Fortezza , e tra le 
• wol- 
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molte bellezTe particolari, 
che vi esigono, sono 

I. La facciata della Ckie^ 
fa rifatta da pophi anni iir 
i^à col disegno dell’ Archi- 
tetto Tommaso Senese , il 
quale per adattarsi all’ in- 
terno della Basilica, eh’ è 
d’ architettura Gotici , l’ ha 
ideata ancora su quello git- 
ilo . " 

IL La Porta Maggiore , 
la quale è magnilìcÀ sì per 
gl' intagli , per le (htue , e 
per gli fìipiti , che sono di 
tre soli pezzi di marmo ^ 
fome per le due colonne di 
porhdo , le quali si credono, 
che fossero (late dell’ antico 
Tempio de' Gentili • 

III. Tre Sepolcri^ cioè di 
Cario I. d’Angiò, di Carlo 
Martello Re d’ Ungheria , e 
di Clemenza sua moglie , e 
figliuola di Ridolfo Impe- 
ratore , i quali sono allotti 
sulla porta maggiore d^la 
paste di dietro . L’ opera di 
quelli tre Sepolcri è Gotica. 

IV. U Ppnu Battesimale 
fòrmatò da un gran vaso di 
pietra <U paragone, e softe- 
nuto da un piedeftallo di 
porfido , e da quattro colon- 
nette di diaspro verde co’ca^ 
piteli! di bronzo d’ ordine 
Corintio , che' sofiengono 
una piccola cupola di mar- 
mi intarsiati , sopra la qua- 
le vi sono due ilatuetie di 


bronzo , she rappresentano 
il battesimo di Gesù Criflo. 

V. 1 Mezzi Bufii di mar- 
mo degli antichi Santi Ve- 
scovi della Città di Napoli, 
i quali sono situati in ognu- 
no de’ pilaflri della Chiesa 
m una nicchia di marmo. 

VI. La 'Nave di mezzo , 
e la Crociera adorne di qua- 
dri dp’ celebri Pittori Fabri- 
zio Santafede , Luca Gior- 
dano , e Francesco Solime- 
na , ne’ quali sono espressi 
i Santi Apofloiì , i Santi 
Protettori della Città , ed 1 
Santi Dottori della Chiesa . 

VII. La^ ed il 

Coro , adorni d’ una spaziosa 
scalinata , e balaufirata di 
marmo, e di due candelabri 
di preziosissima pietra di 
diaspro co’ capitelli di rame 
indorato ne* due angoli del 
bai aulirò superiore di essa 
Tribuna . àno poi degni 
d' ammirazione in quello 
Corol’ Altare Maggiore tutto 
vellito di marmi mìschi , ed 
ornato di varj fregi di rame 
dorato; la llatua di marmo 
deU’Assunta, e gli Angioli,che 
la soilengoiio in aria, opera 
del Bracci ; il quadro dalla 
parte del Vangelo , in cui 
ila dipinta la Traslazione 
àelle reliquie de’ Santi Euti- 
chete , ed Acuzio , eh’ è del 
rinomato pennello di Cor- 
rado : ed il quadro dalla par- 
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ie dell’ EplAola del Pittore 
Pozzi , ove si veggono Sanj’ 
Agrippino , e San Gennaro, 
che discacciano i Saraceni , 
Quefio nesso Coro viene 
utiziiuo da trenta Canonici 
insigniti di Cappa magna , i 
qoali hanno l’uso degli abiti 
prelatizi , c de’ Pontitìcali a 
guisa degli Abati Benedet- 
tini . Di quelli trenta Canor 
Ilici sette sono Presbiteri 
Prebendati , e sette Diaconi, 
i quali quattordici Canonici 
ritengono l’antico titolo di 
Cardinali col titolo dell’ an- 
tica Chiesa ad essi assegna- 
ta . De’ tedici poi altri Ca- 
nonici , otto sono Presbiteri 
semplici , ed otto Suddiaco^ 
ni. Inoltre quello Itesso Co- 
ro viene u&ziato da venti- 
due Eddomadarj , e da dir 
ciotto Sacerdoti Beneficiati . 
vi ventidue Plddomadati sono 
insigniti di Rocchetto , c di 
Cappamagna , come i Bener 
Sciati di San Pietro in Ror 
ma ; ed i diciotto Sacerdoti 
Beneficiati , appellati Qua- 
rantifti di Rocchetto , e di 
Aimazio , 

Sotto la spaziosa scalinata 
per la quale si ascende alla 
Tribuna, e,l al Coro vi è 
un Soccorpo , o sia Chiesa 
sotterranea , la quale fu co- 
minciata verso il principio 
dei XV, Secolo a spese d’ 
Pliviero Qinfa poi dUeShQ 


dell’ Architetto Tommaso 
Maivita da Como. Si cala 
in quella Chiesa sotterranea, 
eh* e lunga palmi quarantutt 
to , larga trentasei , ed alta 
quindici , per di^e porte di 
bronzo lavorate a bassi rii 
lievi . La soffitta tutta , eh' è 
di marmo bianco, e eh’ è 
lavorata con diverse figure 
de’ Santi Apolloli a mezze 
bullo , e di tefte di Cheru- 
bini , (la appoggiata sopra 
dieci colonne d’ordine Jor 
nico , sette delle qu.tli sonq 
di marmo cipollino. 1 di^ 
ciotto pilallri , che soAenr 
gono il Soccorpo, sonoriCi 
chi di vaghi freggi , e di 
bassi rilievi ; ed in mezzo 
a quelli, pilallri vi sono do- 
dici nìcchie con gli Altarini. 
La Cappella Maggiore , ove 
è sepolto il corpo di Saa 
Gennaro , è tutta di marma 
bianco ; e l’ Altare con 1^ 
Aatua del Santo in piedi fa 
modellata da Donienicanto- 
nio Vaccaro , Finalmente ai 
fiSinchi dell’Altare si vede 
sefilpitu al vivo la Aatua in 
marmo del Cardinale Oli- 
viero col suo abito conci- 
Aoriale inginocchiato , che 
si crede esser opera del Buo^ 
^narroti . 

Ritornando sopra la Catte- 
drale sono degne da vedersi _ 
varie sontuose Cappelle , le ' 
principali dplle quali sona 
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t. La Capptlta delld Fa- 
tniglia Galfota , situata nel- 
la Crociera dalla parte del 
Vangalo , ove si veggono 
le mura dipinte a fresco 
oo’ miracoli di S mt’ Attanl- 
gio dal pennello d’ Andrea 
di Leone ; e due sepolcri di 
Giacomo , e di Fabio Ga- 
leota fatti col disegno del 
Cavalier Cosimo Fansaga » 
e di Lorenzo Vaccaro . 

IL La Cappella della F<t« 
miglia MinutoU , situata a 
delira dell' Altare Maggiore 
tutta dipinta all’ antica co’ ri- 
tratti di molti valorosi Per- 
sonaggi di quella Famìglia 
velli ti da guerrieri ; e tre 
superbi sepolcri , il princi- 
pale de’ quali è quello del 
Cardinal Arcivescovo Arri- 
go Minutoli tutto di marmo 
bianco , e soflenuto da quat- 
tro Leoni , su de’ quali pog- 
giano quattro colonne inta- 
gliate a bassi rilievi . 

ili. La Cappella della Fa- 
ini glia Tocco situata a de- 
lira dell’Altare Maggiore, 
ia quale è tutta veftita di 
stiarmi bianchi , e dipinta a 
fresco , le cui pitture espri* 
mono le gella gloriose di 
Sant’ Aspremo primo Ve- 
scovo di Napoli ; e dietro 
1’ Altare vi è un basso ri- 
lievo della Vergine di An- 
nibale Caccavello , eh’ è un 
C{ipo d’opera. 


IV. La Cappella della Fa- 
miglia Teodori situata a de- 
lira della' porta piccola del 
Duomo tutta di marmi bian- 
chi , ove si ammirano l’ Al- 
tare ornato di un basso ri- 
lievo fatto da Giovanni di 
Nola , che rappresenta la 
deposizione di Gesù Cri (lo 
nel sepolcro ; ed il quadro 
di San Tommaso , il quale 
in mezzo agli Apoftoli toc- 
ca il coftato del Salvatore , 
fatto da Marco da Siena . 

V. La Cappella della Fa- 
miglia Caraccioli situata S 
delira della porta piccola 
del Duomo , ove sono da 
marcarsi il sepolcro di Ber- 
nardino Caracciolo Arcive- 
scovo di Napoli , il quadro 
dell’ Annunciata fatto da Nic- 
cola Rosso ; e fuori la Cap- 
pella due be’ sepolcri di 
marmo , l'uno innalzato al 
Cardinale Arcivescovo An- 
tonio Sersale , che fu opera 
del noflro Giuseppe Sain- 
niartino , e l’ altro eretto al 
Cardinal Arcivescovo Innaco 
Caracciolo , lavorato da Pie- 
tro Ghetti , Allievo del Ba- 
ratti . 

Dalla Cattedrale si entra 
nell’ antichissima Basilica di 
Santa Refìituta , o sia di 
Santa Maria del PriiKÌpio , 
la quale è (lata un tempo 
l' antico Duomo di Napoli . 
Tra le cose degne da notar- 
Y 8 ti 
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si in quella Basilica sono I. 
il quadro di Pietro Perugi- 
no , che rappresenta la Ver- 
gine assùnta in cielo co’ San- 
ti Apofloli al di sotto , ed 
un Cardinale in ginocchioni} 
li. il quadro della sofììtta 
del Giordano , eh’ esprime 
Santa Refìituta condotta da- 
gli Angioli sopra un pìcco- 
lo battello , in aria la Bea- 
ta Vergine col figliuolo in 
braccia , e San Gennaro , 
che supplichevole impetra 
grazie per la Città di Na- 
poli figurata in una Sirena; 
III. 11 quadro dì Niccola 
Vaccai'* sul capo altare rap- 
presentante il Salvatore in 
mezzo alla gloria degli An- 
gioli co’ ventiquattro Seniori 
dell’Apocalisse, i quali gli 
presentano le corone ; IV. La 
capola nella cappella di San 
Giovanni al fonte tutta or- 
nata a mosaico con la croce 
di Cofknzo Imperatore nel 
mezzo , il ritratta del Sal- 
vatore da una parte , e del- 
la Vergine dall’altra; V, 
Il Deposito del Chiarissimo 
Canonico Mazzocchi scol- 
pito da Giuseppe Sammar- 
tino , e che ne più bello , 
nè più vivo , nè più somi- 
gliante può desiderarsi . 

Dirimpetto finalmente al- 
la Basilica di Santa ReAitu- 
ta vi è il Tesoro , o sia la 
Cappella di San Gennaro 


N A 

edificata co! disegnof del Pa- 
dre JV)n Francesco Grimal- 
di Teatino nel mille seicen- 
to ed otto dal Popolo Napo- 
letano per voto fatto in oc- 
arsione della peAe ,• da cui 
fu afflitto nel mille cinque- 
cento ventisette 

La facciata di qùeAa grati 
Cappella è ornata di finissi- 
mi marmi bianchi e mischi i 
e di due colonne anche di 
marmo mischio , ciascuna 
d’ un solo pezzo, e dell’ al-- 
tezza di palmi ventisette - 
1 lati di dette due colonne 
hanno due nicchie , ove so- 
no allogate due Aatue colos- 
sali di marmo bianco rap- 
presentanti San Pietro , e 
San Paolo , e lavorate da 
Giulio Finellì . Quella Aes- 
sa facciata finalmente ha una 
porta tutta d’^ottone ingegno- 
samente lavorata con due 
mezzi buAi di Sin Genna- 
ro dagl» artefici Paolo Scop- 
pa , e Biase Monte coll’ assi- 
Aeuza del Cavai ier Cosimo 
Fansaga . 

Nel r entrare in quella gran 
Cappella si veggono tutte le 
pareti , ed il pavimento co- 
perto di marmi bianchi e 
mischi , e quarantadtR co- 
lonne di broccatello , ven- 
fisei delle quali sono dell’ 
altezza di tredici palmi l'una^ 
* sedici di dieci ) 

Le sei vaghe Cappelle, che 
, coni- 
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compongono quefh gran Cap> 
peli a sono ancora degne d’ 
ammirazione per gli sei qua- 
dri in rame dipinti da’ pri- 
mi pennelli del passato Se- 
colo. Co (loro furono il Do- 
tnenichmo , che dipinse il 
quadro grande nella Cappel- 
la dalla parte del Vangelo , 
che rappresenta il Martirio 
di San Gennaro in quindici 
figure; lo Spagnolette, che 
fece l’altro quadro grande 
nella Cappella dalla parte 
dell’epiftola , che rappresen- 
ta il miracolo del Santo nel- 
la fornace ; e lo Zampieri , 
che dipinse que'del miraco- 
lo delTc^io nella lampana , 
elei moAo risuscitato , e del 
sepolcro del Santo . 

L’Altare Maggiore di que- 
lla medesima gran Cappella 
similmente è molto vago 
kì per lo suo maefloso di- 
segno fatto dall’Abate Fran- 
cesco Solimena ; come per 
lo fondo del gradino tutto 
di porfido , e per gli varj 
fregi d’ argento , di rame 
dorato , e per lo paliotto 
d'argento , che rappresenta 
la traslazione del corpo del 
Santo da Monte Vergine : 
cosa che più bella non si 
può desiderare . Dietro a 
quello Altare sono ripoAe 
jn due caline la Sagra Te- 
da , e le ampolle del san- 
gue di Saa Geonaro . Le 


porte finalmente di quede 
desse casino sono d’argen- 
to , ed ornate delle armi di 
Carlo II. Re delle Spagne . 

Sono ancora degne d’am- 
mirazione diciannove (ìatue 
di bronzo allogate una die- 
tro l’Altare Mr-ggiore , eie 
altre nelle loro nicchie tra 
le colonne di broccatello. . 
Tutte Siffatte datue furono 
lavorate da' più celebri Ar- 
tefici del passato Secolo , 
quali furono G ul.o Finelli, 
Tommaso Montani , Crldo- 
foro e Giovandomenico Mun- 
terossi , Domenico Marinel- 
li , e Giovandomenico Vi- 
naccia . 

■Finalmente meritano d’es- 
ser vedute le pitture a fre- 
sco della cupola , e delle 
volte di queda gran Cappel- 
la per essere date dipinte 
da' più celebri pittori, qua- 
li furono il Cavalier Lan- 
franco , che dipinse la cu- 
pola , e lo Zampieri , che 
ornò la volta, e gli angoli. 

Da queda sontuosa Cap- 
pella si passa alla Sacreflia, 
la quale ancora è ugualmen- 
te magnìfica . La prima dan- 
za , eh' è dipinta a fresco 
si d' ornamenti , come di 
figure del celebre Niccóla 
Rossi , ha quattro ovati , che 
rappresentano i quattro mi- 
racoli di Gesù Crido , cioè 
l’Idropico , il Cieco nato , 

♦ Y4. la 
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la Cananea , ed il Morto 
risuscitato dipinto da Vin- 
cenzo Fratd ; ed un lava- 
mento di marmo bianco d’ 
un sol pezzo con due grossi 
Dellìni , che buttano acqua, 
eh’ è disegno , e manifattura 
del Cavalier Fansaga . 

La seconda ftanza merita 
ancora d’ esser considerata ; 
poiché vi si veggono un 
ovato a fresco rappresentan- 
te r effige di San Gennaro 
fatto da Luca Giordano ; 
quattro quadri in rame so- 
pra gli Uipiti dello flesso 
Giordano ; due ovati sopra 
tela di Paolo di Majo , che 
rappresentano il Miftero del- 
la Santissima Trinità e 
l'Annunciazione della Ver- 

■ gine j ed altri quattro ovati 
sopra rame dipinti da Vin- 
cenzo Frate ^appresentanti- 

-no r adorazione de" Maggi , 
la Circoncisione , la Nasci- 
ta , e la Disputa tra’ Dottori. 

Da quella seconda flanza 
si entra in una Cappella 
tutta ornata di vaghi mar- 
mi , e dipinta a fresco nel- 
la volta dal Cavalier Gia- 
como Fanelli . 

Da quella Cappella si pas- 
' sa ad altre flanze deftinate 
per riporvi sì le trentaquat- 
' tro flatoe d’ argento a mez- 
zi buffi de’ Santi Padroni , 

■ e Protettori della Città; co- 
. me gli. Apparali Sacri, else 

sono di gra» preggio . 
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Dietro l'Altare Maggiore I 

di quella flessa gran Cappel- 
la è ripollo il sangue di San 
Gennaro , il quale viene ve- 
nerato dal divoto Popolo Na- 
poletano con molta divozio- 
ne . L’animata fede de’ Na- 
poletani ha la consolazione 
di vedere in tre llagiont ] 

dell’ anno , cioè per nove 
giorni a Maggio., per» otto 
a Settembre , ed a’ sedici di 
Dicembre , giorno del suo 
fi atrocinio , il miracolo del- 
ia liquefazione del sangue di 
San Gennaro , cuffodito in 
un’ ampolla di criftallo , il 
quale all’ accoffarvisi la teff* 
del Santo , di duro e con- 
gelato qual era, diviene li- 
quido , e scorrevole . 

ARTICOLO XV. 

Monijtero di Monache . • 

Q Ueflr flessa Città ha 
quarantuno Monifferi 
di Monache di clausu- 
ra, e sono 

I. Il Moniflero dì Stm 
Francesco de^li S cartoni z 
Chiaja fondato nel mille set- 
tecento ventuno da Leonar- 
do Scarioni della Città di i 
Prato in Toscana , e dal 
Pontefice Clemente XI. di- 
chiarato Moniflero Regio , 
e sotto la protezione de’R» 
di Napoli • Le Monache so- 

IH» ' 
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ttoConventDali di San Fran- 
cesco, ed il Moni fiero è ca- 
pace di cinquanta Gonfie , 
e di dieci Servienti . , 

1. U Monìfirro ciellt Scal- 
ae dì Santa Teresa a Chia- 
ja fondato nel mille sette- 
cento cinquantasette dal Re 
Carlo Borbone , e da Ma- 
ria Amalia sua Augufia Spo- 
sa , e dal Para Benedetto 
XIV. dichiarato Monilìero 
Generalizio . Le Monache 
sono Teresiane Scalze , ed 
il Monifiero è capace di 
quaranta Corifie. 

g. 11 Monijìero di Santa 
Maria di Bettelemme fon- 
dato nel Secolo decimo set- 
timo dal Regente Carlo Tap- 
pia , Le Monache sono Do- 
menicane Riformate della 
più scelta civiltà Napole- 
tana . 

4 . Il Monifiero di Santa 
Caterina da Siena fondato 
nel mille seicento e quindi- 
ci dal Padre Domenicano 
Fra Feliciano Zuppardo coll’ 
elemosine de’ Napoletani per 
chiudervi alcune sue peni- 
tenti , le quali desideravano 
unirsi in un luogo a menar 
vita claufirale . Le Mona- 
che sono Domenicane , ed 
il Monifiero è capace di 
molte Donzelle . 

5. Il Monifiero di Santa 
Maria E/(izztaca di Pizzo- 
£^cone fondìtto circa raut 
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no mille seicento sessanta 
da alcune Religiose del Mo- 
nifiero di Santa Maria Egiz- 
ziaca presso 1 ’ Annunciata 
Le Monache sono Agofii- 
niane della primaria NobiU 
tà Napoletana . 

6. 11 Monifiero della Cott" 
cezione di San Giacomo de- 
gli Spagnuoli fondato nel 
mille cinquecentottantatrè da’ 
Governatori della Chiesa, e 
dello Spedale di San Giaco- 
mo degli Spagnuoli per ri- 
cevere , e monacare senza 
pagar dote diciotto Donzel- 
le di Utiziali Spagnuoli , i 
quali avessero servito i So- 
vrani in cariche importanti . 
Le Monache vefiono un abi- 
to bianco , cordone di San 
Francesco , scapolare turchi- 
no , velo nero , e j»rtan# 
nel petto una piccola imma- 
gine dell’ Immacolata' Con- 
cezione . Al presente vi so- 
no tutte Donzelle Nobili , 
e pagano buona dote per en- 
trarvi . In un lato di quefto 
Monifiero vi è una Congre- 
gazione di Nobili Spagnuo- 
li , detta del Sagramento . ' 

7. Il Monifiero della Colf" 
cezione di Monte Calvario 
fondato nel mille einquecen- 
tottantanove d’ alcuni Gen- 
tiluomini Napoletani . Le 
Monache portano l'abito al 
di sotto bianco, ed azzuro 
al di sopra ; ^ vi sono anh 
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messe le Donzelle le più 
civili della Città. 

8 . 11 M.oniJtero di Suor 
tjrsola eretto nel mille cin- 
queceiltottantaquattro da Suor 
àrsola Eknidcasa della Città 
della Cava , e terminato nel 
mtlld seicento sessantasette a 
spese del Re Carlo l(. d’Au« 
liria < Quelio Monilieco rac- 
chiude dentro di se un altro 
detto deir Eremite , il qua- 
le è Utìo' de’ più autieri del 
Mando ; poiché quelle, che 
vi entrano ,• relìano seprate 
interamente dal comitiercio 
di tutti i viventi ; e le Mo- 
nache di Suor Orsola pro- 
veggono del necessario l’E- 
remite. Elleno vivono sot- 
to il patrocinio dell^ Imma- 
colata Concezione , e son 
dirette da' Padri Teatini. 

9. [1 Moni fiero della Tri- 
mità delle Monache eretto 
nel mille seicento e venti 
da Eufrosina di Selva , che 
cambiò il Talamo nuziale 
col chioliro . Le Monache 
vivono sotto la rigida disci- 

g lina del Terz’ Ordine di 
an Francesco, e sono del- 
la primaria Nobiltà Napo- 
letana . ‘ 

IO. Il Monijìero delle Te- 
"resiane Scalze consegrato a 
San Giuseppe , e Teresa , e 
fondato nel mille seicento e 
diciannove da cinque Mona- 
che Scalze venute da Geno- 


va , le quali comprarono per 
sedici mila docati un Palazzo 
del Principe di Tarsia , e 
e quivi editìcarono il Mo- 
niliero ^ e la Chiesa . Le 
Monache vivono sotto la 
rigida disciplina di Santa Te- 
resa , c sono della primaria 
Nobiltà Napoletana .1 

II. Il Monijlerà delle Cap- 
puccinellé consegrato a S^o 
Francesco d’ Assisi , e fon- 
dato riel mille cinquecentot- 
tantacinque da’Conjugi Lu- 
ca Giglio , ed Eleonora Scar- 
pato . Le Monache vivono 
sotto la regola di. Santa 
Chiara , e sono della più 
scelta civiltà Napoletana . 

15. Il Moniflero di San 
Polito eretto nel mille sei- 
cento e quindici , e le Mo- 
nache vivono sotto la rego- 
la di San Benedetto 

13. Il Monijiera di Santa 
Margherita f e Bernardo edi- 
ficato nel mille seicento qua- 
rantasei da ventidue figliuo- 
le del Conservatorio sotto 
Io liesso titolo a Fonseca 
che amavano una clausura * 
Le Monache vivono Sotto 
la regola di San Bernardo . 

14. Il Moniftero di Santa 
Monaca fondato nel mille 
seicento ventiquZttro da al- 
cuni Napoletani per collo- 
carvi le loro figliuola . Le 
Monache vivono sotto la re- 
gola di Sant’ AgoBino . 
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1^. lì ìAonìfleró delSan~ 
iìssimo Sagramento fondato 
circa i anno mille seicento 
quarantasei , e poi dotato di 
ricchissime rendite da Ga- 
spero Romei' , il quale vol- 
le che si cfiiamasse Santa 
Maria Maddalena del Sagra- 
mento ; Le Monache sono 
Carmelitane i 

11 ìAonifltro di Sah 
Trahctsco di Sales edificato 
ne] mille seicento novanta- 
cinque da Antonio Sanfelice 
Canonico Napoletano Le 
Monache vivono sotto la 
regola di Sari Francesco di 
Sales i 

17. li lAoniJlèro de Mi- 
racoli fondato nel mille sei- 
cento sessantadue dal Monte 
della Misericordia coll’ere- 
dità di mezzo milione del 
Regente Cacace , il quale 
obbligò il Monte a fondare^ 
e mantenere quello Monide- 
ro.' Le Suore vivono sotto 
la regola del Tetz’ Ordine 
di San FranceKO< 

18. Il Moni/hro di Santd 
Maria Maddalena fondato 
nel mille trecento yentiquat- 
fio dalla Regina Sancia d’A-' 
fagona . Le Monache sono 
governate da’ Padri Osser- 
vanti Riformati , e vi sono 
rinchiuse le DonzelleVerginì 
delle primarie Famiglie Na- 
poletane . 

19. 11 Ì/Lonificra di Santa 


' • ìfii 

Maria Ègìtziaca fondato nel 
mille trecento quarantadue 
dalla Regina Sancia d’ Ara- 
gona. Le Monache sono tut- 
te della prima Nobiltà Na- 
poletana, e vivono sotto la 
regola Agodihiana . 

20i 11 Monijlero di Santa 
Maria Donna Regina riedi- 
ficato nel mille trecento ven- 
titré dalla Regina Maria mo- 
glie di Carlo li. d’ Angiò , 
la quale vi termino, i» gior- 
ni suoi in me^izo alle Suo- 
re . Per volere di quefta F.e- 
gina le Monache j le qua- 
li sono delle principali f a- 
miglie Napoletane , passa- 
rono dall’Ordine Benedetti- 
no al Francescano , e da 
queda Regina prese il no- 
me che porta t , 

2f. Il Monijìeró di SaÉ 
Giuseppe de Raffi fondato 
nel mille seicento ed undici 
da tre Dame j che aveano 
nome Ippolita, e Catterin» 
Ruffo ,• e Catterina Tomdcel- 
la K Suore vivono sótto 
la regola di Sant’ AgoAino, 
e sono Dame delle prime 
Famiglie Napoletane i 
se. il Monijlero di Santa 
Maria della Consol azione {on- 
dato nel mille cinquecento 
settantaquattro Le Mona- 
che sono Francescane sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Consolazione. 

' 83. 11 Monijlero di Santa 
Ma- 
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ÌAaria del Geih fortdnto nel 
mille cinquecento ventisette 
da Lucrezia Capace , e da 
Antonia Monforte , le quali 
con altre Monache uscirono 
dal Moniftero di San Giro- 
lamo del Terz’ Ordine di San 
Francesco per fondare que- 
ilo nuovo Moniflero sotto 
la disciplina più rigida di 
Santa Chiara . Le Suore di 
quello Moniftero sono Da- 
me delle prime Famiglie 
Flapoletane . 

C4. Il Monijiero di Santa 
Patrizia fondato ne’ princi- 
pi del quarto Secolo , ed 
ove fu sepellita Patrizia ni- 
pote di Coftantino , la qua- 
le viaggiando incognita per 
visitare i luoghi Santi di 
Napoli vi morì nel trecen- 
to sessantacinque . Le Da- 
me qui chiuse vivono sotto 
la regola di San Benedetto. 

115. 11 Moni/lero delle Ri- 
formate situato dirimpetto 
al Moniftero di Santa Patri- 
zia. Le Suore di quello Mo- 
niftero vivono sotto la re- 
gola di San Francesco , e 
vengono mantenute dalla Re- 
gai Casa degl’ Incurabili , e 
sono sotto la giurisdizione 
spirituale del Correttore del- 
la Chiesa degl'incurabili ,il 
quale esercita la giurisdizio- 
ne quasi Fpiscopale tanto 
sopra quefto Moniftero, quan- 
to sopra quello dplle Cap- 


puccine di Santa Maria 
Gerusalemme . 

ad. 11 Moui/lero delle Cap- 
puccine di Santa Maria in 
Oerusalemme fondato nel 
mille cinquecento quaranta- 
due da Francesca Maria Lon- 
ga , Fondatrice dell’Ospeda- 
le degl’ incurabili . Le Suo- 
re dì quefto Moniftero di 
Santa Maria di Gerusalem- 
me , detto volgarmente del- 
le Cappuccìnelle , sono al 
numero di trentatrè , oltre 
ad altre Sorelle Laiche , e 
veftono all’uso de' Cappuc- 
cini di panno ruvido , van- 
no scalze , dormono sopra 
le tavole coperte da una 
schiavina , non mangii- 
na carne , non bevono vino 
se non inferme : in somma 
fanno una fìr etta regola sot- 
to 1 ' osservanza di Santa 
Chiara . 

27. Il Monijìeto di Santi 
Maria Regina Cxli fondato 
nel mille cinquecento ses- 
santadue da alcune Monache 
del Monifter o di Santa Ma- 
ria di Agitone . Le Dame 
qui chiuse vivono sotto la 
regola de’ Canonici Regola- 
ri Lateranensi . 

28. Il Moniftero di San 
Gaudiosa y il quale si vuole 
fondato nel quattrocento tren- 
tanove da San Gaudioso Ve- 
scovo di Bitinìa , il quale 
per fuggire la persecuzione 

di 
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41 Genserico Re 4 e’ Vanda- 
li, giunse in Napoli , e vi 
fondò il presente Moniftero 
di Vergini Religiose sotto 
la regola di San Benedetto . 

29. Il Monijtero dì Sant' 
'Andrea fondato nel mille 
cinquecentottanta da Laura, 
da Giulia, da Lucrezia, e 
da Glaudia Parascandolo del- 
la Città di Vico . Le Mo- 
nache , le quali sono Dame 
delle prime Famiglie Napo- 
letane vivono sotto la Re- 
gola di Sant’ Agoftino . 

30. Il Moniftero di San 
Gio: Batlfta fondato nel mil- 
le seicento e dieci da Fran- 
cesco del Balzo nobile Ca- 
puano , Le Suore di quello 
Montllero sono Dame della 
primaria Nobiltà Napoleta- 
na , e vivono sotto la Re- 
gola di San Domenico . 

31. W'Moniflero di Santa 
Maria della Sapienza fon- 
daco nel mille cinquecento 
trentacinque da Giovanni La- 
tro , e da Gio; Pietro Sten- 
dardi . Le Monache sono 
delle prime Famiglie Nobi- 
li della Città, e vivono sot- 
to la regola di San Dome- 
nico . 

32. Il Moniftero di Sant' 
Antonio da Padova fondato 
nel mille cinquecento sessan- 
tacinque da Suor Paola Cap- 
ila Napoletana uscita dal 
oniAerQ del Cetù , Le 
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Suore di quella MonìRero - 
vivono sotto la Regola di 
San Francesco . 

33. Il Monìstero della Cro- 
ce di Lucca fondato nel niil-. 
le cinquecento trentaquattro 
da Andrea Sbarra , e da Cre- 
mona Spinelli Lucchesi , e 
poi rifatto dal Principe di 
Cella a Mare della Famiglia 
del Giudice , il quale vi spe- 
se da circa cento ventimila 
docati . Le Suore di quella 
MoniRero sono Dame dell^ 
primaria Nobiltà Napoleta- 
tia, e vivono sotto la Re- 
gola Carmelitana , 

34. Il Monistero di San 
Liguori fondato ne’ principi 
del quarto Secolo o da Sant' 
Elena Madre deirimperator 
Cofìantino , oppure da alcu- 
ne Monache deir Armenia, 
le quali fuggironq la perse- 
cuzione, che ivi era contro 
la Chiesa; e poi rifatto del 
tutto nel mille cinquecentp 
settantadue dalle Monache , 
Le Suore di queRo Moni- 
Rero , che sono delle prime 
Famiglie Napoletane , vivo- 
no sotto la Regola di Saa 
Benedetto . 

35. Il Monijlero del DU 
vino Amore fondato nel mil- 
le seicento cinquantotto da 
Beatrice Villani figliuola del 
penultimo Marchese dell^ 
Polla . Le Suore di queRo 
MòuifkfQ sgno Dame , e 
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vivono sotto la 
San Domenico . 


Regola di 


35. Il ÌAonistero de* Santi 
Jiarcellino , e Festa fondato 
verso l’anno settecento no- 
vantacinque da Teodonanda 
(Vedova d> Antimo Consolo, 
e Duca di Napoli , e nel 
mille cinquecento sessanta- 
cinque vi fii unito l’ altro 
di San Fedo , eh' era (lato 
edificato verso l’aano set- 
tecènto cinquanta da Steffa- 
no Conilo , e Duca di Na- 
poli . Le Suore di queftq 
Klonifiero sono Dame della 
primaria Ifobiltà Napoleta- 
na, e vivono sotto la Re- 
mila di San Benedetto . 

37. Il Monistero di Santa 
M ■tria Donna "Romita , il 
quale sì vuole fiondato da 
alcune Monache dì Roma- 
nia di Coftantinopoli per 
jsfuggire la persecuzione, che 
iv| soffrivano i Criftiani^e 
poi ampliato nel mille e 
trecento da una Monaca del- 
la Famiglia Angioina chia- 
mata Beatrice . Le Suore di 
quello Moniftero * sono Da- 
me e vivono sotto la Re- 
gola dì San Benedetto. 

38. Il Monistero di Santa 
Chiara fondato nel mille tre- 
cento e dieci dal Re Ro- 
berto , e dalla Regina San- 
cia sua moglie per le Mo- 
nache dell’ Ordine di Santa 
Chiara . Le Suore di quello 


vafto Moniftero sono Dantf 
delle primarie Bamiglie Na- 
poletane , e vivono sotto la 
Regola di Santa Chiara, e 
la cura dell' amminiflrazia- 
ne de’ Sacramenti alle dette 
Suore è presso i Frati Ri- 
formati di San Francesco, 
i quali vi hanno un Conven- 
to a’ fianchi di detto Moni- 
fiero , ‘ 

39. 11 Monijtero di Saif 
Francesco delle Monache fon- 
dato nel deciinoquarto %- 
colo da una Religiosa del 
Terz' Ordine di &n Fran- 
cesco della Città di Assisi , 
Le Suore di qiìefio Moni- 
fiero vivono da vere , e pò- 
vere Francescane sotto U 
Regola di Santa Chiara . 

40. 11 Moniflero di Som 
Stbajìiano fondato nel mille 
quattrocento ed uno dalla 
Regina moglie di pirlo II. 
d’ Angiò . Suore di que- 
llo Moniftero vivono sotto 
la Regola di San Domeni- 
co , e vengono dirette da’ Pa- 
dri Domenicani , i quali han- 
no le loro danze nel Cor- 
tile della Chiesa dello des- 
so Mqnifter* . 

41I 11 Monijtero di Santa 
Maria Donna Albina , il 
quale si vuole fondato ne’ 
princim del decimo Secolo 
da Eufrasìa moglie di Teor 
fio Duca di Napoli , oppu- 
re da tre Monache Greche 
Be- 
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Benedettine , e che una di 
mse chiaipata Albina fosM 
fiata la prirt^a Badessa Le 
&ore di quello Mqniliero 
àono Dai^e , e vivono sotw 
la Regola di San Benedetto . 

4 Ct. Il ìAoniftero San Ge- 
farfimo delle ì/lonache fon- 
dato nef mille quattrocento 
trentaquattro da ^or Gra- 
zia Sòrreptina, da Suor Lui- 
aa Lapisana di Pozzuoli , 
da Suor Catteripa di Cala- 
bria. Le Monache d> quello 
btonillero vivono sotto la 
Regola di San Francesco del 
Terz’ Ordine . ’ 

4 . 

ARTIC OLp XVI. 

fontervatorj di Donne. 

Q Uefia medesim^ittì ha 
’trentasette Conservato- 
■ rj di Ponne , e di Don- 
zelle, i quali sonò 

I. Il Còniewatorio del Ri- 
tiro di Mondragone fondato 
nel mille seicento cinquan- 
tarrè da piena Aldobrandini 
puchesM di Mondragone per 
ficevere le Signore Nobili 
povere, le Donzelle, e le 
yedove , che volessero rlii- 
rarsì a menar una vita so- 
litaria . 

0 . Il Conservatorio della 
Solitaria fondato nel mille 
cinquecentottantanove dalPa- 
(jre Trigoso Cappuccino ^pa- 
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gnuolo, e da Luigi lEnriqueij 
Maeliro di Campo per chiu- 
dervi r Orfane Spagnuole , 
e quelle poi , che si mona- 
cano , sieguono la Regola 
di San Domenico . 

3 . il Conservatorio di San- 
ta Maria Maddalena fonda- 
to nel rnille seicento tren- 
taquattrp da Eleonora Ma- 
ria Gusman moglie del' Vi- 
ceré Eipnianuple Fonseca , 
f IJonte di Monterey , Vi- 
vono quelle I^nne $ottq U 
Regola Carmelitana . 

4 . Il Conservatorio di Sait- 
fa Maria alla Cariti fon- 
dato nel mille cinquecento 
ventisei da Paola Acquaviva 
Dama Napoletana per rice- 
vere le Donzelle , che non 
hanno la fhcolti di prender 
marito , e per- le donne ma- 
ritate , che corrono rischio 
di perder la yita per mano 
de’ mariti . 

Il Conservatorio di San- 
ta Maria del Presìdio fon- 
dato nel mille seicento tren- 
tuno da’Pii Operarj per rac- 
chiudere intorno a sessanta 
pentite . Un tal luogo si chia- 
ma ancora Conservatorio del- 
ie Donne Pentite di San 
Giorgio . 

6, 11 Conservatorio dello 
Spirito Santo fondato nel 
mille cinquecento' sessantatrè 
da una compagnia di divoti, 
che si dichiararono illuiqi- 
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nati dallo Spirito Santo per 
rinchiudervi le tigliuole ver- 
gini , e le Donzelle , che 
ifiassero in pericolo della 
loro onefìà. Nel recinto di 
quello Conservatorio vi so- 
no due Confraternite , una 
detta de’ Verdi , e l’ altra 
de Bianchi . 

7. 11 Conservatorio di San- 
ta Maria del Consiglio fon- 
dato verso il mille e sei- 
cento dagli Scrivani del Sa- 
gro Regio Consiglio per 
mantenervi le loro Hgliuole 
educande ; ma al presente 
serve per Donzelle civili. 

' 8. Il Conservatorio di San- 
ta Maria del Soccorso fon- 
dato nel mille seicento e 
due dal Padre Don Carlo 
Carafa Fondatore della Con- 
gregazione de’ Padri Pii Ope- 
rarj per quelle donne , che 
lasciar volessero di menar 
vita proftituta . Al presente 
vi si ricevono per Monache 
donzelle onorate , e con do- 
te, e qualche Donna onora- 
ta , eh’ è in litigio col ma- 
rito . 

p. Il Conservatorio di San- 
ta Maria dello Splendore 
fondato nel mille cinquecen- 
to novantadue da Lucia Ca. 
racciolo . In quello Conser- 
vatorio visse la serva di Dio 
Suor Maria Maddalena Ster- 
lich, la quale si vuole, eh’ 
ebbe in vita il dono della 
profezia . 
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10. II Conservatorio del 
Kosario alla pigna secca fon- 
dato nel mille cinquecentoc- 
tantasei da una Confraternita 
di divoti , che si dichiarò 
illuminata dallo Spirito San- 
to per riiKhiudervi le Don- 
zelle , che sono in pericolo 
delle loro onedà. 

11, Il Conservatorio delle 
periclitanti fondato nei mille 
seicento settantaquattro per 
quelle fanciulle, che portano 
rischio di perdere l’ onore . 
Elleno faruno per qualche 
tempo governate da' Padri 
della Missione , ma oggi np 
ha cura l’ Arcivescovo prò 
tempore , 

12, Il Conservatorio di 
Santa Maria Maddalena fin- 
dato ne’ principi del corren- 
te Secolo da un Sacerdote 
Fratello’ del Monte de’ po- 
veri vergognosi per cinquan- 
(totto Donzelle povere , la 
quali vengono mantenute dal 
detto Monte de’ poveri ver- 
gognosi , Quelle Donzella 
s’ induftriano a lavorare fiori 
di seta, e be’ ricami per 
Altari . 

13. Il Conservatorio de 
Notai fondato nel mille set- 
tecento venti da Notar Aniel- 
lo Capefirice per mantener- 
si sette figliuole di Notai 
Napoletani da eliggersi per 
bussola ; ma oggi ve ne so- 
no piò di sette . 

14 - 
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14. Il Conservatorio di 
Santa Maria della Pariti 
fondato nel principio di que- 
llo corrente Secolo dal Co- 
mune degli Orefici , e degli 
Argentieri per rinchiudervi 
le loro figliuole, le quali 
sono mantenute da quelli 
Artefici . 

15. 11 Conservatorio de' 
Santi Bernardo , e Marghe- 
rita fondato nel mille sei- 
cento trentaquattro dal Sa- 
cerdote Gio: Pietro Morso 
col peso di mantenervisi 
perpetuamente dodici Don- 
zelle vergini senza dote . 

1 (5. Il Conservatorio di 
San "Raffaele eretto nel mil- 
le settecento cinquantanove 
da alcuni Pii Napoletani per 
rinchiudervi le donne , che 
volessero lasciare la vita li- 
bertina . 11 luogo è numero- 
so , ed è tenuto con elegan- 
ta , e con polizia , ed in 
massima parte con elemo- 
«ine . 

17. Il Conservatorio del- 
V Immìacolata Confezione e- 
retto a tempi del Padre Pe- 
pe, ed oggi ingrandito dalle 
larghe contribuzioni della 
Famiglia Ventapane , per 
rinchiudervi delle Doiuelle 
povere « 

18. Il Conservatorio di 
San Gennaro de Cavalcanti 
eretto nel mille settecento 
cinquanta da una Confrater- 

Tonu II. 


nita di Laici sotto la prote- 
zione di San Gennaro fon- 
data nel mille seicento tren- 
tuno in occasione d’ una lira- 
ordinaria eruzione del Ve- 
suvio . Un tale Conservato- 
rio raccoglie le fanciulle por 
vere pericl itami . 

19, Il Conservatorio ' di 
Santa Maria della Concezio- 
ne , e di San Vincenzo Per- 
reri eretto nel mille sette- 
cento cinquanta da’ due Frati 
Domenicani Gregorio Maria 
Rocco , e Lodovico Fiorillo 
per rinchiudervi le fanciulle 
civili , povere , orfane , e 
sprovve(iute d'ogni umano 
sussidio . In quello Conser- 
vatorio oggi vi sono circa 
trecento Donzelle , le quaji 
vivono con poche rendite , 
tara con generose elemosine 
de’ pii Napoletani . 

20. Il Conservatorio di 
San Gennaro de' Poveri fon- 
dato nel uiille seicento ses- 
santanove dal Popolo Napo- 
letano per rinchiudervi i po- 
veri di tutto il Regno, ma 
essendo mancate a quello 
pio_ luogo le pingui rendite, 
che avea , oggi vi sono sol- 
tanto un Conservatorio di 
donne miserabili , ed un 
Ospizio di vecchi invalidi , 
il cui meftiere è di accom- 
pagnare i mortorj de’ ricchi. 
In quefto (lesso Conservato- 
rio e la principale apertura 
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dèlie antiche Catacombe, le 
quali si vuole che abbiano 
servito per sepolture prii 
a’ Gentili , e poi ai CnAiant, 

21. Il Conservatorio di 
Santa Maria ad Sacula fciir 
dato nel mille seicento ven- 
tidue da un Napoletano , il 
Quale progettò alla noAra 
Città di accrescere le sue 
rendite in più migliaja di 
docati ^ se gli fossero dati 
annui docati seicento per edi- 
Acarè qn Conservatorio di 
donzelle povere , e civili , 

Fu accettato il progetto, e 
fu propoAo il diritto proi- 
bitivo della neve . 

22. Il Conservatoria di 
Santa Maria Sucasrre Mi- 
seris fondato nel mille sei- 
cento e tredici da quattro. 
Dame Napoletane , le quali 
furono la Principessa di Sti- 
gl iano , la Marchesa di ^ra? 
cigliano, Donna Maria Ca- 
racciolo , è Donna Dorodea 
del Tufo per rinchiudervi le 
giovani meretrici . Oggi tar 
li iKin sono le Monache , 
che vi sono rinchiuse pèr 
essere tutte gentildonne; ed 
un tal Conservatorio è co- 
nosciuto da’ Napoletani sotto 
il titolo di Sant’ Antoniello 
della Porta di San Gennaro. 

23. il Conservatorio di 
Santa Maria del Hosario 
fondato nql mille seicento 
trenta da Gasparo Roiner 


per rinchiudervi DortzeHè di 
civilissima eltrazione , le 
quali vef'tono l’abito di San 
Domenico , e vivono sotto 
la m;desima regola del Ha- 
triarea Saij Domenico . Que- 
llo C inservatono c conOr 
sciuto da’ Napoletani sotto il 
titolo del Rosario al largo 
delle Pigne . 

24. Il Conservatorio 
San Giuseppe , e Teresa foii- 
dato nel mille setteceiitd 
trentasei dal Padre Giroia- 
mo Sparano de’ Padri - Pii 
Qperaij per' rinchiudervi po» 
vere hgliuole non vergali ^ 
o prosiint'e a divenir ta i , 
Oggi vi sono eh use le fi- 
gliuole di ricchi cittadini sot- 
to la regola di Santa Te«- 
resa . 

25. il Conservatorio di 
San Clen\ente fondato nel 
mille settecento e sette io 
occasione d' essersi date *a 
Dio alcune doqne di mala 
vita spaventate della orren- 
da eruzione del Vesuvio . 
Le Donne di quello Con- 
servatorio sono governate da 
Sacerdoti , che vi deAina l’ 
Arcivescovo prò tempore . 

2Ó. Il Conservatorio de' 
Santi Ctispino , e Crisptnia- 
no fondato nel mille cinque- 
cento trentqirè da Calzolai 
Napoletani per donzelle del- 
l’arte, le quali maritandosi 
iiannq cinquanta docati di 
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liote . Un. tal Conservatorio 
vien governato da cinque 
Maefìri di detta arte . 

27. Il Conservatorio di 
Santa Maria del Jiejugio 
fondato nel mille cinque- 
centottantaeinque da Coltan- 
za del Carretto Principessa 
di Solmona per rinchiudervi 
le donzelle, che (lasserò in 
pericolo di perdere la loro 
pudicizia . Oggi vi sono an- 
thè le donne mal maritate. 

28. 11 Conservatorio del- 
la Madonna de' Sette Dolori 
fondato nel mille settecento 
e tre da alcuni Sacerdoti Na> 
^letani per rinchiudervi me- 
retrici . C^gi sono Donzelle 
dell’ Ordine de’ &rviti ,' e 
vengano mantenute dalla pie* 
tà di > molti (Cavalieri , e 
Dame, è da altre persone 
divote del Regno . 

29. 11 Conservatorio delle 
Pentite , il quale comunica 
collo Spedale delle Dònne 
degl’ Incurabili . Le donne 
di quello Conservatorio han- 
no cura di governare le don- 
•ne inferme, « le matte. 

30. Il Conservatorio di 
Santa Maria di Cojlantitus- 
poli fondata nel mille sei- 
cento e tre da’ Governatori 
della Chiesa di Santa Maria 
di Collanti nopoli per rin- 
chiudervi le donzelle civili 
della Città . Quede vivono 
a modo di Congregazione , 


e vedono abito bianco con 
lo scapolare azzurro per di- 
vozione all’ Immacolata Con- 
cezione . 

31. 11 Conservatorio della 
Scorziata , e volgarmente 
Tempio di San Paolo fon- 
dato nel mille cinquecento 
ottantadue da Luisa Papera, 
e da Giovanna Scorziata-, 
■Egli è un Ritiro di donzel- 
le , e di maritate sotto la 
direzione de’ Padri Teatini 
di San Paolo . 

32. Il Conservatorio delle 
Paparelle fondato nel mille 
cinquecento ottantadue da 
Luisa Papera , la quale per 
alcune differenze , eh’ ebbe 
con G><3vanna Scorziata nel- 
la fondazione- del - Tempio 
di San Paolo , se ne passò 
a fondare quello Conserva- 
torio presso la Chfesa di 
San Severo de’ Padri Do- 
menicani . Si mantengono in 
quello luogo fanciulle di buo- 
ni natali sino all’età da po- 
ter liberamente eliggere il 
loro dato ; ed oggi ‘ vi si 
ricevono ancora dellfe donne 
maritate , e vedove di civi- 
cissima ellrazione . 

33. Il Conservatorio de' 
Santi Filippo , e Giacomo 
fondato nel mille cinquecen- 
to ottantadue daiia nobile 
Arte della Seta per collo- 
carvi le rigliuole de’ p.weri 
artidi o inabili al lavoro , 

Z 2 o per- 
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to nel Cortile della Siinn 
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o perché caduti in nvseria 
per traversie . Al presente 
vi stino da circa trecento 
donzelle , le quali vengono 
comodamente mantenute dal* 

J’ arte della Seta . 

34. Il Conservatorio di 
\an Niccola a Nido fondato 
circa il mille seicento cin* 
quanta dal Viceré Conte d’ 
Ógnatte per riochiudervi le 
fanciulle vagabonde , e pri- 
ve di genitori . Oggi in que- 
llo Conservatorio vi sono 
donzelle di persone civili , 
e beneflanti , le quali sono 
S|^antcnute a spese delle loro 
case per educazione . 

\35- I' Conservatorio di 
Santa Jdarin Visita Poveri 
tbndato' ne’ principi del Se- 
colo decimo sello da una 
Confraternita di divoti. Nar 
poletani per rinchiudervi le 
più piovere donzelle . 

3<Ì 11 Conservatorio di 
Sant' Eligio fondato nel mil-r 
le cinquecento quarantasei 
per ordine del Viceré. l>on 
Pietro di Toledo dal Banco 
di Sant’Kligio per rinchiu- 
dervi donzelle orfane, le 
quali hanno la cura di go- 
vernare le donne inferme 
dello Spedale , Contiguo a 
quello Itejso Conservatorio 
ve n’ è un altro di Donzelr 
le , che sono in educazione. 

37. Il Conservatorio del 
JUtirn della Nunziata sitqa- 


Casa della Nunziata , e fona 
dato dalla Regina Snncia 
d’ Aragona moglie 'del Re 
Roberto per rinchiudervi le 
fanciulle espufle , acciò a 
tempo proprio decidano se 
vogliono monacarsi , oppure 
prender marito . 

38. Il Conservatorio di 
Santa Korn fondato dalla no* 
bile arte della Lana per col- 
locarvi le donzelle de’ pò- 
veri artiAi di queA’ arte , la 
quale per privilegio del Re 
Ferdinando I. d’ Aragona, ha 
Tribunale a parte , come 
quello della seta, dal qual» 
si appena nel Sagro ConsU 
glio. 

ARTICOLO XVU, 

}ioniJieri di Regolari , 

Q UeAa medesima ^graq 
^ Città ha ottantotto Mo- 
' niAeri di Regolari , i 
quali sono 

I. Il idoni/lero de' Padri 
Serviti a Posilipo fondato 
nel mille cinquecento ven- 
tinove dal celebre Poeta Gia- 
como Sannazzarp , il cut 
cadavere fu seppellito nella 
Chiesa di quello MoniAero, 
e dietro al Coro si vede il 
Mausoleo di queAo gran Poe- 
ta tutto di marmo bianca 
scolpito da Santacroce , e d;\ 
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oibonzi . Queflo Monu- 
nieiUò è assai beilo e pel 
disegno , e per la scoltura i 
poiché ha per base una gran- 
de ara , e dinanzi un cartel-» 
Ione soAenuto da due putti 
di basso rilievo altr due paU 
mi . Sopra quell’ ara poi si 
innalza' una tavola , nella 
quale sono scolpiti a basso 
rilievo Metturmù col suo Tri- 
dente , il Dio Pane con la 
Siringa , due Ninfe a banchi 
•in atto di danzare, e can- 
tare le lodi del Poeta , ed 
un Satiro , che con grande 
fiupore lia guardando . Ne’ 
■dee lati dell'ara sorgono due 
basi piccole ,'le quali soften* 
gono la gran cassa , ove so- 
no ripofte le ceneri del San- 
nazzaro, e sopra la mede- 
tima cassa vi è il mezzo 
buffo dei Poeta coronato- d’ 
alloro . Ai lati finalmente 
delle due basi , che soffen- 
gono r urna , vi sono allo- 
gate due grandi (fatue , che 
rappresentano Apollo a de- 
ftra ) e Minerva a sinilfra. 

2 . W^yionijlero dt Padri 
Conventuali del Ten' Ordi- 
ne , o sia di Sam’ Antonio 
da Padova fondato nella li- 
ne dello scorso Secolo dalia 
pietà de’ Napoletani , e dato 
a’ Padri Conventu.il i detti di 
Santa Caterina . Quivi è un 
gran concorso nel 'giorno 
tredici di Giugno , e ccnun- 


cia il giornaliere concorso 
alia bella riviera di Posiii- 
po , che termina poi con la 
felfa di Piedigrotta . 

3 . 11 Moni/iero de' Padri 
Domenicani chiamato Santa 
Maria del Paradiso , il qua- 
le fu edilicato verso il mil- 
le cinquecento venti , e poi 
ampliato da Troilo Spes Ca- 
pitano di Fanterìa , e da al- 
tri pii Fedeli . 

4 . Il Monijlero de' Cano- 
nici Regolari Lateranensi di 
San Salvatore , o sia di San- 
ta Maria di Piedigrotta , fon- 
dato nel mille quattrocento 
cinquantatrè dal Ke Alfonso. 
Quelfo Monilfero si^è reso 
celebre per l(i fcAa <fegli 
otto di Settembre , che si 
celebra nella sua Chiesa , c 
nella quale il Re con tutta 
la Famiglia Regale vi si 
porta in forma pubblica , e 
con gran gala a visitare la 
Beata Vergine . 

5 . [1 M-onifiero de Chie- 
rici Regolari della Madre 
di DÌO', 0 sia di Santa Ma- 
ria in Portico, fondato nel 
mille seicento treiuatrè da 
Felice Maria Orsini , Dup 
chessa di Gravina . Kglì è 
un vaffo Monilfero , ed i 
suoi giardini giungono sino 
alla cima del Vomero . 

<5. (1 Monijlero de' Padri 
Celeftini detto dell’ Asccn- 
sioae, il quale fu fondato 
Z i cir- 


378 


N A 


circa ii mille e trecento, e 
poi ampliato nel mille tre- 
cento e sessanta da Niccola 
Alunno Gran Cancelliere del 
Resilo sotto il Re Roberto. 
‘ 7. 11 Moni fiero tk' Padri 
CarmeUtJni Scalzi., O sia di 
Santa l eiesn athiaia, il 
quale fu eretto nel mille 
seif ento venticinque coll' ere- 
dità di Rutilio Collasiiio 
nonico Napoletano , e poi 
ampliato coir eredità d’ Isa- 
bella M ifiropiudice , la qua- 
le lasciò i Frati eredi de’ 
suoi averi . Figli è un vaflo 
Moniliero , e tiene alle spal- 
le una deliziosa collina , nel- 
la quale vi è un Romitorio 
per que’. Padri, che voglio- 
no ritirarsi a lare gli eser- 
cizi spirituali . 

8 . IJ Monifiéro de' Padri 
Àlcanterini , o sia dì San 
Pasquale a Ghiaia fondato 
net corrente- Secolo dalla 
Regina Maria Amalia Val- 
burga di gloriosa ricordan- 
za , e Madre del Noftro Au- 
gufio Ferdinando IV. felice- 
mente Regnante . 

9. Il ' Mani fiero de Padri 
Convenutali Rilormati , O 
sia di Santa Caterina a Chia- 
ja , il quale fu eretto sul 
principio del passato Secolo 
dalla Famiglia de’ Forti ^ e 
poi ampliato con l’ elemo- 
sine de’ flapoletani , e della 
Principessa di Stigliano del- 
la Famiglia Qonzaga . 


10. 11 Moniflero de Padri 
Teatini , o sia di Santa Ma- 
ria della Victoria a Chiaja-^ 
il quale fu eretto 1 nel mille 
seicento ventotto da Gio- 
vanna .d’ Auftna Principessa 
di Butera , ed ampliato poi 
nel mille seicento quaran- 
tasei da Marghei ita d’ Au- 
fìria Branciforte , lig mola 
di .detta Giovanna d’ Auitria^ 

11. Il Monifiéro de' Padri 
Cràclferi , o sia delle Cro- 
celle al Fiataitiune y il quale 

eretto nel* mille seicento 
e sette da varj divoti Na- 
poletani y .e da Giulia delle 
C.ilielle di vota di San Ca?< 
millb de Letlìs / 

,12. II Monifiéro de' Mt’i 
nimi di Sam Francesco dà 
Paola , o sìa di San Luigi 
di Palazzo , il quale fu eret- 
to. da San Francesco di Pao- 
la *nél mille qùattrocentet 
quarantadue pe* Frati del suo 
Iftiluto recentemente da es- 
so Santo fondato . In uni 
Atrio di quello Monifiéro 
vi sona due Congregazioni 
l’una di Nobili sotto il ti- 
tolo dell.i Beata Vergine de’ 
Dolori , e l' altra sotto 1‘ in- 
vocazione della Decuria del- 
la Carità . 

• 'Js* li Monistefo di Santa 
Spirito fondato nel mille 
cinquecento oftantatrè col- 
l’ elemòsine de’ pii Napole- 
tani , e di Francesco Alva- 
rez , 
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feez éc Ribera . Contiguo a 
jjuiAo Monìfìero vi sono due 
Congregazioni sotto i titoli 
del Rosario , e della Vergi- 
j[^ de’ Sette Dolori. t 
, 14- il Monistero de Padri 
Ji ^4.nta Maria delia Mer- 
cede , o sia’di Sant’ Orsola 
^ Chinja fondato nel mille 
|eiceiuu sessantanove da An- 
tonio Carafa Principe di Sti- 
gliano. Contiguo a quello 
Móni fiero vi è una ricca 
jponfraternita Laicale « 

15- a Monistero de’ Padri 
Teatini di Santa Maria de- 
gli Angioli a Pizaofalcone 
fondato ne) millecinquecen- 
to ^tiantatrè da Coftanza 
Doria del Carreno Princi- 
pessa di Sol mona ^ ,ln que- 
llo Moni fiero sono da no- 
marsi un ampio Chiofiro , ed 
una Confraternita Laicale. 

, 1(5. 11 Mon utero. de'' Padri 
JScrnaiiti a San Culo alle 
Mortelle fondato nel mille 
Seicento e sedici da’ Padri 
^rnabiti coll’ajuto dì alett- 
oni diyoti Napoletani . 

17 » il Monittero de' Padri 
Scfdzi Agostiniani a San Nic- 
fola da, Tolentino fondato 
nel mille seicento e diciotto 
Jal ;Consigliere Scipione de 
Cunis . • . 

i8. il Monistero de"' Padri 
Cannelitani della Concordia 
Condito circa il mille cin- 
,queccato sessanta dai Padre 
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Maefiro Giuseppe Vicario 
provinciale dell’ Ordine Car- 
melitano coir elemosine de* 
Napoletani . in quello fiesso 
Moniftero vi è una Confra- 
ternita di Laici sotto il tì- 
tolo della Madonna del Car- 
mine; e poco lungi da que- 
lla un'altra sotto l’ invoca- 
zione di Santo Mattia . 

‘ 19. Il Moniftero de Padri 
Domenicani del Rosarielln 
di Palazzo , il quale fu edi- 
ficato nel mille cinquecento 
sessantatrè con l’ elemosine 
di Michele di Lauro , e di 
altri divoti cittadini Napole- 
tani. Ai fianchi della Chie- 
sa di quello Monìfiero vi è 
una Congregazione di Laici 
rifatta non ha molti anni 
con la porta fuori la firada. 

20. Il Monistero de' Padri 
della Redenzione de’ Cattivif 
o^ia della Trinità degli Spar 
gnuoli fondato nel mille cia- 
^uecento settantatrè coll' ele- 
mosine de’ pii Napoletani . 
In ^efio Monifiero.vi sono 
ire Confraternite Laicali sot- 
fo < 1 ’ invocazione di Santa 
Maria dei Rimedio , deli’Aa- 
,$unta , e del Beato Simone 
"(li Roxas . , 

ai. Il Monistero de' Padri 
Agostiniani di ^San Giovanni 
a Carbonara , detto da’Na^ 
,pol.etani la Speranzella , e 
Santa Rita , il quale fu er^- 
40 nel millecinquecento cin* 
Z 4 quan- 
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quantanove da Francesco de 
Cueva , e da Giovanni dT.i- 
ria Fortocarreio nobili Spa- 
gnuoli . 

92. Il ìAoniflero di' Chie- 
rici Reooiari della Madre di 
Dio-, o sia di Santa Brigida 
fondato nel mille seicento e 
dieci da Giovanna de Que- 
veda , e moglie di Pietro di 
Puente Spagnuola . 

43. Il Moniflero dePadri 
Teatini della Madonna delle 
Grazie a Toledo , il quale 
fu eretto nel mille seicento 
e quaranta da’ Padri medesi- 
mi con r elemosine de’ Na- 
poletani . 

94. Il ''Monìfiero de' Pa- 
dri Domenicani detto di 
Tommaso d’ Aquino, il qua- 
le fu eretto nel mille sei- 
icenta c venti da’ Padri flessi 
eolie largizioni di Laura San- 
aeverino moglie di Ferrante 
d'Avalos . Quello Monilìero 
ha due Chioftri , e nel se- 
condò a due ordini di pila- 
ftroni di piperno sono le 
pubbliche Scuole di Filoso- 
fia , e di Teologia ; ed is 
uno de’ lati d’ esso vi è la 
Congregazione del Rosario, 
e la Regai Borsa de’ Catn- 
bj, e del Commercio per 
formare i cambj con le Piaz- 
ze Eftere, 

95. Il Monìstèro de'Vadri 
"'Francescani' di Monte Cal- 
vario fondato sei mille 
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quecento sessanta da Ilarih 
d’Apruzzo Dama Napoleta?- 
na . Nel Chic Uro di quello 
Moniltero vi è urta Confra- 
ternita Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria Vet^ 
gine. 

ad. n Mon ùtero de' Padri 
Alcanterini di Santa Lucia 
del Monte, il quale fu eret- 
to nel mille cinquecento tjin- 
quantasette da Fra Michele 
Pulsaferro di Montella , e 
da altri Frati Minori Fran- 
cescani colle largizioni de’ 
Napoletani. 

27. Il Monùtero de' Padri 
Serviti della Madonna de’ 
Sette Dolóri fondato nel mil- 
le cinquecento ottantacinque 
dalla pietà di tre Napoleta- 
ni , tra’ quali vi fu Manilio 
Caputo Patrizio Cosentino'. 
In quello flesso Moniflero 
vi è una Cotifraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
&nti0imo Crociflsso . 

c8. Il Monùtero de' Padri 
Pii Operarj di San Niccoli 
alla Carità fondato nel mille 
seicento < quarantasette colle 
largizioni de’ Napoletani. Iti 
queflo Moniflero vi sono al- 
cune Congregaziont di Lai-, 
ci, i quali si eseiKitano ia 
varie opere di pietà . 

29. 11 Monùtero de' Padri 
Olivetani o stadi Monte Oli- 
vcio fondato nel mille quapt 



» 

frocento ed undici coIJdUar- 
gizioni di Gurrello Origlia 
Gran Protonotario del Re- 
gno sotto il Re Ladislao , e 
delle due Famiglie Avalos , 
e Piccolomini. Quefto Mo- 
niftero è uno de’ più vafti, 
elle vi sieno in Napoli, poi- 
ché ha quattro ChioAri , e 
l’ultimo eh’ è il più magni- 
fico ha due ordini di volte, 
ed in mezzo una vaga fon- 
tana , con un giardino deli- 
zioso . 

3a II ÌAonìjìtro de Padri 
'"Riformati y o sia della Tri- 
nità Maggiore fondato nel 
mille cinquecento dtanta- 
quattro dalla Principessa di 
Bisignano della Casa della 
Rovere Quefto Moniftero 
.ancora è uno de’ più vafti, 
che vi siedo in Napoli . 

31. 11 Ì/Loni fiero de* Padri 
Riformati di Santa Chiara, 
il quale fu cretto nel mille 
trecento e dieci dal Re Ro- 
berto, e dalia Regina San- 
cia sua moglie, per prefta?- 
re i Padri servizio alle Mo- 
nache di Santa Chiara ; ed 
il Guardiano è l’Ordinario 
del luogo . 

30. Il Monifiero de' Padri 
Domenicani di San Domeni- 
co, Maggiore fondato nermil- 
le duecento ottantaquattro 
dal Re Carlo II. d' Angiò . 
Quefto Moniftero è molto 
ampio , ed un tempo qui si 
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teneva l’Università degli St^' 
dj . C^gi ha un bell’ Archi- 
vio con una ricca Bibliote- 
ca , nella quale si moftra uri 
Commentario a penna sul 
libro de catlejìi hierarchia di 
San Dionisio , che si vuole 
scritto di proprio pugno da 
San Tommaso d’ Aquino . 
Nel Chioftro di quefto ftesso 
Moniftero vi sono treCon- 
fmternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Nome di Ge* 
sù , del Sagramento , e del 
Rosario . 

33. Il ìAonìflero d^ Padri 
CeleJìin'rAì San Pietro a Ma- 
jella fondato al tempo 
Alfonso II. da Giovanni K- 
pino di Barletta . Quefto Mo- 
niftero ancora è uno de’pià 
vafti di Napoli. 

34. Il ìdonifiero de Padri 
delle Scuole Pie di Santa 
Maria di Caravaggio fondato 
nel mille seicento ventiset- 
te coir elemosine di Felice 
Piglieli i Razignale della Re- 
gia Camera , e di altri Com- 
platearj . 

$5. Il Monifiero de’ Padri 
Domenicani di San Dome- 
nico da Soriano fondato nel 
mille seicento e due da’ Pa- 
dri Domenicani di Misuraca 
in Calabria . 

3(5. Il Monifiero de Padri 
Carmelitani di Santa Maria 
di Monte Santo fondato cir- 
ca il mille seicento quar.m- 
tasei 
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jAttl coUc largizioni de’ Na> 

^oletani , 

37. U ìAonìstero Je' Padri 
Conventuali di iùnU Maria 
de' Moiui editicatu iieJ mil- 
le dnquecemo sessancatrè da 
alcuni dlvmi Napoletani i 
- , sS- -Il l/loaistero de Padri 
Conventuali di Sant’Antonio 
di Tarsia fondito nel mil- 
le cinquecento cinquantanove 
i»n le largizioni di alcuni 
divoti Napoletani j 

3j. Ì\ Moni fterQ de Padri 
"Domenicani di Gesù , e Ma- 
fiA eretto nel mille cinque- 
cento^ ortamacinque dal Pa-' 
dre Silvio di Tripalda Do- 
jnenieano epa 1’ elemofine 
de’ fedeli , 

49. il Menistero de' Padri 
Riformati di Santa Maria 
delia Salute fondato nel mil- 
Je cinquecento ottantanovd 
con le ^ largizioni. de’f^lO- 
^lateurj, , ,, u, 

^ 41. W Monìf tiro de' Padri 
Ca/ipuccini -Nuovi , o sia di 
Saiu’flfremo* Nuovo eretto 
nel mille cinqueieoto set- 
tanta con le lurghe elemo- 
sine di Grò; Francesco di 
Saugro Principe di S.in. Se- 
vero , e di Fabrizia Carafa. 
Quefto Monillero è il pii» 
bello della Religione de’Cap- 
pneetni , ed ha una Inferme- 
ria capace di duecento Frati, 

. afì- Il Monistero de' Padri 
Chierici Regolari Minori , jl 
r 
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sia di .San Giuseppe soptd 
San Potìto , il quale fu eret- 
to .nel mille seicento e di- 
ci.assette con 1’ elemosine , 
che i suddetti Padri avean 
raccolte da^ di voti Napolo- 
tani , poco lungi d^ .quellp 
Monillero vi è una Congft- 
gazione sotto il titolo della 
Providenza, e del Patriarca 
San Giuseppe. Quefii Conifra- 
ielli fanno la grande opera di 
vellire le persone civili^ che 
sono in efìrema necessitai j 
43i 11 Monistero de' Padri 
Teresiaai Scalzi, di Santa 
Teresa alla Stella fondata 
intorno all’anno mille sei- 
cento da w Frate Carmeli- 
tano con r eleriiosine da'* Na- 

r iletani < Quefto Monifteep 
uno de’ più belli di Na- 
' poli per. la sua veduta f ea 
ita una ricca Biblioteca , ed 
una celebre Farmacopea , là 
quaJ.e è ammirabile per gl 
intagli , di cui p ornata. 

44. U Monistero de' Padri 
Àgostiniani Scalzi fond.ttp 
nel mille e seicento da Fr^i 
Andrea di Saji Giovanni Na- 
poletano ^ e da .altri suoi 
compagni con 1’ eleaiosiaef 
de’ pii Fedeli w [ , „ ^ 

45. 11 Monistero de' Padri 
Serviti di Miter Dei fon- 
dato nel mille cinquecefitt» 
ptfant.Kinque da Fra AgOr 
ftiiio de J'iliis ^11’ .Ordina 
(Ip’.Sprvi di Mar».- 



V Il Memittfra ■<// Mi- 
ài mi di San Francesco da. 
Paola , o sia di Santa Ma- 
i-ia delia Stella , fondato nel 
mille cinquecento ottantaset- 
te con le largizioni della 
Città di Napoli < , 

47. Il Monistero de^ Car'- 
me titani di Santa Maria del- 
la Vita fondato nel mille 

' cinquecento settantasette da 
Fra Andrea Vaccaro del-» 
1’ Ordine Carmelitano , e da 
altri suoi compagni! con le 
iatgizioni di Ottaviano Suar- 
do , e di altri pii Fedeli « 
In quello Moniftoro vi sono 
due Confraternite Laicali i’ 
una sotto il titolò del San- 
tissimo Sagramento^ e l’al- 
tra sotto r invocazione di 
Santa Maria del Carmine ^ 
le quali esercitano varie ope- 
le di pietà » ' 

48. Il Monistero de' 
menicani della Sanità fon- 
dato nel mille cinquecento 
settantasette dalle largizioni 
de’ pii Fedeli » Quello Mo-* 
nillero è uno de’ più belli 
di Napoli sì per la sua si- 
tuazione , come 'per la' sua 
yallità ; ' poiché ha cinque 
Dormitorj j un ampio Ce- 
nacolo j e be'’ giardini di de- 
lizie . Quivi era ancora « 
coni’ è al presente un adito 
agii antichi Cimiteri di Na- 
poii. 

49. Il Monistero dè.Can- 
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ventuali di San Stvetò 
dato net mille cinquecento 
settantatrè da’ Padri Fran-? 
cescani Conventuali con 1 ’ 
elemosine de’ pii Fedeli. In 
quello Monifìero è ancora 
uri altro de’ quattro aditi a^i 
antichi Cimiterj di Napoli . 
• 50. Il Monijlèro de' Padri 
della Missione fondato nel 
principio» del governo dcl-ii 
l’ Arcivescovo Cardinal In- 
tiico Caracciolo i Quella Ca- 
sa Religiosa - è molto mae- 
Aosa si per là sua immensa 
Èbbrica , come per la nuo- 
va Chiesa molto divòtà , c 
di un grazioso disegno » 

51» 11 Morùjlero de Cro- 
ciferi alla Porta di San Gen- 
naro fondato nel mille sei- 
cento trentatrè dal Padre 
Fabrizio Turboli di quelli 
Padri MiniAri degl’ Infermi. 

52. Il Monijìero de' Ri- 
formati di Santa Maria de- 
gli Àngioli fondato nel mil- 
le cinquecento òttàntuno con 
1’ •elemosine de’ Napoletani i 
Il ChioAro di quella Moni- 
Aero è bello per le dipi»» 
ture fatte da Belisario ^ e 
da’ suoi Scolari j ^ 

53» Il Monifiero de' Cap- 
puccini Vècchi , .0 wa di 
Sant’ Efrem Vecchio fondato 
del mille cinquecento trenta 
da Fra Lodovico di Fos* 
sombrone Cappuccino a spe- 
se della Città di ILipoii . 

Que- 
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Quefh) MoiiiAefo è riguar- 
dato come la prima fonda- 
zione di quelli Frati nel 
nofìro Regno. 

54. 11 Monijìero de' Tea- 
tini di Santa Maria del- 
F Avvocata fondato nel mil- 
le seicento ventisei a spese 
de’ complatekrj del Borgo di 
Sant* Antonio Abate in oc- 
casione <f una frutMosa Mis- 
sione , che vi fecero i Padri 
Teatini in quello Borgo . 

55. 11 Monijìero de' Padri 
delle Scuole Pie , i quali han- 
no per proprio lllituto P 
educazione della gioventCl si 
nel temporale , come nello 
•pirituale, e loro fanno le 
Scuole . 

- 56. Il Monijìero de'' Do- 
iJienicani di Santa Caterina 
d Formello fondato nel mil- 
le quattrocento quarantanove 
dal Re Federico , il quale 
lo donò a’ Padri Predicatori 
della Nazione Lombarda . 
Quello MoniRero ha diversi 
ChìoRri , ed in uno di essi 
vi è una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione del 
Rosario ; ed ha ancora una 
famosa Farmacopea , alla 
quale fla unito un Museo di 
antichità , e di Boria naturale. 

57. Il Monijìero degli E- 
remitani di SanP Agojìino 
e sìa San Giovanni a Car- 
bonara eretto nel mille tre- 
cento trcDianovi; da Galdc« 


rio Galeota Patrileio Kapo»" 
letano , e poi amplialo a 
spese del Re Ladislao .. Que- 
llo Monillero è rindniato 
per la sua ricca Biblioteca « 
la quale è l’ unica in Napoli 
sì per gli suoi Manoscritti 
Greci , e Latini in carte per- 
gamene , come per molti 
Codici Latini anche in r^r- 
gamene , e tra quelle Bib- • 
bie, Messali, e Brevlarj di 
varj Secoli • Apparteneva 
quella Biblioteca al Cardinal 
Seripando , che 1 * aveva ere- 
ditata da Giano Parrasio di 
Cosenza , ed in maggior par- 
te i libri SODO pieni di note 
marginali di quello sommo 
Letterato . I ManiBcritti poi 
del Cardinal Seripando ne 
formano la parte più interes- 
sante, e sopra tutto que’, 
che trattano degli allari del 
Concilio di Trento , in coi 
egli intervenne come Lega- 
to del Papa . Buona parte 
di quelli Manuscritti con mol- 
ti altri furono trasportati nel 
mille settecento vencinove 
nella Biblioteca dell’ ImpC- 
rator Carlo VI. Non oHan- 
te tale sfioramento , pure 
non lascia d’ essere quella 
Biblioteca on compendio di 
rarità sì pe’ Manoscritti , chd 
vi son rimani , come per 
una infinità di libri del do- 
cimoquarto Secolo di Autori 
g ta^n I • f tofani 4 
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5®. Il ìAonlflero Je^ Tea- 
tini de' Santi Apojloli fon- 
dato nel mille cinquecento 
setuntacinque con le largi- 
zioni di Colantonio Carac>- 
ciolo t e di alni Fedeli . In 
quello Moniliero vi è la 
Congregazione di San Ivone 
compolla di persone del Fo- 
ro , ed ha l’obbligo di pa- 
♦rocinare gratuitainente i po- 
veri nelle cause civili . La 
sontuosità poi di queAo Mo- 
iiiftero è Aupenda , poiché 
ha un magnilico Chiollro , 
Scale Regai i , Logge vaghis- 
sime , Sale spaziosissime , 
una vaAa Biblioteca fornita 
di libri delle migliori edi- 
zioni , ed un ricco Archivio, 
in cui si conservano molti 
antichi Codici , e varj Ma- 
nuscritti originali di molti 
valentuomini moderni , tra’ 
quali vi sono un Mamiscrlc- 
to di Fabio Giordano delle 
antichità di Napoli , la Ge^ 
rusalenime di Torquato Tas- 
so , è quasi tutte le opere 
dd CavaJier Marini . 

50. 11 Monijlero del Bea- 
to Pietro Gambacorta da Fi- 
fa , n sia di Santa Maria 
ideile Grazie fondato nel mil- 
le e cinquecento da Fra Gi- 
rolamo da -Brindisi della 
Congregazione de’ Padri Ge- 
rosolimitani deli’ lAituto del 
Beato Pietro Gambacorta da 
{^isa nisdianti le largizioni 


della Famìglia de’ Grassi , e 
di altri pii Fedeli . Conti- 
guo a queAo Moni fiero vi 
e una Confraternita Laicale 
da' Sartori . 

<5o. 11 Moni/fero de' Cano- 
nici B-fgolari di Sant' Agnel- 
lo , il quale si vuole che sia 
antichissimo , assegnandose- 
ne per fondatore Sant’Agnel- 
lo , il quale vìsse nel quinto 
Secolo . Iti queAo Montllero 
vi è un monumento eretto 
alla memoria del Cwalier 
Marini col suo ritratto al 
naturale gettato in bronzo . 

6i. Il Monijlero de' Chie- 
rici Regolari di Pietra San- 
ta fondato circa il mille cin- 
quecento novanta da Agofti- 
no Adorno nobile Genovese, 
e da 'AgoAino , e Frajicesco 
Caracciolo , l' ultimo de’ qua- 
L 'non ha guari fu ascritto 
dalla Santa Chiesa al nume- 
ro de’ Beati . 

. 6t. il Moni fiero de* Tea- 
tini di San Paolo fondato 
nel mille cinquecento no- 
vantjt con le largizioni de* 
pii Fedeli , i quali volonta- 
riamente concorsero all’edi- 
Acazione di queAo MoniAe- 
ro , giacché i Teatini in 
conformità del loro lAìtuto 
non possono chiedere elemo- 
sine *, ma debbono vivere 
totalmente affidati alia Di- 
vina Provvidenza . Quello 
Aesso MoniAero è uno dq* 
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flù vafti 'di Napoli , od ha 
varj Chiodri , tra’ quali vi 
è quello di fuori , che ha le 
volte appoggiate sopra co- 
' lumie di granito ; ed in que- 
fìo (lesso Moniftero vi so- 
no quattro Confraternite Cai» 
cali , 

Ó3, Il Monijiero de Mi- 
nori Conventuali di San Lo- 
renzo fondato nei mille due- 
cento trentaquatt'ro da Fra 
Niccola da Terracina con 
le largizioni del Re Carlo (. 
d’Angiò, e di altri pii Fe- 
deli . QueRo Monltìero è 
vafte , e tra le cose degne 
da notarsi sono il Capitolo 
tutto dipinto da Luigi Po- 
derico; il Rifettorio , in cui 
il Viceré Olivares vi fece 
dipingere dallo (lesso Pode- 
rico le dodici Provincie del 
no(lrp Regno ; ed un C ir- 
tile coperto a’ tiaiichi del 
Campanile , che introduce al 
Tribunale di Sin Lorenzo , 
ove sono diverse sale , ed 
Othcine, nelle quali si tie- 
ne il Tribunale principale 
della Città intorno all’ an- 
nona , ed altri Tribunali sa- 
fealterni . In quello (lesso 
M miftero vi è .una Coofi-a- 
rernira Laicale sotto il tito- 
lo di Sant’ Antonio . 

<54. (I Moni/fero de’ P-tlri 
deir Oratorio di San Filip- 
po Neri, 0 sia de’ Gilormi* 
pi (ondato stri mille cinque- 


cento ' ottantasei da’ Padri 
Francesco Taruggi , e Gio- 
vanni Ancina da Fussano 
colle largizioni della pietà 
-de’ Napoletani . La Casa Re- 
ligiosa di quelli Padri è va- 
da , e bella, poiché ha due 
Chiodri, il primo detto del- 
la Porteria sodenuto da ven- 
ti colonne di marmo par- 
diglio , e tutto d’ordine Jo- 
nico ;.e’d il secóndo , al quale 
corrispondono le abitazioni 
de’ Padri , tutto (atto con dU 
segno di Dionisio Lnzari , 
ed ornato di be’ parterri di 
(iori ; e sopra vi è un bel 
vaso dì B.biioteca, la quale 
è ricca di scelti , e rari li- 
bri . In quedo (lesso MonU 
dero vi sono due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione dell’ Assunta , e della 
Visitazione. 

Il yionìjtero de' Padri 
di San Giovanni di Dio , o 
sia d> S.mta Maria della Pa- 
ce fondato nel mille seicenr 
to veiuinove da alcuni Pa- 
dri di’ San Giovanni di Dio 
venuti da Roma . La fab- 
brica di quello Moni fiero-, 
ed Ospedale non può essere 
nè pii nvignirica , nè più 
bella . 

66 . Il Monijlero de Padri 
Dìttrinzrj fondato nel mil- 
le seicènto trentasei dal Re- 
gente Gio; Francesco Sanfe- 
lice . . Qierto Mniiftero è 



Unà Casa di Preti Secolari 
sotto 11 titolo della Dottri- 
pa Crii'tiana , la quale rico- 
nosce la sua fondazione nel 
liville seicento e diciotto da’ 
jìacerdoti Pompeo Monforte 
de’ pochi di Laurito , ’e 
Gio: Filippo P-omanelli del- 
la 'l'erra di Laurito per illrui- 
re i popoli nella Doitrina 
Prilfiana , e neile Scuole 
bisse i fànciutli . ■ 

67. Il hdoniflero de Padri 
Basiliani di Sant’ Agrippino 
fondato nel ^niille seicento 
e quindici con le largizioni 
de’ coirrplitearj ' beneftanti 
della tanto celebre Regione 
di Forcella , in cui un tem- 
po era la Scuola Greca di 
^ittagora . • 

tì8, Il Ulan 'tftefo de Padri 
Agofìiniani di Sant’ Agoftj- 
no deila Zecca fondato da 
Carlo- I. d’ Angiò . Quefi» 
Moniftero è beilo, e vafto} 
e tra 'le cose degne da no- 
tarsi sono il primo Chioftro, 
che poggia in quadro sotto 
sedici 'colonne di marmo 
bianco , e la porta del Mo- 
ni fiero , la quale fia sotto 
ad una ben alta Torre , che 
serve alla Chiesa di Cam- 
f»ani 1 e . Ella è molto ben 
coftruita , ed assai alta , poi- 
ché conta dalla firada di 
sotto ben cinque piani , Con- 
tiguo alla Chiesa di quefio 
flesso Moni fiero vi k una 



Congregazione de'Nobilì sofé 
to il titolo della Croce. 

' 69, Il Moni/fero de' Do* 
menicani di Sait Severo forti- 
dato^nel mille cinquecento 
Settantacinque da Fra Pao- 
lino da LuCca PmnenicanO 
con l’ elemosine de’ Napo- 
letani , e particolarmente del 
Marchese d; Umbriatico del- 
la Famiglia Bisballo . Irt 
quefio fiis-o^ M‘)iii fiero vi 
è una C'>nfraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario i 

7Q. Il fdoniflero de' Padri 
Crociferi rii Mannesi fon- 
dato nel mille cinquecento 
novantuno dà San Cinniiil- 
lo'de Lellis con r elemosine 
di Roberta Carafa Duchessa 
di Maddaloni , di Col'lanza 
del C irretto , e di -Giulia 
delle Caftelle moglie di Lui- 
gi Caracciolo . 

71. Il Monijiero de Padri 
di Santa Maria delia Mer- 
cede , os<a della Redenzione 
de^Cattivi fondato circa il 
mille seicento quarantacin- 
•que con le largizioni di Fi- 
lippo Romaguerra , e de* 
Complatearj di Sant’Arcan- 
gelo a Baiano. 

72. Il Moni fiero de' Vii 
Operar] di San (Giorgio Mag- 

j giare fondato nel mille sei-» 
cento e diciotto con le lar- 
gizioni di molti Nobili del Iti 
Città , e di altri pii Fedeli. 
In quello flesso Monifiero tri 
sono 
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tono quattro G>ofraternite 
Laicali sotto i titoli della Pu- 
rità , dell’ Assunta , dell’ An- 
nunciata f e della Furitica- 
2Ìone . 

73. Il Monijitro de' Padri 
Verrluiani di Monte Vergi- 
ne fondato nel milletrecen- 
to e quattordici da Bartolom- 
meo di Capua Conte d’ Al- 
tavilla, e Gran Protonota- 
rio del Regno , il quale do- 
tò il Monifìero' di ricchi po- 
deri , e di Feudi . 

74. Il M-onifiero de Padri 
‘Benedettini di San Severino 
la cui fondazione si perde 
nell’antichità, e le carte esi- 
lienti nell’ Archivio di quello 
Moniliero, le quali parlano 
di donazioni fitte a’ Padri 
Cassinesi di Napoli , comin- 
ciano dal novecento e venti. 
Quello Moniliero è uno de’ 
più grandiosi , e Regali, di 
Napoli i e tra le cose degne 
da osservarsi sono quattro 
M Chioltri tra’ quali si am- 
mirano i due ultimi per es- 
sere l’uno di piperno , ed 
in buona parte dipinto a fre- 
sco dal Solario , e l’altra 
tutto di be’ marmi bianchi , 
e softenuto da trenta colon- 
ne con varj mezzi bulli al-» 
logati sopra il cornicione ; 
otto ampi , e luminosi Dor- 
mitori , che guardano i quat- 
tro punti cardinali del Mon- 
do ; un vago , e delizioso 


Belvedere ; un inagnilico Ca- 
pitolo vagamente dipinto dal 
Belisario ; una quantità di 
Appartamenti in tre diversi 
piani , che compongono que- 
llo vallo Moniliero ; due 
Rifettori ornati di beile di- 
pinture ; ed un ben tenuto 
Archivio, il quale è pregevole 
per molte Carte de’ mezzi 
tempi . 

75. Il Monijlero de' Padri 
Somaschi di San De me t ria 
dato a quelli Padri nel mil- 
le seicento e sette da un 
Commendatario della*Chiesa 
di San Denretrio . Quelli 
Padri si chiamano Chierici 
Regolari di , San Maiolo di 
Pavia , ovvero della Con- 
gregazione di Somasca ^ ed 
hanno in quella Città la di- 
rezione di molti Collegj . 

7 ( 5 . Il Monijìero de Padri 
Osservanti di Santa Maria 
la Nova fondata nel mille 
duecento sessantotto da Car- 
lo l. d’ Angiò . Quello Mo- 
nillero , eh’ è capace di tre- 
cento Fi ati in circa , ha dua 
ChioBri, il primo poggia so- 
pra diciotto colonne , ed è 
tutto dipinto a fresco da Si- 
mone Papa con la vita di 
San Giacomo della Marca ^ 
ed il secondo sopra trentasei 
colonne , ed è tutto ornato 
di llucch/ ; ed una ben gran- 
de Infermeria , la quale ser- 
ve pta: tutti i Frati della 
Pro- 



N 

Provincia , ed alla quale si 
ha ancora l’ ingresso dalla 
banda della Ih-ada di San 
G\useppe. Contiguo a que- 
fla infermeria vi cuna Con» 
fraternira Laicale sotto l’ in- 
vocazione deir Assunta» 

77, 11 M-oniJlero de Padri 
Osservanti deW (Jspedaletto 
fondato nel mille cinque- 
cento e quattordici da Gio- 
vanna Cadriota Cameriera 
della Regina Giovanna , e 
rifatto poi con l’elemosine 
de’ pii Fedeli da’ Padri di 
San Francesco . In quedo 
Monidero vi sono tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione di San Francesco, 
di S>mt’ Antonio , e di San 
Giovanni da Capedrano . 

78. Il M.oniJiero de' Do- 
menicani di San Pietro Mar- 
tire fondato nel mille due- 
cento novantaquattro da Car- 
lo il. d'Angiò in onore di 
San Pietro Martire da We- 
rona, che fii ammazzato da- 
gli Kretici nel mille duecen- 
to cinquantadue presso le due 
Città di Milano , e di Como. 
Quedo Monidero è prege- 
vole sì per le sue belle ve- 
dute , e per le grandi fab- 
briche i come per la sua Bi- 
blioteca ricca di libri de' pià 
classici Autori , e per la sua 
perfettissima acqua , di cui 
fa uso la Famiglia Regale . 
Qued’ acqua , secondo l’ ana- 

Tomo II. 



lisi chimica , è carica di mol- 
to sale alcalino , onde Avvie- 
ne che sia di grato sapore, 
e ^i comodo passaggio per 
le viscere . 

79. Il Moni fi ero de Padri 
Bernabiti , o sia de' Cherici 
Regolari di San Paolo fjtv» 
dato nel mille seicento tren- 
tuno . 1 Padri di qaedo Mo- 
nidero hanno la cura della 
Parrocchia di Santa Maria 
in Cosmodin. 

80. 11 Monfiero de Padri 
Carmelitani di Santa Maria 
del Carmine fondato nel mil- 
le duecento sessantanove con 
r elemosine de’ Napoletani . 
Quedo Monidero e uno de’ 
principali di Napoli , poiché 
ha un magniljco Chioltro 
tutto dipinta a fresco da Gio- 
vanni Balducci con la Storia 
del Profeta Elia; un Dormi- 
torio , che sporge coM alcune 
Logge sul mare in forma di 
una spaziosa Galleria tutta 
adorna di vaghi quadri, e di 
ritratti; ed un maedoso.ed 
altissinto Campanile. In qae- 
do desso Monidero vi è una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione della Vergine 
del Carmine. 

8r. 11 Monfiero de Cano- 
nici Regolari Lateranensi di 
San Pietro ad A ani, il qua- 
le si vuole eretto a tempi 
del Re Alfonso d’ Aragona . 
Quedo Monidero è assai bel- 
A a lo. 
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lo , e spazioso ; ed ha on 
Chiofèto a più ordini di va- 
pa architettura , con be’giar- 
dini, e fontane. Al lato si- 
ntliro della facciata della 
Chiesa di quefio llesso Mo- 
li iftero vi è una Confrater- 
niid Laicale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Gra- 
zie . • » 

82. Il Moniflero de Pii 
Operarj di Saura Maria dd 
Monti edificatone] millesei- 
cento e sette dal Padre Don 
Carlo Carafa del Seggio di 
Milo per Noviziato ai Padri 
pii Operarj di San Giorgio 
Maggiore . 

83. Il Moniflero de' Padri 
Conventuali di Capodi monte 
fondato da Fabio Rosso del 
Sedile di Montagna , e da 
altri Gentiluomini, che avea- 
no poderi in queAoJuogo. 

84. H Moniflero de' Padri 
CamaUoleìi fondato nel mil- 
le 'cinquecento ottantacinquf 
con le largizioni di Giovan- 
ni Batifia Crispo Napoleta* 
no, di Carlo Caracciolo, e 
di Giovanni d’Avalos. Que- 
llo Moniflero domina quasi 
tutte le belle campagne di 
Terra di Lavoro , buona 
parte del Mare Mediterraneo 
con le Isole adiacenti , e par- 
te della Campagna Romana. 
Ogni Padre di quefto Moni- 
fiero ha nel suo Romitorio 
più fiaiize, un piccolo giar- 


dino , ed una Cappelluccia 
da potervi celebrare . 

85. Il Moniflero de Padri 
Ciflerciensi , o sia di San 
Gennaro alVohiero fondato 
nel mille settecento e dodici 
con le largizioni della Città 
di Napoli , e del Cardinal 
Pignatelli . Quivi si' vuole, 
che si fosse fermato il cor- 
po di San Gennaro nella 
traslazione , che se ne fece 
da Pozzuoli a Napoli ne! tre- 
cento ottantacinque dal San- 
to Vescovo Severo . 

S 6 , Il Moniflero de' Padri 
Domenicani di Santa Marta 
della Libera fondato ne! mil- 
le cinquecento otiaimicitique 
da Annibaie Cesai io, il quale , 
in seguito eresse l’ Ospedale 
della Cesarea . 

87. 11 Moniflero de' Mi- 
nimi di San Francesco , O 
sia disama Maria degli An- 
gioli eretto nel mille cin- 
quecento ottantacinque da 
Notar Marco Antonio Fe- 
llinese . 

88 . Il Moniflero de' Cer- 
tosini di San Martino fon- 
dato nel mille trecento ven- 
ticinque da Carlo ]>jca di 
Calabria , e figliuolo de! Re 
Roberto , dotato di annui do- 
cati dodicimila dal Re Ro- 
berto , e di altri annui docati 
tremila e seicento dalla Re- 
gina Giovanna I. dopo la 
morte del Re Roberto suo 
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Nonno . QueAo Moniflero 
poi per la sua situazione tì- 
sica è uno «le’più be’ luoghi 
del Mondo tutto ; poiché ad 
un colpo d’ occhio si vede 
tutta la Città di Napoli sot'- 
to i piedi ; il delizioso Cra- 
tere da una parte ; le vaghe. 

. colline di Capodi monte dal- 
r altra; e la bella pianura 
di Terra di Lavoro sino a 
Caserta in prospetto . Oltre 
a quelle pregevoli bellezze 
della Natura j racchiude an- 
cora molti rari , e pregevo- 
li monumenti in tutti i ge- 
neri • Quelli sono un vago 
Chiollro tiitto di tìnissìmi 
piitrmi , e sollenuto da ses- 
santa colonne; un Cimite- 
lo circondato da balaullri , 
e da fregi di marmo con 
teschi di morti scolpiti al 
ii::turale; molte llatue di " 
mi lini allogate sul corni- 
cione del Chiollro scolpite 
dal Fansaga , e da altri ce- 
lebri Scultori’; varj mezzi 
bulli allogati sopra le porte, 
che sono alla fine degli ar- 
chi , e scalpili dai F^n^sga; 
l’ Appartamento del Priore 
ricco dì eccellenti quadri de’ 
più celebri pennelli ; una 
vaga Loggia , dalla quale si 
scopre tutta la Città , ed in 
cui v' è una Hatua di m^r- 
tno , che rappresenta la Ca- 
rità , e che fu opera del ri- 
nomato Pietro Bernini ; le. 


Stanze della Forefterla ador- 
ne tutti di superbi quadri ; 
ed i vaghi giardini tenuti 
con una ammirabile pulizia, 
ed a’ quali si cila per una 
scaletta capricciosa designa- 
ta dal Cavalìet' Cosiina Fan- 
»aga . 

ARTICOLO XVIir. 

FarroccMe della Città . • 

. 

L e Parrocchie -di quella 
Città co’ suoi Sobbor- 
ghi , le quali fanno lo fiato 
delle anime , sono al numero 
di quarantotto , e sono i 
I. La Parrocchia di San- 
to Stratone situata nel Quar- 
tiere di Chiaja . Quella Par-, 
rocchia , chiamata dal Vol- 
go Santo Strato per esservi 
fiata sin dal mille duecentc» 
seasantasei un’antica Cappel- 
la dedicata a quello Santo 
Martire, fu nel mille cin- 
quecento settautadue ingran- 
dita , ed oggi è Chiesa Par- 
rocchiale di tutta la delizio- 
sa riviera di Posilipo . La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia ascende a duemila e 
trecento in circa. 

3, La Parrocchia di San 
(riusepp<’ silu.ita nel Quar- 
tiere di Chiaja . Quella Par- 
rocchia prima chiamata San- 
ta Maria dalla Neve , la nel 
mille .settecento scttantadae 
A a a ira- 
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trniforita per Regai Munifi- 
cenza del Regnante Ferdi- 
nando IV. nel Collegio de- 
gli espulsi Gesuiti a Chiaja. 

quella magnifica Chiesa 
edificata nel mille seicento 
sessatitasei , e «tra le molte 
cose degne da osservarsi so- 
no quattro belle colonne di 
tre palmi di diametro , le 
quali sofiengono 1’ architra- 
ve de' Cappelloni ; e tutte 
le Cappelle ornate di Cuc- 
chi , di marmi , e di quadri 
fotti da’ pennelli di France- 
xo di Maria , di Luca Gior« 
dano, di Domenico di Ma- 
ria , di Carlo Meracrio , e 
dì Antonio d’ Amato . La 
popolazione di quella Par- 
rocchia ascende a ventitré 
mila in trirca . 

3, La Pitrrocckia di 
ta Maria della Catena situa- 
ta nel Quartiere di Chiaja , 
iella fu edificata nel mille 
cinqueicento settantasei da’ 
pescatori della contrada , e 
mantenuta dall' arte de’ Pe- 
xivendoli . La popolazione 
di quella Parrocchia ascen- 
de a cinquemila e c)uattro- 
cento in circa . Dirimpetto 
a quella Parrocchia vi è una 
bella Fontana con due bassi 
rilievi , ove sono eliìgiaif 
Nettunno con Antìtrite , e 
varj Mumi marini , é^trito-. 
ni , due ftatue nude appog- 
giate sopra due Delfini , e 


nel mezzo due Sirene , le 
quali soliengono una gran 
tazza , che riceve l’acqua. 
In queAa medesima Itrnda 
della Parrocchia sono da os- 
servarsi due acque acidule , 
le quali sono di molto uso 
nella Medicina , , 

Quelle acque acidóle sor- 
gono alla riva del mare a piè 
del monte Echia , oggi chia^ 
mato Pizzofolcone . La pri- 
ma di quefie acque si appel- 
la Sulfurea di Santa Lucia, 
e sorge sotto la Parrocchia 
dJ Santa Maria della Cate- 
na . La seconda poi dì que- 
Ae acque si chiamano Fer- 
rata , e nasce dirimpetto al- 
Calle! lo deH’Ovo. Secondo 
l’analisi chimica l’acqua sol- 
furea è pregna d’acido ae- 
reo , o sia di gas acido car- 
bonico , e di gas epatico , 
o sia di gas idrogeneo sol- 
forato in moltissima quan- 
tità , ma l’ acido aereo so • 
vrabbonda nella doppia quan- 
tità il gas epatico ; ed è più, 
o meno carica di detti prin- 
«ipj secondo le diverse Aa- 
gioni , Imperciocché una li- 
bra di quell’ acqita giunge 
sempre a dare dodici polli- 
ci cubici di acido aereo , e 
sei di gas epatico ; onde av- 
viene, che il peso specifico 
di queA’ acqua sia di gran 
lunga inferiore a quello del- 
le altre acque 'potabili . La 

Me- 
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■Medicina impiega siffatta ac- 
«jua per iscogliere le nia- 
httie reumatiche, ed esan- 
tem.itiche , per corrolwrarc 
le viscere , e per corregge- 
re lo scorbuto , e le acri- 
monie . L’ acqua ferrata fi- 
nalmente è oltreniodo cari- 
ca sì di ferro disciolto nell’ 
acido aereo , come d’una 
considerevole quantità di se- 
lenite , o sia di solfato di 
calce ; ed il ferro si preci- 
pita nel fondo subito che si 
dissipa l’acido aereo . Una 
tal acqua s’ impiega dalla 
Medicina per corroborare 
le viscere, e per iscogiiere. 
la crassezza degli umori . 

4. La Parroecfù.i de' Saa^ 
ti Ferdinando, e Marco si- 
tuata nel Quartiere di San 
Ferdinando , e che oggi è 
fiata trasferita nella Chiesa 
de’ Padri 13 omeiiicani di San- 
to Spirito di Palazzo. Que- 
lla Chiesa fu edificata nel 
mille trecento e sedici , e 
vi si trovano belle pitture, 
tna specialmente è da am- 
mirarsi una Madonna del 
Rosario , . eh' è uno de’ capi 
d’opera del Giordano . La 
popolazione di quella Par- 
rocchia ascende ad ottomila 
in circa. 

. 5. La Parrocchia di Sant' 

- Anna di Palazzo situata nel 
Quartiere di San Ferdinan- 
do , c ■ che fq fondata nel 


mille cinquecento sessanta- 
due da’ Maeflri della com- 
pagnia del Santissimo Sagra- 
mento di San Giovanni Mag- 
giore , e poi ultimamente 
rifatta con disegiTo di Filip- 
po Marinelli a spese de’ Fi» 
gliani . l due quadri esiOen- 
li nel Coro di quella Chie- 
sa sono di Paolo de Mat- 
teis , e di cui è ancora la 
soffitta; e contiguo a quella 
niedesima Chiesa vi è una 
bella Congregazione di Lai- 
ci' sotto il titolo di Santa 
Maria della Salvazione. La 
popolazione di quella Par- 
rocchia ascende a treiitaniila 
in circa . a 

6 . La Parrocchia di San 
lÀhorio situata nel Quartie- 
re di Monte Calvario , e 
che fu eretta nel mille sei- 

, cento nnvantaquattro a spe- 
se del Conservatorio di San- 
ta Maria della Carità , ove 
prima era quella Parrocchia 
sin dal mille cinquecento no- 
vantasette ; ma il Conser- 
vatorio di Santa Maria del- 
,la' Carità per liberarsi da 
tale servitù la eresse a sue 
spese nel vicolo prossimo 
. alla: sua Chiesa . La popo- 
lazione di quella Parrocchia 
è di roventila e duecento 
in circa . 

7. La Parrocchia di San- 
ta Maria di Ogni Bene si- 
tuata, nei Quartiere di Moit- 
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fe Calvario , e che fu eret- 
ta circa iì mille e seicento 
dalla pietà de’ Figliant , e 
del Conte Francesco Magno- 
ca vallo. Quella Parrocchia 
sul principio fii data a’ Fa- 
•dri Serviti della Madonna 
ile’ Sette Dolori , i quali poi 
non volendosi contentare , 
che nella loro Chiesa vi fos- 
se la Parrocchia , fii eretta 
finalmente poco lungi dal 
Moni fiero di essi Padri > e 
fn chiamata aiicora col tito- 
lo di Santa Maria di Ogni 
.Bene, o sia di Santa Maria 
di ogni grazia. La popola- 
zione di quella Parrocchia 
è di diciottomila in circa. 

8 .’ Parrocchia di San- 
ta Maria delV Avvocata si- 
tuata nel Quartiere dell’Av- 
vocata e che fu fondata nel 
mille cinquecento ottanta da 
un Frate Carmelitano per 
ergervi un Conventino , il 
..quale poi dopo fu converti- 
to in Parrocchia. La popo- 
lazione di quella Parrocchia 
è di trentanomila e trecen- 
to in circa . In quella flessa 
clferrocchia vi è una Confra- 
ternita Laicale sotto iftito- 
tolo dell' lormacodata? Con- 
cezione . ' 

9. La Parrocchia di San- 
ta Maria del Soccorso situa- 
ta nel Sobborgo appellato 
-1’- Arene! la , il quale è un 
aggregato di' mólte amene 

: ^ S 
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Ville , e di case di Campi» 
gna. La popolazione di que- 
lla Parrocchia ascende a quat- 
tromila e seicento in circa. 

10. La Parrocchia della 
Santissima Annunciata di 
Fonstca situata nel Quartie- 
re della Stella , la quale fa 
eretta nel mille seicento e 
diciassette da Decio Carafii 
Arcivescovo di Napoli , c 
poi ingrandita da’ Compla- 
tear) della IlesSa Parrocchia, 
La popolazione di quella 
Parrocchia ascende adician- 

• nove mila in circa i 

11. La Parrocchia di San- 
ta Maria delle Grazie nel 
Sobbr.rgo di Capódimonte, 
la quale fu edihcata nel mil- 
le cinquecento novantacinqoe 
da Tarqitinio Massa , e dal 
Cardinale Gesualdo fatta Par- 
rocchia per comodità di que’ 
che abitano in quella Villa. 
La popol azionile di quella 
Pairocchia è di tremila'e 
duecento in circa, 

12. La Parrocchia di San- 
ta Maria delli Vergini situa- 
ta nel Quartiere di San Car- 
lo all’ Arena , ed edificata nel 
milletrecento ventiset da’ 
Compistearj della porta di 
San Gennaro . Quella PaP- 
rocchia è una delle più nu- 
merose di popolazione ,'che 
sieno in quella Città , poi- 
ché il numero de’ suoi abi- 
tanti ascendè a- venticin- 
que 
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S Q£ mila in circa. In 
a (tessa Parrocchia vi è 
-una Confraternita di Laici. 

13. La Parrocchia di San- 
ta òoHa situata nel Quartie- 
re della Vicaria , e che fu 
eretta nel millecinquecento 
novaiitasettedal Cardinal Ge- 
sualdo. Sopra quella mede- 
sima PjiTocch'a vi è una 
Confiaternita di Avvocati , 
i quali si esercitano in mol- 
le opere di pietà , e tra le 
altre di sepellire i poveri 
j5er carità . La popolazione 
di quella Parrocchia ascende 
n cinque mila , e duecento 
in circa . t , 

;I4. La Parrocchia di San 
Tommaso a Capuana situa- 
ta nel Quartiere della Vi- 
caria. Ella è una delie più 
antiche Parrocchie di Napo- 
li , e la sua fondazione è 
ignota. La sua popolazione 
è di sei mila, e più . 

15. La Parrocchia di tut- 
ti ì Santi situata nel Quar- 
< tiere della Vicaria , e che 
-fu fondata nel millecinque- 
cento ottantotto con l' ele- 
mosine de’ N.tpoletani , che 
qui presso abitavano . La 
popolazione di quella Par- 
rocchia ascende a venticin- 
que mila , e duecento in 
«circa . 

tó. La Parrocchia del 
Duomo situata nel Quartiere 
-di San Lorenzo , e che si 
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crede eretta nella fine del no- 
no Secolo , riedificata da 
Carlo 1 . d’Angiò , e perfe- 
zionata dal Re Carlo li. La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia ascende a cinquemi- 
la e duecento in circa . In 
quella flessa Parrocchia vi 
sono due iConlfaternite Lai- 
cali . 

17. La Parrocchia di San 
Giovanni in Porta , situata 
nel Quartiere di San Loren- 
zo , e che si vuole d' una 
fondazione antica . Nel mil- 
le seicento ottantadue rovi- 
nò , e fu rifatta a spese del 
Cardinale Arcivescovo limi- 
co 'Caracciolo . La popola- 
zione di quella Parrocchia 
'ascende a due mila e> due- 
cento in circa . 

18. hSi Parrocchia di Sant' 
Agnello situata nel Quartie- 
re di San Lorenzo , e che 
si crede fondata a tempi di 
Foi lunato Vescovo di Na- 
poli , il quale visse nel quin- 
to Secolo . Quella Parroc- 
chia è , servita da’ Canonici 
-Regolari del Salvatore . La 
popolazione di quella Par- 
rocchia è di mille e duecen- 
to in circa . 

19. La Parrocchia di Pie- 
tra Santa , ■ o sia di Santa 
Maria Maggiore situata nel 
Quartiere di San Lorenzo, 
,e che fu eretta nel cinque- 
-cento trematrè . Ella è ut» 
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delle quattro Parrocchie mag- 
giori , e più antiche della 
Ciità,ed è servita da’ Chi e- 
rici Minori di Pietra Santa. 
Innanzi a quefta Parrocchia 
vi è la celebre Cappella di 
San Giovanni fcvangelifta 
edilicata da Gioviano Fon- 
tano , il quale mediami le 
sue singolari virtù giunse ad 
essere Segretario del Re Fer- 
dinando i. d’ Aragona . Den- 
tro quefia Cappella vi sono 
molte Iscrizioni greche da 
esercitare gli Eruditi , e al 
di fuori si leggono in due 
parti molte sentenze morali . 
La popolazione di quefta 
Parrocchia è di quattro mi- 
la in circa . 

co. La 'Parroechia di Sani 
Arcangelo a Segno situata 
■ nel Quartiere di San Loren- 
zo. Maggiore , e che fu fon- 
data nel sefto Secolo in oc- 
casione della vittoria' ripor- 
tata da’ Napoletani sopra i 
Saraceni , i quali vi erano 
entrati per la porta ventosa. 

1 La popolazione di quefta 
1 Parrocchia ascende a due 
mila e quattrocento in circa . 

CI. La Parrocchia di San 
Gennaro all'Olmo situata nel 
Quartiere di San Lorenzo 
■Maggiore , e che si vuole 
da alcuni Scrittori ediftcata 
.nel seicento settantadue , e 
da altri nel quarto Secolo, 
per trovarsi nominata in al^ 


cune carte antiche San Gen» 
naro ad Diaconiam , cioS 
una di quelle Chiese, nelle 
quali er.ino assegnati da’Ve- 
scovi i Diaconi adiftribuive 
r elemosine a’ poveri , ed 
alle vedove nel terzo , e 
quarto Secolo . La popola- 
zione di quefta Parrocchia 
è di quattromila in circa ; 
e poco lungi vi è una Ar- 
ciconfrateinita di Laici sot- 
to il titolo dell’ Immacola- 
ta Concezione . 

I M. La Parrocchia di San- 
ta Maria della ~Rotonda si- 
tuata nel Quartiere di San 
Giuseppe Maggiore , eretta 
nel cinquecento cinquanta, 
e trasferita poi per Regai 
Munificenza del Noftro Re- 
gnante Sovrano nella Chie- 
sa degli espulsi Gesuiti del 
Gesù Vecchio» La popola- 
zione di quefta Parrocchia 
chiamata ancora del Santis- 
simo Salvatore ascende a 
cinque mila in circa . 

23. La Parrocchia di San 
Giovanni Maggiore situata 
nel Quartiere di Porto , e 
che si vuole edificata dall* 
Imperator Coftantino . Ella 
è una delle quattro Parroc- 
chie Maggiori di Napoli , ed 
il Pontefice Innocenzo 5 QI. 
la eresse in Collegiata col 
Primicerio, con tredici Ca- 
nonici , con dieci Eddoma- 
dar) , e con trenta Sacerdoti 
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Beneficiati , -e Chierici. <11 nu- zione di quefb Parrocchia 

mero degli abitanti dì quefta ascende a duecento in circa. 

P.irrocchia è di i venticinque C?. La Parrocchia di San ' 
mila e trecento in circa, in Giovanni de' Fiorentini Sìtva^ 

quella medesima Parrocchia ta nel Qjartiere di San Giu- 

vi è una Confrat^nita Lai- seppe Maggiore , e che fil 

cale . ' eretta nel mille cinquecenta 

•24. La Parrocchia di San cinquantasette dalla Nazione 

Giuseppe', e Criffofaro situa- Fiorentina, la quate trasferì 

ta nel Quartiere di San Giu- quivi la sua Chiesa, ch’era 

seppe Maggiore , e che fu vicino alla porta del Cajso- 

edihcata da Consalvo di Cor- to ; e con breve del Ponte- 

dova Gran Capitano del Re fice Pio V. ottenne , che 

Ferdinando il C.'jitolico . il fosse servita di Parrocchia 

numero degli abitanti di quc- per la sola Nazione Fioreii- 

fìa Parrocchia ascende a no- tìna . Il numero de’ suoi abi- 

vemila e novecento in circa, tanti axende a due mila in 

05. La Parrocchia di San circa. t 

Giorgio de' Genovesi situati c8. La Parrocchia di Sali- 
ve] Quartiere di San Giu- ta Maria in Cosmodin situa* 
xppe Maggiore , e che fu ta nel Quartiere di Portano- 
fondata nel mille cinqiecen- va, e che si vuole- edihcata 
to ottantasette , e poi riedi- dall' Imperator Collanti no . 
beata in una miglior forma Quella Parrocchia chiamata 

nel mille seicento e venti ancora Santa Maria di Por- 

con disegno di Bartolommeo tanova è servita da’ Chierici 
Picchiatti . Ella fu dal Papa Regolari di San Paolo detti 
Pio V. dichiarata Parrocchia Bernabiti La popolazione 
'per la Nazione Genovese, di quella Parrocchia ascende 

e la sua popolazione ascen- u dodici mila e novecento 

de a quattro mila in circa, in circa. \ 

od. La Parrocchia di Sm .39. La Parrocchia di San 

i Pietro e Paolo situata nel Giorgio Maggiore situiti tìA 

Quartiere di San Giuseppe 1 Quartiere di Portanova , e 
. Maggiore , e che fii eretta che fu edificata da Collanii- 
nel mille cinquecento e di- no Imperatore . Ella è una 
ciotto da Tommaso Paleo- ' dellequattro Parrocchie Mag- 
ilogo della Stirpe Imperiale giori,e delle più antiche della 
di Coftantinopoli per la Na- Città , ed è servita da’ Pii 
zione Greca . La popola- iOperarj della Congregazio- 
' - • . ne. 
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4ie fondala da Carlo Carafa 
Nobile del Seggio di Nilo. 
l.a poro azione di quefta Par- 
rocchia accende a settemila 
in circa. 

go. La Parrpcchia Jì Sant' 
Eligio id iggiore situata nel 
XJu.titi«i e del Mercato , e 
ffondcta circa il decimoterzo 
Secolo. La popolazione di 
quella Parrocdiia ascende ad ^ 
'Undici iniki e seicento in 
circa . 

4 . 31. Parrocchia di San- 
ta Caterina al Mercato st- 
toatà nel Quartiere del Mer- 
cato , ed oggi per Regai Mu- 
nìlicenza del Noliro Regnan- 
te* Sovrano trasferita nella 
Chiesa degli espulsi Gesarti, 
appellata ilCannmcllo. La 
popolazione di quefta Par- 
. i occhia ascende a seimila in 
circa . I 

( 32. La Parrocchia di Sant' 
Arcangelo alt Arena situata 
i ueJ Quartiere del Mercato , 
e fondata a teoqjo dell’Ar- 
civescovo Cardinal Gesual- 
do . il numero degli abitan- 
ti di quefta Parrocchia ascen- 
de ad updici mila e seicen- 
to in circa .. ■ < 

. 33. La Parrocchia dì San 
Giacomo degl' Italiani si- 
-tuata nel Quartiere di Por- 
to ed eretta a feinpi dell’ 
■ Arcivescovo Cardinal Gesual- 
do. 11 numero degli abitan- 
ti di quefta Parrocchia è di 
dodici mila io circa ^ 
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34. La Parrocchia di San 
Giovanni , e Paolo situata 
nei Quartiere della Vicaria ; 
ed eretta a tempi dell’ Arci- 
vescovo Cardinal Gesualdo . 
La popolazione di quefta 
Parrocchia ascende a iwve- 
mila e quattrocento in circa . 

35. La Parrocchia di San- 
ta Maria dell' Incoronatella 

. situata nel quartiere di Por- 
to , ed edificata pria del mil- 
le e quattrocento dalia fa- 
miglia Serguidone . 11 nu- 
mero degii abitanti di que- 
ita Parrocchia detta ancora 
la P.etatella ascende a no- 
veinila in circa . ' 

36. La Parrocchia di San- 
ta Maria a Piazza situata 
nel Quartiere di Portanova , 
e che si vuole fondata a tem- 
pi di Coftantino. La popo- 
lazione di quefbi Parrocchia 
è di ottomila e più . 

57. Parrocchia di San- 
ta Maria della Scala situa- 
ta nel Quartière del Merca- 
to , ed eretta in Parrocchia 
dal Cardinal Gesualdo Arci- 
vescovo di Napoli . 11 BU- 
mero degli abitanti di que- 
lla Parrocchia è di quindici 
mila e più . 

38. La Parrocchia di San 
Matteo situata nel Quartiere 
di Monte Calvario , ed eret- 
ta in Parrocchia a tempi 
del Cardinal Gesualdo Arcr- 
-jwscpvo di Napoli » Il nu- 
mero 
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mero degli abitanti di que- 
fta Parrocchia ascende a ven- 
tiduemila in circa. Ai lati 
di quella (lessa Parrocchia 
vi sono due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
di Santa Maria della Let- 
tera , e di San Francesco e 
Matteo . 

39. La Parrocchia di San 
Giovanni in Corte situata nel 
Quartiere di Portanova , e 
che .si vuole d’una fonda- 
zione antichissima . La po- 
polazione di queAa Parroc- 
chia ascende a tremila e cin- 
quecento in circa. 

40. -Ld Parrocchia di San^ 
Arcangelo degli Armieri si- 

•tuata nel Quartiere di Por- 
tauova , e che sì vuole di 
una fondazione antica . 11 
• numero degli abitanti di que- 
(la Parrocchia è di ottomila 
in circa . 

41. La Parrocchia di 'San- 
ta Maria a Cancello situata 
nel Quartiere della Vicaria. 

- La polazione di queAa Par- 
rocchia ascende a novemila 
in circa . 

■ 42. La Parrocchia "Regia, 
'del Caflello del Carmine si- 
•tuata dentro al CaAello del- 
lo Aesso nome . La popo- 
lazione di queAa Parrocchia 
.‘ascende a seicento in •circa. 

43. ’La Parrocchia Regia 
•della "Darsena situata dentro 
4 ’ Arsenale della Darsena mer 


desima , la quale ha trecento 
anime in circa sotto la sua 
cura spirituale . 

44. La Parrocchia Regia 

del Ca/?c/«ttot/o situata den- 
tro al CaAello dello Aesso 
nome , la quale ha sotto la 
sua cura spirituale novecento 
e più Anime . • 

45. La Parrocchia "Regia 
del Caflello delt Ovo situata 
dentro al CaAello del me- 
desimo nome , la quale ha 
cencinquanta anime in circa 
sotto la sua cura spirituale. 

/^ 6 . La Parrocchia Regia 
di Pizzofalcone situata den- 
tro al Presidio di Pizzofal- 
cone , la quale ha sotto la 
sua cura spirituale cinquer 
cento anime in circa . 

47. La Parrocchia Regia 
del Caftello di Sant'Erma 
situata dentro al CaAello del- 
lo Aesso' nome , e che ha 
sotto la sua cura spirituale 
trecento anime in circa. 

48. La Parrocchia Regia 
di San Gennaro di Capodi- 
monté situata dentro al Re- 
gai Bòschetto di Capodimon- 

^te, la quale ha sotto la sua 
cura spirituale trecento ani- 

*ine MI circa-. > 

. ; . ' . -..r 
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ARTICOLO XIX. 

Scienze, e Beile Arti, 

Q Uefli fiessa Città è fia- 
ta sin da’ tempi degli 
I antichi Romani la se- 
de delle Scienze , e delle 
Belle Arci , e dove i Roma- 
ni fiessi si portavano nel 
bel Secolo del loro imperio 
per apprenderle. Decaduto 
V imperio Romano , cadde- 
ro ancora le Scienze, e le 
Belle Arti ; e sebbene si 
passò nella più fosca notte, 
pure in Napoli non manca- 
rono alcuni barlumi di Scien- 
ze , le quali poi risorsero a 
tempi degli Svevi , degli 
Angioni, e degli Aragonesi. 
Sotto cotefii savj Monarchi 
furono grandi i progressi 
delle scienze ; poiché vi nac- 
quero in quella . Città innu- 
inerabili Letterati , tra* qua- 
li si annoverano come prin- 
-cipali otto Filosofi i quali 
sono fiati 

1. Giamalfotuo Borelli , 
il quale mediante il suo pe- 
.nctrante ingegno , ed i suoi 
profondi fiud) giunse ad es- 
sere Geometra., Fù'CQr Ana- 
tomico , Medico , Chimico , 
Afironomo , Meccanico , ed 
Idraulico . Egli ancora fu 

S uello che perfezionò il St- 
erna del Torricelli intor- 
no alla pressione dell' aha j 
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e che esaminò la natura , • 
la proprietà dell’acqua ge- 
lata. Tra le diverse opere 
finalmente di quefto somma 
Letterato la priiKipale è 
quella del moto degli ani- 
mali, la quale secondo il 
gran Boerahave , é un capo 
d’ opera ; ed un Medico , il 
quale sia privto /de'lumi d 
una tal opera b'comp'arabile 
deve necessariamente bran- 
colar tra le tenebre . 

». Giovamèati/ÌJ delLz 
iPorta , il quale è fiato il 
primo inventore della ca- 
mera oscura , in cui me- 
diante un foro fatto in en Ia- 
to della camera , ed una len- 
te convessa al medesimo ap- 
plicata , si veggono dipinti 
gli oggetti cfterni nella par- 
te oppofta. Egli ancora pub- 
blico venti libri della Mag- 
gia naturale , o sia de’ mi- 
racoli delie cose naturali , 
ove si trovano molte osser- 
vazioni pregevoli intorix* 
alla luce, agli specchi , ai 
fuochi artificiali, alla Stati- 
ca , ed alla Meccanica r .. 

3. Simone Porzio , il qua- 
le ancora è fiato un dotto 
Filosofo del XVt. Secolo 4 
e le sue. produzioni princi- 
pali sono i Trattati de’ co- 
lori , de' dolori dì tefla , del- 
la bontà delle acque, e de^ 
principi delle cose naturali» 
- ,4» Giroltrm Prwentali^ 
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H qmle v'en riputato come 
uno de* più valenti Medici 
del XVI. Secolo i e di que- 
fto- gran Medico si ha un 
•olo Trattato de’ sensi . * 

• 5. Franctsco Fontana , il 
quale fu il primo inventore 
del Microscopio , migliorò 
il Telescopio , e fece molte 
osservazioni Agronomiche I 

6. Fabio Colonna, il qUa> 
le fece progressi grandi io 
tutte le Scienze , e partico- 
larmente nella Botanica . A 
queAo gran Letterato siamo 
debitore della Storia de’ pe- 
sci , e di molte piante rare. 

7 . KaimonJo di Sangro , 
il quale mediante la gran- 
dezza del suo ingegno giun- 
se a fare delle grandi sco- 
perte nel la scienza della Na- 
tura. Tra le non poche in- 
venzioni di quello sommo 
Filosofo , e Chimico, le prin- 
cipali sono quelle di fare la 
cera con ogni sorta di fiori; 
colorire i marmi , ed i ve- 
tri in tutta la loro profon- 
dità; dare, e togliere il co- 
lore alie pietre preziose ; 
fabbricare cartocci , i quali 
non facessero carbone, ma 
che si consumassero intera- 
mente nello sparo ; impri- 
mere con una sola tirata di 
torchio , e con un sol rama 
qualunque figuracompofta di 
qualunque numero di colori; 
fare un liquore simile nel 


peso , net colore , nel sapo^ 
re, ed in tutte le al tre qua- 
lità al sangue degli animali. 
In somma si può dire di 
quello gran genio creatore 
quel che Fontanelle diceva 
di un altro sommo Lettera-* 
to , che conteneva in se un’ 
Accademia intera . 

8. Gaetano Filangieri , il 
quale vien riputato gran Fi- 
losofo , e Giureconsulto; e 
di quello si ha un' Opera 
intitolata la Scienza della 
Legislazione, con la quale' 
ha saputo ritrovate il mez- 
zo di formare la rara , e 
difficile combinazione , e 1' 
accordo felice de’ tre Codici 
sotto de' quali l’uomo vive, 
cioè il Codice Naturale , il 
Codice Religioso, ed il Co- 
dice Civile . 


Mattematici. 


I Mattematici poi , ì quali 
si sono resi sommamente 
celebri, e di cui vanta que- 
lla Città sono 

I. Calo Calammo, il qua- 
le fu molto insigne in que- 
fìe ficoltà ne’ principi del 
decinioseflo Secolo, e di cui 
Luca Gaurìco in una sua 
orazione recitata nella Uni- 
versità di Ferrara intorno 
alle lodi dell’ Allronomia , 
com- 
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éotnm?ndÀ molto il Calo- 
nimo , e lo annoverò tra’ più 
celebri Agronomi di quella 

età . 

2. Marcantonio Ariani , il 

quale inventò molte mac- 
chine , ed ifìrumenti mat- 
tematici, e molti altri ne 
perfezionò , de' quali si vede 
lungo catalogo nelle Memo- 
rie ftampate in Napoli l’an- 
no mille settecento aettan- 
totto, . . • . 

3. Agojlino Ariani figliuo- 
lo di Marcantonio Ariani , 
il quale pubblicò un libro 
de Virium incremento per 
veéìem , il cui titolo rende 
desiderabile que/T Opera , 
malgrado la perfezione , che 
ha ricevuta quella scienza a 
giorni nollri , 

4- Giuseppe Auria , il qua- 
le diede alla luce le com- 
pite versioni in latino de' se- 
guenti opuscoli: 1 . Autoìyci 
de Sphaera qu£ movetur ; 
II. Autolyci de vario ortu , 
& occasu Afirorum inerrano 
tium\ III. TheoJosii Tripo- 
litee de diehus , & noEìibus 
libri duo\ IV. Euclidis Ph.t~ 
nomena . Quelle versioni per 
l'accuratezza, per l’elegan- 
za , e per lo corredo degli 
Scolj , e di varie Annotazio- 
ni di quello Mattematico so- 
no assai pregiate . 

. 5* Carlo Teti , il quale fu 
versato nop meno nelle prin- 
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cipalì parti della Mattema- 
tica , ma ancora nella Mec- 
canica, e nell’Architettura, 
e che compose un Volume 
delle Fortificazioni , in cui 
espose diversi metodi per 
fortificare le Piazze . 

ò. Giacinto' di Cri/lofaro, 
il quale vieti riputato come 
lino de' primi AnaliAi del 
passato Secolo ; e la sua 
Opera de Conjìrubìione Equa~ 
tionis fu non poco lod.ua 
dalle culle Nazioni d' Eu- 
ropa . 

7. Giuseppe Orlandi Mo- 
naco Celellino, il qu.ale ò 
Anto un dotto., qd erudito 
Mattematico di queAo Se- 
colo ; e le sue Opere sono 
le Anncitnzioni alla Fisica 
di Musschenbroeck , ed un 
Opuscolo delle Sezioni Co- 
piche . 

8 . Faujiina Fignatelli , 
quale a giudizio del Ghia* 
rissi mo Mattematico Nic- 
cola di Martino , e di altri 
Mnttematici contemporanei 
fii profonda nella parte su- 
blime della Mattematica , 

9. Mariangiola Ardfnghel- 
li , la quale sì è resa cele- 
bre presso le culte Nazioni 
d’Europa pe’ suoi talenti, 
per la sua erudizione, per 
l’eftensione delle conoscen- 
ze naturali , e per la pro- 
fondità dell? Scienze Mat- 
.tematiche , come può ve- 
dersi 


? 
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ésrsl dalla sua vsriione , e 
dalle note, ch’Ella fece al- 
la Statica de’ vegetabili di 
Steffano Hales. Le profon- 
de , ed erudite cognizioni di 
qucfte due Donne diinoftra- 
no che il clinu di quella 
Città è in possesso di daire 
delle donne scienziate, e va- 
levoli ad insegnare scienze 
sublimi , che altrove paj aio 
serbate a’ soli uomini. 

Poeti , 

• Tra’ più celebri, e rino- 
mati Poeti , i quali son fio- 
i’iti in quella Città , si an- 
tiovemno come principali 

1. Vuhìio Papinio Stazio, 
il quale viene flimato som- 
4110 Poeta pe’ due suoi Poe- 
mi Eroici intitolati la Te- 
baide , e l’ Achilleide , che 
dedicò all’ Imperator Domi- 
ziano . 

2 . Giacomo Sa/inazzaro so- 
prannoniato Azzio Sincera, 
il quale vieii ripiitatp come 
il primo Poeta della Poesia 
sì latina, come italiana; e 
le sue opere seno le Elegie, 
r Egloghe, , il Poema del 
Parto delia Beata Vergine , 
e l’ Arcavìia compofla di pro- 
sa , e diversi , la quale si 
considera da’ dotti come una 
delle opere più leggiadre, 
di cui si vcviti la nom-a lin- 
gua. 


3. ^Angelo di Coliamo , il 
quale fii assiti colto , ed ele- 
gante Poeta dei decimo s?- 
fto Secolo , specialmente in 
genere di Sonetti , ne’ quali 
forse non vi fu in quél Se- 
colo chi lo superasse; e so- 
no scritti per la maggior 
parte in una maniara sì gr»- 
ai(»sa , e leggiadra , che alt 
Clini de’ niiglioii liKiedri di- 
poesia gli propongono come 
i più perfetti modelli. 

4 . BerardiaoPota , \\q<ia- 
quale è ftato un felice , t 
culto Poeta latino , ed ita- 
liano ; e le sue opere poe- 
tiche consiftono in Epigram- 
mi , in Elegie , in Meta- 
morfosi , in Nenie , tu So- 
netti , ed in Egloghe Fe.ica- 
lorie scritte celia nolìra lin- 
gua . 

5. Scipione Captee celebre 
per la sua eccellenza nella 
Poesia, e nell’ amena lette- 
ratura , e di cui si hamio 
due Poemi intitolati 1 ’ uno 
de Vate Maximo lodato non 
poco dal Gesnero, e l’altro 
de Principiis Perum , in cui 
espone tutto intero il Sifte- 
ma di Fisica , die si profes- 
sava nel decimosefto Secolo 
con una facilità , ed elegan- 
za sì amqiirabile , che vien 
parapnato a quello dì Lu- 
crezio Caro . 

6 . Gìavamhatijìa ìAarini 
noto coniunemente , sotto il 

nome * 


\ 
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nome di Cavai ier Marini , 
il quale rinnovò i voli d’Ica- 
ro per lo suo sonuno inge- 
gno , e fantasia , ma per 
farsi più grande , divenne 
mofìruoso. Le sue princi- 
pali opere sono i due Poemi 
intitolati r Adone , e la Stra- 
ge degl’innocenti , e varie 
Rime, e Lettere gravi , ar- 
gute , e fdkete . 

7. Giulio Cortese, il qua- 
le vien pollo tra il numero 
de’ più insigni Poeti del ?uo 
tempo , siccome lo attefla- 
no il Cìvalier Marini, Gio: 
Mario Crescimbeni , e Lio- 
nardo Nicodemi . 

8. Niceola Partenio Gian- 
nettasio , il quale fu un as- 
sai colto, ed elegante Poe- 
ta , e di cui dice il Marche- 
se M.'.fFei , che abbia scritto 
maggior numero di versi 
«opra tutti i Poeti sì antir 
chi , come moderni . Le sue 
opere sono la Piscatoria , la 
Kautica , 1’ Alieutica , e la 
Bellica . 

9. Giuseppe Aureiip di 
Gennaro , il quale è flato un 
rinomato Poeta del nollro 
Secolo , siccome appare dal 
suo Poema latino , e tosca- 
no delle Leggi delle dodici 
Tavole. Esso è la ftoria di 
tutta la Giurisprudenza , la 
quale ha saputo renderla di- 
lettevole, e può dirsi, che 
in quelV operetu di circa 
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mille cd< ottocento versi ht 
superato se flesso . 

IO. Carlo Pecchia , cele- 
bre Poeta del noflro Secolo 
per alcune sue Canzone, in 
cui ha superato il Filicaja 
medesimo , e per lo li)iti- 
rambo intitolato il Carneva- 
le , che può gareggiare eoa 
quello di Francesco Redi . 

^ Storici . 

Quella flessa Città vanta 
d’aver prodotti molti Sto- 
rici, tra’ quali si annovera- 
no come principali 

1. Angelo di Cojianzo , il 

quale fu uno filmato Storico 
del suo Secolo , e bendiè la 
sua Scoria sia piena di mul- 
ti errori ( difetto inevitabile 
a chi il primo prende a scri- 
vere una compita Storia ) , 
pure ciò non oflante ella è 
ia migliore, ^ 

2. Giovanni Antonio Sunt- 
monte , il quale sebbene scris- 
se con inesattezza , e senza 
mie , e senza critica , pure 
non è da oltraggiarsi per 
le copiose , ed interessanti 
notizie , che ci soniminiftra, 

3. Francesco Capecelatro, 
il quale viene molto Aima- 
to tra gli Eruditi per la sua 
Storia della Città, e del Re- 
gno di Napoli , la quale scris- 
se coti eleganza , e con buon 
senso , 
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Bartolommeo Chiocca- 
i , il quale si diftinse mi- 
rabilmente nella ricerca del- 
le antiche memorie relative 
alla Storia della ragion ci- 
vile , ed ecclesianica del Re- 
gno di Mapol i . 

5. Scipione Mazze ila , il 
quale viene fìimato per un 
diligente perscrutatorc delle 
Antichità , e per un sincero 
Scrittore della descrizione 
del Regno di Napoli . 

6 . Cornelio Vitignano , il 
quale diede alla luce la Cro- 
nica del Regno di Napoli , 
ove si contiene una breve , 
e softanziale cognizione di 
molte cose successe dalla edi- 
ficazione di Napoli sino a' 
tempi noRri . 

Filologi . 

■ t 

QueRa medesima Città ha 
prodotti ancora molti ijlu- 
Rri Filologi forniti della co- 
gnizione delle lingue dotte, 
e della critica ; e tra queRi 
si sono diRintt 

1. Matteo Egizio , il qua- 
le si è reso celebre per un 
dotto Commentario fatto sul- 
la spiegazione d’ un’ antica 
Iscrizione in lamina di bron- 
zo trovatasi nella Terra di 
Tiriolo in Calabria Ultra, 
la quale conteneva un De- 
creto del Senato Romano in* 
torno ai Baccanali. i , 
Tom. II. ■< 


A 

.•a. Carlo Majello, il quale 
vien riputato per uno de’pri- 
mi Filologi del noRro Se- 
colo , siccome lo atteRano 
le sue Orazioni , le IRitu- 
zioni Rcttoriche , e Poeti- 
che , nelle quali si ammira 
la franca , inaeRosa , e pu- 
rissima maniera di scrivere 
abbellita per ogni parte de’ 
più vaghi lumi del miglior 
tempo d’ Atene , e di Ro- 
ma . 

3. Giattbatijla T^ico , il 

quale seppe unire t^lla Filo- 
logia più profonda’ la Filo- 
soiìa più sublime ; ed i suoi 
principj di una scienza nuo- 
va intorno alla comune na- 
tura delle Nazioni lo annunci 
ciano per un uomo origina- 
le , sebbene amò farsi capi- 
re da pochi per un linguag- 
gio tutto nuovo, che volle 
praticarne . ^ 

4. Giacomo Martorelli , il 

quale è Rato un celebre Fi- 
lologo .del noRce Secolo , 
siccome lodimoRranolesue 
opere sopra due colonne, ed 
un calamajo antico , ove mo- 
Rra tutta la sua vafìa erudi- 
zione ripieni} di singolari sue 
opinioni . ' 

5. Pasquale Coreani , il 
quale è lùto uno de’ primi 
«lei noRro Secolo sì nelle 
materie Filologiche come 
nella Letteratura ; e le sue 
spiegazioni delle tavole Li- 

B b co- 
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celanesi sono sommamente 
giudiziose . 

Giureconsulti . 

I Giureconsulti , i quali han 
tioriio iiv quefta Città ,e 
che han lasciata un' eterna 
memoria della vera , e ge* 
nuìna interpretazione delle 
leggi , sono 

1. Alessandro ab Alessan- 
dro , il quale fu un dotto 
Giureconsulto del decimo- 
quinto Secolo , ed il più eru- 
dito , ad elegante Scrittore 
de’ tempi suoi , siccome ap- 
pare da’ sei libri de’ giorni 
geniali, j quali contengono 
•11 miscuglio di varie col- 
lezioni concernenti la (loria, 
ed i codumi degli antichi 
Greci , e Romani , e non 
poche quidioni di Gramma- 
tica . , 

2. ìAitkele Ricci , il qua- 
le vien paragonato a’ più ce- 
lebri Giureconsulti Romani 
da Giano Parrasio nel Car- 
men Paschale di Sedulio, che 
gli dedicò. 

3. Matteo tC Afflitto , il 
quale si è reso .molto cele- 
bre non solo presso de’no- 
dri Giureconsulti , ma an- 
cora appo delle colte Na- 
zioni d’ Europa per le I 3 e- 
cisioni del Sagro Consiglio, 
e pe’Commentarj sopra le 
Consuetudini Fóidali , che 


didese con somma critica , 
ed eleganza di dile . 

4. Francesco de Petris , 
il quale si didinse moltissi- 
mo nell! intelligenza delle 
Leggi , e delle Antichità Ro- 
mane ; e fu il primo , che 
raddolcì l'aridità del Diritto 
Romano colle grazie della 
Letteratura . 

5. Gianfrancesco de Pon- 
te , il quale fu un preclaris- 
simo Giureconsulto del de- 
cimosedo Secolo , e che la- 
sciò molte opere dampate, 
le quali sono i Responsi so- 
pra il diritto Feudale , le 
decisioni del Supremo Con- 
siglio d’Italia, ed i diritti 
de’ Viceré , e del Consiglio 
Collaterale . 

< 5 . Antonio Capece , i 1 qua- 
le fu un famoso Giurecon- 
sulto sì nella Cattedra , e 
nel Foro; come nello scri- 
vere , siccome lo attedano 
le sue decisioni , ed alcune 
Note sopra le Consuetudini 
di Napoli . 

7. Carlo , e Vincenzo Pe- 
tra , ì quali sono rinomati 
per varj Trattati di Codi- 
tuzioni , e di Fedecommessi 
pubblicati con le dampe. 

8. Vincenzo Franchi , il 
quale fu un celebre Giure- 
consulto del deci mosefto Se- 
colo , e che lasciò due vo- 
lumi pubblicati con le dam- 
pe intitolati Decisioni del 
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Sagro Regio Consiglio di 
Napoli . 

Ettore Capeeelatro , il 
quale diede alla luce molte 
Decisioni del Sagro Regio 
Consiglio , e varie dotte in» 
terpretazioni del Diritto Ro- 
mano f 

10. Domenico <T Aulisio , 
il quale è (iato un ingegno 
(ìraordinario del noftro Se- 
colo , e scrisse in ogni ge- 
nere di Kienze , e di let- 
teratura ; e possedeva ben 
otto , o dieci lingue diverse 
senza che alcuno potesse giu- 
jdicado, 

11. Giuseppe Aurelio di 
Gennaro , il quale vien ri- 
putato per un profondo CJiu- 
reconsulto , siccome lo at- 
tedano le sue principali ope- 
re intitolate la Repubblica 
de' Giureconsulti , )e Ferie 
Autunnali, le viziose ma- 
niere di difendere le cause 
nel Foro , che dpdicò al Pa- 
pa Benedetto XIV. 

13 . GiovambatiJlaVico , il 
quale è (fato un vero Giu- 
reconsulto Filosofo di que- 
fto Secolo i e di queAo gran 
Letterato si h« un' opera 
intitolata i principe d' una 
scienza nuova intorno alla 
natura delle Nazioni , in cui 
ha saputo sviluppare le ori- 
gini , le cagioni , ed i fon- 
damenti delle Società , delle 
Leggi , delle Repubbliche , 


de’ Regni , e delle Guerre . 

13. Carlo PeccAta, il qua- 
le è ftato un dotto Giure- 
consulto del nodro Secolo , 
e che ci ha lasciata una Sto- 
ria sulla origine della Gran 
Corte della Vicaria, in cui 
ci dà una breve idea dell’ 
antico siAema del Regno. 

Ma chi potrebbe numera- 
re tutti gli altri insigni uo- 
mini, chp son fioriti in tut- 
te r età , e nell’ Accademia 
del Fontano compoAa di cin- 
quantasei Letterati la mag- 
gior parte, di primo Ordine, 
e che han. lasciate varie ope-; 
ne inedite ? Non vi baAareb- 
be il presente volume per 
regiArarne i soli nomi. Quin- 
di io mi rimango da tale im- 
presa, perchè veggo: 

Che ì <£ altri omeri so- 
ma , che da miei . 

Quefia Aessa Città final- 
mente , la quale viene' abi- 
tata da un mezzo milione 
d’ abitanti in circa , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile trenta 
luoghi , i quali sono i. Afra- 
gola , 3. Areatto , 3. Bosco, 
4. Barra , 5. Casoria , 6, 
Chiajaao , 7. Carvi zzano , 8. 
Casapatore , 9. Casalnuovo , 
la Melilo, II. Magnano, 

13 . Marano , 13. Miano , 

14. Marianella , 15. Massa 
di Somma , 16, Folleca, 17. 
Pollena, 18. Piscinola, 19, 
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Pantcoeoìo , 20. ProciJa',0,1^ 
Ponticelli, 22. Portici, 23. 
Pesino , 24. San Giovanni a 
Pe.luccio, 25. San Pietro a 
Patierno , 2(5. San Sehafìia- 
no , 27. San Giovanni a Cre- 
pi.tno , 28. SeconJigliano, 29. 
Tr occhia , 30. Torre del Gre- 
co', ciascuno de’ quali diftin-r 
lainente sarà descritto a suo 
proj^rio luogo . 

NARDO Città Vescovile 
SuiFraganea della Santa Se- 
de nella Provincia di Lec- 
ce , situata sopra un insen- 
sibile colle , d’ aria tem- 
perata , nella diOanza di 
quindici miglia dalla Città 
di Lecce , e sotto il grado 
quarantesimo , e minuti qua- 
ranta di l.ititudine settentrio- 
nale, e trentesimoquinto-, e 
minuti quarantacinque di lon- 
gitudine , che si appartiene 
alla Famiglia Acquaviva d’ 
Aragona , con titolo di Du- 
cato . 

Qefta Città , secondo le 
dotte ricerche dell’erudito 
Scrittoi e GiotBernardino Ta- 
furi , è una delle antiche 
Città della Japigia , e ne’ 
tempi delia fondazione del- 
la Monarchia del Regno di 
Napoli era di Regio domi- 
nio , e così si mantenne si- 
no a Federigo il. Impera- 
tore , il quale la donò a Sci- 
pione Gentile con titolo di 
Confea , Nella ribellione di 
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Giacomo del Balzo Princi- 
pe dì Taranto-, a cui Nar* 
dò era soggetta , ricadde 
nuovamente a! 1-egio domi- 
nio , il qu.ale ne fu in pos- 
sesso sino ai Regno del Ro 
Ferdinando 1. d’ Aragona , 
Finalmente nel mille quat- 
trocento novantasette fu da- 
ta in dono dal Re Federi- 
go 111. a Belisario Acquavi, 
va con titolo di Marchesa- 
to , qual titolo poi fu cam- 
biato da' Re successori in 
quello di Ducato ; e da quel 
tempo sino ad oggi seguita 
una tal Famìglia ad es- 
serne in possesso , e coq 
siffatto titolo , 

Si ammirano in quella 
Città una Cattedrale a tre 
navi di ben intesa architet- 
tura , la quale viene ufiziata 
da venticinque Canonici , e 
da diciotto Mansionarj; un 
vaghissimo Pergamo tutto 
di marmo , ove è scolpita 
al vivo r immagine di San 
Berardino da Siena , il quale 
vi predicò ; -due Monifteri 
di Monache di clausura sot- 
to la regola di Santa Chia- 
ra , e di Santa Teresa ; un 
Conservatorio di Donzelle 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria della Purità ; e sette Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Carmelitani, il se- 
condo de’ Domenicani , il 
terzo de’ Conventuali , U 
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quarto de’ Riformati den- 
tro hi Città , il quinto de- 
gli Aqoftiniani , il sello de’ 
Minimi di San Francesco da 
Paola , ed il settimo de’ Cap- 
puccini fuori la Città . Inol- 
tre essa Città ha uno Spe- 
dale per allevare gli Kspo- 
, fti , e per ricevere gli am- 
malati, ed i piellegrini; va- 
rj Monti di P.età per ma- 
ritaggi di Zitelle povere , 
e per altre opere pie ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cencinquanta Alunni , con 
una scelta Biblioteca forma- 
ta dal non mai abb.dlanza 
lodato Monsignor Sanfelice; 
molte fabbriche di manifat- 
ture di musoline , di rigati- 
ni , c di coltre di cotone 
del più fino guflo ; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata, 
con Chiesa propria , del San- 
tissimo Sagramento , dell’ 
Annunciata , di San Gio: 6a- 
tifta , di San Giuseppe con 
Chiesa propria, e dell’ Ani- 
me del Purgatorio ancora 
con Chiesa propria . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini, olj , bam- 
bagia , e tabacco . La sua 
popolazione finalmente a- 
•cende a novemila in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Canonico col titolo Ar- 
ciprete , 


A 

Quella flessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- ' 
raria sì per lo fludio della 
lingua greca , che vi durò 
sino al decinioseflo Secolo , 
ove veniva ad iftruirsi la 
gioventù dell’antica Japigia; 
come per la nascita data ai 
Letterati Alberico Longo , 
e Marcantonio delli Falco- 
ni ; al Fi osofo , e Medico 
Gregorio MucL; al sommo 
Poeta Antonio Caraccio ; ed 
agli eruditi Scrittori Ange- 
lo , Bartolommeo , e Gio: 
Bernardino Tafuri , 1 ' u'ti- 
mo de’ quali è molto noto 
nella Repubblica delle Let- 
tere per la Storia Lettera- 
ria del Noftro Regno , e 
della Città di Nardò , la 
quale parte è flanipata nel 
Tomo medesimo della rac- 
colta calogcrana, e parte si 
conserva dal suo ben degno 
nipote Michele Tafuri . La 
medesima Città finalmente 
comprende sotto la sua giuri- 
sdizione Vescovile sedici luo- 
ghi,.! quali sono i. Coper- 
tina , 3 . Galatone , 3. fAa- 
rabita, 4. M-itino, 5. Cu- 
tarana , 6. Casaranel/o , 7. 
Racale, ^.Taviano, 9 * Me~ 
ìissa/ma , io. Aliyìe , ii. 
Felliniy 12. Tup/ie, 13. Ne- 
viano , 14. No/ie , 15* Ara- 
deo , uS. degli ; ciascuno de’ 
quali diflintamente si descri- 
verà il suo proprio luogo. 
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NARDO DI PECE Villag- ol j , calìagne , ghiaruie , e 
gio nella Provincia di Ca- gelsi per seta . Il numero 
' tanzaro , ed in Diocesi di hnalmente de’ suoi abitanti 
• iiquillace , situato vicino al ascende a duecento e dodici 
Tiume Alaro , d’aria non sotto la cura spirituale d'un 
buona , e nella dillanza di Parroco . 
cinquaiitasette miglia dalla NATILI Casale nella Pr^ 
Città di Catanzaro , che si vincia di Catanzaro , ed in 
apj artiene in Feudo alla Fa- Diocesi di Ceraci , situato 
miglia Carata Principe della sopra un colle ^d'aria buo- 
• Roccella. Quello piccolo Vii- na , e nella diftanza dì tre 
laggio da poco tempo in miglia dal Mar Jonio , e di 
qua è nato edificato , ove quìndici dalla Città dì Ge- 
altro non v’è da notare, se raci , che si appartiene iti 
non che una sola Economia Feudo alla Famiglia Spi nel- 
Curata , Il suo territorio poi li , Principe di Cariati . Que- 
abbonda d'erbaggi per pa- Ho Casale col terremoto del 
scolo di greggi, e d’armen- mille settecentottantatrè fU 
ti . Il numero finalmente de’ adeguato al suolo , ma me- 
suoi abitanti ascende a po- diante il paterno amore del 
chi individui. Regnante Ferdinando IV. 

NASITI Casale Regio nel- Nollro Provvidentissiirto So- 
la Provincia di Catanzaro y vrano , è fiato riedificato y 
ed in Diocesi di Reggio, il insieme con una Chiesa Par- 
quale giace sopra una colli- rocchiale sotto il titolo di 
na degli Appennini y d’aria Santa Maria del Soccorso, 
salubre , e nella dillanza di I prodotti poi del suo ter- 
quattro miglia dalla Città ritorlo sono granì y frutti y 
di Reggio . Quello Casale lini y mele , e pascoli per 
col terremoto del mille set- greggi , ed armenti . Il nu- 
tecentotiantatrè fu adeguato mero finalmente de’ suoi abi- 
al suolo , ma medianti le tanti ascende a quattrocento 
paterne cure del Regnante ottantatrè sotto la cura spi- 
Ferdinando IV. è flato rie- rituale d'un Economo Cu- 
dificato , insieme con una rato < 

Chiesa Parrocchiale sotto il NAVELLI Terra nella 
titolo di San Michele Ar- Provincia dell'Aquila , ed 
cangelo. 1 prodotti poi del in Diocesi dell'Aquila me- 
suo terreno sono vettovaglie desima , situata sopra un col- 
di varj ge^n , fratti , vioiy le , d’aria buona ,> e nella 
. " di- 
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diftanza di venti miglia in 
circa dalla Città dell’ Aquila , 
che si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia To- 
niasetti della Città di Cela- 
no. in essa sono da notai*si 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
.l’invocazione del Sagramen- 
tu, della Madonna del Cun- 
falone , del Nome di Gesà , 
e de) Rosario . 1 prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , e zafferano 
cotanto utile per corrubora- 
• re lo fìomaco, e per colo- 
rire, Il numero ifinalniente 
de' suoi abitanti ascende a 
mille , e cento sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
chi , che portano l’uno il 
■ titolo d’ Arciprete, e l’al- 
tro di Preposito . 

NEPEZZANO Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
medesima , situato in luogo 
basso , d’ aria temperata , e 
.nella difìanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Città di l'eramo Aessa. 
QueAo Villaggio , il quale 
comprende ancora sotto di 
se la piccola Villa di Ma- 
•rini , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Lorenza di di- 
ritto padronato delb Mensa 
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Vescovile di Teramo . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini ,' olj , e pascoli 
per armenti. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
sotto la cura spirituale d'uii 
Economo Curato . 

NERANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Massalubrense, il quale gia- 
ce alle falde d’ una collina 
bagnata dal Mar Tirreno , 
d’ aria buona , e nella dìAan- 
za di due miglia in circa 
dalla Città di Massalubren- 
se . In esso sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Santisssimo 
Salvatore ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Rosario . 11 suo 
territorio poi abbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , e di olj eccellenti . II 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende i cinquecen- 
to ventitré sotto la cura spi- 
. rituale d’ un Parroco . 

I. NERETO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Teramo , ed in Diocesi 
di Teramo Aes'sa , situata 
in luogo basso, d’aria tem- 
perata , e nella diAanza di 
sedici miglia da Teramo. 
In essa sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
15 4 
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to il titolo di San Martino; 
quattro Confraternite Laicali 
sotto Tinvocazione del San- 
tissimo Sagrainento , del Ro- 
sario , di Sant’ Emidio , e 
del Suffragio; ed una Scuo- 
la pubblica di Audj bassi . 
Le produzioni poi dei suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le seicento settantotto sotto 
.la cura spirituale d’un Pre- 
posito . 

11. NERETO Villa Allo- 
jdiale dello Stato d’ Atri nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , la 
quale giace sopra un colle , 
d’aria salubre , e nella di- 
Aanza di dieci miglia dalla 
Città di Teramo • In essa 
Villa è da notarsi soltanto 
fUna Chiesa Parrocchiale di 
mediocre firuttura. Il suo 
territorio poi è per natura 
Iterile, ma Pinduifria degli 
abitanti lo rende in par- 
te fenile. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento , e quindici 
sotto la cura spirituale d'uii 
Parroco.. ' 

1 NESCIE Vill.iggio • nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
.in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato sulla metà d’un 
monte , d’ aria sai ubre , e 
n«lla cliilanza di venti mi- 


glia in circa dalla Città dell* 
Aquila, che si appartiene in 
Feudo alia Famiglia Arno- 
ni Barone di Peschio Roo 
chiano. In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Leonardo . 1 prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legami , 
ca (lagne , e ghiande. 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

NEVANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’ 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d’ aria salubre , e nel- 
la diflanza di tre miglia in 
circa dalla Città d’ Aversa. 
Quello Regio Casale è la 
Residenza del Tribunale di 
Campagna , ove risiedono 
un Cominissario col grado 
di Giudice di Vicaria , un 
Avvocato de’ Poveri, un Pro- 
curatore, un Ma(lrodatti/un 
Segretario , un Capitano, un 
Trombetta, un Carceriero, 
-ed un Minifìro di giuflizia. 
In quello ftesso Regio Ca- 
sale sono una Chiesa Par- 
rocchiale; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagrameli to , del 
Rosario , e del Purgatorio . 
Le produzioni poi del su* 
ter-i 
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rèrritorìo sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi^ 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione Analmente ascende a 
seicento , e quattordici sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

NEVIANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata 
sopra un ameno colle , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Lecce , e di sei da Nar- 
do , che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo Princi- 
pe di Cursi , con titolo di 
Baronia . In essa è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno . 11 suo territorio poi 
reduce grani , vini , ol j , e 
ambagia. 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti asceh- 
,de a settecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

NICASTRELLO Casale 
nella Provincia di Catanza- 
iro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situato sopra una coda, 
d’aria buona, enella difìan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Soriano , e di trentanove 
dalla Città di Catanzaro, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Morelli . Egli col 
terremoto del millescttecen- 
tottantatrè fu didrutto, ma 
medianti le paterne cure del 
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Regnante Ferdinando IV. 
Notìro Provvidentissimo So- 
vrano , è dato riedificato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , leganti, * 
olj , lini , e gelsi per seta . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a trecento venti 
sotto la cura spirituale d’un. 
Parroco . 

NICASTRO Citta Vesco- 
vile Suffraganea di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro, situata alle falde d’un 
monte , d’ aria temperata , 
nella didanza di sei miglia 
'dal Mare , di diciotto in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro» 
e sotto il grado trentesimo- 
nono , e minuti dieci di lati- 
tudine settentrionale, e tren- 
tesimo quarto, e minuti tren- 
ta di longitudine , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Aquino Pico, Prin- 
cipe di Feroleto . Sono da 
notarsi in queda Città , la 
quale si crede essere l’ anti- 
ca Lissania , una Cattedrale 
ufiziata da venti Canonici , 
e da dodici Mansionarj ; tre 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre druttura ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne, e del Rosario ; e pria 
del terremoto del nùlle set- 
te- 
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tecentottantatrè-, cfie la dan* 
neggiò non poco , v’ erano 
,un Muniftero di Monache 
della regola di Santa- Chia- 
ra , e tre Conventi di Re- 
golari , cioè de* Padri Do- 
jnenicani , de’ Riformati y e 
de’ Cappuccini . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granìdindia, frut- 
ti , vini , ol} , gelsi per seta, 
e ghiande per ingrasso de’ 
neri . La sua popolazione 
iìnalmente ascende* a sette- 
mila , e dodici sotto la cu- 
ra spirituale di quattro Par- 
.ixichi • Quella flessa Citta, 
la quale è liata patria degli 
Eruditi Scrittori Marcellb 
, Riccio, e )3omenico Felice 
Veraldi , comprende sotto la 
-sua giurisdizione Vescovile 
diciannove luoghi , i quali 
sono I. hiicaJÌTo t 2. P/arj- 
- nia , 3. Han Biagio , 4. Zan- 
garana , 5, Feroleto , 6. ò'er- 
-raftrettay 7, San Pietro 
Tinaia , 8. Amata, g. Mi- 
^ìierina , IO. Tiriolo , ii. 
Marceliiaara , 12. Vena, 13. 
Jacurso , 14. Cariale , 15. 
h/Laida , 16. San Pietro di 
Maida , 17. C aringa , 18. 
Montisoro , 19. Acconia\ cia- 
scuno de’ quali dillintainente 
si descriverà a suo proprio 
luogo . 

NICOTERA Città Vesco- 
vile Suffiaganea di Reggio 
-nella Froviocia di Catanzar 


ro , situata sopra un ameno 
colle, d'aria salubre, nella 
dilhnZa d’ un mezzo miglio 
dal Mar Jonio, e sotto il gra - 
do trentesimonono in circadi 
latitudine seueutrionale , e 
trentesimo quarto di longi- 
tudine, che si appartiene al- 
la Famiglia Ruffo , Principe 
di Scilla, con titnlodi Con- 
tea • Quefta Città , secondo 
Gabriele Barrio , si crede 
essere l’antica Medamafal}- 
bricata da’ Locrcsi . Coll’ an- 
dar del tempo divenne una 
Città popolata e ricca , e si 
mantenne i« tale fiato peC 
lungo tempo , Finalmente fa 
saccheggiata da' Saraceni, in 
seguito da’ Turchi , e nel 
mille settecentottantatré fu 
molto danneggiata dal terre- 
moto , Sono da marcarsi in 
quefta Città una Cattedrale 
uliziata da sedici Canonici ; 
ed un Seminario di bellissi- 
mo disegno capace di molti 
Alunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’ ifiru- 
zione della gioventù; e pria 
del terremoto del mille set- 
tecentottantatrè vi età un 
Moniftero di Monache di 
Clausura sotto la regola di 
Santa Chiara con tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Celeftini , il secon- 
do de' Minimi di San France- 
sco da Paola , ed il terzo de* 
Minori Osservanti. U suo ter- 
ritOa 
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ritono, poi produce gi-aniigra- sommità , ed una piccola 
nidindia, legumi, frutti , vini, Chiesa . I prodotti poi det 
olj , lini, gelsi per seta, barn- suo territorio tono fi-utti , 
bagia, ed il mare dà ogni sor- vini , olj , asparagi cotanto 
ta di pesce ^ li numero ii- lodati nell’antichità, ed il 
naimente de’ suoi abitanti mare dà abbondante pesca, 
ascende a duemila ottocen- 11 numero finalmente de' suoi 
to , e nove sotto la cura abitanti ascende a trenta sot- 
spirituale d’ un Parroco, ch’è to la cura spirituale d’ un 
]’ Arcidiacono prima Digni- Sacerdote . 
tà del Capitolo ^ Quella ftes- NOCARA Terra Regi 4 
sa Città , la quale è (lata Demaniale nella Provincia 
patria di Steffano Filippo di Cosenza, ed in Diocesi 
Autore della linosa opera di Tursi, e d’Anglona, si- 
de’ venti , comprende sotto tuata sopra un monte petro- 
la sua giurisdizione Vesco- so, d'aria salubre, e nella 
Vile nove luoghi , i quali^o- difìanza di sette miglia ia 
no f> Badìa , Q. Preitoni , circa dal Mar Jonio , e di 
3. Comerconi , 4. Caronitì , settanta dalla Città di Co- 
5. Motta Pilocaflro , 6 . San Senza . In essa sono da os- 
ìdicoìa de LegtJHt , 7. Man^ servarsi una Chiesa Parroc- 
dar adoni , 8. Careni, 9. Lim- chiale di buona flrottura ; 
àadi ,• ciascuno de’ quali si un Convento de’ Padri Mi- 
descriverà a suo proprio luo- nori Osservanti i ed una Con- 
go , fraternità Laicale sotto l’in- 

NISITA Isola nella Pro- vocazione di Santa Maria 
vincìa dì Terra di Lavoro, degli Angioli . I prodotti poi 
ed in Diocesi dì Pozzuoli , del suo terreno sono vet- 
situata nel mezzo del Mar tovaglie di varj generi , frut- 
Tirreno , d' aria salubre , e ti , vini , olj , gelsi per se- 
nella dìAanza di quattro mi- ta , ed erbaggi per pascolo 
glia dalla Città dì Pozzuoli, di greggi . 11 numero final- 
che si appartiene in' Feudo mente de’ suoi abitanti ascen- 
al Marchne Petrone . Sono de a mille cento , e quaran- 
da notarsi in quell’ Isola , ta sotto la cura spirituale 
appellata anticamente Idetis, «Tun Arciprete Curato, 
e che ha un miglio, e mez- NOCCIANO Terra nella 
zo di giro, un piccolo Por- Provincia di Teramo, ed 
<0 , chiamato Porto Pavone; in Diocesi de' Padri Celelli- 
«n forte Cafìello nella sua qi di Sauto Spirito del Mor- 

réne. 
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rone , situata sopra un ame^ 
no colle , d’aria salubre , e 
nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa .alla Famiglia 
Alibrandi di Civita di Pen- 
ne . In essa sono da osser- 
varsi una pubblica Chiesa 
sotto il titolo della Vergine 
Santissima ; una Chiesa Ba- 
. diale di mediocre Bruttura; 
ed un Convento de’ Padri 
Francescani . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
vini , olj , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settecento, e set- 
tanta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo d’ Abate Curato . 

NOCFLLETOCasale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Carinola , situato in una pia- 
nura , d’aria bassa, e nella 
dilbnza di tre miglia dalla 
Città di Carinola , ch^ si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grillo Duca di Mon* 
dragone. In esso sono da 
notarsi una Parroccliia sotto 
il titolo di San SiAo; ed 
una pubblica Chiesa sotto 
r invocazione di Ave Gratia 
Piena. Il suo territorio poi 
abbonda di grani , di grani- 
dindìa , di legumi, di frutti, 
di vini , e d’ olj . 11 numera 


finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento in circa 
sotto la cura spiritual e d’ un 
Parroco . 

NOCERA DI CASTI- 
GLIONE Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi inferiore di Tropea, 
poAa alle falde d’un monte, 
d’aria buona, e nella di- 
Aanza di due miglia e mez- 
zo dal Mar Tirreno, che si 
appartiene in Feudo alla Re-« 
Jigione di Malta . Sono da 
marcarsi in quefta Terra , 
la quale , secondo Barrio , si 
crede essere 1’ antica Terina, 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno; due Con- 
venti di Regolari, cioè de’ 
Padri Conventuali, e de’ Cap- 
puccini ; un Monte di Pietà 
per sollievo de’ bisognosi } 
e sei Confraternite Laicali 
sotto r invocazione del Sa- 
gramento , del Rosario , del- 
r Annunziata, di Santa Ma- 
ria della Pietà , di Santa 
Catterina , e de’ Morti . Il 
suo territorio poi produce 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , e gelsi per seta . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a due mila 
quattrocento trentadue sotto 
la cura spirituale di 'quattro 
Parrochi . 

NOCERA DE’ PAGANE 
Città Vescovile Suffragane» 
di Salerno nella Provincia 
di 
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é\ Salerno tnetiesinia , situa- 
ta in una valle cinta da 
monti, d’aria temperata', 
nella difianza d'otto miglia 
dalla Città di Salerno , e di 
diciannove da Napoli , e sot- 
to il grado trentesimo in 
«irca di longitudine , e qua- 
rantesimo, e minuti quaranta 
di latitudii'ie settentrionale , 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famigliò 
Pio di Spagna . Quella Cit- 
tà, secondo alcuni Scrittori, 
si vuole editìcata da’ Tirreni; 
e secondo altri da’ Pelasgi 
Sarradi , i quali diedero il 
home al Fiume Santo , ed 
a tutta quella vicina Regio- 
ne . In tempo poi della Re- 
pubblica Romana divenne 
Colonia Militare , e si di- 
pinse per la sua fedeltà nel- 
la seconda Guerra Punica ; 
poiché Annibaie non aven- 
dola potuta ridurre alla sua 
ubbidienza con la fame , fu 
cagione che gli abitanti se 
ne uscissero ignudi per non 
reftare a lui sottoporti , op- 
pure militare sotto le ban- 
diere d’esso Anni bai e. Sde- 
gnato di ciò Annibaie il 
Cartaginese , fece dare le 
mura di querta Città alle 
fiamme dopo uno ftraordi- 
tiario saccheggio. Andando 
raminchi,' e senza domici-, 
Jio i Nocerini , il Senato 
si mosse a pietà , 


ed ordinò ché si ripatrias- 
scro in Atella, e che gli 
Atellani andassero a Caiaz- 
zo . Partito Annibaie dall’ 
Italia , i Nocerini cercarono 
al Senato Romano la facol- 
tà di potersi ritirare nella 
loro antica Patria •' lo che 
fu loro accordato , e di bel 
nuovo la rifabbricarono , e 
la circondarono di fortissi- 
me mura . Nel nono anno 
dell’ Imperio di Nerone que- 
rta Città fu interamente ade- 
guata al suolo con tutta la 
Campania Nocerina da un 
orribile terremoto . Riedifi- 
cata nuovamente Nocera , fu 
poi nel serto Secolo sotto- 
messa da Totila Re de’ Go- 
ti ; ma r ertemi in io mag- 
giore , eh’ essa soffri , fu 
quello del Re Ruggiero , 
che la diftrusse, per essersi 
unita al partito del Pontefi- 
ce Innocenzo 11. il quale 
dichiarò il Re Ruggiero de- 
caduto dal Regno , come 
fautore dello scisma tra In- 
nocenzo il. ed Anacleto II. 
eletti amendue nello ftesso 
giorno per Romani Ponte- 
fici da due contrarie fazioni. 
Di (frutta Nocera dal Re 
Ruggiero , i Nocerini senza 
prendersi altra pena in rie- 
diticare l’antica loro Città, 
incominciarono ad abitare 
separatamente in varj Vil- 
laggi , come oggidì fanno 
e pef 
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« per un Secolo c più fu- 
rono quefli Villaggi sotto 
r immediato dominio de’ Re 
Normanni, e Svevi.£rtin- 
ta la linea de’ Re Svevi , e 
venuta quella degli Angioini^ 
Nocera fli data per appan- 
naggio ai Primogeniti del 
Sangue Regale de’ Re An- 
gioini . Terminata la linea 
degli Angioini sotto Renato, 
Duca d’ Angiò , ed entrata a 
Regnarvi quella degli Ara- 
gonesi de’ Re di Sicilia , Al- 
fonso 1. d’ Aragona diede 
Noterà con titolo di Contea 
a Francesco Zurlo , la cui 
discendenza ne fu in posses- 
so sino a Carlo V. Imper 
rotore , il quale poi la ven- 
dè per docati cinquantamila 
a Tiberio Carafa allora Con- 
te di Soriano. ERinta la 
linea de’ Conti di Soriano., 
Nocera nuovamente ritornò 
sotto il dominio del Reai 
Patrimonio. Finalmente cir- 
ca la metà del decimosetti- 
mo Secolo il Re Filippo IV. 
ìnveRl di quella Città il 
Marchese Rodiguez; ed al 
pi*esente si possiede dalla 
Fansiglia Pico di Spagna . 

Sono da marcarsi in que- 
fia Città, eh’ è un aggregato 
di venticinque Casali sepa- 
rati , una Cattedrale di me- 
diocre disegno, uhziata da 
sedici Canonici ; ondici Par- 
locchie, la più sontuosa del- 


le qual! à quella del Casale 
della Croce de’ Malloni , che 
ha ventitré Colonne di mar- 
mo rarissimo, e cinque d’ 
alaballro orientale hoiito 
con capitelli d’ ordijte diffe- 
rente; sei’ Chiese pubbliche 
di diritto padronato della 
Città; tre Monifteri di Mo- 
nache di clausura sotto i ti • 
foli della. Purità , di Sant’ 
Anna , e^ Sinta Chiara ; 
due Conserworj di Zitelle 
sotto l’ iiivoollzione del No- 
me di Dio , e del Cannine; 
e dieci Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Oli- 
vetani , il secondo de’ Ver- 
giniani , il ferzo^ de’ Cifterr 
densi , il quarto de’ Bisilia- 
ni , il quinto de’ Conventua- 
li , il sello de’ Minori Os- 
servanti , il settimo de’ Mi- 
nimi di San Francesco dq 
Paola , r ottavo de’ Carme- 
litani, il nono degli Ago- 
(liniani , ed il decimo de’ 
Cappuccini . 

Inoltre ella ha un Semi- 
nario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie al- 
l’ iflruzipne de’ Cherici ; uno 
Spedale' ppr ricovero degl’ 
infermi poveri ; dae ricchi 
Monti di maritaggi per Zi- 
•telle povere; un vafto Quar- 
tiere di Cavalleria capace di 
due Reggimenti ; e quindici 
Confraternite Laicali sotto 
r in- 
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r invocazione delP Ininiaco-' 
lata Concezione , del Rosa- 
rio , del Nome di Dio , di 
Santa Lucia , di Santa Cat- 
terina , di San Giuseppe , di 
Santa Maria a Monte , di 
SanM Monaca , della Morte, 
del Carmine , <16113 Vergine 
Addolorata , del C'>rpo di 
Crilìo , di San Nìccola , di 
San B.irtoloinmeo , e del Sa- 
gramento . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , ortaggi , lini , ca- 
napi , e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a venticinque mila 
cento sessantadue sotto la 
cura spirituale di sedici Par- 
roci» , Quella flessa Città è 
rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita a San Luigi figliuolo 
, del Re Carlo II. d’ Angiò , 
il quale veflitpsi Frate Mi- 
nore , divenne Arcivescovo 
di l olosa ; a Carlo Pigna- 
taro, il quale fu un celebre 
Filosofo , Medico , e Le'to- 
re ne’ pubblici Studj di Na- 
poli nel passato Secolo , e 
che mediante il suo sapere 
si fe Aiada ad essere Proto- 
medico del Regno ; ed al 
celebre Pittore Francesco So- 
limena , il quale vien riputa- 
to come il prodigio de’ pit- 
tori sì per la iaunaginazio- 
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ne vn^a,come per lo colo- 
rito tutto pieno di vaghezza. 
La medesima Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola Terra d’ 
Angri , la quale è fiata de- 
scritta a suo proprio luogo. 

NOCI Terra nella Pro- 
vincia di Trani, ed in Dio^ 
cesi di Conversano , situata 
sopra una collina , d’ ari.a 
btiona , e nella dilianza di 
dodici miglia in circa dalla 
Citta di Conversano , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Acquavi- 
va d’ Aragona . Sono da no- 
tarsi in quella grossa Terra 
una Collegiata ufizinta da 
quattro Dignità , da venti 
Canonici , e da ventiqu irtrò 
Mansionarj ; diciassette Chie- 
se Beneficiali ; venti Chiese 
rurali ; un Moni Aero di Mo- 
nache di clausura sotto la 
regola di Santa Chiara; due 
Conventi fii Regolari T uno 
de’ Padri Domenicani , e T 
altro de’ Cappuccini ; uno 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi , e de’ pellegrini ; 
due Monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere; e 
dieci Confraternite Laicali 
sotto r invocazione del S.a- 
gramento , dell’ Immacolata 
Concezione, di San Filippo, 
della Madonna del Carmine, 
del Purgatorio , ^IT Angelo 
Raffaele, della Vergine de*' 
Sette 
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Sette Dolori , del Santissi- mislia dalla Città di Lecce, 

mo, del Rosario, e di San e di sette da Nardò, che si 

Michele . Le produzioni poi appartiene con titolo dì Ba- 

del suo territorio sono gra- ronla alla Famiglia Spinola, 

ni , legumi , frutti , vini , In quefta Terra di Noe , o 

olj, ed erbaggi per pascolo sia Nohaè da notarsi sol tan.. 

«li greggi , e d’armenti . Lq to una Chiesa Parrocchiale . 

sua popolazione finalmente 11 suo territorio poi abbon- 

ascende ad otto mila in cir- da di grani , e di legumi . 

ca sotto la cura spiritual? 11 numero finalmente de’suoi 

d’ un Arciprete , abitanti ascende a quattro^ 

NOCIGUK Casal? nella cento in circa sotto la cura 
provincia di Lecce, ed in spirituale d' un Parroco . 
Diocesi di Cafìro , situato I. NOJA Terra nella Pro, 

in una pianura , d’aria buo- vincia di Matera , ed in Dio, 

na, e nella diftanza di sei cesi di Tursi, e d’Anglona, 
miglia da Caftro , e di ven- situata sopra una collina, 

tidue da Lecce , che si ap- d’ aria buona , e nella di- 

partiene alla Famiglia Gal, ftanza di ventiquattro miglia 

Ione , Principe di Trecase , dal Mar Jonio , e di qua, 
con titolo di Baronìa, In rantaquattro in circa dalla 
esso sono da marcarsi una Città di Matera , che si ap. 
Chiesa Parrocchiale sotto il partiene con titolo di Prin, 
titolo di San Niccola; e tre cipato alla Famiglia Pigna, 
Confraternite Laicali sotto telli d' Aragona , Duca di 
l*'invocazionedel Sagramen- Monte] eone . In essa Terra 
to , del Rosario, e de' Mor- sdno da rotarsi una Chiesa 

. ti .. I prodotti poi del suo Pan occhiale; ed un Convento 

terreno sono vettovagli? di de’ Padri Minori Conveiitaa, 
varj generi , frutti , vini , li . L prodotti poi del suo 

ed oli . Il numero finalmen- territorio sono vettovaglie 

te de suoi abitarti ascende a di varj generi, frutti vini, 

niilte duecento, e quattor* olj, ghiande, ed erbaggi per 
dici sotto la cura spirituale pascolo di greggi , e d’ ar- 
ri’ un Parroco.., menti. Il numero finalmen, 

NOE Terra nella Pro, te de’suoi abitanti ascende 
vincia di Lecce , ed in Dio- a mille quattrocento quaran- 
cesl di Nardò , situata; sopra tasei sotto la cura spiritua, 
un colle , d’aria sana , e le d’un Arciprete Curato, 
nella diftanza di'quanordici II, NOJA Terra nella Pro, 

via- 
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vincia di Tram, ed Jn Dio- 
cesi di Bari , situata in una 
pianura, d’aria temperata, 
e nella djftanza di tre mi- 
glia in circa dal Mare Adria- 
tico , e di nove dalla Città 
di Iteri che si appartiene 
alia Famiglia Carafa , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarei in quefta grossa Ter- 
ra una Parrocchia Collegia- 
le di diritto padronato dell’ 
Università , la quale viene 
uiizìata da ventotto Canoni- 
ci ; sei pubbliche Chiese di 
mediocre Bruttura ; due Con- 
venti di Regolari l’ uno de’ 
Padri Carmelitani , e altro 
de’ Cappuccini ; tre Monti 
di Pietà per -varie opere 
pie ; e sette Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento, della Ver- 
gine de’ Sette Dolori , della 
Morte di Gesù CrìBo , del 
Rosario , di San Filippo, 
di San Donato , e di Santa 
Maria del Soccorso . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , 
frutti , vini , olj , mandorle , 
e bambagia . La sua popo- 
lazione Analmente ascende 
a cinque mila in cÌKa sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . ^ 

NOLA Città Regia , e 
Vescovile Suffraganea di Na- 
» poli nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , situata in una 
I Tom. II. 


perfetta pianura , d’ aria bas- 
sa , nella difianza di dodici 
miglia dalla Città di Napo- 
• li , e sotto il grado quaran- 
tesimo , e minuti cinquanta 
in circa di latitudine setten- 
trionale , e trentesimosecon^, 
do , e minuti trentacinque 
di longitudine , QueBa Città, 
secondo Velico Patercolo , 
fu ediAcata .dagli Etruschi 
Tirreni quarantotto anni pri- 
ma della fondazione di Rotp 
ma . Secondo poi Silio, e 
GiuAino lo Storico ella Ai 
fabbricata da’Greci di Calcide 
quivi venuti dall’ Isola di 
Negroponte mille anni pri- 
ma deir Fura Volgare. In si 
folta oscurità di cose adun- 
que , ' altro di certo non si 
può dire ■, se non eh’ essa 
Città sia antichissima , e che 
sia Hata molto celebre , for- 
te , c bellicosa ; e che fu 
una Città libera , e confe- 
derata de’ Sanniti , i quali 
unitisi insieme, fecero la con- 
quida di Palepoli. Coll’ an- 
dar del tempo Nola fu as- 
soggettata alla dominazione 
della Repubblica Romana 
dal Dittatore Quinto Pete- 
lio , il quale le lasciò la li- 
beri di vivere con le pro- 
prie leggi , e Magiftrati . La 
sua collante fedeltà nelle dub- 
biose circoBanze della se- 
conda Guerra Cartaginese, 
la rendette molto cara alla 
C c Rar 
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Repubblica Romana ; poi- 
ché avendola Annibaie asse- 
diata , fu respinto da’ Nola- 
• ni coll’ajuto di Marcello 
e portarono la guerra a’ San- 
niti eh’ erano gli Alleati 
d’ Annibaie . Sotto l’ Impe- 
rio d’ Angufto , il quale nac- 
que in Nola , e dove fin) di 
vivere , ella era , secondo 
Vlinio { Colonia de’ Roma- 
ni , e secondo Frontino Co- 
Ibnia de’ Soldati , Decaduto 
Tlmperio Romano , ella sog- 
giacque alla comune sciagu- 
ra, di tutte le Città d’ Ita- 
lia ; poiché Alarico Re d?’ 
Goti la diftrusse in tempo, - 
in cui v’ era Vescovo San 
Paolino ; e gli abitanti di 
Nola si portarono a fabbri- 
care ‘■le loro abitazioni nel 
vicino colle di CaAel Cica- 
la . Dopo il duodecimo Se- 
colo essendoti cominciato 
n perfezionarp lo flato civi- 
le , gli abitanti dell' antica 
Nola ritornarono al piano; 
e così da CaAel Cicala nac- 
quero molti Paesi , i quali 
oggi sono Casali di Nola . 
Finalmente dopo essere Aa- 
ta qqeAa Città sottopoAa al 
dominio di varie illuAri Fa- 
miglie del NoAro Regno , 
e tra le altre a quella de’ 
Carafa , divenne Città Re- 
gia ; ed oggi è una^delle 
Città mediocri del Regno , 
' ripiena di Nobiltà , cOramq-? 
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da ad albergarsi , ed abbon- 
dante di viveri. I 

Si ammirano in queAa Cit- 
tà* un Duomo di Aruttura 
Gotica , otiziato da venti Ca- i 
nonici , e da dodici Nume- ' 
rarj veAiti d’ insegne cardi- 
nalizie i con una Capp^la 
sotterranea di San Felice , 
primo Vescovo di Nola , 
tutta ornata di be’ marmi 
colorati nelle pariete , e nel- , 
la volta di Aucchi indorati , 
e dì pitture eccellenti ; un 
niagnitico Pulpito di noce , 
il quale e per lo sorpren- 
dente intaglio , e per la 
quantità delie Aatue ivi scol- 
pite , c un prodigio dell’arte; 
e quattro Chiese pubbliche 
sotto r invocazione del Gesù, 
del Salvatore , che prima era 
un Tempio di Giove Serva- 
tore, delle Anime del Pur- 
gatorio rimodernata da Do- 
menicantOnio Vaccaro , il 
quale yi ha dipinti due qua- 
dri di San Michele Arcan- 
gelo , e di San Gennaro ; e 
di Sant’Anna di diritto pa- 
dronato della Famiglia Ma- 
fh-illi , \ 

Oltre a ciò ella ha quat- 
tro MoniAeri di Monache 
di clausura , tra’ quali si di- 
Aingue quello di Santa Chiara 
per la gua vaga Chiesa coll' 
Atrio , e per ti"» quadri nel 
soffittò, e due nelle Cappe!-, 
le, tutti dipinti dal pennel- 
. I9 
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io di Sanie] Ice ; due Con- 
gei vatorj , uno per Orfane , 
e r altro^er Gentildonne ; 
e sette fwnventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Ago- 
flinìanijil secondo de* Con- 
ventuali , il terzo de’ Car- 
melitani , il quarto de’ Cro- 
ciferi , il quioto de’Buon Fra- 
telli , o sia di San Giovami! 
di Dio , il sello de’ Rifor- 
mati, ed il settimo de’Cap- 
puccini ; e quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , del Rosario , del 
Carmine, e di San Biagio. 
Inoltre ella ha uno Spedale, 
con Chiesa per ricovero de’ 
poveri infermi; due Monti 
di Pietà , r uno per pegni , 
o l’altro per Hmosine , e 
c per maritaggi ; un Sedile 
con didinzione di Ceto; un 
Seminario Diocesano fjori 
della Città , capace di tre- 
cento giovani , e fornito di 
tutte le scienze ; e due Quar- 
tieri di cavalleria, uno den- 
tro la Città* fabbricato con 
le pietre tolte dall’antico 
Anfiteatro di marmo, ch’era 
in Nola nel luogo, che og- 
si si chiama il Caflel txitto; 
e l’ altro fuori della Città , 
'il quale è di grande eften- 
sione , e magnificenza . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
sidiadia > legumi , frutti , vi- 


ni , ortaggi , canapi , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
to mila settecentottantuno 
sotto la cura spirituale del 
Vescovo prò tempore , il 

? uale elegge un Economo 
iurato amovibile ad nutum . 
La medesima Città è ri^ 
nomata nella Storia Lette- 
raria per aver data la na- 
scita a Giordano Bruno , uo- 
mo adorno di grande me- 
moria, di grande ingegno, 
di maravigliosa forza d’im- 
maginazione , ed insieme d’ 
un vero , e vivo caos d’idee; 
ad Ambrosio di L'-one som- 
mo Filosofo , e Medico ; a 
Gentile Albertino Giurecon- 
sulto , e Lettor Pubblico ne’ 
Regj ftqdj^ di Napoli ; a 
Luigi Tansìllo , il quale vie- 
ne annoverato tra’primi Poe- 
ti Italiani , siccome lo di- 
mofìrano I due suoi Poemi 
intitolati il Vendemiatore , e 
le lagrime di San Pietro; ed 
allo Scultore Giovanni Merli- 
no , il quale fu il primo tra’ 
noftri artefici, che mise nelle 
sue opere il gufto antico . 
Quefta flessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile sessantasette luo- 
ghi , i quali sono i. Fomi- 
glùvto , 2. Cìjterna , 3. Bru~ 
sciano , 4. yiariglianella , 5. 
San Nicco/it, 6 , San Vita~ 
Latto f 7. San Martino , 8. 
C C 3 Fra- 
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Frascatoli , ^ Casaferro, io. 
Laus Domini , 1 1 . Mar/gfl^ 
no , 12. FaibaneUo , .J«- 

. . tetano , 14. Avella, 15. 5 /?^- 
ro/zr , 16. QuaJrelìe, 17. 
Magnano , 18. Sirignano, 15. 
Bajano , 20. Schiava , O^. 
Ga//o , 22. Sirico , 23. 5 <*« 
i//.7no , 24. Kt amo, 2R. 
Camp asa no , 2d. Cutignana , 
y. Comìonano , 28. Cimlti- 
le , 29. Faibano , 3^ Gar- 
^47n/ , 31. i'ajfo , 32. 

,<-a , 33. Uìsigliano , ^ Vi- 
gnola , 35. Tofino, 3Ò. Ca- 
tamarciano, 37. Cajtelcica- 
,/tf, 38. Livardi , 39. LzW- 
V .. r< , 40. .Sa/z Mzzr- 

, 4^ Sopravia , 43^ P^r- 
nosano , 44. Pa®o , 45. Pi- 
agano, 46. Palma , Ca- 
y?^//o , 48. P/fo , 40. far- 
bonara , 50. Domicella , 51. 
iJaa Giuseppe , 52. Ottajano, 

* ’ 5^ Scafati , 54. Torre delV 

Annunciata, 55. Bosco Rea- 
le , 5<5. Somma , 57. .Faaf’ 
Anajìasio , 58. Casola , 59. 
fj Itouro , 60. Tattrano , òi. 
Bosagra ]~dQ. Beato , 6 <j. 
Pignano, <^4. Migliano , 65. 
Quindici , • 66 , Mosckiano , 
éf. /wwa; cTàkuno de’qua- 

• ' • lÒiftintamente si descrive- 

rà a suo proprio luogo. 

- NOTARESCO Terra Re- 
. già Allodiale nella Provin- 
• cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi esente , situata Sopra un 
ameno egiU) d’aria saliere, 
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> 
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e nella difianza di cinqae 
miglia dal Mare Adriatico , 
e di nove da Tej^io , che 
si appartiene al plkrimomo 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione a’ 
Beni Farnesiani. In essa so- 
no da marcarsi due Parroc- 
chie sotto i titoli di San 
Pietro , e di Sant’ Andrea ; 
tre Chiese pubblithe di me- 
diocre disegno ; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario, di 
SaiU’ Antonio da Padova , 
de’ Morti , del Carmine , di 
San Rocco , e del Sagra- 
mento . Le produzioni pt» 
del suo territorio sono gra-, 
ni , legumi , frutti , vini y 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
duecento cinquanta sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi , che portano i titoli 
l’ uno di Preposito Curato , 
e l’ altro (T Arciprete . 

NOVI Terra nella Pro^ 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra un’amena collina, d’a- 
ria salubre , e nella diftanza 
di qu.arantasei miglia incir- 
ca dalla. Città di Salerno , 
che si ^partiene alla Fa- 
miglia Zattaro , con titolo 
di Marchesato . Sono da mar- 
carsi ili quella , Terra , la 
quale si crede edificata da’ 
Longobardi , e eh’ è la Re- 
siden^ 
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d’ un Vicario Gene- 
rale della Diocesi di Capac- 
cio , due Chiese Parrocchia- 
li , Puna sotto il titolo di 
Santa Maria de’ Lombardi di 
. vago disegno , servita da un 
competente numero di Sa- 
cerdoti Secolari, e l’altra sot- 
to' 1’ invocazione di San Gior- 
gio , la quale vien servita 
da’ Padri Celeflini , i quali 
vi hanno ancora un Moni- 
fiero di ben intesa liruttura . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , ca- 
fiagne , e ghiande . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento in 
circa sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . In difiao- 
za di sei miglia dalla suc- 
cennata Terra vi è un San- 
tuario sotto r invocazione 
della Madonna del Monte di 
Novi , il quale vien frequen- 
tato da’ Pii fedeli ' ne’ mesi 
efiivi. Quello Santuario è 
situato sull’ Olio d’ un gran 
monte degli flppennini , e 
tra le cose degne da notarsi 
sono una vaga Chiesa delia 
lunghezza di quaranta pal- 
mi I ed un Altare della Ver- 
gine , il quale ha nel fron- 
tespìzio due colonne di mar- 
mo mischio con capitelli d’ 
alabadro , il piano ìncrofta- 
to di varie pietre fine , ed 
una bella nicchia, ove fta 


la Vergine col suo figliuola 
in atto da sedere . Quella 
fiesso Sagro Monte oltre 4* 
avere uno fierminato Oriz- 
zonte, donde si veggono le 
bocche di Capri , la Colla 
d’ Amalfi , e la Calabria , ha 
ancora nel mezzo del suo 
seno più pianure ricoperte 
di alti , e folti faggi . 

NOVOLI Terra nella Piro* 
vincia di Lecce , ed in Dio-t 
cesi di Lecce medesima, si- 
tuata in una pianura , d’ ari» 
biiona , e nella diftanza di 
sette mipilki dalla Città di 
Lecce', che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Carignano Marchese di 
Trepnzzi . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; un Convento de’ Pa- 
dri Domenicani; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento, 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne, e della Buona Morte; 
un magnifico Palazzo Duca- 
le , con varj deliziosi giar- 
dini ; ed una fabbrica di va- 
rj lavori da creta. 11 suo 
territorio poi produce granì, 
vini , olj , e bambagia . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento novantadue sotto la 
cura spirituale d' un Parroco. 

\NUSCO Città Vescovile 
Suffraganea di Salerno nella 
Provincia di Montefusco , si- 
tuata 


* 
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luata 80pfi on monte, alle 
cui falde scorrono ì Fiumi 
Calore , ed Ofanto , d' aria 
2 )uona , nella difianza. di di'» 
ciotto miglia dalla Città di 
Montefusco , e sotto il grado 
quarantesimo primo in circa 
di lati 'Udine settentrionale, e 
trentesimo terzo di longitu- 
dine che si appartiene con ti- 
tolo di Contea alla Famiglia 
Imperiai* , Principe di &nt* 
Angelo . Sono da marcarsi in 
quella Città , di cui è igno- 
ta la sua origine, una Cat- 
tedrale ufiziata da dodici Ca- 
nonici , e da sei Eddomadarj; 
tre Chiese Parrocchiali di 
-mediocre bruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto r.iii- 
‘ vocazione di San Giuseppe, 
e de’ Morti; uno Spedale 


per ricovero de’ poveri in- 
fermi ; ed un Seminario Dio- 
cesano capace di molti Alun- 
ni , e fornito di tutte le scien- 
ze necessarie alF irruzione 
della gioventù » Le produ-, 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini, cadagne, 
e noci . La sua popolazione 
finalmente ascende a tremila 
cinquecento sessanta sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi. Quella liessa Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile tre 
luoghi , i quali sono i. Hn- 
gnolì , a- Cassano , 3. Mon- 
tella i ciascuno de’ quali di- 
llintamente è fiato descritto 
a suo proprio luogo . 
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